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Un altro missino arrestato 
per la sparatoria contro 
la sezione del PCI a Roma 
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Sugli emendamenti proposti dal governo martedì nuovo incontro dei ministri 

Critiche e proposte alternative 
al «blocco» sopra gii 8 milioni 

Sollecitato dai sindacati l'incontro con il governo sul complesso delle misure fiscali — Il consiglio dei mini¬ 
stri ha prorogato al 3 dicembre ì termini per il rientro dei capitali esportati — Varati i provvedimenti per l'an¬ 
ticipo delle imposte sui redditi non da lavoro dipendente e sul bollo ~ Una nuova entrata per 2000 miliardi 

PREZZI: IN UN ANNO PIU' 20»/», IN UN MESE PIU' 3A% (A pag. 6) 
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Dichiarazione 
di Napolitano 


Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano cl ha nlaficiato la se¬ 
guente dichiarazione m me¬ 
rito agli emendamenti gover¬ 
nativi al decreto per gU sti¬ 
pendi superiori ai 6-8 milioni. 

Gli emendamenti proposti 
dal governo ci trovano so- 
stanzialmente contrari, tn 
quanto tendono ad aggravare 
pesantemente il sacrificio ri¬ 
chiesto al lavoratori dipen¬ 
denti con oltre 6 e 8 milioni 
di stipendio annuo. Nel cor¬ 
so del recente dibattito alla 
Camera, noi avevamo chie¬ 
sto — essendo mancato, nel 
discorso del Presidente del 
Consiglio, ogni riferimento 
al decreto delVll ottobre, re¬ 
lativo agli scatti di scala mo¬ 
bile per gli stipendi superiori 
a quei « tetti » — che il gover¬ 
no chiarisse le sue intenzio¬ 
ni in proposito, e l’on. An- 
dreottl aveva espresso nella 
sua replica la volontà di man¬ 
tenere quel decreto e di sol¬ 
lecitarne la conversione in 
legge sulla base di alcune 
modifiche. Le modifiche ora 
formulate in termini concre¬ 
ti dal governo sono ben di¬ 
verse da quelle che noi co¬ 
munisti avevamo dichiarato 
di essere pronti a discutere: 
a nostro avviso, infatti — 
fermo restando che si trat¬ 
tava di « congelare » per due 
anni, nella misura del tOO'^r 
o del 50<'’r. trasformandoli in 
titoli non negoziabili, non 
tutti i miglioramenti retri¬ 
butivi ma solo quelli deri¬ 
vanti da a variazioni del co¬ 
sto della vUayy (com'era det¬ 
to nel decreto) — era oppor¬ 
tuno rivedere i UveUi di sti¬ 
pendio da cui partire (i 
sindacati, dopo Vavorovazio- 
iie del decreto dell’It otto¬ 
bre. avevano parlato della 
necessità di considerare i 
livelli di stipendio indicati 
nel decreto a! netto deVe 
trattenute fiseall e delle in- 
denvUh di aiv^ianilà e di 
rivederli nel corso dei due 
anni), ed era anche possibi¬ 
le ridiscutere la finalizzazio¬ 
ne del « prestito forzoso w 
quale era stato definito col 
decreto. 

La nostra posizione era 
dunque e rimane chiara. 
Siamo stati e siamo in fa¬ 
vore di una misura che in¬ 
cida in via straordinaria sui 
redditi da lavoro dipendente 
superiori a un certo a tet¬ 
to y> e che abbia in questo 
campo, dunque, un carattere 
perequativo, e abbiamo chie¬ 
sto nello stesso tempo una 
misura di prelievo straordi¬ 
nario sui redditi non da la¬ 
voro dìprndenle. che il qo- 
verno ha poi progettato e 
annunciato nella forma di 
un anticipo d'imnosta (per 
1 aoo miliardi) nel corso del 
1977. Sui lavoratori d’nen- 
denti che guadaanano olf-e 
9 milioni e ancor nói su 
anelli che ne anadaannnn 
tra a e 8 mhinni. ver di pai 
al lordo delle troffenufe fi¬ 
scali, non si può peraltro 


premere in modo eccessivo 
e abnorme, come avverrebbe 
estendendo l'intervento al¬ 
l'insieme degli aumenti re¬ 
tributivi del prossimo bien¬ 
nio. anche se nella forma 
del prestito forzoso, che è 
meno pesante del prelievo 
fiscale. Il decreto va perciò 
convertito entro la scadenza 
prevista, apportandovi non 
le modifiche proposte dal 
governo ma quelle che si po¬ 
tranno concordare — senten¬ 
do, in particolare, il parere 
dei sindacati — senza alte¬ 
rare gravemente la portata 
e il significato perequativo 
del provvedimento, e perciò 
mantenendo un corretto rap¬ 
porto tra il sacrificio che si 
impone a carico dei redditi 
medi ed alti da lavoro dipen¬ 
dente e quello che si impo¬ 
ne a carico degli altri red¬ 
diti. 

In tale situazione, non 
chiara appare invece la po¬ 
sizione di qualche esponen¬ 
te del PSI e di qualche espo¬ 
nente della DC, che hanno 
richiesto il ritiro del decre¬ 
to: nc appare chiara la po¬ 
sizione di alcuni dirigenti 
sindacali, che nell’esprimere 
una giusta critica nei con¬ 
fronti del modo di procede¬ 
re del governo, hanno però 
mancato precisare te lo¬ 
ro proposte attuali e maga¬ 
ri di ricordare che In propo¬ 
sta di un « temporaneo ac¬ 
cantonamento yy dei miglio¬ 
ramenti a ottenuti a qualsia¬ 
si titolo, compresi ali scatti 
di scala mobile «, oltre gli 8 
milioni di stipendio annuo, 
era stata avnvzata il 18 lu¬ 
glio dal C D della Fede¬ 
razione CGILCISL-UIL, e 
che surcessivainente nella 
relazione al C. D. del 19-20 
ottobre, erano state formu¬ 
late insieme l’ipotesi di una 
revisione dei liveìli di sti¬ 
pendio a partire dai quali 
far scattare il meccanismo 
del prestito forzoso, e l'ipo¬ 
tesi (poi accolta nel docu¬ 
mento conclusivo) di un pre¬ 
lievo fiscale straordinario 
sui redditi superiori agli 8 
milioni annui « tale da rea¬ 
lizzare per quanto riguarda 
i lavoratori dipendenti una 
entrata complessiva corri¬ 
spondente a quella prevista n 
con il decreto governativo 

F.’ dunque importante, nel 
momento attuale, andare 
con chiarezza di posizioni e 
spirito costruttivo, da parte 
di tutti, a un confronto col 
governo innanzitutto neqa 
competente commissione del 
Senato, e alla ricerca di so¬ 
luzioni che tengano conto 
delle esigenze avanzate dai 
sindacati, senza confondersi 
con mianti vogliono, facendo 
decadere V decreto, far ve¬ 
nir meno una misura d' ca- 
ratterp perenuatìvo neU'nm- 
hito del redditi da lavoro di¬ 
pendente e niettere in forse 
anche la misura di anticinn 
d'imposta annunciata a ca¬ 
rico de> rcdridi non da lavo- 
~o dipendente. 


Non è escluso che il gover¬ 
no ritiri o modifichi remen- 
damento presentato giovedì 
mattina dal sottosegretario 
.-\bis nella commi.ssionc fi¬ 
nanze c tesoro del Sonato, 
con il quale viene completa¬ 
mente mixlificato il decreto 
sulla scala mobile attraver¬ 
so la estensione del blocco, 
per un biennio, a tutti gli 
incrementi di retribuzione. 
I^isciando ieri Palazzo Chigi, 
dove era riunito il consiglio 
dei ministri, prima il mini¬ 
stro Donai Cattin. poi il mini¬ 
stro Marcora hanno annun¬ 
ciato che martedì prossimo 
si terrà una riunione di mi¬ 
nistri (Donai Cattin. Aiiselmi, 
Pandolfi, Stammati e Modi¬ 
no) per rldiscutere la propo- 
•sta pre.=cntata dal governo. 
L'annuncio di questa riunio¬ 
ne è stato interpretato corno 
conferma di un dissenso di 
opinioni che. in maniera an¬ 
che vivace, si sarebbe regi¬ 
strato nel Consiglio dei mi¬ 
nistri sulla intenzione di 
« congelare » tutti gli incre¬ 
menti di retribuzione. 

Contrari alla ipotesi di con¬ 
gelamento totale si sarebbe¬ 
ro pronunciati Donai Cattin 
(il quale anche recentemen¬ 
te non ha tralasciato occasio¬ 
ne per attaccare la politica 
economica del governo) Mar¬ 
cora e la Anseimi; meno cri¬ 
tici sarebbero stati gli altri 
ministri. Se non è da esclu¬ 
dere che la discussione su 
questa misura tra i va^i 
membri del governo sia sta¬ 
ta utilizzata per sottolinea¬ 
re la non univocità di orien¬ 
tamento per la manovra di po¬ 
litica economica e finanzia¬ 
ria. e forse anche Tintento 
di affossare qualsiasi mi.sura 
di contenimento dei redditi, 
è anche probabile che nel 
consiglio dei mini.str: si sia¬ 
no riflesse le immediate pre¬ 
se di posizione, certamente 
non favorevoli, che ieri han¬ 
no subito fatto seguito all'an- 
nuncio del blocco (parziale o 
totale a seconda del livello 
di reddito) di tutti gli incre¬ 
menti di retribuzione. 

Del provvedimento di bloc¬ 
co si è. comunque, discusso 
nel consiglio dei ministri, 
tanto è vero che nel comuni¬ 
cato ufficiale emanato a con¬ 
clusione della seduta si ten¬ 
ta anche una spiegazione del 
comportamento sesuito dal 
governo. Si giudica «soddisfa¬ 
cente > lo stato di approva¬ 
zione parlamentare del « pro¬ 
gramma di lotta alla infla¬ 
zione » e. per la scala mobile, 
si rileva che < a seguito del¬ 
le recenti consultazioni politi¬ 
che c sindacali, il governo ha 
registralo una preferenza 
per i buoni del tesoro e per 
una consistenza non limitata 
soltanto agli aumenti di con¬ 
tingenza *. Il comunicalo ag¬ 
giunge che 4 in questo indi¬ 
rizzo .sono .stati presentati 
rmendamonli » che il gover¬ 
no. Dorò, discuterà « senza 
pregiudiziali >. ma solo con 


Acute tensioni al vertice della Democrazia cristiana 

Zaccagnini risponde a Fanfani: 
«no» alla linea dello scontro 

li segretario dello scudo crociato afferma che la contrappiosizione frontale 
non è una via d'uscita dall'attuale situazione — Andreotti sottolinea l'im¬ 
portanza dei ruolo del PCI in un' intervista a un giornale americano 


il duplice <1 coiidi/'.onameii- 
to obiettivo » rappresentato 
dalla e.sigenza di rispettare 
il termine dell'11 dicembre 
per la conversione in legge 
del decreto e dal necessario 
coordinamento con i contati’ 
in cor.so tra le parti sociali 
sul tema dei costi di produ¬ 
zione e di lavoro 
I comunisti, per quanto li 
riguarda, hanno già avuto 
modo di chiarire — anche at¬ 
traverso una dichiarazione del 
compagno Di Giulio — che nel 
corso delle consultazioni con 
.'\ndreotti non hanno « pat¬ 
teggiato sotto banco nessuna 
mwlifica al decreto .sulla .sca¬ 
la mobile » e. giove<li mattina, 
nella commissione finanze e 


tc.soro. hanno sostenuto la ne¬ 
cessità di convertire in legge 
il decreto nei termini pre.scrit- 
li. ma nella vecchia stesura 
anche se con emendamenti 
che devono riguardare sia il 
tetto, sia il tipo di utilizzazio¬ 
ne dei fondi così raccolti dal¬ 
lo Stato. 

Per quanto riguarda i sin¬ 
dacali. essi — come riferia¬ 
mo in pagina interna — han¬ 
no avuto nella giornata di ieri 
una serie di riunioni, nel cor¬ 
so delle quali è emerso l'orien- 
lamento di sollecitare il già 
richiesto incontro con il pre- 

I. t. 
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(Segue in ultima pagina) ROSARNO — L'auto semldislrutta nell'incidente causato dal 
— . -I —__ maltempo e nel quale quattro persone sono rimaste uccise 


Drammatico bilancio nel Meridione sconvolto dalle piogge 

Sette morti e danni notevoli 
per il maltempo in Calabria 

Le vittime nella zona dì Gioia Tauro: tre provocate da una frana e le altre quattro da incidenti 
stradali dovuti a smottamenti • Campagne devastate e comuni isolati in provincia di Catanzaro 


I rapporti interni nella DC 
testano improntati a una acu¬ 
ta tensione, con Tevidente 
possibilità di un loro riflesso 
eulla situazione politica gene¬ 
rale e sullo stesso governo. 
In un discorso esplicitamente 
polemico net confronti del 
sen. Fanfani e di altri espo¬ 
nenti democristiani, il se- 
fietario dello scudo crociato 
Zaccagnini ha ieri parlato 
di un « seno pencolo » di 
« fughe in avanti », con ' un 
chiaro accenno a chi mano¬ 
vra per Io scontro frontale 
tra le forze politiche e socia¬ 
li e qyindi per le elezioni an¬ 
ticipate. D’altra parte, dopo 
li di8iics:oni del ministro De 
ftfita e l'annuncio che Donai 
Cattin SI ritirerà dal governo 
(anche se non si sa quando), 
gl parla di un rimpasto go- 
tomativo di una certa con¬ 


sistenza. Elsso comporterebbe ! 
non solo la eventuale sosti- • 
tuzione del ministro deìì'ln- j 
dustr.a. ma anche altri spo- | 
stamenti. in stretta relazione 
a un nuovo assetto da dare | 
airorganigramma dei vertici 
dello scudo crociato. 

Nel discorso pronunciato a 
Perugia, Zaccagnini ha af¬ 
fermato che « dalla situazio¬ 
ne attuale non si può uscire 
attraverso posizioni di scon¬ 
tro né tra le forze politiche 
né tanto meno tra le forze 
sociali y>. Quanto alle recenti 
affermazioni di Fanfani. che 
aveva fatto la bella scoper¬ 
ta della « atipicità » delì’at- 
luale situazione parlamenta¬ 
re e governativa, per deplo¬ 
rarla. il segretario della DC 
risponde che « ri sono mo¬ 
menti nei quali la realtà 
parlamentare non consente le 


soluzioni che sul piano della 
dottrina sono ineccepibili », 
e ricorda che proprio Fanfa¬ 
ni fu protagonista di una s.- 
tuazione analoga nel 
quando, come presidente del 
consiglio e come segretar.o 
de, riuscì a formare un go¬ 
verno DC-PSDI grazie alla 
astensione dei repubblicani. 

Dopo aver affermalo che 
tale Situazione a atipica » non 
è evitabile per « non com¬ 
promettere il maturarsi di 
una eventuale maggioranza s. 
Zaccagnini ha rilevato che 
l’eventuale fallimento dell’at- 
tuaie governo «coinvolgereb¬ 
be, di fronte aU’opinione pub¬ 
blica, tulta la Democrazia cri¬ 
stiana ». Lo scudo crociato 

a. pi. 

(Segue in ultima pagina) 


Per la sospensione 
deW forniture di carta 

Da martedì 
ì giornali 
con 8 pagine 
di testo 

La Federazione Italiana 
Editori Giornali comunica: 

L’assemblea dei quotidiani 
della Federazione Italiana 
Editori Giornali, riunitasi ie¬ 
ri. ha esaminato la situazio¬ 
ne di emergenza della stam¬ 
pa quotidiana che si trova a 
dover freoteggiare, oltre agii 
altri innumerevoli problemi, 
la carenza di carta dovuta al 
blocco delle forniture deciso 
dalle cartiere, come conse¬ 
guenza della impossibilità de¬ 
gli editori di accettare il n- 
chiesto aumento del prezzo 
della carta. L’assemblea ha 
esaminato la disnonlbilità di 
carta presso le diverse azien¬ 
de giornalistiche accertando 
che. nella maggior parte del 
casi, essa non consente l’usci¬ 
ta che per pochi giorni etf ha 
altresì constatato che anche 
rmtervenio deH’Enie Nazio¬ 
nale Cellulosa e Carta non 
potrà assicurare che per bre¬ 
vi periodi e non a tutti 1 
giornali — stante resistenza 
di formati non compatibili 
con il tipo di scorte dell’En¬ 
te — il normale fabbisogno 
di carta. 

L’assemblea ha, perciò, de¬ 
ciso aH’unanimità che i gior¬ 
nali quotidiani da martedì 23 
novembre prossimo usciran¬ 
no con un numero massimo 
di otto pagine di testo; il nu¬ 
mero ag^untivo di pagine e 
pubblicità non supererà il li¬ 
mite di altre otto pagine. 
Qualora la situazione non st 
dovesse sbloccare, da marte¬ 
dì 30 novembre il numero 
delle pagaie di testo sarà ul¬ 
teriormente ridotto a quat¬ 
tro; le pagine aggiuntive di 
pubblicità non supereranno, 
da tale data, il limite di al¬ 
tre quattro pagine. 

L’assemblea ha ribadito che 
tale misura che. rappresenta 
un grave sacrificio m quan¬ 
to, già nella prima fase, ri¬ 
duce la completezza deU’in- 
formazione, è prettamente 
collegata alle dilficoltà con¬ 
tingenti neU’approwigiona- 
mento della carta e che essa 
non ha alcun significato di 
ostilità verso le altre compo¬ 
nenti del settore della stampa. 


La decisione degli editori t 
una decisione evidentemente 
grave. L'annunciata drastica 
riduzione delle pagine limita 
obiettivamente l'ampiezza del- 
l'informazione e la possibilità 
di commento da parte dei quo¬ 
tidiani. La crisi determinatasi 
a causa del prezzo della carta 
conferma l'estrema urgenza 
di affrontare la situazione dei 
giornali sia con provvedimen¬ 
ti immediati sia nel quadro 
della riforma generale del set¬ 
tore. 


Dalla nostra redazione c.atanzaro. io 

Sette persone hanno perso la vita in Calabria a causa del maltempo. Ma il tragico 
bilancio non si ferma qui: cl sono una ventina di feriti, alcuni gravi, altri meno — nume¬ 
rosi comuni risultano isolati, centinaia di abitazioni sono state allagate, incalcolabili sono 
i danni alle campagne, stravolta è la rete viaria. La pioggia caduta inintcrrottamcnle per 
diversi giorni, la notte scorsa, è divenuta torrenziale. Oggi le condizioni de! tempo .sono 
migliorate, anche se continua a piovere. 1 sette morti si .sono registrati tutti nella zona di 
Gioia Tauro. Poco dopo mez¬ 
zanotte. una frana ha travolto 

due abitazioni alla periferia —————— 

della cittadina m località Val- 

tiere popolare con abitazioni □ Dai consigli di quartiere 

alcuna norma di sicurezza. In HIIOVO impulso democratico 

queste frazione abitano pen- Si è aperto a Bologna il convegno del PCI su « De 

ccalramcnlo c partoclpa,.io„e, in dìscnssinne In 
centro urbano. funzione dei nuovi organismi (consigli circoscrizionali). 

In una delle due abitazioni A PAGINA 2 

convivevano Rocco De Masi. 

Tommaselli. di 74 anni, ^en- □ Per l’equo canone 

tPSìeS'Tr fSjo thè ancora nessuna decisione 

ha inghiottito la casu^la. La jj Consiglio dei ministri non ha preso in e.same la 

aurminu^ola e fragde aWU- 

zione che si trovava a f;an* nati\o. Nominsto C3po della poliz'a il prefetto Giu- 

co di quella dei due pensiona- seppe Parlato. A PAGINA 2 

tl, nella quale viveva una fa- 

i^'n^dS^Nunzi: □ Sconcertante sentenza amplia 
a“m'son«'‘S:: i poteri della Corte dei Conti 

ti tratti in salvo, ma il padre L'ha presa la Corte costituzionale. Di fatto tolte al 

Parlamento funzioni sovrane. Una dichiarazione del 
gho Pietro ^no ^rò ricove- compagno Pcrna. A PAGINA 4 

rati in gravi condizioni, con 
trauma cranico, presso l’ospe- 

O Tutti assolti al processo 
P®*' l’cnciclopedia sessuale 

riti hanno dovuto lavorare II tribunale di Trento ha as.’^oito con formula p r.n i 

fino a questa mattina all’al- i quattro imputati per rcnciclopcdia « Vita sc.viualc v. 

ba. sotto la pioggia torren- La pubblicazione non è .stata ritenuta oscena. 

A PAGINA 5 


Franco Martelli 

(Segue in ultima pagina) 


Risoluzione dello Direzione del PCI 

. » 

Per salvare 


PW&A# ^ 


e rinnovare 
la scuola e 
l’università 


Ancora a proposito di «radioselva» 


Goffamente, il quotidiano 
della DC è sceso di nuovo in 
campo, ieri, tn a difesa v del 
GR2 — più noto, ormai,come 
« radioselva » (dal nome del 
suo direttore, il de Gustavo 
Selva) — e, in particolare, 
dei servizi che quel Giornale 
radio ha dedicato alle scuole 
materne dell'Emilia-Romagna 
e che hanno suscitato genera¬ 
li e negative reazioni per la 
loro faziosità. Scrive II Popo¬ 
lo che I'« inchiesta d ha « por¬ 
tato alla luce episodi che non 
sono stati smentiti», ma ecco 
che « i comun.sii ». attraver¬ 
so i loro giornali e i loro par¬ 
lamentari, hanno dato il via 
a una campagna di « linciag¬ 
gio morale » nei confronti dei 
giornalisti del GR 2. dimo¬ 
strando cosi una concezione 
strumentale, a senso unico, 
del « pluralismo » e una so¬ 
stanziale intolleranza. 

Abbiamo già ampiamente 
documentato, net giorni scor¬ 
si, che le cose stanno in mo¬ 
do del tutto opposto. Il GR2 
ha compiuto una deliberata e 
continuata opera di disinfor¬ 
mazione, venendo meno ai 
suoi più elementari doveri di 
servizio pubblica 

•Wa II Popolo insiste: pro¬ 
viamo, allora, a fornirgli qual¬ 
che ulteriore elemento di ri¬ 
flessione, Martedì scorso, per 


esempio, l'ammimsUazwne co¬ 
munale e I rappresentanti di 
tutti I partiti (icmocrat’ci di 
Formigme (Modena / — un Co¬ 
mune chiamato direttamente 
tn causa da « rad.ose'.va » — 
hanno denunciato « i fais; e 
la fazios.tà del GR 2 ricor 
dando che la convenzione a 
suo tempo stipulata dalla 
Giunta DC-PSl fe approvata 
aU'unanimità dal Consiglio 
comunale) con le scuole ma¬ 
terne si propone di rendere 
«più rispondente alle esigen¬ 
ze dei cittadini e d. qualifica¬ 
re da un punto di v.s:a d.dat- 
t.co e pedagog.co» questo ser¬ 
vizio pubblico essenziale. Il 
documento c firmato dai rap¬ 
presentanti del PCI, del PSDI, 
del PSI e della DC (per l'esat¬ 
tezza, nella persona del se¬ 
gretario del comitato comu¬ 
nale Bertoni). Il Popolo Io 
ignora, cosi come lo ha igno¬ 
rato il GR2. e si capisce per¬ 
ché: non ignorandolo, sareb¬ 
be un po' difficile continuare 
a sostenere che i servizi del 
GR 2 «non sono stati smen¬ 
titi ». 

Non siamo certo soltanto 
noi, del resto, a rilevare la fa¬ 
ziosità di • radioselva ». Pro¬ 
prio ten, l’Avanti!, commen¬ 
tando le sette puntate del 
GR2 dedicate a I comuni.«t: 
e le scuole materne m Emil.a, 


ha sottolineato che ^ for.-e j 
m.i: SI e potuta seni.re — an¬ 
che ne.'.’epoca ’oernabe..»na — | 
una tras.ni-s-s.o.nc che abb.a 
ragg.unto un cosi alto Lvelìo 
di faziosità e di "informaz.o- 
ne” a senso unico »: il GR 2 
— aggiunge il quotidiano de! 
PSI — e «orma; d.ventato u.n 
caso poi,t.co d. cj. deve c.i- 
sere dec-simentc invest.;.-! 
Comm.i>s.one p.iriameniare d. 
v.giianza >, 

Il quotidiano della DC. in¬ 
fine. prenda atto anche dcl- 
l'opinione dei repubblicani. La 
Voce repubbl.caria ha infatti 
ricordato. len, di essere p it 
volte «.ntervenuta criticando 
Il GR2 e meravigliandosi co^ 
me ;.i quai.tà professionale di 
Seha conv.vesso con palesi 
deviazioni dallo spinto delia 
riforma», pur osservando che 
«certi rilievi vanno estesi ad 
altri programmi e ad altri ser- 
v.zi g.o.'-naiislic; della R.AI- 
TV » (sul che SI può conveni¬ 
re. anche se nessun'ultra a de- 
viazionem, conseguenza della 
lottizzazione della RAI e dun¬ 
que da eliminare, ha mai rag¬ 
giunto. va detto, tali punte 
di virulenza). 

R Pop-olo continuerà, ades¬ 
so. a fare del vittimismo'* At¬ 
tendiamo di saperlo. 

m. ro. 


Al termine dei suoi lavori 
la Direzione del PCI ha 
approvato la seguente ri¬ 
soluzione. 

U NO (lei cmiipitt più ui'^cn- 
li per (l'U’niiliie l’.iwpiiire 
-le-'O ilei l’.iese è quello ili ’^.il- 
\>iie e riniiiiv.iie la «riiol.l e la 
l'iiiiei-ili'i. \ tulio il -i'Ifuia «li 
i'tni/ìoue e «li f«>iui.i/i«i«i«- «lo¬ 
ie .'pelMre un p«>-lo eenlr.ile 
ili lina «oeiel.’i iuo«l«‘rii.i elle 
\o'.:li.i .i\.iu/.ir«' «Il ima .:;lra- 
il.i «li iirnj;re"«i rii ile e «le- 
iu«i«-r.ili«-o. 1'.’ irihillel .il>il«’. 
l.iiilo pili nelle .illii.ili «niiili- 
/ioiii «'«•oiiouiii-lie «lei P.ie-e, 
]tiofoiiilere ri-oi-e in una «eiio- 
l.i «he non rnii/ioii.i. ine.ip.n'e 
«lì «-orrispoioleie «ia al 1iì-«i;:ìio 
«li i-levanii'lito « iilliirale «ia alla 
liee« '«ilà «li elTeUÌ\a «pialifiea- 
/ioiie prof«*«'i«tnal«‘ «lei cioia- 
tii. Una tale =«-iiola «•oiilrilnii- 
si-c a«l aiisraxare rin«ieine «lei 
prnlileiiii e«-oiioini«‘i e boriali 
e |>rì\a il Pae«e «li imo «leiili 
«liniiieiili «l«■«•i-i\i p«‘r il «no 
procreilo. Diiian/Ì a «loi-enti. 
a slinleiili, all’iii'ieiiie «l«l 
ninnilo «Iella <«rnola e «Iella « nl- 
Inra. a tulle le forze pni>«>la- 
ri e «lenioiT.ilii'lie «lei Pac'i- 
«la il crainle obirlliio «li a«- 
ti«-iirare la fniizionalilà «Iella 
««■noia e «lell’Unii er«il.'i eon 
l’inili'pentablle riimovaniento. 
K’ «pie'la lina «Ielle 'relle e<- 
sim/iali per ii«rire dalla rri<i 
arferiiiainlo ima ««irielà rlie si 
fonili MI latori più umani. 

Pesano 02 ?ì sulla «eiiola le 
concernenze «li irenl’anni «li 
iiialrovcrno. La spe«a per la 
i'triizionc si è eonlimiaiiicnle 
nccreseiiila in termini assolii- 
li ambe se nelPnllimo periodo 
è «liminnila perccniiialmenle, 
sili lolale «lidia «pesa dello 
Sialo, dal 1.7..s del PITI* al 13.1 
«lei prexeniìio 1077. La spin- 
la demoeraliea alla roiiqiiìsla 
•li più ahi liielli «ri«lriizione 
c «li seolaril.’i di massa ba por- 
lalo al eiiperamenlo di \er¬ 
rine barriere e a ima forte 
espnnsinne della (inpolazioiir 
«Inilenlcsea: «nno peri’» mancali 
‘ia im «li-erno crnerale «li 
prorr.iinniazione dello svilup¬ 
po del Pa«’-e c. diinipie. «lello 
siiinppn «riilaslìro e nniver«i- 
larii». ‘ia la rapacilà «li «nsli- 
Inire il \errliio c ‘iiperaio nr- 
flinamcnlo eidliirale ilelermi- 
iiaiido roM nella scuola mi 
rraie \noln ideale e formali- 
so. In lai modo r.ierresrrr‘i 
delPiinperno finanzi.irio ili-l- 
lo Sialo non è ‘crsiio né n«I 
e-lendcre in misura adeciiala 
il ‘crvizio «Iella ‘mola per la 
infanzia, ni' .a ren«?«-rp effelli- 
va per liilli i rar.arzi. parliro- 
l.armerile nel Mezznsiorno. la 
crande conqnbl.a «lei prolnii- 
c.ameiilo «Iella ‘riinin «lelP»»!»- 
bIÌ 2 o. ni- all .assinirarc ima 
iinelinre ipialirir.azione e fim- 
zionalil.’i neirinirro ‘crxizio 
‘rol.i‘liro. 

f..a manifc-la/ioiie più cr.i- 
ve «Iella rri-i è nello «eoin- 
j»rn‘o rrr-renle rlte ‘i è de- 
lerminaln Ira «mola e oem- 
pazìone. Mia base di qne-li» 
»rompeii-o ri «ono. prima «li 
Inllo. le racioiii :riier.ili die 
bannn delerniinalo la cra\i‘- 
‘ima eri«! erononiira in «ni 
\er-a il Pae-e. f'onlempora- 
neameiile ba pe«alo la inra- 
[laril.ì a ridefinire la fiiialilà 
«Idia ‘mola nel monienlf» in 

mi es-3 è pro 2 re»«iv.«fii‘'ii!e 
«liieniila «li massa anrbe al «li 
là «Iella i-Irn/ioiie olddicalo- 
ria. Mia *mo|a di «iia-«a. rnii- 
Iraflilinfiriameiile. «i è inanle- 
milo il earallere di mi cana¬ 
le «li formazione nrieiilalo 
\er-o «liorrbi profes-ionali «li 
tipo impiesalizio e \er«o l'ab¬ 
bandono «lei la\orf* |iro ■biiti- 
\o manuale. In lai n»odf» rre- 
«ee la mas.a dei «lisormpali 
inlenelliiali die non Iroiar.f» 
•in lasoro e premmio in «lire- 
zione «leili inipieclii p>ibb1iri 
e «Ielle atlisilà lerziarie. nien- 
ire si areenliia la lenilenra al¬ 
la fii 2 a «lai lasero dirella- 
menie prodiitlìio. 

XeirUnisersilà una rrcsrila 
dtsnr«Iìn3ta e ra«-enza di 02ni 
riforma, nienire hanno q«ia‘i 
qiiinliipliealo in «elle anni la 
‘lie-a. hanno frasemente com- 
proine-so le ron«1izioni per 
«ina allisilà «lifI.iTii«a qualifi¬ 
cala. per la prn«bi7Ìf>ne mlln- 
rale. per la ricerca «cienlifica. 

La crisi rnllnrale della »mn* 
la «ì identifica quindi con la 
cri-i del *iio molo «faciale e 
«i inireeria «irellamenle r«.n 
l'insieme «lei «Irammaiiri pro¬ 
blemi aperti nel Pae«e. E*«a 
produce anrbe fenomeni cra¬ 
si di frti-lrazione Ira ‘indenli 
e in-ecnanli. alimenta periro- 

I.a Direzione del PCI 
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Manifestazione 
degli studenti 
comunisti 
domani 

al Metropolitan 

Si è aix'ila ieri a Roma, 
con una ivlnzionc del com¬ 
pagni; Ferruccio Capelli. 
Ì‘a.-.ri*mblca nazionale de¬ 
gli .studenti conuinisli. .Ai 
lavori sono presenti 400 
delegati, i compagni Cliia- 
romonte e Toi torcila della 
Direz’onc. Cliiarante, re- 
.-.{xnsabilc della Consulta 
della scuola e .Massimo 
D’.Mcma segretario nazio¬ 
nale della FOCI. 

Doman: i lav«)n si ciin- 
clndcraniio con una nianifc- 
sta/'O-ie al cinema Mclro- 
Iiolitan alle ore 0.30. Par¬ 
lerà il compagno Chiaro- 
mo-itc. 

A PAG. I 




un allo borghese 


T A « Tribuna politica » 
lelevisiva di giovedì se¬ 
ra, dedicata alle elezioni 
dei Consigli circoscriziona¬ 
li, ha raccolto l rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti, in¬ 
terrogati da tre giornalisti 
assai noti: Domenico Bar- 
toh, direttore della « Na¬ 
zione yy, Arturo Gtsmondi 
di « Paese Sera » e Giorgio 
Vecchiato del n Giorno n. 
moderatore Jacobelli. Non 
possiamo qui rtlerirci con 
ampiezza al dibattito, che 
c stato vano, disorganico 
e noioso, cosi ci limiteremo 
a dirvi che la trasmissione 
ci ha offerto la vistone di 
un grande borghese, nella 
persona di Domenico Bar- 
toli che a un certo punto, 
tn breve polemica con Ja- 
cobelli, SI e lasciato sfuggi¬ 
re questa frase: « Non so¬ 
no coai ingenuo da crede¬ 
re alle leggi » 

Parole come queste non 
le direbbe mai un operato, 
che invece crede sempre 
alte leggi Le co>nbatte, vi 
st ribella le irride, le vio¬ 
la. le sospetta molte a 
danneggiarlo, ma sempre 
in un atteggiamento pole¬ 
mico al quale sono estra¬ 
nei la noncuranza e la de- 
qnazione. L'alto borghese, 
al contrario, a non crede» 
alle leggi Le lascia canta¬ 
re c si comporta come se 
non lo riguardassero Ci so¬ 
no le leggi ma porta t sol¬ 
di all estero: et sana le leg¬ 
gi ma non paga le tasse; 
et ‘ouo le leggi ma costrui¬ 
sce ghusnamente: ci sono 
le leggi ma fa dispensare 
il /tallo dal -■eri ìzio milita 
re F.g't ha costante il sen¬ 
so che le leggi non stano 
fatte per lui L'altro gior¬ 
no lì Dzirno inadempiente 
SCOI alo per n Luna tan- 
tu’u Tl del’c auto e stato 
un tnco'lo-n signore, a' io 
laute di U'ia lussuosa Mer 
ceies i- .\'nu sono co'l in 
ocìi’io da credere alle 
leggi •>. 

.Mira caratteristica allo 
horgì'csc di Domenico Bar 
to'.i e la sicurezza, che mi 
tre tur rn’iabile. tec.ondo 
CUI l'iram'ssionc di sempre 
piu las'c masse poimlari 
nella v-ta pu'nblica non 
può che portare disordine 
c irrcqii-eiezza S'a-no si 
CUTI c’.’c. segretamente, 
non gh piare j» suffragio 
uniiersaìe e gniTcremmo 
che queste nuove elezioni 
dei Consig'i circoscriziona¬ 
li non possono essere, per 
lui, che un fatale avvio al 
suffragio cosmico Egli 
pensa che non avremo piu 
pace e liden del sommovi¬ 
mento. per non parlare, 
ohiho. della riiolitzione, 
letteralmente rosscssiona 
Barto't icT l'altro sera t 
intervenuto tre tolte, e a 
tutti e tre gli interrogati, 
a un certo punto, ha rivol¬ 
to. trepidando, questa iden¬ 
tica domanda: «iLei non 
crede che queste elezioni 
introducano in un paese 
già per molti versi scon¬ 
volto da var.e cose, una 
carica agitatoria? ». 

Illustre collega, ci tolga 
una curiosità Quando lei 
torna a Firenze, dove pren¬ 
de la diligenza'* 

ForttbracUa 
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Iniziati ieri a Roma i lavori dell'assemblea nazionale 





per il rìnnovamento della scuola 


La relazione del compagno Ferruccio Capelli — La scuoia secondaria deve fornire elementi per la forma¬ 
zione culturale e per l'avviamento al lavoro — Iniziato il dibattito alla presenza di quattrocento delegati 


Si è aperta Ieri a Roma, 
al teatro delle Arti, alla 
presenza di circa 400 dele¬ 
gati da tutta Italia, l’As¬ 
semblea nazionale degli stu¬ 
denti comunisti. 

Alla presidenza 1 com¬ 
pagni Chiaromonte e Torto- 
rella della Direzione del par¬ 
tito, Massimo d'Alema se¬ 
gretario nazionale della 
FOCI, il compagno Chla- 
rante, responsabile della Con¬ 
sulta della scuola. Walter 
Veltroni, segretario della 
TOCI romana ed l com¬ 
pagni della segreteria nazio¬ 
nale della FGCI. 

L’ampia relazione del com¬ 
pagno Ferruccio Capelli, re¬ 
sponsabile studenti della 
FOCI, è partita da un’analisi 
generale della società per af¬ 
frontare direttamente le con¬ 
seguenze che la crisi eccno- 
mlca e ideale ha sul mondo 
giovanlie. Per quanto riguar¬ 
da più direttamente 1 ri¬ 
flessi politici di questa cri¬ 
si, Capelli ha affermato che 

I suol effetti più disgreganti 
si risentono nell’area radical- 
estremlsta, gravemente col¬ 
pita dalla sconfitta eletto¬ 
rale del 20 giugno. Logo¬ 
rati i miti e le Illusioni di 
cui si sono nutrite in questi 
anni, le formazioni estre¬ 
miste vedono accentuarsi la 
diaspora di attivisti e mili¬ 
tanti in una « crisi della mi¬ 
litanza », in cui prevale 
sempre più 11 ripiegamento 
nel « privato » che si va ri¬ 
ducendo ad una vera e pro¬ 
pria « privatizzazione del 
pubblico ». 

D’altra parte, la crisi delle 
organizzazioni estremiste po¬ 
ne direttamente alla FGCI 

II problema di rivolgersi al 
giovani che hanno militato 
nel gruppi ed a quelli che 
ancora, seppur ccn dubbi e 
perplessità crescenti vi mi¬ 
litano, per aprire con essi 
un ampio confronto politico 
cd Ideale che eviti il disper¬ 
dersi nel nulla di tante 
energie. 

Un aspetto particolare è 
quello che riguarda la crisi 
del movimento femminista il 
quale Invece l’anno scorso 
rappresentò anche col for¬ 
marsi del collettivi femmi¬ 
nisti nelle scuole, una delle 
forme più significative del¬ 
l’esigenza di autonomia e di 
partecipazione delle donne e 
delle ragazze. La presa di 
coscienza che si è andata 
realizzando attraverso un 
processo originale che par¬ 
tiva dalla sfera del privato, 
ha però rilevato gravi limiti 
per l’incapacità di giungere 
ad una proposta politica po¬ 
sitiva. Alla crisi del collet¬ 
tivi femministi nelle scuole, 
noi offriamo perciò una ri¬ 
sposta che salvaguardando 
l’unità delle studentesse per¬ 
metta di non disperdere il 
patrimonio di lotte. 

Un problema essenziale 
però, ha sottolineato Capel¬ 
li, si pone oggi all’atten- 
zione dei giovani comunisti. 
Quel 45% di giovani che il 
20 giugno non ha votato a 
sinistra si va ritrovando nel¬ 
le scuole in forme beo più 
organizzate che nel passato; 
le forze moderate e conser¬ 
vatrici in particolare nelle 
elezioni scolastiche in corso 
vanno facendo sempre più 
riferimento a questa o quella 
forza politica, con un proces¬ 
so contraddittorio in cui si 
alternano aggregazioni che 
sono disponìbili al confronto 
con le sinistre ed altre che 
si pongono invece su una 
linea esplicitamente entico¬ 
munista. C’è quindi una si¬ 
tuazione aperta nella fascia 
giovanile non orientata a 
sinistra ed è significativo che 
in questo quadro si rifletta 
anche all’intemo della rior¬ 
ganizzazione del movimento 
giovanile DC. dove assistia¬ 
mo per esemplo alla scelta, 
da parte del gruppo dirigen¬ 
te nazionale, della via del 
confreoto. che non riesce 
però a divenire la linea di 
tutta l’organizzazione. 

A proposito del mondo 
giovanile cattolico, nco bi¬ 
sogna d’altra parte pensare 
che esso si esaurisca in Co- 
mimicne e Lìbcrazicne; do¬ 
vremo prestare maggiore at¬ 
tenzione allo sviluppo delle 
ACLI, dell’Azione cattolica, 
degli Scout, delle stesse nu¬ 
merose aggregazioni che si 
formano attorno alle par¬ 
rocchie. 

La parte centrale della re¬ 
lazione è stata dedicata al 
contributo ed all'impegno 
essenziali che i giovani e 
gli studenti possono dare per 
la definizione e la gestione 
di quel programma di sal¬ 
vezza e di rinnovamento del 
Paese che costituisce l’asse 
portante delle lotte attuali 
del movimento dei lavora- 
torL Di fronte al fallimento 
della politica democristiana 
anche per quanto riguarda 
il settore scolastico. Capelli 
ha affermato che la riforma 
delle istituzioni preposte al¬ 
la formazione culturale c 
professionale è uno dei mo¬ 
menti essenziali attraverso 
cui passa la costruzione di 
uno sviluppo nuovo. In que¬ 
sto contesto va aggiunto che 
la crisi della scuola è un 
fattore di spreco e motivo 
di contraddizioni nel paese. 
In particolare, per la forma¬ 
zione professionale, si può 
parlare di cronica inadegua¬ 
tezza. Si può aggiungere che 
in Italia non ha mai fun¬ 
zionato realmente un siste¬ 
ma pubblico di formazione 
professionale. Q\ianto aH’uni- 
versità, è forse questo 11 
punto dove più si riscontra¬ 
no contraddizioni e parados¬ 
si del nostre sistema forma¬ 
tivo; Wi apparenza superaf¬ 
follata, va sottolineato che 
soltanto il 33 per cento de- 

£ li iscritti raggiunge la 
lurea. 

Quale deve essere il com- 
pKo degli studenti comunisti 


per .superare questo stato di 
cose? La lotta per il rinno¬ 
vamento della scuola e per 
il rilancio della vita econo¬ 
mica e sociale del paese deve 
centrarsi contro ogni ten¬ 
denza al declassamento degli 
studi, contro il disimpegno 
culturali* e politico, contro 
11 ripiegamento individuali¬ 
stico, centro la faziosità e 
l’intolleranza. 

Per quanto ccncerne la 
scuola seccndaria — nel qua¬ 
dro della riforma ~ essa deve 
svolgere 11 duplice ruolo di 
formazlcoe ' culturale e di 
formazione al lavoro. 

L’occasione per affermare 
questa linea è offerta pri¬ 
ma di tutto dalle elezlcni 
(che si stanno svolgendo in 
queliti giorni) per il rinnovo 
degli organi collegiali scola¬ 
stici e quelle indette per il 
13 marzo del 1977 per la for- 
mazlcne del consigli di di¬ 
stretto scolastico, dei ccnsi- 
gli scolastici provinciali e 
del coiì'.iglio scolastico na¬ 
zionale. E’ io questo con¬ 
testo che gli studenti comu¬ 
nisti devono Impegnarsi per 
la formazione di liste il più 
ampiamente unitarie, su con¬ 
tenuti programmatici scatu¬ 
riti da un vasto dibattito 
che coinvolga giovani, inse¬ 
gnanti e genitori. 



La presidenza dell'assemblea degli studenti comunisti 


Le altre decisioni adottate dal Consiglio dei ministri 


Il governo rinvia ancora la legge 
per l’equo canone delle locazioni 

Approvate le norme per la elezione a suffragio universale del Parlamento 
europeo — Alberto Servi dio nuovo presidente della Cassa per il Mezzogiorno 


Il Consiglio del ministri si 
è anche occupato delle ele¬ 
zioni del Parlamento euro¬ 
peo, previste entro maggio- 
giugno del ’78. E’ stato, quin¬ 
di. varato un disegno di leg¬ 
ge per «l’approvazione ed e- 
secuzione deU’atto relativo al¬ 
l’elezione firmato a Bruxel¬ 
les il 20 settembre scorso». 


n dott. Parlato 
nominato 
nuovo capo 
della polizia 

Il Consiglio dei ministri 
nella sua seduta di ieri ha 
nominato il dott. Giuseppe 
Parlato, ex questore di Ro- 
nm, nuovo capo della poli¬ 
zia. Sostituisce Giorgio Me- 
nichini che è stato nominato 
consigliere di Stato. 

Vice capo vicario della po¬ 
lizia è stato nominato Ma¬ 
riano Perris che attualmente 
ricopre la carica di questore 
di Milano. I! prefetto Ales¬ 
sandro Voci è stato nominato 
vicecapo della polizia. Infine 
il questore di Roma. Bruno 
Macera, è stato chiamato a 
dirigere la Criminalpol in so¬ 
stituzione di Ferdinando Li 
Donni, collocato a riposo. Il 
Consiglio dei ministri ha di¬ 
sposto anc'ne una serie di 
spostamenti di prefetti. 

R nuovo capo della polizia. 
Parlato, che assumerà “uffi¬ 
cialmente oggi il suo nuovo 
incarico, ha 59 anni. E' nato 
a Partanna in provincia di 
Trapani ed è laureato in let¬ 
tere e giurisprudenza. Viene 
dai ranghi della PS dove en¬ 
trò nel 1940. Ha svolto In¬ 
carichi a Reggio Calabria e 
a Bari. Nel ’55 fu assegnato 
airispettorato di PS presso 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca. E* stato nominato que¬ 
store nel '61. Ha diretto le 
questure di Livorno. Trieste, 
Milano e, dal ’69 al '73, Roma. 
Nominato vice capo di poli¬ 
zia nel 73 e prefetto nel mag¬ 
gio scorso. 


Nell'atto si prevede tra lo 
altro: l’elezione a suffragio 
universale diretto del rap¬ 
presentanti; la determinazio¬ 
ne del numero dei rappre¬ 
sentanti da eleggere in cia¬ 
scuno stato membro della Co¬ 
munità europea; la durata 
della legislaturaffissata in cin¬ 
que anni): la compatibilità 
tra il mandato nazionale a 
quello europeo: la incompati¬ 
bilità tra il mandato euro¬ 
peo e gli incarichi politici 
ed amministrativi nazionali 
o comunitari; Il periodo di 
tempo entro il quale ciascu¬ 
no Stato Potrà fissare la da¬ 
ta dell’elezione. 

Il varo della nuova legge 
sugli affitti e sull’equo ca¬ 
none. invece, è slittato di 
nuovo. « I ministri della Giu¬ 
stizia Bonifacio e dei Lavo¬ 
ri Pubblici Gullottl — infor¬ 
ma un comunicato di Palaz¬ 
zo Chigi — hanno riferito 
sui risultati dello studio con¬ 
dotto al fine di proporre 
una normativa eoua del re¬ 
gime dei fitti e di una con¬ 
temporanea ripresa, a con¬ 
grui livelli, delle abitazioni 
ad edilizia sovvenzionata e 
convenzionata ». 

Su proposta del ministro 
della Difesa, il Consiglio dei 
ministri ha approvato un di¬ 
segno di legge in matcri.a di 
sospensione del giudizi di a- 
vanzamento del sottufficiali, 
che riguarda anche quelli di 
polizìa. Il provvedimento ten¬ 
de ad evitare che 1 sottuffi¬ 
ciali restino sospesi dall’a¬ 
vanzamento anche per fatti 
di scarsissimo rilievo, quin¬ 
di limita la sospensione sol¬ 
tanto in pendenza di proce¬ 
dimenti penali per delitti non 
colposi. L'altro disegno riguar¬ 
da la gestione delle attività 
previdenziali, assistenziali, cul¬ 
turali e ricreative per i mi¬ 
litari deirarma del carabi¬ 
nieri. 

Il Consiglio dei ministri 
ha approvato. Inoltre, un di¬ 
segno sulla tutela delle lavo¬ 
ratrici madri. Il provvedi¬ 
mento è diretto ad integra¬ 
re la disciplina di tutela. 
Riguarda sia il settore pri¬ 
vato che quello pubblico. Si 
riferisce al divieto di licen¬ 
ziamento. alla riduzione dello 
orarlo di lavoro, all’elenco 
dei lavori vietati durante la 


gravidanza e fino a sette me¬ 
si dopo il parto, all’assen¬ 
za facoltativa dopo il parto, 
che può essere frazionata In 
più periodi. Tutti l periodi 
di assenza obbligatoria o fa¬ 
coltativa sono considerati 
utili al fini della pensione. 

Dopo venti anni, è stato 
cambiato il presidente della 
Cassa del Mezzogiorno. Al po¬ 
sto di Gabriele Pescatore, è 
stato nominato Alberto Ser¬ 


per la Corte costituzionale 
sono incostituàonali le nor¬ 
me del regime vincolistico del¬ 
le locazioni di immobili che 
non tengono conto delie va¬ 
riazioni del reddito imponi¬ 
bile del conduttore sopravve¬ 
nute al momento in cui si 
decide del diritto alla proro¬ 
ga e che non riconoscono al 
locatore il diritto di provare 
con tutti i mezzi processuali 
l’effettivo reddito goduto dal¬ 
l'affittuario. 

La Corte, pur dichiarando 
l’illegittimità di alcune nor¬ 
me, ha dichiarato legittimo 
il principio del blocco del 
fitti. 

Sulla volontà della Corte 
di non consentire al blocco 
dei fitti di assumere carat¬ 
tere ordinario e definitivo 
la sentenza non lascia dub¬ 
bi, In essa, infatti, si affer¬ 
ma che il carattere di « straor¬ 
dinarietà e temporaneità del¬ 
la disciplina di proroga del 
contratti ha fin qui giusti¬ 
ficato un Intenento per fini 
sociali in favore delle classi 
meno abbienti, realizzato sen¬ 
za una definitiva ed irrever¬ 
sibile compressione delle fa¬ 
coltà di godimento del pro¬ 
prietario». «Ma — si afferma 
nella sentenz.» — la ripeti¬ 
zione e sovrapposirione nel 
tempo di normative di bloc¬ 
co » e a l’ulteriore procrasti¬ 
narsi di tale normativa po¬ 
trebbe conferire, in linea di 
fatto, al regime di blocco un 
carattere di ordinarietà e in¬ 
durre, quindi, la Corte a ri¬ 
formulare, sotto tale diverso 
presupposto, il giudizio di le¬ 
gittimità con nferimento ai 


vidio. un DC legato alla cor¬ 
rente fanfaniana, che lasce- 
rà l’incarico di presidente 
dell’ISVEIMER.ristituto per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Nel 
consiglio di amministrazione, 
per la prima volta, sono en¬ 
trati due rappresentanti del 
PCI; Gianfranco Console, e- 
letto dalla Regione Lazio, e, 
tra gli esperti di nomina 
ministeriale, il prof. Mariano 
D’Antonio di Napoli. 


parametri costituzionali, cioè 
con riguardo, tra l’altro, an¬ 
che all’aspetto della valuta¬ 
zione comparativa delle con¬ 
dizioni economiche del loca¬ 
tore ». 

La futura, ed ormai non 
più procrastinabile, organica 
disciplina delle locazioni, tan¬ 
to ad uso di abitazione quan¬ 
to di altro uso, «dovrà ispi¬ 
rarsi — ha osservato la Cor¬ 
te — al perseguimento della 
funzione sociale della pro¬ 
prietà, equamente conci¬ 
liando l contrapposti Interes¬ 
si dei locatori e dei condut¬ 
tori mediante un armonico 
congegno di limiti, nel più 
ampio quadro delle misure 
per sottrarre l’attivilà edili¬ 
zia al fenomeni distorsivi del¬ 
la speculazione, per incremen¬ 
tare adeguatamente l’offerta 
pubblica di abitazioni di ti¬ 
po economico, per incentiva¬ 
re il concorso deH’iniziativa 
privata e stimolare l’afflusso 
del risparmio popolare nel 
settore edilizio». 

Ia sentenza della Corte co¬ 
stituzionale giunge in un mo¬ 
mento in cui il governo sta 
approntando il disegno di 
legge per la nuova di.scipli- 
na delle locazioni, con l’intro¬ 
duzione dell’equo canone. I 
termini, però, sono ristretti. 
Mancano una quarantina di 
giorni alla scadenza del re¬ 
gime di blocco e il provvedi¬ 
mento tarda a venire. Sa¬ 
rà molto difficile, in questo 
limitato spazio di tempo, riu¬ 
scire a fòre approvare da 
tutti e due i rami del Par¬ 
lamento una legge molto com¬ 
plessa. 


Sentenza della Corte 
sul blocco dei fitti 


I giornalisti del «Corriere» contro gli attacchi moderati 


MILANO, 19. 

Con un voto pressoché 
unanime (due i ccntrari, una 
decina gli astenuti) si è con¬ 
clusa l'assemblea dei gior¬ 
nalisti del gruppo «Carriere 
della Sera». Una assemblea 
assai animata, interessata, 
seguita con particolare at- 
tenzicne anche dairestemo. 
Per due giorni l’hanno fil¬ 
mata due troupe della tele¬ 
visione. La discussione pren¬ 
deva spunto dallo sciopero 
del 12 novembre, proclamato 
in seguito alla mancata pub¬ 
blicazione di un comunicato 
sindacale, relativo ad un ar¬ 
ticolo sull'Alfa Romeo. Ma 
l'episodio doveva ben pre¬ 
sto passare in secondo pia¬ 
no nel corso deH’assemblea, 
assunto a sintomo di un 
malessere beo più ampio, 
dettato dal ripetuti attacchi 
degli ultimi tempi alia linea 
d'apertura e di confronto in¬ 
staurata al «Corriere della 
Sera ». 

Lo ha ricordato .Messandrc 
Curzl. in rappresentanza 


della Federazione nazionale 
della stampa: «Non è que¬ 
stione di cambiare li comi¬ 
tato di redazione. Attorno al 
" Corriere " si è scatenat.a 
una pericolosa ” bagarre ". 
Assistiamo al tentativo dì 
farlo arretrare su posizioni 
di moderatismo, centro la 
idea di fame un grande 
giornale, in un errore com¬ 
piuto ctol comitato di reda¬ 
zione si è cercato di aprire 
un varco assai più largo. 
lA posta io gioco è il "Cor¬ 
riere ”, che in questi anni 
ha saputo avviare una presa 
di coscienza democratica: 
gli attacchi moderati prima 
ancora di colpire conquiste 
più generali della nostra so¬ 
cietà sembrano voler toccare 
prima di tutto 1 ^ornali». 
«Seno tentativi che dobbia¬ 
mo contrastare — ha detto 
ancora Curai —. Una nostra 
sconfitta la pagheremo con 
l’arretramento di tutto il 
movimento ». 

n documento di «Rinno¬ 
vamento sindacale » sottoli¬ 


nea l’estrema gravità della 
situazicne, nella quale ormai 
da anni sopravvive la stam¬ 
pa italiana. Proprio alla 
conclusione della assemblea 
giungeva a cenferma di que¬ 
sta gravità la notizia della 
decisicne degli editori di ri¬ 
durre dalla prossima setti¬ 
mana il numero delle pagine 
dei quotidiani. « Proprio in 
questa azienda — dice il do¬ 
cumento — vanno riaffer¬ 
mate. difese, consolidate le 
conquiste die i giornalisti 
del "Corriere della sera", 
attraverso il loro comitato 
di redazicne. in accordo con 
TAssociazione lombarda dei 
giomallsti e la Federazione 
nazionale della stampa, han¬ 
no raggiunto in questi anni ». 

Quali seno alcune di que¬ 
ste conquiste? Le citiamo 
brevemente: «Un modo nuo¬ 
vo di fare il giornale», cioè 
la partecipazione alla co- 
struzicne del giornale valo¬ 
rizzando la professicnalità e 
difendendo Tautonomia di 
ciascun giornalista: «pere¬ 


quazione retributiva » per un 
serio autocontrollo della di¬ 
namica salariale»; «rappor¬ 
ti con i poligrafici», nella 
massima unità, ma nel ri¬ 
spetto della autonomia; 
« struttura del sindacato nel¬ 
l’azienda », organizzato at¬ 
traverso i delegati di set¬ 
tore. cenfermando la rap¬ 
presentanza unitaria del co¬ 
mitato di redazione. 

II documento ricorda an¬ 
cora lo «statuto» sottoscnt- 
to nel maggio del 1974: « In 
questo statuto è sancito il 
diritto-dovere del giornalisti 
deirazienda di intervenire, 
anche attraverso il Comitato 
di redazicne, per assicurare 
la completezza deH’informa- 
zione». Ciò ncn è avvenuto 
in occasione dello scicpiero 
del 12 novembre, sostiene il 
comunicato, con conseguenze 
negative aH’estemo, per aver 
scatenato una serie di at¬ 
tacchi alle conquiste del sin¬ 
dacato. e airintemo, per 
aver disorientato gli stessi 
lavoratori del «Corriere». 


A Bologna il convegno del PCI su « Decentramento e partecipazione » 


Dai consigli di quartiere 
una spinta democratica 

Governare oggi le città, mentre la crisi economica si fa più acuta e la finanza locale 
rischia il collasso: un tema su cui ì comunisti esercitano il massimo impegno — L'im¬ 
portanza dei voto delle prossime domeniche — Le relazioni di Zangheri e Stefanini 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 19. 

Governare oggi le città di 
Italia, le città del 15 giugno: 
governarle mentre la crisi 
economica si fa più stringen¬ 
te, mentre la finanza locale 
rischia il collasso, mentre si 
impongono scelte, a volte gra¬ 
vi e difficili, che non contrad¬ 
dicono la lìnea di severità e 
di rigore cui è indispensabile 
ispirare una differente stra¬ 
tegia di sviluppo; governarle 
In un clima politico certamen¬ 
te nuovo e ricco di positivi 
fermenti, ma non per questo 
«facile» o privo di dilficoì- 
tà. soprattutto a causa delle 
rinnovate suggestioni di rivin¬ 
cita che animano settori non 
marginali della DC. 

Come governare, dunque? 
C’è un solo modo; e.stenden- 
do la democrazia, realizzan¬ 
do il decentramento, .svilup 
pando il più po.ssibiIe la par¬ 
tecipazione popolare. Non è 
soltanto il grande tema di 
questa stagione politica: e la 
chiave per condurre con rea¬ 
li possibilità di successo la 
battaglia, per uscire dalla cri¬ 
si. per rilanciare l’economia, 
per rinnovare la società. Per 
i Comuni questo significa pro¬ 
cedere speditamente nell’at¬ 
tuazione della legge che isti¬ 
tuisce i consigli di quartiere. 

Quale deve essere, su que¬ 
sto terreno, l’impegno del co¬ 
munisti? Come lavorare per¬ 
chè trovi giusta attuazione la 
legge dell’B aprile '76 n. 278 
che — raccogliendo esperien¬ 
ze già largamente diffuse, so¬ 
prattutto laddove le sinistre 
hanno avuto anche in passa¬ 
to responsabilità di direzione 
— fissa i criteri generali per 
estendere su tutto il territo¬ 
rio nazionale il metodo del 
decentramento circoscriziona¬ 
le? Su questo tema è in cor¬ 
so da stamane a Bologna, 
nella grande sala del P,i!az- 
zo dei congressi, il convegno 
nazionale del PCI, presenti di¬ 
rigenti politici, sindaci, presi¬ 
denti e consiglieri di quartie¬ 
re, parlamentari ed esperti. 

Non è casuale — e lo ha 
rilevato il sindaco Zangheri 
nella sua relazione introdutti¬ 
va — che sia proprio Bolo¬ 
gna ad ospitare un conve¬ 
gno ove si discute del decen¬ 
tramento e della partecipa¬ 
zione: che sia cioè proprio 
la città che 13 anni fa, nell’or, 
mai lontano 1964, fu la pri¬ 
ma in Ralla ad istituire i con¬ 
sigli di quartiere, dando il via 
ad un’esjjerienza che si è di¬ 
mostrata ricca di significato 
politico e feconda di concre¬ 
ti risultati. B indubbiamente 
la fase che si apre nella vi¬ 
ta delle città che sì accingo¬ 
no a costituire i nuovi orga¬ 
nismi segnerà una svolta nel¬ 
lo stesso modo di essere dei 
comuni. Si comincia domeni¬ 
ca prossima a Novara; la do¬ 
menica successiva sarà la 
volta di Firenze, .àrezzo, Pe¬ 
rugia, Trevi. In queste città 
ì consigli di quartiere saran¬ 
no costituiti attraverso il vo¬ 
to diretto dei cittadini. 

Nelle settimane e nel mesi 
successivi altre città grandi 
e piccole, al Nord come nel 
Mezzogiorno, saranno anche 
esse chiamate a questo im¬ 
portante appuntamento: nei 
centri superiori ai 40.0(X) abi¬ 
tanti la costituzione potrà av¬ 
venire attraverso reiezione 
diretta; altrove, nei centri mi¬ 
nori e nelle città che asse¬ 
gneranno funzioni non delibe¬ 
rative, l’istituzione dei nuovi 
organismi seguirà criteri di¬ 
versi, tuttavia sempre sulla 
scorta di una vasta e demo¬ 
cratica consultazione delle 
forze politiche, sociali e cultu¬ 
rali presenti nel territorio. 

Della nuova qualità, del 
nuovo spessore democratico 
che assume l’attività comu¬ 
nale attraverso l’istituzione 
dei consigli di quartiere, ha 
ampiamente parlato nella se¬ 
conda relazione il compagno 
Marcello Stefanini, sindaco di 
Pesaro. Si tratta di compie¬ 
re — egli ha detto — un pas¬ 
so in avanti sul terreno auto¬ 
nomistico. realizzando un più 
vasto concorso dei cittadini 
alla gestione della cosa pub¬ 
blica. E’ questa una volo.nià 
che si inserisce in un più va- l 
sto processo di crescita de¬ 
mocratica. ad ogni livello; il | 
vecchio modello di sviluppo 
esigeva uno Stato accentra- j 
tore. che non sopportava una | 
programmazione democratica j 
ed emarginava i Comuni, j 
comprimendone i poteri. Og¬ 
gi è indispensabile percorrere 
una via inversa; quella della 
programmazione, delle sce'.ie 
democratiche in campo eco¬ 
nomico. dell'alticolazlone dei 
poteri dello Stato, della dif¬ 
fusione sempre più vasta di 
un nuovo modo di governa¬ 
re. fondato sulla comparteci¬ 
pazione di regioni, comuni, 
comprensori, e cioè sulla di¬ 
retta compartecipazione dei 
cittadini. 

I consigli di quartiere deb¬ 
bono essere intesi non già 
come sedi che ribadiscono la 
separazione tra 1 vari livelli 
istituzionali o che esercitano 
funzioni antagonistiche rispet¬ 
to al Comune (la cui unità 
è 8d contrario riaffer.Tiata dal¬ 
la stessa legge 278). ma co¬ 
me strumenti collegiali capa¬ 
ci di esprimere e coordinare 
la moltiplicità delle energie 
e delle sollecitazioni presenti 
nella società civile. 

La volontà politica — ha 
affermato Zangheri — si for¬ 
ma attraverso la più ampia 
dialettica delle posizioni. E’ 
in questa visione che ha radi¬ 
ce il nostro modo di concepi¬ 
re anche il decentramento co¬ 
munale: non semplice proie¬ 
zione sul territorio dell’orga- 
nizzazìone de! Comune, non 
strumentale creazione di « cas¬ 


se di risonanza », ma al con¬ 
trario sedi in cui .si e.->plica- 
no la presenza e il control¬ 
lo popolare, in cui si verifi¬ 
ca l'efficienza delle decisioni, 
si attua il migliore funziona¬ 
mento degli uffici e dei ser¬ 
vizi, e al tempo ate.->so si svi¬ 
luppano l’autonomia e l’auto¬ 
governo. 

Questa ccticezlono — ha o.s- 
servato Stefanini — non deve 
spingere dunque verso una 
disaggregazione dei poteri co 
munali, verso una sorta di 
« quartlcrismo ». o di contro- 
potere spontaneistico: al con¬ 
trario deve esaltare e ricom¬ 
porre ad un livello piu eleva¬ 
to l’unità del comune come 
istanza di base della demo 
crazia e del govep.io del ter¬ 
ritorio. 

Diverse naturalmente — a 
seconda delle caratter.siiche 
sociali e delle stesse dimen¬ 
sioni territoriali dei vari cen¬ 
tri — .sono le scelte che t 
Comuni dovranno oiierare E’ 
del tutto evidente che .se una¬ 
nime è il bisogno di parleci 
pozione, differenti devono es¬ 
sere le forme attraver.so cui 
essa si esprime. Gli stessi 
criteri ncn possono certo va¬ 
lere per le grandi aree me¬ 
tropolitane c per i piccoli 
centri agricoli; a Milano e a 


Roma dovranno e.sserc segui¬ 
ti metodi nece.-,-)anameiUe di¬ 
versi che a Brescia e a Reg¬ 
gio Caivibria. 

Nelle grandi città, non più 
differibile, vi è un problema 
di decentramento ammìnustra- 
i.vo e di affidamento di ampi 
poteri deliberativi: assai di¬ 
versamente SI pone la questio¬ 
ne nelle città minori dove la 
eventuale attribuzione di com¬ 
piti di intervento comporte¬ 
rebbe .'olo un aggravio di re- 
h!)onsabililà e un soffocamen¬ 
to della spinta alla partcci- 
piizione. E d’altra parte si de¬ 
ce evitare il rischio che il 
clecentranicnto si risolva .sol¬ 
tanto in una pura e semp'ice 
.separazione di funzioni. 

Lo ste.-i.so ricorso alla ele¬ 
zione diretta —- al di là dei 
grandi Comuni i.e quali essa 
deve avvenire di regola — va 
attentamente <o-is'.derato. evi 
tando di giud.care quale 
e.ipre.--.sionc di volontà autcnti- 
camenU» democratica, solo la 
.semplice adozione di un tale 
criterio In ogni caso — ha 
aggiunto Stelanint — molte 
cose mastieranno la propria 
validità nella pratica concre¬ 
ta. nel vivo della esixiricnza. 
nella capacità dei nuovi orga¬ 
nismi di stabilire utili forme 
d; collegamento con le varie 


espressioni della società civl* 
le e con gli organismi — pu¬ 
re essi nuovi ma decisivi ai 
fini di un diverso sviluppo — 
che sono i comprensori. Cl 
apprestiamo a questa nuova 
Importante .scadenza — ha 
concluso Stefanini — non già 
come ad una campagna elet¬ 
torale ma come alla occa.sio- 
ne per reaìizzare un vasto • 
positivo confronto tra tutte le 
forze .sceiali, al di là degli 
schematismi e delle artificio 
se contrapposizioni. 

Dopo le relazioni ha piv.so 
avvio il dibattito che prose¬ 
guirà nella mattinata di de¬ 
mani. Al tavolo della presi¬ 
denza. tr.\ gh altri, il compa¬ 
gno Armando Cossutta elio 
svolgerà 'o conclusictil, i com¬ 
pagni Birardi, Fanti Triva, 
Gucr/oiii. li presidente delia 
g.unta regionale Cavimi. Il 
sindaco di Firenze, Gabbug- 
giani, li coinp,igno Conti se¬ 
gretario della Lego per le 
autonomie locali. Un caldo 
applau.so ha salutato la pre- 
.senza In sala del conqyigno 
elleno Biuscovic Rojo, sindaco 
di Va'parai.so fino all’avven¬ 
to della dittatura, in quo.sti 
giorni ospite di Bologna. 

Eugenio Manca 


L'obiettivo fissato dalla Federazione del PCI 


Catania: entro due anni 
altri 6 mila comunisti 

E' necessario adeguare la struttura organiizativa del Partito alla 
situazione nuova aperta dai voto del 20 giugno — Dichiarazione 
dei compagno Quercini — Colloquio nella sezione « Rinascita » 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 19, 

L’adeguamento della strut¬ 
tura organizzata del Parti¬ 
to alle nuove necessità e con¬ 
dizioni che il risultato elet¬ 
torale del giugno scorso ha 
creato è robiettivo politico 
che la federazione catancse 
del PCI ha deciso di rag¬ 
giungere. Un obiettivo che, 
in termini di numeri, signi¬ 
fica quasi seimila iscritti in 
più nel giro di due anni, 
di cui quattro mila entro il 
’77. 

Il risultato da raggiunge¬ 
re è tutt’altro che facile, ma 
la stessa esi^rienza del parti¬ 
to a Catania da tré-quattro 
anni a questa parte fa pen¬ 
sare che non sia impas.sibi- 
le. Lo stesso risultato eletto¬ 
rale del venti giugno (dicci 
punti in più in percentuale 
rispetto a quattro anni fa) 
ha del resto dimostrato qua¬ 
le ampio credito li nostro 
partito goda tra le masse 
popolari della provincia. 

Il voto ha però anche e- 
vicienzinto rinadcguatezz.a di 
tutta la struttura del P.irtito 
ai nuovi compiti e problemi 
pO'ti dalla .accresciuta rcspon- 
satiilità. Basti pensare che a 
Catania dal rapporto 1-11 tra 


tesserati e voti del ’74 si è 
p,as.sati quest’anno a quota 
1-20, contro — .solo per ave¬ 
re un confronto — al rap¬ 
porto 1-7 a livello naziocialo. 

Tutto il partito è stato 
così proteso, sin dal giorno 
dopo le elezioni, in questo 
nuovo impegno di proseliti¬ 
smo, che ha raggiunto risul¬ 
tati positivi. Unico esempio 
ia percentuale dei reclutati 
che mentre a livello nazio¬ 
nale è stata del 9.5 nella 
provincia etnea ha raggiun¬ 
to il 15.40. Il partito negli 
ultimi mesi è co.sì cresciuto 
in tutta la provincia tranne 
che in pochi.ssime zone, do¬ 
ve però non c andato indie¬ 
tro. 

(t Confrontandoci col voto 
— afferma Giulio Quercini, se¬ 
gretario della federazione ca¬ 
tancse — dal dopo voto-nero 
del ’71. è chiaro cioè che non 
possiamo ancora es-sere con¬ 
tenti e soddisfatti. L’u'timo 
risultato elettorale Assegna 
infatti un ruolo diverso al 
PCI nella società coiane.se. 
E’ chiaro a questo pun¬ 
to che il Partito deve 
necessariamente divenire un 
partito di massa ». 

Per questi motivi si è o- 
rienlrati ad affiancare alla 
campagna per il tesseramento 


Manifestazioni del Partito 


OGGI 

NAPOLI. Alinovi; OVADA 
(Alessandria), Paìctta; TORI¬ 
NO, Pecchioli; ARDEA (Ro¬ 
ma), Petroseili; COSENZA, 
Tortorella; RIMINI, Valori; PE¬ 
RUGIA. Bolaili; FOGGIA, Bri¬ 
ni; LATINA. C. Calvi; IV1ERA- 
NO (Bolzano), D. Ceravolo; 
GENOVA. N. Colajanni; MILA¬ 
NO. A. Coppola - La Valle; 
AURIGO (Imperia), Dulbecco: 
VENEZIA. I. Ferrajuti; ROMA- 
MACCARESE, Fredduzzi; PE¬ 
SARO. Gravano; CELA. C. 
Guerra; AVEZZANO, To^noni; 
ANCONA. Vellani. 

DOMANI 

BENEVENTO, Bufalìni; ROMA, 
Chiaromonte; CROTTAMINAR- 


DA (Salerno). Minucci; SUSA 
(Torino), Pajetla; VENARIA 
(Torino), Pecchioli; AREZZO. 
Rcichlin; VENEZIA, Serri; IMO- 
LA, Valori; FIRENZE, M. D'Ale¬ 
ma; STOCCOLMA, Ciancio; Al- 
ROLE (Imperia), Canelli; POZ¬ 
ZUOLI. G. D’Alema; CAMPO¬ 
BASSO, Fermariello; ZURIGO, 
Ciadresco; AVERSA (Napoli), 
Gianotti; NAPOLI. Ceremicca; 
CELA. G. Guerra; CASTELLAM¬ 
MARE. Libertini; VIGEVANO. 
Milani; IMPERIA. Rum. 

LUNEDI' 

LIVORNO, Minucci; BOLO¬ 
GNA. Pecchioli: POTENZA, 
Tortorella; ROMA (sez. Flami¬ 
nio). M. D'Alema; BAR), C. 
Casapieri. 


un impegnativo « lavoro di co 
struzione. creando nuove se¬ 
zioni, scorporando le più nu¬ 
merose, per rendere piu de 
mocrotico il rapporto con gli 
iscritti e articolare ed csien 
dere nel territorio la nostra 
presenza. crc\\ndo momenti 
di direzione ix)litica decen¬ 
trata come l comitati comu- 
naii di comprensorio, di zo 
na ». 

In questi giorni tutte le 
sezioni del partito sono dun¬ 
que impegnate nella campa¬ 
gna per il tesseramento: un 
momento — questa la paro¬ 
la d’ordme lanciaUr dalia fe¬ 
derazione — che dovrà tra 
mutarsi in una grande cani 
pagna di orientamento, mo 
bililaziccie c di dibaiUto con 
i cittadini di tipo elcttora 
le. 

Primo obiettivo il 100 per 
cento degli iscritti dello .scor¬ 
so anno entro la fine di di¬ 
cembre Un ri-sultato non im 
pOùslbl’e da raggiungere vi¬ 
sto l impegno che qu.i5i tut 
le le organizzazioni di Imse 
stanno mettendo in questa 
fase. 

Notevoli però in quc.sto nvh 
mcfito le difficolt.à che si 
pongono dinanzi <il ncjstr*» 
Partito. Ne parliamo con i 
compagni della sezione « R.- 
nascita » a Picanello. un quar¬ 
tiere popolare della cttà, do¬ 
ve ancora sta andando a ri¬ 
lento la campagna per il 
te.sseromenlo. 

« In primo luogo — affer¬ 
mano i compagni — c’è ma¬ 
no entusiasmo degli altri an¬ 
ni. Questo perché forre an¬ 
cora non tutti hanno capito 
bene la gravità delia cri.si 
attuale e dunque il sen-so del¬ 
la linea del nostro partito ». 
Occorre dunque — è questo 
loricntamento che emerge 
dagli interventi — discutere 
ancora e chiarire, ma soprat¬ 
tutto indicare linee di lot¬ 
ta. obiettivi concreti coeren¬ 
ti con la pos.zione generile 
del partito, su cui 1 la'.'or» 
tori ed 1 nostr. elettori ■; 
sentano chiamati ad essere 
protagonisti. 

ca. o. 


Dove sta l’errore 


•s'i poteva magari sperare 
C'. ' U protessor Andreatta, 
senatore de. et parlasse de~ 
g'.i errori e delle assenze in 
po'itica eeonomtca del suo 
partito, degli errori dei pre¬ 
sidenti del Consiglio c dei 
goiernt di cui è stato auto¬ 
re! ole consigliere, degli er¬ 
rori di valutazione propri, di 
quando, alla vigilia del crol¬ 
lo della lira di settembre, in- 
iitaia a montare con tran¬ 
quillità il caiallo di una ri¬ 
presa « non drogata ». iniece 
no: egli preferisce, sul Cct- 
r.ere della sera andare m cer¬ 
ca degli a errori della sini¬ 
stra ». 

Potremmo fermarci qui e 
lasciar semplicemente perde¬ 
re, se non si avvertisse die¬ 
tro gli n errori n di cui parla 
Andreatta — come avviene 
spesso anche per le esercita¬ 
zioni anche apparentemente 
più « neutre » della cultura 
economica — la pressione di 
un partito reale: quello che 
potremmo chiamare dell'iner¬ 
zia, cioè della tendenza ad 
affidarsi ancora alla sponta¬ 
neità di meccanismi econo¬ 
mici già rivelatisi fallimen¬ 
tari. 

In cosa sbaglia, per .-in- 
drealta. la sinistra? Sei chie¬ 


dere che una quota delle ri¬ 
sorse finanziane ottenute me¬ 
diante le nuove imposte e 
sottratte ai consumi venga 
destinata a sostenere gli in- 
vestimenti. La direzione in 
cui occorre muotersi e mic¬ 
ce a suo aviiso un'altra: 
quella di una riduzione delle 
importazioni e di un aumen¬ 
to delle esportazioni. Come? 
Son con In siaUitazione, per¬ 
che l esperienza ha dimostra¬ 
to che e inefficace a ridare 
competitii ita alle merci ita¬ 
liane; quindi agendo sul co¬ 
sto del laioTo: e se non è 
p,osstbi!e agire direttamente, 
assottigliando la busta paga, 
lo SI faccia indirettamente, 
riprendendo con una massic¬ 
cia fiscalizzazione degli oneri 
soctul., iciSiu tramite VIVA o 
le tasse, que'lo che viene da¬ 
to come salano. 

E' un ragionamento inac¬ 
cettabile. Se per equilibrare 
le bilance dei pagamenti ba¬ 
stasse infatti esportare di più 
e p.n a buon mercato gra¬ 
zie ai bassi salari, molti pae¬ 
si sottosviluppati sarebbero 
oggi t più ricchi del mondo. 
Bisogna invece vedere che 
cosa SI importa e che cosa 
Si esporta. Si pensi solo al 
fatto che, tra i paesi indu¬ 


strializzati, il nostro è quello 
che K trasforma n di meno, 
che aggiunge cioè meno la¬ 
voro, meno tecnologia, meno 
qualità a ciò che produciamo. 
Ce lo potremmo anche per¬ 
mettere se fossimo esporta¬ 
tori e non importatori di ma¬ 
terie prime, investire, ricon¬ 
vertire. potenziare le nostre 
capacita produttiie industria¬ 
li e agricole significa anda¬ 
re in direzione del supera¬ 
mento delle cause di forido 
della crisi. Xon miestire, ti- 
gnifica invece lasciar andare 
avanti le cose come sono an¬ 
date in questi ultimi anni, 
affidarsi alla deriva di nuo¬ 
ve riprese tirate soltanto dal¬ 
le esportazioni, di lavoro a 
basso prezzo, in una struttu¬ 
ra industriale che rimanga 
per tutto i! resto inalterata. 
Le conseguenze sarebbero al¬ 
trettanto pericolose e degra¬ 
danti di quelle cui puntano 
i partiti della svalutazione e 
della «crescita zero->. E quel.o 
dell'inerzia, del lasciare inal¬ 
terati meccanismi deleteri — 
e bene chiarirlo — è un er¬ 
rore che I lavoratori italiani 
non intendono assolutamente 
e non ponono permetttni. 
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^autobiografia filmata del filosofo francese 

L’obiettivo 

<• 

C . ' 

su Sartre 

Una drammatica vicenda intellettuale e politica sullo sfondo dei 
grandi conflitti del nostro tempo nel racconto del protagonista 
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Che cosa è cambiato in Spagna dopo la morte del dittatore 


UN ANNO SENZA FRANGO 

*<• * * • ", 

Il processo di disgregazione che investe le vecchie strutture del regime fascista ha costretto gli stessi eredi del caudillo a una 
revisione delPapparato repressivo con l'intento di contrastare le forze dirompenti della democrazia - Il divieto della messa 
in memoria del « generolissimo » nella Plaza de Oriente - I gravi problemi economici e l'influenza dei sindacati illegali 



Jean Paul Sartre durante una manifestazione alla < Renault » di Boulogne Billancourt 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, iwcetiibre 

« Ho la passione di caiiire 
gli uomini », ha scritto Jean 
Paul Sartre in passato. Nel 
film che circola in questi 
giorni in tre sale parigine 
— € Sartre par lui mème » 
di .Alexandre .Astruc e .Michel 
Cootat — .Sartre sembra aver 
piuttosto la passione di farsi 
capire dagli uomini con una 
sincerità che non nasconde la 
angoscia di chi. arrivato al 
tardo autunno della pruiiria 
vita, cerca di trasmettere qual¬ 
cosa di più dcircspcrien/a di 
un intellettuale iMirghe.sc che 
ha voluto bruciare dietro di 
sé i vascelli del possibile ri¬ 
torno. 

Massicciamente piantato su 
una sedia a metà del .suo 
studio, tra Simonc De Beau¬ 
voir. .Astruc, Contai, Pouillon, 
Bost e Gor/. lo spalle volto 
ad una finestra da dove spun¬ 
ta maligno il grattacielo in¬ 
compiuto di Montparnasse 
(il film è .stato girato nel 
1972) come la torre di Babele 
nel fosco dipinto di Brucgliel, 
Ut voce nasale c sc'cca, mal 
servita da un pessimo <i sono¬ 
ro », Sartre s* racconta per 
più di tre ore come il pa¬ 
ziente che, sul letto dello psi¬ 
canalista, riceve le domande 
che accendono il piccolo fa¬ 
scio di luce puntato a sondare 
il groppo dei ricordi e a met¬ 
tere in ri.salto quello più libe¬ 
rante. 

Con la differenza però che 
Sartre non è un paziente pas¬ 
sivo. Oltre la settantina, qua- 
•si cieco, costretto a farsi leii- 
gere libri e giornali, ormai 
impossibilitato a redigere un 
testo (non porterà mai a ter¬ 
mine la sua monumentale ri¬ 
cerca .su Flaubert. « L'idiot 
de la famille »). Tautore delle 
« Mani sporclie » c de « L'es¬ 
sere c il nulla » ha dovuto 
.scoprire clic il solo mezzo 
di comunicazione rimastogli 
è la parola « parlata » c ri¬ 
sponde alle domande con lo-' 
scatto e la sincerità di chi. 
impossibilitalo a rilcgser.si 
per perfezzionarc .stilistica- 
mente la frase, sa ormai che 
solo dicendo la verità .su se 
stesso può sperare di salvare 
c moralmente » la complessità 
del proprio itinerario e la 
contraddittorietà dei suoi 
•bocchi. 

Vita familiare 
e storia 

La preoccupazione morale 
è evidente quasi ad ogni pas¬ 
so del cammino ch’egli ci 
racconta, quasi ad ogni movi¬ 
mento di questo lunco di.scor- 
so autobiografico a .spirale 
do\T vita familiare, .storia, 
creazione letteraria, impegno 
politico si intrcrciano e si 
alimentano a vicenda anche 
dal punto di vi.sta delle im¬ 
magini. con l'introduzione da 
parie degli autori del film di 
«spezzoni» documenl.'.ri: la 
prima guerra mond.alc, la 
scuola, l’università, rin,scgna- 
mento, il Fronte Popolare, la 
guerra di Spagna. la seconda 
guerra mondiale, re.splosionc 
deiresistenzialismo c la moda 
delle « caves » a Si. Gcrmain 
des Prés. la polemica coi co¬ 
munisti e il lungo cammino 
parallelo dello scrittore che 
ne diventa «compagno di stra¬ 
da* («I comunisti a\ciano 
ragione nel periodo della 
guerra fredda »). la lotta con¬ 
tro la tortura in .Algeria c 
contro i mas>acri americani 
nel Vietnam attra\Tr«o il tri¬ 
bunale Russell. E su nech an 
ni. fino al maggio 19f>!). alla 
scelta di un atteeciaimnto ri¬ 
voluzionano. all’ciosio della 
\ioIenza come fattore di mo- 
realizzazione dell.i p^d.tca, 
fino alla rottura d’ogni dia¬ 
logo coi comunisti, fino a :(ki- 
Wnure la possibile strumen¬ 
talizzazione del PCF in un di¬ 
atelo totalitario e repressivo. 

Cè. a metà del film, un 


lapsus monumentale che spie¬ 
ga molle co.se di questo cam¬ 
mino e .sul quale Sartre esplo¬ 
de in una infantile risata: 
ca|K)voIgcndo il <r cogito ergo 
sum » di Cartesio nella pas¬ 
sione del racconto, Sartre di¬ 
ce: Issi.sto, dunque txinso », 

die non è .soltanto l’afferma¬ 
zione filosofica dciresscre pri¬ 
ma del conoscere, una sorta 
di equazione esistenzialistica, 
ma che è un po’ la sintesi 
involontaria di un <r curricu¬ 
lum » che. al di là delle eti¬ 
chette appiccicategli arhilra- 
riamciile. c tavolta con la 
sua complicità compiacente, è 
il « cuiTiculum » di un gran¬ 
de intellettuale borghese con¬ 
frontato in modo permanente 
e spesso drammatico a un 
doppio conflitto interno; con¬ 
tro un tipo <li wlucazione che 
aveva fatto di lui un « tecni¬ 
co del sapere al servizio del 
sistema » c contro gli stru¬ 
menti politici o organizzativi 
del mar.xi.smo (il partito co¬ 
munista in Francia) nei quali 
Ila potuto ravvisare per un 
certo periodo una via possibi¬ 
le e parallela di lotta contro 
il si.stema e tuttavia ro-spinti 
perché inconciliabili col suo 
« essere » individuale e col 
suo <r pensare » tutto somma¬ 
to idealistico. 

Del resto la seconda parte 
de! film, che riguarda poi 
l’arco di vita sartriana più 
produttivo e più impegnato 
politicamente, dal dopoguer¬ 
ra ai no.stri giorni, è un co¬ 
stante e sotterraneo dibattito 
tra Sartre e il PCF. tra Sar¬ 
tre e il marxismo, è la con- 
fc.ssionc franca e aperta, an¬ 
che c .'opratlutto nelle mani- 
fe.stazioiii di insofferenza c di 
intolleranza, di un uomo clic 
si con->idera te.stimoiie e pro¬ 
tagonista di un’epoca c che 
riconosce {lolorosamcntc di 
non essere riuscito a modifi¬ 
carla. La storia è andata più 
in fretta delle idee di Sartre 
— la .Moria francese cd i 
suoi anifhtti di classe —. co- 
strinizendolo ad una affanno- 
.sa rincorsa proprio quando 
le forze intcUcttuali c fisiche 
cominciavano ad appannarsi. 

Jean Paul Sartre con que¬ 
sto film non è alla sua pri¬ 
ma confessione, alla sua pri¬ 
ma aiitnbioerafia parlata. Si 
è già cimentato in questo ge¬ 
nere nel libro « Ribellarsi è 
giunto ». E' tornato |)er gli 
.ste.s.si sentieri nell'intcrvi.sta 
con Michel Contai apparsa da 
« Cìnliimard » nel decimo vo¬ 
lume di i Situazioni j. L'na 
tate insistdiza a tornare su 
.Se ste.sso. qc-'slo bisoino qua¬ 
si febbrile di raccontarsi c 
di spiccarsi ha fatto pensare 
a certuni tJean lanrs Bory 
sul .Nouvcl Oh'-crvaleur ) a-! 
una specie di iinpudici/ia esi¬ 
bizioni Mca. .Miri hanno volu¬ 
to coitrervi un estenuato 
narcisismo. 

Per noi. e lo abbiamo già 
detto, non .-i tratt.n d. questo 
ma di un pro.ondo bisogno 
di non perdere i e onlatti ced 
mondo c.'-ttrno e ri' ritrovarlo 
ogni giorno nttraver-o la me¬ 
moria. die è il .solo mate¬ 
riale di lavoro rimastogli. Di 
qui questo riepilosar.s: che 
può appar.rc ccce.s^ivo c o.s 
scssivo e die non c privo di 
una certa pateticità. D: qui 
rìntcresso umano oltre die 
culturale del film. E ciò sen¬ 
za tacerò, accanto al r.cono- 
.scimcnto di un raro impegno 
civile e morale, e senza par¬ 
lare di un'opera letteraria e 
.s.'iggist.ea che ha marcato gh 
ultimi decenni e di cu, .s.areb- 
br presuntuoso esprimere un 
giudizio in questa sede. la no¬ 
stra critica delle ultimo scel¬ 
te sartriane nel quadro di 
questo .suo s bilancio di vita ». 

11 maggio 19f)8 ha rappre- 
-scmato per Sartre il punto di 
rottura tra rintcllcttuale tra- 
diz-onale. biorglieso. preodotto 
e strumento di una società 
che eli offre uno statuto «pri¬ 
vilegiato» c la società stessa, 
j Egli constata dunque con lu- 
1 cadila che, pur essendo stato 


fino ad allora un « coiilc.sta- 
tore », un avversario di tutte 
le imprese repressive del po¬ 
tere borglicse, come compa¬ 
gno di strada dei comunisti 
o come inlellclluale che com¬ 
batte dalla sua torre' d’avo¬ 
rio. ciò non gli Ila impedito 
di restare «ii^^cltivamente al- 
rinterno del sistema, dei suoi 
meccanismi, un estraneo in¬ 
somma alle lotte di classe. 

Il marxismo è stato per lui 
una lacuna prima, eppoi una 
.scoperta tardiva e mai com¬ 
pletamente assimilata. .A un 
certo punto, anzi, il marxismo 
è stato una barriera repulsiva 
tra lui e quei .suoi amici uni¬ 
versitari ' (soprattutto .Ni/an) 
che ne avevano accollo i prin¬ 
cipi e agito di conseguenza 
fino alla milizia politica. 

Esplosione 

romantica 

Tutta la vita di Sartre così 
com’egli co la illustra, con 
osservazioni profonde* e un 
acuto senso doll’humour con 
accenti di verità e con illu¬ 
minazioni improvvise, è dun¬ 
que la vita in un certo sen- 
.so t esemplare » dell’intellet¬ 
tuale tradizionale che scopre 
i limiti morali della « sua > 
società, che stabilisce un rap¬ 
porto nuovo ma ambiguo per¬ 
ché irrisolto ■ tra cultura e 
politica, tra l'essere intellet¬ 
tuale e l’e.ssore sociale nel 
momento in cui le lotte di 
classe in Francia si fanno 
più acute aH'interno di una 
situazione altrettanto ambi¬ 
gua. caratterizzata dal ruolo 
della .socialdemocrazia e dal¬ 
ia rottura dell'unità della 
classe operaia. 

La « rivolta » avviene col 
19G8 per esplosione romanti¬ 
ca. idealistica. Sartre brucia 
i ponti (o ci*ede di bruciarli) 
non soltanto con la società 
Ixirghcse. facendo proprio lo 
estremismo « rivoluzionario » 
dei gruppu.scoli ma con il 
Parlilo comunista attraverso 
una sintesi affrettata e arbi¬ 
traria tra burocratismo, si¬ 
stema repre-ssivo staliniano, 
limiti e contraddizioni del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale e strategia interna del 
PCF che. a suo avviso, ha 
rinunciato a trasformare la 
società, a «fare !a rivoluzio¬ 
ne ». dopo il congresso del 
PCL’S e la scelta delia eoe- 
.sistenza pacifica. Il paradig¬ 
ma schematico di Sartre è 
questo: davanti alia -i rinun¬ 
cia » dei comunisti non rima¬ 
ne che la violenza come forza 
morale, come possibile via 
alla riconquista delle libertà. 

Ci sembra che Sartre non 
veda, e che non vcdes-c nem¬ 
meno quando era compagno 
di strada, la propria incapa¬ 
cità a stabilire un rapporto 
integralo con la classe ope¬ 
raia attrai cTso i! superamen¬ 
to del proprio individualismo 
di intellettuale borghese. H 
che Io conduce a non coglie¬ 
re la differenza tra respon¬ 
sabilità individuale tquella 
dcH’iiomo di cultura impe¬ 
gnalo) c re.sponsabilità collrt- 
tiva (quella di un grande par¬ 
ato popolare). 

I.e ultime immagini del film 
ci mostrano Sartre in piedi su 
un barile per trasmettere il 
proprio solitario me.ssaggio 
a qualche gruppo operaio del¬ 
la RfTiauit di Boulogne Biilan- 
court. Sartre che a.ssume an¬ 
cora un molo di accusatore 
dei misfatti della società bor¬ 
ghese. di nuo»o c sempre im¬ 
pegnato moralmente e fis’ca- 
mcnte. ma da una posizione 
di .sterile estremismo die non 
gli permette di superare le 
sue contraddizioni e i suoi li¬ 
miti. E tuttavia anche in que¬ 
sto .senso il film è ricco di in- 
.segnamenti perché ha il pre¬ 
gio non indifferente della sin¬ 
cerità ed è tutto investito 
dalla carica umana di un 
personaggio della statura di 
Sartre. 

Augusto Pancaldì 


Francisco Franco mori — 
secondo l’annuncio ufficiale — 
all’alba del 20 novembre 1975 
ma in realtà era morto già da 
almeno un mese; quello di cui 
si rese noto il dece.sso era 
un veccliio corpo i cui indici 
vitali non raggiungevano nep¬ 
pure ìi livello della esistenza 
vegetale. Franco viveva solo 
in quanto tutte le risor.se del¬ 
la tecnica medica erano sta¬ 
te poste al .servizio del .suo 
organismo, ma il cuore che 
pompava sangue non era più 
il suo cuore, il sistema circo¬ 
latorio non era quello del suo 
corpo ma veniva mo.sso da 
una macc.iina esterna ad es¬ 
so, lo stesso sangue che ir¬ 
rorava i suoi tessuti non gli 
apparteneva, era anonimo 
plasma proveniente da chi.isà 
dove c da cliis.sà chi. E in 
quel macabro .simulacro di uo¬ 
mo. in cui la materia organica 
resisteva solo |)erché in larga 
misura ne .sostituivano le fun¬ 
zioni materie sintcticlie, pla¬ 
stiche. acciai, non c’era se¬ 
gno di attività cerebrale. 

Non si tratta di indulgere — 
come sai ebbe facile ed in ulti¬ 
ma analisi qua.si giustificato 
dalla .storia di que.sto pt'r.so- 
naggio che appena due mesi 
prima di morire « ufficialmen¬ 
te » aveva ratificato c fatto 
eseguire cinque condanne a 
morte, le ultime di un elenco 
nel quale sono scritti i nomi 
di almeno 200.000 fucilati o gar- 
rotati — ad una macabra ri¬ 
vincita iKinsando che quella 
morte quotidianamente rinvia¬ 
ta era stata pagata con .soffe¬ 
renze atroci: si tratta solo di 
ricordare che quella mo-,truo- 
•sa agonia era necessaria alle 
strutture del sistema elle Fran¬ 
co .stesso aveva creato ed im- 
jiosto alla Spagna. Il .sistema 
voleva che il dittatore e.sistes- 
se — sia pure .solo formal¬ 
mente — il più a lungo iw.ssi- 
bile per avere il tempo di pre¬ 
pararsi al do|xi, consapevole 
che il suo destino era di mo¬ 
rire con lui se non fosse riu¬ 
scito ad approfittare della 
proroga conce.ssa da que.sto 
patto con la morte. 

La tragedia — tale, natural¬ 
mente, se la si guarda dal 
punto di vi.sta degli uomini 
del sistema — è che nemme¬ 
no questa proroga è servita. 
Dal giorno della morte del cau¬ 
dillo è trascorso esattamente 
un anno e la ricorrenza oggi 
viene celebrata in due modi 
die — da posizioni op|>aste — 
rivelano la crisi inarrestabile 
della lunghissima dittatura: i 
fedelissimi dei fantasma, sia¬ 
no i « guerrigliori di (tristo 
re ». siano gli uomini di Blas 
Pinar o di Giron de Velasco. 
gli squadri.sti di « Fuerza nuo¬ 
va » o di « Orden nuevo » han¬ 
no indetto per .stamane, nella 
Plaza de Oriente — la piazza 
delle adunate oceaniche dei 
giorni felici di Franco — una 
manife.stazione per celebrare il 
caudino. Dovevano esserci 
una messa in memoria del 
« gencralisimo > c di.scorsi di 
esaltazione della .sua figura; 
ma il cardinale Tarancon. ar¬ 
civescovo di Madrid, ha proi¬ 
bito la messa pubblica (se 
vogliono pregare per Tanima 
di Franco pos.sono andare in 
Chiesa: me.sse aH’aperto sono 
inopportune^ c il govTrno ha 
proibito oeni di.scor.so conce¬ 
dendo la Plaza de Oriente .so- 


» //■: 





& ^ ' 
f fi . 




Èli 













A >*..4 . ^ i ' 


mj: 


fé 






MADRID 
riforma » 


Poliziotto di guardia alle c Cortes » durante il dibattito sul a programma di 


lo per venti minuti e a patto 
che nessuno apra bocca. Il 
dramma del fa.scismo spagno¬ 
lo sta nei fatto che la proibi¬ 
zione viene da una Chiesa che 
per anni era stata la pupilla 
del regime (la sollevazione 
contro il governo della Re- 
pul)t)lica fu cliiamata « la cru 
zada ». la crociata contro gli 
infedeli rossi) e da un gover¬ 
no alla testa del quale è Adol¬ 
fo Suare/, Tultimo .segretario 
generale del « Movimiento ». il 
partito unico franchi.sta. Sono, 
cioè, i figli del .si.slema die 
stanno disgregando rimmagi- 
ne del padre, anche se. natu¬ 
ralmente. roriginc delle loro 
po.sizioni è div'ersa. soprattutto 
perché una parte non tra.scu- 
rabile del clero aveva già 
operato una rottura col regi¬ 
me, negli anni precedenti la 
morte di Franco. 

L'altra < celebrazione » di 
questo anniver-sario fallimenta¬ 
re è alle (Cortes, il parlamento 
fa.sci.sta del quale .si entrava a 
far {larte non per de.signazione 
popolare ma i>cr benevola li¬ 
beralità del dittatore, che chia¬ 
mava a costituire il parlamen¬ 


to 1 suoi fedelissimi, gh uomi¬ 
ni tiie — ne era certo — non 
gii avrebbero mai detto no. 
-Ne era tanto sicuro, d’altra 
parte, che il più delle volte 
tra.scurava anche la formali¬ 
tà di sottoporre alla loro rati¬ 
fica le leggi: Tassenso era fuo¬ 
ri di.scussionc. Ora. ad un an¬ 
no di distanza dalla morte del 
loro jiadrone, le Cortes stan¬ 
no discutendo il proprio scio¬ 
glimento por poter e.sscre so- 
.stituite da un parlamento 
eletto. 

A un anno dalla scomparsa 
di Franco, quindi, la superfi¬ 
cie della vita jxzlitica spagno¬ 
la .sembrerebbe indicare che d 
falangi.smo sta scrupolosamen¬ 
te preparando i dettagli del¬ 
la .sua fine; le Cortes, organo 
del potere fa.srista. decretano 
la jiropria fine in quanto — 
appunto — esprc-ssione del 
potere fascista e non della 
volontà |)otx>lnre: si aiitoelimi- 
nano per lanciare il posto ad 
un parlamento co.stituente che 
dovTcbhe modificare la costi¬ 
tuzione franelii.sta anche .se 
erano state create proprio per 


Convegno sulle comunicazioni di massa a Firenze 

Produrre messaggi 

Studiosi e operatori hanno messo in luce le profonde difficoltà che il 
settore attraversa e hanno indicato alcune ipotesi di rinnovamento 


Cattedralic.. studiosi, esper¬ 
ti. opcr-itori d: tutta Italia si 
sono dati appuntamento nella 
aula m.vEn.a della Facoltà d: 
Scienze politiche «C. Alfieri » 
di Firenze per discutere su 
stato c tendenza degli studi 
che r.guardano « La ricerca 
in l;ah.a sulle comunic.az:oni 
di ma.ssa «. L’incontro è pro¬ 
seguito con un programma 
denso di relaz.oni (quattro 
quelle centrali, venti le co- 
mun.caziom» e d; dibattiti. 

L’occasione non era certa¬ 
mente d. quelle da trascura¬ 
re. perche il convegno inau¬ 
gurava ufficialmente ratriv;- 
tà e la costituzione del Cen¬ 
tro Interdi.sclplinare di Scien¬ 
ze della Comunicazione, alla 
CUI creazione un gruppo d. 
« pionieri capeggiai, dal 
prof. Giorgio Tinacci Mannel¬ 
li. sta lavorando da ormai 
due anni. Il Centro raggruppa 
stud.o.s: e operatori, indivi¬ 
duali c collcttivi, che lavorano 
nell'ambito delle comunicazio¬ 
ni di massa ma è abbastan¬ 
za chiaro che fatalmente La 
parte del leone la facciano 
i docenti univer.sitari. 

L’impostazione del dibattito 
ha sottolineato, insieme con 
l'opportunità della istituzione 
nelle Università italiane, di 
d.partimentt dedicati alla co¬ 
municazione. or.ganizzati cioè 
non per disciplna. ma per 
problemi, anche la necessiti 
di un indirizzo degli studi 
decisamente innovativo. 

Giovanni Bechelloni e Fran¬ 
co Rositi hanno parlato del 
«Sistema delle comunicaz.oni 
di massa in Italia ». un grup¬ 
po composto fra gli altri da 


Alberto .Abruzzese. P.iolo Ba.s- 
51, Giovanni Ce.=areo. G..an- 
carlo F'erretli. Felice Lauda- 
dio. Franco Otiolenzh: e .-t'i- 
ton.o P.iati. di • Crù»i dei si¬ 
stema delle comunicazioni d; 
m.^5sa: ipotesi di analisi 
G.anfranco Betteimi. Fr.ince- 
SCO Casetti. Alberto F-ara.=^=;- 
no di .« Proiuz.one del sen¬ 
so e -Studi semiotiei ». e Ia> 
ronzo Hendel d: «Politica del¬ 
la comunicazione e pra^peit’.- 
ve di r.cerca nellattivita del¬ 
le «mmioistrazont locai; ». 

.Attorno a quest: tem., una 
quantità di argomenti spec.- 
fici. che davano conto an¬ 
che der;’« inieru’.sc;pLnar.tà -> 
degli approcci: -si andava da 
temi organizzativi, a proble- 
m. del sottosviluppo, di arce 
locali, di ricerca ljnguu;t:c.a. 
a questioni specifiche come 
il telegiornale, il femminismo. 
Il cinema. 

II dibattito generale .s: e 
concentrato sulle ipotesi avan¬ 
zate nella relazione Ietta d.i 
Giovanni Cesareo Secondo ta¬ 
le analisi ci troviamo in It.i- 
ha di fronte a una grossa 
crisi delie strutture i.stituz:o- 
naìizzate d: comunicazione 
(Strutture d: produzione, m 
tutto o in parte identifìcab.- 
li con quella che ven’va una 
volta detw !’« industria cul¬ 
turale»). crisi dipendente da 
contraddizioni interne storica¬ 
mente determinate, e messa 
in evidenza da spinte sempre 
più consistenti e etticolate 
volte al loro rinnovamento. 

Diventa dunque fond,amcn- 
tale studiare in profondità le 
forme in cui si presentano ta¬ 
li apparati produttivi, proprio 


pcr ascrc po. ia rnpaciia d: 
incidere in senso proire.»:- 
sta .nel loro mutamc.nt-x in 
molo d.a r.-spondere alla do¬ 
manda d: cono-cenz.a e par¬ 
tecipazione espre.s=fl da: vari 
gruppi eh'' costitu-scono ia so¬ 
cietà civ.ie. 

In procedenza Bec'ner.oni 
aseva fornito una anah-si .so¬ 
cio.oj ea delle tendenze d: ri¬ 
corra ne! campo delle comu- 
n..'azioni di nia=~a. mentre 
Beitcìin. aveva affrontato il 
problema .sotto ii profilo se-' 
mio’.oziio. Infine licn'^cl ri- 
f'ccndas; ai’.a e.^perienza de! 
gruppo di Peniz.a che fa ca¬ 
po a Tu.i.o f^ppi'.Ii. ’na ag- 
ganc aio il tema delle com i- 
nicazio.i; d; .ma.ssa alla poli¬ 
tica delie ammin.-strazion; lo- 
•-'?i:. La d..=cjs=: onp è «vve 
ruta alla presenza d: am- 
ministraior. rezional. e co 
munali. e d; una rappresen- 
t.a'iz.a deir.ARCI 

Il convegno si è concluso 
cc i l'approvaz.one d. uno .-;.a- 
tuto per i! Centro Interd.sci- 
piin.are d: Scienze della Co- 
municaz'one. che isi pone, 
nella s.i-i autonomia, come il 
iuogo di incontro, di scamb o 
d: esperienze di aff.namento 
di ipotesi, di promozione di 
^t.idi e d; r.cerche ». E' stato 
eletto un comitato scientifi¬ 
co nazirnale di nove m.em- 
bri; G.ovanni Cesareo. Mar¬ 
tino Li volsi, Giorgio Tinacfi 
Manneili. Gianfranco Betteti¬ 
ni, Ivano Cipriani. Alberto 
Abruzzese. Giovanni Bechel¬ 
loni. Lorenzo Hendel. p.o Bal- 
delli. 

Omar Calabrese 


custiKlire una costituzione che, 
secondo i disegni di Franco, 
doveva restare ininnitata ne¬ 
gli anni, definitiva cd eterna. 
A capo del governo che e.iicde 
alle Corte.s di suicidarsi è lo 
.ste.s.so segretario del partito 
fascista di cui le Corte.s sono 
il braccio legislativo; al ver¬ 
tice del pae.se, infine, è un 
re elle lo stes.so Franco ave¬ 
va .scelto tra minierosi pre¬ 
tendenti e che aH’alto d.ll’a.s- 
sunzionc del iMitere aveva .so¬ 
lennemente giurato di conti¬ 
nuare roiK*ra di Franco, di di¬ 
fenderne c custodirne le leggi 
e che ora minaccia di ritor¬ 
cere contxo gli uomini del re¬ 
gime proprio gli strumenti 
che il regime aveva creato a 
propria difesa: Franco aveva 
scelto come proprio sncce.S'-o- 
re di fiducia Juan Carlo.s di 
Borbone aiipellandosi alle de¬ 
cisioni di iin referendum: ora 
Juan Carlos ricorre al refe¬ 
rendum pt'r cancellare il ri¬ 
cordo di Franco. 

Que.sto ricorso al refenm- 
diim. sia da parte del dittato¬ 
re che da parte del re. po- 
trcblie anche essere .scambia¬ 
to per una conees.sione alla 
democTazia se non si ricordas- 
.se che nelle strutture spa¬ 
gnole il referendum è sempre 
uno .strumento adottato dal 
vertice per far ratificare le 
proprie decisioni e non può 
mai essere — non esistono le 
preme.sse legali — uno stru¬ 
mento popolare pcr imporre 
.scelte d.verse. 

E’, questa considerazione 
sul referendiuii. il primo ele¬ 
mento di dubbio che doircb 
Ih' essere presente in chi. <1; 
fronte a certi aspetti delia 
realtà spagnola ad un anno 
dalla morte di L'ranco. fosse 
indotto a pensare eh? tutto 
'ommato j] francii..smo si sta 
evolvendo senza traumi \er 
so la democrazia e che quindi 
;! veleno fascista genera da 
s- ste.s.so l'antidoto ehe ora 
dosrebìx.- -.configgerlo, L,i 
realtà, un anno dopo, è di\or- 
.-a. .\gh uomini del fiotere 
le strutture create da Frati 
co ii.^n sono più funzionali. 
Essi .SI .sono resi conto che 
per co-itrastare le forze d; 
rompenti della dcmocraza 
che si manifestano mù paese 
1 tnbiin.ali speciali servono 
assai meno di una po 

litica di concess-oni hmitate, 
d’ libertà x-ig-lata e privile¬ 
giata. di un abile gioco di cu 
nei inseriti nel conip!es,vo 
blocco deile oi>p.asi7ion;. 

E' questa la hnea strategica 
sulla quale il i>itere s- è mos. 
.so nel cor.so di un anno, mi¬ 
rando a creare le prt m.->se d: 
una stnittura politica p.v'i arti¬ 
colata. che rispetti i privilegi 
dei gruppi .sociali dommni 
Cosi in questi diviici me.si è 
stato dato .spazio alla nascita 
e allo sviluppo di forma/ion. 
politiche che non .sono r, < .Mo 
vim ionio » ma che ne .sono fi 
ghe. come la grande alleanza 
di destra promossa da Fraga 
Iribarnc e da altri 6 ex mini- 
.stri di Franco, come il bloc¬ 
co di centro laico e quello cat¬ 
tolico promossi, anche questi. 


da dirigenti frondisti del re¬ 
gime. 

Così, analogamente, .sono sta¬ 
ti oculatainonte delimitati i 
margini di libertà consentiti 
alle forze di opixisizione anti- 
faseisle; una iilx-rtà quasi il¬ 
limitata alle fonna/ioin demo¬ 
cristiane non perché il loro 
a liti fa .sei sino sia tiepido ma 
IKM-e'.ié e.siste una .s(K‘ran/a di 
attirarle nciroibila del siste¬ 
ma: una liliertà più limitata 
ma consistente [xt le fonna- 
zioni socialiste in cui si inco- 
r.iggiano gli eleinenti più mo¬ 
derati; un più ristretto mar¬ 
gine di lilMutà per i coinunisti 
elle SI tenta di imlare dallo 
.schieraiiK'iito delle forze de¬ 
mocratiche. Quanto ai monar¬ 
chici carhsti. che CMiitt'stano 
la legittimilà del regno di 
Juiin Carlo.s. sono fatti si'gno 
anciressi a [losanli re.stnzioiii. 

L'oliiettivo iHTseg.iito — non 
sen/zi abilità — dagli iioiiiini 
del ixitere in qiie.sti dodici ille¬ 
si è quindi stato, iht iixive la 
ormai abusata affermazione 
del « Gattopardo quello di 
camlnare tutto per la.sciare 
tutto iinmiitato: difatti oggi 
in .Spagna si avverte .senz'ai 
tro un clima differente, la 
.stampa ha meno remore. |K'r 
le strade si parla più libera¬ 
mente. gli oppo.sitori entrano 
in carcere meno freqiieiite- 
meiile di prima c ne e.seoiio 
più facilmente (ma contiiiuH- 
iio. come prima, a non sape¬ 
re quando vi entreranno e 
quando ne usciranno); libri, 
film, spettacoli un tempo 
proibiti oggi liamu) in genere 
diritto di circolazione: dei 40 
anni passati si parla come del¬ 
la dittatura .senza |>er questo 
si finisca più — come l amio 
.scorso - a Carabaiichel. Ma 
di fronte alla tremenda crisi 
economica ciie investe il pae¬ 
se gh strumenti restano anco¬ 
ra quelli di ieri; alvili/.ioiie del¬ 
l’articolo .T) della legge del la¬ 
voro. che regolava i licenzia¬ 
menti ; viok'iitis.siiiii attacchi 
della .stampa — in larga mi¬ 
sura. qua.si nella totalità, di- 
Iiendente ancor.i dal sistema — 
c-ontro i sindacati democratici 
illegali (le (’omisioiio.s Obre- 
ras. la l’GT, la USD unite 
nel Coordinamento delle orga¬ 
nizzazioni sindacali) ehe. com¬ 
battendo con lo .scioiKTo i ten¬ 
tativi di far pagare alla clas¬ 
se operaia il prezzo della cri¬ 
si, « danneggiano rcconomia 
del paese e quindi la classe 
oiK-raia » (che è un tipico ar¬ 
gomento padronale), .-\naloga- 
mente di fronte alla crisi jx)- 
litica la dife.sa di fondo resta 
la rcpre.ssione : addolcita, 
meno ottusa e reiK*llentc. in¬ 


definita e imprv'vcdibile, ma 
sempre repressione. 

.A un anno dalla morte cìi 
Franco la .Spagna è quindi ua 
paese innegabilmente diver.soi 
più vivo, rivolto al futuro, ma 
ancora legato al recente passa» 
to. Credere, conv' taluno sem¬ 
bra pro|x?nso a fare, die il re¬ 
gime si .stia .suicidando, è iq. 
geiuiità. Il cvunpito di liquida¬ 
re il vivchio regime .s|H'tta 
ancora alle opposizioni demo- 
eratielie le quali lianno saputo 
costrmgeiv gli eredi di Fraq. 

co a .scegliere un terreno isti¬ 
tuzionale diverso (K'r non e.s- 
.sere travolti. E’ molto, iq 
ai>i)ena un anno, ina è un suo- 
cesso parziale, ovviainente! 
non SI può dimenticare ch« 
il .sistema inteiKÌe usare Io 
« ammorbidimento » al quala 
è st.ito costretto projirio [vr 
contenere la spinta delle ojv 
ixisizioni verso la democrazia. 

Kino Marzullo 


Grande 
mostra 
su Pompei 
a Londra 

LONDRA, 19 

Apre domani alla «Royal 
Academy of Arts» i batten¬ 
ti una mostra su Pompei. 
La presenza di reperti ori¬ 
ginali provenienti dal mu¬ 
seo di Napoli sarà massic¬ 
cia. Il governo italiano ha 
infatti autorizzato la spe¬ 
dizione di 338 tra dipin¬ 
ti. mosaici, artefatti, scul¬ 
ture e calchi delle vitti¬ 
me: tra questi non man¬ 
cherà il famoso cane con¬ 
torto che, incatenato, cer¬ 
ca di sfuggire alle esala¬ 
zioni. 

La mostra, che è orga¬ 
nizzata da un quotidiano 
inglese e da una ditta di 
tabacchi, sarà inaugurata 
dalla principessa Anna e 
si avvale anche di mate¬ 
riale proveniente dal Bel- 
gio. dalla Francia a dal 
British Museum di Lon¬ 
dra. 

La rassegna secon¬ 
do l'annuncio che ne dà 
l’Accademia, si presenta 
come la più esauriente 
esposizione dei resti di 
Pompei che mai sia stata 
vista fuori d'Italia. E’ com¬ 
posta di sei saloni nei qua¬ 
li gli esperti hanno ordi¬ 
nato i preziosi oggetti 
giunti dall’antica città. I 
locali sono stati allestiti 
da noti architetti. 

Una immensa parete rl- 
produci Pnmpei come si 
presenta oggi. 


Luciano Lama 
Intervista sul sindacato 
a cura di Massimo Riva 

pp. VIIM54. lire 2 000 


dalla ricostruzione postbellica al miracolo 
economico, dall'esplosione del '69 ai dibat¬ 
tito sull'unità sindacale e olla crisi degli ul¬ 
timi mesi, in cui il sindacato è diventato deci¬ 
sivo per la soluzione dei più gravi problemi 
della società italiano 


Editori Laterza 




(XSARE ZAVATTIHI 
GIANNI BERENGO GARDIN 

UN PAESE 
VENT 


Nel 1955 Zavallini pubblicava con il celebre fotografo 
americano Paul Strand «Un paese», poetico «racconto 
per immagini» della sua Luzzara, nella Bassa Padana. 
Ora Zavattini vi é tornato con Berengo Gardin. Ne è nato 
un libro degno del primo, un documento prezioso per ca¬ 
pire le trasformazioni di un mondo e di una cultura. Li¬ 
re 1200D. Di Zavattini a dicembre in libreria anche «Al 
macero», un volume di novelle, conversazioni radiofoni¬ 
che, sketches, lettere aperte. 
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E* stata depositata ieri dalla Corte costituzionale 

Sconcertante sentenza amplia 
i poteri della Corte dei conti 

Secondo i giudici costituzionali l’organo di controllo può sollevare questioni di legittimità e bloccare i decreti governa 
tivi • Di fatto tolte ai Parlamento funzioni sovrane - Una dichiarazione di Perna - Incostituzionali alcuni decreti sulla scuoh 


Dalla commissione LL.PP. della Camera 

Approvato 
il nuovo 
regime 
dei suoli 

L'azione dei parlamentari comunisti e socialisti per modifi¬ 
care il testo governativo • Una dichiarazione di Ciuffini 


Riunione congiunta alla Camera 

ìT 

Le commissioni 
Sanità e Industria 
discutono sul 
prezzo dei farmaci 

Oscure dichiarazioni del ministro Donat Cattin 
Interventi dei compagni Triva, Casapieri e Bianchi 


Brennero 
bloccato 
per il 

deragliamento 
di un merci 

BOLZANO, 19 

La linea ferroviaria del 
Breni%iro è ancora Inter. 
rotta a Salorno, un centro 
al confine tra la provln* 
ce di Trento e di Bollano, 
dopo 11 deragliamento di 
un treno merci avvenuto 
nella tarda serata di Ieri. 
Il treno. Il « 52901 », ò usci¬ 
to dal binari all'altezza de¬ 
gli scambi a sud dalla sta¬ 
zione di Salorno, probabil¬ 
mente per la rottura di 
una molla della sospensio¬ 
ne dal locomotore. Non ci 
sono state vittime. Tredici 
del 35 carri, di cui era com> 
posto il treno, sono usciti 
dai binari e alcuni si sono 
rovesciati bloccando la ro¬ 
tala. 

Per I passeggeri funzio¬ 
na tra Trento e Bolzano 
un servizio di trasbordo 
In pullman, mentre alcu¬ 
ni treni Internazionali so¬ 
no stati deviati sulla li¬ 
nea di Chiasso. 



mufualisti insistono per il recupero del loro potere contrattuale 

I medici alle prese con l’austerità 

It congresso delta Fimm < L’intervento del compagno Di Giulio: « Grave li nuovo rinvio per la riforma 
sanitaria » - Chiesto al governo di revocare l’articolo 8 che blocca il rinnovo delle convenzioni 


La Corte del Conti può. In 
sedo di controllo augll atti 
del Governo, e In partico¬ 
lare quando espleta 11 C3n- 
trollo su decreti legislativi 
delegati, rilevare d’ufficio 
questioni di legittimità costi¬ 
tuzionale che riguardano le 
leggi di cui deve dare appli¬ 
cazione, cioè le leggi di dele¬ 
ga al governo. E cosi può 
bloccare l’iter di un decreto 
sovrapponendosi al Parla¬ 
mento. 

Questa sconcertante affer¬ 
mazione rappresenta la so¬ 
stanza di una decisione del¬ 
la Corte Cotìtltuzlonaie la 
quale era stata chiamata a 
giudicare la legittimità di 
norme concernenti la delega 
al Governo a riordinare il 
personale delle scuole Italiane 
funzionanti all’estero. La 
stessa Corte del conti ave¬ 
va sollevato « d’ufficio » la 
questione giudicando Incastl- 
tuzlonale ì”esistenza di una 
legge per la quale non era 
previ.sta la copertura finan¬ 
ziarla. 

La questione particolare 
sulla quale 1 giudici di pa¬ 
lazzo della Consulta si .so¬ 
no pronunciati lnteres.sa re¬ 
lativamente. Importante In¬ 
vece è 11 principio che la 
Corte ha voluto fissare, so¬ 
prattutto per le conseguenze 
che ne potranno derivare. 

In altre parole l giudici co¬ 
stituzionali, riconoscendo al¬ 
la Corte del Conti 11 potere 
di sospendere l’Iter di un 
decreto delegato, sollevando 
una questione di legittimità. 
Ila attribuito alla stessa una 
funzione diversa da quella 
che la Costituzione assegna 
a tale organo quando esple¬ 
ta funzioni di controllo. Le 
ha riconosciuto di fatto nloè 
la qualifica di «giudice» l- 
gnorando o Interpretando in 
modo distorto alcune nonne 
costituzionali. 

Cerchiamo di chiarire me¬ 
glio con un esemplo. 

Fino ad oggi le cose anda¬ 
vano cosi. Una legge delega 
fissava del principi che do¬ 
vevano trovare attuazione 
con decreti delegati. Il go¬ 
verno approntava tali de¬ 
creti che venivano sottopo¬ 
sti alla registrazione della 
Corte del Conti. La corte po¬ 
teva registrare oppure no. In 
questo secondo caso doveva 
rinviare la legge al Governo 
11 quale, a sua volta aveva 
due possibilità: o cambiare 

I decreti o chiedere la regi¬ 
strazione con riserva. In que¬ 
sto secondo caso era ool 11 
Parlamento ad avere la pa¬ 
rola definitiva. 

Bisogna anche aggiungere 
ohe il controllo parlamentare, 
proprio per l’importanm che 
r.s.so ha. è stato perfezionato 
dal nuovi regolamenti delle 
Camere che hanno fissato 
una nuova procedura. 

Ora, Invece, .secondo la sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale. In Corte del Conti a- 
vrebbe 11 notere di interrom¬ 
pere ouc-sto iter e imnedire 
al Parlamento di esnrimere 

II suo giudizio defintivo. 

In base a quale ragiona¬ 
mento la Corte Castituziona- 
Ic ha potuto onerare onesto 
« stravolgimento ». definendo 
giud'cl. 1 membri delle se¬ 
zioni di rontrollo della Cor¬ 
te dei Conti? Fssi d*enno 
nella sentenza: 11 la Corte 
dei Conti, nrocedendo al eon- 
troUo sugli atti del governo. 
.Topliaa le norme d’ legge 

d. a cui onesti «vino dlsetoP- 
n.atl. ammettendoli al vUto 
e registrazione, .soltanto se 
ad e*:.se conformi: la Corte 
dei Conti si trova pertanto 
In situazione a analoga a 
niiella In cui si trova un 
nu.al.'tasi ginilce allorché 
procede n «"affrontar** 1 fa*tl 
r gli atti dei ouali deve glu- 
dinre alle leggi che n con¬ 
cernono»; 2' Il nrocedjmen- 
to che s’ svolge fiivpnti ai’a 
sezione di controPo. mir non 

e. s.sendo un giudizio in cen.vi 
tecnico-processuale asso’vc 
ad una funzione che è ani- 
ìnza «alla funzione giur'sfli- 
Tlonale. piuttosto che assimi* 


Emilio Segrè è ritornato In 
Italia. Lo abbiamo incontra¬ 
to a Milano, in occasione del¬ 
la pubblicazione presso Mon¬ 
dadori del suo libro su « Per¬ 
sonaggi e scoperte nella flsl- 
c.a contemporanea». Si era 
trasferito nel nostro paese 
alcuni anni fa. Nel 74 gli era 
stata conferita la cattedra 
di fisica nucleare, istituita 
in quella occasione per leg¬ 
ge. alla Facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e natu¬ 
rali dcirUniversltà di Ro¬ 
ma. Vi insegnò per circa 
due anni. Settantenne (Segrè 
è nato a Tivoli nel 1905) u- 
scì «di ruolo» interruppe 
l'insegnamento per rientrare 
negli USA. «Avevo In pro¬ 
gramma un viaggio nella pri¬ 
mavera .scorsa, ma mi am¬ 
malai. non riuscivo a stare 
In piedi e rinunciai». 

Ed ore? «Negli Stati Uniti 
e poi ancora In Italia e poi 
ancora negli Stati Uniti In 
im posto o nell'altro morirò 
e li mi fermerò». Segrè par¬ 
la della bomba atomica, del 
neutroni e della radioattivi¬ 
tà. dei grandi «passi» della 
ricerca scientifica, con sem¬ 
plicità, con l’aria di smitiz- 
tare «conquiste» e « prota¬ 
gonisti ». 

« Oppenheimcr? Urei che 
•ambiava spesso Idea». Ma 
I dubbi dello scienziato che 


labile a quella amministrati¬ 
va»; 3) la Corte del Conti 
è l’unico organo di control¬ 
lo che, nei nostro ordinamen¬ 
to, gode di una diretta ga¬ 
ranzia In sede costituziona¬ 
le; 11 procedimento davanti 
alla Corte del Conti prevede 
una .specie di contraddittorio 
come nel giudizi davanti al 
giudici ordinari; comunque 
queste leggi se non vengono 
sottoposte a controllo da par¬ 
te della Corte del Conti non 
verrebbero « verificate » in 
altro modo. 

SI tratta di affermazioni, 
come abbiamo detto, che sem¬ 
brano In qualche caso Igno¬ 
rare e In altri male Inter¬ 
pretare U dettato costituzio¬ 
nale. 

Ad esemplo: la Costituzio¬ 
ne, aH’articoIo 103, al qua¬ 
le la sentenza la riferimen¬ 
to, elenca le materie giurisdi¬ 
zionali attribuite alla Corte 
del Conti e al Consiglio di 
Stato, e successivamente all’ 
articolo 108 afferma che .so¬ 
no « garantite le funzioni giu¬ 
risdizionali » di questi orga¬ 
ni. Cioè l’attività di questi 
organi quando si esplicano in 
veri e propri giudizi è tute¬ 
lata come se si trattasse di 
un tribunale civile e penale. 

L'attività di controllo su¬ 
gli atti di governo è Invece 
prevista nell’articolo 100 che 
non riguarda Tamminlstra- 
zlone della giustizia. Nel se¬ 
condo paragrafo di questo 
articolo si assicura si l’indi¬ 
pendenza di Corte del Conti 
e Consiglio di stato ma « di 
fronte al governo » e attra¬ 
verso « la legge ». 

Per la Corte Costituziona¬ 
le sembra che questo detta¬ 
to non sla da prendere In 
considerazione tanto che nel¬ 
la sentenza non viene neppu¬ 
re approfondito in relazione 
alla questione. 

Insomma si tratta di una 
sentenza destinata a solle¬ 
vare non poche discussioni 
fe tante ne ha sollevate an¬ 
che tra 1 giudici di palazzo 
della Consulta tanto è vero 
che la decisione è stata mol¬ 
to controversa) e perples.ìità 
anche per le più ampie con¬ 
seguenze che l’orientamento 
espresso dalla Corte potrà 
determinare. 

Dopo una prima lettura 11 
compagno Edoardo Perna. 
presidente del gruppo comu¬ 
nista del Senato, • ha cosi 
commentato la sentenza: 
«La Uecislone del giudici co¬ 
stituzionali è assai .sconcer¬ 
tante perché è notorio che 
gli atti provenienti dal go¬ 
verno passone non essere re¬ 
gistrati dalla Corte dei con¬ 
ti qualora essa 11 ritenga 
illegittimi. Ma è anche altret¬ 
tanto noto che il governo 
può superare questa contra¬ 
rietà ordinando che gli atti 
siano registrati con riserva. 
Di fronte a questo conflitto 
solo il Parlamento, allo stato 
attuale, ha la pos.slblIità di 
Intervenire. Quindi inter¬ 
rompere questa procedura 
feome potrebbe ora fare la 
Corte del Conti) significa 
togliere al Parlamento e al 
governo loro funzioni sovra¬ 
ne: quella del Parlamento di 
approvare o disapprovare 1' 
operato del governo: quella 
del governo di superare ner 
ragioni nolit’che. la contra¬ 
rietà della Corte dei 0»ntl. 
Aggiungerei questo: la Costi¬ 
tuzione rinvia olla legge or¬ 
dinaria per stabilire l’iter 
di un provvedimento legi¬ 
slativo. E la legge ordinaria 
.stabilisce che il governo ha 
11 potere di superare l’obie¬ 
zione della Corte del Conti 
e la stessa dà al Parlamento 
11 potere di approvare o di¬ 
sapprovare quello che ha 
fatto il governo. In orat’ca 
la sentenz.a della Corte di.san- 
nllca la legge senza annul¬ 
larla. E ouesto è com«* dire 
che si .sospende reffieac’a 
delia stes,sa norma rastltu- 
rio'aale che rinvia alla leg¬ 
ge». 

Paolo Gambescìa 


Al congresso del medici 
mutualistl era previsto, ieri 
pomeriggio, l’intervento del 
ministro della Sanità. Dal 
Falco. C’era viva attesa perché 
il ministro avrebbe dovuto 
riferire sul progetto di leg¬ 
ge di riforma sanitaria, di¬ 
scusso dal consiglio dei mi¬ 
nistri in mattinata. Ma 11 
«clou» della seduta è salta¬ 
to; Il consiglio dei ministri 
non ha nemmeno preso in 
considerazione la «copiertl- 
na» del progetto, e il mini¬ 
stro non si è presentai» (ha 
garantito però di intervenire 
stamattina). 

L’ennesimo rinvio di una ri¬ 
forma, fra le più Impellenti 
p>er il paese, è s^ato denun 
ciato come fatto gravissimo 
dal compagno Fernando Di 


Giulio, che ha portato il sa¬ 
luto del PCI a questo con¬ 
gresso straordinario della 
Fimm. Di Giulio si è a lungo 
.soffermato sull’attuale pesan¬ 
te crisi economica, ricordan¬ 
do come lo stesso problema 
del recupero da parte dei me¬ 
dici. mutualistl del loro pote¬ 
re contrattuale (bloccato da 
due anni daU’articolo 8 della 
386) è condizionato dalla ne¬ 
cessità che tutte le compo¬ 
nenti sociali e quindi anche 1 
medici, contribuiscano, con 
sacrifici, a far uscire il pae¬ 
se dalla pesante crisi. « Fate¬ 
ci sapere quanto verrà a co¬ 
stare la convenzione uni¬ 
ca — ha detto — cosi le for¬ 
ze politiche potranno impe¬ 
gnarsi a revocare l’articolo 
8. Il mancato impegno da 


j parte del governo della di¬ 
scussione della riforma sani¬ 
taria si accompagna — ha ag- 
I giunto Di Giulio — con una 
i incontrollabile lievitazione 
della spesa sanitaria; il che 
rende ancora più marcata la 
responsabilità del governo ». 

Per il presidente della 
Fimm, Danilo Poggiollnl. che 
ieri ha .svolto la relazione in¬ 
troduttiva, 11 ritardo e i con¬ 
tinui rinvìi della riforma non 
sono «una scelta politica, 
bensì una necessità assoluta 
di ordine tecnico al di fuori 
della quale non è possibile 
fare la riforma ». Si è quindi 
a lungo soffermato sulle dlf- 
ficoltà determinate dal tra¬ 
sferimento del personale del¬ 
le mutue alle regioni e sullo 
spinoso problema dei debiti 
delle mutue. Patti reali, che 
evidentemente andranno af¬ 
frontati in modo organico, ma 
che non possono essere suf¬ 
ficienti per giustificare l’at¬ 
tuale situazione di stallo e 
di incapacità politica gover¬ 
nativa. 

La relazione di Poggiollnl, 
che ha avuto il merito di non 
abbandonare mai un corret¬ 
to tono realistico, rifiutando 
demagogiche osservazioni sui 
«soprusi subiti dalla classe 
medica » ha affrontato, e for¬ 
se per la prima volta, le re¬ 
sponsabilità del governo (an¬ 
che se non sono mancate ge¬ 
neriche critiche aU’opposi- 
zione. ai sindacati, alle for¬ 
ze politiche tout court). Non 
sono mancati neppure accen¬ 
ni critici agli .stessi medici 
che « avrebbero dovuto costi¬ 
tuire un punto avanzato e 
marciare a fianco di tutti co¬ 
loro che si ponevano come o- 
biettivo una effettiva riquali¬ 
ficazione dell'assistenza sani¬ 
taria». Per quanto riguarda 
la convenzione unica e lo 
sblocco della contrattazione 
! — il «Icit motiv» di questo 
' congrcs.so — Poggiolim ha 
1 avanzato una precisa propo¬ 


sta. Ha chie.sto che il gover¬ 
no emani urgentemente un 
decreto. Fatto ciò i medici si 
impegnano nel giro dì 40 gior¬ 
ni ad elaborare con il mini¬ 
stro del Lavoro. Insieme alle 
Regioni e ai sindacali, il te¬ 
sto di una convenzione uni¬ 
ca, valida per tutti 1 medici 
generici, « primo strumento 
di razionalizzazione della me¬ 
dicina di base ». Non è da e- 
scludere che nel prossimi gior¬ 
ni si svolgerano incontri fra 
le forze politiche e la segre¬ 
teria della Fimm (mentre è 
in programma, una udien¬ 
za conoscitiva alla commis¬ 
sione sanità del Senato) per 
giungere ad una soluzione 
del problema, caso mai con 
un decreto governativo che 
con la revoca dell’articolo 8 
ponga il problema della 
convenzione unica. 

Per ora il congresso non 
ha confermato lo sciopero, 
precedentemente proclama¬ 
to, per il 30 novembre: d’al¬ 
tronde si deve dare atto alla 
Fimm di un grande senso di 
responsabilità in questa diffi¬ 
cile fase. Si deve ricordare 
che, a parte l’azione oltran¬ 
zista dei medici mutualistici 
di Milano che hanno deciso 
di passare alla assistenza in¬ 
diretta (facendosi cioè paga¬ 
re dall’assistito). 1 sindacati 
medici hanno avuto l’accor¬ 
tezza di scegliere il terreno 
della discussione e del con¬ 
fronto piuttosto che quello 
dello scontro. Lo ha sottoli¬ 
neato anche il commissario 
straordinario deirinam. dot¬ 
tor Ghergo. che ha ribadito 
come le difficoltà finanziarie 
deirinam. per il momento, 
siano state superate. 

Al congresso hanno portato 
il loro saluto anche i sena¬ 
tori democristiani Del Nero 
e Graverò che hanno affron¬ 
tato a loro volta il problema 
della convenzione unica. 

f. ra. 


j 
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Dopo (due mesi (di sollecitazioni 

Riunito il Comitato 
per remigrazione 

Si è finalmente riunito — dopo più di due mesi di solle¬ 
citazioni — 11 comitato ristretto incaricato di occuparsi del- 
l*!ittuazione delle deliberazioni della Conferenza suiremigra- 
zione. Alla relazione del sottosegretario Foschi (de) che ha 
indicato I compiti del Comitato nella collaborazione ma anche 
nel controllo sulla politica deiremlgrazionc, è seguito un vi¬ 
vace dibattito. I compagni Giuliano Pajetta. Vercellino — 
a nome del sindacato — e Lombardi della Regione Umbria, 
hanno sottolineato il divario tra l'attività concreta del pre¬ 
sidente del Comitato e le pur interessanti indicazioni espresse 
nel discorso di apertura della prima seduta del Comitato 
ristretto. 

Neirintervento del compagno Pajetta è stata messa In 
rilievo l’assoluta urgenza di rendere gli emigrati partecipi 
dello sforzo nazionale di rinascita favorendo il loro insresso 
In tutti gli organismi consolari. Tra i gruppi di lavoro 
costituiti dal Comitato ve ne è uno che dovrebbe occuparsi 
dei criteri con i quali sono erogati 1 contributi ministeriali 
a enti, associazioni e giornali. A questo proposito 1 compagni 
Intervenuti, tra cui il socialista Giordano dell’Istituto « San¬ 
ti». hanno ritenuto del tutto insufficienti 1 chiarimenti for¬ 
niti dall’on. Foschi sulla politica seguita finora dal governo. 


Intervista a Milano con il professore Emilio Segrè 


Perché a Los Alamos costruimmo la bomba 


Intuisce le conseguenze mi¬ 
cidiali delle sue scoperte? 
«Quali dubbi? Se $1 ha pau¬ 
ra cl si può fermare ». « A 
Los Alamos — racconta Se¬ 
grè — si ritrovarono alcuni 
tra 1 più grossi talenti della 
ricerea scientifica di quei 
tempL Cl coallzzò Hitler. 
Pensammo tutti che il no¬ 
stro compito era di fermare 
quella sciagura». 

Il risultato del nostro la¬ 
voro a Los Alamos — scrive 
Segrè in un libro appena 
pubblicato «Personaggi e 
scoperte nella fisica contem¬ 
poranea» — si esaurì con la 
detonazione della prima bom¬ 
ba aU’alba del 16 luglio 194.7.„ 
L’uso bellico della bomba con¬ 
tro il Giappone fu deciso, in 
ultima analisi, dal presidente 
Truman, U solo che. come 
capo delle forze armate se¬ 
condo la costituzione ameri¬ 
cana. ne avesse l’autorità. 

Ma è Importante per lo 
scienziato sapere per chi la¬ 
vora? « Allora noi lavoram¬ 
mo contro Hitler. Se avessi 
dovuto farlo per lui me ne 
sarei andato». Segrè lasciò 
ntalia nel 1938. In seguito 
alle persecuzioni razziali. Al¬ 
l’estero era già stato in altre 
occasioni; negli Stati Uniti, 
ad Amburgo, ad Amsterdam. 
« La fisica italiana comin¬ 
ciava a sprovincializzarsi » 


subito dopo la laurea aveva 
fatto parte del gruppo di ri¬ 
cercatori deil’istituto di via 
Panlspema a Roma, con A- 
maldi. Fermi. Ponlecorvo, 
Rasetti. Nel ’SS era divenuto 
direttore deH’istituto di fisi¬ 
co de’J'Università di Paler¬ 
mo. 

Di quegli anni ricorda l’en- 
tusiasmo della ricerca una 
competizione quasi, ingag¬ 
giata con i suoi colicght di 
studio. Una gara di ingegni 
pronti, davanti ad una la¬ 
vagna. Cosi, dalle parole di 
Segrè, si potrebbe immagi¬ 
nare la scuol.a di via Panì- 
sperna. «La ricerca pura va 
avanti in questo modo, con 
un taccuino ed una matita ». 

Il lavoro d’equipe? «SI. va 
bene perché ciascuno cerca 
di far meglio deH’altro». L’ 
organizzazione. 1 mezzi finan¬ 
ziari gestiti da un governo 
1 con precLsl intenti sociali e 
politici sembrano lontani 
dalle preoccupazioni di Se¬ 
grè. Lo .«icienzlato può sem¬ 
pre decidere di « fermarsi ». 

Lo scienziato, dice Segrè. 
non sempre può intuire tutte 
le conseguenze de! suo lavo¬ 
ro. I problemi rtsaltano ma¬ 
gari a distanza di anni, pre¬ 
vedere non è 11 suo mestie¬ 
re. Gli antibiotici guarisco¬ 
no molte malattie, allungano 
la vita media dell’uomo, ma 


il problema demografico po¬ 
trebbe risaltare fra qualche 
decennio una « bomba » peg¬ 
giore di quella atomica. 

Ma se avesse intuito tutti 
i pericoli rappresentati per 
l’umanità dalia bomba ato¬ 
mica, avrebbe coilaborato u- 
gualmente alla sua realizza- 
zicme? 

«Si. in quelle circostanze, 
si anche i tedeschi stavano 
lavorando alio stesso nostro 
progetto. Non avremmo po¬ 
tuto rinunciare alle nostre 
ricerche allora, non poteva¬ 
mo essere certi che bombe 
atomiche 1 tedeschi ^ i ic 
potessero lasciar caderv c : - 
le nostre teste». Segrè vinse 
il premio Nobel nel 1939. Nel 
1935. a Betkciey. con altri 
tre scienziati. Chamberlain, 
Wiegand e Ypsilantìs. aveva 
provato sperimentalmente la 
esistenza dell’antiprotone, e 
della cosiddetta antimateria. 
Nel 74 quindi il ritorno in 
Italia. 

« Aveva continuato a se¬ 
guire le vicende e le crona¬ 
che italiane. Non rimasi sor¬ 
preso di nulla. Neppure dtóie 
scritte e dei manifesti che 
tappezzavano le sale deiru- 
nlversltà ». 

Qual è lo stato della ricerca 
In Italia? « In tutti 1 paesi 
la conoscenza della fisica è 
pressoché agli Identici livelli. 


I perché vi è uno scambio con¬ 
tinuo di esperienze. Sono po¬ 
chi i centri adeguatamente 
attrezzati e qui si ntrovar.o 
scienziati di tutto i! mondo, 
che lavorano insieme e con¬ 
frontano le loro idee ». 

TXima rimmagine dello 
sc.cnziato « matita e taccui¬ 
no ». Ma il rapporto scienza- 
sr-zietà è un problema lonta¬ 
no, che Segrè quasi rifiuta 
di affrontare. Ma la stona, 
1 rapporti di cla.sse. le con¬ 
quiste di classe e un univer¬ 
so auton<Kno e libero? Eppu¬ 
re questo « universo » è pas¬ 
sato attraverso Tesperienza 
di Hiroshima. 

Segrè ragiona di progressi 
della scienza, ottrib-ucndoli 
31 e cervelli curiosi », « Ci 
■vuole fantasia, intuizioni, in¬ 
telligenza per scoprire le vie 
della ricerca: per azzeccare 
quelle che possono fruttare 
J qualcosa ». 

Ma a dii? « Alla sclen» ». 
I governi non condizionano 
le scelte degli scienziati? 
■ In America ci lasciarono la 
massima libertà, Truman 
disse di aver raccolto le più 
grosse teste d'uovo del mon¬ 
do e che era suo dovere trat¬ 
tarle il meglio possibile, an¬ 
che se ciò sarebbe costato 
parecchio al suo Paese ». 

Nel gruppo di via Panlsper- 
na cl fu qualcuno che Intuì 


le conseguenze di ciò che si 
andava ind.agando. ebbe dub¬ 
bi e se ne fuggì. « Majorana? 
Le cognizioni di allora non 
potevano consentire assoluta¬ 
mente di pensare alla bomba 
atomica, in tutto il mondo 
e neppure a Majorana quin¬ 
di. Il racconto di Sciascia 
mistifico la storia ». 

Majorana sarebbe stato 
davvero un altro Einstei.n? 
«Era un giovane dotato, ma 
lavorava poco, sempre in 
preda a crisi. Per alcuni gior¬ 
ni se ne stava ch:u.<>o in ca¬ 
sa e non si faceva p;ù tro¬ 
vare, Una volta lo vidi con 
1 capelli lunghi fin qui, alle 
spalle ». 

Majorana allora non In¬ 
tuì? « No di certo. Nessuno 
di noi allora poteva Intuire. 
Mancavano alcuni tas.=elli 
essenziali di quella costru¬ 
zione che doveva portare al¬ 
la reailzzaz’i'ne deH’atoml- 
ca ». « La sua sparizione ha 
forse potuto dar credito a 
questa idea». E se fosse ve¬ 
ramente andato in conven¬ 
to? E se fosse veramente, 
come sostengono alcuni, un 
frate trapoLsta? «Lo vorrei 
vedere e starei bene attento 
a come risponderebbe a que¬ 
sta mia domanda Che cos’è 
la reazione angolare . ». 

Oreste Pivette 


Il primo passo per 11 varo 
del nuovo regime legislativo 
del suoli è stato compiuto, 
con l’approvazione da parte 
della commissione Lavori 
Pubblici della Camera, pre¬ 
sieduta dal compagno Peg¬ 
gio, del disegno di legge che 
nella prossima settimana sa¬ 
rà discusso e votato dall’as¬ 
semblea di Montecitorio. Il 
dibattito, contrastato, si è 
svolto In una serie ininter¬ 
rotta di riunioni, anche not¬ 
turne, di uno speciale comi¬ 
tato nel quale sono stati im¬ 
pegnati i parlamentari del 
PCI e del PSI nel contrasta- 
re le spinte moderate di set¬ 
tori non trascurabili della 
DC. tendenti a svuotare 1 già 
scarsi contenuti della legge 
Bucalossi, che deve innovare 
il regime d'uso del suoli. 

Il governo aveva ripresen¬ 
tato nell’ ottobre scorso 11 
vecchio testo dell’ex ministro 
repubblicano senza Introdur¬ 
vi alcuna modifica pur di¬ 
chiarandosi però aperto a 
tutti 1 miglioramenti prove¬ 
nienti dal Parlamento. In 
contrasto con lo stesso go¬ 
verno. due gruppi di deputa¬ 
ti delia DC presentavano in¬ 
vece proposte di legge di 
contenuto chiaramente con- 
■servatore. 11 gruppo de, suc¬ 
cessivamente, tentava una po¬ 
litica di arroccamento attor¬ 
no al progetto governativo, 
pre.sentato dal relatore Gi- 
glia (del come una « media¬ 
zione » tra opposte posizioni. 
Il gruppo comunista. Invece, 
contrapponeva un suo testo 
alternativo, che. cogliendo gli 
aspetti innovativi de) dise¬ 
gno di legge governativo. 11 
rendeva coerenti ad un di¬ 
segno profondamente rinno¬ 
vatore proprio in considera¬ 
zione dell* attuale crisi che 
travaglia il settore edilizio. 
Proprio questo (sono di lutti 
i giorni le notizie allarmanti 
sulla chiusura di cantici i 
edilizi per le restrizioni cre¬ 
ditizie) deve spingere — a 
parere dei deputati comuni¬ 
sti — alla liquidazione del- 
Tintollerabile peso della spe¬ 
culazione sulle aree destinan¬ 
do Invece tutte le risorse di¬ 
sponibili alla costruzione di 
ca.se a basso co.sto e basso 
affitto. Anche Tompia con¬ 
sultazione che la commissio¬ 
ne ha ovulo con istituzioni 
(Regioni, Comuni. lACP, 
eec.) e forze sociali (sinda¬ 
cati, cooperative, organizza¬ 
zioni dei lavoratori della ter¬ 
ra. imprenditori e associazio¬ 
ni culturali) ha evidenziatp la 
crisi abitativa del nostro pae¬ 
se. documentata da cifre 
che debbono far riflette¬ 
re: circa un milione di fa¬ 
miglie hanno bisogno di una 
casa, ma nel nostro Paese, 
oggi, vi sono un milione e 
mezzo di vani sfitti ed inac¬ 
cessibili per i proibitivi prez¬ 
zi di affitto. 

Il gruppo parlamentare co¬ 
munista (con gli interventi 
e 1 contributi dei compagni 
Todros, Eirene Sbriziolo, Ciuf¬ 
fini, .\lborghelti. De Caro, 
Trezzini) ha posto la neces¬ 
sità di una contestualità nel 
contenuto, oltre che nel tem¬ 
pi, tra nuova legge sul re¬ 
gime dei suoli, equo canone 
e piano decennale. 

Sin dalla prima fase del 
confronto, che ha talora as¬ 
sunto tensioni notevoli, il 
gruppo comunista aveva po¬ 
sto alle altre forze alcuni 
punti qualificanti che pone¬ 
vano al Parlamento anzitut¬ 
to la esigenza di assicurare 
con l.i legge la massima c- 
stcnsione di disponibilità del 
suoli .a regime pubblico on¬ 
de g.irantlre l’abbattimento 
della rendita parassitarla sul¬ 
le aree. QuesLn scelta la 
commissione l’ha compiuta, 
prevenendo nella legge l’ob¬ 
bligo che le aree pier l’edi- 
lizia pubblica a basso costo 
coprano almeno il 40% dei 
fabbisogiii 

.Accogliendo, ma solo In 
parte, una proposta del ^up- 
po comunista, la commissio¬ 
ne ha spostato verso l’edi- 
llzia convenzionata la convc- 
nienz .1 degli imprenditori. 
C.ò. .«^’.a attraverso la mag¬ 
giore onerosità delle conces¬ 
sioni m aree libere, sia con 
un parziale abbattimento dei 
costi delle aree nelle fasce 
di edilizia convenzionata (cioè 
le zone in cui gli imprendi¬ 
tori possono costruire .su 
arca propria, ma con con¬ 
trollo. da parte del Comune, 
dei prezzi di vendita degli 
alloggi o dei loro fitti). 

Un altro nodo fondamen¬ 
tale della legge d’articolo ri- 
guard.rnte gli Interventi sul 
patrimonio immobiliare csi- 
stenre» e stato superato sal¬ 
vaguardando la permanenza 
in larga misura degli attuali 
abitanti negli alloggi da 
risanare. Hanno trovato spa¬ 
zio nella legge anche le esi¬ 
genze delle famiglie coltiva¬ 
trici e delle Imprese agricole. 

Restano ancora aperte al 
confronto le norme dell’arti¬ 
colo 14 (espropno) per il qua¬ 
le c’è un Impelo del gover¬ 
no e de: gruppi politici a ri¬ 
cercare un nuovo testo che. 
garantendo ai Comuni la pos¬ 
sibilità di acquisire i terreni, 
risponda pero alle esigenze 
— rappresentate anche du¬ 
rame le audizioni da tutte le 
forze sociali interessate (col¬ 
tivatori diretti e Alleanza con¬ 
tadini). 

L'azione dei comunisti per 
migiiorare il dise^o di leg¬ 
ge continuerà nei prossimi 
giorni in aula. « Continuerà 
àncora nel Parlamento e nel 
Paese — come ci ha dichia¬ 
rato il compagno Ciufnni — 
anche in relazione agli altri 
due provvedimenti — equo 
canone e piano decennale 
per la casa — che, se cor¬ 
rettamente attuati c adegua¬ 
tamente finanz.iati. consenti¬ 
ranno di iniziare anche sot¬ 
to questo profilo processi di 
cambiamento profondo». 


Su sollecitazione della Com¬ 
missione Sanità e del gruppo 
comunista in particolare, l’àl- 
tro Ieri si sono riunite in se¬ 
duta notturna le commissioni 
Industria e Sanità della Ca¬ 
mera, per discutere con 11 
ministro dell’Industria la si¬ 
tuazione relativa al problema 
dei farmaci e al provvedi¬ 
menti che 11 governo stareb¬ 
be per assumere. 

Molti parlamentari e la 
stessa presidente. Maria Elet¬ 
ta Martini, hanno messo in 
evidenza rimposslbllità di 
trattare l’argomento In ma¬ 
niera adeguata in assenza del 
ministro della Sanità. Tale as¬ 
senza è stata strumentalmen¬ 
te utilizzata dal ministro del¬ 
l'Industria per sfuggire ad al¬ 
cuni problemi di fondo emer¬ 
si dalla discussione e da tem¬ 
po oggetto di dibattito tra le 
forze politiche. 

Per Donat Cattin il setto¬ 
re farmaceutico si muove se¬ 
condo una dinamica assai so¬ 
stenuta e suf»rerà nel 1976 
i due mila miliardi di vendita 
(1586 nel 1975 e più 26,7 'per 
cento a valore e più 8.5 per 
cento a quantità rispetto al 
1974). Il ministro ha fiitto no¬ 
tare che tale enoime incre¬ 
mento è dovuto alla registra¬ 
zione di nuovi prodotti a 
prezzo più elevato e agli 
«sforzi promozionali» dell’ln- 
dustria. L’elevato ritmo di svi¬ 
luppo del mercato, senza so¬ 
stanziali modifiche delle strut¬ 
ture produttive, è legato al¬ 
la massiccia azione di per¬ 
suasione deirindustria nel 
confronti del medici unita alla 
incapacità selettiva delle mu¬ 
tue. 

Questo discorso del ministro 
noti viene però sviluppato per 
affrontare il nodo della qua¬ 
lità e della quontità di far¬ 
maci prixlotti c consumati In 
riferimento alle reali esigen¬ 
ze .sanitarie del Paese. I pro¬ 
blemi che 11 governo si pro¬ 
pone di affrontare Insieme sa¬ 
rebbero: 1) la modifica del 
sistema di determinazione dei 
prezzi secondo le indicazioni 
del CIPE: 2) reliminazicne 
deilo sconto del 19 per cento 
praticato alle mutue dall’in¬ 
dustria farmaceutica e del 6 
per cento dal farmacisti (con 
aggravio per le mutue di 350 
miliardi): 3) l’introduzione di 
una compartecipazione degli 
assistiti alla spesa farmaceu¬ 
tica In relazione al nuovo 
prontuario (Ipotesi t^ket 20 


per cento limitatamente ai 
farmaci della seconda cate¬ 
goria). 

Dopo un intervento di Fra¬ 
sca (PSI che ha sottolineato 
l’esigenza di superare 1 ritar¬ 
di del governo) sulle dichia¬ 
razioni del ministro sono in¬ 
tervenuti 1 compagni Carmen 
Casapieri. Triva e Bianchi, 
per 11 PCI, e l deputati Quie¬ 
ti, Monnl e Gasco della DC. 

Il compagno Triva si è ri¬ 
ferito innanzitutto alle oscu¬ 
re affermazioni del ministro 
su non meglio precisate ra¬ 
gioni politiche che sarebbero 
la causa del .disimpegno del 
capitale straniero dagli inve¬ 
stimenti neirindustria farma¬ 
ceutica italiana, osservando 
che la voce tale disimpe¬ 
gno non ha rl^ontro nel dati, 
secondo 1 quali non meno del 
74 per cento del capitale di 
rischio Impiegato, nella no¬ 
stra industria farmaceutica è 
tuttora di provenienza stra¬ 
niera, in particolare statuni¬ 
tense, per quanto concerne 
il numero delle società inte¬ 
ressate. 

Il mercato del farmaci è 
coperto — ha ricordato Tri- 
va — per il 75 per cento 
da società cotitrollate dal c.a- 
pitale straniero. Di qui l’im- 
portanz.r di un chiarimento 
a cui 11 ministro ha -ispasto 
in modo parziale e reticen¬ 
te. Gli interventi annuncia¬ 
ti da Donat Cattin sono a.«^sal 
lontani dall'urgenza di orga¬ 
nicità e contestualità loro at¬ 
tribuite. Questi Infatti — ha 
Bottolineato la compagna Car¬ 
men Casapieri — si limitano 
ad affrontare solo gli asoettl 
finanziari del problema men¬ 
tre vi c bisogno di aggredi¬ 
re Boprattutto gli aspetti sa- 
nltari, ed economici. Come 
emerge dalla stessa relazione 
del ministro, vi è In Italia 
un preoccupante Incremento 
della spesa farmaceutica che 
corrisponde ad un super con¬ 
sumo, ad un vero e proprio 
Inquinamento da farmaci. 

Il tema della riconversione 
è stato In particolare al cen- 
! tro deU’intervento della com¬ 
pagna Romana Bianchi, la 
quale ha sottolineato l’Impor¬ 
tanza dello sviluppo della ri¬ 
cerca .scientifica c il rappor¬ 
to tra industria farmaceutica 
e industria chimica nel suo 
complesso 
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Akfous Huxley 
ILTEMPO SI DEVE FERMARE 

Lire 1.600 


Guido Pìovene 
LE STELLE FREDDE 

Introduzione di Fernando Bandinl ■ 
Con un’antologia critica. 

Lire 1,500 


Alien Ginsberg 

MANTRA DEL RE DI MAGGIO 

^ cura e con traduzione 

di Fernanda Pivano 
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Norman Mailer 
UN SOGNO AMERICANO 

Traduzione di Ettore Capriolo 
Lire 1.500 


D.H. Lawrence 
IL TRASGRESSORE 

Introduzione di Claudio Gorlicr 
Lire 1.400 


Ugo Enrico Paoli 
VITA ROMANA 

Prefazione di Ugo Enrico Paoli 
Su l'ceriza della Casa Editrice 
Le Monner 
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John Rewald 
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DELL'IMPRESSIONISMO 

Traduzione di Margherita Leardi 
Prefazione di John Rewald 
Con 400 illustrazioni in nero. 
Lire 5.000, Serie Cscar Studio, 
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I SEGRETI DELLA RADIO 

Prefazione di Nerio Neri 
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Missione alPestero degli inquirenti per Occorsio 


In Svizzera sulla pista 
dei finanziamenti neri 

Dopo aver ascoltato Giorgio Almirante partenza immediata per Zurigo — L'incontro con il giudice elvetico 
che aveva contattalo il magistrato romano per un piano di ricerche sull'Anonima sequestri e i neofascisti 

La pista del denaro nero ha portato in territorio svizzero Vigna e Pappalardoi i due giudici che ieri hanno interrogato, 
nel quadro dell'inchiesta sull'uccisione di Occorsio, il segret ario del MSI Giorgio Almirante. I due giudici fiorentini hanno 
lasciato questa mattina Roma alla volta di Zurigo, dove presso alcune banche esisterebbero almeno due conti correnti 

depositati |x;r conto dei movimento neorascista « AfFii/ia riv oluzionaria - Lotta popolare >. Con questo viaggio Vigna c 
Pappalardo stanno ora cercando di risalire ai mandanti e ai finanziatori, a coloro cioè che hanno stanziato i milioni 
per progettare e {)orlare a termine ii (’elitto come quello d el 10 luglio in via Giuba. I due magistrati sono partiti insieme 

al dottor Leonardo Santll- 
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Operaie della Yale ricoverate in ospedale 




Gli operai intossicati della fabbrica di Aprilia 

«Lavoriamo in condizioni 
ambientali insopportabili» 

Ricoverate ieri pomeriggio altre 4 donne per irritazioni alla pelle • Sopralluogo dei 
medici dell'ldituto superiore di Sanità * Esami su campioni dei solvente «incriminato» 


« L’intossicazicae alla Yale- 
Eaton si è verificata proprio 
mentre eravamo in sciopero 
per chiedere migliori ccn- 
dizioni dell’ambiente di la¬ 
voro». Cosi si sfoga uno de¬ 
gli operai intossicati, dimes¬ 
so ieri dall’ospedale San Ca¬ 
millo. « Ora sappiamo qual è 
la causa dei disturbi che 
accusavamo — ha prosegui¬ 
to —. Siamo costretto a la¬ 
vorare ccn il ” Trichlore- 
thano " per otto ore al gior¬ 
no, e la richiesta di una 
rotazione dei lavoratori im¬ 
piegati al turno di lavaggio 
è stata sempre respinta ». 

Cile le condizioni di lavoro 
alla Yale-Eatcn non siano 
adeguate alle esigenze di una 
moderna fabbrica, è opinicne 
comune fra quasi tutti i la¬ 
voratori, e anche fra alcuni 
tecnici e ricercatori. Una 
nuova dimostrazione di que¬ 
sta pesante realtà è venuta 
ieri pomeriggio, quando al¬ 
tre quattro operaie si sono 
presentate alla clinica « Città 
di Aprilia ». con numerose 
macchie rosse e genfiori al 
viso e alle braccia. Può es- 
.sere un effetto collaterale 
dell’intcssicazione su indivi¬ 
dui già predisposti — hanno 
detto 1 .sanitari — ma può 
essere anche qualcosa di 
più preoccupante. Insomma, 
è nece.ssario saperne di più. 

Ieri i profe.ssori Gatto e 
Simoni. dell’istituto superiore 
di Sanità — su incanco del¬ 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità. compilano Ranalli — 
si sctio recati per un primo 
sopralluogo nello stabilimen¬ 
to di Aprilia. in partlcclare 
per esaminare rimpianto 
lavaggio. Una delle ipotesi 
che da più parti viene avan¬ 
zata — anche se i sanitari 
dell’istituto supcriore di S.ì- 
iiità si sono riservati di esa¬ 
minare i campioni prelevati 
— è quella che attribuisce 


niaca. Come è noto il sol¬ 
vente viene u.sato in tre di¬ 
stinte fasi di lavorazione ne! 
reparto lavaggio. I prodotti 
finiti vengono prima immessi 
nel « Trlchlorethano » a tem¬ 
peratura ambiente, poi in un 
recipiente a temperatura leg¬ 
germente superiore, infine in 
una vasca dove il prodotto 
chimico raggiunge la tempe¬ 
ratura di 180 gradi. 

« Un interrogativo da porre 

— secondo il professor Gatti 

— è .se li liquido possa es¬ 
sere posto senza pericolo in 
un grande ambiente (dove un 
eventuale incidente potrebbe 
causare molte vittime) o se 
invece non sarebbe oppor¬ 
tuno prendere precauzioni 
severe e utilizzare un locale 
che possa essere raggiunto 
da un solo operaio alla volta, 
munito di maschera ». 

Accanto allo studio sulle 
cause delia into,ssicazione. 
quindi, si sviluppiano anche 
le ricerche sulla prevenzione 
e la tutela della salute in 
fabbrica, direzione dello 
stabilimento, invece, non 
sembra molto preoccupata 
neanche per quanto riguarda 
le ricerche. Su richie.sta del¬ 
l’ente nazicnale per la pre¬ 
venzione degli infortuni, la 
azienda ha fatto eseguire, 
per proprio conto, dalla so¬ 
cietà cChima» di Roma, 
un’analisi del solvente im¬ 
piegato per il lavaggio delle 
^rrature. I risultati, secon¬ 
do la direzione, sarebbero 
de! tutto tranquillizzanti. 
« II punto di solubilità della 
sostanza — dicono i diri¬ 
genti dell’azienda — è di 220 
gradi, per cui abbiamo un 
bum margine di sicurezza 
dal momento che il prodotto, 
nelle fasi di lavorazicne, non 
supera mai la tempieratura 
di 180 gradi ». E’ proprio di 
ieri, invece, la notizia che. 
secondo aicuni tecnici, una 


stabilimento —. Fino ad ora, 
nella loro sfrenata corsa ai 
profitto gli industriali han¬ 
no trovato sempre dalla loro 
parte la carenza di leggi e 
di strutture. La storio del 
" malessere ” alla Yale-Eaton 
— soprattutto se. come 
sembra probabile, i disposi¬ 
tivi di sicurezza non sono 
sufficienti — dimostra che 
se ci fosse una maggiore 
atte*nzicne ai problemi sol¬ 
levati dai lavoratori, episodi 
cerne questi potrebbero es¬ 
sere evitati ». 

s. b. 


Quattro avvisi 
di reato per 
l’intossicazione 
alla Yale Eaton 

Il direttore. Il caporeparto 
e un operaio addetto alla 
macchina di lavaggio della 
Yale-Eaton (la fabbrica di 
chiavi e serrature dove l’al¬ 
tro giorno duecento operai 
sono rimasti intossicati da so- 
stanze chimiche) hanno ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria. Gli av\-i5i di rea¬ 


li. il giudice istruttore che 
indaga sul bandito Jacques 
Forcet legato aH’ancoima se¬ 
questri romana e sospetta¬ 
to per la rapina compiuta 
due anni fa a Firenze al¬ 
l’agenzia autostradale della 
Cassa di risparmio nella qua¬ 
le si presentarono quattro 
banditi mascherali con ac¬ 
cento straniero che fecero 
un bottino di 100 milioni. 
Per quella rapina è già sta¬ 
to condannato a 10 .anni Mar¬ 
cello Degli Innocenti con¬ 
siderato il basista di una 
banda inierviazionale. 

Vigna e Pappalardo, al 
momento di salire sull’aereo 
che li avrebbe condotti in 
Svizzera, ncn hanno voluto 
rilasciare dichiarazioni sul¬ 
la deposizione resa dal se¬ 
gretario del MSI interroga¬ 
to in qualità di testimene. 

Quel che si sa è che le 
domande rivolte da Vigna e 
Pappalardo sono il frutto 
delle Indagini svolte dagli 
inquir&iti durante il loro 
recente viaggio in Puglia 
quando a Taranto hanno In¬ 
terrogato l’ex ccnsigliere 
missino Luigi Martinesi, ar¬ 
restato per il sequestro Ma¬ 
riano. 

Martinesi braccio destro 
del deputato del MSI Cle¬ 
mente Manco ha confessa¬ 
to, come è noto, che i 280 
milioni del riscatto pagato 
dalla famiglia di Mariano 
sono stati ritirati da Pier 
Luigi Concutelli (latitante, 
ritenuto il killer di Occor¬ 
sio) e direttamente versati 
nelle casse di « Milizia rivo¬ 
luzionaria », un movimento 
nato nella capitale e for¬ 
mato dagli oltranzisti del 
MSI e da esponenti dei grup¬ 
pi eversivi di « Ordine ne¬ 
ro » c « Avanguardia nazio¬ 
nale ». 

Il sequestro Mariane, è 
stato deciso e organizzato a 
Roma da «Milizia rivoluzio¬ 
naria » confluita poi in « Lot¬ 
ta popolare» a cui avevano 
aderito diversi esponenti, 
funzionari e anche alcuni 
parlamentari del MSI. 

Al giudice Occorsio erano 
giunte segnalazioni, più vol¬ 
te, sul fatto che l sequestri 
romani, per esempio servi¬ 
vano quasi sicuramente a 
finanziare la destra ». 

Occorsio, che indagava su 
« Ordine nero » e !'« anonima 
sequestri» stava per salda¬ 
re rultimo anello di un’in¬ 
dagine che conduceva pro¬ 
prio alle fonti di finanzia¬ 
mento dell’eversione fasci¬ 
sta le cui casse si trovavano 
nelle banche svizzere. Per 
questo si incontrò due volta 
con il giudice zurighese Re¬ 
nato Walty venuto apposta 
a Roma e con il quale i ma¬ 
gistrati italiani si sono in¬ 
contrati. 

Il viaggio in Svizzera di 
Vigna e Pappalardo è quin¬ 
di una tappa della caccia 
alla centrale economica del 
terrorismo neofascista. 

La missione ha anche un 
altro scopo: quello di ac¬ 
certare se Tamìca di Jac¬ 
ques Forcet, la parigina Lu- 
cienoe Foret, alla quale so¬ 
no stati trovati alcuni mi¬ 
lioni provenienti dai riscat¬ 
ti Lucchini c Moccia. è la 
ragazza che telefonava a 
Concutelli neH’apparlamen- 
to di Ferro. L’« ardito d'Ita¬ 
lia » arrestato per favoreg¬ 
giamento, abitava in via dei 





MANICQMI GIUDIZIARI 


Dopo le denunce 
r esigenza 
di chiuderli 

L'inctiiesta dell'Inquirente non ba^la ~ Occorre li 
volontà politica di estirpare radicalmente questo isti¬ 
tuto medioevale — L'iniziativa del Partito comunisti 


x 


Commossi funerali deU’agente ucciso 


Si sono svolti alte 15 di ieri, a Milano, 
con la partecipazione di una foiia commossa, 
i funerali dell'agente di PS, Giovanni Ri¬ 
pani, ucciso nella sparatoria col banditi da¬ 
vanti all’esattoria civica di piazza Vetra. 
La salma dal policlinico, era stata traspor¬ 
tata nella camera ardente allestita nella 
caserma di piazza S. Ambrogio dove, nella 
basilica omonima, ò stato officiato il rito 
funebre dallo stesso cardinale di Milano, 


Colombo. Presenti per il governo il sotto¬ 
segretario agli interni Lettieri; il generale 
SettannI, comandante in capo del corpo di 
PS; Il sindaco a numerose autorità civili e 
militari, consiglieri e dirigenti politici. Il 
padre, il fratello, la fidanzata dell’agente 
ucciso hanno partecipato alle esequie. La 
bara ò poi proseguita per II paese natale 
in provincia di Ascoli Piceno. (Nella foto: 
Un momento della cerimonia). 


Dei manicomi giuclizia.’i 
(meglio sarebbe chiamarli 
criminali) molto si ò scritto 
e denunciato e nulla, pauro¬ 
samente nulla, SI è fatto. Og¬ 
gi se ne torna a parlare con 
un pizzico di denuncia m me¬ 
no (crediamo) ma con una 
volontà politica forse un po’ 
più diffusa (speriamo) di agi¬ 
re per modificare uno stato 
vergognoso di cose. E cam¬ 
biare significa, in questo cam¬ 
po. cancellare innanzitutto e 
semplicemente l’orrore di au¬ 
tentici « bagni penali » noi 
quali il no.stro orclinaiivMi- 
to relega il « pazzo delin¬ 
quente». • 

L’occasione che ci riporta 
a parlare di manicomi giu¬ 
diziari è fornita dalle ind.i- 
gini clic rinquironte sta coni- 
pienriD .su denuncia dei lega¬ 
li di alcuni internati (o loro 
parenti) di Avcr.sa. Si parla, 
ormai 6 co.sa nota, di vio¬ 
lenze inaudite, maltrattamen¬ 
ti a base di in.sulinoterapia ed 
elettroshock, letti di conten¬ 
zione in periodi di tempo pro- 
lungatis-siini. suicidi e morti 
nnstenosc. L’inchiesta delia 


Come il fratello Francis ha esportato illegalmente valuta 

ANTIOCO RAVANO SEMPRE LATITANTE: 
HA FRODATO ALLO STATO 12 MILIARDI 

Anche lui ha utilizzato l’agenzia svizzera di una compagnia di assicurazione 
Ricompare il nome di Zenoglio, direttore della Comitas — II pro‘Cesso martedì 


Nostro servizio 

GENOVA. 19 

Antioco Ravano ed Enrico 
Zenoglio sono sempre irrepe¬ 
ribili. Da due giorni sono ri¬ 
cercati dalla Guardia di Fi¬ 
nanza. dopo remissione nei 
loro confronti da parte de! 
Sostituto procuratore della 
repubblica dottor Meloni del 
mandato di cattura per fro¬ 
de valutaria. Antioco, fratel¬ 
lo di Francis, condannato il 
6 novembre per lo stesso rea¬ 
to. ed Enrico Zenoglio, co'ni- 
putato di Francis e condan¬ 
nato anch’egli assieme al pre¬ 
sidente della Comitas. sijno 
accusati, in base alle Inda¬ 
gini della Guardia di Finan¬ 
za, di aver esportato aires'-c- 
ro 2 miliardi di lire, attra¬ 
verso l’agenzia svizzera, que¬ 
sta volta, della società di as¬ 
sicurazione «Liguria»: presl- 


I dente Antioco Ravano, diret¬ 
tore Zenoglio. 

Di questa somma però so¬ 
lo 600 milioni sarebbero stati 
esportati dopo il 4 marzo di 
quest’anno, data deirent*’ata 
in vigore della nuova logge 
che permette di perseguire 
penalmente ciò che prima era 
considerato un semplice ihe- 
cito amministrativo. Il pro¬ 
cesso, poiché anche in que¬ 
sto caso gli inquirenti han¬ 
no individuato gli estremi del¬ 
la flagranza di reato, sarà 
celebrato martedì - prossuno 
con rito direttissimo, di nuo¬ 
vo davanti alla 1. sezione 
del tribunale penale di Ge¬ 
nova. Quasi identica anche 
la composizione del tribuna¬ 
le; presidente Napolitano, 
giudici a latere Quaglia (pre¬ 
sidente al processo per Fran¬ 
cis) e Fiorini. PM Meloni. 

Antioco Ravano, armatore 


Conferenza-dibattito dell'ANPI romana 

«Kappler non deve 
lasciare il carcere» 

Decisa una serie di iniziative politiche e giuridiche 
Domani in TV uno « speciale » sulle Fosse Ardeatine 


to. firmati dal sostituto prò- Savorelli. dove, guarda ca¬ 


le respcn.sabilità deH’into.ssi- ' «vaporizzazione» del solvcn- 


cazicne ad uo solvente, usalo 
nella lavorazicne. Si tratta 
appunto de! « Tnchlore- 
thaoo». prodotto dalla «Bal¬ 
lane», un solvente volatile 
che, riscaldato eccessiva- 
mente dall’olio bollenie po¬ 
trebbe aver perso le sue qua¬ 
lità originali. Il «T:-ich!ore- 
thano », infatti, più vo’.te di¬ 
stillato — come app-jntc av 
viene nelle fasi di lavor.a- 
zicxie alla Yale — .si potrebbe 


te potrebbe verificarsi anche 
a temperature infericri. Sia¬ 
mo aticora alle ipotesi, come 
SI capisce (i Ia*roratori di 


curatore della repubblica d< 
Latin.a. De Paolis, sono stali 
invi.ati a Luigi Gonelli. Ma¬ 
rio Gastigha e Mario Guida. 
Inizia cosi un procedimento 
giudiziario che dovrà accer¬ 
tare le responsabilità del¬ 
l’azienda. 

Un’altra fuga di gas venefi¬ 
co si è verificata, ieri pome¬ 
riggio, in uno stabilimento 
di Roma. la « Zucchet ». Da 
un rubinetto gu.asto di una 
cisterna c’è stata una fuori¬ 
uscita di vapori di ammonia¬ 
ca. Fortunatamente tutto si 
è risolto con un po’ di paura. 

Lo stabilimentò di Aprilia, 
intanto, è stato chiuso o 


nio aticora aii,. ipoieai. conu tempo indeterminato. Il prov- 

51 capile (1 la'.'oraiori di vedimento è stato preso dal- 

u-ia fabbrica di Marghera ramminlstrazione comunale, 

ad esempio, harjno fatto .sa- fabbrica sarà piantonata 

p-ere che un.a « analoga epi- carabinieri « fino a quan- 

demia » s; seruico nel loro _ precisa un comunica- 

s’abilimciito per la deeompo- ;o — saranno accertate le 

sizirnc di irtelina). ma gl; cause della nube tossica», 

cperai sostengono che si c Nonostante la decisione 
suiia strad.» buona. dei comune. la direzione del- 

Siperne di più è anche io stabilimento ha mastrato 


detto) ma comunque un.a so¬ 
stanza pericolo5,a. di cui è 
difficile prev-Ddere gii ef¬ 
fetti. Quesro spiegherebb-r. 
tra l’altro, perchè molti epe 
rai hanno avvertito all’inter¬ 
no dello stab.iimento un 
odore di acetone e di ammo- 


rige l’nchiesta giudizi.ina. dirigenti hanno fatto s.ipere. 

Il magi.strato ha interrogato infatti, che lo as.-«nze do¬ 
numorosi lavoratori, ha a'coi- vranno e3.=ere giustificate con 

t.ato i! ccnsiglio di fabbrica i un certificato medico. Questo 
cd ha emesse i tre avv-.s: di comportamento è stato con¬ 
reato. «E’ il sesT'io di uo dann.ato duramente dai di¬ 
nuovo modo di agire — di- pendenti deila Yale e dalla 

ceno gli operai fuori dello FLM provinciale. 


Per detenzione di droga e associazione a delinquere 

Berenguer condannato a New York 


NEW YORK, 19 
Jacques Bercoguer, il fran- 
ce.se sospettato da!),i pò.: 
zìa italiana di es-vOre c in¬ 
volto neirassaasinio di piaz 
za del Caprctta.-i .i R.una e 
»tato ricciioscnito co. pc vo¬ 
lt di detenzìcoc di cocaina 
•d associazione a delinquere 
«lai tribunale distreltua’e di 
New York. Ixi sentenza nei 


cenfrenti dell’imputato sa¬ 
rà prcounciata il 17 dicem¬ 
bre prossimo. Per l due rea¬ 
ti dei quali è stato ricono¬ 
sciuto colpevole il francese 
ri.schia quindici anni di re¬ 
clusione e venticinqucmila 
doilari di ammenda. Sarà 
soltanto dopo il 17 dicem¬ 
bre che le autorità ameri¬ 
cane potranno pronunciarci 


io mento alla richiesta di 
estradizione fatta nei con¬ 
fronti de! Berenguer dal go¬ 
verno italiano. 

Non luogo a procedere, in¬ 
vece, nei confronti di .Anna 
Garcia. la giovane donna ar¬ 
restata insieme al Berenguer 
e ad un secondo individuo. 
In un appartamento dei 
Wesi-Side il 18 agosto scqrso. 


so, avevano la base Belli- 
cini e Berenguer. 

Domani mattina. Invece, 
Mario Fasano, dirìgente del¬ 
l’ufficio politico, il dottor 
Giuseppe loele pier 1 servizi 
di sicurezza, partono alla 
volta di Bastia, in Corsica, 
dove lunedi è stato arresta¬ 
to Mauro Tornei un perso¬ 
naggio latitante da un anno, 
di grande importanza nella 
strategia del terrorismo 
nero. 

Vigna. Pappalardo e San¬ 
tini sono comunque arriva¬ 
ti alle 12 a Zurigo. Con un 
auto della polizia elvetica 
hanno raggiunto il palazzo 
dì giustizia dove li attendeva 
Renaio Walty. Alle 15. i 
magistrati toscani e il giu¬ 
dice svizzero hanno inter¬ 
rogato Jacques Forcet. 

Un’ora e mezzo dopo, il 
bandito parigino, accompa¬ 
gnato da due agenti, è usci¬ 
to dalla stanza del magistra¬ 
to Walty. Improvvisamente 
il bandito privo delle ma¬ 
nette. ha estratto da uno 
stivaletto una sbarra di fer¬ 
ro e ha colpito con violen¬ 
za alla testa uno dei suoi 
guardiani che è caduto pri¬ 
vo di sensi. Jacques Forcet 
ha scavalcato un ballatoio 
per raggiungere il piano ter¬ 
ra e quindi fuggire. Fuori 
sembra che lo attendesse 
un auto. Fortunatamente al 
palazzo di giustizia si tro¬ 
vavano numerosi agenti edie. 
alle grida del magistrati e 
dei poliziotti di scorta, so¬ 
no intervenuti riuscendo a 
bloccare in tempo il pari¬ 
gino 

Saldamente ammanettato, 
il bandito millenario è stato 
poi riportato al carcere. Vi¬ 
gna e Pappalardo, visibil¬ 
mente turbati, hanno lascia¬ 
to il palazzo di giustizia al¬ 
la volta di Basilea per ef¬ 
fettuare alcuni controlli ban¬ 
cari. 

Giorgio Sghorrì 


Il governo « non deve aval¬ 
lare in nessun modo la sen¬ 
tenza di scarcerazione di 
Kappler»: questa la richie¬ 
sta scaturita ieri sera a Ro¬ 
ma alla Sala Borromini dal¬ 
la conferenza-dibattito pro¬ 
mossa dall’ANPI provinciale. 
I partecipanti all’incontro s; 
sono impegnati per una co¬ 
stante azione unitaria, sul 
piano politico c su quello 
giuridico, per impedire che 
l’ex ufficiale delle SS lasci 
il carcere e l’Italia. Verran¬ 
no quindi seguite con la mas¬ 
sima vi^lanza le iniziative 
necessarie e gli sviluppi fu¬ 
turi della vicenda, soprattut¬ 
to dopo il ricorso presentato 
dai pubblico ministero al tri¬ 
bunale militare. 

All’ incontro hanno preso 
parte delegazioni del PCI. 
PSL PRI. PSDI. i senatori 
Roberto Maffioletti e Gaeta¬ 
no Arfè, il giudice Michele 
Coiro, del consiglio superio¬ 
re della masistratura, gli av¬ 
vocali Sumìna. Tarsitàno e 


Nicolai, il prof. Salinari. 
Achille Lordi e Franco Ba- 
parelli, per l’ANPI provincia¬ 
le. Tra le molte adesioni, 
quella del sindaco .Argan. 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL. dell’ANPPIA, dei com¬ 
battenti di Spapia. della co¬ 
munità israelitica, dell’asso- 
ciazione giuristi democratici, 
della fondazione « Lelio Bas¬ 
so». dell’UDI e delI’UPRA. 

Un servizio sul « caso Kap¬ 
pler» sarà trasmesso doma¬ 
ni, domenica, alle 22.20 sulla 
Rete-2 della televisione, a 
cura della ‘rubrica di vita c 
di cultura ebraica «Sorgen¬ 
te di Vita ». Dopo una sche¬ 
da filmata sulle Fosse Ar¬ 
deatine, seguirà un dibattito 
al quale interverranno l’on. 
Trombadori. il prof. Tentori, 
il rabbino capo Toaff. l’aw. 
B.sazza-Terracini, il pastore 
Vinay, il sindaco di Marza- 
botto. Cruicchi. e la signora 
Tame-Leoni. figlia di una 
delle vittime del barbaro ec- 
cid:o delie Ardeatine. 


come il fratello, ha 55 anni, 
è sposato ed ha quattro 1>- 
gli. E’ capitano di lungo co’- 
so per la marina mercanri- 
le. sottotenente di vascello in 
quella militare, dove ha par¬ 
tecipato alla 2. guerra nion- 
diale. E’ oltreché presidente 
della « Liguria » società ccn 
capitale sociale di 250 nniia- 
ni), presidente del consiglio 
di amministrazione della so¬ 
cietà armatrice « Indiistnalc 
armamento», fu membro d-*l 
consiglio di amministrazione 
della società telefonica .< 'f •- 
lemar » e delle « Officine mec¬ 
caniche navali ». Abita a Ge¬ 
nova, in uno dei quartieri re¬ 
sidenziali di circonvallazione 
a monte. La sua .stona Im¬ 
prenditoriale (è considerate, 
dopo la morte del vecchio .Al¬ 
berto Ravano, iniziatore e 
pioniere delle fortune della 
famiglia, il più importante 
del clan) è strettamente le¬ 
gata a quella dei frate.li. e 
nasce cioè dalla .spartizione 
dell’enorme eredità Insculta 
da Alberto: imprese arniato- 
riali. immobiliari, finanziare 
agricole, dalie radici anticìic: 
le «Liberty», i profitti li atti 
dalla flotta « ombra ». 

Di Zenoglio resta poco da 
dire; è direttore deila i Co- 
mifas » direttore deila « I.i- 
guria » e coinvolto due vol¬ 
te in una vicenda pressoché 
identic.a. La polizia lribut.s- 
na ha condotto le indagini 
sulle operazioni della «Conii- 
tas » c della « Liguria » con¬ 
temporaneamente. 

I funzionari della finanza 
non hanno per questo dovu¬ 
to spostarsi troppo: « L’gu- 
ria » e « Comitas » hanno s'’- 
de nello stes-so palazzo, in 
via Carfaro, addirittura su’.- 
lo .stesso pianerottolo. Gh '.c- 
certamenli si sono conciu-s; 
prima per la « Comitas » e poi 
è venuta la volta della «Li¬ 
guria ». La prassi seguita è 
stata identica, fin troppo. 
Francis e Zenoglio furono in- 
v.tati dalla tributaria a tir- 
mare i verbali del doss.er 
sulle attività assicurative, e 
quindi arrestati. Questa vol¬ 
ta. come poteva essere preve¬ 
dibile. nessuno ha risposto 
all’invito. Pare che Ani.> o 
Ravano mancasse di casa già 
da una quindicina di gior¬ 
ni, neppure Zenoglio comun- 
que, fino ad ora, è stato rin¬ 
tracciato. 


Come -SI ricorderà, gr.izie 
all’equiviiilcnzu tr.i le aggra¬ 
vanti (la -soinuia esportata su¬ 
perava 1 5 milioni) c le nt- 
tenuiiiui generiche (accorda¬ 
le tra Taltro in quanto Fran¬ 
cis c Zencglio sarebbero «per¬ 
sone del tutto incensurate e 
dedite od one.sto genere di 
vita») gh imputati dello 
scorso prooe.s.so non subirono 
pene detentive. Potrà e.sserc 
considerato inccn.suruto que¬ 
sta volta e «dedito ad one¬ 
sto genere di vita » lo Zeno¬ 
glio già condannato per un 
ugu.Ue reatol’ 

Saverio Paffumi 


Arre.stato 
a Bolzano 
giovane con 
la casa piena 
(li armi 

BOLZANO, 19 
Proseguono a ritmo ser¬ 
rato le indagini dei ca¬ 
rabinieri per far luce sul 
clamoroso ritroiramento 
di un impressionante 
quantitativo di esplosivi, 
pistole, fucili, congegni ad 
orologeria, proiettili per 
armi di vari tipi, manuali 
di guerriglia, documenti 
falsi ecc. nella camera del 
diciassettenne Albert Bla- 
sbichler, alloggiato pres¬ 
so un albergo di Vipiteno. 

Tutto è cominciato quan¬ 
do il giovane Blasbichler 
si è recato in un'armeria 
di Brunice ad acquistare 
una carabina, esibendo un 
porto d’armi che più tardi 
doveva risultare non suo. 
All’uscita dall'armeria il 
giovane era stato fermato 
da alcuni carabinieri che 
gli avevano trovato ad¬ 
dosso anche due pistole. 
Una successiva perquisi¬ 
zione nella camera del 
Blasbichler presso l’alber¬ 
go Città di Vipiteno, do¬ 
ve il giovane lavora ha 
fatto scoprire il grosso 
arsenale col corredo di 
documenti e manuali per 
la guerriglia. 


La sentenza emessa ieri a tarda sera dal tribunale di Trento 

Tutti assolti per renciclopedia del sesso 

La pubblicazione non è stata ritenuta oscena • I giudici hanno comunque ordinato la confisca 
dei primi due volumi destinati ai bambini - Protesta degli studenti davanti al palazzo di giustizia 


TRENTO. 9 

Tutti assolti dal tribunale 
d' Trento gli imputati nel pro¬ 
cesso per rmciclopedia «vi¬ 
ta sessuale». 

Nei confrenti del sindaco di 
Cembra Ettore Goliardi, dei 
due bibliotecari delio stesso 
paese, i coniugi (Aterina e 
Gianni Bonaffmi e del fun¬ 
zionario della provincia doU. 
Pasquale Chistè — i giudici 
hanno emesso sentenza di as¬ 
soluzione da ogni addebito e 
renciclopedia « Vita sessua¬ 
le ». edita (ia Mondadori, ncn 
è stata ritenuta oscena. La 
decisione è stata presa alle 
22,30 dopo due ore e mezzo di 
camera di consiglio. 

Il tribunale ha escluso che 
i quattro imputati abbiano 


commesso il reato di diffu¬ 
sione di pubblicazione osce¬ 
na, in quanto l'opera in conte- 
stazione e cioè renciclopedia 
« Vita sessuale » non è da rite¬ 
nersi oscena, come invece ì’a- 
veva giudicata il pubblico mi¬ 
nistero doti. Agnoli, che l’ave¬ 
va fatta sequestrare su tutto 
il territorio nazionale. 

Lo stesso collegio presieduto 
dal consigliere Zamagni, ha 
assolto i quattro dairimputa- 
zione di istigazione a delique- 
re perché il fatto non sussi¬ 
ste, e da quello di corruzione 
di minorenne, per la mancan¬ 
za di dolo, n tribunale ha tut¬ 
tavia ritenuto di ordinare la 
confisca dei primi due volu¬ 
mi dell’opera, quelli cioè de¬ 


stinati ai bamboli e ai fan¬ 
ciulli rispettivamente da set¬ 
te a nove anni e da dieci a 
13, ritenendoli «pericolosi al 
sentimento morale dei fan¬ 
ciulli e degli adolescenti ». Co¬ 
me è noto l’opera si compone 
di cinque volumi. 

Il processo era ripreso -o 
mattinata. II pubblico mini¬ 
stero si è allontanato dall’au¬ 
la dove si svolge il processo, 
non appena si è alzato a par¬ 
lare l’avv. (Canestrini della di¬ 
fesa. Nell’udienza di martedì 
scorso il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa si era al¬ 
zato ed era uscito per « prote¬ 
sta » contro l’aw. Canestrini 
che stava denunciando come 
il doti. Agnoli (è questo il no- 


j me del PM) avesse isolato, e 
posto tra virgolette, sue per¬ 
sonali interpretazicni di affer¬ 
mazioni contenute neìl’enci- 
clopiedìa incriminata. Pertan¬ 
to l’udienza si è .svolta in as¬ 
senza della pubblica accu->a. 

Centinaia di studiati e stu¬ 
dentesse hanno dato v.ta ad 
una manifestazione di prote¬ 
sta davanti al tnhuna'.e. Per 
ben due volle l’udienza e sta¬ 
ta sospesa dal presidente, 
doti. Zamagni, che si è lamen¬ 
tato per quella che ha defini¬ 
to una forma di inlimidazlcne 
nei ccofrcoti della corte. Per 
la difesa seno intervenuti an¬ 
che il prof. Devoto, l’on. Bal- 
lardinl e gli avs'ocati Gerola, 
Monari, oltre Canestrini. 


Inquirente, come vedn.’.mo, va 
anche oltre Aversa. 

ViMo nella sua sostanza, il 
problema dei manicomi giu¬ 
diziari riguarda l’istituto stes¬ 
so della infermità di men¬ 
te, quale è previsto dal codi¬ 
ce Rocco del 1930. Nel sen¬ 
so che il coc’i'ce penale con¬ 
sidera la infermità di men¬ 
te e la .semi infermità rispet¬ 
tivamente come causa di e- 
sclusionc dalla responsabilità 
penale inon imputabilità per 
infermità totale di mente) e 
come motivo di attenuazione 
della pena. Così, il « pazzo » 
elle rìehnque viene prosciolto 
pache i! delitto è la manito- 
sta/,one stessa della sua mi- 
lattia. Quando il reato ha una 
giavità sia pure mode.->ta 
(rc.ito da pretura, come può 
esìore il caso deiroltraggio a 
pubblico ufficiale; è rescmplo 
di Antonia Beinardin; ohe. 
trasferita a Pozzuoli, vi mori 
ar.-.a viva, l"gata al letto di 
contenzione), il giudice deve 
ordinare obbligatoruimento il 
ricovero m manicomio gmeV- 
ziano per almeno due anni; 
.-iC il rc.ito è pm gl.ave per 
almeno dicci anni. 

La situazione è kafkiana. 
Trattandosi infatti di ii-uiodl 
mimmi e non essendo fissati 
i massimi, la persona rima¬ 
ne in manicomio giudiziario 
fm quando la misura non vie¬ 
ne revocata. Ciò vuol dire 
che, alla scadenza, dovrebbe 
essere riesaminata la perico¬ 
losità del soggetto: ma dato 
che questo avviene di rado 
cor. l.a .serietà dovuta, ecco 
spiegato p-’rché cV sovente in 
maniccmio giudiziario si fini¬ 
sce per essere «dimenticati», 
rimanendoci cosi per tutta la 
vita. 

C’è poi un fatto di fondo che 
mette m risalto tutta la bar¬ 
bane della legge; clii viene 
ricoverato in manicomio giu¬ 
diziario è considerato prima 
di tutto malato: perché, al¬ 
lora. di Un s! deve occuiiare 
il giudice e non il medico? 
E perche, di contro, la me¬ 
dicina non deve avere il suo 
corso? La palese contraddi¬ 
zione rappresentata dalia 
struttura manicomiale giudi¬ 
ziaria va c’iunqtie risolta at¬ 
traverso una linea di riforma 
radicale che ponga fine alla 
istituzione chius,i del manico¬ 
mio giudiziario utilizzando l 
normali presidi sanitari c psi¬ 
chiatrici nel territorio. 

Ora. comunque, vi sono pro¬ 
blemi aperti riguardanti epi- 
I sodi che hanno turbato prò- 
fondamente l’opinione pubbli¬ 
ca 0 che hanno costituito gra¬ 
vi attentati al sen.so di urna- 
! nità (il giudice di sorveglian- 
j za Igino Cappelli di Napoli 
ha scoperto perfino casi di 
murati vìvi). 

A questo proposito, Tlnqui- 
rente sì sta occupando della 
eventuale condotta omlssiv.i 
di ministri cui compete la vi¬ 
gilanza sui manicomi giudi¬ 
ziari (Grazia c Giustizia, Sa¬ 
nità e Interni), por stabilire 
in quanta parte hanno prati¬ 
cato. attraverso gli organi 
della burocrazia ministeriale, 
la vigilanza opportuna, e se 
per caso non vi sia stato un 
atteggiamento c»! trascuratez¬ 
za che abbia favorito il ripe¬ 
tersi di atti di disumanità, di 
violenza e di brutalità. 

Tuttavia, benché rinquiron- 
tc abbia disposto questa am¬ 
pia indagine che è servita a 
riaprire un problema, è di- 
\ers.imente che va vista Ir 
. sua soluzione. Essa non può 
che ess'rc nella linea del¬ 
la riforma: in questo senso, 
il primo intervento c’t ordine 
legislativo deve portare alla 
soppressione dei manicomi 
giutfiziari. già sostenuta dal 
PCI in sede di di-scussionc 
delle modifiche alla parte ga- 
ncralo del codice penale e re¬ 
spinta con motivazioni scien- 
tiLcamcnte inattendibili e di 
J pura e semplice conscrva- 
I zione. 

Ciò. però, non significa che 
finche non si ottenga questo 
risultato non si possa inter¬ 
venire. Intanto, evidentemen¬ 
te. ci sono 1 poteri ispettivi 
governativi e di intervento; 
cd è inamiTcssibile. per far* 
solo un esempio, che l’uomo 
che dirige il manicomio giu¬ 
diziario di Aversa, sotto la 
cui gestione tanti episodi c’a 
brutalità si sono verificai:, 
sia ancora al suo posto. C’è 
poi da rilevare che il mini- 
-stcro di Grazia e Giustizia 
non 51 avvale quasi mai del 
J potere di revoca della m.su- 
[ ra di sicurezza; e ciò .'^crvl- 
1 rebbe a sanare molte sitUA- 
z.cni ev.dcntc.’nente inique. 
Terzo punto: occorre r.chiA- 
marc al dovere di oculatissi¬ 
ma attenzione che compete 
a: giud.ci di sorveglianza. 
.Si?nza la quale i ricoverati ti 
trasformano inevitabilmente 
in altrettante pratiche buro- 
cgat.che da lasciare nel dl- 
irienticalo.o. 

Si può dire in dcfin.tiva 
ci>i;. anche senza attendere 
l’a-uspicabile riforma del co- 
dioe penale, già ora possono 
essere soppressi i manicomi 
giudiziari trasferendo le fun* 
zioci ai normali presidi sani¬ 
tari 0 a sezioni speciali giu- 
dizuine degli ospedali psichia¬ 
trici civ'ili: e ciò senza voler 
per que.slo « mitizzare » un 
passrvggio che eliminerebbe 
soltanto la bruttura del carce¬ 
re per quella dei manico.mio. 

Quelli temi sono oggetto di 
un ordine del giorno dei se¬ 
natori comunisti Luberti e Pc- 
trclla ^ Guarino della Sini¬ 
stra indipendente, in sede di 
discussione sul bilancio alla 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato. e iiu cui il ministro Bo¬ 
nifacio s: pronuncerà martedì 
prossimo. 

Giancarlo Angeloni 
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Con la brusca impennata dei prezzi verificatasi in ottobre 

t . • 

Il costo della vita aumentato 
in un anno del venti per céhtd 

Le preoccupanti cifre dell’lstat rivelano crescenti costanti rincari — Non è la «scala mo¬ 
bile » a generare l’inflazione — Necessità di una verifica dei costi — Controllare le importazioni 


Il casto della vita por le famiglio do 
gli operai e degli impiegati è aumen¬ 
tato in un anno — dall’ottobre 197ri 
all’ottobre 1976 — di quasi il 20 per 
cento (esattamente, secondo i calcoli 
effettuati dall’Istituto di .statistica, del 
19,9 per conto) . 

Sempre in ottobre, rispetto al me.so 
precedente, 11 caro vita è .salilo del 
3.4 per cento. Si tratta dol più alto 
incremento verificatosi negli ultimi 
dodici mesi, nei quali .sono .stati regi- 
.strati gli indici .seguenti; novembre 
1975 più 0,8 per cento; dicembre 1975 
più 1; gennaio 1976 più 1; febbraio più 
1,7; marzio più 2.1; aprile più 3; mag¬ 
gio più 1,7; giugno più 0,5; luglio più 
0,6; agosto più 0,9; settembre più 1,8; 
ottobre, infine come abbiamo detto, 
più 3,1. 

Fra le cause della nuova impenn-it.i 
del eo.sto della vita, in ottobre .sempre 
.secondo TLstat, va annoverato l’aumen¬ 
to del preszo della lienzina, pari all’ 
1,3 per cento. Ma è evidente che han¬ 
no concor.-io a formare quel 3,1 poi- 
cento in più numerose altre « voci >;, 
tra cui le ma.s.siccc .sjviculazioni attua¬ 
te .su alcuni prodotti di largo consu¬ 
mo, come il gnina e l'olio il’oliva, che 
proprio in quo.sti ultimi giorni ha .su¬ 
bito un ulteriore rincaro sia aU’mgro.s- 
60 che al dettaglio. 

Già que.sti semplici dati, che oltre- 


tiuto andrebbero verificati più da vi¬ 
cino, danno la misura deU’appesanti- 
menlo dei bilanci delle famiglie a 
reddito fi.s.so e limitato, quale è il 
ca.so di milioni di lavoratori dipenden¬ 
ti. pensionati ed anche operatori eco¬ 
nomici minori. Ma la situazione appa¬ 
re ancora più preoccupante se si con- 
sid-era che l’aumento riscontrato ad 
ottobre rispetto al corrispondente me- 
.se del 1975, c più elevato di tutti 1 
ri.ncari registrati quest’anno. Le va¬ 
riazioni percentuali verificatesi negli 
ultimi dodici mesi. Infatti, segnalano' 
nel novembre ’7.5 rincari deH’ll per 
cento; nel dicembre ’75 deH’ll,!: nel 
gennaio ’76 del 10,9; nel febbraio dcl- 
!’11.5; marzo 13,7; aprile 15,5; maggio 
16,7; giugno 16; luglio 16,1; agosto 16,4; 
settembre 17.4 e ottobre 19,9 per cento. 

Stando co^i le co.so, l’attacco alla 
mobile, che è runico strumento 
di vera dife.sa dei redditi da lavoro, 
anche se .scatta, rispetto agli incre¬ 
menti dei prezzi, con un ritardo di tre 
mesi, appare assolutamente ingiusii- 
tirato. I fatti .stessi, in realtà, si sono 
incaricali di dimostrare che non la 
«.scala mobile» genera l’inflazione, ma 
una politica dei prezzi lasciata alia più 
completa «spontaneità» e, a volte, 
stimolata persino attraverso inaspri¬ 
menti fiscali e tariffari non sempre 
commisurati alla disponibilità reale 


dei contribuenti e tali comunque da 
far trasferire pressoché immediata¬ 
mente gli incrementi dei costi di pro¬ 
duzione sulle masse consumatrici. 

La brusca e allarmante sterzata di 
ottobre, comunque, sottolinea una vol¬ 
ta di più l’esigenza di attuare rapida¬ 
mente una politica economica che 
consenta di verificare la formazione 
dei costi e del prezzi a partire dal mo¬ 
mento degli acquisti delle materie pri¬ 
me per finire alla fa.se distributiva dei 
prodotti finiti. Controlli rigorosi, inol- 
‘ tre, devono essere stabiliti per quanto 
■ riguarda le importazioni, particolar¬ 
mente in relazione al generi alimenta¬ 
ri c alle carni. 

Si tratta, in sostanza, di accogliere 
le istanze pressanti del mondo del la¬ 
voro. del sindacati, del movimento coo¬ 
perativo e di alcune organizzazioni de¬ 
gli .slcs.si produttori c dettaglianti 
(ai Confcsercenti è tornata a pro.spet- 
tare questa necessità proprio due gior¬ 
ni or sono alla commi.s.sione lndu.slria 
della CameraI. Si tratta, infine, di va¬ 
rare con la mas-sima celerilà po-s-sibll-e 
il « plano agricolo-alimentare », anche 
in riferimento all’esigenza di contene¬ 
re. il deficit della bilancia dei paga- 
inènli. Tanto più che .sono già previsti 
altri rincari. 

sir. se. 


Due ore al buio, la sera di martedì, le piste dell'aeroporto romano 

Scambi d’accuse polemiche 
per l’oscuramento a Fiumicino 

Incontro del sindacato con i giornalisti per spiegare l'accaduto • Qualcuno ha voluto esasperare una situazione già 
molto tesa • Assicurata la sicurezza dei passeggeri • Esposti alla Procura - La «A.R.» vuole licenziare 51 lavoratori 


Le due ore di oscuramen¬ 
to in cui è piombato l’aero¬ 
porto di Fiumicino la sera di 
martedì per lo sciopero dei 
dipendenti della .società che 
nc gesti.scc i servizi honno 
avuto uno stra.se ico di po¬ 
lemiche 0 di denunce alla 
magistratura. Le luci delle tre 
piste di atterraggio che gui¬ 
dano gli aerei ncH'ultima fa- 
.se della manovra sono state 
spente, con un preavviso di 
un’ora, dui tecnici dell’azien¬ 
da « Aeroporti di Roma ». 1x1 
direzione dello scalo acciLsa 
i dipendenti deir« A.R. » di 
aver compiuto un vero e 
proprio 'attentato alla sicu¬ 
rezza dei voli. 

I lavoratori c il sindacato 
hanno replicato alle accuse, 
ieri mattina, nel corso di una . 
conferenza stampa. «Il "biadi 
CiUt" nella notte tra martedì 
e mercoledì — ha detto Ma¬ 
rio Marfurt, della segreterai 
nazionale della Fulat — non 
ha provocato alcuna reale 
emergenza. D'altro canto una 
squadra di tecnici e di ope¬ 
rai preposta al controllo del- , 
le piste e alle cabine delle 
luci è sempre rimasta sul po¬ 
sto, pronta ad intervenire 
in ogni circostanza di peri¬ 
colo o di necessità ». Ma co¬ 
me sono ondale in realtà le 
co.se? 

I sindacati e il consiglio di 
azienda avevano indetto la 
sospensione del servizi di o.s* 
sìstenza, avvertendo 1 respon- 
fabili del controllo del traf¬ 
fico aereo con circa un mese 
di onticipo, per l’una di r*nt- 
te di mercoledì. Tutto era 
stato predLsjjosto per la chiu¬ 
sura del sistema aeropor'.ua- 
le ncirora fi6.sata per lo 
sciopero. 

Con una dec'isione piutto¬ 
sto improvvisa, invece, le lu¬ 
ci delle piste sono stalla spen¬ 
te dai dipendenti delì’a A.R. » 
alle 21.51, subito dopo rarrivo 
del volo AZ 739. A detta del 
direttore olio sedo, dottor 
Casagrande, in quel momen¬ 
to ancora 20 aerea erano in 
f^ase di avvicinamento: la si¬ 
tuazione creata (Lilla decisio¬ 
ne dei lavoratori avrebbe casi 
determinato uno « stato di 
Allarme ». al qtiale si aggiun¬ 
geva. nelle ore successive, la 
aggravante ch<e sia Ciampino 
(Roma) che Cnpodichino (Na¬ 
poli) si erano re-si inagibili 
come scali alternativi. 


L’uno era « saturo » per 1 
voli charter organizzati per 
la partita di calcio Italia- 
Inghiltcrra. l’altro era, inve¬ 
ce, rimasto bloccato da un 
aereo che dopo l’attcrraggio 
si era ritrovato, per un inci¬ 
dente al «carrello», di tra¬ 
verso sulla pista. « Sarebbe 
bastata una semplice richie¬ 
sta verbale e un "tocco" su 
un interruttore per riattiva¬ 
re le piste 1 e 2 di Fiumicino 
— ribatte Marfurt — ma nes¬ 
suno ce l'ha chiesto. Si c 
voluto, invece, esasperare la 
situazione. E' vero che la de¬ 
cisione di anticipare lo scio¬ 
pero è stata presa con una 
certa fretta, che forse il 
preavviso di un'ora con il 
quale è stata comunicata non 


era così ampio come sarebbe 
stato necessario, ma perché 
alle 20,30 di martedì sera 
quando la direzione della 
"A.R." era già a conoscenza 
dell’intenzione dei lavoratori 
non ha pensato ad avvertire 
il direttore dell'aeroporto? ». 

« Perché il giorno successi¬ 
vo — ha aggiunto Marfurt — 
i tecnici e gli operai, che pu¬ 
re ni sciopero, restavano a di¬ 
sposizione per gli interventi 
di emergenza, sono stati al¬ 
lontanati dalla torre di con¬ 
trollo dai militari di servi¬ 
zio? ». Che delle due ore di 
martedì, dalle 21,30 alle 23,30, 
quanto è duralo l'oscuramen¬ 
to improvviso delle luci di 
pista, si voglia fare un caso 
per dividere e screditare l la- 


Esposfe alla Camera 

Commercio: richieste 
unitarie delle Coop 

I rappresentanti delle associazioni nazionali della coopc¬ 
razione di consumo aderenti alle tre centrali cooperatii-e 
(Checcucci. Dazzara. Caprini. Manzi) sono stati ricevuti dal 
Presidente della Commissirne Industria e Commercio della 
Camera dei Deputati, on. Fortuna, presenti i vice-presidenti 
Alivcrti e Miana e l'on. Grassucci. 

I rappresentanti delle cooperative — dice un comunicato 
— hanno esposto i problemi del settore distributivo, segnato 
da fenometii di crisi (le difficoltà nelle quali si trova la 
grande distribuzione oligopolistica, da un lato, c le caratte¬ 
ristiche di arretratezza c polverizzazione del dettaglio tradi¬ 
zionale dall’altro) che rischiano di provocare una ulteriore 
riduzione della già non elevata efficienza e produttività del 
settore. 

II prevedibile riflusso di forza lavoro espulsa dai settori 
produttivi. In conseguenza della crisi rece.s5iva che colpisce 
molte aziende nel settore del commercio (come è sempre 
avvenuto nei momenti di contrazicne della base produttiva) 
rischia di aggravare lo stato della distribuzione. 

In questo contesto, il mo-rimento cooperativo è consape¬ 
vole di poter svolgere un.a funzione di pubblica utilità. In¬ 
fatti è interesse delia collettività il mantenimento e i’esten- 
sione della rete distributiva modernamente organizzata, al 
fine di contenere i costi e di garantire un servizio efficace ai 
consumatori. 

La rete distributiva gestita dalla cooperazione è un utile 
elemento di confronto con il settore privato per quanto 
rigu.ìrda il livello dei prezzi e può dare un concreto contributo 
ad incidere sulle cause del se.mpre ore.=;cente aumento del 
costo della vita e al controllo dei prezzi. 

Ma affinché la coopcrazione possa s-volgere" il proprio 
ruolo (xrcorre anche Timpegno dei pubblici poteri, sia sul 
terreno legislativo che su quello creditizio. 


Drammatico sviluppo della lotta per il lavoro e \ salari 

Esasperati i lavoratori della Venclii 

Moile famiglie operaie ridotte in miseria • Bloccata la stazione torinese di Porta Nuova - Oggi si toma a trattara 


Chiesto dalla segreteria CgiI, CisI, Uil e federazioni di categoria. 

I SINDACATI: RINVIO 
A giovedì DELL’INCONTRO 
CON LA CONFINO USTRIA 

Le richieste del padronato non sono una base di trattativa • Dopo lunghe 
discussioni una posizione unitaria suiratteggiamento verso il governo 

Dopo due giorni convulsi di riunioni a vari livelli, i sindacati sono riusciti a trovare 
una posizione unitaria sul due momenti del confronto «parallelo» con il governo e con gli 
Industriali privati e pubblici. Le confederazioni e lo organizzazioni deH'industria sono piena¬ 
mente d’accordo nel respìngere le ix>.sÌ7.ioiiì della Confindu-stria. Il documento pio.seiitato dal 
padronato — è .scritto in un comunicato della Kedeiazioiic -- « è inaccettabile c non piu"», 
quindi, costituire base di trattativa ». E’ stato chiesto un rinvio a giovedì (iciriiicontro già 


Il rapporto sindacati-partiti 

La FIM-CISL 
si interroga 
sui problemi 
delFautonomia 

Il sindacato deve affermare una propria «ca¬ 
pacità di proposta » - Gaviali respinge rimniagìne 
de della CiSL - Mattina per lo sciopero generale 


Dal nostro inviato 


voratori è — a parere dei sin¬ 
dacati —• più che evidente. 

Qualche cosa, tuttavia, de¬ 
ve esser succes.so la sera di 
martedì tra 1 dipendenti dcl- 
r« A.R. » riuniti in assemblea. 
Il sindacato della gente del¬ 
l'aria aveva sempre dato pro¬ 
va di grande re.sponsabilità, c 
certo il blocco del traffico 
con una sola ora di preavvi¬ 
so non era mai accaduto fi¬ 
nora. E’ Io .stesso Marfurt 
a ricono.scere che « i margini 
erano molto stretti, anche se 
la sicurezza dei passeggeri e 
degli equipaggi non è mai 
stata messa m pericolo ». 

Forse 11 clima di ten.sione. 
dovuto anche oH’atteggia- 
mento provocvatorio — come 

10 definisce un membro del 
consiglio d’azienda — di al¬ 
cuni dirigenti deir«A.R.» ha 
fatto saltare i nervi a qual¬ 
cuno Fra l’altro l’azienda (od 
è questo il motivo degli .scio¬ 
peri in corso), senza tener 
in ne.ssun conto gli accordi 
raggiunti nell’aprile del 1974 
con i quali .si abolivano i 
contratti a termine, ha as- 
.sunto per un periodo deter¬ 
minato 51 lavoratori che ora, 
allo scadere del contratto, 
vuol rLspedire a c.isa. Le trat¬ 
tative tra la Fulat nazionale, 

11 consiglio d’azienda e la 
«Aeroporti di Roma» sono 
riprese ieri aU’Intersind. E’ 
probabile che si riesca a 
sbloccare la situazione, alme¬ 
no per lo vertenza del 51 la¬ 
voratori stagionali. 

Della vicenda delle due ore 
di « buio » si occuperà anche 
la magistratura. Alla Procu¬ 
ra della Repubblica di Roma 
sono già pervenuti tre espo¬ 
sti: del dottor Casagronde. 
della società «Aeroporti di 
Roma » c del deputato libc- 
' rale Casta. Negli esposti è 
stato richiamato rarticoìo 432 
del codice penale che preve¬ 
de la reclusione da uno a 
cinque ami per chi attenta 
alla sicurezza dei trasporti. 

Sempre ieri i senatori re¬ 
pubblicani Spadolini e Cifa- 
relli hanno rivolto al presi¬ 
dente del consiglio e al mini¬ 
stro dei traspKjrti una interra 
gazione per conc.scere quali 
provvedimenti abbiano adot¬ 
tato dopo i fatti accaduti al 
l’aeroporto di Fiumicint^ nel¬ 
la notte fra il 16 e il 17. 

Alberto Cortese 


Dalla nostra redazi(»e 

TORINO. 19 

E’ esplosa oggi in forme 
clamorose fesaspcrazione dei 
1600 lavoratori del complesso 
dolciario VciKhi Unlcxi, che 
da tre mesi non ricevono 
una lira di salario mentre le 
iniziative già intraprese per 
sbl(X5care La situazione si so¬ 
no arenate di fronte all’inor- 
zia del ministero dell’Indu- 
«tria. 

Centinaia di operale c di 
operai oggi ’ ft mezzogiorno 
hanno invaso la stazione to¬ 
rinese di Porta Nuovo, occu¬ 
pando i binari c bloccando 
completamente U traffico 
ferroviario. Altri lavoratori 
•ono andati in prefettura 
per sollecitare l’intervento 
del governo e vi si sono in¬ 
sediati in otte-sa di una ri¬ 
posta da Roma. Il blocco di 
TOita Nuova è proeeguito per 


molte ore. se.nza incidenti, 
li.no a sera inoltrata. Per so¬ 
lidarietà con 1 lavoratori del¬ 
la Venchi Unica : fcrrov.c- 
n d; Porta Nucra hanno ef¬ 
fettuato un’ora di sciopero. 

Anche se discutibile in 
quanto ha arrecato un seno 
disagio ad altri lavoratori 
come loro ed ha provocato 
ia sopprcs-sione di decine di 
treni compresi quelli per 
pendolari, la disperata for¬ 
ma di lotta scelta dai dipen¬ 
denti della Venchi Unica si 
può comprendere se si tiene 
conto che questi lavoratori 
si battono d.r anni, con sa¬ 
crifici personali inenarrabili, 
per salvare un'azienda che 
non è la solila industria de¬ 
cotta ed incapace di reggere 
sul mercato, ma anzi è sc.'n- 
pre stata validissima dal 
punto di vista produttivo e 
commercialo, ed e stata man¬ 
dala in crisi unicamente dal¬ 


ie vergognose .speculazioni 
finanz.ar.e de: s'joi p.idroni. 

Il dramma è che vi sono 
orm.ii tra gli operai famigl.e 
letteraimente alia fame. ' ia- 
voraton che hanno dovuto 
vendere i mobili per dar da 
mane:are .\l figli. 

L’aspetto più assurdo della 
situazione è che nei magaz¬ 
zini della Venchi Unica so.'to 
ferme merci ■ finite per un 
valore di quattro miliardi: 
cioccolato. b-,scotti ed altri 
dolciumi che rischiano di an¬ 
dare in malora, mentre se 
venissero consegnati ai clien¬ 
ti si recupererebbero fondi 
per pagare p*irtc dei salari 
e riprendere la produzione. 

Una settimana fa a Roma, 
presso il sottosegretario al- 
rind’O-stria on. Carta (dele¬ 
gato dal ministro Donai Cat- 
tln) era stata raggiunta una 
intesa parziale: Cigalino si 
impegnava a cedere la ge¬ 


stione ordinaria dcU'azicn- 
d.T ad un procurritorc scelto 
d-ilLv Regicne Piemonte e 
dairUnione mdustnale di To- 
r.no. M.v raccordo è ancora 
inapplicato ed onche ciò ha 
esasperato i lavoratori, i qua¬ 
li temono che ri siano volute 
lentezze per coprire respon¬ 
sabilità nelle gestion 
Oggi, appena iniziato il 
blocco di Pori a Nuova, si sxy 
no sub.to intrecciati tratta¬ 
tive e incontri, mentre l’as¬ 
sessore regionale A'.asia e 
quello del comune di Torino, 
Poppa, hanno preso contatto 
con un gruppo di banche, 
per ottenere acconti al fine 
di pagare parte dei f^ari. In 
serata finalmente sl^ otte¬ 
nuto dallo stesso min-lstro 
deH’industria un impegno: 
Donai Cattin verrà domani 
a Torino e si incontrerà ai’.e 
ore 16 con tutte le parti in¬ 
teressate alla vicenda 


fi.5.sato per martedì prossimo: 
poiché i sindacati vogliono 
preparare una loro « piatta¬ 
forma » di richieste. 

Al governo, CGIL, CISL. 
UIL, hanno di nuovo solleci¬ 
tato un incontro sulla ba.se 
della lettera di «chiarimen¬ 
ti» inviata l’.iliro ieri. « Fo- 
gliamo supere — ha detto La¬ 
ma appena conclusa, a t-ar. 
da sera, la riunione della .se¬ 
greteria unitaria — qual è il 
quadro organico degli inter¬ 
venti del governo. Inoltre 
chiediamo all'esecutivo l'im¬ 
mediata apertura della trat¬ 
tativa per t contralti del pub¬ 
blico impiego. Soltanto nel¬ 
l'ambito di queste posizioni 
sarà possibile un dialogo». 

A queste conclusioni si è 
giunti dopo una discussione 
accesa e protrattasi per l’in¬ 
tero pomeriggio e nella se¬ 
rata. che ha messo in eviden¬ 
za « opinioni diverse » — co¬ 
me ha confermato Benvenu¬ 
to. Proprio la Uil, d’altra 
parte, aveva pensalo bene di 
prendere posizione per conio 
suo, Taltra .sera, .sulle modifi¬ 
che proposte dal governo al 
decreto che blocca la scala 
mobile sui redditi oltre un 
certo «tetto». In un comuni¬ 
cato. la .segreteria di questa 
confederazione ha sostenuto 
che « la posizione del gover¬ 
no è in contrasto con le deci¬ 
sioni del direttivo unitario...» 
oltre tt «sovrapporre la sua 
proposta ai rapporti negozia¬ 
li in corso con la Confindu- 
stria e con VInlersind, senza 
un acaordo preventivo ed in 
contrasto con le proposte del 
sindacato ». Nella riunione u- 
nitaria, i dirigenti della Uil 
hanno saslenulo questa tesi 
appoggiata anche da alcuni 
sindacalisti .socialusti della 
CGIL. Piero Boni, in una in¬ 
tervista che appare oggi sul 
Globo, ribadisce che « é il 
complesso dei provvedimenti 
governativi che deve essere 
valutato e il governo non ha 
offerto un quadro di certez¬ 
ze ». 

Il di-ssenso. tuttavia, non ha|’i 
riguardato il merito delle mo- ' 
difiche al decreto sulla .scala 
mobile, perché la critica ad 
c-sse è .stata unanime. Piutto¬ 
sto si è discusso fino airulli- 
mo se era il caso o no di en¬ 
trare nel concreto e ripro¬ 
porre al governo indicazioni 
prcci.se sulla strada da segui¬ 
re per congelare i redditi su¬ 
periori agli otto milioni, co¬ 
me già suggerito d.agll sle,ssi 
sind.acati fin da! direttivo uni¬ 
tario del luglio scorso c con¬ 
fermato nella lettera manda¬ 
ta ad Andreotti. 

Nella relazione oH eserutivo 
Cisl convocato in via straor¬ 
dinaria ieri mattln.a. Camiti 
aveva precisato quali .sono .se¬ 
condo i sindacati i limiti del¬ 
le nuove mi.sure presentate 
dal governo. Innanzitutto 
« non sono socialmente eque n 
perché « riferite solo ai lavo¬ 
ratori dipendenti c protratte 
per un biennio, mentre per 
gli altri redditi si parla solo 
di un anticipo di imposta li¬ 
mitatamente al 77 pari a due 
terzi di quanto dovuto per il 
'76 ». 

Questi punti di vista con 
trastanti s: è cercato d: ricom¬ 
porli sin dalla mattinata nel¬ 
le riunioni .separate dei sin¬ 
goli sind.acati (esecutivo Cisl 
e segreteria CGIL, poiché la 
segreteria Uil, come abbiamo 
ViSto. già 1.1 sera precedente 
aveva tirato fuori la sua po¬ 
sizione). Poi, per lutto il po¬ 
meriggio, la segreteria unita¬ 
ria ha ries-iminato la questio¬ 
ne. La discu-ssione si è pro¬ 
tratta più del previsto. Se¬ 
condo il programma, infatti, 
i .segretari avrebbero dovuto 
vedersi dalle 16 alle 18, do¬ 
podiché avrebbero domto ri¬ 
ferire aKc categorie dell’indu- 
stna e del pubblico impiego 
le conclusioni alle quali era¬ 
no giunti. 

Invece, ai sindacati del pub- ! 
b’.ico impieeo è stato detto 
che era meglio spostare a 
j stamane alle 10 la riunione 
i sul problema specifico dei rin¬ 
novo dei loro contratti. Ne! 
frattempo si sarebbe fatto del 
tutto per entrare in contatto 
con Andreotti e fis.sare un in¬ 
contro prima delio sciopero 
generale deciso per martedì 
prossimo. 

I sindac.alisti deli'industria. 
d.il canto loro, hanno atteso 
f no verso le 21 al quarto 
piano della sede unitaria che 
nelle stanze di sotto la fer¬ 
vida d-5cuss;onc approda.sse 
ad uno sbocco unitario. Alla 
fine si è *a5ci‘i dall’irapasse 
e anche le catezorie dcirin- 
d-ustria hanno .sostanzialmen¬ 
te accolto rimpostazione che 
è prevalsa. Tuttavia è stato 
deciso di convocare una nuo¬ 
va riunione per questa matti¬ 
na. in mcxlo da precisare ul¬ 
teriormente ralteggiamenio 
nei conf.ranli della Ckjnfm- 
dustria. La richiesta di un 
nnvio nasce, infatti, dalla ne¬ 
cessità di contrapporre qual¬ 
cosa di preciso, in positivo, a 
quei dodici punti presentati 
dal padronato che — come 
scrive la Federazione CGIL. 
CISL, UIL — « rappresenta¬ 
no un (enfatico di rivincita 
sulle conqu’ste e sul potere 
contrattuale dei lavoratori ». 

s. ci. 





Negli ultimi anni in Italia — ad eccezione del 1975 quando 
i consumi sono diminuiti in termini reali — si è registrala 
una continua propensione al consumo, con incrementi supe¬ 
riori al reddito disponibile. In quindici anni il risparmio nazio¬ 
nale è passato dal 22 al 12 per cento del reddito nazionale. 
Fra i fattori che hanno maggiormente determinalo questi 
andamenti distorti, gli alti tassi di inflazione hanno senza 
dubbio un posto privilegiato. 


(~in breve- 




□ AUTO CINESI VENDUTE IN FRANCIA 

Autovetture cinesi verranno vendute sul mercato francese 
il mese pro-ssimo. Lo ha annunciato una società d’imporia- 
zioni francc.5e. la quale ha precisato che si tratta di amo- 
vellurc fuenstrada con trazione sulle quattro ruote. Si trat¬ 
ta delle prime esportazioni cinesi di autovetture (Heug Kong 
escluso) destinate a saggiare i! mercato europeo. 

□ AUMENTO RISERVE BANCA D'ITALIA 

Seroodo informazioni fornite dal ministro del Commercio 
cct-i l’Estero, Rinaldo Ossola, le riserve della Banca d’itaiia 
in valuta estera sono aumentate dal 25 ottobre ad oggi di 
900 milioni di dollari. Il totale ha raggiunto quindi i 2 mi¬ 
liardi di dolìari. 

a IMPROVVISO RIALZO NELLE BORSE 

Le quotazioni azionarie sono salite ieri del 2.9',i in media 
che sì è aggiunto al 2.4'; del giorno precedente. Comprano 
le stesse gro.sse compagnie finanziarie speculando sul fallo 
che ì livelli raggiunti in precedenza erano molto bassi. 
L’azione FIAT è salita in breve da 1.330 a 1.647 lire. La Pi¬ 
relli. che il 20 ottobre stava a 865 li.e, ieri quotava 1,149 lire. 

□ TRAHATIVE DIPENDENTI REGIONI 

Lunedì 29 si riunirà per l’ultinia volta la commissione 
tecnica che sta esaminando alcuni .ispetti della piattaforma 
per il rinnovo del contratto di lavoro del irerscnale delio 
Regioni a statuto ordinano. Ncll’i icontro. svolto.si ieri. le 
parti hanno raggiunto un accordo .s.ille qualifiche inquadran¬ 
dole in SCI livelli professionali. 


Basso il livello di investimenti 

Le banche dispongono 
di liquidità per 
estendere il credito 

Forse sottoscriveranno più buoni ctel Tesoro - C'è lo 
spazio per una iniziativa promozionale verso le im> 
prese con debiti non superiori a lOQ milioni di lire 
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1! .sindacato è oggi nell’oc- 
chio del ciclone della cri.si, 
aveva detto ieri Fra.uo Bcnii- 
vogli introducendo il dibat¬ 
tilo a questa conferenza na¬ 
zionale della FIM-CISL. Tale 
consapevolezza è emer.sa .sta¬ 
mane anche neirammata di- 
scii.ssione nelle tre commis¬ 
sioni in cui si sono divisi 1 
600 delegati. Una consaoevo- 
lezza deila gravità e difficol¬ 
tà del momento, accompagna¬ 
ta a volte a stati d'animo di 
frustrazione. E’ stato il ca.-io 
del gruppo di lavoro dedica¬ 
to al problemi deH’aiitono- 
mia. Qui abbiamo aseoltato 
spc.sso interventi dedicati al¬ 
le cosidettc. presunte « inge¬ 
renze » dei partiti — e in 
primo luogo i’addebito era ri¬ 
volto al PCI — nelle fabbri¬ 
che. Ma il problema, ci sem¬ 
bra. non è quello di « pian¬ 
gere » sulla presenza delle for¬ 
ze politiche, ri.schlando di 
auspicare una loro assurda 
emarginazione, ben-sl di af¬ 
fermare — come ha detto 11 
segretario nazionale Pippl 
Morelli neH’intrcduzione — 
una «capacità di proposta» 
del sindacato stesso. E’ con 
questa « capacità » che .sarà 
possibile anche superare la 
(fisi, qui enunciata, di mol¬ 
li consìgli di azienda, sotto¬ 
posti oggi ad una vita inter¬ 
na tormentata e difficile. 

Certo, esiste forse — come 
ha detto Francesco Cavazzu- 
ti. docente oiruniversità di 
Modena — la necessità di 
andare ad una ridefinizione 
dei rapporti tra siadacato e 
partiti, anche alla luce di una 
situazione politica nuova. Ma 
il problema non riguarda in 
primo luogo solo c soltanto 
il PCI. E’ stato, de! resto, 
un delegato, in un’altra com- 
mi.ssione, a rammentare che 
I per avere le carte in rego- 
j la. sul piano dcH’aulonomia. 

I bi.sogna ad e.sempio non im- 
i regnarsi, come inve<-e è av¬ 
venuto per importanti setto¬ 
ri della CISL. in progetti di 
rìfondazìone della DC. «E’ 
dannoso -— ha dotto poi .\1- 
l)Ci-lo Gavioli. un altro .se¬ 
gretario nazionale della FIM. 
introducendo il dibattito de 
dicalo all’unità — l’atteggia- 
mento di quei dirigenti clje 
tendono ad accreditare una 
immagine democristiana del 
nostro sindacato ». 

Lo scontro, nella CISL. ha 
aggiunto, «non è fra i>ollro- 
ne. ma tra due diverse con¬ 
cezioni del sindacato». 

Cosi la concezione che si 
va affermando a questa as¬ 
semblea di metalmeccanici c 
quella di una organizzazione 
che questa autonomia, pur 
tra le diver.se contraddizioni, 
vuol affermare anche sul pia 
no della strategìa nvendica- 
tiva. A lungo si è parlato a 
que.sto nroposito delle txjss;- 
bilità offerte dalla prima par¬ 


te del nuovo contratto — ia 
vcnfic.i degli invcslimeiUi — 
come momento di unificazio¬ 
ne tra nord e sud. Il segr»- 
tario nazionale Gianni Bonn 
h.i .sottolineato come l’esplic.a- 
zione di questi nuovi diritti 
rapprc,senti « una ulterior» 
affermazione deH’eguahtarl- 
smo». A sua volta il segreta¬ 
rio generale della UILM En¬ 
zo Mattina, riallacciandosi al 
temi In oggetto di confronto 
con governo c confindustria. 
ha sostenuto che non è più 
{lassibile rinviare la proclama¬ 
zione di uno sciopero genera¬ 
le a so.stogno della proirosta 
economica del sindacato, ao- 
coinpagnato a un confronto 
con i -,)art!tl. 

.àll’intcnio del dibattito 
(per domani sono previsti gli 
interventi di Bruno Trentln 
e di Luigi Macario) affiora¬ 
no anche tematiche nuove e 
im{X)itanti. come quelle rifa 
rito alla condizione femmini¬ 
le. « Anche il sindacato è ma¬ 
schio ». ha dotto una delega¬ 
ta portando resempio di un 
organismo, il coordinamen¬ 
to dell’eletIronica che raggrup¬ 
pa fabbricne dove lavor.mo 
in stragrande maggioranza 
donne c dove su sessanta de¬ 
legati ben cinquantacinqu» 
sono uomini. E Adriana To- 
£cio«ic di Genova ha annun¬ 
ciato l'avvio di nuove esr»e 
rienze nella FLM con colle¬ 
gamenti intercategoriali con 
disoccupate, sottoccupate, ca¬ 
salinghe. studente.s.se. 

Bruno Ugolini 


Incontro fra 
organizzazioni 
artigione e 
senatori PCI 


Una delegazione delle Confe¬ 
derazioni dell artigianato com¬ 
posta da Gennozzi della Cg;n. 
Coppa della Cna. Caricchio 
della C.i.-a c Tui--o delli Clni 
ha avuto un ineaiii: a con : .se 
natori comunisti Ber’one, Pol- 
lastrelli, Vanzan e Bondi. 

Nel corso dell’incontro i rap 
p.’-csentanti dello Confedera¬ 
zioni hanno avanzato alcuno 
proposte in mento al ruolo 
doU’artigianato nel piano di 
riconversione ind astria le. con 
larghe possibilità d; imp.ego 
di inano d’opzru. 

I senatori comunisti ti.inno 
manifestato grande intcrcs.se 
{jer i suggerimenti, imi^eanan- 
dosi o tenerne conto nel prò 
.seguimento del dibattito par¬ 
lamentare sulla legge di r: 
conversione. 


Il volume molto basso de- t 
gli investimenti ed alcune mi- I 
sure rcùtritlive sulle specula- I 
zioni internazionali in capiU- 
li hanno determin.ato un au 
mento di liquidità anche in 
Italia c Inghilterra i due (lae- 
si che. co] il lasso di .-sconto 
al 15 per cento, tengono in 
Europa il record degli alti 
tassi d’interesse. 11 governo 
inglese ha vietato, due giorni 
fa. le operazioni di presule, 
sull’estero attraverso le quali 
passava sia una esixirtazionc 
di sterline che un impiego 
del credito deviato rispetto 
agli obbiettivi economici in¬ 
terni. n risultato è stato una 
abbondanza relativa deli'of- j 
lerta di credito cui la Banca i 
d inghillerra è andata incon ! 
tro, in parte, riducendo dello j 
0,25 per cento rmtercsse pri- . 
mario. j 

Il governo inglese sta ora i 
contrattando un prestito col ; 
Fondo monetario intemazio- i 
naie che potrebbe agg.rarsi 
sul 5 miliardi di dollan. Ha 
inoltre ritirato la propri.^ quo- j 
ta. di 480 milioni di dollari. 1 
d.a1 prestito CEE airitalia (la 
CEE ha annunciato ieri la 
emissione di un prestito di 
500 milioni di dollari per co¬ 
prire tale quota». Questi av¬ 
venimenti sembrano avere 
stabilizzato la sterlina, che 
ha recuperato qualche punto 
risf>etto alla svalutazione , 
L'aumento della liquidità ’ 
nelle banche italiane sembr.a 
seguire la medesima linea. i 
II rallentamento nei pagamen 
ti valutari aU'estero, da una . 
parte, i rientri di capitali j 
ed il normale processo di ’ 
formazione del risparmio av 
vengono in una situazione di 
depressione degii investimen¬ 
ti. Le banche commerciali la- ‘ 
mentano li «tetto» del 20 
per cento annuo posto all’in- . 
cremento delle posizioni de- . 
bitorle. VI sono però due fai- ! 
ti: 1) il Tesoro si accinge ! 
a rinnovare 7000 miliardi di t 
buoni del Tesoro e ad emet- | 
terne por altri 3r.00 .miliar.ii; 
2) le posizioni debitorie in- j 
feriorl al 100 milioni sono ; 


esenM dal «tetto». 

Il Tesoro, attribuendo al 
BOT che sta per emettere 
un tasso d’intere.-ise attorno 
al 18 per cento, spera di 
piazzare presso le banche una 
quantità di titoli maggiore di 
quella assorbita nei mesi pre- 
ced.-nll In tal modo intende 
as-so.'bire la liquidità banca¬ 
ria. tenere alto rinteressc, 
r.d-jrrc se possibile la crea- 
z.or.c di moneta contenendo 
la quota di BOT assegnati 
alia Banca d’Italia. 

L’a.'petto della situazione 
che più dovrebbe interessare 
le binchc è tuttavia la pos- 
sib.iita di rivedere in modo 
sostanziale le posizioni deile 
piccole i.mprcse con esposi¬ 
zione debitoria fino a 100 mi¬ 
lioni. Ricnlra.no in tale cate- 
gor.a quasi tutte le imprese 
artigiane ed agricole, che ope- 
.rano laivol'xi in settori pro- 
d-jttivi importanti, ma non ri- 
ce-%ono credito m m.sura ade- 
guctta. Anche molte imprese 
(ooperative hanno posizioni 
dcb.lorie inferiori a 100 mi- 
l.oni di lire. La liquidità re- 
.sa d-spombile dal « tetto » 
ero.» dunque lo spazio ne! 
qiaic sarebbe neirmlcres-se 
de.le banche stes.se cercare 
o: affrontare m mcxlo nuovo 
li rapporto con le piccole im 
prese ^ 

Nei ca.so di piccole impre- 
.^e aderenti a c(X)perative e 
con.-orzi, ma conservanti la 
propria individualità, l’orga- 
n..-mo asscxnativo potrebbe fa¬ 
re da tramite contrattuale e 
d. garanzia per ampliare il 
credito destinato alle singole 
imprese. Un rapporto diretto 
con gli organismi asstxiiativl. 
p.uttc-sto che individualmente 
r.volto al cliente, potrebbe co¬ 
stituire il segno della volontà 
di voler esercitare un ruolo 
più attivo nella promozione 
degli investimenti. (2erto, il 
rapporto col Tesoro e 1 gran¬ 
di gruppi è più comodo ma 
il rifugiarsi nelle posizioni 
protette non può che accre- 
.sccre la pressione per un nuo¬ 
vo indirizzo deH’allività ban¬ 
caria. 



In treno 
in Europa 
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Villaggio Vacanze 'MARmiR* Matflieva - att.'aversalo da 
«Tp-.ar'.ti e pste integrale con Madonna di Car.p'-g >0 e Fo ganda 
t jr.srr.o per 4 stagioni fra i massicci del'e Dolom.ti di Brenta, del 
Ceveda’e e de'ia Presanei'a. 

Villaggio Vacanze 'MARITUR' 

Mariileva - primo fra i V,.iagg, 

Tcr.stici offre la 'Vacanza su 
misura" arpos.famente 
stud-ata sui'e Vostre 
esigenze persona’-, 
di tam g*-.a O d- 
g-uppo. 
secondo 
4 formu'e 
d.verse 
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I Rosenberg : 
anatomìa dì 
un assassinio 

Come la tragica vicenda rievocata in TV è stata commentata 
ieri e oggi dalla stampa italiana - In ogni epoca, prevale 
in tema di cinismo e faziosità l'organo dello scudocrociato 


t L'AfTarc Roseinbcrg > di Stililo 
lx)ronzi e Alain D::'c:aijx, trasmesso 
aulla Rete 1 in uno edizione ridotta, 
aclitiata per la RAI da Maurizio Cif¬ 
rano e Federico Fazzuoli, ata .su.sci- 
l'indo sulla stampa un Interesse che 
va oltre l'aspetlo critico dello speci¬ 
fico aceneKKl'.ito lelevMv!) 

.\el presentare la ricostruzione te¬ 
levisiva della vicenda del Rosenberg, 
non pochi Riornall tentano di¬ 

versamente da quello che fu Tattcs- 
Riamento di gran parto della stampa 
negli anni '50. di dare un giudizio po¬ 
litico più pocato su quella che fu la 
manifestazione più tragica della tcac- 
eia alle streghe* maccartista. 

Lo sceneggiato descrive la vicenda 
del coniugi Rosenberg, accusati ne¬ 
gli Stali Uniti di aver trasmesso all* 
Unione Sovietica segreti atomici, pro¬ 
cessati nel 1951 o mandati a morte 
sulla sedia elettrica nel 1953, dopo 
che 1 difensori avevano Interposto per 
ben 23 volte l'appello c presentato H 
caso sette volte alla Corte di giusti¬ 
zia. oltre alla domanda di grazia sot¬ 
toposta. in extremis, al Presidente de¬ 
gli Stati Uniti Eisenhower. 

< Accusati Ingiustamente di spio¬ 
naggio atomico, pagarono con la vita 
la delusione di un establishment che 
si vedeva sfuggire dallo mani II mo¬ 
nopollo nucleare nel mondo, e l ri¬ 
morsi del "falchi" che non avevano 
approfittato della situazione di "vuo¬ 
to strategico" che si era creata, a 
vantaggio degli Stali Uniti, neU’lm- 
mediato dopoguerra ». scrive In questi 
giorni Giuliano Zlncone sul Corriere 
della Sera. 

Abbiamo cercalo sui Corriere eli 
vent'annl fa. del giugno 1953. un giu¬ 
dizio del giornale su quella condanna 
e quella esecuzione che scosse le co¬ 
scienze di milioni di persone In tutto 
il mondo. Dettagliatissimi. I servizi di 
Ugo Stille da New York si limitarono 
a Informare 11 lettore con un distacco 
che difficilmente riesce a nascondere 
un «allineamento* con te decisioni 
della macchina giudiziaria americana. 

Il pensiero della maggioranza appa¬ 
re determinato piuttosto dal persiste¬ 
re deirinllcsslbllltfi di una tradizio¬ 
ne puritana, per cui 11 concetto della 
< giusta punizione per 1 colpevoli * 
rimane più forte di ogni altro. T com¬ 
menti del giornali. Infatti. Insistono 
quasi tutti sul fatto che tutte le possi¬ 
bilità di ricorso e di rlo.same legale 
erano state date c che. por quanto tra¬ 
gica in termini umani. « non vi era 
altra soluzione pos.siblIe*. come di¬ 
ceva SMllc 

«Risparmiate 1 Rosenberg: possono 
es.-.cro Innocenti*, scriveva Invece, 
sempre da New York. Filippo Sacchl. 
Invialo della Stampa, mettendo in ri¬ 
lievo come andasse * allargandosi ed 
approfondendosi. nelToplnlone pub¬ 
blica Internazionale. II sontlmenlo 
che, ncH'alTarc Rosenberg, e'è (lu.ilco- 
wi di non cosi convincente e ehlurllo *. 

«Non cl si deve Impuntare*, scri¬ 
veva anche, sempre sulla Stampa, In 
un editoriale apparso 11 19 giugno 
1953. olla vigilia deiresccuzlonc del 
Rosenberg, Luigi Salvatorelli, «a con¬ 
siderare Intangibile un qualsiasi pro¬ 
nunciato di qualsiasi autorità costi¬ 
tuita. allorché cl siano ragionevoli mo¬ 
tivi di dubitare della esattezza ed e- 
quità di quel pronunciato*. 

Anche per l'editorialista del Tempo 


di ciltora « Il caso Rosenberg non e 
più un affare americano, ma univer¬ 
sale. a giudicare dalla partecipazione 
di ndlionl e milioni di cittadini di o- 
gnl nazione del mondo... ». 

Gino Tornajuoll, inviato spedalo 
del quotidiano romano di destra a 
New York, nutro anch'egli numerosi 
dubbi sul verdetto del giudici ameri¬ 
cani. Perciò, annunciando resccuzlo- 
ne della sentenza, il 20 giugno del '53, 
egli scrive che « la decisione della 
Corte Suprema è stata sullldente a 
Imprigionare la tosta, lo braccia, le 
gambe e lo stomaco del Ro.a;nberg in 
mortai! placche di rame. Ma non e.sxUi- 
Pisce 11 "caso Rosenberg", non ha risol¬ 
to 11 dubbio legale sulla validità della 
.sentenza di morte, come ventitré anni 
fa accadde per Sacco e Vanzettl. I 
Rosenberg erano colpevoli di spionag¬ 
gio anche se la prova della loro col¬ 
pevolezza é stata ottenuta solo Indu- 
cendo un fratello a denunciare la so¬ 
rella od 11 cognato, e forse, forzando 
la sua deposizione por farla apparire 
più probante. La loro colpa è di quel¬ 
le che nessuno Stato perdona facil¬ 
mente. Ma rimarrà aperto per mollo 


Con il Ululo Che alibi la guerra 
fredda, il fjiovane qiiolìdiano La Re¬ 
pubblica ha pubblicato mercoledì 
.HCor,<ìa uno scritto di Beniamino Pla¬ 
cido anch’esso dedicato alla rievoca¬ 
zione detta trufjediu dei Kosenberfj, 
condotta sul filo della memoria per¬ 
sonale e aitraverso il raffronto del 
commenti apparsi alTepoca su due so¬ 
li fjiornall, rUnllà c II Popolo. Erpeti- 
dosi « al di sopra delle parti ». Placido 
trova un alibi lutto per .sé (almeno 
cosi crede) chiudendo la bocca ai cn- 
munlsll Itailanl perchè lUnllà dcl- 
i'epoca « mette la sordina a quello che 
accade nei paesi delTEsl ». e puar- 
dandosi bene dal confrontare, peraltro, 
pii attuali attcppiamcntl (/c’//'Unllà c 
del Popolo. Parlando di quando era 
rapazzo e protestava per i Rosenberp 
davanti alTAmbasctata Americana (le 
maluscoìc sono sue) di via Veneto, 
Beniamino Piacido afferma con un 
malcelato pudore che « non era una 
rapazzata, nè un raptus di fanatismo, 
nè una manifestazione di Inpcnuitù 


tempo 11 dubbio se la pena che li ha 
colpiti sia andata oltre la colpa...». 

Questi dubbi non Impedirono, però, 
alla maggior parte del giornali ita¬ 
liani di alllnoairsl con le accuse d'ol- 
ircoceano. che nelle reazioni dell'opi¬ 
nione pubblica vedevano soltanto una 
«manovra comunista *. E quindi, non 
a caso essi parlano spesso di « colpa ». 

Giustamente, Morando Morandlnl 
scrive ora sul Giorno che « l coniugi 
Rosenberg furono assassinati; per¬ 
ché 11 loro processo e il verdetto con 
cui si concluse sono un tipico de¬ 
litto di Stalo, uno del più vergogno¬ 
si crimini legali, nella storia degli 
Stati Uniti, anche so la verità non è 
stata oncora ' ulllclalmcnie ristabi¬ 
lita*. 

Anche Dino Biondi sul Resfo del 
Carlino ammetto oggi che l'esocuzlo- 
ne del Rosenberg, «venticinque anni 
dopo, a molti sembra un assassinio». 
Ma é un'ammissione tardiva e « pru¬ 
dente*. mentirò, nel giorni prece¬ 
denti l'esecuzione, sì poteva legge¬ 
re, sempre sulla Stampa (14-G-53): 
«t l,e molle argomentazioni messe a- 
vanti dalla difesa dei Rosenberg, il 


ideolopica ». Ma che fa costui, si vcr- 
pogna? Allora preferisce la sua prc- 
Ic.sa « obiettività » odierna, che noi 
troviamo assai poco dissimile dal tono 
oppcltivainente pilatcsco di certa 
stampa borphese che, nel '53, ha fat¬ 
to da t spettatrice » alTassassinio del 
Rosenberp. Non in «supremo mai, per¬ 
chè {‘Iaculo si briga anche di sman¬ 
tellare lo stesso meccanismo di cui 
egli stesso fa uso ricordando che il 
ÓR 1 (0 <i Radiosclva t>) ha l'abitudine 
di parlare « delle Iniquità che ven¬ 
gono perpetrate nei paesi dell'Est 
specie in periodi di elezioni e di scan¬ 
dali Lockheed Questo Beniamino 
Placido ci sembra alquanto dissocia¬ 
to: se non bastasse, ce lo conferma 
una citazione-apologo di film ameri¬ 
cano Il presagio posta in fondo al suo 
articolo, ove egli confonde addirit¬ 
tura un anonimo diplomatico con il 
pre.sidcntc degli Stati Uniti, con prave 
danno per il suo metaforico epilogo. 

d. g. 


grave e coraggioso Intervento dello 
scienziato atomico inglese Urey e, di¬ 
ciamolo pure (!), il crescente discre¬ 
dito e l'avversione che vanno pren¬ 
dendo piede presso noi. In Occidente, 
contro MeCarthy e i suol metodi, han¬ 
no scosso, anche nel più cauti, la fi¬ 
ducia dell'Imparzialità di quella sen¬ 
tenza». 

La notizia deU'esecuzione e la det¬ 
tagliata cronaca del tragico fatto c 
delle reazioni che suscitò negli Stati 
Uniti e nel mondo, trovarono largo 
spazio nelle prime pagine di nume¬ 
rosi giornali Italiani. In quei giorni di 
elezioni, di gravi avvenimenti a Ber¬ 
lino e di affannose trattative per far 
cessare la guerra In Corea. 

Fra l pochi, anche l’organo della 
DC. Il Popolo, relega il 20 giugno la 
notizia In ultima pagina. In una 
«spalla* a tre colonne, col titolo: 

< Eseguita la condanna dei coniugi 
Rosenberg*. Segue un breve dispaccio 
di agenzia, con In coda 11 testo Inte¬ 
grale di quella vergognosa dichiarazio¬ 
ne con la quale Eisenhower tentava di 
giustificare con « ragioni di Stato » 
l’orrendo misfatto. 

A venticinque anni da quella trage¬ 
dia. l’organo dello scudocrociato non 
si smentisce. Scrive infatti. 11 12 no¬ 
vembre, presentando al suoi lettori 
lo sceneggiato televLsivo: « Manca pe¬ 
rò. 0 è JnsufRclente. un'analisi dei 
fatti; quella che potrebbe finalmen¬ 
te aiutare a stabilire la verità sul do¬ 
lorosissimi avvenimenti, e a distin¬ 
guere la verità dalla propaganda. Noi 
siamo in tutti 1 casi contrari alla con¬ 
danna a morte, ma siamo anche con¬ 
trari allo sfruttamento di tragici fat¬ 
ti a fini politicamente utilitari. I fat¬ 
ti impressionarono molto l’opinione 
pubblica Internazionale. Molte furono 
le prese di posizione prò e contro l 
due coniugi condannati. Da parte loro 
1 comunisti si sono sempre fatti dell' 
"afTarc Rosenberg" un acceso motivo 
di propaganda ». 

Rispunta cosi la macabra faziosità 
del giornale democristiano, che tenta 
ancora oggi di gettare l’ombra della 
mistificazione c della manipolazione a 
fini davvero propagandistici, su chi 
non ha mal avuto dubbi e non ha 
mal cessato di denunciare quello che 
ormai viene dai più qualificato «de¬ 
litto di Stato » e « assassinio ». - 

Pochi sono quelli che oggi, come al¬ 
lora, sostengono, alla pari del Gior¬ 
nale Nuovo (del 10 novembre scorso), 
che «la politica internazionale, allo¬ 
ra. era dominata dalla "guerra fred¬ 
da": gli Stati Uniti orano altresì im¬ 
pegnati nella guerra di Corea. L’"af- 
lare Rosenberg" va collocato in quel 
clima, che. come sempre accade quan¬ 
do la psicologia collettiva è Influen¬ 
zata dal timore, dalle minacce oscure 
che si annidano nel conflitti, porta più 
facilmente alla rigidezza che non al¬ 
la tolleranza ». SI continua cosi a te¬ 
nere in piedi quella posizione che dava 
per scontata la « colpevolezza » degli 
accusati, ma chiedeva al governanti 
americani di manifestare la loro « tol¬ 
leranza ». E oggi, come allora, si cer¬ 
ca di attribuire la «rigidezza» di El- 
senhower « al condizionamenti obiet¬ 
tivi della guerra fredda », giustifi¬ 
cando In questo modo 11 crimine, pur 
dinanzi alle schiaccianti prove dell’ 
Innoc ’nza del Rosenberg. 

Antonio Solare 


Al dì sopra delle parti 


flAlBlA 


Fine di una speculazione — L'Uffi¬ 
cio stampa del ministero delle Poste 
comunica che presso l’Ufficio filate¬ 
lico centrale (Viale Beethoven - 00100 
ROMA) è stato rimesso In vendila 11 
catalogo di « lUilla '76 ». Includente 11 
foglietto ricordo che nelle ultimo set¬ 
timane é stato oggetto di una specu¬ 
lazione tanto assurda quanto sfrena¬ 
ta. Il prez’zo del calologo è di 2.500 li¬ 
re, lo stesso praticalo a « Italia '76 ». 
Le richieste debbono essere Inoltnite 
per raccomandala. 

Cinque ritratti di artisti italiani — 
Lunedi 22 novembre le Poste Italiane 
emetteranno l’annuale gruppo di fran¬ 
cobolli della serie di uso corrente de¬ 
dicata ad artisti, letterati c scienziati 
Italiani. Il gruppo di quest’anno com¬ 
prende cinque francobolli, rlproduccn- 
tl 1 ritratti di ailrellantl artisti Ita¬ 
liani; l'Impostazione grafica é quella 
ormai consueta. Gli artisti effigiali 
sono: Lorenzo Ghlberil (1378-1455), 
Domenico Ghirlandalo (1449-1494). 
Giovanni Battista S;ilvl, detto 11 Sas- 
loferrato (1699-1685). Carlo Dolci 
(1616-1686), Giovanni Battista Pla/zot- 
ttt (1682-1754). Il valore facciale del 


francobolli é stato portato da 150 a 170 
lire, allo .scopo di adeguarlo alle inrlf- 
te postali In vigore dal 1. novembre. 
La stampa è stala eseguita In roto¬ 
calco a duo colori, su carta fluore¬ 
scente non filigranata. La tiratura é 
di 15 milioni di o.scmplarl. 

L'annuncio di questa cmls.s!onc, ri¬ 
prendendo una brutta abitudine che 
si sperava fosse stata completamente 
abbandonata, e .stato dato con pochis¬ 
simo anticipo. 

Genova 76 — 1 saloni del Palazzo 
Ducale di Genova ospiteranno dal 26 
al 28 novembre la IV Mostra filatelica 
e numismatica nazionale riservata al¬ 
le associazioni aderenti all’UNAFNE 
(Unione Nazionale Associazioni Fila¬ 
teliche e Numismatiche ENAL). Ljx 
mostra filatelica comprende una clas¬ 
se ad Invito od una a competizione: 
quest’ultlma é suddivisa In cinque se¬ 
zioni: 1) francobolli antichi (fino al 
1900); 2) Francobolli moderni (dopo 
Il 1900); 3) Storia postalo; 4) Aerofl- 
lalella: 5) Tematica o per motivo. E’ 
Inoltro prevista una classe Juniores 
riservata allo partecipazioni di giova¬ 
ni collezlontstL 


Medaglia d’Oro ad A.scoli Piceno — 
Il conferimento della Medaglia d'Oro 
al Valor Militare alla provincia di 
Ascoll Piceno por il suo contributo 
alla Resistenza sarà celebrato con 
una serie di manifestazioni. Nell’oc- 
casione, dal 29 novembre al 5 dicem¬ 
bre rufflcio postale corrispondenza e 
pacchi di Ascoll Piceno userà una tar¬ 
ghetta di propaganda. La targhetta è 
Illustrata con le figure di due parti¬ 
giani aU'attacco e reca la dicitura 
«CONFERIMENTO MEDAGLIA D’ORO 
V.M. ALLA PROVINCIA PER LA RE¬ 
SISTENZA - Ascoli Piceno 29-11 5-12 
1976 >, Non ho notizia dell'edizione di 
eventuali buste o cartoline ricordo e 
suggerisco agli amici che si interes¬ 
sano del toma « Resistenza » di Infor¬ 
marsi presso 11 Comitato per le ono¬ 
ranze ufficiali in occasiono della con¬ 
segna della Medaglia d’Oro. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Nel giorni 27 e 28 novem¬ 
bre, nella Rocca Paolina di Perugia 
(Via Marzia) si terrà la VI Mostra- 
convegno di numismatica e filatelia; 
nella sede della manifestazione sarà 
attivato un servizio postale distacca¬ 


lo dotato di bollo speciale che fun¬ 
zionerà con orarlo 9,30-12,30 e 15-19. 
Un servizio postale a carattere tempo¬ 
raneo dotato di bollo spedale figuralo 
funzionerà 11 29 novembre a Torre del 
Lago (Lucca) nello Chalet «Emilio 
Manfredi » di Piazza Belvedere Puc¬ 
cini, in occasione della commemora¬ 
zione del 50. anniversario della tra¬ 
slazione della salma di Giacomo Puc¬ 
cini. 

Fino al 30 novembre, nel Padiglione 
Centro Internazionale scambi della 
Fiera di Milano sarà usato un bollo 
speciale In occasione del Salone In¬ 
ternazionale delle Notizie. 

Un servizio postale distaccalo dota¬ 
to di bollo speciale figurato funzione¬ 
rà (con orarlo 10-22) li 2 dicembre nel 
Palazzo del Congressi di Roma EUR 
In occasione della mostra internazio¬ 
nale « Natale oggi >. Un bollo speciale 
figurato sarà usato dal 2 al 4 dicem¬ 
bre presso rAudltorium della Tecnica 
(via U. Tuplnl, 65) di Roma EUR In 
occasione della VII assemblea gene¬ 
rale del Comuni italiani. 

Giorgio Biamino 



SETTIMANA 

RAUO-TV 

« SABATO 20 - VENERDÌ 26 NOVEMBRE 



Nella foto; Alan Bales e Julìe Chrislle nel film «Messaggero d'amore» di Joseph Losey 


I messaggeri dì Joseph Losey 


Dopo 1 primi quattro film de] ciclo 
curato da Pietro Pintus, già apparsi 
sui teleschermi e da noi commentati 
In questa sede, si va progres-sivamen- 
te chiarificando nella .seconda metà 
del programma quella che è la com¬ 
plessa ma costante mentalità del re¬ 
gista Joseph Losey, e il filo condut¬ 
tore di tutto il suo discorso cinemato¬ 
grafico. Cl è d’aiuto la qualità sempre 
più raffinata del film, ma anche, co¬ 
me si è potuto constatare, la serie 
delle riflessioni introduttive che Lo¬ 
sey in persona antepone alle singole 
proiezioni e che, pur nella loro bre¬ 
vità, assumono un preciso significato 
non tanto di carattere estetico-cultu¬ 
rale quanto di natura biografica, cri¬ 
tica e politica. Soltanto poche frasi, 
ma insolitamente taglienti e spregiu¬ 
dicate per il tono medio della nostra 
televisione. 

Con li servo (1963), ci troviamo di 
fronte al film modello di Losey, pro¬ 
babilmente al suo vertice fino ad 
oggi. Vediamo qui portati a compi¬ 
mento con una completezza di analisi 
che coinvolge ogni componente crea¬ 
tiva (fotografia, scenografia, recita¬ 
zione) i concetti basilari della sua 
opera: ro.smo5i che si forma Irrepa¬ 
rabilmente tra oppressore e vittima, 
il beffardo scambio delle parti in una 
società che s’illude d'aver soffocato 1 
propri istinti, il .sesso come inganno 
e — lo scrivevamo già nell'altro arti¬ 
colo su Lesey -- la materializzazione 
di un'ambigua figura intermedia, un 
doppio, un diverso, un tramite, che 
funge da messaggero nel conflitto. 

Per quanto II servo sviluppi un te¬ 
ma senza confine, praticamente uni¬ 
versale, si tratta dell'opera che cl con¬ 
ferma una volta per tutte come Losey 
si sia ormai perfettamente inglesiz 
zalo. Nel '63. è il precursore di tutt:i 
una schiera di cineasti stranieri che 
verranno a Londra a cercare un'ana 
Ioga Identificazione, almeno passeg¬ 
gera: dal polacco Roman Polanski, 
che vi troverà almeno due grandi 
occasioni, aH’indlmenticabile Antonio- 
ni di Blow-Up. Nella società inglese, 
nel costumi e nei paesaggi inglesi, 
personalità apparentemente molto di¬ 


stanti tra loro riescono in quegli anni 
a far confluire i propri interessi di 
narratori cinematografici e talvolta 
persino a perfezionarli, senza tradire 
le caratteristiche originali di quel 
mondo, anzi sviluppandole con pro¬ 
fonda intelligenza. In Occidente, l’In¬ 
ghilterra costituisce la più attendibi¬ 
le, estroversa e sprovincializzata piat¬ 
taforma per quel dibattilo innovato¬ 
re che, al di là delle « rabbie » prò- 
grammatiche, convoca cultura e spet¬ 
tacolo nel follo delle ideologie in evo¬ 
luzione. Per far ciò. non teme il ricor¬ 
so ai simboli e alle apparenze: e ogni 
apparenza fuoriesce presto daU'astra- 
■zione e rioccupa il suo posto nella 
concreta realtà. 

Come II servo, anche il Losey suc¬ 
cessivo. intitolato Per il Re e per la 
Patria (1964) passa per la Mostra di 
Venezia. E' un altro film che fa par¬ 
lare di sé. ma non riesce a trovare il 


nostro pieno consenso. Non sa svin¬ 
colarsi dai rischi della storia a lesi, 
che non è nelle corde di Losey: il 
quale, infatti, le conferisce una fisio¬ 
nomia e una struttura palesemente 
teatrali. Sebbene siano scomparse le 
barocche e agghindale scenografie 
del Servo, sebbene il palcoscenico sia 
questa volta il fronte anglofrancese 
durante la prima Guerra Mondiale, 
sebbene si sguazzi dal principio alla 
fine con i piedi nel fango. l’angolo 
militare m cui il film ci costringe è 
un frammento espres-sionisllco di in¬ 
certa comunicatività. Si parla, come 
già in Orizzonti di gloria (1957) di 
Kubrick, di un processo i^r tentata 
diserzione nei confronti di un solda¬ 
tino che non ha retto all'orrore delle 


prime linee e ha cercato di scappare 
verso casa. Gli viene dato, secondo 
regolamento, un difensore nella per¬ 
sona di un avvocato a sua volta ri¬ 
chiamato sotto le armi: ma il verdel¬ 
lo è già stato preventivamente deli¬ 
berato pre.sso lo Stato maggiore e 
non può essere che la morte per fuci¬ 
lazione. AU'avvocato non resta che 
constatare amaramente come anche 
l'uccisione di un uomo solo, nel pieno 
delle grandi offensive del 1917, costi¬ 
tuisca una strage nella strage, e che 
una volta di più oppressori e vittime 
«indossino la stessa uniforme*, men¬ 
tre la trincea costituisce la forma più 
aggiornata di giungla umana. 

Nel personaggio deH'avvocato pri¬ 
meggia Dirk Bogarde, il grande attore 
inglese prediletto da Losey (e per 
qualche tempo da Visconti: La caduta 
degli dei. Morte a Venezia). Lo ave¬ 
vamo veduto già nel Servo e lo ritro¬ 


viamo subito neìV Incidente (1967) 
(sceneggiato, come il precedente, in 
collaborazione con Harold Pinter), 
che narra, proprio come II servo, la 
vicenda di un incantamento morboso. 
Tutto sembra svolgersi in un luogo 
inesistente, dove l'uomo non ha altro 
compito che inserirsi in un panora¬ 
ma di quiete. Sembra pure che il ri¬ 
fiutarsi agli avvenimenti sia la con¬ 
segna di questo luogo. Ma la località 
esiste, è il quartiere dei professori 
universitari in un secolare centro ac¬ 
cademico inglese. E se le cose acca¬ 
dono in sordina, o vengono nascoste 
quando accadono, o sfuggono al con¬ 
fronto delle responsabilità, è perché 
una rete di ipocrisie e timori fascia 
stretto quellambiente di «educato¬ 


Un ciclo al giro di boa — Con « Il servo », film che rappre¬ 
senta forse il suo vertice fino ad oggi, il regista americano in 
Inghilterra si fa più raffinato, e le sue riflessioni assumono 
un preciso significato di natura biografica, critica e politica 


ri » e Io trasforma in una piccola ma¬ 
fia corrotta e infelice. Un professore 
è disperatamente invaghito di -un’al- 
Leva, ma nella sua viltà (e nella sua 
comoda apatia familiare) s'acconten¬ 
ta di subirne il fascino per interposta 
persona, spiando ora il collega che se -, 
la porla a letto, ora 11 giovane studen- ' 
te che vorrebbe Impalmarla per la vi¬ 
ta. Rimane al margine della situazio¬ 
ne, accettando di volta in volta il 
ruolo di amico platonico, consigliere, 
ruffiano, divina provvidenza: e la sua 
miserevole vanità Io fa sentire prota¬ 
gonista del gioco sensuale, mentre è 
soltanto il voyeur di se stesso. Tutto • 
finisce per bene, anche se il più gio¬ 
vane dei tre Innamorati ci rimette Ja 
pelle. Il professore seppellisce Io scan¬ 
dalo prima ancora che sia seppellito 
il cadavere. Ma un altro < incidente > 
(un altro messaggero, come l'abbia¬ 
mo chiamato) potrà, suggerisce l’ul- 
tima sequenza, ritornare a cercarlo. 

L'ultimo messaggero del ciclo è In¬ 
dicato già nel titolo di un altro film • 
degno d'ammirazione: Messaggero 
d'amore (1971), presentato al Festival 
di Cannes. Le cornici campestri sono 
ancora più dolci e sfumate che nei 
Losey precedenti, ma solo perché con ■' 
il loro splendore divengano complici 
deH'inganno in cui è tratto un ragaz¬ 
zino ingenuo Indotto a fare da incon¬ 
sapevole mezzano a due amanti, co¬ 
stretti per ragioni di disparità sociale ► 
a tenere segreta la loro relazione. , 
Dalla tenerezza che la ragazza gli di¬ 
mostra e dalle confidenze erotiche che 
il giovanotto gli fa, il ragazzo appren¬ 
de le prime lezioni di sesso e s’illude 
perfino che la ragazza sla innamorata 
di lui. II risveglio è aspro anche per¬ 
ché. una volta di più. l’Imbroglio dei 
due non nasce da malvagità o da vizio, 
ma è determinato dal rigore di una 
situazione sociale che inchioda anche 
loro all’eterno ruolo di vittime, pre¬ 
parando, fra tanta inalterabile calma - 
di alberi secolari e di mura vittoriane, 
un finale che sarà più tragico per 
loro che per il piccolo e provvisorio • 
complice. 

Tino Ranieri 
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□ TV 1 


12.30 DIALOGHI FAMILIARI 
13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Capitani coraggiosi ». Film. Regia di Vicior 
Fleming, interpretato da Spencer Tracy. 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 RETE TRE 

Quarta puntata dello spettacolo mjsicatc con 
Ombretta Colli, Gianni MorandL 

21,55 SPECIALE TC1 
^ 23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 RACCONTI IN VETRINA 
13,00 TELEGIORNALE 

'< 1330 TONDO E CORSIVO 
14,00 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D’EUROPA 
17,00 GUARDIA AL RENO 

di Llltian Hellman. Regia di Piero SchJva- 
‘ zappa. (Replica). 

18,40 QUESTA SERA YVONNE FAIR 

19,15 SABATO SPORT 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 IL SEGNO DEL COMANDO 
Replica della prima puntata 

21,55 AU HASARO BALTHAZAR 
Un iilm di Robert Bresson 

23.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO • Ora 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
21, 23; 6: L’altro suono; 7,20; Qui porla il Sud: 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Stanotte, stamane; 
9: Voi ed io; 11; Il sorriso degli dei: 11,30; L’al¬ 
tro suono; 12,10: La rivista rlvis (i) tata; 13,30: 
La corrida; 14,10; Identikit; 15,05: La radio; ieri 
e domani; 16.05; La melarancia; 17,35: Entriamo 
nella commedia: 18,20: Jazz giovani; 19,15: Asteri¬ 
sco musicalo; 19,25; Appuntamento con Radìouno 
per domani; 19,30: Lucia Alberti; 20; Stagione Li¬ 
rica l’Autunno di Radìouno: 23,10: Buonanotte dalla 
damo di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

. GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 8,30, 9,30, 10, 
1230, 13,30, 15,30, 19,30, 22,30; 5: Un altro 
’ giorno musica: 8,45: Quale lamiglia?; 9,32: Cosa 
>. bolle In pentola; 10,35; Canzoni Italiane; 12,10: 

Trasmissioni regionali: 12,45: Sabato musica; 13,40; 
, La voce di Rosa Ponselle; 14: Musica « no stop »; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15; Cori da tutto 
il mondo; 15,4S: Prolilo d’autore; 16.42: Spazio 
giovani; 19,50: Vogliale scusare l'Interruzione; 22,20: 
Panorama parlamentare; 22.45; Musica night. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - Oro 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 

18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotrc; 3,45: 
Succede In Italia; 9; Piccolo concerto; 9,30: I nuovi 
cantautori; 10* Rondò brillante; 10.55: Rigoletio; 
13; Musica popolare In Italia; 14,15; Spccialetre; 
14,30; Disco club; 15.30; Recital: I protagonisti 
dello musica leggera; 16: Antologia del Belcanto; 
16,30: Concertino; 17: Oggi e domani; 17,45: Pa- 
• gino planistictic; 18.15: Jazz giornale; 19,15; Corw 
- certo della sera; 19,45: Rotocalco parlamentare; 20: 
In primo piano; 21: Stagione sinfonica delta RAI. 


□ TV SVIZZERA 


14,30 CALCIO: ITALIA-INCHILTERRA . 

16,00 DIVENIRE 

16,20 PER I RAGAZZI 

18,50 AUTOREPORT 

18.55 SETTE GIORNI ' 

1930 TELEGIORNALE 

, 20,05 SCACCIAPENSIERI 
, 20,30 MOMENTO MUSICALE 
' 20,45 TELEGIORNALE 
21,CO L'AFFITTACAMERE 

•’ Film con KIm Novak, Jack Lemmon, Fred 
Aftairc ■ Regia di Richard Oulne 

22.55 TELEGIORNALE 
23.05 SABATO SPORT 

' f 1 


□ TV CAPODISTRIA 


1335 TELESPORT . CALCIO 
1530 TENNIS DA TAVOLO 

19,20 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
’ 20,15 TELEGIORNALE 

20,35 TELEFILM 

21,25 LA JUGOSLAVIA NELLA 2. GUERRA MON¬ 
DIALE 

Prima parta 

22,15 LA BELLA OTERO 

' Film con Mario Felix, Jacques Bcrthicr, Louis 
. Soigner - Regia di Richard Pottier. 


□ TV FRANCIA 


13,00 TELEGIORNALE 

13,45 TRECENTOMILA ANNI FA 

14,35 I GIOCHI DI STADIO 

17,10 TUTTO PER RIDERE 

18,00 LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.44 C’ERA UNA VOLTA LO « SPECCHIO SE¬ 
GRETO • 

20,00 TELEGIORNALE 

20,30 GUSTALIN 

21.45 LA GENTE FELICE HA UNA STORIA DA 
RACCONTARE 

22,25 DROLE DE BARAQUE 
23,05 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,30 CARTONI ANIMATI 

19,45 VARIETÀ’ 

2030 NOTIZIARIO 

21,10 PRIMO PECCATO 

Film - Regia di Claude Binyon con Clifton 
Webb 0 Ginger Rogers 


Domm s^ 
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□ TV 1 


11,00 MESSA 

12,15 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN... 

15,30 GLI SBANDATI 

Telelilm con Don Murray. 

16,35 90» MINUTO 
17,00 CHI? 

18,20 I RACCONTI DEL MISTERO 
Telefilm con Harry And-evvs. 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20,45 MANON 

Seconda puntata dello sceneggiato di Luc’o 
Mandari e Sandro Bolchi tratto dal romanzo 
di Prcvost. con Monica Guerritore. 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 

Il programma-happening a cura di Renzo 
Arbore propone oggi una serie di concerti 
pop oltre I consueti collegamenti sportivi. 

17,55 PROSSIMAMENTE 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,00 SPAZIO 1999 

Telefilm con Martin Landau. 

19.45 TELEGIORNALE 
20,00 Domenica sprint 

20.45 UNA BELLA DOMENICA DI DICEMBRE 
Scontro televisivo In prosa e musica tra Nanni 

Svampa a Lino Patruno. 

21.50 TELEGIORNALE 
22,00 OCCHIO TRIBALE 

c La casa delle memorie ». Sesta puntata 
dell’Inchiesta di Attenborough. 

22.50 SORGENTE DI VITA 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 12. 13. 17, 19. 
21, 23. 6: L’altro suono; 7; La melarancia; 7,35: 
Culto evangelico: 8,40; La vostra terra; 9,20; Messa; 
10,15: Intervallo musicale; 10,25; Prego, dopo di 
lei...!; 11,30; Cabaret ovunque; 12: Dischi caldi; 

13,30; Renzo Montagnani presenta; Viva l’Italia; 

14,50: Prima fila; 1S,20: Tutto il calcio minuto 

per minuto: 16,30; Mille bollo blu; 18,20: Rigoro¬ 
sissimo; 19,20; Asterisco musicale; 19.25; Appun¬ 
tamento con Radìouno per domani; 19.30; Il duo 
Rostropovich-Richter; 20; Soluti e baci; 20,30; lo 
nella musica; 21,10; Il falco d’argento; 22,45; 

Soft musica. 


□ RADIO SFXONDO 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 8,30. 9,30, 10. 

12,30, 13.30, 15,30, 19,30, 22,30; 6: Le musi¬ 
che del mattino; 8,15; Oggi ò domenica; 8,45: Esse 
IV: 9,35 Piu di cosi...; 11: Domenica musica; 12: 
Anteprima sport; 12,15- La voce di Renata Tcbaldl; 

12.45- Recital di; 13.40- Colazione sull’erba; 14: 
Supplementi di vita regionale: 14,30: Musica < no 
stop a; 15: Discorama; 16,30: Domenica sport; 

17.45- Canzoni di serie A: 18,15: Disco azione; 
19.50: Concerto sinfonico; 21: Musica night; 22: 
Paris ehanson: 22,45: Buonanotte Europa. 

□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore 6.45, 7.45, 10.45, 13,45, 

18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radiatre; 8.45; 
Succede in Italia; 9: Maric-Clairc Alain interpreta 
Buxtchudc; 9.30: Pagine clavicembalistiche; 10: Oo- 
menicafre; 10,55; Orchestra » Sehola Cantorum Sa- 
silicnsis >; 12,15: Spazio Tre; 13: Musica popolare 
nel mondo; 14,15: Agricoltura; 14,30: Anfitrione; 
16,05- Concertino; 16,35: Concerto da camera; 17: 
Oggi e domani; 17,45: Situazione dello musica ame¬ 
ricano in duo secoli di storia; 13,35: Intervallo 
musicale; 19,20; Don Chisciotte della Mancia; 21,50: 
Club d’ascolto. 

□ TV SVIZZERA 

10,00 MESSA 

10.50 IL BALCUN TORT 

13.30 TELEGIORNALE 

13,35 TELERAMA 

14,00 CAMPIONATI SVIZZERI DI GINNASTICA 

16.15 TELE-REVISTA 

16.30 UN’ORA PER VOI 

17.30 LA FORESTA VERGINE DEL VENEZUELA 

17,55 TELEGIORNALE 

18,00 DOMENICA SPORT 
19,05 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

19.50 INCONTRI 

20.15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

20,45 TELEGIORNALE 

21,00 LA TERRA DEI FIRBECK 
22,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

18.15 DA SCOPJE • BOXE: IL GONG D’ORO 

19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,00 CANALE 27 

20.15 IL RE E IO 

21.50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 

22,40 TELESPORT - PALLACANESTRO 

□ TV FRANCIA 


10.30 INFORMAZIONI TELEVISIVE 

12,00 SCHERMO BIANCO, SIPARIO ROSSO 

13,00 TELEGIORNALE 

14,00 SIGNOR CINEMA 

14,55 UNA CASA NELL’OVEST 

16,20 ANIMALI E UOMINI 

17,10 CRONACHE SPORTIVE 

17,15 TUTTI A CASA PROPRIA 

18,05 DOPPIA IDENTITÀ' 

19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

21.30 SPECIALE ELEZIONI 
22.00 IL PONTE 

22,58 CAPOLAVORI IN PERICOLO 

23,41 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 QUINTETTO PRO ARTE 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA FRECCIA DI FUOCO 


UMa SS. 


□ TV 1 


12.30 SAPERE 

< Il paesaggio rurale italiano ■ 

13,00 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

14.30 CORSO DI LINGUA INGLESE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Teen: l'appunfamcnto del lunedi » 

18.30 SAPERE 

« Una eittfi nel deserto: Sigilmasso » 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LA FUGA 

Film. Regia di Deimcr Davos. Interpreti: 
Humphrey Boga't, Lauroen Bacali, Bruca 
Bemctf. 

22.45 BONTÀ’ LORO 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 DIZIONARIO 

17,00 PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 
18,00 SAPERE 

< Introduzione all’astrofisica > 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
Telefilm con Roger Moore. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 I MISERABILI 

Replica della quinta puntata dello sceneggiato 
di Sandro Bolchi tratto da Hugo, 

21.45 UOMINI E SCIENZE 

( Pranza o Spagna basta che se magna >. 
Quarta puntata. 

22.45 OMAGGIO A VENEZIA 

Musiche di Mozart dirette da Peter Maag. 

23.30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Or.; 7. 8, 12, 13, 17, 19, 
21, 23; 6: L’altro suono; 7,20; Lavoro flash; 8,40: 
Leggi e sentenze; 8,50: Stanotte, stamane; 9: Voi 
ed io; 11,30; Lo spunto; 12,10: Quando la gente 
canta; 12,45: Qualche parola al giorno; 13,30: 
Identikit; 14,05: Viaggi insoliti; 14,30: Una com¬ 
media in trenta minuti; 15,05: Incontro con un 
Vip; 15,35: Primo Nip; 18,30: Anghlngb; due 
parole e due eanzò: 19,15: Asterisco musicale; 
19,25; Appuntamento con Radìouno per domani; 
19,30: Dottoro, buonasera; 19,50: Musiche da titms; 
20,30; L’Approdo: 21,05; Jazz dall'A ella Z: 
21,50: Sulla punta della lingua; 22,15: Concerta 
operistico; 23,15; Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO • Oro 7,30, 8.30, 9,30, 10. 

12,30, 13,30, 15,30, 19,30, 22,30; 5: Un altro 
giorno; 3,45. Musica viva; 9,32: Romantico Irlo; 
10. Spociato GR 2; 10.12; Sala F; 11,32: Le inler- 
viste impossibili; 12,10: Trasmissioni regionali-, 
12,45; Il discomico-, 13.40; Romanza; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: I viaggi e 
lo avventure di messor Marco Polo; 15,45: Qui 
Radio 2; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: Le grandi 
sinfonie; 18,33; Radiodiscotcca: 19,50: Supersonic; 
21,29: Radio 2. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO ■ Oro 6.45. 7.45, 10,45, 13.45. 

18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotrc; 8,45: 
Succedo in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi. 
voi, loro; 11,10: Musica operistica; 11,40: Tarzan-, 
12: Da vedere, sentire, sopero; 12,30: Rarità mu¬ 
sicali; 12,45: Come e perche; 13: Interpreti a corv 
ironto; 14,15: Spocialctrc; 14,30; Disco club; 15,30; 
Un certo discorso...; 17; Colonno sonora; 17,45: 
La ricerca; 18,15; Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alle otto; 21: La fattoria; 
22,40: Pagine pianistiche. 

□ TV SVIZZERA 


17.30 TELESCUOLA 
18,00 PER I BAMBINI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 I RICCHI E POVERI RACCONTATI DA... 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 

5. Camminare sul fuoco 

21.45 RICERCARE 

Programmi sperimentali • c Les atomises de 
vinca » di Gerard Poifou • Interpreti: Zorica 
Lozic, Pelar Bozovlc. 

23,20 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 

19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 UN MONDO IN ESTINZIONE 

t Gli indios Mehinacu ■ 

21,30 JULIE ANDREWS ANO JACKIE CLEASON 
SHOW 

22,50 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 IN MEZZO AGLI STRANIERI 
Telefilm con Karl Malden. 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU— 

18,45 NOTIZIE FLASH 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 C’ERA UNA VOLTA LO ■ SPECCHIO SE¬ 
CRETO > 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 

21.55 GLI ANNI FELICI: IL 1935 

22.50 L’OLIO SUL FUOCO 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,25 CARTONI ANIMATI 

20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 IL POZZO MALEDETTO 


t . 


MAPim S3 


□ TV 1 


12.30 SAPERE 

« Il cuore e I suoi lettori » 

13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

17,00 PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

17,25 LA TV DEI RAGAZZI 

c Due anni di vacanza ». Primo episodio di 
uno sceneggiato tratto da Giulio Verno • 
* Esperienza convegno * 

18,15 SAPERE 

X Alla scoperta del disegno de! bambini » 

18.45 JAZZBUM 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 PAPA’ CORtOT 

Prima parte di uno sceneggiato tratto dal 
romanzo di Balzac, diretto da Guy Jorré 
e Interpretato da Cha-Ies VancI e Bruno 
Garcln. 

21.45 SCATOLA APERTA 

22.45 TELEGIORNALE 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 DIZIONARIO 
17,00 IL PRIGIONIERO 

Telefilm con Patrick Mac Goohan. 
18,00 DENTRO L’ARCHITETTURA 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 IL LAVORO CHE CAMBIA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 CARO PAPA’ 

Telefilm con Natasha Pyne. 

21,25 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 
Viaggio attraverso il canto popolare. 
22,00 TC2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Oro 7. 8. 12, 13. 17, 19, 
21, 23; 6: L'altro suono; 7,20: Lavoro llash; 7,SO¬ 
LO svegliarino (2. parte); B,40: lori al Parlamento; 
9: Voi Cd io; 11: L’opera In trenta minuti; 11,30: 
Elettro-domestici ma non troppo; 12,10: Per chi 
suona la campana; 12,45: Qualche parola al giorno; 
13,30: Identikit: 14.05: Visti da toro; 14,30: Vlt- 
loria; 15.05: Il secolo del padri; 15,35: Primo 
NIp; 13.30- Anghingi): due parole e duo eanzò; 
19,15: Asterisco musiralc: 19.25: Appuntamento con 
Radìouno per domani; 19.30-. Giochi per l’orecchio; 
20,50; ikeban.ì; 21,35: Nel fosco fin del secolo mo¬ 
rente; 22,35: Musicisti it.-illani d'oggi; 23,15: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 8.30, 9,30, 10. 

12,30, 13.30, 15,30, 19,30, 22,30: 6: Un altro 
giorno: 8.45; Gii « Oscar > delta canzone; 9,32: 
Romantico trio; 10: Speciale CR 2; 10,12: Salo 
F: 11,32: Le interviste Impossibili; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il discomico; 13.40; Ro¬ 
manza; 14- Su dì giri; 14,30-. Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Tilt; 15,45: Qui rodio 2; 17.30: Speclme 
GR 2; 17.55: Per voi con stile: 18,33. Radiodisco- 
tcea; 19,0: Supersonic: 20.45: I Capuletl o I Mon- 
tccchì. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO • Oro 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 

18,45, 20,45, 23; 6; Quotidiana Radiotre; 8,45; 
Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi. 
voi, loro; 11,10: Musica operistico; 11,40: Manon 
Lescaut; 12; La vedere, sentire, sapere; 12,30: Ra* 
ritò musicali: 12,45: Como o perché; 13- Le parola 
della musica: 14,15: Spccialetre; 14,30: Disco club; 
15,30: Un certo discorso...; 17: Musical; 17,30: 
Spaziotrc; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20: Pranzo olle otto; 21: Orchestra da 
camera cecoslovacca di Praga: 22,10: Libri ricevuti; 
22,30: XIII festival d’arte contemporanca di Royan. 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PER I GIOVANI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 DIAPASON 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 IL VERDETTO 

21,50 BUONANOTTE ELVEZIA! 

22.30 TELEGIORNALE 

22,40 PROSSIMAMENTE 
23,05 NOTIZIE SPORTIVE 


□ TV CAPftDISTRIA 

19,30 CONFINE APERTO 

20,00 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 PERCHE’ SEI ARRIVATO COSI* TARDI? 
22,05 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

22.35 CORI DI CASA NOSTRA 


□ TV FRANCIA 


13,05 INFORMAZIONI TELEVISIVE 

15,00 NOTIZIE FLASH 

15,05 VINO AMARO 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

18,00 FINESTRA SU... 

18,45 NOTIZIE FLASH 

18.S5 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 C’ERA UNA VOLTA LO c SPECCHIO SE¬ 
CRETO > 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 TUTTI DEI CAPI 

Un film di J.-Francois Dclassus 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 ACQUA ALLA COLA 

Film con Richard Todd, Ann Baxter - Re¬ 
gia di Michael Bros 


imamisA 


□ TV 1 


12,30 SAPERE 

( Il paesaggio rurale italiano » 

13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13,3U TELEGIORNALE 

14,00 CORSO DI TEDESCO 

17,00 PROGRAMMA PER t PIU' PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

c Clrcostudio ». Ottava puniaia. 

18,15 SAPERE 

t Processo a Robespierre > 

18.45 TC1 CRONACHE 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 L’AFFARE ROSENBERG 

Terza puntata del telelilm di Stellio Lorenzi 
con Marie José Nat e Gilles Segai, 

21,SO MERCOLEDÌ’ SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELECIOKNALit 

17,00 TV2 RAGAZZI 
18,00 SAPERE 

t Iniormallca » 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 DROPS 

19.45 TELECtORNALt! 

20.45 TC2 RING 

21.30 IL SERVO 

Film, Regia di Joseph Losey. InIcrpretI; DIrk 
Do'jjrde, Janiii Tla, T; 'i M o 

23,15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO • Oro 7. S, 10, 12, 13, 14. 
16, 17, 19. 21, 23; 6: Stanotte stamane; 7.20; 
Lavoro flash; 8,40- Ieri al Parlamento; 9: Voi ed 
Io; 1; Tribuna politica (PRI); 11,30: La donna 
di NeanderIhal; 12,10; Per chi suona la campana; 
12,45: Qualche parola al giorno-, 13,30: Identikit; 
14,05; Itinerari minori; 14,30; Saluti o baci; 15,05; 
Lo spunto; 15,35: Primo Nip; 19,15; Asterisco 
musicale; 19,25; Appuntamcnio; 19,30; E Invece 
di vedere ora ascoitotc; 20,30: Lo spunto; 21,05; 
Concerto di musica leggera; 22,30: Data di nascita; 
23,15: Suonnnolle dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 18,30. 19,30, 
22,30; 6; Più di cosi; 8,45- 50 anni d'Europa, 
9,30: GR 2 nolittc; 9,32: Romantico trio; 10: 
Speciale CR 2; 10,12. Salo F; 11,32; Lo mtcrvisto 
impossibili; 12,10: Trasmissioni regionali: 12,45: 
Il discocomico; 13,40: Rontanza; 14: Su di giri; 
14,30; Trasmissioni regionali; 15; Marco Polo; 
15,45: Oul Radioduc; 17,30: Speciale CR 2; 17.55: 
Mode In Haly; 18,33; Rodiodlscolcca; 19,50; Il 
convegno del cinque; 20,40: Né di Venere né di 
Marte; 21,20: Dicci minuti con I Scntacruz Ensemble; 
21,29: Radio 2; 22,20: Rubrica parlamentare. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO • Ore 6,45, 7.45, 10,45, 13,45, 

18,45, 19,45, 23; 5: Quotidiano radiotrc: 8,45: 

succede In Italia: 9; Piccolo concerto; 9,30: Noi, 
voi, loro; 11,10: Operistica; 11,40; Manon Leicoul; 
12: Da vedero, sentire, sapere; 12,30: Rorilò mu¬ 
sicali; 2,45; Una risposto allo vostro domande; 13: 
Dedicato a; 14,15; Speclalctre; 14,30; Disco Club; 
15,30; Un certo discorso; 17: Recital; 17,45: La 
ricerca; 18,15; lozz giornale; 21; Weber nel 150. dello 
morte; 22- Musicisti Italiani d'oggi; 22,40: Ideo • 
lotti dello musica. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 IL DOVERE PRIMA DI TUTTO 
Telefilm 

21.50 QUESTO E ALTRO 

Inchieste e dibattiti; Piero Gobetti 

22.50 TELEGIORNALE 
23,00 PROSSIMAMENTE 


□ TV CAPODISTRIA 

19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 TELESPORT • CALCIO 

22,20 TELEFLASH ’ 

22.35 LE GIOIE DEL DOVERE 

Sceneggiato • Terza parte con Wollgong 
Bucttner 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 L’EVASIONE 

Tclofllm 

15,50 UN SUR CINO 

18,45 NOTIZIE FLASH 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19,44 C ERA UNA VOLTA LO « SPECCHIO SE¬ 
CRETO * 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 UN CLIENTE PER L’OBITORIO 
Talefllm con Tclly Savalas 

21.30 C’EST-A-DIRE 
23,00 TELEGIORNALE 

23,10 PER SOLI ADULTI 


□ TV MONTECARLO 


19.25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 

20.25 WEST SENZA TREGUA 
Telefilm con Steve MeOuenn 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 SALOME' 73 

Film • Regia di Odoardo Fiory con Aroldo 
Tlorl, Adriana Facchetti 


(XJVEU SS 


□ TV 1 


12.30 SAPERE 

« Il cuore e I suol lettori > 

13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

17,00 PROGRAMMA PER l PIU’ PICCINI 

17,25 LA TV DEI RAGAZZI 

« GII Inviati spoclali raccontrno; Domenico 
Bartoll > • X Capiscuola del iaz:; Dizzy Gii- 
Icspie e Gerry Mulllgan > 

18,15 SAPERE 

X La microscopia elottron'ca > 

18.45 CONCERTO 

Musiche di Franz ioieph Havdn. 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TCLCCIORNALC 

20.45 DALLE PARTI NOSTRE 

Quarto puntata del programmo sul totk a 
curo di Leoncarlo Settimelli, 

21.45 CIVILTÀ’ 

« Un punto di vista personale di Kenneth 
Clark ». Sesta puntata. 

22,35 SPORT 

Basket da Varose: Incontro Mobil-Goyorn per 
ta Coppa del Campioni. 

23.30 TELEGIORNALE 

23.45 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 DIZIONARIO 
17,00 QUINTA PARETE 
1Q,00 SAPERE 

« Tecnica e arte- Il vct.o » 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 L'UOMO E IL MARE 

19.45 TELECIOKNALIi 

20.45 IL GAROFANO ROSSO 

Tona puntata dello sccnegg'o’o di P'ero Srlil- 
vazappa tratto da Vittorini, con Scilla Cabvl. 

22.30 IL SOGNO DI UNA COSA 

23,15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO • Oro 7, 0, 10. 12. 13. 14, 
15. 17. 19. 21, 23; C; Slonollo slamane; 7,20; 
Lavoro llash; 8,40; Ieri al Partamenlo: 9; Voi ed 
io; 11,30: L'altro suono; 12: GR 1 quorta; 12,10; 
Per chi suono ta cantileno; 2.4S; Qualche parola 
.il giorno. 3.30- Identikit; 14,05- Incontro nel bo¬ 
sco; 14,30t Microsolco In onleitrìmn- 15,05: Il se¬ 
colo dei padri; 15,35: Primo Nli»; 10,30; Anghingò; 
19 15- Aklerisco muslc.ale; 19.?5- Aiipiinlotnc'ito: 
19 30- Il moscerino; 20,10- ikebjnn; 21,05; Ton- 
tallono; 22.20- Sonate di Bcelho.cn: 23,15; Buona¬ 
notte dalla dama di cucii. 


□ RADIO SECONDO 

giornale' RADIO V Ore' o'so. 7,30. 0.30, 9.30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 1B.30. 19,30, 
22,30; 6 Un olire giorno; 8,45- Nasceva in moczo 
al mare; 9,32: Romantico trio; IO- Speciale GR 2; 
10,12; Sala F; 11,32; Lo Interviste Im.posiibill; 
12,10; Trasmissioni regionali; 12,45; Dieci ma non 
Il dimostra; 13,40- Ro.nanza; 14; Su di girl; 14,30; 
Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,45; Qui Radio 
2; 17.30: Speciale CR 2; 17,55: Tutto II mondo 
In musica; 1B.33; Radiodiscotcca; 19,50i Hertz 
Popirin: 20,10: Supersonic; 21; Il teatro di radiodue; 
22,20: Panorama porlamenlare; 22,45; tulio Igtesias, 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - 

20,45, 23,10; C: Quolldiana radiotre; 0,45; Suc¬ 
cedo in Hallo; 9: Piccolo concerto; 9,30i Noi, voi, 
loro; 11,10; Operistica; 11,40; Manon Leicaul; 12; 
Do vedere, sentire, sapere; 12,30: Rorilò musicali; 
12,45: Come e perché; 13: Inlerpretl o conironto; 
14,15i Spocialclrc; 14,30; Dlicoclub; 15,30; Un 
certo discorso; 17: Concerto do camera; 17,45; La 
ricerca; 18,15; Jazz giornale; 19,15* Concerto dello 
sera; 20; Pranzo olio olio; 21: Don Procoplo; 22,15; 
Le docteur miroclo, . 


□ TV SVIZZERA 


8,10 TELCSCUDLA 
18,00 PER I RAGAZZI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

Lo vita degli animali di Ivan Tori 

20,15 QUI BERNA 

20.45 TELEGIORNALE 
21.00 REPORTER 

22.30 TELEGIORNALE 

22,40 PALLACANESTRO 


□ TV CAPODISTRIA 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.35 JOKO, INVOCA DIO E MUORI 

Film con Cliudio Carnaio, Sheyla Rosin • 
Ragia di Anthony Dawson 
22,05 CRAPPEGCIA SHOW 

22.35 CINENOTES 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,05 TRCNT'ANNI DI SERVIZIO 
Talolllm con Karl Malden 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

18.43 NOTIZIE FLASH 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

19.44 CERA UNA VOLTA LO x SPECCHIO SE¬ 
CRETO > 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 LE GRAND ECHIQUIER 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19.25 CARTONI ANIMATI 

20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

20.25 ALICE DOVE SEI? 

con Horrictte Artel (5.) 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 ANGELI DEL MARE 

Film - Regio di Edward Ludwig con Ralph 
Bollamy, Francis Dot 


VENERDl S6 


□ TV 1 


12.30 SAPERE 

< Il paesogglo rurale Italiano • 

13,00 INCONTRO CON IL GRUPPO POPOLARE 
FAVARESC 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 CORSO DI TEDESCO 

17,00 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

17.40 LA TV DEI RAGAZZI 

« Zecchino d’oro anteprima » 

18.15 SAPERE 

• VItllara I musai a 

18.45 TC1 CRONACHE 

19.20 TRE NIPOTI E UN MACCIOROOMO 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 KOJAK 

Telelilm con Telly Savaloi, 

21.40 TCl REPORTER 

22.20 SCENA CONTRO SCENA 

X Retiagno dallo spettacolo d'oggi • 

23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 DIZIONARIO 
17,00 TV2 RAGAZZI 
18,00 SAPERE 

< Introduzione al linguaggio lotograiico » 

18.45 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
Telelilm con Cameron Mifchelt, 

10.45 TELEGIORNALE 

20.45 ALLE ORIGINI DELLA MAFIA 

SoLonda puntala dall’originala TV d’retto de 
Enzo Muli! con Mal Ferrar, John McEnery, 
Massimo Girolfl. 

21,40 COME SI FANNO I PROGRAMMI DEL¬ 
L'ACCESSO 

22,00 RITRATTI DJ CITTA' 

X Modaisa •. Seconda puntala. 

23,00 TELCCIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 8, ToTTrTsTlT 
17, 19, 21, 23; 6: Slonolle slomana; 7,20; Lavoro 
Matti; 8,40: Ieri ol Parlamcnio; 9i Voi ed lo; 11,30; 
L’aliro tuono; 12,10; Como amavamo; 12,45; Qual¬ 
che p.trola al giorno; 13,30; Idcnilkll; 14,30; Estate 
in città: 15.05: Prisma; 15,35: Primo Nip; 18,30: 
Almosleia 2000; 19,15; Asterisco musicala; 19,25: 
Appuniamenlo con radìouno; 19,30: Fina satfimana; 
21,05: Concerto (la voce della poesia); 23,1S; 
Oggi al Pjrlatnonto; 23.30; Buonanotte della dama 
di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Oro 6,30, 7,30, 0,30, 9,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 

22.30, 6: Un altro giorno; 8,45; Film Jockey; 9,32: 
Romantico Irlo; 10; Speciale CR 2; 10,12; Salo F 
3131; 11,32: La inlorviste Impossibili; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; Il racconto dal venerdì; 
13; Mil Parade; 13,40; Romanza; 14; Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionoll; 15: Sorella radio; 

15,45- Qui ladlodue; 17,30; Spcclolc GR 2; 17,55: 
Big music; 18,33; Big music; 19,50; Supersonic. 


□ RADIO TERZO 

GÌoìniALtTADToToT^^O^pST^rMsrTMS, 

20,45, 23; 6; Quotidiana radiotre; 8,45; Succede 
In Italia; 9; Piccolo concerto; 9,30; Noi, voi, loro; 
11,10; Operistica; 11,40: Manon Ltscaul; 12: De 
vedere, sonllre, sapere; 12,30: Rorilò musicali; 
12,45: Una risposto olla vostre domanda; 13; Le 
parole della musica; 14,15: Speclalalre; 14,30: Disco 
club; 15,30: Un corto discorso; 17: Spazio Ire; 
17,45; Musicita di danza o di scena; 18,15; Jazz 
giornale; 19.15: Concerto delle sera; 20; Pranzo alle 
otto; 21; Orsa minore; 21,40: Incontri musicali; 
22,40; Coma gli oilri lo pensano; 22,35: Concertino. 


□ TV SVIZZERA 


14,00 TELCSCUOLA 
18,00 PER I RAGAZZI 

18,55 CITTA’ DI PORCELLANA 

19,30 TELEGIORNALE 

10.45 PAGINE APERTE 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 I TRI! GOMBAT 

22,25 LA MUSICA TOTALE DI GIORGIO GASLINI 
23,00 TCLICIORNALB 


□ TV CAPODISTRIA 

ToIssTaÌTcounoTemracazzI""""'"""" 

20,15 telegiornale 

20,35 IL CACCIATORPEDINIERE MALEDETTO ' 

22,05 TELEFLASH 

22,20 NOTTURNO MUSICALE 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCAUO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 

1S,05 LA COLLEZIONE DI AQUILE 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

18,45 NOTIZIE FLASH 

18.35 IL GIOCO DEI NUMERI C DELLE LETTERE 

19,44 CERA UNA VOLTA LO « SPECCHIO SE¬ 
GRETO » 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 IL CUORE NEL VENTRE 

S. puntela dello sceneggiato di J.-P, Pe- 
trolaccl 

21.30 APOSTROPHCS 

22,40 TELEGIORNALE 
22,47 LE NOZZE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 

19.50 PUNTOSPORT 
20,00 PERRY MASON 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 TEMPI DURI PER I VAMPIRI 

Film > Regia di Steno con Renato Rascel, ; 
Sylva Kotema ■ 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Gli allievi « i-a mone di Panfon » a Modena | SÌ gita UH Cecliov pst il piccolo schemio I I concerti 


occupano il 
Conservatorio 


Riflessione amara 




UlIdCI YOlUI tu !• #> I 

di Perugia Georg Buchner 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 19 

Appare proprio un attacco 
generalizzato quello che il 
Ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. Malfatti ha sferrato 
in questi giorni a numerosi 
conservatori italiani. 

A Perugia continua l'oc¬ 
cupazione da parte degli stu¬ 
denti del Conservatorio 
« Francesco Morlacchi » nata 
dalla necessità, espressa da 
docenti e studenti, che il 
nuovo direttore dell’istituto 
sia eletto democraticamente 
e comunque in grado di ga¬ 
rantire un rinnovamento del 
Conservatorio ed una sua 
apertura verso resterno. Il 
ministro Malfatti non ha pe¬ 
rò tenuto conto dello nume 
rose assemblee svoltesi nel 
Con.sorvatorio ed ha deciso la 
nomina di ufficio del nuovo 
direttore (De Rosai senza 
minimamente iircndcre in 
consideraZiOne le proposte 
dei docenti e degli studenti, 
che intendevano privilegiare 
la scelta di un direttore che 
risiedesse nel luogo (si fece 
11 nome del maestro Siilpizii 
e desse garanzie di demo¬ 
craticità e impegno Innova¬ 
tore. Di qui la decisione stu¬ 
dentesca di occupare il Con- 
.servatorio. 

Parlavamo di vere e pro¬ 
prio « attacco autoritario » al 
conservatori italiani da parte 
di Malfatti, in quanto pro¬ 
blemi simili a quelli di Pe¬ 
rugia sono emersi anche in 
altre scuole musicali del Pae¬ 
se. A Milano come noto è 
stato bruscamente sostituito 
da Malfatti il presidente del 
locale Conservatorio musica¬ 
le; analoga operazione è sta¬ 
ta promossa alla scuola di 
musica di Matera e anche 
da altre zone d’Italia (Sas- 
-sari) vengono notizie di agi¬ 
tazioni nei conservatori. 

I problemi dei conservatori 
e la necessità che in essi 
si verifichi un rinnovamento 
che permetta anche un di¬ 
verso rapporto con il terri¬ 
torio al centro della vertenza 
della scuola musicale di Pe¬ 
rugia. sono comunque comu¬ 
ni agli altri conservatori mu¬ 
sicali. 

g. r. 


Oggi incontro 
di Nono con 
gli studenti 
di Torino 

Nostro servizio 

TORINO. 19 

Domani mattina un nutrito 
gruppo di studenti torinesi 
avrà, al Regio, un incontro 
con Luigi Nono. E’ l’inizio del¬ 
l’attività che il teatro destina 
alle scuole. 

Questa attività si articola 
in dieci punti, molti dei quaii 
si possono definire tradizio¬ 
nali. nel sen.so che praseguo- 
no un’attività che ha le .sue 
radici In un’esperienza plu¬ 
riennale. Tra essi. le visite gui¬ 
date al Teatro, la pubblicità 
delle prove generali, gli spet¬ 
tacoli di balletto (quest’anno 
Petru^ka di Stravin.ski, Pulci¬ 
nella dello stesso autore e 
Amore e Psiche di Sciarrino), 
e le operine Bastiano c Bastia- 
na di Mozart e La serva pa¬ 
drona di Pergolesi). 

L'elemento di grande novità 
consiste nello stimolo agli sco¬ 
lari e agli studenti a p^irteci- 
pare creativamente, che si ma- 
mfest.'i in modo già a.ssal ar¬ 
ticolato. PI retablo de maese 
Pedro di De Falla, ad esem¬ 
pio. sarà realizzato, per la 
parte scenica, da una scuoia 
di Rivalla, mentre per 1’ Ili- 
stoire da soldat di Stravinski 
i bozzetti saranno sostituiti 
da diapositive ricavate da di¬ 
segni fatti da allievi di varie 
scuole. 

« Claudio Monteverdi e la sua 
epoca » è invece un.a mastra 
didattica, collateraie alla pre¬ 
sentazione deir/ncoroTiacionc 
di Poppea. 

Finalmente, il programma 
prevede la realizzazione di 
uno «spettacolo sperimentale 
da ideore. elaborare e realiz¬ 
zare in collaborazione tra gio¬ 
vani compositori, musicisti. 
Insegnanti allievi di conserva- 
torio e accademia, studenti e 
Teatro Regio ». 

ca. p. 


sulla rivoluzione 

Il drammaturgo, deluso dagli avvenimenti, avverte 
la gravità del contrasto tra ragione e natura e si 
rifugia nelle secche della fatalità storica < Il lucido 
spettacolo degli « Associati » diretto da Sbragia 


Nostro servizio 

MODENA. 19 

« A morte chi non ha bu¬ 
chi nella giacca », grida un 
sanculotto all’ombra della 
ghigliottina; a: può partire an¬ 
che da qui per cercare di 
analizzare la sfiducia c’iel- 
l’idc.alisia Georg Btic’nner. che 
crede nella rivoluzione ma la 
ha vista fallire lui .stesso, die 
SI rifugia nelle secclie della 
fatalità .storica, che avverte 
irn.solvibile il contrasto tra 
natura e razionalità. Scrive 
La morte dt Dcinton nel gen¬ 
naio del l&là braccato dalla 
polizia tedesca dopo un tenta- j 
tivo insurrezionale fallito. Ha 
ventidue anni. Nel ’37 morirà 
di febbre tiloidca. 

Dopo le molte proposte del 
Woìjzcck, ecco di Buchner an¬ 
che La morte di Danton: la 
hanno portata in scena ieri 
.sera al Comunale di Modena, 
in jinnia nazionale e con la 
collaborazione dcH’ATER. 

« Gli Associati », che si sono 
avvalsi della secca e lucida 
traduzione di Luciano Codl- 
gnola, il quale accentua 1 trat¬ 
ti ora durissimi ora deliran¬ 
ti del linguaggio dell’autore, 
sfoltendo rimandi e citazioni. 

Buchner medita sulla Rivo¬ 
luzione francese, cerca ra¬ 
zionalmente (con Robespier¬ 
re) l motivi di una sua fe¬ 
de perduta, indaga Tistinto 
e rinconscio (con Danton) per 
giustificare la non perfezio¬ 
ne deH’uomo. la sua graci¬ 
lità di fronte alle passioni, al¬ 
le « leggi ferree » che non rie¬ 
sce a dominare. La storia di 
Saint Just, che fa violenza 
sugli uomini, la virtù dell’in- 
corruttiblle Robespierre, che 
genera il terrore e che da 
esso deve prendere vita, fan¬ 
no avanzare a Danton mol¬ 
te domande; l’irruente tribu¬ 
no è stanco, si chiede se è 
giusto continuare a forzare 
la natura, è atterrito per il 
suo corpo c consolato per la 
sua anima dalla morte, dal 
nulla che avverte venire. Il 
puritanesimo sin fanatico di 
Robespierre non è forse esso 
stesso un godimento, misero, 
di chi gioisce nel vedere c 
condannare i vizi altrui? 

L’allestimento di Giancar¬ 
lo Sbragia, pare quasi sot¬ 
tolineare gli interrogativi di 
Buchner. concedendo —a no¬ 
stro avviso giustamente — 
ben poco all’affresco storico. 
Anzi, gravando le domande, 
i dubbi, con Tinsi-stente pre- 
-senza del popolo. Ritorniamo 
•alla frase di partenza: gli 
stessi che inneggiavano a 
Danton lo salutano sul pati¬ 
bolo. le condizioni miserabi¬ 
li di vita non sono mutate 
che per alcuni e Buchner. che 
non .scinde fino in fondo la lo- 
gic.i coH’avvicendamento al 
potere dallo stato individuale 
di chi tale potere gestisce in [ 
nome della libertà e della ' 
eguaglianza, vede il popolo | 
come massa succuba c infor- i 
me. pronta ad essere infiam- | 
mata. 

« Se si strappano le masche¬ 
re vengono via anche le fac¬ 
ce », dice Danton. e se ne 
va anche la maschera della 
rivoluzione, riflette Buchner. | 
condizionato certo dalle per¬ 
sonali esperienze. L’inquietu¬ 
dine Io spinge a interrogar¬ 
si più volte, con Danton. sul¬ 
la .sorte del popolo («.,. il 
popolo è un bambino, deve i 


rompere tutto, per .s.ipere 
com’è fatto dentro») ‘■empre 
chiamato in causa e mai coni 
preso da chi si permette di 
conoscere sin troppo bene la 
gestione delle masse; ma è 
chiaro che non gli ba.sta af¬ 
fermare che « siamo mario¬ 
nette. mo.s,se da potenze sco 
nosciute ». 

Sbragia, che conferisce al 
suo Robespierre i tratti di una 
misurata, lucic’n .schizofrenia, 
accentua con una reg. i scar¬ 
na ed attenta, che ben poco 
concedo alle facezie, gli inicr- 
rogativi di Buchner. renden 
dooi una meditazione viva e 
pulsante, attuale ed aperta 
(anche se gli «effetti», qual: 
le (! luci veloci » o le irruzio¬ 
ni In platea. ric*rcJui*< altri 
suoi allestimenti). 

Sergio Fantoni dona, da 
par .suo, corpo e voce ad un 
Danton irruento c cialtrone¬ 
sco. amaro ritratto dei dub¬ 
bi che lo assillano con rab¬ 
biosa inquietudine sin quando 
concede vizi alla propria Im¬ 
petuosa natura. Sulle scene, 
costruite con suggestiva fun¬ 
zionalità da Gianni Polldorl, 
accanto al due interpreti prin¬ 
cipali si muovono tutti con 
molta abilità: Valentina For¬ 
tunato, Jacques Sernas. Ro¬ 
berto Alpi, Mattia Sbragia, 
Stefano I^scovelli, Paolo Giu- 
ranna. Antonio Ballerio, An¬ 
tonio Maronese, Luigi Cara- 
ni. Mila Stanic, Norma Mar¬ 
telli. Antonia Piazza. Lau¬ 
ra Fo. Paolo Falace. Lucia¬ 
no Turi, Mario Granato. Ca¬ 
lorosi applausi del folto pub¬ 
blico. 

Gabriele Cremonìni 


Strano interesse 
della polizia 
per «Signore 
e signori, 
buonanotte » 
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Incontro con il regista che sta attualmente dirigendo le riprese i 
in una villa del Trevigiano - Il rispetto per il pubblico non deve 
condizionare la «poetica» dell'artista - La crisi del cinema 


In un comunicato, la « Coo¬ 
perativa 15 Maggio», produt¬ 
trice del film collettivo Si- 
onore c signori, buonanotte, 
denuncia aH’opinione pubbli¬ 
ca e alle forze democratiche 
il «particolare interesse» 
manifestato dalla polizia di 
Roma e di Milano nei con¬ 
fronti del lungometraggio. 
«Giacché per lunga espe¬ 
rienza è noto che i procedi¬ 
menti di sequestro dei film 
— si afferma nel comunica¬ 
to — iniziano sempre con 
indagini preliminari affidate 
«ll-a polizia giudiziaria ». in 
questo interesse la « Coope¬ 
rativa 15 Maggio» ravvisa 
« una nuova iniziativa contro 
la libertà di comunicazione e 
di opinione ». Premettendo 
che si tratta qui « non di 
protestare per un sequestro 
avvenuto, ma di prevenirlo ». 
la « 15 Maggio » confida nel 
rispetto della Costituzione da 
parte deirautorità giudizia¬ 
ria. affinché non si tenti di 
impedire .i la circolazione di 
idee non con formiste di cri¬ 
tica e satira al potere ». 


Serio infortunio per Gene 
Hackmon caduto da cavallo 


IXJNDR.A. 19 

Il noto attore statunitense 
Gene Hackman (interprete 
principale, fra l'altro, dei due 
capitoli del Braccio violento 
della legge, del.a Conversazio¬ 
ne di Coppola, di Bersaglio di 
notte di Penn) è stato rico¬ 
verato in ospedale nella capi¬ 
tale britannica in seguito ad 
un incidente capitatogli nei 
giorni scorsi in Marocco, men¬ 
tre girava il film ^^arch or 
die (« Marcia o muori »). Ca¬ 


duto dal cavallo imbizj'arito. 
i'attore ha subito lesioni, di 
cui s’ignora la gravita, alia 
schiena e alle gambe. I medi¬ 
ci iondinesi non hanno volu¬ 
to comunque .smentire, preci¬ 
sare o commentare alcune vo¬ 
ci .secondo le quali Gene Hack¬ 
man — che era già claudic.an- 
te m conseguenza di una vec¬ 
chia ferita riportata nella 
guerra di Corea, quar.d’er.a 
marine — rischierebbe di non 
; poter p;ù camminare. 


Dal nostro inviato 

TREVISO. 19. 

Quando il progetto del film 
televisivo, che doveva chia¬ 
marsi I servizi d’argento. 
giunse, alcuni anni fa. sul 
tavolo del direttore generale 
della RAI, il fanfaniano Et¬ 
tore Bernabei non esitò nep¬ 
pure un istante. La sua ri¬ 
sposta fu subito no. Per de¬ 
cidere, gli bastò 11 nome del¬ 
l’autore: Marco Bellocchio. 
Quel giovane regista « arrab¬ 
biato ». quel « guastatore » del 
cinema italiano avrebbe po¬ 
tuto procurare seri guasti an¬ 
che in televisione. Non era 
forse Bellocchio l’autore del 
famoso e acclamato (nono¬ 
stante la pessima distribuzio¬ 
ne) I pugni in tasca, un film 
che aveva grandemente con¬ 
tribuito a nvitalizzare, con 
la sua provocatoria e non 
gratuita fanUisia e con la sua 
tecnica innovatu'a. il cinema 
italiano e i modesti film che 
si producevano alla metà de¬ 
gii anni sessanta? 

Per Bellocchio, e per altri 
giovani promettenti registi, 
le porto della RAI-TV resta¬ 
rono chiuse. Nel frattempo, 
il regista piacentino dirigeva 
film che, pur con esiti di¬ 
versi e talora discutibili, con 
fermavano la vitalità delia 
sua arte e della sua pas.sione 
civile. Oltre alla Cina è vi¬ 
cina, ricordiamo Nel nome 
del padre e. recentemente. 
Marcia trionfale: ma, soprat¬ 
tutto. queireccezionale film- 
documento che è Matti da 
slegare. 

Finalmente, a quo.ìto pun¬ 
to. con l’avviamento de! prò 
ce.sso di riforma, la RAI 
« scopre » Bellocchio. I! quale 
propone que.sta volt.i, c la 
p-raposta viene accett.^•.a. d: 
realizzare un film tratto d.^I 
Gabbiano di Cerhov. Ma li 
R.-\I va oltre. Come onpre.i- 
sa da una sorta di senso di 
colpa (non è successa la stc.=- 
sa cosa con Dario Fo?). de¬ 
cide addirittura di acqui.sta.-e 
— ed è una scelta di grande 
importanz.a e significato pò 
litico e culturale — il fiiin 
Matti da slegare che la .se¬ 
conda Rete trasmerterà in 
un futuro che ci auguriamo 
pros.simo. Inoltre, semp-ra la 
Rete due affida a Bellocchio 
la direzione di una cauipe 
che realizzerà un'inrhies: > in 
cinque puntate .«ul cinema 
italiano. 

L'incontro tra Bellocchio e 
la TV appare dunque p.o- 
mettente. Ed t-sso avu-iene tr.i 
lo sbatter d’ali del Gabbiano 
cechoviano che il regista sia 
girando, in 16 millimetri e o 
colori, in una spienditì i casa 
di campagna (Villa Manto¬ 
vani) adagiata nel verde tre. 
vigiano sulle sponde del fiu¬ 
me Siie. Bellocchio è qui, a 
una decina di chilometri di 
Treviso, da qualche settima¬ 
na. con tutta il troupe: d. 
essa fanno pirte gli attori 
Iciura Betti. P-imeia Viilore 
SI. Giulio Brog; e Remo G.ro 
ne. che so.uo i prò; i-rr.'. 
di quella che Cernnv dei.n: 
va. nonastante ii su cid-o fi 
naie del personaggio pr.n''i- 
pa’.c. Konstantin Trepiiov. 
una «commedia". E ino.tre 
zi: attor; Gisell.i Bur -iato. 
G.ietano Campisi. Ciira Co 
losimo. Matt.a P.r.o.u Anto 
n:o Piovaneiii. Remo Re.mot 


ti; la co.stumist'i Gabriella 
Pescucci; lo scenografo Ame¬ 
deo Fago; il direttore delia 
fotografia Tonino Nardi. Ve¬ 
dremo il film, che avrà una 
durata superiore alle due 
ore e che speriamo venga 
proiettato in una sola volta 
e non a puntale, nei pruni 
mesi del prossimo anno 
la Rete uno. 

Il Gabbiano, che Cechov 
terminò di scrivere nel no¬ 
vembre del 189.5. fu rappre¬ 
sentato per la prima volta 
in teatro un anno più tardi, 
con esiti disastrosi. Fu ripre¬ 
so nel dicembre del 1898 da 
Stanislavski e Nemirovic-Dan- 
cenko che con quel testo 
inaugurarono il Teatro d’Ar- 
te. destinato per cinquanta 
anni ad una gloriasa attività: 
questa volta lo spettacolo ri¬ 
portò uno straordinario suc¬ 
cesso c rinnovò la fama del 
già celebre scrittore. 

Il Gabbiano ha avuto una 
Infinità di edizioni teatrali, e 
alcune cinematografiche, in 
tutto il mondo. In e.s30 si rac¬ 
conta la vicenda del giova¬ 
ne figlio di un’attrice famo¬ 
sa. Kon.slantin, che aspira 
a diventare scrittore, anche 
per amore di Nina. a sua vol¬ 
ta aspirante attrice. La rap¬ 
presentazione del primo la¬ 
voro di Konstantin in teatro 
è però un insuccesso. Nina, 
delusa, si lega all’amante del¬ 
la madre di Konstantin. Tri- 
gor.n, che è un letterato alla 
moda, di succc.sso. Nina. che 
ha seguito Trigorin a Mosca, 
verrà più tardi abb.indonata. 
Ritorna alia tenuta di cani 
pigna, dove Kon-stantin ten¬ 
ta di riconquistarla: ma inu 
t.imente. poiché ella dcc.de 
di ripirtire per pro.ioguire ’.a 
carriera di attrice. Konstan¬ 
tin, disperato, si ucc.de. 

<: II ri-schio de! feuilleton 
c’c. evidentemente — dice 
Bellocchio, che incontriamo 
sul set del film. — Ma ho n 
tenuto di scorgere ben altro 
in questo testo che conosco 
e omo fin da ragazzo. Il 
Gabbiano ha la quaìi'à. la 
asprezza d; un’opera pr.ma. 
I! suo protagonista è un gio¬ 
vane arrabb.ato. un avan- 
guardi.sta nsjietto a quei tcin- 


« FausMVIarlowe » 
con Carmelo Bene 
da stasera al 
Teatro Tenda 

D.i .'tasera al Teatro Ten¬ 
da v-ene ripreso Fnu<:t-Marlo- 
tve Baricsgi.e di cu; sono in- 
t-^rpret; C.irir.eio line < 
Franco Branc.aro.i. L.i rez; i 
è di -Aido Tr.cnfo. li quale c 
stato affi.T'-cato. nel'.’adatta 
m?n*o dei da I/irenzo 

.S.iivcti. 

Lo spettacolo. z;.a pre.senta 
to a Roma nei’.’apnle scorso, 
torna neii.a capit.aie dopo una 
’.ung.a toiirii--c in nuniera-o 
città itaiiar.e. 

Fanst-Marloiee -.t rrà r'’p.: 
r.ito ne! tendone d: p.a/.M'c 
Mancini, fino al '23 nove.mbre 


pi. e vive un’esperienza urna 
na e esistenziale in netto 
contra.sto con quella dei- 
l’amimte delia madre, scritto¬ 
re dì successo compromesso 
con li potere. Ma questi duo 
personaggi — iirosegue il re¬ 
gista — hanno un fascino 
particoiare. Io mi riconosco 
-in entrambi, e mi divido fra 
essi. Così come in Cechov ' 
c’erano in parte Konstantin. i 
in parte Trigorin. E’ sulla j 
contrastante realtà che e.s."i i 
rappre.^enuino, e che eviden- j 
temente può coesìstere in uno i 
sle-s-so uomo, in ci-ascuno di 1 
noi. che mi sono b.a3ato nel j 
tentare questo esperimento | 
di tradurre in immagini un | 
testo teatrale come II Gab- 1 
biano ». I 

Abbiamo chiesto a Belloc- | 
chio se. rivolgendosi quc.st.i l 
volta ai molti milioni di le- 
iespettatori italiani, e non ai | 
frequentatori delle .sale ei- ' 
nem.'itograficho. abbia adot- | 
t-ato particolari accorgimeli- ! 
ti neii’adattare la sua '« poe- 1 
tic.i » a tale .sterminato pub ' 
blico e alla diversità del mez 
zo espre.ssivo. la televisione | 
invece che il grande schermo, . 

«Quello che conta — ri- ‘ 
sponde il regista — è ciò che . 
IMO .sente dentro: io il pub- > 
blico non lo conosco. Ho una j 
esigenza di esprimermi nel i 
b-ene e nel male, e mentre I^i- j 
VOTO .seguo la mia strada, 
senza ipocrisie rispetto al 
pubblico, compreso, ora, quel¬ 
lo feievisivo. Una posizione 
ipocrita è quella che ritiene 
che un lavoro vaie nella mi- 
.«ura in cu; è gradito da! pub- 
biiro. nel momento in cui ot¬ 
tiene il .successo. Ma que.slo ' 
non .lignifica ch’io non de.si- | 
den che il pubblico gradisca 
ii mio hivoro ». 

E i rapporti con la TV? An¬ 
che in TV molle cose st'inn.o 
c.imbiando. E’ augurabile, an¬ 
zi. che e.ss.i divenga quanio 
più ’.iJiei’.i possibile. Giacciiè. 
aggiunge Bellocchio con una 
certa do-e di giustificato pe.s- 
simismo, !a crisi dì pubblico, 
che sempre più di.scrt-a !e .sa¬ 
le cinematogr.ificiie. non è 
reversibile. Anche per que.sto 
sarcbiK- augurabile che con ìa 
TV s; trova.sse un modo cor¬ 
retto d: collaborare Come è 
avvenuto nella C-erm.ini.i fe¬ 
derale. dove i migliori rezi- 
sti giovani di ozzi .sono riu- • 
sclTi a lavor.iro e a produrre 1 
case molto buone grazie a ha 1 
televisione. i 

Nel cinemi i condiziona- ; 
menti .=ono sempre più pesan ■ 
Il e v’c sempre meno spazio !' 
por 1.1 riccrn e I.i sp->nmen- ! 
taz’one S.irebbe .stato im- j 
p-'-n.s.ibile. per e.sempio. che i 
I: Gabb ano potesse c.ssere | 
prodoit.i da un imprendi’o- 
re cinematoerzfico; menirt [ 
jx-r la B,-\I TV ciò è- pa'S;b;l:. 

Que.slo Gabbiano telov..s;- , 
vo poirebbe e.'-ere porta’» 1 
ne.l-c .-..li-.' cincir.atogr.ifich-;? ! 

«No — è li r.ipo.v’i di Bei- j 
Icrchio — polche .n e=30 pr:-- ' 
v-iigono una leair.ii.ta e ino 
duli cspre.s^ivi che po-vSo;io ! 
f-.~<=‘‘re televus.vi. non c.iiemi- i 
ir.z'iiic.. Li que.'lo. ho cer- | 
tament-e le.iato con’o del 
mezzo I j 

Felice Laudadio i 

NULLA FOTO: GiuLo Uro j 
o/. Pnìiirla Viìioresi e .Mar.o [ 
B'■'o'-ch n in uni nan^a della j 
iaioTazionc del <■ Gabbiano a. 


del Teatro 
dell’Opera 

Si sono .svolti a Roma. nel¬ 
l’Auditorio del Folicliiiico Oe- 
melil, i primi due concerti 
(lo stesso programma ese¬ 
guito due volte) di un ciclo 
decentrato, promosso dal Tea¬ 
tro deiropera, in collaboia- 
zione con Spazio Libero Cen¬ 
tro Culturale dell Umver.sltà 
Cattolica. 

Annunziati a .suo tempo 
da una conferenza-stampa, i 
concerti .sembravano avere i 
i! pieno consenso dell'orche- I 
.stra e del coro, nonché del- j 
la zona prescelta jier il dc- 
ceiiLr.tmento. Senonche. al- 
i’uliuno momento è venuto 
meno il concorso del coro 
— pretendeva un.i indenni¬ 
tà d: trasferta — ed è ."t i 
ta piuttasto scanna la colla¬ 
borazione di CUI .■,o;jra u 
due concerti non liunno avu¬ 
to i’e.sito che si sperava). 

I! pruno, d’.iltra parte, er.i 
inc-.ippato nel e.io.-, determi¬ 
nato dalla partita di calcio 
Italin-lnghiltcrra: il .secondo, 
un po’ piu aftollato. ha fat 

10 capire che for.se la zona 
non era la piu opportun.i 
( l’Audr.orio. airmterno del 
« Genitali », e l'o.sped-ile stes 
.so non sono agevolmente 
raggiungibili neppure dagli 
abitanti de! luogo» e che 
rorarm d'.uKi.tt.t e il ritor¬ 
no coincidono con le ore di 
punta del trafiico pomcn- 
diano e serale) — le 18 — 
non e i’ più invogliante. 

Sarebbe stato un .succe.s- 
so, celebrare coro e orctie- 
stra. ma quest’ultima. da so 
la. bast.i a dare positive in- 
dicazio.m per tutto un lavo 
1*0 nuovo che il Teatio può 
fare. 

I.’orchcstra, dunque, lui ri- ! 
trovato uno smalto e una | 
coesione « .sinfonica » che 
.sembravano smarriti. Anima- | 
toro di que.sta npicsa di co- ; 
scienza, e di stile, è stato ‘ 

11 mae.stro Pierlui.gi Urbliii I 
11 quale ha rc<i!!Z7uto alacri ' 
esecuzioni <M pagine di \Vc- | 
ber (Il dominatole degli spi- I 
riti) e di Prokofiev (Sialo- i 
nia classica, che l’orche.stra i 
addirittura e.-eguiva per la i 
prima volta e che lia incs 
so in rì.salto prezio.si valo¬ 
ri .solistici). 

Una novità, per rorche.slra. 
era anche ridillto di Sigfrt 
do di Wagner (erroneamente ' 
fatto passare per un brano ! 
sinfonico dcH’opera Sigfrido. ; 
e bisogna stare più atton 
ti), che ila avuto momenti | 
di lumino.s-i vibrazione. I 

La cantante Giovanna Ca 1 
.solla, emersa dalle labono | 
se audizioni, ha interpreta ] 
to (in lingua tedesca), do¬ 
po il Preludio orchestrale. !-i 1 
JFor/c dì Isotta, sfoggiatì'^o • 
bella e intensa voce, for.se { 
non ancora matura per quel- ! 
la parte. A ronclu.sione. za- j 
gllarclamente è risuonata la j 
ouverture dei Maestri cau- '• 
tori di Norimberga, ancora ■ 

, di Warner. ' | 

E adesso? Succederà che i 
un’orchestra, capare di n- : 
trovar.^', on.s’o.sa di rinno- i 
var.si, sarà nuovamente ab- j 
bandonata a se ste.s.sa. Oc- 
corrcrebb-e «bloccare» l’Ur- | 
bini, con repliche, intanto. | 
dei concerti anche ol centro, : 
essendo dopotutto «curiosa» , 
una attività decentrata, che , 
non abbia quella a! centro. ^ 
Ci .sono, certo, questioni da j 
.suoerare, ma non .su.ssiste 
ouella che impedirebbe ni- | 
l’Opera di organizzare con¬ 
certi per evitare la ronciir- | 
ronza a Santa Cecilia. Si | 
capirebbe .se le due istitu- i 
zioni svolgessero ch:s.sà qua- I 
Il e quante attività. Senon- 
rhé. mentre la Scala, a Mi- 1 
lano, nel 1975. ha realizza- i 
to. tra opere e concerti. 89} • 
manifestazioni richiamanti . 
.548 mi’.-i spettatori, le due 1 
istituz.ioni romane, comples ' 
sivamente. no hanno svolte | 
.'oltanto 286 per .363 mila ; 
spettatori. E’ ora. ri pire, i 
di far fruttare mezlio i ven- [ 
tidue milioni di lire che gior- ' 
naimente si spendono, a quan i 
to .-li c saputo, .soltanto per ' 

Tf-atro dciì Oiiera. j 

e, V. ‘ 


Spettacolo per 
ragazzi domattina 
al Pavone 

Nel teatrino della Coopcr.i- 
t .;.1 II Pavone ivia Paler¬ 
mo 28) il clown Tata di Ova- 
d-i presenta domaltina, alle 
11. Un papà dal naso rosso 
con le '-carpe a papcrino. 

Il clown Tata lo.mpirà, in 
'dicembre, una tournée m 
Francia dove, come in Italia, 
ha ottenuto numerosi ricono- 
sc menti. 

L’attività d; enimiazior.e e 
di .-ipetltatol: per ragazzi v^r 
ra r.pres .1 al Teatro del Pa¬ 
vone sab.tc dopo le feste na 
Ml.z.e. 


_Rai ^ __ 

oggi vedremo 


Un capolavoro 
di Bresson 

Lo spettacolo mu.";ca!e Re¬ 
te tre, giunto alla sin» quar¬ 
ta puntata, e una replica di 
uno sceneggiato di Damele 
D’.Anza. che abbiamo già vi¬ 
sto qualche anno fa, li segno 
del comando di Fle.minio Bol¬ 
lini e Giuseppe D’Agata, si 
v'ontendono .-.tasera i favori 
del pubbl.co, ri.->peitiv.unente 
.sulla prima e sulla seconda 
rete, alle 20,-13. lui Rete due 
presenta, per la verità, un’al¬ 
tra replica, alle 17. Guardia 
al Reno della famo.sa sciit- 
trice americana Lillian Hell- 
man, che fu .i lungo perse- 
guitat.i (lai maccartisti del 
.suo paese. Però, m un corto 


senso, si riscatta offrendoci, 
alle 21.35, il qu.irto film del 
« fe.stival Bre.'.ion >: stasera 
vedtenio un'opera del regi.it.a 
francese tanto famos.i. fo've, 
quanto sconosciuta, il film 
.All hasiird Raltliuzar, che 
Bres.^on terminò di girare nel 
’6G. fu pri'sentato olla Mostra 
del Cinema di Vene.ui di 
queU'anno. ove ottenne nu- 
inero.si rieono.seimenti. Ma 
non fu possibile vederlo in 
Italia prima del '72 e solo 
noi (irrauti d'ts.sai. Una cir¬ 
costanza che rendo dunque 
più pro.'iosa quest.i prosen 
tazione televisiva. 

In contemfxirane.a con li 
fi’m di Bre.sson. la Rote uno 
coneludorà i propri program 
mi con li consueto specia'e 
del TG 1 a cura di .-Xnigo 
Pota eco. 


controcanale 


VEDO. SENTO. i’ARLO. I.I- 
BRI -- Come è noto ha presti 
t! Via questa seltimaiia la ru¬ 
brica Vedo, sento, parlo che 
nel numero del venerdì si or¬ 
cupa di libri. .Abbiamo già 
recensito d settore teatio, in 
onda d lunedi: netta prossi¬ 
ma settimana speriamo di po¬ 
ter dar conto anche de! set¬ 
tore cinema, il martedì, e di 
Quello musicale, it giovedì. 

Veniamo dunque a questa 
« Rubrica di libri » scritta e 
presentata da Guido IJavico 
Rollino e realizzata da Ma- 
risa Carena Dapino. ,4 noi pa¬ 
re che i curatori si siano ab¬ 
bastanza avvicinati all'obiet¬ 
tivo di dar vita ad un setti¬ 
manale di guida alla lettura 
piuttosto che ad un program¬ 
ma di recensioni librarie. In¬ 
tanto, la scelta di un tema 
-- questa volta si trattava di 
Saul Bellow c del premio No¬ 
bel a lui attribuito quest'aii- 
>10 — intorno al quale far 
ruotare, talora anche con bi- 
btiogralie. una sene di altre 
informazioni ad esso connes¬ 
so, ci sembra motto positiva, 
giacché consente di approfon¬ 
dire a sufficienza la persona¬ 
lità e l’opera letteraria del- 


"cutorc pie.^ee’to, loi’i‘'ndo ai 
te’.e.-pettatoi ! n\.ini -fru¬ 
menti dt I illutazione. .Ve' ce¬ 
so di Bellou', non a si e .ne 
contt’ntiil' ili cìiiiii'uii e m stu¬ 
dio t soliti cslìc!;'- uri¬ 
no il entuo Lorenzi .Moiitio 
c una doci’iite di 'ettcìa*ifa 
noni aineiicuna all'unit ei spà 
di Torino), ma s: e tentato 
un pur paiziale approccio con 
la gente che frequenta ir ì' 
bicne chiedendole dt espri¬ 
me) e il pioprio parere. 

Prima l’attaiganeiito del 
dv>cnrso da I{e!>oic a Sinnri. 
a .Vatamiid e ad altn narra 
toì) ameneaiii, seppur forse 
tioppo superlieiate in ragto 
Ite anche dello scir.so tempo 
a disposizione, poi le brevi 
mehiestc Ira lettori e librai 
SUI temi dt CUI si discuteva, 
haiiiio certamente contribuito 
a ravvivare e a rendere pia¬ 
cevolmente nuova la loitnuhi 
di questa rubi tea. Certo or 
corre ancora metteila a pun¬ 
to per conseniiile dt reguere 
su'ta distanza: non c’e sem 
pie Itti pieinio .\’obe’ di cui si 
possa parlare con la stcs-a 
varietà di interventi. 

f.l. 


Questa seta a Carosello 
con Franco Franchi 
siride, siride, siride! 











conu 



' ’ ■ ,-fe 




uaimaisoio%(^ 

si rade, si rade, si rade! 


NEVE - SOLE - CITTA’ D’ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 
MARE - FOLCLORE 

In aereo, a prezzi veramente economici, 
offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 


Per informazioni rivolgetevi alia vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via AIbricci, 7 - Milano 

CoQnofTio fiom©_ 


l.iBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

G Via Boueghe Oscure 1-2 Roma 

9 

G Tutti : libri c i dischi italiani cd estcn 


Brandy Hmio: 

la sua forza sta nelle orìgini. 
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Brandy Fiorio nasce quLjproprfo al centro del 
Mediterraneo, dove ii k)tt brueia da marzo ad ottobre. 
Dove una terra forte c aseiutia genera uve vigorose. 

Così si spiega il sapore pieno di Brandy Fiorio, quel 
•SUO gusto ricco introvabile altrove. Ma solo Brandy Fiorio 
ha una terra, un sole, un’uva così. _ 

Brandy Fiorio, brandy Mediterraneo. 1-"»- 
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PAG. IO / romg - regione 

Illustrato ieri in consiglio dalPossessore airannona 

Concreto intervento 
del Campidoglio 
contro il caro-vita 

La relazione di Costi sarà discussa già a partire dalla prossima se¬ 
duta dell’assemblea • Il ruolo dell’Ente comunale di consumo, il rilancio 
del «paniere», l’uso del Centro Carni - Pretestuosa agitazione de 

Il Comune scende in campo contro il carJ-vifa. Nella seduta di ieri del consiglio l'as 
sessore all'annona Costi ha illustralo le linee sulle quali la giunta intende muoversi per 
bloccare — o comunque controllare — la co'’sa all'insù dei prezzi, specialmente dei generi 
di più lai-fìo consumo. Il dibattito sulla relazione di Costi si svilupperà in aula martedì 
prossimo e si arriverà — [irobabilmente nell.' successive sedute — al voto di specifiche 
delibcre sulla delicata materia. K' la prima \ Jlta che in Campidoglio si discute su una 
___ , poUtica annonaria effettivi- 


l'Unità / sabato 20 novembre 1976 


In carcere il missino che ha sparato contro la sezione Nomentano del PCI 

Un piano preordinato di violenie 

Alberto Mazzotesto, 21 anni, segretario di un circolo del « fronte dello gioventù », arrestato sotto l'accusa di ten¬ 
tativo di omicidio - Denunciati o piede libero altri due neofascisti per le scorribande nel quartiere - Uno lungo serie di 
episodi di squadrismo ha preceduto l'assolto in via Tigrè - Fermo condanno espressa dal consiglio comunale 


La Cassazione ha dato ragione al Comune 

Tor dì Nona: respìnte 
le pretese dei privati 


Le pretese dei vecchi pro¬ 
prietari dei palazzi di Tor 
di Nona sono state messe a 
tacere. Nella vertenza che op 
pone gli e.x proprietari al co¬ 
mune la Cassazione ha dato 
ragione a quest’ultimo. 

Anche se non è ancora noto 
il testo ufficiale della sen¬ 
tenza i termini della questio¬ 
ne sono noti: il comple.sso 
di Tor di Nona fu espropria¬ 
to dal Campidoglio nel ’:t9. nel 
quaci.o delle operazioni di 
«sventramento» dei vecchi 
quartieri del centro. Poi ven¬ 
ne la guerra e. per fortuna, 
non se ne fece nulla. Negli 
ultimi anni, mentre la sorte 
di Tor di Nona diveniva uno 
dei nodi centrali della poli¬ 
tica urbanistica capitolina, i 


Diffidato affittuario 
del Comune per avere 
ceduto il proprio 
alloggio ad un altro 

Diffidato un inquilino che 
aveva ceduto a un’altra per¬ 
sona Talloggio avuto in af¬ 
fitto dal Comune. In ba.se ad 
una rapida indagine. ì’amnii- 
nistrazione capitolina ha ac¬ 
certato che il si^ior Diego 
Velluto, affittuario in uno 
stabile comunale di Via Die¬ 
go Angeli n. 147, scala C in¬ 
terno 6, ha ceduto il proprio 
appartamento al signor Fran- 
ct.sco Calò. 

Riservando.sl di denuncia¬ 
re il caso alla magistratura, 
l’amministrazione ha intima¬ 
to al Velluto di restituire su¬ 
bito al Comune ralloggio, 
che si compone di 4 stanze, e 
per il quale paga un canone 
sociale di dicci mila lire 
mensili. 

Sempre ieri, in Campido¬ 
glio. nel corso di una riunio¬ 
ne è stato definito un nuovo 
e più idoneo procedimento 
per la riscossione dei fitti, m 
relazione anche al fenomeno 
della morosità, non genera¬ 
lizzata m.a certamente non 
tollerabile. 


proprietari espropriati (o i lo 
ro eredi) hanno cominciato a 
considerare la possibilità di 
tornare in possesso degli edi- 
lici. L’appiglio legale cui s: 
sono aggrappati è una norma 
contenuta nella legge che re¬ 
gola gli espropri. Questa dice 
che, se le opere pubbliche pol¬ 
la cui realizzazione il prov¬ 
vedimento era stato decretato 
non vengono realizzate, gli ex 
proprietari hanno diritto a 
rientrare in possesso dei be¬ 
ni rimborsando gli indennizzi 
ricevuti. 

E’ CIÒ die hanno tentato ò 
fare otto ex padroni di Tor 
di Nona, che hanno iniziato 
altrettanti procedimenti, fra 
questi anche quello giunto re¬ 
centemente in Cassazione. 


Preso a Fiumicino 
mentre tentava 
di esportare 
15 mila dollari 

Un cittadino italo-argenti 
no è stato arrestato ieri mat¬ 
tina aH’aeroporto di Fiumici¬ 
no mentre tentava di imbar¬ 
carsi su un aereo diretto a 
Madrid con 15 mila dollari 
in contanti. L’uomo, Pietro 
De Benedictis. di 31 anni, che 
ila detto di essere un cantan¬ 
te. è stato rinchiuso nel ♦car¬ 
cere di Regina Coeli sotto 1’ 
accusa di e.sportazione clan¬ 
destina di valuta. 

Pietro De Benedictis era 
stato fermato all’aeroporto 
per un normale controllo. U- 
na volta perquisito gli agenii 
gli hanno trovato addosso ot¬ 
to grami di hasct.se. Vi.sta 1’ 
esigua quantità della sostan¬ 
za stupefacente l’uomo stava 
per essere rilasciato quando 
è stato effettuato un contro'- 
lo anche al suo bagaglio, che 
era già stato caricato .sull’ 
aereo diretto a Madrid. 

La perquisizione ha fatto 
scoprire, nascosta sotto la fo¬ 
dera della valigia, l’ingente 
somma in dollari, pari a cir¬ 
ca tredici milioni di lire. 


I multati di un convegno organizzato dalla Regione 

Le comunità montane 
hanno bisogno di soldi 


Un bilancio dcH'attività e 
dei problemi delle comunità 
montane è stato tracciato, ie¬ 
ri, nel corso di un convegno 
organizzato a palazzo Valenti- 
ni dalla Regione, L'incontro è 
stato aperto dal presidente 
della prima commissione, il 
repubblicano Mario Di Barto¬ 
lomei. c il dibattito ha preso 

10 spunto dalla relazione svol¬ 
ta dalla compagna Leda Co¬ 
lombini. assessore agli enti 
locali. 

Delle 17 comunità previste 
nel Lazio — ha ricordato la 
compagna Colombini — 16 

sono state istituite e 12 han- 
n'; già approvato i program- 
ni e rice\-uto i fondi stan¬ 
ziati dal governo. L'XI, Tuni¬ 
ca non ancora in funzione, è 
rimasta sulla carta perché 

11 comune di Roma — che 
deve essere rappresentato nel 
suo consiglio — non ha finora 
Indicato i suoi rappresentanti. 

La compagna Colombini ha 
poi compiuto una rapida ana¬ 
lisi dei programmi già defini¬ 
ti dalle comunità, cd ha an¬ 
nunciato una serie di prov¬ 
vedimenti della giunta regio¬ 
nale per far fronte alle ne¬ 
cessità economiche indicate 
dalle comunità per la realiz 
zazìone dei progrmmi. 

Gli interventi hanno sotto¬ 
lineato Timoortanza dei pia¬ 
ni di sviluppo della monta¬ 
gna, non solo per frenare lo 
esodo e assicurare prosoetli- 
ve di lavoro alle popolazio¬ 
ni, ma anche per .s.alva- 
guardare Tequilihrio idrogeo- 
logico e. con e,s?o. la .stes.sa 
sicurezza delle zone pianeg¬ 
gianti. Tra gli altri, il com¬ 
pagno Giorgio Bettiol, vice- 
presidente delTUnicem (unio¬ 
ne nazionale comunità cd enti 
montani), ha indicato l’esi¬ 
genza di trovare finanziamen¬ 
ti adeguati alle ncxressità del¬ 
le comunità. 

T lavori .sono stati conclusi 
da Paris Dell’Unto, assessore 
regionale al bilancio e alla 
programmazione. Dell’Unto 
ha ricordato che il bilancio 
T7 sarà accompagnato da una 
Ipotesi di plano poliennale 
che. assieme alla nuova leg¬ 
ge sulla contabilità. con.«enti- 
rà di attuare investimenti oer 
50-60 miliardi. Una carte rile¬ 
vante di questi — ha a.ssicu- 
rato — verrà destinata ai 
ffani di sviluppo delle zone 
montane. 


il dott. Migliorini 
è il nuovo 
questore di Roma 

Il dottor Domenico Miglio¬ 
rini è il nuovo questore d; 
Roma. La nomina è avve¬ 
nuta nelTambito degli spo¬ 
stamenti ai vertici della po¬ 
lizia. 

Il nuovo questore è nato a 
Cosenza 58 anni fa. è spa 
salo e ha due figii. Fino «d 
oggi aveva ricoperto la stes¬ 
sa carica a Palermo, dove si 
era insediato nel luglio de'. 
‘73. proveniente da Bergamo. 
Precedentemente era stato 
anche questore di Caltani.s- 
-setta. Nuoro e Lecce. 


Attivo della zona centro 
oggi in federazione 

Si apre 0391 alle 16, nel 
teatro della lederailone, l'at¬ 
tivo della zona centro del par¬ 
tito. che si concluderà doma¬ 
ni mattina. Il tema deirassem- 
blea è: < una grande campagna 
di rillessione e di elaborazione 
sullo stato del partito, sulla li¬ 
nea politica, sui suoi obietti¬ 
vi X. I lavori saranno intro¬ 
dotti da una relazione del com¬ 
pagno Nicese. della segreteria 
della zona. Interverranno i com¬ 
pagni Umberto Cerronl. del 
comitato centrale, c Vittorio 
Parola, della segreteria della 
federazione. Saranno presenti 
aH’assemblea delegazioni del 
PSI, del PRI. della OC. del 
SUNIA e di altre organizza¬ 
zioni sindacali e di massa del¬ 
la zona. 


Lunedì assemblea 
PCI'FOCI sulla scuola 

V L'iniziativa e la mobilita¬ 
zione dei comunisti. In vista 
delle elezioni del 5 dicembre, 
per una scuola seria, rifor¬ 
mala e lunzionanle >: è questo 
il tema dell’attivo del partite 
e della FOCI in programma per 
lunedì pomeriggio, alle 17, nel 
teatro della federazione. La 
relazione introduttiva sarà svol¬ 
ta dal compagna Corrado Mer- 
gia, responsabile della sezione 
scuola della lederaiiene. Con¬ 
cluderà il compagno Luigi Pe- 
Iroselli, segretario della fede¬ 
razione e membro della dire¬ 
zione. 


mente tesa ad ai interventi) 
sempre più incisivo delTento 
locale .sui msccanismì della 
dl.strihuzione. della formazio 
nc dei prezzi, deli’approvvi 
g:onamento. E a ragione Co 
sti h:a osservato che di fron¬ 
te alia grave crisi che investe 
il Paese è indispensabile t 
urgente definire le iniziative 
e gl: interventi del Comune, 
che non devono avero più. in 
questo campo, il carattere 
dell’epi.^cdicilà. Certo, in una 
prima fase non potrà che 
far.si riferimento prc.s.ioehé 
O'c'usivo al settore dei ge¬ 
neri alimentari, il più sog¬ 
getto alle manovre spscuiati- 
ve e anche quello che più in¬ 
cide sulla bor.sa della spes.i. 

.Via per tutto ciò non basta 
Tintensificarsi della vigilali 
/a, del controllo, dell’opera 
di orientamento dei cornsuma 
tori, bi.sogna incidere, in una 
maniera o nelTallra, .su! mer¬ 
cato. sui .suoi meccanismi. Di 
quali mezzi dispone il Comu¬ 
ne per questo tipo d’inter¬ 
vento? In primo luogo, le 
cnparità di .stoccaggio delie 
strutture annonarie (non pie¬ 
namente sfruttate), che po.s- 
sono essere me.->sc a disposi¬ 
zione anche dei privati, ove 
questo sia utile per ridurre i 
costi e oer superare le diffi¬ 
coltà di immagazz'namcnio 
d’i dettaglianti, singoli o as¬ 
sociati. 

I! Comune, inoltre, può an 
che intervenire direltanients“ 
nel processo di distribuzione*, 
tramite ad esempio. l’Ente co 
mimale di consumo. A que.sto 
proposito Costi ha sottoiinca- 

10 l’urgenza di rinnovare ia 
Commissione amministratr; 
ce dell’Ente, per il quale hi 
sognerà anche prevedere una 
revisione dei compiti e dei 
criteri di gestione. L’E.C.C. 
potrebbe, in.somma. essere Io 
.strumento per una presenza 
immediata, senza intermedia¬ 
zione. del Comune, nella fa.se 
di approvvigionamento e di 
vendita dei generi più « po¬ 
polari » nei mercati. 

Ma il ruolo dell’ente locale 
si svolge anche per mezzo di 
interventi « indiretti ». di sti¬ 
molo. di orientamento per un 
più corretto funzionamento 
del mercato. Rientrano - in 
questo quadro l'impegno per 

11 rilancio dell'operazione 
« paniere » de vendite a prez¬ 
zi « concordali » tra detta¬ 
glianti associati, produttori e 
amministrazione); Torganiz- 
zazione di una campagna pro¬ 
mozionale per il pesce azzui"- 
ro; la creazione di consulte 
circoscrizionali per il control¬ 
lo sui prezzi; l’analisi rigoro¬ 
sa degli «scarti» tra ingros¬ 
so e dettaglio. 

L’assessore, ieri sera, non si 
è nascosto che la struttura 
distributiva romana non è 
certo un esempio di efficien¬ 
za e di razionalità. Il Comu¬ 
ne. assieme alla Regione e 
alla Provincia, può però di¬ 
sporre di un potente stru¬ 
mento per modificare questa 
realtà; il credito bancario 
speciale per le imprese com¬ 
merciali. Si tratta di libera¬ 
re il piccolo dettagliante dal¬ 
le condizioni-» capestro » cui 
spesso è castretto a sottosta¬ 
re per il suo debole potere 
contrattuale nei confronti 
della grande distribuzione a'.- 
l’ingrosso, e che inevitabil¬ 
mente si ripercuotono sui 
prezzi al minuto. Ma il cre¬ 
dilo speciale può anche es- 
■sere indirizzato come soste¬ 
gno a tutte quelle iniziative 
(a;.soc;azionismo fra detUi- 
glianti. gruppi d'acquisto, cco- 
perative) che contribuiscono 
a rendere più snello e meno 
costoso il s'jìtema distribu¬ 
tivo. 

Infine, il problema del Cen¬ 
tro Carni, attualmente utiliz¬ 
zalo solo al lH'r delie sue po 
lenzialità e con costi di lavo 
razione altissimi (fino a 4 
volte quelli degli altri mat¬ 
tatoi). Si tratta di esaminar¬ 
ne strettamente i criteri di 
gestione, di procedere alia 
unificazione delie tariffe e di 
definire un regolamento inte¬ 
grativo del mercato. 

L'assemblea hj; quindi esa¬ 
minato una cospicua moie d; 
deiibere per affrontare infi¬ 
ne alcune questioni sollevate 
dai diversi partiti, secondo la 
facoltà concessa dal regola¬ 
mento. Purtrop.i>a. alcun; 
gruppi — ma il riferimento 
c soprattutto' alia DC — in¬ 
terpretano questa facoltà co¬ 
me un'occasione di pretestuo 
sa agitazione: ed è quanto è 
accaduto ieri sul problema 
del trasferimento di una i»r- 
le dei personale scolastico, 
artatamente gonfiato dai rap¬ 
presentanti de, anche sacrif; 
cando gli impegni assunti uf¬ 
ficialmente in sede di nunio 
n? di cap.gruppo o di com¬ 
missione. 

Ieri sera — va rilevato — 

10 spettacolo offerto dal 
gruppo democristiano, attra¬ 
verso” una sbrinde'.’.ata sene 
d; intervenl;. è stato vera¬ 
mente indecoroso: potendo 
anche contare suli’apporto 
dci'.'avvocato De Cata’.do che 
ha preferito un vergognoso 
sch:-amazzo alTaria forense 

• di solito ostentata, A ragione 

11 compagno Fa’.omi, capo- 
gruppK) capitolino del PCI. e 
ì’on. Mammi per il PRI. han¬ 
no quindi dovnto esortare 
la Democrazia cristiana, nei- 
Tinteresse suo e deila città, 
ad abbando:iare una linea 
che sembra poggiare unica¬ 
mente .su un’impostazione an¬ 
gusta. senza lespiro. pesante¬ 
mente minata da rischi cor¬ 
porativi: e comunque inca¬ 
pace di contribuire « deli¬ 
ncare un disegno complessi¬ 
vo per > città. 


E’ stato ammanettato e portato in car¬ 
cere sotto l’accusa di tentativo di omicidio 
il missino di ventun’anni Alberto Mazza- 
testa Piccalo, segretario di un circolo del 
«fronte della .gioventù», clic l’altra .sera è 
stato visto in via Tigrè impugnare un.? 
pistola e aparare cinque colpi ad altezza 
d’uomo contro i compagni e i passanti che 
erano davanti alla sezione «Nomentano» 
del PCI. Lo squadrista è in .-»tato di fermo 
giudiziario, e il sostituto procuratore della 
Repubblica Viglietta dovrà convalidare l’ar¬ 
resto dopo avere letto il rapporto preparato 
dalTufficio politico della questura .sul cri¬ 
minale « raid i fa^ci.sta dell’altra sera al 
quartiere Nomentano Trieste. In.-.icme a M.iz- 
zaie^la. come si sono finit.; finora in 
carcere altri quattro missini, tutti giovanis¬ 
simi. Anciie per loro l’accusa è di concor-o 
in tentativo di omicidio per aver pari cu 
palo al crinnn.iie assalto in vi:i Tigrè. lori 
sera, inoltre. 1 i'anzionari dell’ufficio poli 
Ileo della questura hanno denuncialo alla 
magistratura altri due miiMni, accusati di 
tvere i);e.-.o (i.irle alle ;>corribande. alle ag- 
gre.s.sioni e ai ge.iti di vand.ilismo die .sono 
seguiti alia .spiratoria. 

Una ferina cond.inna iier . gr.ivi episodi 
<iei giorni -.coi-.; e venuta ieri dal Campido¬ 
glio. Il eoiniiagno Walter Veltroni lia solle¬ 
vato la questione in con.ìiglio esprimendo il 
fermo impegno iintifascista del PCI. e sol¬ 
lecitando un rigoroso intervento da parie 
di tutti gli organi dello Stato per stronc.ire 
la e.iniii’n'ità ever-..vi Aie p iro’e di V<*1 


treni si sono associati gli altri gruppi de 
mocratici e lo stesso assessore Arata, che 
ha ricordalo i passi compiuti dalla giunta 
per suscitare in tutti i quartieri della città 
un ampio movimento che isoli e sconfigga 
le provocazioni e le violenze fascLste. 

Tutti i parlili delTarco costituzionale e le 
forze democratiche antifasciste hanno dato 
•itanto la loro adesione alle due manife¬ 
stazioni organizzate per oggi pomeriggio al 
quartiere Trieste-Salario e a Monteverde. 
Indette entrambe dai comitati di quartiere, 
le iniziative di protesta cominceranno ri 
spetiivamente alle 16 e alle IS.'JO. Il corteo 
il quartiere Trieste Salario partirà da vi i 
Ma.ssaciuccoli (dove recentemente è stata 
inaugurata una .sezione del PCI. già ber 
sagliata da ripetute azioni di provocazicnc 
e violenza) e si concluderà in via Tripo 
iita'iia con un comizio unitario al quale 
pa iteci per.) nno il compagno Ugo Velerò, a 
nome della giunta capitolina, e un inem 
bro dc-'.la Federazione sindacale unitaria. A 
Monteverde, invece. Tappuntamento per le 
15.:i0 è m via Fabiola 14. Ci sarà anche qui 
•in comizio unitario cui parteciperaiìno Tcn. 
O-car Mammi. presidente della commissione 
in'crni tieila Camera, la compagna Marisa 
Itodano. consigliere della Provincia, il coni 
pugno Antonello Falomi. capogruppo del 
PCI in Campidoglio, e 1 a.s.sessore comunale 
Pici rini. 

Le violenze dell’altra sera al quartiere 
Nonun'anoTrieste costitui.scono l’apice di 
ini lun.M 'e’;e di episodi di squadrismo 


che rientrano m un piano preoidinato con 
cui i missini da un me.se a questa parte 
tentano di gettare nel caos la città, per 
minare alle basi la convivenza civile e se¬ 
minare paura. Hanno cominciato quel po 
meriggio di .sabato de! 23 ottobre .scorsa 
aitando — prendendo a pretesto il divieto 
della que.stura a una manifestazione « con 
‘,ro il carovita » — le squadracce di Almi- 
rantc hanno attraversalo le vie del centro 
.sg.aredcndo passanti, danneggiando vetrine 
di negozi e automobili in so.sta, bloccando 
il traffico e scontrandosi con i reparti della 
polizia. 

Era l’inizio di una «escalation», che da 
più parti fu interpretato come un riflesso 
iella crisi che travaglia il MSI al suo in¬ 
terno, dove l’ala più oltranzi.sta e violenta 
tenta di a.ssumcre una posizione di forza. 
Quel «raid» in centro, a quanto si apprese 
fin dal giorno della prima scorribanda .sa 
rebbe stato preparato durante un «vertice» 
organizzato in un albergo di Ostia, cui avreb¬ 
bero partecipato esponenti del MSI e di 
«lotta di popolo». La riunione sarebbe .ser¬ 
vita per investile alcune .sezioni missine 
del compito di attuare un jnano di provo 
dizione a lunga scadenza. 

Pochi giorni dojjo il «sabato nero», in¬ 
fatti, in piazza Irnerio una .squadiMccia 
inissina lia as.salito un gruppo di giovani 
delTultrasini-stra sparando colpi di pistola. 
Uno dei proiettili, come si ricorderà, lia 
ferito ad un piede un ragazzo che stava 
.-icendendn t! iM’.i'i'.ibii-. Di; primi di no 


vembre. intanto, è cominciata una sene di 
aggressioni, pestaggi e agguati contro 1 com¬ 
pagni della sezione «Nomentano», Più volte 
1 missini lianno tentato di as.saUare 1(\ 
stes.'a .sede, ma .sempre scoraggiati da una 
reazione pronta e decisa. 

11 piano di violenza e piovoca.tioni dei 
neofascisti ha poi investito anche il quar¬ 
tiere Monteverde. Un giovane di «lotta con 
tinua», Roberto La Valle, colpito il 14 no¬ 
vembre scorso ccn bastoni e .spranghe men¬ 
tre camminava solo; ancora in ospcdiile p'*r 
le fratture riportato all’ulna sinistra e ad 
una mano. Soltanto un’ora prima tre cotn 
pugni della sezione « Monteverde nuovo » 
mentre u.scivano da una trattoria in via 
Jenner erano .stati assaliti da alciuii squa- 
dri-sti armati di coltelli 1 quali, poco dopo 
hanno fracassato le in.segne della sezione 
socialista. 

A questi fatti va anclie aggiunto T.issalto 
alla sezione comunista di Borgo Prati. Molti 
(iegli episodi raccontali hanno un eoinuna 
denominatore: l’insufficien/a dei .--crvizi d’or¬ 
dine pubblico predisposti da taluni com¬ 
missariati e dalla questura. La giu.stific.i/.o- 
nc data spe.s-.o da funzionari di PS («CI 
colgono di .sorpre.--a.. ■») mo.-jlia la corda. 
C’è un disegno eversivo dei neofascisti cli« 
è ormai chiaro, ed c possibile e noces.sario 
stroncarlo col massimo rigore, come recla¬ 
mano gli ainmmistraton della città -c tutte 
le forze polPu-'-.e i'•mo. ratu-iic 



Un gruppo di squadristi davanti al liceo Giulio Cesare, in corso Trieste. Indicato nel cerchio a sinistra Federico Cerreti', catturnln Tr'Irn sera dopo l'assalto alla sezione del PCI 
di via Tigrè. A destra, Alberto Mazzalesta, il giovane arrestato per i colpi di pistola esplosi contro la sede comunista 

ALLA CAMERA UNANIME LA CONDANNA DEMOCRATICA 

Il compagno CamiHo denuncia le incertezze nell’azione del governo e delle forze di polizia contro lo squadrismo 


«Gii atti di violenza compiuti nel cuore della capitate hanno 
una matrice ben individuata: siamo ancora una volta tu 
presenza dello squadrismo neofascista che, con metodi di 
violenza c di teppismo, osa sfidare Vordine repubblicano e 
le più elementari regole della convivenza civile e democratica >•. 
Così il governo, ieri mattina alla Camera, rispondendo a 
numerose interrogazioni che miti i gruppi demccralici ovevano 
pre.sentato dopo i gravi incidenti del 23 ottobre scorso quando 
le squadracce nere — prendendo a pretesto ii divieto di una 
manifestazione missina « contro il carovita » — avevano 
mes-so in atto un autentico piano di guerriglia nc! centro 
di Roma, con i’evidente scopo di creare con ;! cao.s e ’.e 
violenze una nuova escalation eversiva. 

Sennonché la risposta del governo, formalmenle scddisfa- 
cente. ha confermato — persino nel momento in cui è siat.i 
fornita — tutte le contraddizioni delia sua iniziativa politica: 
appena poche ore prima, infatti, l'assalto neofascista al.a 
sezione comunista del Nomentano, in via Tigre, c l’arresto 
di quattro missini, avevano fornito i'onne.sima venf.ca dcna 
distanza che continua a co.^rere tra le intenzioni del governo 
e i fatti concreti. 

« / fatti dicono — ha detto con forza il compagno Leo 
Cannilo replicando alia risposta del sottosegretario ali'Interno. 
Nicola Lettieri. e censurand-o l'assenza :n essa del nunimo 
accenno alTassalto al Nementano — che ogni buona predi¬ 
sposizione perde di credibilità se non c accompagnata da 


concrete misure di prevenzione che stronchino alla radice, 
come c possibile e necessario, le rad ii dell'eversione fascista 
Ed è proprio quest'azione di prei emione che appare del 
tutto assente », ha aggiunto Canulio chiamando direttamente 
in eaiLsa in responsabilità deila que.itura di Roma: «Troppe 
tolleranze, e anche il fatto che nes'-un funzionario di polizia 
è stalo mai rimosso dall'incarico per non aver saputo o 
voluto mettere in atto tempestive misure contro le sqiin- 
dracce del MSI, hanno consentito e tuttora consentono a 
ben noti gruppi di criminali c di provocatori di continuare 
a scorrazzare all'Appio e ai Parioli. al Salario-Trieste e alla 
Balduina come nel centro della capitale». 

In questo quadro vanno viste tanto !e imprese del 23 
ottobre che rivelano -- ha insistito Canulio — una volontà 
eversiva di cui ia polizia non potev.i non essere al corrente, 
quanto quelle che ad es.se sono .-eguite sino a culminare 
nelTassalto delTallra sera al Nomentano. L'oratore comunista 
ha concluso sollecitando il governo .1 dare concreto seguito 
agl'impegni reiteratamente a.-^sunt: da! mi.ssino Cossiga con 
ìamministrazione capitoiin.a -e con il comitato antifascista 
romano per bloccare c rintuzzare continua sfida missina 
alle leggi dello Stato de.'nocralico. 

E' significativo c'ne su una linea sosi.inzialmente analoga 
a quella espres-sa da! compagno C.inullo .s: siano co;ioc.ile 
anche le repliche dei rappresentanti delle altre forze antifa- 
.sciste: dal repubblicano M.immi Siamo di fronte ad una 


operazione di cu: il governo non sa o non vuole cogliere tutta 
la gravita: sempre c ovunque il fascismo ha cavalcato la 
tigre del rarm ita e deWinflazionc per portare aranti le sue 
manovre eversile »), al lib-zraie Bozzi <« Piano o non piano 
preordinato, c'e un oggettivo e stretto collegamento tra gli 
episodi di violenza che si moltiplicano a Roma, e che si 
sviluppano tutti nella stessa direzione eversiva -), al .socialde¬ 
mocratico Vizzini. al demoer:.-,tiano Cabr.as che h:i criticato 
!'in.suff;c;enztt deH'.izior.e preventiva delia polizia e .sottoli¬ 
neato che basterebbe un mimmo di volontà polilu.» delie 
que.stura per mettere sotto controllo permanente , cenlr. 
tradizionali delia provocazione niLssina. 

Sulla re.'.pon.sabi'.ita dell.i mancata elaborazione -r delie 
.rttu.izione di un piano d; prevenzione ha insistito anche ;i 
socialista Cierhitto .sottolineando come .sia evidente il toni* 
tivo de! MSI di introdurre per qualaittsi strada e a ogni cG.sto 
clementi di disordine e di allarme nella già difficile situazione 
dei Paese. 

Di que.sto tentativo c venuta una in.sospetlab.ie. 
inconsapevole, conferma dall'inlervcnlo del deputato nec 
Lu-sci-sta Santagati. che ha osato introdurre nel dibattito un 
incredibile elemento di provocazione prcannunci.indo nuove 
«proteste» contro .! carovita, di .stampo analogo a quella 
proib.Ui :i mese .seor.so e sfex-.ata ne..*;- gr.(v..s.-):inc piovocaz.on. 


g. f. p. 


E' ACCADUTO IERI AD AUSONIA IN PROVINCIA DI PROSINONE 

Uccide il padre a colpi di coltello 
dopo una furiosa lite in famiglia 

Lo hanno arrestato quasi subito mentre girava per le strade del paese - Il par¬ 
ricida era tornato da qualche mese dalla Germania dove era emigrato anni fa 


Si conclude questa 
mattina ii convegno 
regionale dei 
. quadri sindacali 

Si conclude ogg; il conve 
gno dei quadri sindac.ili del 
Lazio promosso dalla federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL. 
UIL. I Livori ;n;z;e.'ann.o nilc 
9 e dureranno tutta la m.it:. 
nata. 

Ieri 1.1 prim.) giornata delia 
assemblea si e .svolta ali.» 
presenza d; 1500 delegai: del¬ 
le strutture sindacali di b.a.se. 
La relazione introduttiva e 
stala tenuta da Ea/.o Cereiai- 
gna, a nome dalia segretei la 
della federazione. 

I temi che sono al ci-niio 
del convegno — proceduio 
nei giorni .scorsi da numero¬ 
se riunioni ed attivi provin¬ 
ciali e di fabbrica — riguar¬ 
dano la crisi economica, la 
riconversione produttiva, e il 
rilancio del proccs.so unitario. 


Va ali’appuntamento 
per vendere ia moto 
ma viene derubato 
e maimenato 

.t mt.sso j.ì a.nun.iD 
su un quo:-d: ino p.*r vendere 
l-'t mero, ma quando è re 
calo a'..'.tppun:amen:o to.n :i 
p.-ob.tb;ie acqu.rente. e stato 
.•Tg.'cdno e d;.uc.ao del v.’i 
colo. La v.it.ma. St.Iano T. 
nari, 13 anni, è r.coverato al 
San C-^millo per la f.-a:tura 
dei setto nasale, diverse fe 
r.'.e al volto, e due inc..s.v; 
scaccili. 

Hanno fissato un appura »- 
mento, per ■. primo pcmer.g- 
g.o. in v:3 Leone Xllf. Qun 
do pero Stefano T.nari o 
giunto .'U. :>.is:o. ad altea 
dc-rio t'-CDno due g.ovan:. 
Mentre uno d. . 0:0 .-«il.va .a 
.<iel.3 ai ve:coio con il prete 
sto d; p.'ovario. l'ailro si sca 
giiava improvvisamente con 
tro il malcapitato ragazzo col 
pendolo ripetutamente con un 
casco da motociclista. Sub.to 
dopo, i ladri fuggivano a 
bordo della motocicletta. 


D:‘po l'ultima furio-Ki l'e 
i l f.muglia ha preso u-i col- 
tcTo da caccia c'ne aveva nel 
ca.-»sctto e 5) è av.rotato 
contro ;! padre colpendolo « 
n.crte. prima .ai cuore e pj; 
all I schiena. Il delitto -è ,3. 
venuto ad Ausonia, u-i p*^ 
-c :a provi-icia d; F'.-osinc-.'.e, 
a i.ó chilometri da Ctssino. 

.■\ro.st 'IO Zeg.tre.il. 25 a ì 
n:. tpcraio io una seghe.-.,*, 
•d. m«rmo c stato .srre.stato 
dal carabinieri p.oco do.oo. 
n-c.-i rc a-icora in stato di 
camminava :<i una 
sTada delia periferia de; 
pai-.-e. Era rientrato daili 
Cierina-i'a — dove era orni- 
gmtn seni fa — da circa .-.el 
mc' . La vittima è Mano Ze 
girelii, 46 anni, muratore 
Un uomo v;ole>ito — sosti* 
1 -' thi Io cc'.in^ceva — che 
petrattava spesso la mo 
gi’c. Gilda Garofalo di 42 
e .sua figlia Maria d: 
■2. Un a':t-o figlio. Ltd =lio 
ai 21 a>o<Ti. SI trova a'tual- 
m.-nte sotto le armi 
Si rondo una p.-nm.i r;co 
.st.'-uzicoc dei f.ùt; sembra 
che tra la vittima e sua mo¬ 
glie fossero scoppiate, negli 
ultimi tempi, numerose liti e 
clic « volte fossero degene- 


r.vtc .'il punto che :i figlio 
.mag-g.ore lAgost.uo. appun 
to) fosse co.stretto a lottr 
ve*'...'e per div.aerc 1 geni 
tor. I carab.nieri cne si so 
no o.-rupai; delia v.cr.ida 
riif.gonc che a .scalciare 
la fur.a omic.da .-.la -t.iU* 
.’enacs.rno .srr-itro prima 
del pra'izo. 

Il p irne.da o.a trova 
rinch.U'O nei carcere d. 
C.«.sr..vo; s. rifiuta di par 
'aie r appare .moito sco-i- 
s ). Non e C'cIubO die. nei 
p o,.';m; gioia;, pos-a esse¬ 
re (rasferito in qualche o- 
.spedale, date le sue attuali 
rr. lO’zicai. Oggi ste.^.-io co 
nij ìo.ue, li giovane sarà n- 
'erregato dal magistr.uo 
che conduce le hndag.-ìi. 

La famiglia Zegarelli abi¬ 
ta in una c.a.su. in via Pa.ite 
na. nella campagna intorno 
ad Auson.a. Mir.o Oltre a fa- 
re li muratore arrotondava 
le entrate coltivando u»! p;.*- 
c.alo pezzo di terra di sua 
pic.pr.età c allevando alciMi 
aaimali che teneva in un lo¬ 
cale attiguo alla ca.sa. Anche 
Agostino aveva trovalo la¬ 
voro ai ritorno dalla Germa¬ 
nia (' collaborava a manda¬ 
re avr-nti la famiglia. 



S’ALLARGA LA VORAGINE 

prowisamente aperta alcuni giorni fa in via Formia. a Villa 
Gordiani, si sta allargando ingoiando la strada e lambendo 
pericolosamente la base di tre palazzine. Il fenomeno di 
smottamento è stato provocato dal crollo di alcune gallerie, 
scavate abusivamente nel sottosuolo per allargare le fungaie. 
NELLA FOTO: la voragine che minaccia di ingoiare alesni 
palazzi 
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Proposte e linee della CdL per un diverso ruolo produttivo della capitale 

Progetto organico 
dei sindacati 
per la riconversione 

Gli obiettivi del risanamento del tessuto industriale e dell’accresci¬ 
mento della base occupazionale — Uno sviluppo integrato per indu¬ 
stria e agricoltura — Il problema della qualificazione tecnologica 



In otto sintetiche pagine, 
date alle stampe In questi 
giorni, la Camera del Lavoro 
ha condensato le proposte e 
le linee per la riconversione 
industriale e produttiva del¬ 
la nostra provincia. Si tratta 
del risultalo di tre fitte gior¬ 
nate di dibattito a cui hanno 
dato vita, a fine ottobre, ol¬ 
tre ducente tra dirigenti sin¬ 
dacali e delegati di fabbri¬ 
che e di aziende romane. Il 
frutto di questo lavoro è un 
piano organico, anche se — 
necessariamente — per gran¬ 
di linee ed aperto alla verifi¬ 
ca e al contributo delle altre 
componenti sindacali e delle 
forze politiche. In esso si trac¬ 
ciano le strade per andare 
ad un cambiamento so.stan- 
zlale di alcune caratteristiche 
che segnano in negativo la 
struttura economica e socia¬ 
le della città, e si affaccia il 
disegno di un ruolo diverso 
per Roma. 

« Nel nostro paese — è det¬ 
to nel documento — si e de¬ 
terminata una grossa cresci¬ 
ta democratica con la esigen¬ 
za sempre pia marcala di una 
profonda riforma dello Stato 
e di un cambiamento nell’or¬ 
ganizzazione della società e 
nella stessa qualità della vi¬ 
ta. A questo però non ha fat¬ 
to riscontro una reale modi¬ 
fica della struttura economi¬ 
ca secondo i bisogni espressi 
dai mutamenti dei rapporti di 
forza nei luoghi di lavoro e 
nel Paese e dagli stessi cam¬ 
biamenti del quadro politico ». 
Da questa contraddizione na¬ 
scono le difficoltà che il mo¬ 
vimento democratico oggi si 
trova dinanzi nel realizzare 
gli obiettivi complessivi che 
si è dato. « Proprio da ciò 
quindi emerge con chiarezza 
il nesso tra lotta per lo svi¬ 
luppo della occupazione pro¬ 
duttiva e degli investimenti e 
la difesa e l'allargamento del¬ 
la democrazia, che trova nel¬ 
la riconversione un nodo cen¬ 
trale e decisivo». 

Riconversione quindi non si¬ 
gnifica efficientismo o razio- 
nalizztizione di un sistema or¬ 
mai logoro ma punto di par- 
tenwi per il cambiamento e 
rispasta olla domanda reale 
di nuovo che viene dalle mas¬ 
se lavonitricl e popolari. 

Proviamo a « tradurre », se¬ 
guendo il documento della 
Camera del Lavoro, questo 
termine nella realtià romana. 
Lo sviluppo economico della 
città è segnato in sostanza 
da due caratteristiche; da 
una parte, l'allargamento a 
dismisura del settore terziario 
c daU'altra il progrensivo in¬ 
debolimento di quello indu¬ 
striale. A questo si aggiungo¬ 
no oggi altre tendenze e pro¬ 
cessi ugualmente negativi: 
polverizzazione delle industrie, 
ritardo tecnologico, decentra¬ 
mento e dispersione di alcune 
fasi o dell’intero ciclo pro¬ 
duttivo. 

Per cambiare questa situa¬ 
zione non sen’ono più « top^ 
pe » od interventi occasionali 
serve u.n piano complessivo 
che. secondo la Camera del 
Lavoro, deve muoversi attor¬ 
no a questi cardini: 

O risanamento del te.s3Ulo 
produttivo esistente at¬ 
traverso il sostegno olla pic¬ 
cola e media industria e al- 
'rartigianato, la qualificazio¬ 
ne o la riconversione delle a- 
ziende di grandi dimensioni: 

© accrescimento sostanziale 
della base produttiva e 
deH’occupazione: 

© realizzazione degli inse¬ 
diamenti attraverso i pia¬ 
ni di zona con lo scoi» ùl 
eliminare Tabusivlsmo indu¬ 
striale e di riaccorpare e in¬ 
tegrare le aziende; 

O ricerca dì un rapporto 
p;ù equilibrato tra l’indu- 
etria. la città, le infrastrut¬ 
ture c il territorio con parti¬ 
colare riguardo all’ agricol¬ 
tura. 

Tutto questo va o^'viamen- 
te inquadrato in un più gene¬ 
rale progetto di riequihbrlo 
deirmtcra regione che veda 
finire i Lussi migratori verso 
la capitale, lo spoi»Iamento c 
l’impoverimento di intere zo¬ 
ne, come il sorgere caotico e 
congestionante degli insedia¬ 
menti industriali in altre « i- 
sole ». Attorno a questa « os¬ 
satura » generale la Camera 
del Ijtvofo propone però an¬ 
che ultenori articolazioni del¬ 
la politica industriale. Prima 
di tutto è necessario compie¬ 
re scelte settoriali (indivi¬ 
duando precise priorità nella 
distribuzione delle risorse). 
Quindi bisogna fissare alcuni 
criteri per la collocazione ter¬ 
ritoriale degl: insediamenti 
industriali c gesfre secondo 
un programma preciso i di¬ 
versi finanziamenti. Infine è 
necessar.o sviluppare la ricer¬ 
ca coilegandola più stretta- 
mente al momento produt¬ 
tivo. 

Per quanto riguarda poi le 
politiche settoriali il docu¬ 
mento f:s.sa alcuni obiettivi: 
al svnluppo integrato deil’in- 
dustria e dcli’agr-.coltura che 
significhi: 

■ metalmeccanica — nicchi¬ 
ne agricole, prefabbncali e 
attrezzature per la zootecnia 
■ impianrisfica ed elettro¬ 
meccanica — collegamento 
con la necessana eletnf.ca- 
zione delle campagne 
■ chimica — fertilizzanti e 
fitofamaaci 

■ alimentari — nuove indu- 
str.e di conservazione e tra¬ 
sformazione dei pr(xIotti de: 
camp: (ortofruita, vini c zoo¬ 
tecnia ) 

■ edilizia — infrastnitture 
civili e nuove abitazioni nel¬ 
le campagne 

■ poligrafica — piano di fo¬ 
restazione e piano carta 
bl ri'_anc;o dcll’edr.izia che 
comporli: 

• potenziamento dell’edil’.z-.a 
economica, cooperativa e con- 
fvnzionata; ns.»nomento del 


patrimonio esistente e delle 
borgate 

• ristrutturazione deU’lndob 
to, e soprattutto del settori 
del prefabbricato, di elementi 
per Tindustria e l'impiantisti¬ 
ca ; risanamento del settore 
laterizi senza ulteriore svilup¬ 
po di questo comparto. 

c) qualificazione della do¬ 
manda pubblica legata ai se¬ 
guenti settori: 

■ sanità, con lo sviluppo del¬ 
le infrastrutture e delle at¬ 
trezzature di prevenzione e 
cura 

■ trasporti, con la razionaliz¬ 
zazione e il potenziamento del 
servizio neH’amblto del plano 
regionale 

■ servizi. In particolare scuo¬ 
le, poste, edilizia opierativa 

d) sviluppo della qualifica¬ 
zione tecnologica delle azien¬ 
de nel seguenti settori: 

• elettronica con particolare 
riferimento alla informatica, 
alla componenti-stica, aH’otti- 
ca e alla telefonia 

• elettromeccanica dove .si 
impone una ri.strutturazlone 
in base anche ai programmi 
di investimento dell’ENEL 


• macchine utensili il cui 
settore appare fortemente sot¬ 
todimensionato e il cui svi¬ 
luppo è necessario a! bisogno 
di ammodernamento del di¬ 
versi comparti produttivi. 

Da questa elencazione tra¬ 
spare un disegno di una cit¬ 
tà diversa in cui il lavoro 
produttivo muti sostanzial¬ 
mente il suo rapporto (qua¬ 
litativo e quantitativo) con 
il settore terziario, che veda 
anche l’aumento della per¬ 
centuale oggi troppo bassa 
della popolazione attiva. Il 
sindacato compie un salto 
dalle enunciazioni di princi¬ 
pio alla definizione di alcu¬ 
ni essenziali obiettivi. Si 
tratta certo ora di ondare a 
precisare meglio, a quantifi¬ 
care, ad accoppiare alle scel¬ 
ge anche i costi economici. 
E’ un lavoro ancora lungo, 
che spetta ancora una volta 
ai lavoratori, alle masse po¬ 
polari, alle loro organizzazio¬ 
ni nlndacali e politiche. 

r, r. 


Eletto giovedì dal consiglio di amministrazione 

De Luca vicepresidente 
del teatro deirOpera 

Il Teatro dell’Opera ha un vicepresidente: è il dott. Fabio 
De Luca, eletto giovedì scorso dal consiglio di amministra¬ 
zione. La carica di vice-presidente era vacante da quasi un 
anno, da quando cioè tutte le cariche dell’ente lirico erano 
state rinnovate. Fabio De Luca ha dietro di sé una notevole 
esperienza nel campo dello spettacolo, dove ha lavorato per 
anni svolgendo attività giornalistica e direttamente ammi¬ 
nistrativa. Da otto anni è nel consiglio di amministrazione 
dell’Opera. 

Nell’ente lirico intanto si registra una nuova presa di 
posizione del sovrintendente in merito alla pretestuosa pole¬ 
mica sollevata dal consigliere de Todlnl sulla prerogative 
del direttore artistico Lanza Tornasi. 

In una dichiarazione. Di Schiena ha ribadito ieri che 
il consiglio di amministrazione ha più volte confermato 
l’incarico professionale a Lanza Tornasi « in considerazione 
della inderogabile necessità di provvedere alle sue attività 
istituzionali. Tale incarico è stato successivamente limitato 
ad un anno, nella fiduciosa attesa di vedere risolta positi¬ 
vamente e definitivamente ogni residua questione degli 
organi giurisdizionali, cui lo stesso ministero vigilante ha 
rivolto espresso quesito, recependo le nostre stesse motiva¬ 
zioni. Da ciò discende — ha continuato il sovrintendente — 
l’ovvia determinazione del consiglio di amministrazione di 
ritenere valida e legittima la partecipazione del prof, Lanza 
Tornasi ai suol lavori ». - ’ , : • ' ' - . - . 



CONSIGLIERI REGIONALI - Lu¬ 
nedi, alle 17,30, presso II comi¬ 
tato regionale è convocata la riu¬ 
nione del gruppo regionale PCI. 

ASSEMBLEE — ARDEA: alle 
ore 18 inaugurazione sede (Pstro- 
selli). PIANO: alle ore 18 dibat¬ 
tito sul tema cCultura d'oggi: plu¬ 
ralismo o egemonia* (partecipano 
per la DC Ciccerdin! e D'Onoirio, 
per il PCI Giannantoni). PRENE- 
5TINO: alle ora 17 incontro in 
piazza su situazione politica (Ca- 
nullo). LUDOVISI-. alle 16 con¬ 
gresso cellula strada. SAN BASI¬ 
LIO: alle ore 16 sul riscaldamento 
lACP. LANCI ANI: elle 18 situa¬ 
zione politica (Fioriello). MARIO 
CIANCA; alle 17,30 tribuna aperta 
(Malliolatti). MARIO CIANCA: 
alle ore 14 al mercato di Via Gra¬ 
zia Oeledda assemblea operatori 
commerciali (Cilia). PORTA ME¬ 
DAGLIA: alle 18,30 situazione po¬ 
litica (Tuvé). OSTIA LIDO: alle 
ore 16,30 coordinamento scuola 
XIII Circoscrizione, con Epifani. 
MACCARESE: alle ore 16 situa¬ 
zione politica e tesseramento (Ce¬ 
sare Fredduzzi). MONTECUCCO : 
alle ore 18 situazione politica e 
tesseramento (E. Montino). CHE 
GUEVARA: alle 18 incontro (Pri¬ 
sco-Ferro). CA5ALOTTI: alle 17 
incontro inquilini e piccoli proprie¬ 
tari su equo canone (Amati). LA¬ 
BARO: alla 18 situaziona politica 
(lembo). TORRE GAIA: alle 16 
assemblea pensionati (Saltarelli), 
CASALMORENA: alle 17 sem’inario 
sull'urbanistica (Costantini). BOR¬ 
GHESI ANA; alle ore 18 assemblea 
scuola (Vichi). QUARTO MIGLIO: 
alle 17 sulla scuola (Di Geroni¬ 
mo). ROMANINA: alle 18 situa¬ 
zione politica (Marroni). LATINO 
METRONIO: alle 18.30 situazione 
politica (Melucco-Vaicaro). MON- 
TEPORZIO: alle 18 situazione po¬ 
litica e problemi comunali (Bor¬ 
dini. CASTELGANDOLFO; alle 17 
tesseramento c problemi trasporti. 
MONTECOMPATRI: alla 18 situa¬ 
zione politica. CIVITAVECCHIA- 
cD'ONOFRiO: alle ora 18 sui tra¬ 
sporti (Ceccarelli). BRACCIANO: 
alle 16,30 sulla scuola (Picco). 
SANTA MARINELLA (zona Al’i- 
brandi): alle 18 situazione politica 
(Cervi). SAN MARTINO e TERZI: 
alle 19 situazione polifca (Msrinì- 
Minnucci). TREVIGNANO : alle 
■ 8,30 situaziona politica (Rosi). 
GAVIGNANO; alle 17 situazione 
politica e tesseramento (Barletta). 
SAN VITO: alle 18,30 al Circolo 
ARCI suH'equo canone e edilizia 
popolare (Bernardini). PONZANO: 
alle 20,30 aoertura campagna elet¬ 
torale (Assogna). TOR LUPARA 
DI MENTANA; alle 18.30 riu.-iìone 
PCI-FGCI (Corciulo). POLI : alle 
ore 19 attivo tesseramento (Rolli). 
AFFILE: alle 19,30 situazione po¬ 
lìtica e tesseramento (Coiasa.nti). 
VILLALBA: alle 17.30 crisi Co¬ 


mune (Cavallo). MARANO EQUO: 
alle 19,30 situazione politica e tes¬ 
seramento (Barchiesi). MONTERO¬ 
TONDO: alle 16,30 sulla scuola 
(Cortelli). MENTANA: alle ore 20 
attivo comunale sulla saniti (Mi¬ 
gliori). LA BOTTE: alle 17 inaugu¬ 
razione sede (Ricci). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — PONTE MAMMOLO; 
alle 16.30 (III) «Dal fallimento 
del centrismo all'illusione del cen¬ 
trosinistra: 1959- 1968» (Sesti). 
NUOVA ALESSANDRINA: alle 18 
(V) cLa via italiana al socialismo 
e il compromesso storico» (S. Mo¬ 
relli). SANT’ORESTE: alle 19,30 
assemblea (Funghi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULA RAI-TV: alle 

9.30 alla sezione Mazzini confe¬ 
renza di organizzazione (Imbellone- 
Levi-Valcnza). 

F.C.C.I. — Conferenze di orga¬ 
nizzazione; COLLEFERRO ore 16 
(Giordano), GENAZZANO 16.30 
(Pecchioli). ZAGAROLO ore 16 
(Amici). MONTEROTONDO SCA¬ 
LO ore 16 (Micucci), MONTE 
FLAVIO ore 19 (Massari). CIVI¬ 
TAVECCHIA ore 16 (Ferraioli). 
CANALE MONTERANO ore 18 
(Lepri). ARCINAZZO; ore 21 con¬ 
gresso circolo (Bizzarri). TRASTE¬ 
VERE: ore 17 congresso circolo 
(Pompei). LICENZA: ore 18 as¬ 
semblea costituzione circolo (Ri¬ 
cerca). TORREVECCHIA; ore 16 
assemblea (Venditti). MONTE¬ 
SPACCATO: ore 16 assemblea tes¬ 
seramento (Mango). CELIO; ore 18 
assemblea (Ventimiglia). MARANO 
EQUO: ore 17 assemblea (Biz¬ 
zarri). CERVETERI: ore 18 as¬ 
semblea (Lucidi). 

PROSINONE — PATRICA; alle 
ore 20 assemblea (Q. De Santis). 
SORA: ore 16 convegno sulla 
scuola (De Gregorio). 

LATINA — FORMIA; convegno 
su » Sviluppo del Mezzogiorno » 
organizzato dall ' Amministrazione 
provinciale (per il PCI partcc'pano 
i compagni Voni e Grassucci). 
LATINA (Biblioteca Comunale): 
ore 16,30 convegno su a I gio¬ 
vani e la droga » con il compagno 
Di Resta (partecipa inoltre l’aw»- 
cato Gu'do Calvi). 5CAURI; o.-e 19 
assemblea (Raco). FEDERAZIONE; 
ore 17 riu.nione segreteria zona 1 
(Lungo). LATINA (Federazione) : 
ore 20 gruppo cinsiliare di Latina 
c segretari di sczio.'e (Grassucci e 
Vona). 

RIETI — CA5TELNUOVO: alle 

20.30 assemb'ea (Giraldi), PO¬ 
STA: ore 19.30 esse-nb'ca (Fer- 
rer). FARA SABINA- ore 20 at¬ 
tivo (Proetti). BOCCHIGNANO: 
assemb'ea (Cosentino). 

VITERBO — SAN LORENZO 
NUOVO: alle ore 19,30 assemblea 
(Sarti). VEIANO: ore 19,30 assem¬ 
blea (Trabarch'ni), MONTERO¬ 
MANO; ore 19.30 assemblea (Pa¬ 
celli). 


UDITE 

CON I MODERNlSSian APPARECCHI ACUSTia 

M A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO dei DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 9S 
ROMA . TEL- 441.m - 47.S4.07t 

RIPARAZIONI - ACCESSORI • PILE pf tuli* le MARCHE 


ULTIMO CONCERTO 
DELL'OPERA 
ALL'AUDITORIUM 
E SPEHACOLO 
STRAORDINARIO 
DI MOISSEIEV 
ALL'OPERA 

Alle ore 18, avrà luogo presso 
l’Auditorio del Policlinico Gemelli 
l'ultimo dei concerti organiz¬ 
zali dai Teatro dcIl’Opere in 
collaborazione con Spazio Libero- 
Centro Culturale delì'Unlvcrsità 
Cattolica. Maestro direttore Al¬ 
berto Ventura. In programma musi¬ 
che di Pergolesi, Rossini, Verdi e 
con la partecipazione dei soprano 
Renata Baldisseri e del mezzoso¬ 
prano Amalia Naclerlo. Orchestra 
del Teatro dell'Opera. Prezza uni¬ 
co d'ingresso L. 1.000. Venerdì 
26 novembre al Teatro dell'Ope¬ 
ra avrà luogo lo spettacolo straor¬ 
dinario con la compagnia dei bal¬ 
letti di Moisseiev, I biglietti sono 
in vendita al botteghino del Tea¬ 
tro (orario 9.30-13 e 17-19), 
che rimarra chiuso nei giorni 20, 
21, 22 corrente mese. 

I CONCERTI 
BRANDEBURGHESI 
DI BACH 
ALL'AUDITORIO 

Alle ore 16 all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, concerto del¬ 
l'Orchestra da Camera Polacca ri¬ 
servato ai giovani muniti di tes¬ 
serino per le prove generali del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia. In pro¬ 
gramma tre Concerti Brandebur¬ 
ghesi di Bach. Biglietti a L. 1.000 
in vendita in Via Vittoria 6 tutti 
i giorni dalle ore 8 alle 14. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione 4) 
Alle ore 16. concerto del¬ 
l'Orchestra da Camera Polacca 
riservato ai giovani muniti di 
tesserino per le prove generali 
dei concerti di 5. Cecilia. In 
programma tre concerti Brande¬ 
burghesi di Bach. Biglietti in 
vendita a L. 1.000 in Via Vit¬ 
toria 6, dalle ore 8 alle 14. 
Chiesa Nuova, n. 18 - Tclc- 
lono 655.289) 

Alle ore 18,30, dopo la con¬ 
ferenza di M.G.C. De Menasce su 
Jacques Maritain, aspetti della 
sua personalità- concerto del Gr. 
Strumentale < Mozart »: tre del¬ 
le « 6 sonate > di Bach, Ma- 
strangelo, MecaccI (Hauti), Mec¬ 
coli e Cappelletti (clarinetti), 
Mastrangelo e Marluscelto (cor¬ 
ni). Masirangelo (tagotto). 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Castel S. 
Angelo - Tel. E55.03G) 

Alle oro 17, concerto del pia¬ 
nista Giuseppe Gallinella. Musi¬ 
che di: Beethoven, Bach, Buso- 
ni, Chopin, Brahms. 

PALASPORT (EUR - T. 595.205) 
Dal 27 novembre all'8 dicem¬ 
bre: complesso accademico di 
danze popolari dell'URSS diret- 
' to da I. Moisseiev, 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri. 21 
Tal. 657.350) 

Alle 17 e 21.30, Pier Paolo Pa¬ 
solini; > Il vantone di Plauto >, 
regia di L. Squarzina. Prod Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2/3. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 15 - 
Tel. 5894875) 

Alle ore 17,30 familiare e 
alle ore 21,30: « Vacanze a 

Rivaiurchlna », di Massimo De 
Rossi. Regia di Massimo De 
Rossi. 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,30, Prima. Fiorenzo Fio- 

■ rentini in: « Morto un papa... 
tc ne fa un altro », di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

delle ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia Delle Arti pres.; c Pa- 
scariello Surdalo cungcdalo », 
di A. Pelilo. Precederà: « Fran¬ 
cesca da Rimini », tragedia a 
'.'Spera di A. Patito nell'inter- 

■ prelazione della Compagnia < I 
Tragici dell’Incoronata ». Regia 
di Gennaro Magliulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 • Tel. 868.598) 

Alle ore 17,30 familiare a 
alle 21,30, il Teatro Insieme 
pres.: « Lui e Lei > di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. 

DEI SATIRI (P>3'zc di CrOltapin- 
ta. 19 Tel. 656.53.52) 

Alle ore 17,30 familiare o 
alle 21,15, la Coop. < C.T.I. » 
presenta; « La trappola ». Giallo 
di Agaiha Christie. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Carle Gui¬ 
detti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17,15 e 21,15 la Coop. De’ 
Servi pres.; * Filomena Marlu- 
rano >, di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21, la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: < Terra di nessuno », dì 
Harold Pinfer Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13.A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 17,30 e alle 21,30. 
Adriana Martino pres.: » Lo co¬ 
nosci il paese dove fioriscono 1 
cannoni », il cabaret in Germa¬ 
nia da Wedekind a Brecht. 

E.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 21, la C.T.B. presen¬ 
ta Tino Buazzelli in; « Le alle¬ 
gre comari di Windsor », dì 
William Shakespeare. Coordina¬ 
tore: Orazio Costa Ciovangigli. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15. il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre¬ 
senta: m La signora è sul piatto » 
di A. Gangarossa, con la par¬ 
tecipazione di Giusi Raspani 
Dandolo. Prenotazioni delle 15. 
TEATRO RIPACRANDE (Vicolo 
S. Francesco a Ripa 1 S • Te¬ 
lefono 589.26.97) 

Alle ore 21.30, la Comp. dì 
Prosa * Ripagrande » diretta da 
Milia Braski pres.; ■ Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa¬ 
daccino. Regia di S. Spadacana. 
SANCENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 3)5.373) 

Alle 18 c 21,1 S: « Aiuto! », | 
due tempi di Doriano Modemni j 
con A. Boscard.n, R. Caldana, I 
D. Modenini, j 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) I 

Alle ore 21,15. Garinei e j 
Giovar.nini prese.-iiano; * Amori | 
miei ». Commedia con mus:che 
dt (aia Fiastri Scene e costumi 
di F. Coltellacci .Musiche d: 
Bruno Canfora. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni 1 - Tel. 393.969 399.858) 
Alle 21,30. Pr.me. Carmelo Be¬ 
ne e Franco Brancieroli in: 

■ Faust Marlowe Burlesque », 
di Aldo Trionfo. Scene di Ema¬ 
nuele Luzzati. Regia di Aldo 
Trionfo. 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via dal 
Teatro Valle. 23'A Teleio¬ 
ne 654.37.94) 

Alle 17 farri e 21.15, la Comp. 
Spettacoli classici presenta G'au- 
co Mauri in: m Cioranni Epi¬ 
scopo » dì F. Scaglia e A. Trion¬ 
fo. Regia di Aldo Trionfo. 

SPERIMENTALI 

* A > - TEATRO (Via Cesare Bec¬ 
caria, 22 - Tel. 312.927) 

Alle ore 21.15: « Locus Sotus » 
dì Memà Pcriini. Scene a costu¬ 
mi di Antonello Aglloti. Musi¬ 
che di Alvil Curran. Prenotazio¬ 
ni direttamente al botteghino. 
TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cessi. 8-10 - Tel. 574.10-76 
- Testacele) 

Alla ora 21, Voci e volti di 
Roma presenta: « La città di 
Remolo a, dì Rafiacla Starna 
e Rosa d’Antona. 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ c Francecca da Riminla • a Paacarialloa di Patito 
•(Arti) - 

CINEMA 

♦ a L’ultima donna a (Aniane, Auaoniai Capranica) 

♦ «Taxi driverB (Adriano, Parla) 

^ ♦ < Stop a Greenwich Villaga a (Aleyone) 

♦ a L’inquilino del terxo piano a (Ambatiade, Hollday) 

♦ « Missouri > (America, Atlantic, Aureo, Nuovo Star) 

4 « Qualcuno volò eul nido del cuculo » (Appio, Balduina, 
Le Ginestre, Ulisse, California, Traiano) 

♦ < Signore e signori, buonanotte » (Ariston) 

4 «Complotto di famiglia» (Del Vasvello, Metro Drive 
In. Trevi) 

4 « M deserto dei tartari » (Etoile, New York) 

4 « Buffalo Bill e gli indiani > (Fiamma) 

4 «Brutti, sporchi e cattivi « (Palazzo, Triomphe) 

4 r L'immagine allo specchio» (Quirinale) 

4 « Le due sorelle» (Quirinstta) 

4 « L’uomo che fuggi dal futuro » (Vittoria) 

4 « Il selvaggio » (Avorio) 

4 « Novecento I Atto > (Broadway, Nuovo Florida) 

4 «A qualcuno place caldo» (Edelweiss) 

4 « Provaci ancora, Sam » (Planetario) 

4 « Piccoli omicidi » (Nuovo Olimpia) 

4 « Todo modo» (Rialto) 

4 « l( giorno dalla civetta > (Rubino) 

4 « Madea > (Trianon) 

4 ■ Piccolo grande uomo » (Crieogono) 

4 < Cadaveri eccellenti » (TIbur) 

4 « I tr« giorni dal Condor » (Trastevere) 

4 «Anatomia di un omicidio» (L’Occhio, l’Orecchio a 
la Bocca) 

4 « Tutte le ore feriscono, l’ultima uccide » (L’Officina) 
4 « I racconti dal terrore » (Cineclub Saballi) 

4 < Morte a Venezia > (Monteeacro Alto) 

4 « Rassegna del cinema femminile» (Filmstudio 1 e 2, 
Politecnico) 

Le sigle Ohe appaiono accanto al titoli dei lUm corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DAt Disegno animato; DO: 
Documeniaxlo; OR: Drammatico; Gì (Stallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SAi Satlrli»; 8Mt Storico mitologico. 


SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Alle ore 21, Craciela Mar- 
tinez c il suo gruppo dì Teatro 
Danza pres.: < White Dreams ». 
Alle 22,30, Shusaku et iriendt 
pres.: « Cuawaran ». 

ALBERICHINO (Via Alberico 11 
n. 29 - Tei. 654.71.37) 
j Alle 21,15, Daniele Formica 
pr.: ■ La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

CIRCOLO G. BOSiO (Via degli 
AuruncI, 40) 

Alle ore 21, Lucilla Galeazzì: 
canzoni popolari operaie e con¬ 
tadine di Terni e dell'Umbria. 
Resoconto di una ricerca su 

, campo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30. spettacolo dì 
musica femminista popolare dì 
Antonietta La Testa. 

SPAZfOUNQ tVlcoio del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30: « Les Ne¬ 

gre» », di Jean Geitel. Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani Teilaccio - Te- 
lelooo 654.21.41) 

Alle 21,15: « Ohi quelle gran¬ 
di battaglie... ». della Coopera¬ 
tiva Spaziozero. Novità per ra¬ 
gazzi e adulti della Coop. Tea¬ 
trale Spazìozero. Circo riscal¬ 
dato. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45: « lligoofa In 
culide ». da Ifigenia in Aulìde 
di Euripide. Adattamento « re¬ 
gia ,di Abelardo (VM 18). SI 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. SacchL 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, per la serie del¬ 
la musica popolare italiana il 
« Gruppo della Puddica > in un 
programma di canti e tamurrla- | 
te delle Puglie e del Cilento. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Altasten- 

sione ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tet#- 
iono 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in; » Pasquino ». 

Attività ricreative 

PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini - San 
Saba - Tel. 680.2 IS) 

Alle ore 15 e alle 17: « Polli¬ 
cino e l’Orco », di A. Ferrari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel Quartiere-Oua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 17, 
lavoro di sez:one e ricerca so¬ 
ciale. Visite ai genitori dei bam¬ 
bini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 Tel. 722.311) 
Alle ore 10, Palazzo Venezia' 
Sala Barbo in collaborazione con 
il Sindacalo Arti Visive CGIL 
Assessorato ai problemi della 
cultura del Comune dì Roma. 
Animazione leat.-ate sulla scuola 
dell'obb.'igo. Ore 17, in Via Cat¬ 
terò 10. nel Centro Socio Cul¬ 
turale Carbalella: « Pedalini bu¬ 
cati », di R. Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 
16; Trastevere • Tei. 582.049) 
Alle ore 16,30; e C’era una 
volta un bosco », di Aldo 
G.ovannetI:. con D. Palaliello, 

A. Cipriano. G. Colangeli e la 
partecipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87 832.254) 

Alle ore 16.30. le Mario¬ 
nette degli Acceticila co.t; « Cap¬ 
puccetto Rosso ». Ne.rinlerval- 
lo; « Inventiamo un'altra favo¬ 
la » con il burattino Gustavo e 
la partecipazione dei bambini. 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 
- Tel. 315.373)_ 

Alle ore 16. il leatrìno del Pa¬ 
gi accio Crispino con Gunilla e 
Compagnia: « Ghirìgori e scara¬ 
bocchi », di P. D’Alpi. Spetta¬ 
colo di animazione con la par- 
tee paz.one dei bambini. 

CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Alle ore 21. spettacolo unico: 

« Arriva Charlie Bruwn », di M. 
Schultz. Prezzo L. 500 t 

CIRCOLO CULTURALE F.C.CI. 5. 
LORENZO (Via dei Latini, 73) 
Alle ere 19. Edmo.nda Aldini 
leggerà paes e di P. P. Pasol:- 
n . Nel corso dello spettacoio 
saranno proiettate diapositive e 
riprese co.n videotape. 

R.D.A. D’ESSAI (Via C. Ferrari, 
n. l-A - Tel. 384.334) 

Alle ore 15 e 22.30: « Un 
uomo per tulle le stagioni ». 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO E LA I 
bocca (Via del Mattonato 29 
TcL 589.40.69) 

Alle ore 17, 20, 23: ■ Anato¬ 
mia di un omicidio ». 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via ■*- 
naco, 3 - Tel. 862.530) 

Alte ore 16 30. 18.30. 20.30, 

22 30; « Tutte le ore feri- 

scone, l'ultima uccide ». regia 
di 1. P. McIviPe. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel 58).63.791 
Al'e ore 17. 19.15. 21.30, 

23.45: « Hello Dolly », di Ge¬ 
ne Kelly. 

CINE CLUB TEVERE (Via PempM 
Menno, 27 - Tel. 312.3831 
« RXM: destinazione luna ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589 57 83) 

« La lunga lìnea grigia ». di 1. 
Ford (1955). 


SABELLI CINEMA (Via del Sa- 
belll, 2 - Tal. 492.610) 

Alle ore 19, 21, 23: a Raccon¬ 
ti del terrore », di R. Corman. 
IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: ■ Requle- 
scant ». di Lizzani. 
MONTESACRO ALIO (Via Emilio 
Praga 45 Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30 e 22,30: « Mor¬ 
ie a Venezia », di Luchino Vi¬ 
sconti. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldi, 56) 

Alle ore 16,30, 18,30, 20,30. 
22.30; « Le a‘«venture di Davy 
Crockett » di N. Foster (1956). 
MURALES (Via dei Flebaroll, 
n. 30-B) 

Alle ore 22; Sweet Folksongs, 
con M. Sarantonlo e Paolo Be¬ 
nigni. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’All- 
beri, 1-C Via delta Lungara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 1 - Alle ore 19: « Lady 
Shiva », con Creta Garbo. 

Alle ore 21: < Palala d’amour » 

- « Thumbelllna » • « Lassammo 
'Ila ’ddio ». 

Studio 2 - Alle 17. 19, 21, 23: 

« Wanda ». 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOCNI (Plazz*- 
la elodie • Tel. 389.869} 

Tutti I giorni due spettacoli: 
alla ora 16,15 • ella 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. C. Pepe 
Tel. 731.33.0B L. 800 

Drum l’ultimo Mandingo, con 

K. Norton - OR (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

GIULIO CESARE - Viale C. Ce¬ 
sare, 229 

Tal. 353.360 U 700-800 

Decamerone nero, con B. Cun- 
' ningham - SA (VM 18) - Ri¬ 
vista 

VOLTURNO • Vie Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

I traumatizzati del sesso - Rivi¬ 
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R. Da Niro 
OR (VM 14) 

AIRONE - Via Udia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La chiamavano tultl.^ Susy Tel- 
lalunga, con C. Morgan 
C (VM 18 ) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 

Stop a Greenwich Village, con 

L. Baker - DR (VM 14) 
ALFIERI - Via Rapetti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

AMBA55ADE - Via Acc Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
AMERICA • V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Missouri, con M. Brando - DR 
ANIENE • Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

^^l.’ult!ma donna, con G. Oepar- 
^dìeu - DR (VM 18) 

ANTARE5 - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 U 1.200 

Mina, con L. Minnelli - 5 
APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tei. 779.638 L. 1.300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel- 875.567 L. 1.200 

Takifig oli, con B. Henry 
SA (VM 18) 

ARISTON • Vie Cicerone, 19 
Tel. 353.330 1. 2.500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 37 
Tel. 3«)0.35.46 l_ 2.100 

Mr. Klein, con A. Dclon - DR 
ASTOR - V. B. degli Ubeldl, 134 
Tel. 622.04.09 l_ 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ASTORiA - P.zza O- da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fnbian - DR (VM 18) 
ASTRA Viale Ionio. 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

CalHvi pensieri, con U. To- 
cnazzi - SA (VM 14) 
ATLANTIC Via luscoiana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1j«00 | 

Missouri, con M. Brar^do - DR ' 
AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.6C'6 L. 1.000 

Missouri, ccn M. Brando - DR 
AUSONIA Via Padova. 92 
Tri. 426.t6« L. 1300 

L’ultima doona, con G. Depar- 
d.eu - OR (VM 18) 
AVE*:TìNO ■ Via Pir. Cestta, 15 
Te:. 572.137 1. 1300 

Bregliatcio d'amore, con E. M. | 
Salerno - 5 

BALDUINA Pluza Balduina 
Tel. 347.592 U 1.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tri. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzzila Med. d’Oro 
TcL S40.BB7 L. 1.300 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
BOLOGNA Via Stamira. 7 
TeL 426 700 L. 2.000 

Natala In casa ^appuntamento, 
con F. Fabian • DR (VM 18 ) 
BRANCACCIO - Via Merulaoa 344 
Tal 7353S5 U 1300-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL VIb «Monnl. 39 
TeL 393.230 L. 2.000 

Il corsaro della Giamalca 
(prima) 

capranica • Ptozai Ca pr a nica 
Tal S7934.BS L. 1.600 

L'ulHma donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 13) I 


CAPRANICHETTA - Piazza Mon- 
tocitorlo 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Squadra antifurto, con T. Miliari 
C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • V. Vtlerbo 11 
Tal. 869.493 L 900 

Il Federate, con U. Tognazzl - C 
MODERNETTA - Piazza della Ra- 
pubbllca 
Tel. 460.285 

Sorbole che romagnolel con M. 
R. Riuzzi • C (VM 18) 
MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14/ 

NEW YORK • Via dalla Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Il deserto del tartari, con J. 
Perrin • DR 

N.I.R. - (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mostaccleno • EUR) 
Squadra aniliurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • Via NIoba 30 
Tel. 611.16.63 

Novecento - Atto I, con G. Da- 
pardicu - DR (VM 14) 
NUOVO STAR . V. M. Amari, 18 
Tel. 789,242 U 1.600 

Missouri, con M. Brando - OR 
OLIMPICO - Piazza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Con la rabbia agli occhi, con Y, 
Brynnar - DR (VM 14) 
PALAZZO . Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.3) L. 1.500 

Brulli, sporchi e calllvl, con N. 
Mantredi - SA (VM 14) 

PARIS • Via Mignagrecla, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO ■ Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Murder by dealh (■ Invilo a 
cena con delitto»), wilh A. 
Guinness - SA 

FRENESIE • Via A. da Clussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
QUATTRO FONTANE ■ Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

QUIRINALE ■ Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L’immagine alto specchio, con I. 
Bergman OR (VM 14) 
QUIRINETTA ■ Via Minghetll, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.S00 

Le due sorelle, con M. Kiddcr 
DR (VM 14) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Missouri, con M. Brando - DR 
REALE Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REX ■ Corso Trieste, 118 

Tel. 864.16S L. 1.300 

Brogliaccio d’amore, con E. M. 
Salerno - S 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481. i_ l.BOO 

Febbre da cavallo, con L Proiet¬ 
ti ■ C 

RIVOLI ■ Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lynrton, con R. O'Neal 
DR 

ROUCE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

Complesso di colpa (prima) 
ROXV - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
ROVAI - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Il corsaro della Ctamalca 
(prima) 

SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 U 1.500 

Nina, con L. Minnelli • 5 
SUPERCINEMA ■ Via A. Oepre- 


Tel. 351.581 L 

Nina, con L. Minnelli 


SUPERCINEMA ■ Via A. Oepre- 
tis, 48 

Te). 485.498 L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi SA (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Oepretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Natale in casa d’appuntamento. 


con F. Fabian 

DEL VASCELLO 
Tel. 586.454 


DR (VM 18) 
Piazza R. Pilo 
L. 1.500 


Complotto di lamigtìa, con B. 
Harris * G 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Le impiegate stradali, con F. 
Benussi • S (VM 18} 

DUE ALLORI ■ Via Casilina, 525 
TeL 273.207 L. 1.000-1.200 
Le Impiegate stradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

Novecento - Allo II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
EMBAS5Y - Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Caro Michele, con M Melato 
DR 

EMPIRE - V.te R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Scralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE - Piazza In Lucina 

TeL 687.556 L. 2.500 

Il deserto del tartari, con J. 
P«rrin - DR 

ETRURIA • Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

La vendetta deU’uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
EURCINE Via LIszt. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L'eredità Ferrsmont:, con D 
Sanda - DR (VM 18) 

EUROPA Corso d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Bissolatl. 47 
Tel. 475.11.00 L. ’.SOO 

Bulialo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman SA 
FIAMMETTA Vìa San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

CAROEN V.le Traslevera. 24G-C 

TeL 582.848 t. 1300 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
giardino Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Taking oli, con B. Henry 
SA (VM IS) 

gioiello via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 l_ 1.500 

Invilo a cena con delitto, con 
A. ()uìnness - SA 
GOLDEN Via Taranto. 36 
TeL 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavetto, con L 
Proietti C 

GREGORY V. Gregorio VII. ISO 
Tel. 638.06.00 t- 2.000 

Mary Poppino, con I Arvlrews 
M 

HOLYDAV Largo B. Martello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
KING Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini dei Preaidenie. 
con R Redtord A 
INDUNO Via G. Indono 

Tri. SS2.49S I- 1.600 

Invito a cena con delitto, con 
A Guinness SA 

LE ginestre Casalpelocco 

Tel. 609.36 38 L. I.SOO 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J Nicholson 
DR (VM 14) 

LUXOR Via Forte Braschl. ISO 
Tri. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via APsMa Nuova 
TeL 786 086 L. 2.100 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

MA1ES1IC Piazza SS Apostoli 
Tri. 649.49.08 L. 2.000 

La chiamavano tuttl.^ Susy Tel- 
talunga, con C Morgan 
C (VM 18 ) 

MERCURT Via 41 P Castello 44 
Tel 6S6.17.67 U 1.100 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montcsano • C 


METRO DRIVE IN • Vii Cristo- 
. loro Colombo 

Tel. 609.02.43 " L. 1.000 

Complotto di lanilglla, con B. 
Harris - G 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.40U L. 2.500 

Tulli gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord - A 
TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Complotto di famiglie, con B. 
Harris G 

TRIOMPHE - P.za Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Brutti, sporchi e cattivi, con N, 
Manfredi • SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburlina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
' DR (VM 14) 

UNIVERSAL - Via Bari 18 
Tei. 856.030 

Il corsaro della Clamaìca 
(prima) 

VIGNA CLARA • P.za JacinI, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

L’uomo che iuggi dal futuro, 
con R. Duvall • DR 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (ex Macrys) • V. Ben- 
tivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Rassegna: L’altra (accia del pia¬ 
neta delle scimmie, con J. Fran- 
ciscus - A (VM 14) 

ABADAN Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

La moglie vergine, con E. Fc- 
nech - S (VM 18) 

AFRICA - Via Galla o Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ALASKA • Via Tot Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ALBA 0-ESSAI - Via Tata Gio¬ 

vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
AMBASCIATORI - Via Montebei- 
•o, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

APOLLO Via Calroll, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Easlwood - A 

AQUILA Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

La moglie erotica, con D. Wla- 
ininck - 5 (VM 18) 

ARALDO Via Serenissima, 215 

Tel. 254.005 L. 500 

Tutti possono arricchire tranne 
I 1 poveri, con E. Montesano • C 
! ARCO Via Tlburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARIEL Via Monteverda, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUCUSTUb L. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800-600 700 
La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cava!!o, con R. Harris - A 
AURORA Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

Il selvaggio, con M. Brando 
DR 

SDITO • Via Leoncavallo, 12 
Tel. 83t.01.9S L. 700 

Blull storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
BRASIL Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 700 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

li vento B il Icone, con S. Con- 

nery - A 

BROADWAY • VI» del Narcisi, 24 
Tel 281.57.40 L. 700 

Novecento • Allo I, con G. Dc- 
pardìeu - DR (VM 14) 
CALIFORNIA Via dell» Robinie 
Tel. 281.80.12 U 700 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

CASSIO Via Cassia. 694 

L. 700 

Il gallo con gli stivali - DA 
CLODIU Via Riboly. 24 

TeL 359.56.57 U 700 

La vendetta deH’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
COLORAOU V. Clemente III. 28 
Tel. 627.96.06 I- 600 

Paperino c C. nel Far West 
DA 

COLOSSEO V. Capo d’Alrlca, 7 
Tri. 736.255 L. 600-500 

Il dittatore dello stalo lìbero 
di Banana», con W. Alien - C 
CORALLO Piacze Orla. 6 

Tri. 254.524 L. 500 

Blutt storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
CRISTALLO Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

DELLE MIMOSE V. V. Marino 20 
Tel 366.47.12 U 200 

Blull storia di truffe c di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
DELLE RONDINI VI. delle Ron 
dini 

Tri 260.153 L. 600 

King il massacratore del Kung 
Fu 

DIAMANTE ■ Via Prenestlna 230 
Tel 29S 606 l_ 700 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

OORIA Via A Ooria. S2 

Tel 317 400 L. 700-600 

Candidato alfobitorio, con C. 

Bro-ison - G 

EDELWEISS Via Cibelll, 2 
Tri. 334.905 L. 600 

A qualcuno placo caldo, con M. 
Monroe - C 

ELDORADO V.lc dell'Etercito 28 
Tri. S01.06.S2 L 400 

Squadra d’assalto antirapina, 
con K. Knstoflerson 

DR (VM 18) 

ESPERIA Piazze Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ESPERO Via Nomentana Nuora 
Tel. 893.906 I- 1.000-800 
Il secondo tragico Fanlozzì, con 

P, V.licggio - C 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fieri 

Tri. eS6 43.9S U 6S0 

Il dormiglione, ccr W. Alien 
SA 

HARLEM Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 U SOO 

Il cittadino si rìbctla, ccn F. 
Nero • OR (VM 14) 
HOLLYWOOD Via del Pigneto 
Tri. 290.851 U 600 

Il secondo tragica Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
TeL 422.898 L. 700 

La moglie erotica, con D. Wia- 
mlrck - S (VM 18) 

LEBLON - Via Bembelll. 24 | 

Tel. 552.344 L. 600 

Cirolimoni, ccn N. Manfredi 
DR 

MADISON Via C Chlabrera 121 
Tri. 512.69.26 L. 800 . 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

MONDIALCINE (aa Faro) - Via 
- del Trullo, 330 
TeL 523.07.90 U 700 

Amiti mici, ccn P. Noiret 
SA (VM 14) 

NEVAOA Via di Piatralala. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Zorro. con A. Oelen - A 
NIACARA Via P. Malli. 10 
Tri. 627.32 47 U SOO 

Se mi arrabbio spacco tutte 
NUOVO Via Asclanghi, 10 
Tri 588.116 U 600 

Tutti possono arricchirà tranne 
I poveri, con E. Montcsano - C 


NUOVO FtOENe • Via Radico, 
tani, 240 L. 600 

Noi non slamo angeli, con P. 
Smith - C 

NUOVO OLIMPIA - VU S. Lo- 
ronzo in Lucina, 16 • 

Tri. 679.06.95 L. 700 

Piccoli omicidi, con - E. Couid 
SA (VM 14) 

PALLADIUM - P,za 8. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

' Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montessno • C 
PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tri. 475.99.98 U 700 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

PRIMA PORTA • P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Salari Express, con C. Gemma 
A 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tri. 416.903 L. 450 

L’Italia s’ò rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tei. 679.07.63 L. 700-600 
Todo Modo, con G. M. Voloiv 
té - DR (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI V. S. Sabe 24 
Tri. 570.827 L. 500 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

SALA UMBERTO - Via della Mer* 
cede, S6 

Lo zingaro, con A. Dalon - OR 
SPLENOIU Via Pier delta Vigna 
Tel. 620.205 L 700-600 

Piaceri erotici, con L. Romay 
DR (VM 18) 

TRIANON Via M. Scevola, tOt 
Tel. 780.302 L. 600 

Medea, con M. Calla» 

DR (VM 18) 

VERSANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Drum l’ullimo Mandlngo, con 
K. Norton - DR (VM 1B) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro e Conzales, dente per 
dente - DA 

NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 U 500 

Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

ODEON • P.za della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Donna sposata cerca superdotato 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia d«l 
Cimento, 47 

Sandokan prima parte, con K. 
Bcdi - A 

AVILA • Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.583 L. 500 

Il poliriotio della brigata cri¬ 
minale, con J. P. Beimondo - A 
BELLARMINO Via Panama. Il 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Agente 007: una cascata dì dia¬ 
manti, con 5. Connery • A 
BELLE ARTI Viale Belle Arti 8 
Tei. 360.15.46 L. 400-500 
La spada nella roccia - DA 
CASALETTO • Via del Casaletio 
Tel. 523.03.28 L. 300 

L'inferno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

CINE FIURELLI Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L- 400-SOO 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

CINE SORGENTE 

Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

La Jena dalle zanne d'acciaio, 

I con Chin Lon - A 
COLUMBUS 

Un animale chiamato uomo 
CHISOCUNO Via S. Gallicano 7 
Tei. 588.225 L. 500 

Un piccolo grande uomo, con 
D. Hofiman - A 
DEGLI SCIPIONl 

Piccole donne, con E, Taylor 
S 

DELLE PROVINCE Viale delle 
Province, 41 

L’eroe dello strada, con C. 
Bronson - DR • 

DON BOSCO Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 

. Per un pugno di dollari, con 
C. Easlwood - A 
DUE MACELLI • Vicolo Due Ma¬ 
celli. 37 
Tei. C73.19I 
Robin Hood - DA 
ERITTEA • Via Lucrino. S3 
Tel. 838.03.59 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

EUCLIDE • Via C. dal Monte, 34 
Tel. 802.511 L. SOO 

My Fair Lady, con A. Hepbum 
M 

FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Sandokan seconda parte, con 
K. Bedi - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Tre contro tulli, con F. Sinatra 
A 

CUADALUPE 

Maciste il vendicatore dei Maja 
LIBIA 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

MAGENTA • Via Magenta, 40 
Tri. 491.498 L. 300-450 

Cenerentola - DA 
MONTE ZbBlU Via M. Zeblo 14 
Tri. 312.677 L. 400-450 

Per un pugno di dollari, con 

C Easlwood - A 
NOMLNTANU Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

L'incredibile viaggio verso l’Igno¬ 
to, con R. Milland - S 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tri. 530.646 L. 300-350 

Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 

ORIONE Via fortona. 3 

Tel 776 960 L. SOO 

005 malli da Hong Kong con 

furore, con i Charlots - C 
PANFILO Via Paisietlo. 24-8 
Tel. 864.210 L. 600 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 
SALA CLEMSON - Via G. Bo- 
doni. 59 

Tri. 576.627 L. 300 

11 vento c il Icone, con 6. 

Conntry - A 

SALA 5 SATURNINO Via Va*- 
cinio. 14 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
SAVERIO 

Le avventure di Pinocchio, con 
N Manirlcdi • DR 
SANTA MARIA AUSILIATRICE 
Piazza S. Maria Ausiliatrìca 
Tri. 783.605 L. 400 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

SE5SORIANA - Piazza S. Croce 
in Gerusalemme 10 
Tri. 757.66.17 t- 360 

La conquista del West, con Q. 

Pcck - DR 

STATUARIO - Via Squillace, 1 

Tel. 799.00.86 L. 400 

Boalniks i marinai della doin»' 
nica, con R. Morse - C 
TIBUH Via degli EiruschI 36 
Tel 495 77 63 l_ ISO 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

TIZIANO Via Guido Reol. 2 
Tri. 392.777 

Sansone e Dalila, con V. Mò- 
lure - SM 

TRASPONI INA - Via della Cd» 
ciliazion*. 16 

Tri. 656 98.21 L 350-406 
Il temerario, con R. Rediord 
A 

TRASTEVERE 

I Ire giorni dei Condor, con R. 
Redford • DR 

TRIONFALE Via SavoraroU 36 
Tri. 353.198 I- 300-406 

Tre contro tutti, con F. Sinatr» 
A 

VIRTUS 

Silveslro gallo maldestre • DA 

ACILIA 

DEL MARE Via Aotooain 
Tri 605.01.07 

Ci rivedremo all’inferno, con L 
Marvin - DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Qualcuno velò sol nido dal cu¬ 
culo, con J. N.cholson 
DR (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Invito a cana con delitto, OKI 
A. Gu.nncss - SA 
SOPERCA 

(Non pervenoto) 
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l'Unità / sabato 20 novembre 1976 


Crescente mobilitazione popolare contro Teffettuazione della finale di Coppa Davis 

La Giunta provinciale dì Roma 

« No» a Cile - Italia 

Anche dal CC dei PSI « No » alla trasferta - Occupata pacificamente ieri 
mattina la sede della Federtennis da giovani del Comitato di boicottaggio 


Lettera di un campione di rugby 

«Giotherete a tennis 
nello stadio 
delle torture»? 


Ivo MazzuccìtcUi, JJ anni, seconda linea dell’ 
Algida Roma ed ex capitano della nazionale 
di rughi/, ci ha inviato la lettela, che volen¬ 
tieri puhhlirhinnio come suo contributo alla 
battaglia per annullare la trasferta dei tenni¬ 
sti azzurri a Santiago del Clic. Ivo Mazzuc- 
elicili è laureato ni biologia ed insegna chimica 
degli alimenti /” uno dei punti di forza della 
sguadra romana e può Cysere considerato uno 
dei migliori giocatori italiani non so’o di oggi 
ma di sempre. Giocherà ancora guesVanno 
e poi smetterà: non gli è più pos.sibile, in¬ 
fatti, conciliare l'impegno a tempo pieno nella 
scuola con una piutica sportiva ad alto livello. 


« Caro tlircttore, 

con questa lettera de¬ 
sidero dare un contribu¬ 
to personale alla batta¬ 
glia promossa da vano 
organiz/azioni democra¬ 
tiche contro la disputa 
della finale di Coppa Da¬ 
vis, recentemente ratifi¬ 
cata dalla FIT, che si do¬ 
vrebbe tenere a Santia¬ 
go del Cile il 17 novem¬ 
bre prossimo. 

La frase ” ...niente po¬ 
litica nello sport... > non 
è stata ancora cancellata 
del tutto dalla termino¬ 
logia corrente perchè 
serve ancora a masche¬ 
rare alcuni individui che 
vedono nello sport un 
mezzo per affermare 1 
loro interessi o per pro¬ 
pinare, in maniera mol¬ 
to sottile ma altrettanto 
velenosa, certe idee di 
chiaro stampo fascista. 
Le discussioni, i dibattiti 
pubblici, le prese di po¬ 
sizione di organizzazioni 
democratiche sportive e 
non sportive di questi 
giorni sulla partecipazio¬ 
ne o no alla finale dì 
Coppa Davis in Cile, so¬ 
no la prova lampante 
che anche lo sport con¬ 
tiene dei presupposti po¬ 
litici ben precisi che de¬ 
vono essere messi in lu¬ 
ce .so lo sì vuole ancora 
considerare un momento 
di crescita culturale e di 
vero benessere psico-fi¬ 
sico. 

Come giocatore posso 
affermare che non si ri¬ 
mane insensibili alle sol¬ 
lecitazioni ambientali; gli 
applausi, le grida, i fi¬ 
schi. possono creare dei 
condizionamenti psicolo¬ 
gici determinanti a se¬ 
conda della sensibilità 
deiratleta. Ora desidero 
domandare a Panatta, 
Barazzutti. ed agli altri 
componenti della forma¬ 
zione azzurra, i quali 
spesso si rifiutano dì gio¬ 
care la palla se qualche 
spettatore fa rumore su¬ 
gli spalti, come faranno 
a non udire le urla di 
dolore dei patrioti cileni 
massacrati e il rimbom¬ 
bo dei fucili che ancora 
echeggiano per gli stadi 
di Santiago. Come faran¬ 
no a non rabbrividire 
pensando che nello stc.s- 
,so spogliatoio dove si 
cambieranno, molto pro¬ 
babilmente. furono tor¬ 
turati uomini c donne 
con metodi simili alle SS 
tedesche. Come faranno 
a sopportare la vicinan¬ 
za del fucile dei militari 
di scorta che è forse lo 
stesso che ha ucciso c uc¬ 
ciderà ancora cittadini 
cileni. Vi.sitando Daehau. 
Auschwitz. Buchenwald 


non si può trattenere 
l’odio e lo sgomento per 
i crimini consumati in 
quei luoghi dal regime 
na/ffascista di Hitler. 
Co.si, non .si può far fin¬ 
ta, .<> 0111011(10 nominare 
Santiago del Cile, dì igno¬ 
rare che nello stadio Na- 
cional furono consumati 
gli stessi crimini, diversi 
per numero, ma con la 
stessa matrice fascista. 

Se i tennisti convocati 
non sentono tutto que¬ 
sto. o sono complici, più 
o meno coscienti, del re¬ 
gime dì Pinochet o sono 
diventati dei perfetti ro¬ 
bot. insensibili ad ogni 
sollecitazione umana, che 
sanno adoperare con 
molta abilità la racchet¬ 
ta. ma sempre robot, 
programmati da altri se¬ 
condo un piano che deve 
rispondere agli interessi 
pubblicitari dei grossi 
gruppi commerciali in¬ 
ternazionali. 

Personalmente sono 
fermamente convinto che 
non bisogna andare in 
Cile per non dare a Pi- 
iiochet, e a chi lo sostie¬ 
ne, la possibilità di at¬ 
tuare una distensione e 
normalizzazione dei rap¬ 
porti internazionali at¬ 
traverso lo sport, specu¬ 
lando ancora una volta 
sul falso concetto che 
nello sport la politica non 
c’entra. Desidero preci¬ 
sare inoltro che il rifiu¬ 
to di giocare in Cile non 
deve essere l’unica ini¬ 
ziativa contro il regime 
fascista di Pinochet. ma 
solo un primo momento 
di aggregazione di vasti 
strati della popolazione 
per spingere le autorità 
governativo verso deci¬ 
sioni che rafforzino l’iso¬ 
lamento intemazionale 
del regime cileno e che 
aderiscano a quelle ini¬ 
ziative che intendono fa¬ 
vorirne il rovesciamento. 

Sono convinto che un 
rifiuto totale da parte 
dei giocatori, della FIT 
e degli organi di gover¬ 
no non ci sarà per i mol¬ 
teplici interessi ccnmo- 
mìci in balio, ma sono 
altresì convinto che non 
voler ascoltare minima¬ 
mente le voci delle orga¬ 
nizzazioni democratiche 
e dei singoli individui 
voi-amentc antifascisti, 
magari proponencto di 
giocare la finale in cam¬ 
po neutro, vuol dire an¬ 
cora una volta conside¬ 
rare l’antifascismo solo 
un atteggiamento cele¬ 
brativo o, peggio, lascia¬ 
re che gli intepcsci eco¬ 
nomici abbiano .«emprc il 
sopravvento ». 

Ivo Marzucchelli 


DOMANI MANIFESTAZIONE ALLA TIBURTINA 


Le prc.se di posizione con¬ 
tro l’effettuazione della f.- 
nale di Coppa Davis fra il 
Cile e ritoliu n Santiago au¬ 
mentano. di giorno in gior¬ 
no. in tutto il paese da par¬ 
te di forze politiche, organi 
del governo locale (Regioni. 
Provincie. Comuni), a.ssov-ia- 
zioni culturali e del tempo 
libero, .società sportive, orga¬ 
nizzazioni sindacali e sin'zoll 
sportivi. Al centro di es.se, 
unanime, è la richiesta che 
il CONI e il governo, ma so- 
pr itlutto il governo, perché 
quello del viaggio u San¬ 
tiago e innanzitutto un 
problema politico, intersen- 
gano deci.-amenle per impe¬ 
dire la tni.sferta delia no.aiia 
rappre.sentotiva. Contro la 
tra.sferta si è pronunciata 
anche la Giunta provincia'o 
di Roma, riunita .sotto la 
presidenza di Iiumberto Man¬ 
cini. In un comunicato emes¬ 
so al termine dei lavori .«1 
afferma che, consapevole di 
esprimere i .sentimenti della 
popolazione di Roma e pro¬ 
vincia. manifesta vivo .sde¬ 
gno per ratteggiamento del 
CONI c il silenzio del gover¬ 
no tendenti a far partecipa¬ 
le gli atleti italiani aH'lncon- 
tro di tennis per la Coppa 
Davis in Cile. 

.( L'avvenimento — prose¬ 
gue il comunicato — anche 
se sportivo, si qualifica come 
un evento politico: infatti 
non si può dimenticare che 
il governo eversivo di Ptno- 
chet perseguita e tortura la 
massa degli sportivi cileni, 
mentre i tennisti che si ac¬ 
cingono ad affrontare i no¬ 
stri atleti hanno più volte 
dichiarato il loro sostegno c 
solidarietà alla dittatura. 
Non partecipare all’incontro 
significa isolare la dittatura 
fascista cilena ed essere più 
vicini e solidali coi lavora- 
tnri e col popolo cileno, vit¬ 
time di sopraffazione. Solo 
così agendo — conclude il co¬ 
municato — si potrà onorare 

10 sport intc.so come simbolo 
di fratellanza e di giustizia ». 

Anche il Comitato Centra¬ 
le del PSI si è pronunciato 
contro la disputa di Cile- 
Italia votando un ordine del 
giorno in cui esprime la « in¬ 
dignazione più profonda » 
per la decisione di andare a 
Santiago presa dalla Feder¬ 
tennis. chiede ai tennisti di 
non andare «anche nel ri¬ 
cordo della figura del Presi¬ 
dente Allende o dei martiri di 
Unidad Popular» e impegna 
« i gruppi parlamcntori del 
PSI a promuovere le inizia¬ 
tive più idonee » per impe¬ 
dire la trasferta. 

Intanto, ieri mattina a Ro¬ 
ma, un gruppo di giovani del 
Comitato di boicottaggio per 
rincontro Cile-Italia ha oc¬ 
cupato la sede della Feder¬ 
tennis. Il gruppo ha inteso, 
con li suo gesto, protestare 
con i dirigenti -sportivi per 

11 program.mato viaggio dei 
tenni-sti italiani in Cile Men¬ 
tre alcuni giovani i.ssavano 
bandiere cile.ue di « Unidad 
Popular » nella .sede della 
FIT di viole Tiziano veniva 
improvvi.sata una conferenza 
stampa olla quale presen-'ia- 
va il segretario della Feder- 
tenni.s. Camcli. e. in un se¬ 
condo temno. partecip.ava ii 
segretor.o generale del CONI. 
Pescante. 

I ranpre.ser.tanti del Comi¬ 
tato di boicottagg o davano 
lettura di un comunicato in 
cui. tra l'a’Pro. veniva af¬ 
fermato che 'a manifestazio¬ 
ne « vuo’e av^re >1 ‘^tgriifica¬ 
io di un ulteriore anpePo al¬ 
le autorità, ed in primo luo¬ 
go al presidente del Consf. 
o’’o ed al min’stro dcali 
F'-tcri. perché prendano atto 
che non n”ò rimanere mu¬ 
ti di fronte alfa mnb-Plnz’O- 
ne nonoipre >e''mam'''n'e de¬ 
cise ad impedire la finale di 



Dopo la felice parentesi azzurra con linghilterra 

Due <^bìg-match» in campionato: 

Napoli-Lazio e Perugia-Torino 

. • 1 ‘ 1 

Attesa per Bologiia-Milan — La Fiorentina cerca la prima vittoria casalinga 
con il Catanzaro - Roma-Foggia alFOlimpico - La Juventus riceve il Verona 


non si gioca 
tra filo spinato 


Sconfìtto Knudsen per K.O. allo settima ripresa 

Vaisecchi resta «europeo» 

Benacquista sconfitto a Milano da Cabrerà per k.o.t. alla settima ripresa 


R.ANDERS. 19 
Con un fulmin.anto .ko al..i 
settima riprcs-a l'italiano Ger¬ 
mano VaLsccchi si e brilhan- 
temcntc r:confcrm.ito c.imp a 
ne europeo dei pesi mcd.. Lo 
sfidante, il danese Pou! Knu¬ 
dsen centrato da un upper¬ 
cut è rinvisto a terra prno 
d: sensi per tre minuti. 
Vittoria limpida e di po¬ 
tenza che non lascia ad.to a 
dubbi su'.Ia prestazione e la 
consistenza di quello che m.ol- 
ti già definiscono l’astro emer¬ 
gente della boxe italiana. Lo 


Grazie ai calci di rigore 

Alla juniores azzurra . 
il torneo di Montecarlo 

MONACO. 19. 

La Nailana.e itaiia.-ia jui.orcs 
ha V alo 0391 il Torneo 9 o^a.-vilr 
di Montecarlo r.se.-valo a rapr-re- 
(tntat.ve nai ona.l. Gli a:;-jrrinl 
hanno battjto nella (mal ts'ma la 
Rf-T, dopo 1 cale, di rigore, -per 
4 a 3. I novanta m nuti d. s»xo 
•! erano co.nclusi 0-0. I r gon de¬ 
gli italia.ni sono stat. trasformati 
Di Gennaro. Serena. Coil-a e 
Ambd. Da notare che il t>orttere 
Uil-ano Ors. ha parato dj& rloor.. 
Per il terzo posto l'URSS na bat- 
hato la Jugos'a/.s per 1 a 0. 


stcs'o computo delle r.prese 
piri.i cl" .aru- su .'ette rouncln 
d_spj; il.. V.Tlsecchi .-e ne c 
aggiud-.cat. .=c.. Nel ;>econdJ 
round Knud.-on è ancLnto ad¬ 
dir.ttur.v al t.appeto p-er ben 
due volte. 

Euforia negli spogli.itoi del- 
rit.t':.anoi «Ho capito sin 
dal principio che avrei \:n- 
to — ha dotto Va'-sccchi rag- 
ci.Lnte — Knudocn è -jii buoii 
paglie mie troppo scoperto 
in difesa. Ho an-ulo modo di 
i controllare l'incontro con il 
j sinistro ed aspett-are Tocca- 
sione buona. Onestamente de¬ 
vo ammettere che alU fine 
della quarta riprtsa ho ac¬ 
culato -a ritanchezza m.a for- 
tun.itamente mi sono ripreso 
presto ». 

«L'elemento dec.s;vo è sta¬ 
ta la tattica intelligente di 
Germano — ha detto il ma¬ 
nager di Valsecchi. Bruno 
Br.inchin. — sapevo che Knu¬ 
dsen sarebbe partito all’ar- 
rembaggio ed ho detto a 
Valsecchi di aspettarlo e col¬ 
pirlo quando lo riteneva op¬ 
portuno ». 

Secondo l’arbitro, la chiave 
di volta dcU’incontro è sta¬ 
to il second round: « Knud 
.scn non si è più ripreso » 
egli ha detto. 

Dal canto suo il manager 
del danese Mogens Palle ha 


; detto d: no.i r.**-;ii'.V.ilscr ! 
! eli. 'in \ i..do df-?n; j.\- drl I 
1 t iolo c c.ue .'Ur n.'obihi .‘.i I 
di r.co.iiornia contro r.ng.-j^-r 1 
Allan M.ntcr. ch-c dosra ;n- 
j coltrare entro du-" mesi, so- i 
j no scar.'C. .-\ Milano intanto | 
, 1 argentino Cabrerà ha bat- I 
! luto por KOT. alla tcttmia 1 
j ripresa Benacquista. dopo un j 
I combattimento «appa.-v'.onan- 1 
Nei 


# Uno dei tanti manifesti 
di Cile-Italia a Santiago 

Coppa Davis fra Cile e Ita¬ 
lia ». 

Dal canto loro Cameli e 
Pe.scante. in modo partico¬ 
lare il segretario generale 
del CONI, hanno sastcnuto, 
ancora una volta. !n vieta te¬ 
si della divisione fra fatto 
sportivo e fatto politico co¬ 
me se non ci fosse una stret¬ 
tissima unione fra i due mo¬ 
menti, chiamando in causa 
il governo per una decisione 
definitiva. 

Era acconsa nel frattempo 
la polizia, che ha fermato 
quattro giovani, peraltro subi¬ 
to rilasciati. 

Stamane il Comitato di 
boicottaggio indirà una ma¬ 
nifestazione di picchettaggio 
davanti al Palazzo delle Fe¬ 
derazioni. E’, però quello 
del Palazzo dciilc Federazioni 
un obiettivo sbagliato. Il pro¬ 
blema è politico e contro il 
governo per il perdurare del¬ 
l’assenza di ogni sua inizia¬ 
tiva tendente a impedire la 
trasferta in Cile deve essere 
indirizzata la protesta. Mera¬ 
vìglia che non lo abbia com¬ 
preso il parlamentare che 
partecipava alla manifestazio¬ 
ne di ieri. Occorre essere 
chiari in questo momento e 
su un problema cosi impor¬ 
tante come Tisolaniento del 
regime golpista cileno: indi¬ 
rizzare protesto contro la 
Federtennis potrebbe genera¬ 
re l’equivoco che si vuole co¬ 
prire il governo f^r le re¬ 
sponsabilità che gli vengono 
da! non essere ancora inter¬ 
venuto. 

Per domani è annunciata 
una manitcstazione, indetta 
dalla Polisportiva Tiburtina. 
con l’adesione della sezione 
del PCI e del Circolo FGCL 
in vi.a Luigi Bellandi. pese 
protestare contro l’effcttue- 
zione di Cilc-Itaiia. 

Intanto, il consislio di faJb- 
hr.ca della FIAT di SUL^flt)• 
N.^, interpretando i scoti¬ 
menti democratici ed nnUfa- 
.•^c sti dc! lavoratori dello sta¬ 
bilimento. esprime, in un suo 
ordine del giorno, una sde- 
gnat-a protesta por il T)ro 
erammalo incontro nel fjimi- 
gerato stad.o di Santiiaao 
dove hanno .subito ’.e p.ù 
atroci violenze 1 democratici 
cileni ad opera dei golpisti 
f,a.=c.sti di P.nochet Le mae¬ 
stranze della FI.AT di Sul- ! 
mona chiedono ferma'nente I 
alle autorità competenti la j 
revoca di t.alc impcrpiolare j 
rioc.sione. j 

II con.-.giio d. fabbrica I‘al- 1 
sidcr e p.C' ole c m'"d“e az en- ! 
de di TARANTO ha inviato . 
al pres'dente dell.i Camera. ‘ 
Ingr.io. e al presidente del 
Senato. Fanfani. un-i richic- ' 
sta perche 1 presidenti dei 
d;;c rami del Parlamento in¬ 
tervengano pc.” impedire che 
la finale Cile Ital a s; f.acc.a. 

II con- g'i o sotto’.incn che, i 
firmai-ari. come rt.ttadmi e 
dcmr'crat.r: ant.fa.-c.-ti. non 
possono a.S-'O'.uta mente ac- 
cefare ch-e 1 nos.-.r: lenn sti 
va.iano a Santiago a rappre- 
sen’ore ’. I:.a...a. 'c ò znifi- 
cherebh"' ’nid re tufo I po- 
Do'o c ’cm"' e cii -'nd'-rc la 
m-mo-a <^J''l pers d'-n'e .Sii- 
v.acior rnit'' d. ti.Ti .a tri 
demoe-mt ci che han.ro .<:3cn- 
ficoto loro v.ta per un 
ideale d 1 Oertà- 

I lavoratori della Fa-re 
Stand.ird ITT ri. ROMA han 
no inv.ato airon. Andreotli 
il .«ezuentc te’.ceramma: «Lo¬ 


di protesta contro la disputa 


vero sport, è un contributo 
morule a quei miliont di uo¬ 
mini c donne cileni che lot¬ 
tano per valori che furono e 
sono tuttora patrimonio an¬ 
che del popolo italiano. Que¬ 
ste le ragioni per cui l’incon¬ 
tro non SI deve fare e il go¬ 
verno deve intervenire ». 

Domani intanto alla Poli¬ 
sportiva Tiburtina si svolgerà 
una imponente manifestazio¬ 
ne di p'-otesta per ribadire il 
NO all’incontro di Coppa Da¬ 
vis di tennis Cilc-Italia, in 
programma a Santiago del 
Cile. La manifesiazionè si va 
ad unire alle già numerase 
prese di posizione di organiz¬ 
zazioni politiche, culturali, 
.sindacali, sportive e degli En¬ 
ti locali (Comune, Regione, 
Provincia). 

La Polisportiva Tiburtinn 
invita a dare adesione alia 
man.ife.stazione che si terra 
nei SUOI locali di via L. Bel- 
larrii 19. telefono 4502702. 


Ceri airocchiello la coccar¬ 
da della vittoria azzurra su¬ 
gli inglPài, il calcio italiano 
torna a giocare il campio¬ 
nato. 

Le partite della «.sesta» 
di andata che si disputeran¬ 
no domani (ore 14.30) pre¬ 
sentano due «big-match»: a 
Perugia e a Napoli. 

Al Pian di Massiano si in¬ 
centrano Perugia e Tonno: 
la partita è importante so¬ 
prattutto per l’inciden/a elio 
potià avere suH'aUa clas.siri- 
ca. Al San Paolo 1 ! Napoli ri¬ 
ceve la Lazio: rincontro s’in- 
ticccia di motivi tccnico-spel- 
tacolari. agonistici e di sla.-».»!- 
fica tali che rende difficile 
prevedere quale sarà il pre¬ 
dominante. A parte il desi¬ 
derio di rivincila che anima 
Vinicio pa.s->ato dalla panchi¬ 
na p.irtenopca a quella bian- 
coazzurr.i o la tradi/irn.ile 
rivalità tra le due squadre, 
in questa circostanza Napoli 
c La/.io dovranno dare l’esat¬ 
ta misura del loro attuale 
vaiolo visto die si giocano 
anche l,i posizione di prima 
delle inseguii nel delle duo 
torinesi, che ancora marcia¬ 
no a punteggio pieno aven¬ 
do — bene o malo — vinto 
tutto le cinque partite dispu¬ 
tate. 

Se queste due sono le par¬ 
tite più importanti e più at¬ 
tese non mancano però ino- j 
tivi intercs.santi anche negli I 
incentri programmati sugli | 
altri campi, come a Bologna | 
dove il Milan (die fin’ora 
pur giocando un calcio di- j 
vertente lia realizzato podii , 
punti) vorrà eco ostinazio- | 
tic incominciare anche a pen- | 
saie alla classifica, mentre 1 
di contro Giagooni. non solo 1 
per vendicare presunti o rea- ] 
li torti del passato, ma an- 1 
die perché la sua panchina I 
vacilla assai, farà di tutto | 
per impedirglielo. j 

Ecco nel suo in.sicme co¬ 
me si presenta il quadro del¬ 
la giornata: 

BOLOGNA-MILAN: Marchie¬ 
rò recupera il « libero » Tu- 
ronc e forse anche Maldera 
potrà giocare. Per dare mag¬ 
giore solidità a! centrocam¬ 
po cd assicurare un filtro 1 
capace di produrre un raf¬ 
forzamento anche in dife.sa 
l’allenatore chiederà a Capel¬ 
lo di giocare in posizione 
leggermente arretrata rispet¬ 
to a quella abituale. Di con¬ 
tro Giagnosi oltre a fronteg¬ 
giare le perduranti assenze 
di Bellugi e Ccreser dovrà 
trovare un sostituto anche 
per Massimdli. 
FIORENTINA-CATANZARO: 

I viola fin’ora lincino gioca- i 


to due partite in casa per¬ 
dendole ctìtrambe. La squa¬ 
dra calabrese non lia certo 
la «caratura» di Lazio c 
Tonno, ma Mazzone non 
j-jolrà dii-porre di Gola. Da 
parte .sua Di Marzio dovrà 
rinunciare a Vignando infor¬ 
tunato. 

INTER-GENOA: Chiappella 
iccupera Onall e rilancia 
Guida in difc.sa, quindi tor¬ 
na allo schieramento pr(>- 
campicnato con Mazzola nu¬ 
mero nove ed Allattasi all’ala 
destra. I genoani -saranno 
forse privi di Rizzo che ri¬ 
sente ancora... della durezza 
del derby. Lo .sostituirebbe 
Chiappara. 

JUVENTUS-VERONA: Pro¬ 

nostico tutto per 1 bianco¬ 
neri galvanizzati anche dal¬ 
la possibilità che il Tonno 
sia arre.stato a Perugia e 
lasci loro il primo posto in 
classifica. Per Trapattrnl 


non ci sono iiroblcmi di for- 
mazirne: al posto di Mormi 
(ancora non ristahilitoi gio- 
cìierà Spinosi. Nelle file dei 
gialloblu, Luppt al po.sio di 
.Petnni sarà l’unica novità. 
NAPOLI- LAZIO: Pc.suola 
cc'ntro Vinicio. Pe.->aola non 
ila ancora tutt.a Napoli dal¬ 
la sua parte o in questa cir- 
cost.inza vorrebbe poterla 
conquistare. «’O bone» !i.i 
il torto (il sedei e sulla pan 
chin.i... nemica. Tia i due 
quello die h.i maggiori dif¬ 
ficoltà ad allestire un.i buo¬ 
na formazirno è cesto V.ili¬ 
no. Il «lilx'ro» c capitano 
della L.izio Wil.sen, contra¬ 
riamente a quello clic si e 
temuto per un infortunio in 
aUcnamento. potrà giocare, 
ma permane Tassenza impor¬ 
tante di Re Ceeconi che per 
la Lazio nrn 0 menom.izione 
da poco. D.( jiarte sua Pe- 
saola per prceauzirne giove- 


Secondo le previsioni della Giunta 

Il bilancio del CONI 
in deficit nel 76-77 


La Giunta del Coni, nella sua 
ullima riunione, ha — Ira l'altro — 
preso In esame il rapporto della 
Commissione linanziaria dal quale 
risulta che, per la prima volta, il 
bilancio deH'Enle ò in delicit, un 
deitcit che sarebbe imputabile non 
all’aumento delle spese ma alla di¬ 
minuzione dello entralo. In propo¬ 
sito è stata latta un'analisi tecni¬ 
ca dell’andamento del Totocalcio 
che, almeno per ora, non corri¬ 
sponde, per quanto riguarda gli 
Introiti, alle previsioni {alte. 

La Giunta, pur assicurando alle 
Federazioni intatti I contributi (che, 


totocalcio 


Bologna-Milan 1 2 x 

Fiorentina-Catanzaro 1 
Inter-Genoa 1 x 

Juventus-Verona 1 

Napoli-Lazio 1 

Perugia-Torino x 2 

Roma-Foggia 1 

Samp.-Cesena 1 x 

Brescia-Paler-mo x 

Catania-Atalanta x 

Taranto-Vicenza x 1 2 

Venezia-Udinese x 2 . 

Trapani-SIracusa x 


peraltro, risulteranno svalutali dal¬ 
ia lievitazione dei costi), ha invi¬ 
tato Il presidente cd intervenire 
presso le autoriln competenti per¬ 
ché la legge ■ liity-liily >. (cioè la 
divisione a metà fra governo c 
Coni del gettilo del « Tolo » esclu¬ 
so dal monte premi) non venga 
più disaitcsa come, di latto, in 
questo momento avviene. Succes¬ 
sivamente, per quanto riguarda il 
Cnmitalo CONI^nli di promozio¬ 
ne, la Giiima'^^prcso atto che il 
Comitato stesso ò orma! nelle sue 
piene funzioni e ha approvalo la 
scelta dei componenti le soltocom- 
missioni in rappresentanza dclTcn- 
tc, compiacendosi che dalle sotto- 
commissioni stesse siano state al¬ 
largate alle forze politiche c locali, 
ciò amplia II contenuto ad un tal¬ 
livo lavoro per lo sport. 

Sul credito sportivo il dottor 
Franchi ha sottolineato che l’Isti¬ 
tuto apposito si trova in situazione 
precaria a causa della mancanza di 
fondi per i mutui suggerendo ini¬ 
ziative per la riattivazione dell’Isti¬ 
tuto stesso. Inlinc la Giunta ha ap¬ 
provato la collocazione dei dirigen¬ 
ti ledcrall in relazione all'entrata 
in vigore della legge sul Parasta¬ 
to mentre ò stala sottolineala iii 
modo positivo l’iniziativa di un In¬ 
contro sul tema « Gli impianti spor¬ 
tivi nei quadri dei servizi pur lo 
sport e della pianilicaziono terri¬ 
toriale ». 


(Il 110(1 ha fatto nllctiare Ju- 
liano c La Palma, ma i (iue 
■s.iranno sicuramcxite in cam¬ 
po domani. 

PERUGIA-TORINO: 11 To¬ 
ndo laticiato ver,=;o lo scu¬ 
detto ranno scorso fu pe¬ 
rentoria niente fermato n Pe¬ 
rugia. Por i campioni d’Ita¬ 
lia Pian di Massinno sem¬ 
bra .incora una volta un 
campo difficile, anclie se 
Ca.'.tagner ncn potrà dispor¬ 
re del portiere titolare Mar- 
concini e forse anello di No¬ 
vellino. L’n.ssetto della squa- 
dia perugina .sarà comunque 
modificato anello iter il rien¬ 
tro del terzino Napin e del¬ 
lo .stopiier Borni; a que- 
.'-fultimo itotrebbeio far po- 
•sto Nk colai o Ceccannl. 
Per Radice la prospettiva é 
la conferma della squadra 
che vin.se stentatamente l’Al¬ 
tra (ioinenica con l’Inter, 
fatta eccezione per il proba¬ 
bile iicntio di Claudio Sala. 
ROMA-FOGGIA: La Roma 
ha necessita a.ssoluta di vin¬ 
cere (nie-it.i partita c per la 
bisoima Lu'dholm rimette in 
sqii idiM Prati c Di B.trtolo- 
ine.. Piincelli si presenta 
ccii una squadia « miracola¬ 
ta '» dal meicafno autunna¬ 
le. aceredit.it.i tra l’.iltro di 
un -.lemrKatno itareggio con 
il Napoli. 

SAMPDORIA-CESENA: Bei- 
.«ellini ncn potrà di.sporre di 
Bcdin I siiualificato per due 
^'loitiatct e rii Orlandi ope¬ 
rato di inmisco. Saranno in 
pinna linea Valente, Zecchi¬ 
ni. Brc.sciani. .Savoldi li. Sai¬ 
tutti. 

Tic punte dunque por una 
partita di attacco. Per Ro- 
s.iti. clic esordisee quale 
nuovo allenatore dei roma- 
enoli. forse ncn sarà ancora 
possibile recuperare Frusta- 
lupi e quindi è probabile la¬ 
sci in .squadra Vale*itinl che 
già a Bologna seppe guada¬ 
gnarsi molti elogi. 

e. b. 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 2 X 

2 1 1 
1 1 

2 X 
X 2 
2 X 
1 1 
1 2 
1 2 
2 1 
X 2 
2 X 


te. Ne; rupe .-welter Moruzzi , - zzr -y'l. éZ-^T- 

ha battuto .ai punì. Nard.llo. lotaton face Standard ITT 

I /*^nrtrnnnn ii'vm n»Ti 


Banco Roma lglesias 
e Romulea-Tuscania 
gli anticipi della « D » 

Banco di Rom.a - Ig’es.as 
(a Scttcbagni) c Romulea- 
Tuscon.a (.%! campo Roma) 

1 sono 1 due .anticipi odierni 
j por le squadre romane d: se- 
r.e D. Il Bancoroma, spera 
di nprendere l.i via del gol 
per rafforz-are i! suo pr.ma- 
{ to in classifica tanto p.ù che 
! la p.ù pericolosa antagoni¬ 
sta, la Nuorese. sarà impc- 
gn.ala a Ge.nzano dalla Cvn- 
thio. Quanto alla Romulea, 
che gioca fra le mura ami¬ 
che. l’obieltivo sono i due 
punti per avvicinare il centro 
classifica. 


esprimono loro più ferma 
condanna contro decisione di | 
effettuare tir.aìe Daiis con¬ 
tro rappresentanti della giun¬ 
ta fascista del boia Pino- 
eh et ». 

D.al c.anto suo il consiglio i 
direttivo del).'* società di mu- j 
tuo .<wcor.=o dei vigili urbani i 
di GENOVA man.fcsta « la 
più decisa opposizione alla 
disputa deVa finale di "Da¬ 
vis". e ritiene che dovere di 
tutti pU sportivi c democrati¬ 
ci e di preferire al risultato 
sportivo, all'orgoglio per la 
possibile conquista della pre¬ 
stigiosa ”insalatiera”, il be¬ 
ne della libertà. Pertanto 
non giocare la "Davis” con 
i rappresentanti di un re¬ 
gime che è stato condannato 
dalla corcienza umana per le 
violazioni dei diritti delTuo- 
mo. è un atto che va inteso 
nella volontà di onorare il 


§•# 


sbloccata la situazione del friuli 

Appena ieri una catastrofe di spaventose dimensioni si abbatteva sul 
nostro paese sconvolgendo un’intera regione. Le nostre caravan, come 
quelle di altri costruttori, vennero inviate nelle zone colpite per dare 
un tetto a chi ne era senza. Di fronte ad un disastro di simile entità, la 
macchina della ricostruzione ha faticato a mettersi In moto, ma l’ap¬ 
pello lanciato è stato raccolto prontamente da tutti e ciò che è stato fat¬ 
to siamo certi saremmo tutti pronti a ripeterlo. Oggi la situazione nel 
suo complesso si può considerare sbloccata, anche se le cose ancora 
da fare sono molte e difficili. Per questo oggi noi della EInagh desi¬ 
deriamo ringraziare pubblicamente tutti coloro che, con i nostri cara¬ 
vanisti in prima fila, ci hanno aiutato a portare sul posto le nostro 
caravan. Da oggi ne siamo certi, si ricomincerà a pensare alle caravan 
come a strumenti creati per rendere più libere e confortevoli le vacanze 
o addirittura come a delle vere e proprie « seconde case » e per que¬ 
sto con oggi 


blocchiamo il prezzo delle caravan 

In previsione di questo la EInagh ha in serbo per i caravanisti e per 
coloro che lo diventeranno una grossissima novità, che abbiamo chia¬ 
mato « Formula 3 ». Non si tratta di una nuova caravan, ma di una se¬ 
rie di inediti accorgimenti studiati per offrire le nostre caravan a condi¬ 
zioni di pagamento ultravantaggiose. Perchè « Formula 3 »? Perchè il 
pacchetto di facilitazioni permette fondamentalmente di scegliere fra 
3 possibilità diverse, una più conveniente dell’altra. Ma obiettivo comu¬ 
ne di tutte e 3 le possibilità della « Formula 3 » è il blocco totale dei 
prezzi fino al 31-3-’77-per tutti coloro che ordineranno una caravan pri¬ 
ma del 31-12-’76. 

Quali sono le condizioni di pagamento della « Formula 3 »? Meglio 
rivolgersi ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto di loro a illu- 
strarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta. Perchè sulla « For¬ 
mula 3 » ne sanno quanto e più di noi. 



la caravan 


Per i Concessionari controllare l’elenco alfabetico telefonico alla lettera EInagh. 
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Per la prima volta dal 1949, due gruppi separali al Bundestag 


La CSU di Strauss si stacca 

i . ‘ _ ' 

dal partito «fratello» di Bonn 

Una decisione clamorosa, ma non imprevista dopo il mancato successo nelle 
elezioni di ottobre - Deplorazione di KohI, presidente della CDU - Via libera 
al progetto del capo bavarese di creare un quarto partito a livello federale 
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BONN, 19 

I>a CSU di Strauss s: stio 
■ ca dal partito democristiano 
gemello CDU: 11 leader del 
partito bavarese ha deciso di 
marciare d’ora In avanti au¬ 
tonomo e ha compiuto il pri¬ 
mo jjasso di una opera^lone 
che con ogni probabilità do¬ 
vrà portare a non lunga sca¬ 
denza alla espansione della 
CSU sull’intero territorio fe¬ 
derale: il famoso «quarto 
partito». Un’alleanza con.^er- 
vatrlce che durava dal 19IJ è 
saltata due mesi dopo lu scon¬ 
fitta nelle elezioni per la Can¬ 
celleria del candidato de 
Kohl. 

ha decisione non era del 
tutto inatte.sa. tenuto co’nto 
dell ’ insofferenza crescente 
manifestata da Strau-ss du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le In cui il fratello più gros¬ 
so gli aveva imposto quel eon- 
didato che lui non stimava, 
un’insofferenz.a fattasi anco¬ 
ra più vi.stosa e astiosa dopo 
lo smacco elettorale. E ta'*a- 


via è una decisione clam iro¬ 
sa, che muta il quadro politi¬ 
co di Bonn. 

Al Bundestag non ci .-sa¬ 
ranno più tre gruppi parla¬ 
mentari ma quattro, la SPD 
torna ad es-sere il primo par¬ 
tito e come tale dovrebbe e.s- 
serle di nuovo attribui’.a 'a 
presidenza del nuovo Bun¬ 
destag. che SI riunirà il H 
dicembre. Anche se la ^c,s- 
sione della fatidica .sigla 
«CDU/CSU» non compor¬ 
terà alcun mutamento im- 
metliato degli schieramenti 
parlamentari, dato che i nue 
gruppi democristiani conti¬ 
nueranno a votare probabil¬ 
mente insieme contro il go¬ 
verno socialdemocratico-lite- 
rale, 1 sempre meno nascosti 
progetti di Strauss di fare de! 
suo p.irtito il maggior partito 
democristiano della REI' 
/spaccando magari la stc.>sa 
CDU) scateneranno rivalità 
e risse a molteplici iivcii:. 

La decisione del di.sia'’co 
dalla CDU è stata pre-a in 


una riunione svoltasi a Uot- 
tach-Egern di tutti i 5:) de¬ 
putati della CSU. 

Impegnate dal 1949 in un 
unico voto i n parlamcntc. 
dopo una stagione di idiil.o 
a! tempi di Adenauer, la 
CDU e la CSU hanno visto 
i loro rapporti farsi meno fa¬ 
cili negli ultimi anni. Mentre 
la CDU cadeva m preda a 
una crisi di direzione tuttora 
senza sbocco, la CSU domina¬ 
ta totalmente da Strauss. ac¬ 
centuava i! suo carattere di 
destra di cui un acceso na¬ 
zionalismo e un cieco anriro- 
munismo erano lo manife¬ 
stazioni più evidenti. Intanto 
essa aumentava sempre più 
i! suo poso in Baviera facen¬ 
do ovviamente aumentare il 
peso del suo corpo aU’mce”no 
deiral!ean7.a. Nelle elezioni 
del 3 ottobre la CSU na t-v- 
cato in Baviera il tetto del 
CO per cento dei voti, cioè il 
20 per cento in più di quanto 
la CDU ha ottenuto ne! resto 
della RFT. 


/ 

Con il voto favorevole di PCI, DC, PSI e PRI 


La commissione esteri approva 
il trattato con la Jugoslavia 

Il dibattito in aula alla Camera nella prima settimana dì dicembre - La replica del mi¬ 
nistro Foriani - I rapporti con il paese vicino rientrano nei quadro più vasto delle 
relazioni Intereuropee - Necessario eliminare ogni possibile causa di conflittualità 


Con le repliche del mini¬ 
stro Foriani e del relatore 
Natali, si è concluso ieri in 
seno alla commissione Esteri 
della Camera il dibattito sul 
trattato di Osimo con la Ju¬ 
goslavia. che ha impegnato, 
attraverso una serie di inter¬ 
venti — tra i quali quelli del 
comp’agno G. C. Pajetta, de 
gli onorevoli Zaccagnlni per 
la DC. Biasini per il FRI. 
Lomb.ardi per il PSI — per 
tre sedute i lavori della com¬ 
missione. La commissione ha 
espresso, con il voto favore 
volo dei gruppi comunista, 
domocristiano, socialista e re- 
pubblic-ano e quello contrario 
di radicali e missini parere 
favorevole al disegno di leg¬ 
ge di ratifica, che va all’esa- 


Conferenza stampa sui colloqui tra Italia e Venezuela 

Le proposte del presidente Perez 
per la cooperazione mondiale 

Sul prezzo del petrolio «non cerchiamo lo scontro ma giustizia» • I risultati della conferenza Nord-Sud e l'OPEC - Sod¬ 
disfazione per gli incontri con Leone e Andreotti • Riserve valutarie venezuelane saranno affidate alla Banca d'Italia 


A conclusione dei suoi 
incontri politici con Leo¬ 
ne, Andreotti c Foriani, 
il presidente del Venezue¬ 
la Carlos Andrés Perez ha 
tenuto ieri una conferenza 
stampa. Perez si è presentato 
ai giornalisti italiani e stra¬ 
nieri sottolineando gli aspet¬ 
ti più positivi della sua po¬ 
litica: l’affermazione del Ter¬ 
zo Mondo come protagonista 
nuovo della scena mondiale; 
la difesa dei valori della de- 
mccrazio. 

Il Venezuela è uno dei 
grandi produttori di petrolio c 
naturalmente l’aspetto più im- 
IKjrtante dei colloqui ilalo-ve- 
nezuelanl ha avuto per te¬ 
ma la questione deU’aumen- 
to del prezzo del greggio. 
Nella conferenz-a stampa egli 
ha riferito sulla posizione ve¬ 
nezuelana in merito. Da par¬ 
te nostro, ha detto, non cer¬ 
chiamo lo .scontro’, ma giu¬ 
stizia. «Quello che ci inte¬ 
ressa è che si raggiunga un 
equilibrio tra l prezzi delle 
materie prime e quelli dei 
prodotti industriali che i pae¬ 
si sottosviluppati devono im¬ 
portare. Non è il petrolio che 
ha determinato rmflazione 
nioiidiale e sono stato con¬ 
tento di .sentirlo riconoscere 
dal presidente del Consiglio 
italiano» (Andreotti aveva 
detto: « Noi sappiamo che .sa¬ 
rebbe ingiusto, miope ed inu¬ 
tile attribuire all’OPEC la 
causa dell’inflazione che sta 
profondamente agitando la 
nostr.i ed altre nazioni. Noi 
riteniamo eiiLSto che il f"i- 
sorsr del ba essere globa'e 
e che tut’^i anche noi, si df-rj- 
bi ridurre i costi di ortniù- 
zi ne dei roanufattl da espci-- 
tare. si vuole bloccire Is 
p?ricoIr.=.i crescita dei prezzi 
del potrol o e delle mate-!e 
p-’n.c»i. « DaH’ultimo au¬ 

mento del prezzo del greggio, 
’:i r.iiii.nuato. il potere •ì'i.c- 
quisto de. petrolio è d^iriOmi 
fo del :-2 per cento c aneir 
più quelle di altre mate, e 
Tj.'.nie in .'seguito al coste i- 
•e aununto del prezzo dei 
prodn’.t' finii’». 

Nella v..-.;one di Perez, la 
tattica ic; paesi prcductori 
di petrolio deve avere al r-*n- 
tro la necessità della eoooe 
razione mondiale, del nuovo 
ornine ecoromiro interri izio- 
nale di cui è convinto asser¬ 
tore Quindi nella ronfcrenz.a 
stamp.a egli ha collegato ''.an¬ 
damento della conferenza 
Nord Sud (paesi industriahz- 
zati-pacs; produttori di mate¬ 
rie prime) in corso a Pa¬ 
rigi con le decisioni che do¬ 
vranno essere prese alla riu¬ 
nione dcirOPEC (organizza¬ 
zione dei paesi che producono 
Il •x'tro’.'o) sulla ouola d’au¬ 
mento del prezzo del greggio. 

Ncr .soeriamo certo che la 
Nord-Sud possa risolvere 
istant.a'’cameatc tutti i pro¬ 
blemi Quel che chiediamo pe¬ 
rò c che si romirei c 'i co^ 
minri subito» «Non vogl.o 
nemmeno tentare, ha aggiun¬ 
to. a un Linimento d; questa 
ccnfcrenra .sarebbe un fatto 
grave per il mondo intero, s; 


dente Perez che il Venezuela j in p.irticolarc per crediti age- 


depcLslterà una parte delle sue 
cospicue riserve valutane 
(frutto delle esportazioni l>e- 
trolifere) pre.s.so la Banca di 
Italia. A questo scop<i verrà 
utilizzato il fondo venez.uclano 
per gli investimenti che in 
parte vie*ie utilizzato per ope¬ 
razioni linanziarie all’e.stero. 


volati agli altri paesi della 
.•\merica latina. 

I colloqui hanno perme.sso 
di identificare alcuni .settori 
di maggioro interesse i>er la 
coopcrazione italo venezuela¬ 
na: rediiizia. la siderurgia, 
!a petrolchimica, l’industria 
automobilistica, i trasporti c 


le forniture di navi ed elicot¬ 
teri. E’ previsto, ha detto Pe¬ 
rez, un acconlo di cooperazio¬ 
ne economica e un altro di 
collaborazione nel settore del¬ 
l’istruzione profe.sslonale e 
universitaria (accordi che 


me dcirAs-semblea di Mon¬ 
tecitorio nella prima settima¬ 
na di dicembre. Si .sono aste¬ 
nuti liberali e DP. con moti¬ 
vazioni diverse. 

II ministro Foriani ha pre¬ 
messo che gli accordi di Osi¬ 
mo devono e.ssere inquadrali 
nel contesto generale della 
politica estera italiana, che 
ha come propri obiettivi fon¬ 
damentali la pace e la sicu¬ 
rezza e la coopcrazione in¬ 
ternazionale. so.ggiungendo 
che lasciare aperte e indefi¬ 
nite questioni importanti qua¬ 
li quelle relative alle fron¬ 
tiere orientali significa offri¬ 
re una esca per una sempre 
possibile ripresa di confiiltua- 
iità; di qui la e.sigcnz/a di 
chiudere definitivamente que 
sto contenzioso anche per l'oc 
' I casione ohe. in tal modo, si 
prc.senta di ampliare ulterior¬ 
mente i nostri rapiiorti e col¬ 
legamenti con i paesi vicini. 

E’ necessario da questo 
punto di vista — ha prose¬ 
guito Foriani — che le no.stre 
relazioni con la .Iugoslavia 
diventino un modello di eoo- | 
pei azione bilaterale. Eviden¬ 
temente, perchè ciò avvenga 
si richiedono modi nuovi 
di concepire questi rap¬ 
porti e rapprontamenlo di 
nuove strutture di coope¬ 
razione. Occorre tener pre- 
.sente — ha affermato il mi¬ 
nistro — che i rapporti con 
la Jugoslavio rientrano nel 
quadro più vasto delle rela¬ 
zioni intereuropee e acquista¬ 
no un particolare significato 
quando siano riferiti airarca 
centroeuropea, danubiana e 
mediterranea. Proprio jier 
l’importanz.ii che questi rap¬ 
porti rivestono per il nostro 
Paese, è necessario togliere 
ogni possibile causa di con¬ 
flittualità che potrebbe c.s3e- 
re sfruttata per motivi de- 


DalPassemblea di Palazzo Madama 

Ratificati accordi 
tra CEE e Israele 
e tra Roma e Madrid 


in serata sono stati fir- stabilizzanti degli attuali po 
mali dai due ministri de- sitivi equilibri. 



gli esteri). Un terzo accor¬ 
do. ha aggiunto, è in vista per 
quel che riguarda gli incentivi 
da offrire ai lavoratori ita¬ 
liani che intendano .stabilirsi 
in Venezuela, in riguardo, per 
esempio, alle misure di sicu- 
rez>za sociale. Fino a questo 
momento il Venezuela ha 
chiesto duemila tecnici e ope¬ 
rai specializzati italiani e i! 
flusso di manodopera quali¬ 
ficata dovrebbe intensificarsi. 

Rispondendo a domande 
sulla situazione in America 
latina Perez ha .sottolineato il 
buon avvio del BELA (Siste¬ 
ma economico latino-america¬ 
no), la nuova organizzazione 
di collaborazione economica 
che esclude gli Stati Uniti e 
comprende anche Cuba) e ha 
espresso preoccupazione per 
i gravi colpi ricevuti dalla 
caiìsa della democrazia nel 
.subcontinente. In particolare 
rispetto aH’Argentina ha det¬ 
to di avere fiducia nelle rei¬ 
terate affermazioni del presi¬ 
dente Videla a favore di un 
prossimo ritorno al regime 
democratico. Ha definito 
«franche e serie» le relazio¬ 
ni con l’Avana, affermando, 
inoltre, che il Venezuela non 
ha motivi di negare il pro¬ 
prio petrolio a Cuba, appun¬ 
to nel quadro della politica 
di solidarietà latino^merica- 
na di cui è as.sertore convin¬ 
to. Riguardo all’attentato con¬ 
trorivoluzionario aH’nereo del¬ 
ia Cubana de aviacion, lo ha 
definito un « atto abominevo¬ 
le » confermando che il Ve¬ 
nezuela «non ha mai permes- 


La possibilità che viene of¬ 
ferta. in questa direzione, di 
un efficace collegamento tra 
la CEE e la regione balca¬ 
nica — collegamento «e! qua¬ 
le airitalia compete un ruolo 
di primo piano — ha. secon¬ 
do Foriani, come banco di 
prova per l’Italia la capacità 
di svolgere in modo coerente 

tale funzione anche per quan- « • • n • • • v • 

to riguarda problemi quali PoIemico l ambasciatore americano a Tel Aviv 

quelli contemplati nei trattato 
di Osmio che ci riguardano 

direttamente. Occorre tener Tik.T •j*! TTr’IA 

presente anche che rati uale. iVllAVA I 

elevato livello di conflittua- l^UUvC CllilWlIC 

lità presente in altre aree 

del Mediterraneo (dei quali Ci- _ Irt 

prò e i. l/bano so„» gli esom. 3 ISraelG DGr 13 

pi che dimostrano concreta- r 

niente resistenza di focolai _ 19 • 

politica d occupazione 

spetto ai rapporti internazio- . ... • i j. n • i 

naii, richiede da noi un con- 1103001 riaporlo I aoroporto inlemazionale di Beirut 

tributo incisivo, che si coilo- 

AVIV, 19 I con la guerra del sei giorni. 
L’ambascìatore americano | Nel suo odierno discorso, 
^e^^re^ Der auamo riguarda Israele Malcolm Toon ha j il diplomatico americano ha 

In rincarato la dose delle esplicitamente difeso tale vo¬ 
li il accuse che Washington muo- to. rilevando che il governo 


Il Senato ha ratificato ieri 
alcuni accordi intemazionali 
tra i quali quelli tra le co¬ 
munità europee e lo stato di 
Israele e la convenzione con 
la Spagna relativa al servi¬ 
zio militare dei nostri conna¬ 
zionali residenti in quel 
pjiese. 

Per quanto riguarda rac¬ 
cordo dì cooperazicne tra le 
comunità europee e Israele, 
il relatore de Pecoraro e il 
sottosegretario agli esteri. 
Radi, hanno riccnosciuto che 
esso ha lo scopo di favorire 

10 sviluppo economico di quel 
paese. In pratica Israele po¬ 
trà esportare per tre anni i 
suoi prodotti agricoli e indu¬ 
striali senzxi ixigare dogana, 
ponendosi in questo modo in 
diretta concorrenza, specie in 
agricoltura, cai il nostro pae- 
.se. Per questo — ha preci.sa- 
to l’on. Radi — il governo 
italiano lia chiesto l’adozione 
da parte delle comunità di 
eguali misure per facilitare 
la esportazione dei nostri pro¬ 
dotti agricoli sul merciitl di 
altri paesi membri. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto su! provvedimento. 

11 compagno Pieralli ha o.s- 
servato che, senza voler as¬ 
sumere posizioni discrimina¬ 
torie verso Israele, non si 
può prescindere dal conside¬ 
rare gli svantaggi che rac¬ 
cordo in questione comporte¬ 
rà principalmente per l’Ita¬ 
lia. Vi è poi una forte riser¬ 
va di carattere politico che 
riguarda la posizione oltran¬ 
zista mantenuta da Israele 
sul complesso della situazio¬ 
ne del Medio Oriente, posi¬ 
zione che non è stata modi¬ 


ficata ncnostante l’accordo 
favorevole stipulato dalle co¬ 
munità europee. Il senatore 
comunista lia pertanto invi¬ 
tato il governo italiano a 
sottoporre a ratifica gli ac¬ 
cordi ccn i paesi arabi fa¬ 
cendo in modo dì accogliere 
le istanze per la liberazione 
della Palestina. 

Anche sulla ratifica della 
convenzione fra Italia e Spa¬ 
gna il gruppo comunista si 
è astenuto. Il sottosegretario 
agli esteri, riferendosi ad os¬ 
servazioni critiche in prece- 
detiza manifestate dai sena¬ 
tori del PCI e della Sinistra 
indipendente, che avevano 
bloccato l’iter del provvedi¬ 
mento. ha ora assicurato che 
la ratifica della convenzione 
sarà accomiJagnata, all’atto 
della firma, da una dicliia.- 
razione interpretativa, da 
parte italiana, inte.sa a ga¬ 
rantire a coloro die optino 
per il servizio militare in Ita¬ 
lia re.sercizìo del diritto all’ 
obiezione di coscienza e al 
volcntariato civile, ncn am¬ 
messi dalia vìgente legisla¬ 
zione spagnola. 

Pur apprezzando l'impegno 
interpretativo assunto dal 
governo, il compagno Cala¬ 
mandrei ha ribadito le obie¬ 
zioni di opportunità politica 
che — ha detto — non pos¬ 
sono considerarsi del tutto 
rimosse in presenza di un re¬ 
gime spagnolo che ancora 
ncn si configura come con¬ 
troparte attendibile in mate¬ 
ria dì diritti e di libertà ed 
al quale ncn deve essere for¬ 
nito alcun alibi di credibilità 
democratica. 



pensioni 


f j '' • • definito un «atto abommevo- 

La Hearst in liberta provvisoria le » confermando che il Ve- 

nezueia «non ha mai permes- 
NEW YORK 19 ® permetterà » che si 

La Corte federale di San Francisco ila accordato oggi a costruiscano basi terroristiche 
Patricia Hearst figlia del m.ignate americano deìreditoria. anticubane .sul suo suo.o. 
già condannata a 7 anni per rapina in concorso con il co- Interrogato sul suo prossi- 

siddetto «esercito simbionese»; la libertà provvisoria dietro viaggio in Spagna Perez 

cauziono di 1 milione di dollari. Nella motivazione del prov- ha detto: « Dalla Soagna ci 
vedimento il giudice afferma che « la Corte non ha motivo aspettiamo democrazia ». 
di con.siderare l’accusata come una minaccia per la comu- 

nità ». yella foto: La Hearst al momento delia .-carcerazicno. V7UIOO VlCanO 


la nostra responsabilità, la 
linea di tendenza conflittu.ale. 
E’ questo il motivo politico 
ispiratore — ha detto Forla- 
ni —. sia del governo italiano 
che di quello jugoslavo, che 
ha guidato gli accordi di 
Osimo. 

Per quanto riguarda la par¬ 
te economica del trattato e 
le questioni connesse con lo 
istituzione den.a zona franca 
e con lo sviluppo della coo- 
penizione economica fra i due 
paesi, il ministro degli Esteri 
ha precisato che solo l’cspe- 


Abbiamo avuto 
assicurazione 

Il 1. dicembre 1974 sono 
andato m pensione per li¬ 
miti di età (65 anni) qua¬ 
le dipendente deH’Ammi- 
ni.slrazionc provinciale di 
Firenze. Da allora ogni 
mese ho ricevuto un ac¬ 
conto sullo stipendio. Da¬ 
to che da circa '2 anni 
non ho saputo più niente 
desidererei un vostro in¬ 
tervento iier sapere come 
stanno le cose. 
RAFFAELLO MORELLI 
Greve (Firenze) 

La tua pratica, contrad- 
distinta dal numero di 
posizione 703475G, giaceva 
nell'archivio della Direzio¬ 
ne generale degli istituti 
di previdenza per la si¬ 
stemazione contributiva. 
In data 26* settembre scor¬ 
so la pratica è stata as¬ 
segnata per la trattazio¬ 
ne alla Div. V della ci- 
tata Direzione generale. 
Riteniamo che a breve 
scadenza avrai dirette co¬ 
municazioni in merito. 
Dagli uffici competenti 
abbiamo avuto assicura¬ 
zioni in tal senso. 

La rendita è in 
pagamento 

Sono un grande invalido 
incollocobile al lavoro e 
.so che la mia pixUica di 
rendita INAIL trovasi an¬ 
cora presso gli uffici cen¬ 
trali di Roma già comple¬ 
ta. 

VINCENZO DORI A 
Napoli 

Riguardo al tuo caso ab¬ 
biamo potuto apprendere 
che dal mese di settem¬ 
bre di guest'anno la sede 
INAIL di Napoli ti ha mes¬ 
so in pagamento la rendi¬ 
ta che porta il numero 
42587. La rendita predetta 
ti viene accreditata con as¬ 
segni del Banco di Napoli 
presso il Centro sociale di 
via Capegna in Napoli ed 
è contraddistinta dal tuo 
numero di codice mecca¬ 
nografico I '33400, HO. Per 
ogni ulteriore informazio¬ 
ne è preferibile che ti ri¬ 
volga direttamente alla se¬ 
de IN.ML di Napoli, even¬ 
tualmente con l'assistenza 
gratuita del patronato IN- 
C.4. 

Confermiamo 
quanto già detto 

Vi trascrivo i periodi di 
lavoro in Francia dato che 
nella vastra precedente ri¬ 
sposta la .sezione emigra¬ 
zione deiriNCA ha fatto 
presente che non es.sendo 
n cono.scenza di tutti gli 
elementi concernenti la 
mia posizione assicurativa 
non era stato possibile sto- 
bilire .se ci fas.se o meno 
il diritto alla rendita. 
SALVATORE LETTERlO 
Catania 

Abbiamo esaminato i da¬ 
ti che ci hai fornito, dati 
che non riportiamo per 
brevità e ti confermiamo 
quanto già chiarito con le 


precedenti risposte. Sulla 
base di quanto hai illu¬ 
strato circa la collocazio¬ 
ne temporale dei tuoi pe¬ 
riodi di lavoro in Francia, 
la rendita estera ti è sta¬ 
ta negata in quanto non 
hai alcun periodo contri¬ 
butivo nel corso delVan- 
no precedente la doman¬ 
da di pensione. 

Recati al 
Tesoro di Napoli 

Sono un pensionato del 
Comune ed ho atteso più 
di tre anni per ottenere 
dal Ministero del Tesoro 
la pensione. Ora da più 
di un anno attendo la ri- 
liquidazlone stabilita con 
decreto n. 272735 dell’8 set¬ 
tembre dello scor.so anno. 
VITTORIO ANDREATINI 
Napoli 

Il ministero del Tesoro 

— Direzione generale de¬ 
gli istituti di previdenza 

- - ci ha assicurato che il 
decreto di riliquidazione 
della tua pensione è stato 
spedito all'Ufficio provin¬ 
ciale del Tesoro di Napoli 
fin dal 2I'2-PJ7t>. F' vero 
che a seguito delle ultime 
norme le incombenze at¬ 
tribuite alle direzioni pro¬ 
vinciali sono notevolmente 
aumentate, ciò non toghe 
però che il ritardo di cir¬ 
ca 8 mesi incomincia a 
diventare notevole. Reca¬ 
ti. quindi, presso la pre¬ 
detta direzione provincia¬ 
le con i dati da noi forni- 
t' e vedrai che tutto sarà 
chiarito. .-Xltrimcnti riscri¬ 
vici. 

Ricostituita 
la pensione 

V'i foccio pre.sento, come 
già vi ho scritto, che alla 
mia pensione devono ag¬ 
giungere gl' anni dì con¬ 
tributi che volino dal '28 
al 1936. Nel febbraio scor¬ 
.so l’INPS di Cagliari mi 
ha informato che tutti i 
contributi erano stati sjie- 
diti a Roma il 20 novem¬ 
bre 1975. Come mai Roma 
non ha inviato alcuna con¬ 
ferma? Sono in pensione 
da 4 anni. 

ANTONIO PISANU 
Portoscuso (Cagliari) 

Riteniamo che stavolta 
la pratica sia stata defini¬ 
ta secondo i tuoi diritti. Il 
Fondo di previdenza ti ha 
ricostituito la pensione sul¬ 
la base dei contributi da 
tc versati e relativi al pe¬ 
riodo che va dal 1928 al 
1036, a norma dell'articolo 
3 della legge ». 1079 del 
1971. Della ricostituzione ti 
è stata già data notizia r 
la pratica c stata rnessn 
in lavorazione per i con¬ 
sueti controlli contabili 
del centro elettronico dell' 
INPS. In definitiva la tua 
pensione oggi è basata su 
una anzianità complessi¬ 
va di 42 anni c 4 7nesi, 
con una maggiorazione 
del T'.v, pari a l'I^c oltre 
i 35 anni di servizio com¬ 
piuti prima del compimen¬ 
to del CO. anno di età. 

A cura di F. VitenI 


ve a Gerusalemme prenden¬ 
do apertamente posizione con¬ 
tro la politica degli insedia¬ 
menti ebraici nei territori 
arabi occupati e in favore 
f'*?lla restituzione di questi ul¬ 
timi. 

In un discorso pronunciato 
a Gerusalemme davanti a un 
gruppo di e.sponenti ebraici 
americani, il diplomatico ha 


di Washington « doveva sot¬ 
tolineale ancora una volta il 
propria disaccordo con la po¬ 
litica israeliana nei territori 
occupati » 

• • • 

BEIRUT. 19 

E’ ripresa l’attività dell’ae¬ 
roporto internazionale di Bei¬ 
rut. Un gram’c entusiasmo 
di folla ha salutato l’arrivo 


OicCi 


detto che « il circolo vizioso I del primo aereo di linea in 


so e non oermetterà n che si 
coslr^iscaS baVi te?rorSiche 

____ ..do compiuto la verifica delle 


ha detto: «Dalla Soasma ci 
aspettiamo democrazia ». 

Guido Vicario 


obiezioni di natura tecnica 
che sono state sollevate. In 
quella sede potranno es.-ere 
apportate eventuali correzioni 
che si rendessero nece.s.sarie 
e potranno essere recepiti 
quegli arricchimenti e contri- 


della sfiducia (tra Israele e 
i Paesi arabi) non potrà es¬ 
sere spez-zato a meno che la 
dichiarata disponibilità dello 
Stato ebraico a restituire i 
territori occupati (nel 1967) 
non diventi qualcosa di più 
che mera retorica » e ha ag¬ 
giunto che «la continua creo- 
zione di in.sediamenti ebraici 
in tali territori rende diffi- 


buti provenienti dalla espe j tersuadere gli arabi che 


Dopo il successo elettorale del gollista Chìrac 


b’em: Quel che chiedi.amo pe- PARIGI. 19 

rò c che .s: romirei e 'i ea II succc-sso domenicaie di 
m’n'i libito» «Non vozho Chìrac. clic h.i Latto merco- 

nemmeno tentare, ha asziun- ledi il suo rientro in Parla¬ 
to a un La-iimento d: questa mento. s.iIutato da: JoHisti co- 

ccnfcrenza .Surehte? un fatto me il salvatore di un movi- 

grave nor il mondo intero. mento che e ormai ro:...ita 

rreorehte un ror.co’o per la solo di nome, ha accentuato 

pare mondiale ». j le* preoccupazioni dei g..-'c.ir- 


Tensioni a Parigi 
nella maggioranza 

Appello di Marchaìs, Mitterrand e Paure per le 4 votazioni di ballottaggio 

Dal nostro corrisnondente > govcrr.atìvo, anche .'q; G:- ' ! voti democratici convergano 

I scard d'E-stain? e Chìrac, or- | sui quattro candidati unici 


I rienza concreta. Occorre tut- 
I tavia aver presente che tutte 
le possibili soluzioni sono sta¬ 
te esplorate nel corso della 
trattativa, durante la quale 
non ne .sono emerse altre d: 
realistiche e valide. Nel trat¬ 
tato, peraltro, non mancano 


Israele è sinceramente deter¬ 
minato a rispettare gli im- 
PKJgni assunti nell’ambito del¬ 
le Nazioni Unite ». 

Le osservazioni critiche di 
Toon seguono dii una soia set¬ 
timana il voto con cui gli 
Stati Uniti hanno approvato 


gli strumenti che consentiran- ! Consiglio di sicurezza del- 


Nei c-'i’.'.oou. con 1 covem.n- 
tS Italiani Perez aveva Lascia¬ 
lo intendere che intenzione 
del Venezuela è proporre alla 
riunione deii’OPEC un au¬ 
mento del prezzvo del creggio 
de! dieci per cento. Un au¬ 
mento notevolmente inferio¬ 
re a quello sostenuto come 
necessario da altri membri 
deirorg.anizzaz/one e che pure 
rapnresenterebbe un peso ri¬ 
levante per un’economia co¬ 
me quella italiana li senso 
p.ù incoragziante delle con 
versaziocii italo-venezolane è 
stato però l’affiorare di una 
prospettiva dì rapporti bila¬ 
terali. a’, fianco d: quell: In¬ 
temazionali prima ’ndicati. 
che offrano v e d’uscita po 
siti ve a quelli che possono 
considerarsi stati di nece-ssità 
Ai nuovi oneri potrebbe esse¬ 
re posto rimedio con accordi 
eronomici preferenziali del 
Vcnezuel.a con rit.alia Deil at- 
tcma.mcnto particolarmente 
S^cicso c positivo di Ca- 
mc.vs r.ei nostri confronti vi 
è stata chiara in.dicazlon'' al 
la conferenza stampa con lo 
wuiu.ncio r-i-i; Drcsi- 


j le preoccupazioni dei g..-'c.ir- 
dian. i CUI candidati, dome¬ 
nica scorsa, hanno perso o^ 
vunque terreno. E’ per que¬ 
sto motivo che si stanno ag¬ 
gravando le tensioni aìrmter- 

__ j.i»_ .. _?__ 


mai avversari aperti sul mo¬ 
do di condurre ia Francia 
e di saìvare il potere delia 
grande teirghcsia. debbono fa¬ 
re d: necessità virtù e mo- 
strarn; alleati davanti al loro 
elettorato, ncn meno disorien¬ 
tato e confuso. 

Questi fatto- che caratte- 
ri7.2ano la situazione france- 
.se sono stati messi in rihovo 
da Mitterrand. Il primo sc- 


sui quattro candidati unici 
della sinistra, rimasti In liz¬ 
za ad affrontare i rappresen¬ 
tanti del governo. 

Come Si sa, in effetti, do¬ 
menica prossima il centrista 
Fould avrà per avversano 
nella Gironde il radicale ai 


no. durante l’attuazione degli 
accordi stes-si — che si pre¬ 
vede coprirà un arco di tem¬ 
po sufficientemente lungo — 
di adeguare Io sviluppo eco¬ 
nomico e delia coopcrazione 
bilaterale alle esigenze di ca¬ 
rattere sociale, urb.anistico, 
ambientale ed ecologico. i 
Circa alcune obiezioni che 1 
erano state sollevate nel cor¬ 
so del dibattito, sull esistenza 
o meno di un a.s,scn5o a! irai- [ 
tato da parte dei paesi fir i 
matari del trattato di pace. | 
Fortini ha precisato che tali ; 
paesi non solo hanno espres- 


rONU un documento di con¬ 
danna per la politica di Tel 
Aviv nei territori conquistati 


cinque mesi: migliaia di per¬ 
sone hanno applaudito il 
Boeing 707 delle Middle East 
Airlines con il suo attcrrag¬ 
gio segnava la riapertu¬ 
ra dell’aeroporto Internazio¬ 
nale. L’aereo proveniva da 
Roma con due soli pas.seg- • 
gerì, due dipendenti deH’avio- I 
linea libanese. Un quarto di i 
ora dopo, giungeva dall’Ara¬ 
bia Saudita un Jumbo Jet i 
della MEA con 22 passeggeri . 
e 16 membri c’c equipaggio. 
L’aeroporto, a .sud di Bei- ! 
rut. era stato chiuso in giu¬ 
gno dopo che un 707 della 
MEA era stato colpito c di¬ 
strutto da un razzo. Il pro¬ 
gressivo inasprirsi della guer¬ 
ra civile ne aveva imposto i 
il blocco totale. L'aerostazio- j 
ne è circondata da carri ar* i 
mati e postazioni antiaeree, t 



HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 
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I ninistra Julien; il giscardiano so il loro accordo per la ; 

i Ducray. nel Rhone. rischia d; pula de! trattato di O.v.mo. • 

I perdere il proprio seggio a ma anche la loro soddisfazio- i 

j profitto del socialista Poutis- ne per il modo in cui si è 

sou; il radicale di destra Pe- ! .svolta e conclusa la traila- } 


no della maggioranza govor- j è in declino, da una p.irte 


^etar.o de. parlilo >o^a..*t | dovrà fare I conti col tiva. e giudicano il trattato 

ha no.Oio che il g..;card.-'mo npirAiiicF I come un atro esemnlare di 


nativa e che i repubblicani perchè la sinLstra progredì- ’ ' ’ 

indipendenti d: Giscard D’E.s 5ce c daJ’altra pzrchè non Yrelii^ *1 
taing non escladono più la I riesce a frenare il ritorno * 


possib.lità di una fiLsione con 
1 centristi per equilibrare il 
del partito di Chìrac. 
diventalo un alleato scomodo 
e ingombrante. 

Non tutti 1 giscardianl sono 
d’accordo- alcuni pens.ano. 
forse a ragione, che premen¬ 
do troppo suiraeceieratore 


del gollismo Secondo Mitter¬ 
rand potrebbe orm.ai esistere 
in Francia un grande partito 
conservatore- ma questo par 
tito è diviso da ambiz.oni 
concorrenti sempre più evi¬ 
denti e non può dotarsi di 
un or.cniair.ento comune. La 
sinistra, inveec, pure con 1 


dell.a fusione coi moderati di | suoi problemi interni, è in 


Lecanuet si corre il rischio 
di fare il gioco di Chirsc, 
di creare una rottura ins.ina- 


arado di proporre al paese 
una politica alternativa d: in- 
siemè. cuelLa siglata nel 1972 


bile aH’inlerno di quella mag- j col programm.i comune di go- 


gioranza che è la sol.i ca 
ranzla di successo della bor¬ 
ghesia alle elezioni legislati¬ 
ve del 1978 e di rilanciare 
il gollismo come forza pr n- 
cipàle d’opposizione aH’nvan- 
zaia delle sinistre. 

Tutto CIÒ determina uno sta¬ 
to perm.anente di confusione 
c di di-'Oi-ient-imento del bloc- 


A questo proposito l tre steiahsti e radi^.i di sin.- j commissione. Infine, ha , 

marcimi dirigenti dei partiti hanno .agiato li pass^ I respmto la proposta avanzata i 

dell’-.inione della sinistra. Mit- candidati comuniatl. II p^j-mo radicale di una i 

terr.-ind. Marchais e Fa-jre. che è un buon se^o. mentre immediata indagine conosci- i 

hanno lanciato un appello ai preparano ,e Uste e.etto- prima delia ratifica del 

francesi affinchè domenica per .e ^municipali della trattato. A favore di quesLa • 

prossim.-i. neilo scrutinio di primavera prossima. proposta hanno votato oltre j 

ballottaggio delle quattro eie- _ _ che il gruppo radicale, il PLI | 


! comunista Marcilly neU’AUier 
e, infine, il g-,scardiano De- 
stremeau affronterà nelle 
Yvelines il comunista Cuguen, 
che domenica scorsa era ar¬ 
rivato in testa a tutti gli 
altri candidati col 26 per cen¬ 
to dei voti. 

La regola unitaria ha fun- 
zJenato dunque pienamente. 
Nella Gironde. comunisti e 
.Socialisti si sono ritirali In 
favore del radicale di sini¬ 
stra: nel Rhone I radicali 
di sinistra e i comunisti han¬ 
no fatto altrettanto in favore 
del candidato socialista, e nel¬ 
le ultime due circoscrizioni 
— le Yvelines e TAllier — 


come un atto e.semplarc di l 
cooperazione. Soddisfazione , 
per l’accordo è stata espres¬ 
sa anche da parte de; p.-iesi j 
firmatari del memorandum di 
Londra, e si è raggiunta con , 
il governo della RepubbV.c.a 
socialista federativa di Jugo- ; 
slavia l’-ntcsa che. dopo la j 
ratifica del trattato da parte 
dei due parlamenti, si pro¬ 
cederà di comune accordo per 
richiedere formalmente al- 
l’ONU la cancellazione del 
punto aH'ordme del gior¬ 
no deir Assemblea delle Na¬ 
zioni Unite, ancora inserito 
neiragcnda. che prevede la 
nomina del governatore di i 
Trieste. J 

La commissione. Infine, ha , 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Loffensiva contro ì « quattro » si estende 

A PECHINO RADUNO 
DI «LOTTA» CON 
GRUPPI DI MINATORI 

Presenti tre vice primi ministri • Pesanti accuse in relazione al terre¬ 
moto dell’estate scorsa • Studentessa « processata » all’università Peita 


l'Unità / sabato 20 novembre 1976 


GK.V. d«i.i.n. drilo CEE CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

■wT'wr ^ iitin xiiol diro in lioii o<lilo ili rinniD.iiiionlo tnocrattchc ». D'nltra p 

1^1 § I II Vvllllvllv tilouii iinido aooollarlo. I.a olio ha ri\or‘alo »u di o-si ^<1 urgenza tifi problemi 

^ T V»JL A CI» AXt <oiiola. che oo^ia laitio alla nulo lo miiM-ituonio dolla cri- <'onsente pnttic (il rtfless 

> . siderite del consij'lio, |X'r oiH?- « i”»» "•'"a in troppo lunghe ». ha axsb 

T J 1 • "l • rare una verifica complessiva |’<dloli\i|a. dove o,'»ore un m. f-o>| d loro iiii|io|cno, con Zncoagninl, il quale ha 

iTQllQ lo yi /apf/ao delia manovra economico fi- ''' •' "S"* qnahfioa/n.no del loro la- ne parlato dei problemi 

X l/d'J. J.Cw 1.CL X V»CA nanziaria del eoverno e del- '«'O per in-oiinaiui e sUuIonli. \ori> o*m affornioraniio mi prò- terni dello DC. sostem 


sulla fusione 
termonucleare 

Ispriv nonostante sia il più grande e attrezzato cen¬ 
tro di ricerca della comunità, esclusa per volontà di 
Bonn - Una sconfitta provocata anche dal compor¬ 
tamento incerto e contraddittorio del nostro governo 


PECHINO. 19 

Per la prima volta Radio 
Pechino ha trasmesso ogsi in 
diretta le fasi di un «radu¬ 
no di lotta !). svoltosi nella 
rapitale cinese con la parte¬ 
cipazione di dieci « unità 
avanzate » deH industria car¬ 
bonifera. 

1 vice-primi ministri Wam,’ 
Chea, Yu Chiù li (rnini.stro 
della p.anifica/.ionc), Ku Mu 
(ministro per la costruzione 
di ba.se ). e Sun Chicn erano 
tra i presenti, che hanno 
scandito slogan contro i di- 
ripcnti « radic-ili » .sotto accu¬ 
sa. uno slogan diceva « lan¬ 
ciamo una "iierra di popolo 
contro la "ciicca dei quat¬ 
tro” ». 

Hanno parlato i rappreseli 
tanti di tre delle «unità 
avanzate », facondo.-^i « porta¬ 
voce di tre milioni di mina 
tori»: primi fr.i tutti quelli 
del centro t.i:bon'f”r-') di 
Kniluan, che c il miczsiore 
del p.iese ed e stato ripeiut.i- 
rnente colpito d.ii terremoto. 
Nei di.scorsi è .italo fatto .spo.-.- 
so riferimento al movimen¬ 
to tellurico dcH’o.itate .seor.-a, 
con Taccusa ai (piattro di 
aver « interferito nell’opera di 
soccor.so » e di e.-'.sersi « di- 
fi.ntere.ssati dello vita di un 
milione di per.ione ». 

AI loro comportamento è 
filalo contrappo.ito quello del 
presidente Hua Kuo-fenv. che - 
« incurante del jrericolo » si 
recò nelle zone sini.straie, 
«.scendendo nelle miniere e 
bevendo la stessa acqua dei 
minatori ». 

I quattro sono stati anche 
accusali di aver fatto costrui¬ 
re «dimoro antisismiche» 
per se sle.ssi, mentre «criti¬ 
cavano il drenaggio dei ikiz- 
71 minerari come applicazio¬ 
ne della teoria delle forze 
produttive ». Già in proceden¬ 
za. inoltre, essi «avevano di¬ 
leggiato le dieci unita avan¬ 
zate perché non facevano al¬ 
tro che produrre un jW più 
di carbone». U.i altro orato¬ 
re ha accusato i quattro di 
aver tentato di organizzare 
« gruppi di comb.itlimento » 

)ier seminare discordia tra i 
minatori dello Honan. 

L'attacco ai « quattro » 
continua a tutti i livelli: oggi 
l’agenzia Nuova Cina scrive 
che i lavoratori della fatto¬ 
ria modello di Tachai comsi- 
derano Chiang Ching, vedova 
del presidente Mao, « peggio 
di un capitalista ». L’agenzia 
scrive che nella sua prima 
vi.sita a Tachai, nel settem¬ 
bre 1975, Chiang Ching destò 
stupore tra coloro che crede¬ 
vano che i rivoluzionari do¬ 
vessero vivere in semplicità 
c lavorare duramente. 1 la¬ 
voratori di Tachai hanno te¬ 
nuto una riunione per denun¬ 
ciare il « gruppo dei quat¬ 
tro» e hanno ricordato che 
Chiang Ching arrivò alla fat¬ 
toria modello accompagnata 
da decine di servitori, con 
quattro grandi cavalli e mol¬ 
te altre cose tra cui cibi e 
bevande provenienti dalla 
lontana Pccliino. 

Gli abitanti di Tachai han¬ 
no ricordato — dice l’agen¬ 
zia — che !a ca.sa di Chiang 
Ching era piena di profumi, 
nel cortile erano piantali fio¬ 
ri profumati e ogni rumore 
era vietato intorno alla casa. 

Gli abitanti di Tachai han¬ 
no detto: « I suoi modi era¬ 
no pcsgion di quelli dei pro¬ 
prietari e de; capitalisti. A 
volle essa avrebbe voluto con¬ 
siderarsi come una madre. A 
volte bzstemmiava c commet¬ 
teva molli abiLsi. spingendo¬ 
si sino a protestare contro 
le critiche formulate dal 
Presidente Mao nei suo; con¬ 
fronti e cercando di far na¬ 
scere dubbi sulla jjersona ri¬ 
spettata c amata del Primo 
ministro Ciu En lai ». Duran¬ 
te la critica a Ch.ang Ching 
è stato ricordato clic questa 
s: comportava come un’.mpe- 
ratrice che voleva « il pote¬ 
re per le donne 

Chiang Ching — è stato 
aggiunto — intendeva servir¬ 
si di Tachai come di uno 
fitrumento affinché la fatto¬ 
rìa modello, molto r.ot.a nel 
paese, cantasse le sue lodi e 
l’aiutasse a conquist.are il po¬ 
tere. La gente d: Tachai raa 
tuttavia denunciata com.e 
una « cospiralrice carrierista 
borehe.se ». 

Era corsa voce a Pechino 
che oggi una studentessa del- 
l’uniserst.à «Peita» .s.irebbe 
filata mes.ia alla gegna e 
« proces.sata > pubblicamente 
r.ell’ateneo. alla pre^cn.’a de¬ 
ci: studenti, anche di quelli 
stranieri. L,’» notizia dellav- 
\en.mento e dell,r rivoltante, 
incredibile procedur.i. era an¬ 
zi venuta propr.o d.izli stu¬ 
denti stranieri d-clla « Pe.ta » 
che. s; .affermava, r.e erano 
stati informati da: .oro in¬ 
segnanti. 

C'è stato un r:pen.'.amenlo? 

O la notizia era una provo 
c.azio.ne? Il fatto e c’ne oggi 
oH università « Peita » v: e 
st.at.a effettivamente un’as- 
fom.blea dedic.ita .al caso di 
una 5 tuden:e.s.=a arrestata co¬ 
me «arente dell.a banda dei 
quattro ma 1 .» giovane non 
è stata costretta — come era 1 
flato detto — a percorrere i 
viali del.’umversità fra due | 
ah di rappresentanze studen¬ 
tesche di tutte le facoltà, in¬ 
caricate di lanciarle invettive. 

La giovane. Hsieh Ching-l, 
faceva parte del «gruppo di 
critica teorica » deH’universi- 
tà tl quale, come quello ana- 
lozo dei politecnico «Tsm- 
ghua aveva pubblicato sul¬ 
la stampa cinese molti arti¬ 
coli a .sostegno d.^li’az.one de: | 
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PECHINO — Assemblee di militari nel corso delle quali viene condannalo l'operato dei «quattro» 

Dichiarazioni di Kissinger e Rockefeller 

Il rincaro per il petrolio 
ritenuto inevitabile in Usa 

Per il ministro saudita Yamani, dovrebbe aggirarsi sul 10 % ~ Lo 
Scià chiede un collegamento con i prezzi dei prodotti industriali 


La riunione dei piiesi csixir- 
taton di petrolio, prevista per 
il 15 dicembre a Doha (Qa¬ 
tar». è al centro del dibattito 
sugli squilibri deireconomin 
mondiale. In una dichiarazio¬ 
ne rilasciata allo Spiegai lo 
Scià di Persia ha ribadito la 


lo delia produzione, dato che i di petrolio per sviluppare po¬ 
li confi imo mondiale del pe- j iiticlie efficaci per far fronte 
trolio e in auincnto ». Quindi | alle attuali realtà economiclic 
la sol azione st.irebbe «nel i su scala mondiale». 


non sp.Tcare energia, nella ri¬ 
cerca di fonti di energia al- 
ternat.'.ve e nel migliorare il 
potere contratuialc degli Sta- 


ncliicsta di un aumento del l li lindi nel Medio Oriente». 


prezzo del petrolio del ISTc. j 
affermando che il suo paese i 
ha perduto il 40':é del potere 
d’acquisto, rispetto aU’ultimo I 
aumento, a causa degli au¬ 
menti dei prezzi per i beni 
manifatlurati acquistati al- 
l’e.stero. Lo Scià ha detto an¬ 
che che una indicizzazione del 
prezzo per petrolio sui prezzi 
all'esportazione della Germa¬ 
nia occidentale, importante 
fornitrice della Persia, sareb¬ 
be la soluzione ideale. 1 

In modo diverso si c esprcs- j 
60 . in una dichiarazione rila- ’ 
sciata a Buainess Week, il 1 
ministro dell'.Arabia Saudita j 
Yaki Yamani. L’Arabia Sau- | 
dua non accetterà un aumen- i 
to superiore al 10'poiché | 
un rincaro maggiore « avreb j 
Ix' effelli negativi sulla ri¬ 
presa inond.ole ». Il dissenso | 
in .«ene ai governi dei paesi | 
esportat-iri di petrolio sem- ' 
bra di notcvo’e ampiezza e ri- ; 
flette, f»a l’altro, la diversità I 
degli interessi. L’Arabia Sau- ' 
dito hn riserve più ampie de- I 
gli altri paesi, sia di petrolio 1 
che valutarie. I paesi che han- [ 
no bisogno di accrescere o co- j 
munque .sostenere il livello j 
delle entrate valutarie sono i 


1 Gli Stati Uniti, già sotto ì.i 
I amministrazione Nixon. ave- 
j vano adottato i! « programma 
, indipendenza » che doveva 
rendere progressivamente au- 


vicepresidente Nelson , tonome le loro fonti di ener- 


RocW.-felier, in un discorso 
nll’assombiea interparlamen- 
I tare itlantica in corso a Wil- 
liam»iburg (Virginia), ha però 
mefi.*o in cvidenzzt i limiti del 
itpoere contrattuale» evoca¬ 
to da KLssinger. Rockefeller 
hr, respinto l’idea di un au- 
rn-^-rito de! 15'i come disastro¬ 
sa ma non ha respinto l’au- 
nvnto in o.ssoluto. Inoltre ha 
asutinto, in modo autocriti- 
1 ca. che « nessuno di noi ha 
i «yplorato csaurientcnionte 
’ filiti alternative, né abbiamo 
j ( itrapreso sforzi comuni ade- 
j fuati con i paesi produttori 


1 gin; quest’anno, al contrario. 
1 gli US.A importano circa un 
I terzo del loro petrolio, cifra 
j che costitui.ìce un forte au- 
I mento rispetto agli anni scor- 
j si. L’agenzia creata per aiu- 
! tare lo sviluppo di nuove fon- 
• ti di energia (ERD.A) ha visto 
le sue iniziative potentemente 
condizionate dai gruppi pe¬ 
troliferi che sono entrati, ^r 
«diversificarsi», anche nei 
settori del carbone e dei reat¬ 
tori nuc'!- 7 ari clic, insieme al 
gas naturale, costituiscono le 
I principali fonti interne d; 
I energia negli US.A. 


Lettera al presidente dei Consiglio 

Carter ad Andreotti: 
«Vediamoci a gennaio» 


costretti ad accelerare ì'estra- • ja .seguente ietterai 


I II presidente eletto degli ; il 20 gennaio del pro.ssimo 
i Stati Uniti, Jimmy Carter. I anno. Tale incontro rafforze- 
I ita inviato al presidente del i rebbe i profondi e storici ie- 
i Con.siglio italiano .Andreotti. i gami fra le nostre due nazio 


zione del petrolio, abbrevian¬ 
do la vita dei giacimenti. 

La contraddittorietà delia 
situazioT'c si riflette anche 
nelle d'rhiarazioni rilasciate 
ieri da due esponenti statu¬ 
nitensi 1! Segretario di Stato 
Kissingfr. in una conferenza 
a New York, ha detto che i 
prezzi sono destinati a salire 
comunc ie « semplicemente 
manten.-ndo costante il livel- 


« Caro presidente Andreol- 
ti, temo che sarà impossibile 
per me incontrarla durante 
la sua visita ufficiale negli 
Stati Uniti in dicembre. Io 
spero die lei capirà le ragio¬ 
ni per le quali non mi è pcs- 
.sibiie incentrarmi con perso¬ 
nalità politidie straniere pri¬ 
ma delia mia investitura. .Ap¬ 
prezzerei comunque estrema¬ 


mente un tale incontro dopo I mente». 


ni. mciilre noi e gii altri no 
stri alleati facciamo fronte a 
comuni probiemi. L'Italia e 
gii Stati Uniti condividono 
gli stessi ideali e le stesse 
aspirazioni e io attribuisco 
un allo significato all’impor- i 
tante ruolo dell’It.'ilia ne! dar i 
forza aH’unità europea. E' 
mio desiderio stab.iirc un 
rapporto di personale ro’.I.v- 
borazicne con lei. Sneera- 


Dopo la revoca della cittadinanza della RDT 

Conferenza stampa a Colonia 
del cantante Wolf Biermann 

Non vuole restare nella Germania occidentale e spera che il provvedimento 
sarà annullato - Solidarietà di scrittori, registi, attori dell'Est e dell'Ovest 


BONN. 19 
Il cantante e noeta Wolf 
Biermann. privato due gior- 
n. f.» dell.ì c.ttadman.-’a del¬ 
la Ropubbl.ca domocra: .c.i le- 
de-c.i. ita tenuto oggi a Co¬ 
lonia un.i conferei.z.s stam¬ 
pa. durante la qu.s’.e ha det¬ 
to che « il corag.gioso svilup¬ 
po rivoluzionario > deil’a eu- 
loeomunismo» ha « un'in- 
fluon.^.i decisiva ». « un gran¬ 
de significato» nella RDT. 
D: grande impor!.anz.a — ha 
aggiunto — è stata anche la 
conferenza di Helsin'Ki. Tutto 
CIÒ — ha detto — « preoccu- 
p.i » i dirigenti della RDT c 
ha portato a un «ina.-^pri- 
] mento» delle misure nei con- 
1 fronti dei «dissidenti». In 


mesi, ha deri.so di restare • Bierm.inn era accompagn.r- 
neli.i RDT. Biermann h.a dot- • to dagl: .irrittori Gucntlicr 
to infine che rultim.» canzo- j Wallraff e Heinrich Boeil, 
ne che stava componendo j Premio Nobel. Trcntatré 
pr.ma rii p.irtire per la tour- .scrittori, autori to.iiraIi. re- 
nce nella RF*T era una ball.r- ! gisti, attori c attrici dell.a 
ta isp.rata dalle parole che i RDT hanno firmato una iet- 
1.1 moglie del camionista i- j tera .n cu; difendono B er- 
talianò coinum.sta Bruno Cor- ! mann. Uno d; essi, lo sculto- 
ghi. ucciso per errore dalla ! re Fritz Cremer. lia poi ri- 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 19 
I La più importante ricerca 
scientifica dei secolo, quella 
I per !h creazione di energia 
dalla fusione termonucleare, 
non avverrà in Italia come 
i SI era spelato fin qui. Nono- 
j .stante l’Italia o.spiti a Ispra 
i li più grande e attrezzato 
I centro di ricerca delia comu- 
■ nità europea, e nonostante 
I Ispra Sia stato indicata dai 
I tecnici e dagli esperti della 
I CEE come la .sede più udat- 
' ta le oltre tutto la più eco 
' noinical per impiantarvi la 
j grande macchina .-sperimenta¬ 
le per ia fusione, il co.siddct 
to Jet, il con.siglio dei mini¬ 
stri ha praticamente bocciato 
ieri li nostro pac.'^c .mchc su 
questo terreno. 

I La decisione sulla loca!iz 
, zazioiie del Jet non é an- 
! coia .filata pia-.m formalmente, 
ma i ministri delia riceica 
della CEE. riuniti ieri a 
Bruxelles, lianno in realtà 
cancellato dalla li.sta delle 
candidature quella del cen¬ 
tro di Espia. Con una deci¬ 
sione prosa a maggioranzai 
(7 contro 2. Italia e Francia» 
il con.siglio si è infatti prò 
minciato per l’impianto del 
Jet in un centro che abbia 
già una e.spcrienza ricono¬ 
sciuta nel campo della fu¬ 
sione termonucleare controì- 
I-ata; in altre parole, o a 
Culham. in Inghilterra, o a 
Garsching. nella Germania 
foderaio, gli unici centri dove 
tali ricerche .sono già state 
condotte. 

Ispra e Cadaraclic in Fran¬ 
cia. dove ricerche di fusio¬ 
ne dei plasma non si sono 
mai tenute, restano cosi esclu- 
.sc dal gioco. Il lungo brac¬ 
cio di ferro che il governo 
federale tede.sco. spalleggia¬ 
to da Londra e da Parigi, 
ha condotto per oltre un an¬ 
no contro Ispra — ma in 
realtà contro l’Italia, consi¬ 
derata poco « sicura » econo¬ 
micamente e soprattutto dal 
punto di vista delle prosi^et- 
tive politiche — si è cosi ri¬ 
solto. anche .se non ancora 
ufficialmente, con una scon¬ 
fìtta italiana. 

Per tacitare le proteste del 
governo di Roma, e la ben 
giustificata delusione dei ri¬ 
cercatori. dei tecnici e del 
personale di Ispra, il consi¬ 
glio hn approvato il program¬ 
ma pluriennale di ricerca 
della -comunità, per una spe- 
.sa totale di circa 3.50 milio¬ 
ni di dollari, che dovrebbe 
e.fi.sere realizzato per la mas¬ 
sima parte nel centro ita¬ 
liano. 

In questo modo. 1 ricerca¬ 
tori di Ispra si vedrebbero 
affidato un congruo insieme 
di ricerche, e sarebbero cosi 
sottratti alla umiliante c in¬ 
sostenibile situazione nella 
quale sono stati costretti a 
vivere e a lavorare negli ul¬ 
timi anni, sempre in bilico 
fra la smobilitazione del cen¬ 
tro e l’esccuz.ione di program¬ 
mi marginali, sotto la mi¬ 
naccia perenne della saspen- 
s’ono o del mancato rinno¬ 
vo dei finanziamenti. 

.Anche il programma plu¬ 
riennale. però, è stato usato 
dal consiglio come mezzo di 
ricatto contro il governo ita¬ 
liano. La sua approvazione 
ufficiale infatti è stata su¬ 
bordinata alla decisione sul 
Jet con una precisa e brutale 
condizione: se il Jet andrà 
ad Ispra, hanno detto più o 
meno esplicitamente i mini¬ 
stri francese, inglese e tede¬ 
sco, il programma plurienna¬ 
le .sarà bloccato. 

Ora. li via alla conlruzione 
j del Jet attende ia soluzione 
doli’uUimu parte della dispu¬ 
ta, che s: giocherà nei pros¬ 
simi giorni tra Londra e 
Bonn. li commissario alia 
r.cerca Brunner e il presi¬ 
dente in carica del consiglio 
dei ministri, lolandcse Bnn- 
khorsi, condurranno un son¬ 
daggio nelle vane capitali 
invitando i governi ad una 
sona d; votazione, che ve¬ 
drà teoricamente in lizza an¬ 
cora tutte le cand.daiurc. 
Ispra compresa. Ma dai ri- 
, sultati del consiglio di ieri 
I è chiaro che ia bilancia non 
potrà pendere che dalla par¬ 
te di Cu’.ham o di Garsching. 
Nulla esclude tuttavia che un 
accordo sottobanco già ci sia 
o stia per e-ssere fatto fr.a 
Londra e Bonn; né che, data 
la debolezza negoziale della 
Gran Bretagna, in questo mo- 
me.nio legata mani e piedi 
al carro dei più forti mem¬ 
bri della CEE. i! governo fe¬ 
derale si assicuri il control¬ 
lo anche su questo fondamen¬ 
tale aspetto delia coopcrazio¬ 
ne europea, forzando la ma¬ 
no agli inglesi 

Gli aspetti politici di que- 


po.izia 


front era 


RDT. r:\ol^e al rapprcsentan- ' che il suo pen'iero «era 
te della RDT a Roma. - stato male .nterprctato 


Un provvedimento inaccettabile 


tirato la lU-i fi.'^ina d.rendo 1 sta vicenda sono comunque 


Lo nostra posizione sul n ca¬ 
so» Biermann è chiarissima. 


tale quadro si colloca — ha i voi siamo sostenitori della li- 


coercizione. Questa posizione 
di principio è espressa con 
chiarezza nelle tesi discusse 


aggiunto — anche il provve- j fyertà di esprimere le proprie ' e approvate negli ultimi no- 

dimento preso nei suoi con- j opinioni, sut giornali e nei li- j stri congressi, e in quel do- 

fronti. Egli si è detto comun- ì hn. in discorsi politici e at- i cumento che è staio chiama- 

que persuaso che il provve- i traverso opere d’arte: dise- to «dichiarazione di Liror- 

dimento larà revocato data | gni e quadri, poesie e can- < no» e che reca le firme dei 


dimento larà revocato data 
la sempre più ampia solida¬ 
rietà dimostratagli 
Biermann h.a detto d; non 
voler restare nella Germania 


zoni. Siamo per la libertà di 
approvare e di dissentire. 
Siamo per la libertà di espres¬ 
sione di tutti, anche di quel- 


compagnt Enrico Berlinguer 


i inquietanti. C’è. da una par- 
j le. ia nuova e ostentata vo 
i lontà tedesca d: egemonizza¬ 
re le decisioni in tutti i prin¬ 
cipali camp: della vita co¬ 
munitaria. passando sopra a 
1 qualsiasi argomento tecnico. 
I economico o politico. 

D’altra parte, c’è la nuova 
umiliazione volutamente in¬ 
flitta airitaiia. a cui si è 
negata anche ia possibilità 
di qualificarsi come sede del¬ 
la maggior ricerca scientifica 
della comunità. Grandi re¬ 
sponsabilità pesano per q'ue- 
sto sul comportamento con¬ 


federale. dove avrebbe co- » n con cui non siamo d’accor- 


quattro oggi sotto accusa. .A | munque difficoltà a trovare 
allento si SA !a g.ovane ffl- I un Lavoro. ci^tA 1 esistenza d. 

pute dcli’esèrcito popo { un.v Icege (il famigerato Be¬ 
lare cine.se cd a\c\a i.ni.ar;- rufs.crbol) che impedisce ai 


chi nei comitati di p,irli;o 
•la rifila « Pc.ta » che della 
«Ts.nghua »-. 


comuni.fili d; lavorare negli 
‘ iinp.ech: pubblici. Anche sua 
! moglie, con il figlio di sei 


do. Crediamo non solo riel 
diritto, ma nel dovere di di¬ 
scutere e di far scaturire la 
verità dal confronto fra idee 
anche opposte. Siamo contro 
tl consenso imposto con In 


e Santiago Camllo. Il diritto traddittorio. discontinuo, in 
di Biermonn di mamleslare ' certo del governo italiano. la 
in forma poetica, cantando, tl cui delegazione non ha nep- 
suo pensiero politico, è quin- p'ure saputo prendere atto dcl- 
di per noi fuori discussione, la sconfitta subita, accredi- 
Inaccettahilc è il provvedi- landò ancora ieri Tillusione 
mento punitivo con cui le au- che la scelta di Ispra fosse 
torità della RDT hanno deci- in qualche modo ancora pos- 
so di precludergli il rientro sibile, 

nel Paese, e di toglicrgh cosi %/Ars \/Anatti 

la parola in patria, VCfM vegeili 


Critiche 

sidente del (xinsiglio, |xt oix'- 
raro una verifica complessiva 
della manovra cconomico-fi- 
nanziaria del governo e del¬ 
la destinazione elle il governo 
intende dare alle risor.se fi¬ 
nanziarie cosi reperite. 

Una nota « fortemente cri¬ 
tica » nel confronti della de¬ 
cisione del governo è ve¬ 
nuta anclie dal PSI, con un 
comunicalo dell’ufficio sinda¬ 
cale. nel quale si sottolinea, 
tra rallro, come «la non in¬ 
cidenza — di questa misu¬ 
ra -- sul problema del eo.sto 
del lavoro, complica ulterior¬ 
mente la trattativa fra le 
forze sociali e aumenta il ri¬ 
schio che prevalga alla line 
ia scelta della imposizione 
indiretta atlravorso l’IVA per 
finanziare la li.scaliz.zazione 
degli oneri soc'ali, con con- 
.segiieiize inf latti ve molto ri- 
sehiose ». Il comunicato so¬ 
cialista so.fitiene unclie die 
«la lettera inviata dal sin¬ 
dacali al governo pone dei 
problemi di fondo die vanno 
diiarit: pasillvamenle prima 
che il provvedimento venga 
(ierinito dal Parlamento». Per 
i repubblicani, la critica agli 
emendamenti del governo si 
basa andie sul fatto die il 
provvedimento « incide su 
una fa.seia di retribuzioni già 
prevalentemente colpita dalle 
precetlenli mtsuie fiscali e 
tariffane ». 

Alleile se prevalentemente 
impegnato, a (pianto sembra, 
sulla questione del blocco 
delle retribuz.ioni, il Consi¬ 
glio dei minifitr; non lia man¬ 
cato di compiotare, ieri, la 
manovra fiscale, varando le 
ini.fiiire die erano state an¬ 
nunciate da Andreotti nel di¬ 
battito alla Camera e, in 
più, procedendo ad una bre¬ 
ve proroga della scadenzai 
dei termini fxu- il rientro dei 
capitali trasferiti illcgnlmen- 
te all’c.fitero. 

Il Consiglio dei ministri lia 
infatti deciso; 

1) dì rinviare al 3 diccm- 
l):e il termine di logge por 
!a dichiarazione dei beni pos¬ 
seduti all’estero c delle at¬ 
tività possedute in Italia 
tramite la intestazionb di 
soggetti non residenti. Re¬ 
stano inv(H'e invariati gli al¬ 
tri termini previsti dalla leg¬ 
ge. Il breve rinvio 6 stato 
motivato da ragioni tccni- 
die. in quanto in questi ul¬ 
timi giorni l’afflusso netto 
di valuta si c intensificato (si 
è fatta la rifra di -100 mi¬ 
liardi di valuta già rientra¬ 
ta. ad un ritmo di circa 26 
miliardi al giorno) c il go¬ 
verno ritiene die il rinvio 
possa contribuire al prosegui¬ 
mento del « riafflusso di fon¬ 
di liquidi »; 

2 ) di emanare un provvedi¬ 
mento in base al quale i la¬ 
voratori autonomi, entro il 
31 maggio del '77. effettue¬ 
ranno il normale versamen¬ 
to per i redditi percepiti nel 
’76 ed entro il 30 settembre 
verseranno il 75'’r rispetto al¬ 
la somma vcr-sata come anti¬ 
cipo per l’anno successivo. 
Al 31 maggio dell’anno suc¬ 
cessivo pagheranno l! con¬ 
guaglio del 25'!. Per lavora¬ 
tori autonomi — ha precisa¬ 
to il ministro Pandolfi — si 
intendono andie quel lavo¬ 
ratori dipendenti che perce¬ 
pissero redditi ad altro tito¬ 
lo. Se il contribuente non ri¬ 
spetterà la normativa, pa¬ 
gherà una sovrat tassa del 
15''r ed un interesse del 12'^’r 
annuo. Il nuovo sistema così 
previsto diverrà ordinario, 
ma manterrà un carattere 
straordinario solo per il pri¬ 
mo anno. Con questo prov¬ 
vedimento si otterranno 1500 
miliardi di lire (800 miliardi 
dalie persone fisiche. 700 dal¬ 
le per.fione giuridiche); 

3) di aumentare le tasse di 
registro, di bollo e di con- 
ce.ssionc governativa per un 
importo complessivo di 500 
miliardi. 

La carta bollata aumenterà 
da 700 a 1.500 lire. Dall’aumen¬ 
to è e-sclusa la carta bollata 
per atti giudiziari che rimane 
a -400 lire. I! bollo .sulle cam¬ 
biali aumenta dal 6 all’B per 
mille. Dall’aumento della las- 
.sa di bollo .sono esclu.si i pa-s- 
saporti e le patenti. L’aliquo¬ 
ta di impo-fita per ì trasferi¬ 
menti dei beni mobili aumen¬ 
ta dall’1,50 ai 2 per cento. E’ 
previsto infine un aumento 
dei’.e aliquote del 30 per cen¬ 
to per le concessioni governa¬ 
tive. Que.fita ta.fi.sa riguarda, 
ad esempio, ’.a conce.ssione 
deile licenze commerciali. 
Dali’aumcnto della tas-sa d: 
conce.fi.s:one governativa è 
esclusa quell.a per il porto di 
armi. Non vi .sono aumenti 
delle impKJste .su! canone tele- 
v.s;vo e sulle autoradio. 

Pandolfi ha annunciato che. 
con le decisioni di ieri, il 
governo ha portato a termi¬ 
ne la sua manovra fiscale, 
che avrebbe dovuto e.^serc di 
.5(X)0 miliardi e .sarà invece d: 
4700 perché — ha detto — .so^ 
no -State apportate modifiche 
tri decreto sul prezzo della 
benzina. 

Nessuna parol.a però è 
stata finora fatta dal gover¬ 
no per le misure contro la 
evasione fi.scalc. indi.spensa- 
bili se si vuole ottenere un 
incremento delle entrate che 
ncn ricalchi la .solita vio 
della pressione diretta, che 
grava, alla fine, sempre sui 
lavoratori dipendenti. In com¬ 
missione finanze del Senato, 
li ministro Pandolfi ha of¬ 
ferto. l’altro giorno, una sor¬ 
ta di consuntivo delle entra¬ 
te fiscali di que.fito anno, an¬ 
nunciando che il prelievo do 
vrebbe raggiungere i 27.529 
miliardi, rispetto ai previsti 
23.432 miliardi e ciò sia per 
effetto dei provvedimenti fi¬ 
scali straordinari varati que¬ 
st’anno. sia per il gettito 
IV.A. che ha registrato un in¬ 
cremento del 45ri rispetto ai 
corrispondenti mesi del TS 
(confermando che vi sono 
molti margini nel recupero 
delle zone di evasione di que¬ 
sto tipo di imposta). Nel '77. 
di fronte ad una previsione 
di 32.210 miliardi, si dovTCb- 
be avere una entrata fi-sca- 
le — per effetto della recente 
manovra governativa — su¬ 
periore per una cifra di 3.800 
miliardi. 


Scuola 


; ln-r Irnilcnze al ili-iiii|>rpiio. 
I aira‘»cnlci*itii», alla <Ii'.Tffc/io- 
j iic dallo «Indio e da! iatoro. 
1 Cotnpreiifirre Toricine di qup> 


'le lendeii/e non \nol dire in 
tilenii modo lUTellarle. I.n 
«mola, che eo.«la laitio alla 
eidlelixità. deve e,'«ere un 
luogo di la\oio «elio e rigo- 
i'o«o per iii'egnanli e sindenli. 

\ anno adottale liilte le ini- 
siile necc««arie per elevare la 
qiialiflea/ione e il ieniliineiilo 
della scuola e la prodnllivilà 
della spe«a piihidiea per la 
i'Irn/ione. Il la««i'iiio fnxori- 
«ce iinicamenle eoloro che 
hanno già. iiell.i famiglia, con¬ 
di/ioni più raxorexolì. 

(,)ne«lo .«i'ienia \a radical¬ 
mente innialo. Occorre iiinan* 
ziliillo un grande impegno per 
affermare il xalore cullili ale 
dell.i scuola, il significalo di 
lìhera/innc umana e sociale 
del po««e««o dei fomlanienlali 
«Irnineiili ileiri«irn/ione e 
della enitnra. X'niiiio respin¬ 
te le lemlen/e elle ini«eono- 
«eono o «ollox.ihil.ino il mo¬ 
lo elle il progre-'o delle co- 
no«cen/e. I.i riccica «cieiilìri- 
ea, la qiialirica/ione e la <pe- 
eiali//a/ioiie leniic.i hanno 
per lo sxihippo prodnllixo ilei 
l’.ie-e. I.a «mola dexe conlri- 
hiiire a forni.iie ima coscien¬ 
za eixile e democraliea. i«pi- 
rando'i ai talorì della (ais|i. 
Iiizioiie: a tale compilo deh- 
hono concorrere nel quadro 
niiilario dell.i M-iiola piihlili- 
ca, liille le eoinponenli laiche 
e calloliche ilell.i democrazia 
il.di.ina. 

l’er realizzale qiie-IÌ fini è 
imli-pen-iihile lina piograiii- 
ma/ione che eliiiiiiiiimlo spre¬ 
chi e di'per«ione di risorse, 
orienli l'impegno politico e 
fiiiaii/iario — con la neces¬ 
saria graihi.ilil.’i in rapporto 
alle esigenze della lolla .alla 
ìnriazione e ilella riihizioiie 
ilei di «axan/o piihldico — in- 
ii.m/iliillo aH’ohiellixo priori¬ 
tario deir.iv aiizaiiieiilo della 
ha-»- mlinr.ile del l’.iesp. (liò 
sigiiific.i porre al primo po¬ 
sto la estensione della «mo¬ 
la dell'iiifan/ia. il coniplela- 
im-nlo deirolildigo si-ola«liro 

11.1 parte di Inlli i ragazzi. Il 
prohiiigaiiienlo sia pur gra¬ 
tinale deiri>|i-nzione ohhliga- 
loria eo«ì da saldari- età sco- 
la«lira (• el.'i del laxoro. I.a 
eslciicìoiie ilell'olddigo di‘\e 
accompagnarsi con mia ridu¬ 
zione eoiiiples«i\,i ilol rido 
degli «Indi rosi da eoiiclmlere 
il diciollo anni ri-lriizioiie «e- 
condaria. \'amio riipialilìcali e 
riorilìnali in -m-o imilario. eli- 
miiiamlo leiiipi morii e diipli- 
ra/ioni, collegamio roniiaz.ione 
iniellelliiale e educazione nia- 
nnale. gli annali orditininrnli e 
eoiilennii deH’isii-nzione di h.i- 
se. l,a seleziono di classe .«i 
roinhalle erficareinenlc sol- 
Innlo .1 punire dai primi li¬ 
velli deirisirnz.inne ponendo 
le hasi perché ai livelli .supe¬ 
riori si afrermino rcahncnic 
la rapneilà. il inerilo. la vo- 
lonli’i, con il «osiegno, per i 
meno ahhienli. delle nii«iire 
di dirillo allo studio. 

I.a riforma della smola me¬ 
dia superiore deve carallerìz- 
zarla come «mola di istruzione 
e di l.uoro. che sappia colle- 
gare ima moderna formazione 
storica e scienlifira di massa 
al consegnimenlo di mia rea¬ 
le professioiialil.à di hasc e 
allo «vidginienlo di allivìl.à di 
laxorn in sellori prodiiltivi c 
di iililità sociale: c che sia 
organicamente rollegala a mi 
mio\o nrdiiiamrnlo della for- 
inazione |)ride«-innale. 

l.’indispensahile c nrgenic 
av\in della riforma nniversi- 
larin dece garantire le condi¬ 
zioni per ravaiizamenlo della 
ricerca scienlifira e per ima 
reale qiialifienzionc degli stu¬ 
di. progr.iiiimata risprilo ni 
hisogiii dello «viluppo eco¬ 
nomico. sociale e cnllnralc 
del Paese. 

.•\ ipicsii ohirtlixi «mio di- 
relle le proposte ili legge dei 
rmnnni-li. Essenziale è rhe le 
iiiizialixr legis|ali\e di risana- 
meiilo. di programmazione, di 
riforma sj.-mo snrrelle da nii 
ampio moviincnio. rapare ili 
cogliere lo «Irrito iiiirerrio 
rhe ridlrga la rri«ì della «rm>- 

1.1 all.i rri«i morale, soriale. 
eil rrmiomira in allo. Fanno 
parie di questa generale hal- 
lagli.i le elezioni parziali, che 
già «i «l.imio «vidgrndo per il 
rìnnoio ilrgli org.mi collegi.ili 
«rolasliri. e quelle indette per 
il 1.3 marzo per la ro«liliizio- 
ne dei Consigli ili ilislrello 
«roI.T-iiro. dei Consigli «rola- 
«lìri prnxinrinli e del Consi¬ 
glio srolaslirn nazionale, l’ar- 
teriperanno a qiic«Ie elezioni 
milioni di rilindini (genitori. 
in«egn.inli. non dormii. «In¬ 
denti ilell.i «riiola «econdari.! I : 
saranno impegnali (»er l.i de¬ 
signazione dei loro rappresen¬ 
tanti gli Enti locali. Ir orga¬ 
nizzazioni «indarali dei la\n- 
calori dipendenti e aiilonnmi. 
le a-'ociazioni riilliirali di ha- 
-r. I roninni«ti ronrepisrono 
qiie-ie elezioni non come ima 
orr.a*ione di «contro di parte, 
nta come momento essenziale 
«li mohililazione per ohiel- 
li\i concreti di «xihippo della 
ilemorrazia. ili programmazio¬ 
ne e di riforma della «eiiolj. 
in un im|>egno al dihallilo. 
alle iniziatile rnlliirali. al 
confronto ilelle idee che ten¬ 
da alla più larga partecipa¬ 
zione. 

In questo impegno generale 
,-1i risanamento e di rinnova¬ 
mento un grande rompilo «pel- 
la agli «Indenti chiamali a ron- 
ferm.ire la loro «pinta demo- 
rralira. contro lenilenze al 
«lecla'-amento degli «Indi, al 
disimpegno riiltiirair e poli- 
tiro, al ripiegamento indiii- 
diKili'licn. alla faziosità e alla 
intolleranza. Fondamentale è 
il molo degli insegnanti e dei 
lavoratori della «mola. I.a lo¬ 
ro funzione è «I.ila nvorlifi- 
caia e sacriftrala da ima pvdi- 


licii ostile al riimov amento 
che ha riveikalo «u di e«si 
tulle le con«egHen*e della cri¬ 
si. Con il loro impegno, nm 
la ipialifieazione del loco la¬ 
voro essi arrermeranno un pro¬ 
prio nuovo molo nella società 
eoine protagonisti di un gran¬ 
ile sforzo indi<|ien«ahìle alla 
cre.scila civile del I’ue.«e. 

Sui temi del rapporto tra 
programmazioni' <ciila«tica e 
programma/iiitie eeononiica e 
sociale e del rinnovamento 
ideale e cnlliirale della .«cnida 
il I*CI terrà nella prossima 
primavera l.i propria terza 
conferenza iia/innale per la 
scuola. 


Calabria 


zialo. Niimoro.se altre abita- 
z.ioni della frazione che si tro¬ 
va .su un pendio sono rima- 
file lesioiiate, 

St'iiipre la notte scorsa, ad 
aieuni cliilometri di distanza 
dal centro abitato di Gioia 
Tauro, .suirnutostrada del So¬ 
le. subito dopo lo svincolo 
ixr Ro.sarno, nella corsia 
nord, una frana ostruiva im¬ 
provvisamente la carreggia¬ 
ta. Non taceva in tempo ad 
avvedersi del jicrioolo il con¬ 
ducente di un autotreno pro¬ 
veniente dalla Sicilia e c.irico 
di agrumi. L'autome/.z.o luta¬ 
va e si caiKivolgeva: i» rde- 
va la vita l’uomo die si tro¬ 
vava al volante. Mariano Tro¬ 
vato. di 31 anni, di Palermo, 
mentre restava illeso il se¬ 
condo autista. 

Il traffico vt'iiiva bloccato e 
si formava co.sì una lunga co¬ 
da di automezz.i. -Stamane. 
V'iTSo le nove, una «124» 
Fiat proveniente da Palmi e 
diretta al nord, andava a 
cozzare a forte velocità con¬ 
tro l’ultimo autotreno della 
fila, anclie perdiò la strada 
sdrucciolevole rendeva prati¬ 
camente impofisibìle la frena¬ 
ta. A bordo c'erano cinque 
per.sone: tre di e.s.se moriva¬ 
no sul colpo, altre due sono 
ricoxerate in gravi condizio¬ 
ni all’os))edale di PolLstena. 
I morti sono; Angelo Merli¬ 
no. 19 anni: la moglie. Moria 
Ro.sa Polineri. 18 anni e la 
madre del giovane, Pasquali¬ 
na Celi, di :i 8 anni. Maria Ro¬ 
sa Polincri era in stato di 
gravidanza. .Alfasuedale si 
trovano Carmela Merlino di 
15 anni o il fratellino Mas.si- 
mo. di appena due anni. 

Sempre nella corsia nord 
dell’autostrada del Sole nei 
prc.s.si di Cosenza è crollata 
io volta di una galleria; gli 
ot'cupanli di due vetture che 
transitavano in quel momen¬ 
to sotto .scampali per puro 
caso. 

Frane, crolli, smottamenti, 
allagamenti, si sono, poi. ve¬ 
rificati in quasi tutta !a re¬ 
gione; alla periferia di Catan¬ 
zaro un pullman di linea è 
uscito fuori strada (5 feri¬ 
ti): alla periferia di Lamez.ia 
Terme una frana ha urtato 
la ixarte posteriore di un’au¬ 
to senza però conseguenze. 
Niimero.se .sono, poi. le fami¬ 
glie che questa notte sono 
.state costrette a lasciare le 
loro abitazioni c a cercare 
scampo: quindici a Sciita Ma¬ 
rina. molte altre in vari co¬ 
muni della zona di Locri e 
del Crotonese. 

A Delìanuova è crollato un 
ponte sulla provinciale; fra¬ 
ne (xstruLscono l’accesso a 
quasi tutte le frazioni monta¬ 
ne del comune di Reggio Ca¬ 
labria e a numerosi comuni 
dell’Aspromonte (Cardeto, S. 
Ale-ssio. S. Luca. Staiti. Rocca¬ 
forte. Rogudi. ecc.). A Samo 
di Calabria una frana mi¬ 
naccia il ccntr#» abitato, men¬ 
tre la provinciale ai piedi del 
paese è invasa da uno smot¬ 
tamento. La strada statale 
18 è interrotta in più punti. 
Drammatiche .sono le condi¬ 
zioni di numerase frazioni 
deH’Aspromonte e delle Serre 
che risultano irraggiungibili. 

Nella .serata di ieri !a fer¬ 
rovia Reggio Calabria-Taran- 
to è rima.sta bloccata per 
molte ore nella zona di Lo¬ 
cri nel Crotonese. poiché al¬ 
cuni torrenti, straripando, a- 
vex'ano invaso i binari. Mol¬ 
te piccole stazioni .sono sta¬ 
te allagate. 

.A Reggio, una popolo.sa zo¬ 
na della città, è .senza acqua 
potabile poiché .so.no saltate 
le tubature; a Casenza. uno 
dei due acquedotti che rifor¬ 
nisce la città, quello del Pin- 
tafusa. è inutilizzabile per 
un’infiilrazione di fango nel¬ 
la tubatura. 


Zaccagnìni ! 

non può pertanto evitare una | 
«piena ed inequivocabile as- j 
sunzione di responsabilità»,, 
casi come « nes’^uno può im- i 
maginare che dalle indubbie < 
difficoltà attuali si potso i 
uscire con fughe in avanti, 1 
che rappresenterebbero cer¬ 
tamente un serto pencolo per ’ 
le stesse libere istituzioni de- , 


mocratiche ». D’oltra parlo 
«Ttirgenza dei problemi non 
consente pause di riflessione 
troppo lunghe », ha aggiunto 
Zaccagninl, il quale ha infi¬ 
ne parlato dei probiemi in¬ 
torni dello DC. .sostenondo 
elle il sistema delle divisioni 
In correnti « sta disgregando¬ 
si » e che oggi è in gux'o « la 
sorte stessa e la funzione sto¬ 
rica e forse la stessa possibi¬ 
lità di sopravvivenza » del¬ 
la DC. 

Nel cor.fio di un incontro 
tra lo stx'sso Zaccagnìni e gli 
OH. Il Moro. Galloni o Bodrato 
è stato dcci.so d: convocar# 
il Consiglio nazionale de per 
1 giorni 2. 3 o 4 dicombra. 
Martedì piassimo si riunirà 
la direzione, ma .solo per con¬ 
cludere la di.scu.fi.fi'onc do! ton- 
.se lamento. 

v\ proposito delie vw'i .sul 
rimpasto ministeriale, a cui 
abbiamo accennato, si fanno 
i nomi di Mal lai ti, elio la- 
scereblxe la Rublilica istruzio¬ 
ne (alla quale potrebbe e.-òe- 
ra de.filinato Galloni). Mar¬ 
coni clic cederelilx: l’.Agricol- 
tura n Gioia. Per la sixfititu- 
zione di Donai Cai un aU’ln- 
dustria .--i tanno i nomi di 
Scotti. Smo.fiio e Toio.s. Se il 
criter.o deirincompaUbilità 
tia canclie di governo c di 
partito sarà rigidamente ap¬ 
plicalo, oltre a De Mita e 
Donai Cattili (iovranno opta¬ 
re tra il rimanere nel mini- 
.filerò monocolore o il conti- 
lui.ire a fare (larte della dire¬ 
zione de alleile Riiflini. .Anto- 
mozzi. Evangelisti, lattari* 
ZIO, Petnicci, Falciicci. Vitto- 
tino ColomtK) (' 'l'iriolo. 

Nello .ficiid<i crociato è .in¬ 
cito allerta la lotta ))er un po¬ 
sto rii vice .ficgrelario. Ad c-s-so 
aspirano Donat Catlin. 

Mita (die prendereltlH* il ix>- 
sto del suo compagno d: cor¬ 
rente Galloni», i fanlanion; 
Malfatti c Gio.a c i’ do o 
teo Gasiwiri. 

ANDREOTTI 

a! settiman.rie oconomno sta- 
tunitcn.fie « Hu.fiiiu'.-i.s Week », 
il presidente del Consigl.o «f- 
lerma die «la assenza di una 
opposizione eomtinisUi e im¬ 
portante per tl governo», da¬ 
to c'nc « i comunisti sono im¬ 
portanti perché rappresenta¬ 
no. per numero di voti, tl se¬ 
condo partito italiano e han¬ 
no lina organizzazione molto 
solida .Alla domanda « se 
non sarebbe logico offrire ai 
cornnriisti dt partecipare al 
governo». Aniireotti ri-spon- 
de; «Sari è facile cancellare 
veiit'aiiiii di vita politica, in 
cui i comunisti si sono oppo¬ 
sti in pieno alla nostra po¬ 
litica. Penso, tuttavia, ch'rssi 
abbiano fatto dei passi ennr. 
mi e che i/nesto abbia molta 
importanza ai fini della di¬ 
stensione internazionale». E- 
gli .sottolinea in particolare 
l’atteggiamento del PCI fa¬ 
vorevole alla Comunità curo- 
rxa. .sostenendo clic in que¬ 
sta «t comunisti italiani po¬ 
trebbero svolgere un ruolo im¬ 
portante, anche se più crini- 
librato ». Andreotti infine di¬ 
chiara di non ritenere che 
«la politica autonoma del Par¬ 
tito comunista italiano sia 
una tattica momentanea ».• 
« Penso — ag.giiinge — che i 
suoi capi attuali siano con¬ 
vinti della possibilità rii ave¬ 
re una autonomia reale. Nel¬ 
le relazioni tra i Partili rn- 
viunisti italiann c sovietico, 
penso che vi sia rcnìmrnte 
qualcosa di nuovo ». 

PSDI E PRI ,1 segreta¬ 
rio .soeialdemocratico Pietro 
Ixjngo è tornato ieri a sastc- 
nere die «si debba operare 
per favorire iiiin nuova inte¬ 
sa di governo, caratterizzata 
da una guida e da una forte 
presenza dei parliti sociali¬ 
sti e laici, con un accordo 
clic, ririimrnsinnando la DC. 
pos.sn trovare l'appoggio ester¬ 
no del Partito comunista ». Si 
tratta delia formula che è già 
stata raìpinto. nei giorni scor¬ 
si, dal Comitato centrale del 
PSI. Pietro Longo ha quindi 
proposto un incontro tra de¬ 
legazioni dei PCI e del PSDI. 

La Direzione del PRI. oltre 
che dei problemi economici, 
ha ieri discu.fiSy della questio¬ 
ne del Concordalo. Dopo I# 
riunione, il .sen. SpadoLni h# 
ribadito che i rcpublilicani .so¬ 
no fax'orevo'.i «a una revisio¬ 
ne profonda del Concordato, 
pur nella ideale preferenza 
per un regime di separatone 
tra Chiesa c Stato». 


Oggi a Napoli 
manifestazione 
delle donne 

Si svolge oggi pomeriggio a 
Napoli la manifestazione na¬ 
zionale delle donne promossa 
dall'UDI sui temi della con¬ 
dizione femminile e dell'oc¬ 
cupazione. Alle ore 15 un cor¬ 
teo di rappresentanti giunte 
da tutta Italia e di lavora¬ 
trici napoletane partirà dal 
Maschio Angioino per rag¬ 
giungere la Galleria Umber¬ 
to I. dova si svolgerà l’as¬ 
semblea conclusiva. 
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Proseguirà stamane in Palazzo Vecchio 

Aperto il dibattito politico 
sui rendiconto della Giunta 

Contraddittorio intervento del de Conti • Cariglia ribadisce la posizione del PSDI • Approvate le 
delibere sul piano delle biblioteche e sull'affitto dei locali per gli uffici tecnici comunali 


Domani 
l'incontro 
dei comunisti 
con i giovani 
alla SMS di 
Rifredi 


Convegno alla FL06 organizzato dall'Amministrazione provinciale 

Una formazione professionale 
che si colleghi al territorio 

Le relazioni introduttive dell’assessore Nuoci, del sen. Codignola e dell’oii. Bardotti • li dibattito è 
stato concluso dall’assessore Pieralli • Il problema delia gestione e dei rapporto con l’occupazione 


Incontro dei contadini con la Regione, gli enti locali e i partiti 

Come risolvere rannoso 
problema della mezzadrìa 


Ieri .sera è tornato a riunirsi 
il Consiglio comunale per ini¬ 
ziare il dibattito sulla relazio¬ 
ne del sindaco e il rendiconto 
di attività presentato dall’Am¬ 
ministrazione in ordine al bi¬ 
lancio di previsione del '76 e 
agli indirizzi di programma. 
Prima di dare il via a questo 
dibattito la seduta è stata ani¬ 
mata da una vivace discus¬ 
sione in ordine ad una delibe¬ 
ra di particolare importanza; 
quella relativa airaffitto dei 
locali da parte della Ammini¬ 
strazione comunale in uno sta¬ 
bile di via Andrea del Casta¬ 
gno nei quali si trasferiranno 
tutti gli ufllci tecnici del co¬ 
mune: in tal modo un’ala im¬ 
portante di Palazzo Vecchio 
verrà liberata e vi troveranno 
sede altri uflici e anche le se¬ 
di dei capigruppo consiliari. 

Come hanno sottolineato i 
compagni Ariani (assessore al¬ 
lo Sviluppo economico) e Pe- 
ruzzi, capogruppo del PCI, si 
tratta di un intervento volto 
a dare una maggiore efllcien- 
za e produttività e razionaliz¬ 
zazione ai servizi comunali. 
Grave, strumentale, anche in 
questo caso, Tatteggiamento 
del gruppo DC che ha dichia¬ 
rato il proprio voto contrario 
poiché, a detta dei rappresen¬ 
tanti dCTnocristiani (sono in¬ 
tervenuti Mancianti, Matteini, 
Quercì ed altri) il trasferimen¬ 
to è utile ma non necessario. 
Ariani ha ribattuto afferman¬ 
do che TAmminislrazione ha 
ereditato una situazione di 
caos, con problemi antichi mai 
risolti, che occorre risolvere 
neH’interesse della città. Il 
repubblicano Conti ha dichia¬ 
rato che non \i è motivo 
di votare contro perché la ri¬ 
strutturazione degli uffici è 
un fatto necessario per la vita 
della Amministrazione. 

Sulla delibera per gli uffici 
si è astenuto anche il gruppo 
socialdemocratico. 

Successivamente il Consiglio 
Ila approvato aH’unanimità 
(trarine il Movimento Sociale) 
fl piano per le bibliotedie che 
era stato discusso nella pre¬ 
cedente seduta. Due soltanto 
gli interventi sul rendiconto; 
quello del democristiano Gian¬ 
ni CJonti e del capo^ppo so- 
«•ialdemocratico Cariglia. Due 
interventi di taglio e di oem- 
tenuto diversi. 

Contraddittorio sulle motiva¬ 
zioni critiche date al rendicon¬ 
to l’intervento del rappresen¬ 
tante democristiano; impron¬ 
tato ad un ruolo di minoranza 
responsabile ed equilibrato, co¬ 
me lui stesso lo ha definito, 
Tintervento dell’on. Cariglia. Il 
vice capogruppo democristia¬ 
no. facendo propri taluni dei 
moti\i generali che sostanzia¬ 
no la campagna elettorale del¬ 
la Democrazia Cristiana sulle 
elezione per i consigli di quar¬ 
tiere. ha riconfermato il ruolo 
di opposizione della DC in 
questa competizione, al quale 
non è estraneo un certo spiri¬ 
to di rivincita come lui stesso 
ha detto. A questa linea, che 
costituisce evidentemente una 
mediazione fra le varie posi¬ 
zioni esistenti airintemo del¬ 
la DC. il consigliere democri¬ 
stiano ha svolto un intervento 
polemico nei confronti della re¬ 
lazione del sindaco e del ren¬ 
diconto. 

Conti ha rifiutato taluni ri¬ 
chiami alla grande assenza 
del passato, e ha attaccato le 
questioni urbanistiche e il me- 
^o che avrebbe seguito la 
Giunta, (sebbene non abbia 
obiettato sugli sbocchi finali 
della vicenda Galileo). 

Conti, contraddittoriamente 
ba anche accennato alla dispo¬ 
nibilità ad un incontro sui 
problemi, al confronto sulle 
varie qtiestioni. ma. come si 
è detto, sordo cioè a racco¬ 
gliere il senso dell'appello lan¬ 
ciato dal sindaco e dalla Giun¬ 
ta: <Noi non vogliamo saltare 
il fosso né ritirarci sull’Aven- 
tino >. ha dichiarato C^nti, 
manifestando in tal modo evi¬ 
dente disagio per le lacera¬ 
zioni interne nei vari organi- 
ami de. 

D'altra parte ricerca della 
collaborazione non significa — 
lo ha detto il sindaco nella 
sua relazione — perdita di 
identità delle varie forze 

Cariglia. ha parlato invece 
di un documento equilibrato 
(riferendosi a quello pres¬ 
tato dal sindaco e dalla Giun¬ 
ta). ha riconosciuto che la 
gravità dei problemi finanziari 
non è soltanto di Firenze ma 
di tutte le città e ha sottoli¬ 
neato anche, pur fra le osser¬ 
vazioni che non ha mancato 
di fare in relazione ad alcune 
questioni specifiche, rattirità 
promozionaìe che T.^mmini- 
atrazione sta tentando di svq)- 
gere, giudicandola p^itiva- 
mente. Dalla sua posizione di 
minoranza. Cariglia ha quindi 
dichiarato che vi è compren¬ 
sione per i problemi della cit¬ 
tà. Il dibattito riprenderà sta¬ 
mani alle ore 10. 

m. I. 


Ricordo 

Nel terzo anllversarto del¬ 
la scomparsa del compagno 
Fosco Pominl della sezione 
di Ponte A Ema. la moglie 
Annunziata nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e sti- 
■Mrono sottoscrive lire 15.000 
gm rUnitA. 


Delegazioni unitarie forma¬ 
te da contadini e dirigenti 
di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali e professionali si sono 
Incontrate con 1 rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti politici 
dell’arco costituzionale, sia a 
livello provinciale che regio¬ 
nale, con le Amministrazioni 
provinciali e con 1 rappre¬ 
sentanti della Giunta e dei 
Gruppi consiliari della regio¬ 
ne. Nel corso degli incontri 
sono state illustrate le posi¬ 
zioni delle organizzazioni con¬ 
tadine In merito al problema 
non ancora risolto del supe¬ 
ramento della mezzadria e 
colonia, attraverso l’affitto e 
di chiedere un concreto inter¬ 
vento per la rapida soluzione 
dei vari problemi sul tap¬ 
peto. 

Le organizzazioni contadine 
hanno richiesto la rapida ap¬ 
provazione di un provvedi¬ 
mento legislativo che preveda 
la trasformazione in affitto 
di tutti i contratti di mezza¬ 
dria, colonia ed anticipi su 
richiesta dell’interessato e 
senza condizionamenti in mo¬ 
do da evitare l'apertura di 
una conflittualità dannosa e 
vanlflcatrice della legge stes¬ 
sa. E* stato rivendicato al¬ 


di < autoriduttori > non 
mollano. Anche ieri si sono 
rifiutati di pagare il prez¬ 
zo del pasto (400 lire) alle 
casse della mensa Santa 
Apollonia di via San Gal¬ 
lo. Per l’esattezza le c auto¬ 
riduzioni > sono state 465. 
qualche decina meno di 
quelle del giorno preceden¬ 
te, ma sempre un numero 
tutt’altro che modesto. Il 
motivo del rifiuto del pa¬ 
gamento è sempre lo stes¬ 
so: il mancato versamento 
della terza rata del presa¬ 
lario da parte dell’opera 
universitaria (ma ieri l’al¬ 
tro nel corso di una confe¬ 
renza stampa il Consiglio 
di amministrazione di que¬ 
sto ente ha assicurato che 
sono stati già pagati tutti 
gli studenti aventi diritto). 


Certificati 
elettorali 
per reiezione 
dei quartieri 


L'Ufficio elettorale del Co- 
mone rende noto che i citta¬ 
dini ai quali non sia stato re¬ 
capitato a domicilio, per loro 
irreperibilità, il certificato 
elettorale per le prossime ele¬ 
zioni dei consigli circoscri¬ 
zionali. fissate per domenica 
28 novembre, potranno ritira¬ 
re il certificato stesso recan¬ 
dosi presso l’apposito uffi¬ 
cio di distribuzione, che ha 
-sede nel Palagio di parte 
Guelfa, ingresso piazzetta di 
Parte Guelfa n. 1. 

Inoltre si rende noto che 
in occasione delle elezioni di 
circoscrizioni sarà istituito, 
all’anagrafe del Comune, un 
servizio speciale per il rila¬ 
scio immediato delle carte dì 
identità. 

Per i viaggi degli elettori 
che parteciperanno alla oon- 
sultaziooe per i consigli di 
quartiere sono state concesse 
dal ministero deH’Intemo 
.sulle Ferrovie dello Stato al¬ 
cune facihtazjoni. 


tresl li diritto per 1 mezzacìrl 
e coloni che diventano affit¬ 
tuari di conservare le condi¬ 
zioni assistenziali e previden¬ 
ziali acquisite; un ruolo da 
riservare alle Regioni nella 
applicazione della legge In 
modo da renderla il più pos¬ 
sibile aderente alle diverse 
realtà esistenti; interventi a 
favore del piccoli proprietari 
concedenti. 

E’ stato infine chiesto a 
tutte le forze politiche di im¬ 
pegnarsi affinchè vengano u- 
nificatl 1 vari progetti di leg¬ 
ge e si vada rapidamente 
alia discussione In Parlamen¬ 
to In modo da verificare la 
volontà politica espressa più 
volte dal partiti di dare solu¬ 
zione al problema. 

All'incontro, presso la sede 
del Consiglio regionale, han¬ 
no partecipato la Federmez- 
zadri-CGIL, la Federcoltiva- 
tori-CISL, la Uimec-UIL, l’Al¬ 
leanza provinciale contadini, 
la Federazione provinciale 
coltivatori diretti, l’Unione 
Coltivatori Italiani. A nome 
della Giunta era presente lo 
assessore alla Agricoltura, 
compagno Pucci. I rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
contadine si sono incontrati 


All’ora di pranzo di ieri 
Il solito gruppetto, formai 
tristemente famoso c Col¬ 
lettivo Studenti Proletari > 
si è piazzato con 1 megafo¬ 
ni alfinterno delle sale 
della mensa invitando gli 
studenti a non pagare alla 
cassa il prezzo del pasto. 
Molti studenti hanno rego¬ 
larmente pagato; altri 465. 
appunto, hanno arbitraria¬ 
mente preferito f< autori¬ 
duzione >. 

Verso le 14 e 15 1 lavora¬ 
tori dell’opera (cassieri, 
cuochi ed inservienti) 
stanchi anche delle conti¬ 
nue pressioni che si eser¬ 
citano su di loro e delle 
violenze di cui già altre 
volte sono stati il bersa¬ 
glio, hanno deciso di riti- 


Sciopero al 
Professionale 
per Fagrìcoltura 
delle Cascine 


Ieri mattina gli Insegnanti 
e gii studenti deU’Ipas deile 
Cascine (l’Istituto Professio¬ 
nale statale per l’agricoltu¬ 
ra) hanno scioperato per 
un'ora (dalle 11 alle 12) per 
protestare contro l’interven¬ 
to della polizia nella scuola, 
avvenuto alcuni giorni fa. 
L’azione di protesta era stata 
decisa In un’assemblea dal¬ 
la sezione sindacale unitaria 
dell’IP.AS. La polizia era in¬ 
tervenuta su richiesta del 
preside della scuola e del 
provveditore 

Questo Intervento è stato 
duramente criticato nclfas- 
sembiea della sezione sinda¬ 
cale unitaria 

• • • 

A Scandicci nella sala del 
consiglio comunale si è svol¬ 
to il già annunciato dibatti¬ 
to sul tema: •Realtà nella 
scuola italiana: scuola senza 
insegnanti. Quali I rimedi?». 
L’incontro era stato organiz¬ 
zato dai comitato promotore 
di coordinamento ^lle scuo¬ 
le medie di Scandicci. 


anche con 11 presidente del¬ 
la commissione agricoltura 
del Consiglio compagno Ro¬ 
sati, con i compagni Lusvar- 
di e Fioravanti In rappresen¬ 
tanza del gruppo comunista 
alla Regione e con il consi¬ 
gliere Prancl in rappresentan¬ 
za del gruppo democristiano. 

Sia da parte della Giunta, 
sia del presidente della com¬ 
missione agricoltura che da 
parte del rappresentanti del 
due gruppi consiliari è stata 
espressa la volontà, ciascuno 
dal proprio posto di respon¬ 
sabilità, di operare affinchè 
si possa giungere alla appro¬ 
vazione della legge regionale 
cosi come più volte è stato 
auspicato, con larghe mag¬ 
gioranze. 

A conclusione della riunione 
è stata unanimemente con¬ 
venuto di pervenire ad In¬ 
contri da parte delle Regioni 
con le commissioni parlamen¬ 
tari competenti, per solleci¬ 
tare la discussione del dise¬ 
gni di legge già all’attenzio¬ 
ne del Parlamento e di as¬ 
sumere iniziative a livello re¬ 
gionale che mantengano al¬ 
l’attenzione delle forze poli¬ 
tiche e sociali il problema 
delia mezzadria. 


rarsi. E' sembrato allora ad 
alcuni studenti il momen¬ 
to buono per servirsi da so¬ 
li: hanno saltato 1 banco¬ 
ni ed hanno preso la roba 
da mangiare. Alcuni stu¬ 
denti dopo aver mangiato 
hanno raccolto f Invito che 
veniva dai megafoni ed 
hanno pagato le 400 lire ad 
un fantomatico «comitato 
degli studenti» che si è 
sostituito ai cassieri del¬ 
l’opera. 

Dopo 1 fatti dell’ora di 
pranzo, f ultimo episodio di 
una serie di violenze e di 
intimidazioni che hanno 
avuto come teatro la man- 
sa Sant’Apollonla. 11 con¬ 
siglio di amministrazione 
dell’opera ha deciso di 
chiudere II servizio Ieri 
sera. 


Documento 
del personale 
del palazzo 
degli Affari 

■ 

n personale del palazzo de¬ 
gli Affari, a conclusione di 
una assemblea, ha approvato 
un documento contenente le 
proposte che i dipendenti 
avanzano circa le linee pro¬ 
grammatiche dell’attività 
dell’ente. . 

Con questo documento 1 
dipendenti intendono nuova¬ 
mente richiamare l’attenzio¬ 
ne ddle forze politiche cir¬ 
ca il problema tutt’ora In¬ 
soluto del Palazzo degli Af¬ 
fari, dando peraltro loro 
stessi un contributo di pro¬ 
posta per la soluzione. 

I dipendenti hanno poi con¬ 
cordato. assieme al sindacato, 
di indire nel prossimi giorni 
una assemblea pubblica — 
aperta alle fOTze politiche ed 
agli amministratori delia 
città e della regione — per 
aprire un confronto. 

SI tratta di far assolvere a 
questa importante struttura 
la funzione di centro propul¬ 
sore e di assistenza alle oltre 
attività economiche. 


Domani alle ora 10,30 
pretto la SMS di Rifredi 
ti tvolgerà l'Incontro dei 
comunitti con I giovani sul 
tema « Dalle nuove gene¬ 
razioni una spinta aF- cam¬ 
biamento e alla partecipa¬ 
zione per uscire dalla crisi, 
per una nuova qualità deilà 
vita ». Parteciperanno Mas- 
timo D’Alema, segretario 
nazionale della FOCI, Miche¬ 
le Ventura segretario della 
federazione fiorentina a 
Franco Camarlinghi attet- 
tora alla cultura del co¬ 
mune ». 

* * * 

Lunedi alle ore 21 nella 
sala verde del Palazzo dei 
congressi avrà luogo una 
conferenza sul tema « Decen¬ 
tramento e rinnovamento 
delle stinitture culturali a Fi¬ 
renze» con Luigi Tassinari, 
Assessore alla Cultura del 
Comune, Franco Camarlin¬ 
ghi, assessore alla Cultura 
del Comune, Cesare Lupori¬ 
ni. consigliere comunale, 
membro del comitato cen¬ 
trale del PCI. 

* * * 

Sempre per lunedi alle 
16,30 presso il teatro Oriuolo 
si svolgerà un dibattito, pro¬ 
mosso dalla segreteria dei 
due circoli dei lavoratori di¬ 
pendenti comunali, aderenti 
rispettivamente al comitato 
unttorlo ARCI-ACLl-ENDAS 
a all’MCL, sul tema «Il lavo¬ 
ratore dipendente comunale 
nel consiglio di quartiere». Il 
dibattito sarà introdotto dal 
presidenti dei due circoli, re¬ 
latore sarà l’assessore al De¬ 
centramento Giorgio Morales. 


Quarantadue candelotti di 
dinamite sono stati trovati 
da un cercatore di funghi 
sul monte Morello nel co¬ 
mune di Sesto Fiorentino. Il 
pericoloso arsenale era stato 
imboscato sotto alcune deci¬ 
ne di centimetri di terra. 
Con del cemento gli ignoti 
dinamitardi avevano costrui¬ 
to un tunnel airintemo del 
quale avevano nascosto i 42 
candelotti di dinamite già 
pronti per essere esplosi. Ri 
tratta di residuati bellici? Gli 
inquirenti ed in particolare 
gli artificieri che li hanno 
presi in consegna affermano 
di no. Infatti la pericolosa 
a Santabarbara » era stata oc¬ 
cultata con cura avvolgendo¬ 
la in teli di nylon onde evi¬ 
tare che i candelotti potesse¬ 
ro essere resi inoffensivi dal¬ 
la umidità. ' • ■ 

La buona conservazione del¬ 
l’esplosivo fa ritenere che si 
tratti di «merce» nascosta 
da poco. Assieme ai 42 -’ande- 
lottl c’erano anche aicuni 
tronconi di tubo di ferro fat¬ 
ti delia stessa misura dei can¬ 
delotti Molto probabilmente 
gli attentatoli Intendevano 
servirsene per rendere anco¬ 
ra più micidiale un eventua¬ 
le attentato. Infatti una vol¬ 
ta che il candelotto di dina¬ 
mite fosse stato collocato al¬ 
l’interno de! tubo, quest'ulti¬ 
mo avrebbe fatto la stessa 
funzione di una camera di 
scoppio. Una volta avvenuta 
Pcsplosione il tubo di ferro 
si sarebbe spezzato scaglian¬ 
do intorno l propri frammen¬ 
ti. Ogni pezzo a sarebbe tra¬ 
sformato in un micidiale 
proiettile. 

A fare la .ccoperta — come 
abbiamo detto è stato un 
cercatore di funvhi di Sesto 
Fiorentino. L’uomo, come «xa 
solito fare, si era avventura¬ 
to per il bosco nella speran¬ 
za. favorito da queste recen¬ 
ti giornate di sole, dopo tan¬ 
ta pioggia, di trovare qual¬ 
che fungo di pregio. Giunto m 
uno spiazzo sotto alcuni pi¬ 
ni ha visto, mentre cercava 
tra le foglie con un bastone, 
una cordicella. Incuriosito il 
cercatore di funghì ha prova¬ 
to a tirarla, ma la corda sem¬ 
brava conficcata nel terreno. 
L'uomo si è messo a scavare 
ed ha scoperto la nicchia co¬ 
struita dagli ignoti attentatori 
nel terreno. Qtiando l'uomo 
ha tirato la cordicella ha vi¬ 
sto uscire dal piccolo tunnel 
li sacchetto di plastica con 1 
quarantadue candelotti di di¬ 
namite. Immediatamente ha 
avvertito il commissariato di 
Sesto Fiorentino. 

Alcuni poliziotti si sono re¬ 
cati sul posto per recuperare 
il "*erlcoloso esplosivo. Chi 
aveva na.scosto questa «Santa 
Barbara »? A cosa doveva ser¬ 
vire tanto esplosivo? Sono do¬ 
mande alle quali vii uomini 
del commis-sariato di Sesto 
Fiorentino st-onno cercando 
di dare una risposta. Non si 
esclude che possa tra) tarsi 
del deposito di qualche or¬ 
ganizzazione neofascista. Non 
si deve dimenticare tra l’al¬ 
tro che proprio *.u monte Mo¬ 
rello in un tempo non mot¬ 
to lontano si radunavano al¬ 
cuni esponenti di « Av.inTiar- 
dla narionale « per organizza¬ 
re alcuni campi paramilitari. 


Da un cercatore di funghi di Sesto Fiorentino 

TROVATI SUL MONTE MORELLO 
42 CANDELOTTI DI DINAMITE 

Erano nascosti in una fossa dove era stato ricavato un piccolo tunnel • C’erano anche alcuni tubi di 
ferro che potevano diventare pericolosi proiettili - Chi li ha nascosti? A cosa dovevano servire? 


Questa volta sono state 465 

Centinaia di «autoriduzioni» 
alla mensa di vìa San Gallo 

Protagonista il solito gruppetto * Alcuni giovani hanno versato le 400 lire (il preno 
del pasto) ad un fantomatico comitato - Ieri sera la mensa è rimasta chiusa 


< Formazione professionale, 
scuola e sviluppo economico* 
è il tema di un convegno, or¬ 
ganizzato dairAmminislrazio- 
ne provinciale, che si è svol¬ 
to ieri ali’auditorium della 
FLOG con la partecipazione 
di insegnanti, studenti, opera¬ 
tori culturali, rappresentanti 
di forze politiche e organiz¬ 
zazioni sindacali e di catego¬ 
ria, rappresentanti degli enti 
locali e della Regione, 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne del presidente della Pro¬ 
vincia. Franco Ravà, e il salu¬ 
to, a nome della Regione, del¬ 
l’assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione. Luigi Tassinari, ha pre¬ 
so la parola l’assessore pro¬ 
vinciale allo Sviluppo econo¬ 
mico. Athos Nucci, il quale 
Ila svolto una relazione sulla 
formazione professionale in 
rapporto allo stato dcH’occu- 
pazione e alla situazione eco¬ 
nomica. 

In particolare Nucci si è 
soffermato sulla necessità di 
definire una strategia di im¬ 
pegno e di intervento che fac¬ 
cia superare alla formazione 
professionale i limiti del pas¬ 
sato e la collochi in una di¬ 
mensione nuova, non più, cioè, 
come un fatto subalterno, di¬ 
sancorato dai processi reali ma 
come uno strumento attivo 
capace di giocare un ruolo im¬ 
portante nella dinamica dello 
sviluppo. Da qui la necessità 

— ha proseguilo Nucci — di 
vedere la formazione profes¬ 
sionale in stretto rapporto 
con la situazione occupazio¬ 
nale ed economica della no¬ 
stra provincia. Una situazione 
abbastanza composita e diver¬ 
sificata. che presenta luci ed 
ombre e il cui elemento ca¬ 
ratterizzante sembra però 
essere, nel complesso, un 
preoccupante stato di preca¬ 
rietà, malgrado i timidi segni 
di una certa ripresa registra¬ 
ta negli ultimi mesi in alcu¬ 
ni settori dell’industria 

Nucci ha proseguito con 
un’approfondita analisi della 
situazione economica della no¬ 
stra provincia e ha concluso 
rilevando la necessità di pro¬ 
grammare l’attività professio¬ 
nale in stretto collegamento 
con il territorio, l’occupazio¬ 
ne e Io sviluppo produttivo. 

La seconda relazione al con¬ 
vegno è stata fatta dal sena¬ 
tore Tristano Ckidignola. il 
quale ha sostenuto la neces¬ 
sità — neH’attuale fase tran¬ 
sitoria in cui la Regione si 
appresta a riorganizzare l’i¬ 
struzione professionale — di 
evitare con fermezza la ri- 
produzione. di una struttura 
scolastica separata rispetto al 
sistema formativo generale, 
sviluppando invece la stessa 
scelta politica che a livello 
deH’obbligo condusse alla sop¬ 
pressione della scuola dì av¬ 
viamento. Uno dei punti su cui 
ha insistito Codignola è quel¬ 
lo riguardante la concezio¬ 
ne del sistema formativo co¬ 
me sistema permanente (non 
limitato a un’età della vita). 

Vi è infine il problema — ha 
proseguito l’oratore — della 
gestione. Se è vero che la fun¬ 
zione della Regione è quella 
dì predisporre le capacità pro¬ 
fessionali idonee a sostenere 
le accertale esigenze di svi¬ 
luppo economico del territo¬ 
rio, non è rinunciabile la «gui¬ 
da > pubblicistica deU’intero 
sistema professionale, tanto 
più dopo che il territorio ver¬ 
rà ripartito in distretti scola¬ 
stici. Non si tratta, quindi, ha 
concluso (Codignola di rinun¬ 
ciare a contributi ed esperien¬ 
ze di gruppi sociali ma dì 
condizionarli alle prospettive 
di sviluppo. 

H terzo relatore del conve¬ 
gno è stato l’onorevole Marti¬ 
no Bardotti, della C!ommìssio- 
ne pubblica istruzione della 
Camera, il quale ha rileva¬ 
to l’importanza del dibattito 
sulla formazione professiona¬ 
le, nel momento in cui il Par¬ 
lamento si accinge ad esami¬ 
nare congiuntamente la rifor¬ 
ma della scuola secondaria 
superiore e la legge quadro 
sulla formazione profes-siona- 
le. n nodo della formazione 
professionale — ha detto Bar¬ 
dotti — rappresenta un tema 
all’attenzione della comunità 
europea 

Ura recente riflessione a 
livello europeo (convegno di 
Berlino) sulla condizione dei 
sistemi formativi ha fatto ri¬ 
pensare - sull’opportunità di 
rivedere radicalmente l’attua¬ 
le sistema di successione ri¬ 
gida c codificata tra studio 
e lavoro. Si pensa ormai di ab¬ 
bandonare il vecchio model¬ 
lo. secoT)do n quale si può 
cominciare a vivere solo quan¬ 
do si smette di andare a scuo¬ 
la, riservando il periodo di 
sedici-didotto anni a una cu¬ 
ra intensiva di apprendimento. 
Si profila cioè dagli orienta¬ 
menti della comunità euro¬ 
pea — ha concluso l'oratore 

— l'obiettivo di ristrutturare 
il sistema educativo, basan¬ 
dolo sulla più ampia liber¬ 
tà di alternare l’istruzione sco¬ 
lastica con altre attività so¬ 
ciali c in particolare il lavoro. 

Dopo le tre introduzioni 
si è sviluppato un ampio di¬ 
battito. Le conclusioni sono 
state fatte daH’assessorc pro¬ 
vinciale alla Pubblica istru- 
rione Mila Pieralli. 


650 lavoratori iscritti non possono frequentar# 

TROPPE SCUOLE NON APRONO 
I BAUENTI PER LE <^150 0RE> 


Scicentocinquanta lavorato¬ 
ri fiorentini aspettano che 11 
ministro Malfatti si decida 
ad aprire i portoni di quel¬ 
le scuole dove si sono iscritti 
per frequentare le « 150 ore ». 
Chiedono che vengano isti¬ 
tuiti in città e in provincia 
28 nuovi corsi che dovrebbe¬ 
ro aggiungersi al 44 che già 
erano in funzione l’anno pas¬ 
sato e per i quali è stata 
rinnovata da parte del mini¬ 
stero l’autorizzazione. 

Il ministero infatti anche 
a Firenze nell’organizzazione 
delle 150 ore è partito da 
una posizione riduttiva ed 
inaccettabile: in previsione di 
una stabilizzazione della do¬ 
manda da parte del lavora¬ 
tori si è limitato a confer¬ 
mare già nel mese di giugno 
lo stesso numero di corsi 
dell’anno precedente. Di fron¬ 
te ad una quantità conside¬ 
revole di iscrizioni il mini¬ 
stero ha fatto finta di nien¬ 
te. ha fatto orecchie da mer¬ 
cante e non ha autorizzato 
l’apertura di nuovi corsi. 

In Toscana quasi tutte le 
province lamentano la stessa 
situazione presente a Firen¬ 
ze e rivendicano l’apertura di 


nuovi corsi. A livello regio¬ 
nale se ne richiedono cinquan- 
tadue, così ripartiti; 20 a Li¬ 
vorno e 32 a Grosseto. Luc- 
ch Pisa Siena 18 iX!r ognuna 
di queste province). L’altro 
anno in Toscana si sono svol¬ 
ti nel complesso 184 corsi di 
cui 44 nella sola provincia 1 
di Firenze. E’ stato calcola¬ 
to che nella regione sono cir¬ 
ca mezzo milione l lavoratori 
delle varie categorie che so¬ 
no interessati al diritto ac¬ 
quisito di poter [re<iuenlare 
1 cosiddetti corsi sperimen¬ 
tali. 

In Toscana lo svolgimento 
delle 150 ore ha un casto 
che si aggira sui 30 miliardi 
di lire annue che 1 sindacati 
ed 1 lavoratori hanno rite¬ 
nuto opportuno dirottare nel¬ 
la voce istruzione piuttosto 
che In aumenti salariali. Que¬ 
ste cifre sono state fomite 
nel corso di una conferenza 
stampa della commissione u- 
nitaria sindacale per il dirit¬ 
to allo studio (erano presen¬ 
ti Enrico Fusario. Massimo 
Antonlucci. Carmela La Ro¬ 
sa, Elettra Lorini, Attillo Mo- 
nasta). E’ stato evidenziato 
lo sforzo compiuto dalle or¬ 


ganizzazioni sindacali, spesso 
spalleggiate dai comuni, per 
raccogliere le i.scriziom (tóOO 
in Toscana. 1800 a Firenze). 

Ma l’impegno del sindaca¬ 
ti non ha trovato una rispo¬ 
sta adeguata nell’autorità sco¬ 
lastica. Serva per tutti l’esem¬ 
pio di Firenze dove anche l 
44 corsi che hanno l’autoriz¬ 
zazione ministeriale ancora 
non hanno iwluto prendere 
11 via per le inefficienze ed 
1 ritardi del provveditorato 
agli studi. Le lezioni avreb¬ 
bero dovuto cominciare l‘8 
novembre ma fino ad ora l 
lavoratori non hanno avuto 
nemmeno un’ora di insegna¬ 
mento. I sindacati ed 1 lavo¬ 
ratori hanno deciso di pro¬ 
grammare una serie di Ini¬ 
ziative di lotta. Ieri sera as¬ 
semblee sulla questione si ao- 
no svolte alla SMS di Rlfre- 
dl, al circolo Pescettl, a Se¬ 
sto, Scandicci, Prato. Merco¬ 
ledì 24 una delegazione di la¬ 
voratori e sindacalisti andrà 
a protestare al provveditora¬ 
to. D.ill’eslto di questo in¬ 
contro dipenderà la dedalo- 
ne di effettuare o meno una 
manlfc-stazlone provinciale. 


Scomparso da due settimane 


Ripescato nell’Arno 
il corpo di un uomo 

Era un giovane impiegato delle poste - Incìdente o gesto dì 
disperazione? - Recentemente era stato colpito da una disgrazia 


Il cadavere di un giovane 
è stato ripescato ieri mat¬ 
tina In Arno, galleggiava 


Il Partito 

E’ convocata per lunedi 22 
alle ore 9,30 la ritmlone del 
comitato direttivo del I*ar- 
tito. All’ordine dd giorno: 

c II punto sulla campagna 
alettorala par relaziona del 
consigli di quartiere ». 

Dibattito 

a Campì Bìsenzio 
sui giovani 
e la società 

Oggi alle 17,30 presso il 
circolo Rinascita avrà luogo 
un dibattito sul tema: « I 
giovani o la società «. In¬ 
trodurrà il compagno Leo¬ 
nardo Dominici, segretario 
provinciale della FOCI. Con- 
luderà II compagno onorevo¬ 
le Alberto CecchI, del co¬ 
mitato centrale del PCI. 


riverso su alcune, frasche 
nel pressi del ponte Ve- 
spucci. In breve tempo è 
stata possibile ridenllflca- 
zione; si trattava di Rosa¬ 
rio Pesa, 23 anni, abitan¬ 
te col fratello In via Tino 
Da Camalno 24. scomparso 
da casa dal 6 novembre 
scorso. 

Il povero corpo, rinvenu¬ 
to da alcuni passanti alle 
7.30 è stato trasportato al 
l’istituto di medicina lega 
le perché sia possibile ac 
certare da quanto tempo il 
giovane era caduto nel flu 
me. e se sul suo corpo ci 
siano altre lesioni oltre a 
quelle dovute allo striscia¬ 
mento sul letto dell’Arno. 
Si cerca Insomma di com 
prendere se si è trattato di 
un Incidente, se 11 giovane 
è cioè scivolato in acqua, e 
trascinato quindi a fondo 
dalla corrente e dagli abi¬ 
ti inzuppati (Il corpo ap¬ 
pare completamente vesti¬ 


to). o se si tratta di un ge¬ 
sto di disperazione. 

Il Pesa lavorava come 
Impiegato alle poste di 
piazza Stazione, all'ufficio 
raccomandate. Quando 11 
6 scorso non si rlpresentò 
al lavoro. daH’ufflclo tele¬ 
fonarono a casa, ma anche 
il fratello non aveva sue 
notizie. Il giovane era stato 
recentemente colpito da 
una disgrazia: gli era mor¬ 
to il padre. 


Appello 

I genitori di Roberto Pam- 
palcoi. il ragazzo che la se¬ 
ra del 10 novembre u. s. alle 
ore 18 rimase vittima di un 
mortale investimento da 
parte di un autobus drtl* 
ATAF all'incrocio fra li pon¬ 
te Vespuccl ed 11 Lungarno 
Soderlni, si appellano a tutti 
coloro che siano in grado di 
fornire notizie atte a chia¬ 
rire le modalità delTlncl- 
dente. 

Telefonare al n. 49.93.86. 


Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 

con finonziamenti bancori fino a 5 milioni 

Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allungabila 

Tutto a Lire 1*199*000 («on iva) 

Inoltre Grandioso assortimento di: 

Tutti i MOBILI per L’ARREDAMENTO • TAPPETI 
LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 

ALTA FEDELTÀ’ - REGISTRATORI • ORGANI ELEnRONICI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere • Stufe a gas, elettriche, ecc. 

fino a 40 rate anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENn IMBAniBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 


GRANDI MAGAZZINI 
NANNUCCI RADIO 1 SUPEPMAffKFT RTMAN 

VIA RONDINELLI, 2 | VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 

PIAZZA ANTINORI, 10 I PIAZZA PIER VETTORI. 8 

Tal 261.645 (Fondata nai 1622) FIRENZE Tel. 223.621 (Autoparcheggio interno) 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 

Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che venciìamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 
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l'Unità / sabato 20 novembre 1976 

Ampio ed approfondito dibattito in Consiglio sulla comunicazione del presidente della Giunta 


KMU. Il 


E/ questo il dato drammatico che emergerà dal bilancio del 77 


* ' ' ^ ì 

Il bilancio della Regione occasione Grosseto: si sfioreranno 

per misurarsi con la realtà toscana j in miiiardi di deficit 

Il _j.ii- i _ _-i!i* L- _n-L- _ii_ -i_i_i-i-_i__j.ii. V 


I) contributo delle forze politiche democratiche alla elaborazione del bilancio «è importante per interpretare positivamente la tendenza al rinnovamento della 
società e per definire il ruolo della Toscana aita soluzione dei problemi del Paese — La discussione ha coinvolto tutte le Ione politiche presenti — Gli in¬ 
terventi dei compagni Malvezzi, Pollini e Pasquini — Le conclusione di Lagorio — Un passo avanti della OC sulla linea del confronto nelle istituzioni 


La riunione straordinaria dei Consiglio comunale • Una realtà al limite della paralisi 
Occorre mobilitare tutte le forze politiche per superare la crisi degli Enti locali 


FIRENZE. 19 

L'elaborazione del bilancio 
1977 della Regione costituisce 
l’occasione per interpretare 
positivamente la tendenza ad 
un profondo rinnovamento 
che sale dalla società toscana 
e per definire 11 contributo 
della nostra Regione alla so¬ 
luzione del problemi del Pae¬ 
se. In questo concetto eupres- 
60 dal compagno Alessio Pa- 
Equini nel suo Intervento al 
Consiglio regionale, si riassu¬ 
me il significato del dibattito 
sulla comunicazione del pre¬ 
sidente della Giunta Logorio 
relativa alla preparazione del 
bilancio 1977 e sulla proposta 
In essa contenuta: l’invito al¬ 
le minoranze di partecipare 
alla sua elaborazione. 

Il dibattito ha rappresenta¬ 
to una importante verifica 
della disixjnibilità delle for¬ 
re politiche democratiche a 
misurarsi su propaste concre¬ 
te che abbiano come punto di 
riferimento i problemi reali 
della società. 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti, tra gli altri, i demo- 
cristiani StanghelUnl, Bale¬ 
strarci e Ralli, i comunisti 
Malvezzi e Pasquini, Pa.ssigll 
del PRI. Mazzocca del PSDI. 
Biondi del PDUP. Leone del 
PSl, l’a-ssessore Pollini ed il 
pre.sidente I^agorlo. 

Prima di entrare nel meri¬ 
to dei vari Interventi va su¬ 
bito rilevato il modo differen¬ 
ziato con cui le varie compo¬ 
nenti della minoranza si sono 
accostate al dibattito, diffe¬ 
renziazioni che sono apparse 
particolarmente evidenti all’ 


interno del gruppo democri¬ 
stiano. che non si è presenta¬ 
to certo con una linea chiara 
ed univoca. StanghelUnl, che 
ha aperto la discussione per 
il gruppo democristiano, non 
è stato molto preciso sulla 
proposta di Lagorio. mentre 
spostando il discorso sui rap¬ 
porti fra maggioranza e mi¬ 
noranza ha escluso, schema¬ 
ticamente, la possibilità di in¬ 
tese che vadano al di là del 
confronto al livelli Istituzio¬ 
nali. 

Il compagno Malvezzi, ade¬ 
rendo alla proposta della 
Giunta di stabilire un rappor¬ 
to di partecipazione delle mi¬ 
noranze anche alla fase di 
elaborazione del bilancio e del 
programma, ha riproposto la 
linea del PCI per giungere a 
più larghe intese con le for¬ 
ze democratiche presenti in 
Consiglio e, polemizzando con 
la DC. ha rilevato l’incapacità 
di que.sto partito di superare 
lo choc del 20 giugno, di jxir- 
tare avanti il rinnovamento 
promos.so dagli eiettori, di 
praspettare in termini nuovi 
ed adeguati alla gravità del 
momento il proprio ruolo nel¬ 
la .società nazionale e regio¬ 
nale. 

Il repubblicano Passigli ha 
dichiarato che li suo partito 
è pronto a ricercare la colla¬ 
borazione nelle sedi Istituzio¬ 
nali idonee, cioè le commis¬ 
sioni con.siliari. Il socialde¬ 
mocratico Mazzocca pur ma- 
nife.stando certe perplessità, 
ha manifestato la disponibili¬ 
tà dei suo gruppo ad un ul¬ 
teriore e positivo sviluppo nel¬ 


le Istituzioni di Intese demo¬ 
cratiche nel rispetto delle re¬ 
ciproche posizioni, e ad un 
rapporto di confronto sul bi¬ 
lancio 1977. 

L’assessore Pollini a pro¬ 
posito della grave situazione 
economlcofinanziarln degli 
Enti locali, in polemica con 
il democristiano Stanghelilni 
ha, fra l’altro, affermato che 
oggi non si tratta di dare col¬ 
pi di spugna al debili degli 
Enti locali, ma di evitare la 
loro paralisi, di accrescere la 
loro credibilità democratica. 
« E ciò è possibile — ha ri¬ 
levato Pollini — alla sola 
condizione di liberare comuni 
e province dall’attuale indebi¬ 
tamento, ponendo fine alla 
spirale del disavanzi e quin¬ 
di a.sslcurando agli Enti lo¬ 
cali una piena capacità di 
spesa. Per conseguire questo 
obiettivo 1 provvedimenti da 
adottare devono riconfermare 
la unitarietà della finanza 
pubblica in una .salda visio¬ 
ne decentrala deilo Sialo as¬ 
sicurando una gcstioiic demo¬ 
cratica dell’intero processo 
tributarlo ». 

n democrl.stiano Balcstrac- 
ci. dal .suo canto, ha parlato 
nel corso di un intervento as¬ 
sai comples.*;o di disponibi'.ità 
della DC al confronto, anche 
con aaìunzioni di responsabi¬ 
lità. nei momenti Istituziona¬ 
li e di rifiuto allo stabilirsi 
di altri tipi di intese. Il capo¬ 
gruppo del PDUP Biondi ha 
ribadito l’opiiosizione del suo 
gruppo ad ogni ricerca di in- 
te.sa con la DC. 


L’intreccio fra momenti nazionali e regionali 


E’ stata quindi la volta del 
compagno Alessio Pasquini. 
Il segretario regionale del 
PCI ha innanzitutto afferma¬ 
lo di condividere tanto i cri¬ 
teri programmatici quanto la 
proposta politica contenuta 
nella dic.hiarazione del presi¬ 
dente delia Giunta, sottoli¬ 
neando che SI tratterà «di la¬ 
vorare già in queste settima¬ 
ne di preparazione del bilan¬ 
cio e dei relativi documenti 
per cogliere nella nostra real¬ 
tà ì riflessi della grave crisi 
del paese e per rispondere al¬ 
la domanda che la società to¬ 
scana si pone sul presente 
e sul futuro ». 

Si tratta cioè di raccoglie¬ 
re nuove elaborazioni setto¬ 
riali. di ricomporle in un di¬ 
segno attuale e maturo, di 
portare un contributo alla 
soluzione col disastroso dis¬ 
sesto della finanza pubblica 
e di affermare un coordina¬ 
mento della spesa, special- 
mente di quella del sistema 
delle autonomie, orientandola 
verso scelte concrete, prati¬ 
camente realizzabili e Inci¬ 
denti sulla crisi in atto. 

« Questo lavoro — ha sog¬ 
giunto il compagno Pasqui¬ 
ni — la maggioranza è in 
grado e cap.'ice di farlo da 
sola e lo farà se altri disde¬ 
gnano di concorrervi. Ma è 
sbagliato, profondamente sba¬ 
gliato. considerare debolezza 
l’apertura a contributi e pro¬ 
poste delle minoranze. Al con¬ 
trario: è un segno di forza, 
cV autorevolezza di una linea 
e di una prospettiva ». 


Le maggioranze fallite, cen¬ 
tro. centro-destra e centro- 
sinistra. di cui aveva parlato 
Passigli, nel suo intervento 
erano maggioranze chiuse, de¬ 
limitate. rigidamente preco¬ 
stituite. « Non avevano — ha 
soggiunto Pasquini — una li¬ 
nea politica .su cui fondare 
una proposta da confronta¬ 
re con altri e tale da essere 
aperta ad accogliere il posi¬ 
tivo recato da una parte gran¬ 
de del movimento operaio », 

Pa.squini ha rilevato che il 
profondo intreccio fra mo¬ 
menti regionali e nazionali 
della crisi dipende almeno da 
tre ordini di motivi: il pri¬ 
mo riguarda la situazione eco¬ 
nomica, il secondo investe le 
questioni dello sviluppo de¬ 
mocratico. il terzo riguarda 
la drammatica situazione de¬ 
gli enti locali. Per quanto con¬ 
cerne la situazione economi¬ 
ca della nostra regione Pa¬ 
squini ha rilevato che nono¬ 
stante la crisi si sia manife¬ 
stata in Toscana con minor 
acutezza che altrove tuttavia 
esistono aspetti di precarie¬ 
tà che non hanno portalo 
allo allargamento della base 
produttiva e non a caso si 
va profilando uno scarto sem¬ 
pre più pesante tra l’offerta 
di lavoro, specialmente gio¬ 
vanile. e la capacità delle im¬ 
prese ad assorbirla mentre si 
allarga la forbice fra agricol¬ 
tura ed industria, si acuisco¬ 
no le contraddizioni fra le 
diverse aree toscane e si esten¬ 
de il lavoro precario. 

In sostanza appare eviden- 


La proposta di collaborazione del PCI 


Il compagno Pasquini ha 
quindi ricordato come que¬ 
sta proposta di collaborazio¬ 
ne, fondata sulla ricerca co¬ 
mune di risposte concrete ai 
problemi reali. 11 PCI l'abbia 
ribadita più volte in diverse 
occasioni a livello regionale 
e nazionale ed ha rilevato 
come abbia preso corpo an¬ 
che nella DC una tendenza 
t tuttora presente nonostan¬ 
te le battute d’arresto) a con¬ 
siderare necessario ed utile 
uno sviluppo delle posizioni 
di confronto verso approdi 
costruttivi. E’ stato per bloc¬ 
care questa tendenza — ha 
affermato Pasquini — che sì 
è tentato anche in Toscana 
di stravolgere la nostra pro¬ 
posta c di ridurla a meschi¬ 
ni giochi di potere, E sem¬ 
pre per Io stesso motivo è 
•tata riproposta con insisten¬ 
za la tesi che ogni alterazio¬ 
ne dol bipolarismo fra mag¬ 
gioranza e minoranza com- 
iwrterebbe la sua scomparsa. 

I..a debolezza di questa tesi 
(visti 1 privilegi e gli inte¬ 
ressi corporativi che verreb¬ 
bero toccati dalle intese pre¬ 
poste» non sta solo nel fatto 
che l’opposizione non verreb¬ 
be certo a mancare nella so¬ 
cietà ed anche nelle assem¬ 
blee elellive, ma anche da 
quello che una rigida conce¬ 
zione del rapporto maggio¬ 
ranza - opposizione compri¬ 
me inev.iabiimente ie forze 
intcr.medie e sospinge la stes¬ 
sa DC in un ruolo di parti 
to conservatore che pure essa 
dice di respingere. Dopo aver 
ricordato che l’intesa che vie 
ne proposta alle altre forze 
politiche non ha un carattere 
eterno ma è sircltamentc le¬ 
gata alla gravità od alla oc 
cez.onalità della situazione, i! 
icgrctario regionale del PCI 


ha invitato a guardare e co¬ 
sa avviene in Tascana per 
comprendere appieno la na¬ 
tura dei processi unitari che 
sollecitano una politica di 
ampie convergenze. Più forte 
ed estesa è infatti l’unità del¬ 
la sinistra, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici. in-sieme e se¬ 
paratamente. esprimono un 
modo nuovo di presenza po¬ 
litica che va ai di là della 
consistenza numerica e in 
generale nella società matura¬ 
no processi reali di lotta e 
di agzregazione sociale, si rea¬ 
lizzano intese su problemi 
specifici anche con la parte- 
cipiazione dell.a DC. in que.sto 
contesto l'elaborazione del bi¬ 
lancio "76 costituisce l’occasio¬ 
ne per interpretare pasitiva- 
mente que.sta tendenza che 
saie dalia società regionale e 
per definire li contributo del¬ 
la Toscana alia soluzione dei 
problemi dei paese. 

Rispetto a questa esigenza 
non era emersa fino a quel 
punto del dibattito con.silia- 
re una univoca linea della 
DC. per questo il compagno 
Pasquini ha lamentato che 
da parte democristiana non 
era stata accettata non solo 
la proposta delle intese po¬ 
litico • programmatiche ma. 
nella sostanza non era stata 
in grado di accogliere nep¬ 
pure la proposta dcli.a G.un 
ta. Ad una interruzione del 
consigliere Balestracci. che 
ccntestava quesfultitna affer¬ 
mazione. Pasquini ha repli¬ 
calo dicendo che attendeva 
allora dal capogruppo demo- 
cnsti.ano Ralii una r.sposta 
chiarificatrice della pos.znne 
democnsti.ana. La risposta è 
venuta dal consigliere Ra'.li. 
che ha parlato subito dopo 
l’intervento del capogruppo 
social.sta Leone che aveva 


Isolato il PLl in Consiglio comunale 

Scandalo col fiato corto 
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Le sciocchezze scandalisti¬ 
che, le pesanti insinuazioni, 
i tentativi scoperti di inqui¬ 
nare la credibilità e la one¬ 
stà stessa dell’Amrnini.stra- 
zione democratica, sostenuti 
dal {wirtito liberale e alimen¬ 
tata da corposi interessi che 
.si sono nascosti dietro que¬ 
sta grave operazione di «spe¬ 
culazione politica ». hanno co¬ 
nosciuto nel dibattito del 
Con-siglio comunale, solleci¬ 
tato da interpellanze, la sor¬ 
te die meritavano: i'i.sola- 
mcnto. 

Di fronte ad una folti.s.sinia 
platea di cittadini, il Con.si- 
glio comunale ha affrontato 
con inten.sa passione, serietà 
c rigore la delicata questione 
della Leccia, cioè l’oggetto 
dello «.scandalo». Lasciato 
solo lo sparuto gruppo del 


MSI-Destra nazionale a ten¬ 
tare una farneticante dife.sa 
della plausibilità del sospetti 
avanzati, gli altri gruppi de¬ 
mocratici dalla DC al PSDI 
allo stesso partito repubbli¬ 
cano. seppur con differenzia¬ 
zioni. hanno in sostanza con¬ 
fermato piena solidarietà e 
fiducia nel corretto e rigo¬ 
roso comportamento dell’am¬ 
ministrazione. 

Si è co.si registrata una 
generale convergenza sulla 
propo-sta deU’amininistraz'.o- 
ne di andare a formare una 
commissione die sarà com¬ 
posta da rappre.sentanti della 
giunta, dei partiti presenti 
in consiglio, del consiglio di 
quartiere di Salviano. In pre¬ 
senza di alcune proposte va¬ 
rianti rispetto alla collocazio¬ 
ne degl’insediamenti abitativi 
alla Leccia, avanziate dal Con¬ 


siglio di quartiere, è volontà 
dell’Amministrazione di de¬ 
cidere in questo come in 
altri casi insieme ai quar¬ 
tieri in modo da verificare 
la differente praticabilità e 
preferibilità delle diverse so¬ 
luzioni. 

Un atto di preci.sa volontà 
politica che testimonia la 
concezione aperta dall’ammi¬ 
nistrazione nella volontà di 
discutere la proposta di pla¬ 
no con le forze politiclio, 
sodali, economiche, con tut¬ 
ta la città insomma, tenendo 
fermi con grande coerenza 
gli aspetti qualificanti il 
Plano e tra questi anche 
l’e.spansione a Salviano. e 
credendo fino in fondo al 
significato centrale che nel 
PRG. per la sua definizione 
e gestione vengono ad assu¬ 
mere i quartieri. 
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Impegno di mobilitazione 
di tutte le forze irolitiche e 
sociali di Grosseto |)or supe¬ 
rare la cTÌ.si degli Enti lo¬ 
cali. Que.sto è ciò che è .scatu¬ 
rito ieri sera, dalla riunio¬ 
ne straordinaria del consiglio 
comunale, riunitosi per l’oc- 
casione al Teatro Comunale de¬ 
gli industri, che paradossal¬ 
mente chiuso nella sua attivi¬ 
tà teatrale per mancanza dei 
fondi necessari al pagamento 
delle varie compagnie, è sta¬ 
to ai)erto al pubblico che ha 
letteralmente gremito la sug¬ 
gestiva platea non meno che 
i suoi balconi costi viiti con 
modLTiia visione architetto¬ 
nica. L’iniziativa eccezionale, 
è stata promossa per pren¬ 
dere in esame e formulare 
le conseguenti pro|)oste per 
uscire dalla crisi finanziaria 
che ha investito come un 
ciclone Grosseto. Una situa¬ 
zione del re.slo generalizzata 
a tutti i comuni della Ma¬ 
remma che rischiano nel me¬ 
se in corso, se non inter¬ 
verranno interventi immedia- ( 
ti. di mettere in discussio- ; 


*e che anche lo sviluppo to¬ 
scano risente c’clle cause strut¬ 
turali della crisi nazionale 
per cui lo sforzo di program¬ 
mazione che si deve compie¬ 
re non può in nessun caso 
assumere i confini regionali 
come invalicabili. Al contrario 
— ha sottolineato il segreta¬ 
rio regionale del PCI — se si 
vuole dare credibilità e ca¬ 
pacità di incidere alla poli¬ 
tica di sviluppo regionale oc¬ 
corre collegarsi attivamente 
con le proposte e le inizia¬ 
tive nazionali. 

E’ quindi dalla necessità di 
affrontare questi problemi che 
noi troviamo — ha detto Pa¬ 
squini — i motivi per con¬ 
cordare con l'invito rivolto 
dal presidente della Giunta 
alle minoranze consiliari de¬ 
mocratiche di collaborare, sen¬ 
za alterare i ruoli di ciascuno, 
alla c’ofinizione del bilancio 
e degli altri atti programma- 
j tlci. E questo per due moti- 
1 vazioni precise: perchè la 
j Giunta sa che ci sono com- 
[ piti e funzioni proprie dei 
jjartiti, pur essendo anche un 
[ momento di mediazione e di 
I sintesi per i partiti della 
maggioranza; perchè la pro¬ 
posta del presidente della 
Giunta, cogliendo potenziali 
j disponibilità delle minoran- 
I zc ad un confronto e ad una 
[ partecipazione costruttiva, tie- 
I ne oggettivamente conto del- 
, lo stato attuale dei rappor- 
! tl fra le forze democratiche. 
1 anche se appare insufficien- 
I te rispetto alle necessità im 
, poste dalla attuale situazione. 


Per un superamento dell'attuale commercializzazione 

IL RUOLO DELLE COOPERATIVE 
NELLA RIFORMA DISTRIBUTIVA 

Indispensabile la creazione a Pistoia di un moderno Supercoop in sostituzione della tradizionale rete cooperativa 


sottolineato il valore della 
proposta contenuta nella co- 
municazirxie di Lagorio. 

Ralii ha confermato la ìn- 
dìspionibilità ad accordi po¬ 
litico-programmatici e pur 
valutando generica ed insuf¬ 
ficiente la proposta del pre¬ 
sidente Lagorio ha dichiara¬ 
to che il gruppo democristia¬ 
no è pronto a dare il pro¬ 
prio contributo, anche nella 
fase di formazione dei prov¬ 
vedimenti. a ccndizlone che 
avvenga nelle .'Odi i.stituzio- 
nali; il che rappresenta un 
passo avanti rispetto alla po¬ 
sizione di a confronto » fine 
a se stesso che veniv.a teoriz¬ 
zato in altre circo.stanze. E 
sarà appunto nelle sedi con¬ 
siliari che 1 gruppi politici 
Si misureranno su. problemi 
e sui contenuti dei bilancio 
1977 e dei documenti che lo 
accompagneranno, come ha 
dichiarato, concludendo il di¬ 
battito, il presidente della 
Giunta Lello Lagono che. do¬ 
po aver ribadito che la mag¬ 
gioranza in carica ritiene di 
poter esprimere una guida 
efficace alla Toscana, ha det¬ 
to che essa è pronta alla ri¬ 
cerca di accolli sulle cose 
eco le minoranze, democri¬ 
stiana e laic.a allo stesso ti¬ 
tolo. 

Riferendosi infine all’incon¬ 
tro nelle sedi istituzional. con 
le altre forze politiche. La 
gorio ha an.nunciaio che la 
Giunta ch.ederà al presiden¬ 
te del Con.sig’.io regionale di 
ind.care la sede opportuna in 
CUI maggioranza e minoranza 
SI possono incontrare per 
identificare in concreto i 
principali problemi della re¬ 
gione SUI quali gli uni e gli 
altri ritengono opportuno av¬ 
viare una discussicne insie¬ 
me. 
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La situazione eeotiomica na¬ 
zionale e provinciale non è 
certamente avara di occasio¬ 
ni in grado di stimolare le 
organizzazioni democratiche 
ad assumere precise respon¬ 
sabilità. La Lega Nazionale 
Cooperative e Mutue è uno 
di questi organismi che si tro¬ 
vano oggi ad essere attori 
partecipi con ruolo « princi¬ 
pe » nella elaborazione di im¬ 
pegni. soluzioni, prospettive 
da proporre ad una situazio¬ 
ne economica particolarmente 
grave. 

Il Comtato esecutivo di Pi¬ 
stoia della Lega Cooperative 
ha provveduto ad esaminare 
questa situazione, i problemi 
nel settore e della distribu¬ 
zione e. in questo contesto, 
la valutazione della funzione 
e del ruolo che può svolgere 
la coopcrazione di produzione 
agricola e di con-sumo, co.Tie 
contributo ad una effettiva 
riforma del settore commer¬ 
ciale. da questa analisi è ov¬ 
viamente emersa l’attenzione 
nei confronti del ruolo della 
cooperazione di consumo nel¬ 
la città di Pistoia ricercando 
anche quelle cause interne 
ed esterne che ne hanno ì.ti- 
pedito fino ad oggi una .sua 
maggiore e possìbile qualifi¬ 
cazione. 

Queste analisi, giudizi, pro¬ 
poste saranno — a quanto 
afferma la stessa Lega delle 
Cooperative — raccolte in un 
documento che potrà essere 
oggetto di esame e discus¬ 
sione delle forze politiche e 
sociali pistoiesi, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori a cui Io stesso docu¬ 
mento sarà rivolto. 

Questa occasione di dibat¬ 
tito consentirà anche di ap¬ 
profondire quei problemi ri¬ 
proposti dalle ultime leggi sul 
tema della distribuzione in 
sede fissa, ambulante e dei 
pubblici esercizi. « Ckirtamen 
te i nodi per la riforma di 
questo settore — afferma la 
Lega delle Cooperative — la 
cui onerosità per la società 
e la cui inefficienza sono am¬ 
piamente ormai documentate 
e dimostrate, non sono sol¬ 
tanto la arretratezza e la pol¬ 
verizzazione della rete al det¬ 
taglio. ma. prima ancora, 

; quelli rappresentati dai mer¬ 
cati. dairin.zrasso. dalla com 
mereiaiizzazione in generale 
I e quindi dalle industrie di 
trasformazione e conservazio¬ 
ne dei prodotti alimentar; ». 

Questa afiermazione. che 
sottolinea la vera natura e 
dimensione de! probiem.a del¬ 
ia drstribuzione in Itaiia. con 


tutte le ccaiseguenze di spa¬ 
zio alla speculazione dal con¬ 
tinuo aumento del prezzi 
« non significa negare la ne¬ 
cessità di intervenire anche 
nella fase terminale, cioè sul¬ 
le strutture di vendita al det¬ 
taglio». E su questo ultimo 
punto la Lega delle Coope¬ 
rative di Pistoia ricorda co¬ 
me un ruolo importante in 
questo necessario processo di 
ammodernamento può essere 
svolto dalla cooperazione di 
consumo, insieme agli altri 
operatori tradizionali, .sensi¬ 
bili ad un problema ciie non 
è di categoria ma d’interesse 
genera'e. neH’ambito di un 
arco di consetisl che la coo¬ 
perazione ha raggiunto, in To¬ 
scana, anche con gli Enti 
locali, forze sindacali e forze 
politiche. Da tempo è previ¬ 
sta anche a Pistoia l’apertu¬ 
ra di un moderno e funzio¬ 
nale Supercoop « in sostitu¬ 
zione della rete cooperativa 
tradizionale ». 

Questo progetto noti è però 
ancora partito e le cause ven¬ 
gono indicate nella indispo¬ 


nibilità del terreno sul quBle 
deve essere realizzata la 
struttura, quello cioè dell’arca 
e.x-Saca. (già di proprietà 
del movimento dal 1972 > e 
che doveva essere reso libero 
immediatamente dopo l’acqui- 
•sto ma che asplta ancora, 
in attesa di soluzione nello 
spazio • « Aree ex-Breda » 
strutture del Copit. 

« Far ritardare ancora que¬ 
sta realizzazione — afferma 
la Lega delle Cooperative — 
vuol dire negare ai lavora¬ 
tori associati luio strumento 
per difendersi meno difficil¬ 
mente dai caro vita e co¬ 
munque disattendere una lo¬ 
ro richiesta, avanzata ufficial¬ 
mente da tempo anche dalle 
loro organizz-azioni sindacali, 
territoriali e di fabbrica 
(CGIL. Breda, Copit) quindi, 
a conclusione del documento, 
che fa il punto della presen¬ 
za delle cooperative ki que¬ 
.sto momento eco.no.micamente 
critico per il mondo del la¬ 
voro, la Lega de’le Coopera¬ 
tive attraverso il .suo Comi- 
1 tato c.secutivo richiede alle 


I forze politiche democratiche e 
i agli organismi direttamente 
I intcre.s.sat!. Timpcgno perchè 
I sia consentito al movimento 
I cooperativo di realizzare que- 
i sto progetto. 

« L’operazione obbedisce 
non tanto ad eaigenze della 
coopcrazione, ma soprattutto 
! a quelle della società, alla 
j quale devono e.s.serc dati stru- 
1 menti \'alidi di autodifesa; ca¬ 
ro vita e disoccupazione tro¬ 
vano un momento di conte¬ 
nuto anche attraverso queste 
realizzazioni ». 

g. b. 

t Domenica Heichlìn 
; ad Arezzo 

! AREZZO 

Domenica alle 10.30 al ci- 
I nema « Politeama » di Arcz- 
I zo si svolgerà una manife 
I stazione pubblica su « cri.si 
politica e proposte dei co- 
muni-sti ». Sarà presctite il 
compagno Alfredo Reichlin. 


ne gli stipendi dei dipen- i 
denti e cessare reroga/iono 
dei più elemetari servizi al¬ 
le poj)olazioni. 

Una realtà drammatica, al 
limite della paralisi che tro- 
\a un <t emblematica » espres 
sione nella situazione in cui 
si è trovata iin’nmministrazio- 
ne importante della provin¬ 
cia che jjer poter pagare Luna i 
tantum, per i mezzi di tra 
sporto del Comune, ha vi.sto ' 
Un assessore pagare di ta 
.sca propria la .somma di 
250 nula lire. 

•Ma tornando a Grosseto, 
alla riunione die è stala a- 
[lerta dairassossore alle Fi¬ 
nanze Donato Papa, c’è da 
dire che le « tasche* » del ca 
poluogo maremmane .sono al 
s verde ». .-Xltualinenle sono 
giacenti .solo 2fi0 milioni: una 
cifra pari al solo pagamen¬ 
to degli stipendi dei dipen¬ 
denti. Stante ratinate .situa¬ 
zione e all'immediata vigilia 
deH’imposlazione del bilancio 
di previsione del 1977, il pas¬ 
sivo avrà un ulteriore au¬ 
mento di 2 miliardi, giungen¬ 
do così a sfiorare un deficit 
conplcssivo di circa 10 mi¬ 
liardi. 

Sono dati di una dram¬ 
maticità fuori da ogni logi¬ 
ca che mette a nudo le re¬ 
sponsabilità dd governi sue 
rwlutisi in questi ultimi 30 
anni alla direzione del Pae- I 
se. ai loro strumenti di fal¬ 
cidia e di affossamento del¬ 
le autonomie locali qual è sta¬ 
ta la Commissione centrale 
della finanza locale di cui u- 
nanimc è stata la richiesta, 
perché sia mantenuto l'impe¬ 
gno prc.so dal ministro del¬ 
l’Interno per la sua aboli¬ 
zione. In tutti gli inierven- i 
ti. dei rappresentanti delle j 
forzo politiche democratiche i 
rappre.sentate in consiglio non I 
meno die dei dirigenti della j 
associazione degli industriali, 
dei eoinmercianli e delle or- ^ 
gnnizzazioni .sindacali, si è 
ribadita In necessità o l’ur¬ 
genza che si vadano ad as¬ 
sumere nuovi orientamenti 
economici in quanto la cri¬ 
si degii Enti locali è conse- 
guniza del grave processo in- i 
finltivo da cui è .stato invo- 
.slito il tc.ssuto economico e 
produttivo del Paese. 

Il compagno Giovanni Fi¬ 
netti. sindaco della città, nel 
trarre le conclusioni, ha stU- 
lolincato il valore della ini¬ 
ziativa che per le sue moti¬ 
vazioni è riuscita a richia¬ 
mare la sensibilità della po¬ 
polazione. Un moli\n ha con¬ 
cludo che ci rafforza nel con¬ 
tinuare sulla nostra strada 
basata sul rigore della spe¬ 
sa } 

n convegno si è concluso | 
con un doeuincntn unitario da i 
inviare alle autorità nazio- 1 
nali. I 


Spunti positivi 
e gravi limiti 
al congresso 
dei giovani de 


Elementi interessatiti, spuli¬ 
ti po.snivi, nia anche limiti 
gravi e posizioni francamen¬ 
te arret.''ate seno emerse 
dal sccr.tido cctisresso prò- 
vificiale del niovinutito gio¬ 
vatine de svoltosi nei giorni 
scorsi a San Vincctizo. 

Il limile fcHidanicntaie è 
prc-^to detto anello Ira i 
giovani ccngre,-,si.-,ti, come 
da molto tempo acc.ide or¬ 
mai nella DC, la grande as¬ 
sente è .stat.i la crì-, 1 . 1 dram 
niatic! problemi die vue li 
paese sciio riiiiiistl sullo 
-sfctido sbiadito dei riferi- 
nient; d’obb’.igo' rosi pure 11 
denotale imeiv.-vse .i ni .-'Urar- 
si con la strategia dei comu¬ 
nisti. '.1 coiiipronies.'.o .storico, 
s: è rivelato il piu deile vol¬ 
te .sistematico, ceti il «no» 
un po’ rituale a questa pro¬ 
posta con un mcs'cnnico ri¬ 
proporre il confronto inte¬ 
so come metodo - antit odo 
al eonipromesso storico sen¬ 
za invece, quanto mc«io, de¬ 
finirlo a i)-irtire dai proble¬ 
mi del pae.se, come pur qual- 
ctie giovane delegato lia ten¬ 
talo 

Significativo in rapporto al 
dibattito in corso sulla r>C 
dal volto nuovo e alle sca¬ 
denze provinciali coii il 
congresso previ.sto per la me¬ 
tà di dicembre, il delmearsl 
di iKio .seliiernmento com¬ 
patto a favore del rinnova- 
metito. e^pres.so dalla linea 
Zaccagnmi. 

Quest iCAie infine fra le 
più dibattute la .scuoia c l 
rapporti unitari: qui incer¬ 
tezze concezioni gravemente 
ristrette ad un ottica di 
ixirtilo hanno avuto campo, 
I! tema dei rapporti vinitari 
che nasce dall'esigenza di 
fondo di governare meglio 
la scuola, sostenendo motivi 
di riforma profonda, co¬ 
struendo in concreto i’auto- 
nomln c rmiziatlva del inn- 
vimetito studentesco, è stato 
ridotto da Roberto Gnlllnn- 
ri. re.sponsnbile .scuola de, 
in termini di pura opportu¬ 
nità partitica e strumen¬ 
tale. 

Dice Gailinarr «Si fanno 
accordi unitari dove siamo 
deboli (è il caso della ele¬ 
zione del Consigli di circo¬ 
lo e di istituto! e dove, da 
soli avremmo ben poco spa¬ 
zio. Dove invece abbiamo 
concrete speranze di succc.s- 
so. come nella eiezione del 
di.stretti le liste e la Impo- 
stazicne unitaria la rifiutia¬ 
mo ». Un modo, questo ben 
.strano di Interpretare il si¬ 
gnificato dello sforzo uni¬ 
tario. 

m. t. 


Puntuale risposta sui problemi urbanistici 


Vaiano: crolla l’accusa de contro la Giunta 

Smontata ia violenta campagna democmtiana contro l'amministrazione di ministra — La risposta del sindaco compagno Consorti — Una do¬ 
cumentazione particolareggiata dell'operato dell'esecutivo — Necessaria una profonda revisione riformatrice della legislazione urbanistica 



Oni all* ore 16 si rìuniseo- 
no il Comilalo Federale e la Com¬ 
missione Federale di Controllo. Al- 
l’ordine del siomo « Orientamen¬ 
to e iniziativa politica nella situa¬ 
zione attuale >. Paiiecipcri il com¬ 
pagne Alfredo Reiclilln. della Dire¬ 
zione del Partite. 
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E’ giunta a conclusione la 
lunga vicenda che ha visto 
sotto accusa l’operato della 
Giunta di sinistra al comu¬ 
ne di Vaiano. Nei mese di 
ottobre, il gruppo con.sillare 
dcmocri-siiano aveva ripre.so 
con violenza la campagna 
denigratoria nei confronti de¬ 
gli amministratori comunali, 
con grossolani rifenmenti sul 
loro comportamento in mate¬ 
ria urbanistica. Con la rispo¬ 
sta che il sindaco di Vaiano, 
compagno Natale Con-sortl. ha 
dato nel ror.so del dib.ittito 
consiliare ; p:.an; l.ciicosa 
mente architettati dalla mi¬ 
noranza sono crollati misera¬ 
mente e l’operato delia Aj ì- 
ministrazione comunale ne 
è uscito fuor; pulito da ogni 
so.s petto. 

Quella che il gruppo con- 
-s.ii.sre do aveva dei.n.to in 
una lettera pubblicat.i .su 
« L.t Nazione » il 18 ottobre 
-( un.a delle magzion opera- 
z.on; speculative che sembra 
imputabile al comportamen¬ 
to della precedente ammini¬ 
strazione >'. alla prova dei 
fatti non ha retto, ed è rima¬ 
sto soltanto li livore con il 
quale ancora una volta la de¬ 
mocrazia cri-siiana ha tenta¬ 
ta d: mettere sotto ac-'u-^ .’ 
operato di amministratori co¬ 
munali d; giunte di sinistra, 
nel tentativo, mal riuscito, di 
spassare l’attenzione della o- 
pinior.e pubblica del malgover¬ 


no che caratterizza il suo 
modello di comportamento 
nei comuni dove amministra. 

NcH’andare a rispondere al¬ 
le numeras;.s.sime domande 
che sono state paste dali’in- 
terrogazione demoori-stiana 
(un vero e proprio das.sier), 
la giunta di Vaiano ha cerca¬ 
to di offrire .sia una docu¬ 
mentazione particolarezgiata. 
per non sfuggire neppure dal¬ 
lo specifico, che un.a valuta¬ 
zione complessiva e di so¬ 
stanza dei fatti che ne! loro 
insieme fanno emergere li si¬ 
gnificato genuino del suo o 
peraio. vicende delia poli¬ 
tica urbani-stica del pae.se — 
dice il documento della giun¬ 
ta — pongono problemi anno¬ 
si e ben lontani daircssere, 
ancora oggi, compiutamente 
ri.soìti. D.ì decenni oramai è 
stata chiesta e non ottenuta 
una profonda revi.sione rifor¬ 
matrice della Icals’azio.nc ur¬ 
banistica e attorno a questa 
problem.itica si è intrecciato 
un conflitto di intere.ssi c di 
orientamenti politici contra¬ 
stanti che è giunto fino a pro¬ 
durre dimi-ssioni forzate di 
ministri. Dalia Incapacità del 
governi d: questo trentennio 
ad imboccare con adeeuata 
fermezza questa strada di 
corretta revisione legislativa, 
.sono (ierivate non poche in¬ 
certezze nella concreta gestio¬ 
ne de. fatti urbanistici 

In q’uest.i s.inazione, ca- 
ratterizz-ita d.i una voluta 


c quasi int(x:cabi!c priorità 
de] diritto privato alia edifi¬ 
cazione i comuni hanno do¬ 
vuto operare con i pochi 
mezzi che la crisi generale 
dei sistema amministrativo lo¬ 
cale consentiva loro, utiliz¬ 
zando norme g.ur.diche che 
nell.» migliore delle ipotesi a- 
vevano valore temporaneo 

Co.'ì. la normativa alia qua¬ 
le doveva fare rifonmento 
ai momento ru' rivaige .’ 
interrogazione, è quella della 
legge « 7Gi >. la legge ponte, 
leirge che. pur ponendo pru- 
denz.almente limiti piuttasto 
ba.-vsi alia edificabilità dei .suo¬ 
li. non intaccava in alcun ma 
do il diritto generalizzato 
alle edificazioni. Rispondendo 
minuziosamente a; quesiti pa 
st; per cia.scuna Urenz.a. la 
Oiunt.a ha prec'.sato che la va 
.umetri.a globale degli edifici 
realizzati è molto al di sotto 
della pcissibilità di edifirazla 
ne che la .«te.ssa legge « 765 a 
avrebbe oifcrto ai richiedenti. 

Nella sastanza. quindi, il ri¬ 
spetto de; vincoli di lezge non 
e stato intaccato e non è de¬ 
rivato vantaggio alcuno per il 
priv.ito in.'omma. non e.sis’e 
.a’cuna base reale che pos^s.i 
fare pen.sare ad un atteggl.a- 
mcnto dcH’Amministrazione 
cnm ina’e ispirato ad amici- 
7 .i o volontà di favor:, come 
invece strumentalmente s; è 
affrettato ad accreditare il da 
cumcn’o presentato dalia DC. 
M .1 qualcuno potrebbe pen¬ 


sare che i vantaggi avrebbe¬ 
ro potuto na.scere in srgu.to. 
al momento di sfruttare le a 
ree rispirmiate gr.izie alla 
sovrappasizione. E qui è il 
punto dec.-sivo, poiché nel 
frattempo r.-\mminist razione 
comunale s. e data un Piano 
regolatore generale, e fc l’at¬ 
teggiamento e la volontà po¬ 
litica della maggioranza fos- 
.sero stati quelli sospettati da 
parte democristian.a. l’ainmi- 
nistrazione avrebbe potuto 
rendere l’indice di fabbr.cabi- 
lita della zona mollo supe¬ 
riore. add:r,ttura fino a 30 
volte superiore rispetto a 
quello amm'‘.s,<o d-i..u lezge 
ponte. 

Al contrario, :! pi.ino rega 
latore generale h.» .mp'u.iio 
su; terreni in questione non 
un indice super.ore o infcria 
re, m.ì il vincolo as.soluto di 
totale ;ned:fice.b:l;!a .àncnedo 
una iettur.» .sommaria del pia¬ 
no. emerge un.a netta volontà 
di attenta preservazione dei 
valor, ambicnt.il; e .soprattut¬ 
to del verde. 

Ir. merito «ill.i d .siinza dal 
cimitero delle costruzioni re¬ 
lative alle amittenze nume¬ 
ro 51, 64 e 99. va tenuto pre- 
.sente il fatto che. .secondo la 
legge, per : comii.i *1 d. 
=ntto de; 20 000 .sbit.snti l.a zo 
na d; r.spetto può c.s.-ero r.- 
dotta lino a. 50 metri di di¬ 
stanza. col che ne.-.--un.a delle 
eastruzloni In quest .one v; .sa¬ 
rebbe comprala. V.i po, ag- 


g.unto che negli ultimi 11 anni 
precedenti al r-.u.scio d-’!le ì: 
renze sopra menzionate, nel 
cimitero Fultugn.mo non è 
stata effettuata che un.» so 
la .sepoltura. 

Ancora una volta un me¬ 
schino tent.st.vo sc.ind.ajistico 
orchf'traio dalla DC c falli¬ 
to 

Sta di fatto che l’Ammint- 
strazione comunale di Vaia¬ 
no è. a.s.sleme a quella di 
Vernio. l'unica che nell’am¬ 
bito dei comuni del circonda¬ 
no pratese abbia già un pia¬ 
no regolatore operante. Inol¬ 
tre. a Vaiano il fenomeno del¬ 
lo spopol.imento e dell’ab- 

b. indono delle terre da par¬ 

te degli abitanti è di gran lun- 
ea inferiore rUspetto adì altri 
comuni medio collinari. 
Contro una gestione dell’ente 
locale, portata avanti a.l’inse- 
gna (iella forn.tura di ade¬ 
guati servizi scx-ial: .alla col¬ 
lettività e delle grandi batta¬ 
glie in difesa deliambiente 
(b.sst. ricordare la mob.Ina¬ 
zione di tutta la papo.azione 
bngllese contro i inqu.najnon- 
lo dell’area c delle acquei, 
la DC ila scelto la -trad.a del¬ 
lo scandalo e della diffama¬ 
zione verso .smm;n;.*tratorl 
comunal. d; s;r..'.:ra. ed an¬ 
cora una volta h.i p^r- 

c. ne ’.( moniatur.i e rive¬ 
lata alla prova dei (atti com- 
p''temente .nconsnstcnte. 


Stella Allori 
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ELEZIONE DEI CONSIGLI - GA VINANA E SORGANE - N. 2 

a Tra lotte e democrazia 

f V * 

L’esperienza deiralluvione - Alcuni comitati di quartiere sono sorti da diversi anni - Una ricca pre¬ 
senza deirassociazionismo: dalle Case del Popolo ai circoli culturali, ai centri cattolici, alle so¬ 
cietà sportive - Da più di un anno si discute attorno ai nuovi strumenti di partecipazione popolare 


Un impegno 
che ha radici 
profonde 


Allorquando, il 4 novembre 
di dieci anni fa, insieme alle 
case e ai beni dei cittadini 
anche lo Stato, come allora 
si disse, andò sott’acqua, nel¬ 
la zona di Colonna-Gavinana- 
Sorgane un comitato di quar¬ 
tiere, sorto pochi mesi prima 
per iniziativa del partito e di 
alcuni cattolici e indipenden¬ 
ti, fu pronto a coordinare i 
soccorsi, coinvolgendo in un 
impegno comune parrocchie e 
forze politiche. Anche nel no¬ 
stro quartiere la partecipaz’o- 
ne democratica e l'unità del¬ 
le forze politiche e sociali .si 
riuelaroiiD dpci.sine per garan¬ 
tire l’efficienza e la tempesti 
vita dei soccorsi mediante la 
promozione di un rapporto 
nuovo tra Enti locali e isti¬ 
tuzioni dello Stato da una par¬ 
te, c cittadini dall’altra. 

Sarebbe, questa, .storia di 
Ieri se il partito della nostia 
zona non avesse proseguito 
l'impegno te.so allo sviluppo 
e all’articolazione della demo¬ 
crazia. Il comitato antifasci¬ 
sta e il comitato di quartiere 
sono le tappe più recenti di 
questa iniziativa ette è andata 
valorizzando i nessi esi.steidi 
tra la .soluzione dei problemi 
della zona, nella loro dimen¬ 
sione quanto meno cittadina, 
e il ruolo delle forze politi 
che. il valore del confronto 
e delle intese unitarie tra di 
loro. In questa direzione ope¬ 
riamo, .sollecitati da una vi¬ 
sione comples.siva e re.spon- 
sabile della grave crisi del 
paese e convinti che nella 
realtà .specifica dei quartieri 
ancora più assurda, incom¬ 
prensibile e paralizzante ri¬ 
sulterebbe la riproposizione 
meccanica di divisioni e con¬ 
trapposizioni ideologiche e par¬ 
titiche. 

Il mancato accordo sulle li¬ 
ste unitarie ci ha stimolati a 
fare della campagna elettora¬ 
le un ulteriore momento di 
confronto e di convergenze 
programmatiche tra i partiti. 
Questo à pos.sibile grazie al¬ 
l'ampia intesa con i compa¬ 
gni socialisti e all'accordo 
maturato su tante questioni 
col PEI ed anche con il PSDI. 
Quanto alla DC della zona, 
che ha rifiutato il confronto 
in questa fase elettorale, pre¬ 
vale in essa l'orientamento, 
comune a livello cittadino, di 
scontro con la Giunta di Pa¬ 
lazzo Vecchio e con il PCI. 
mentre è in atto una inizia¬ 
tiva di recupero e omogeneiz¬ 
zazione all'interno delle strut¬ 
ture associative parrocchiali, 
.specie quelle giovanili, su 
obiettivi ideali e politici di 
spartizione integralistica degli 
spazi d'intervento nel quar¬ 
tiere, non condivisi da una 
parte del mondo cattolico che 
non si riconosce nella DC ed 
é vicina alle no.stre posizioni. 

Ma viù sfumato dev’essere 
il giudizio su questo partito. 
In .seguito alla nostra azione. 
la DC — rerfo in modo non 
del tutto indolore al suo in¬ 
terno — ha aderito al comi¬ 
tato di quartiere venendo ad 
un confronto più diretto con 
noi e .sui problemi. Significa¬ 
tivamente in una recente as¬ 
semblea di sezione, all'ono- 
rc'-oJe Pontello e al segreta¬ 
rio comunale Signorini si è 
risposio che non di eurocomu¬ 
nismo ni.'^ognava parlare, ma 
di problemi e proposte reali. 

Al di là delle elezioni, il 
vero terreno del confronto e 
dell'inte.sa conshte nella ca¬ 
pacità di governo e di coin- 
rnlgimento democratico che i 
partiti dorranno assicurare ai 
futuri Consigli, rispettando e 
valorizzando la loro specifi¬ 
cità politica: organismi ope¬ 
ranti con metodo collegiale 
secondo lo spirito della .stessa 
legge nazionale, capaci di 
coinvolgere nella programma¬ 
zione e nella gestione cittadi¬ 
ni e forze sociali; non stru¬ 
menti di organizzazione del 
consen.so o del dis.sen$o. ma 
articolazioni dell'autogoverno 
locale nell'ambito dell'unità 
del Comune in grado di e.spri- 
mere insieme ai cittadini una 
partecipazione nuova e ampia 
ai problemi di Firenze e un 
contributo autonomo di pro¬ 
posta e di .spinta allo sviluppo 
delle autonomie locali e di 
un nuovo modo efficiente e 
giusto di governare. 

s. se. 
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Una vecchia veduta aerea di Sorgane, villaggio-dormitorio abitato prevalentemente da operai 
e artigiani. L'iniziativa della popolazione ha permesso la nascita di un importante centro 
sociale per sfuggire aH'isolamenlo 


I candidati del PCI 
nel quartiere n. 2 

Massimo Batoni, insegnante 

Marco Bonini,medico, indipendente 

Giovanni Brenzini, impiegato 

Andrea Bruschini, custode 

Mauro Carpinella, funzionario cooperative 

Lucia Consani, impiegata 

Danilo Dei, operaio 

Mila Della Nave, studentessa 

Luciano Fabbri, funzionario INPS 

Marcello Ferrini, operaio . 

Fabrizio Fibbi, fotografo 

Adalberto Galducci, studente universitario 

Sandro Galleri, insegnante 

Liviani Grossi, arredatrice 

Meris Laffi, impiegata 

Giorgio La Villa, studente universitario 

Bruna Lippi, artigiana 

Luigi Mannelli, rappresentante 

Natale Neto, ricercatore CNR 

Paolo Pinarelli, studente universitario 

Mario Scacciati, dipendente Ministero difesa, in¬ 
dipendente 

Silvestro Scifo, insegnante 
Renzo Tamburri, impiegato 
Mauro Tempesti, artigiano 


Un nucleo storico formalo 
dalle zone di Gaviiiana. la 
Colonna, d Batulino e la Na- 
\x' a Rnvez/.ano prevalente¬ 
mente abitato da operai, ar¬ 
tigiani e commercianti: il 
Viale Europa, definita anche 
zona della 107, dove risiedono 
larghe fa.sce di ceto medio e il 
villaggio-dormitorio di Sorga¬ 
ne. quasi staccato dalla città, 
abitato anch’esso da operai e 
artigiani: quc.sta la fotogra¬ 
fia del quartiere numero 2. 
uno tra i più popolati e po¬ 
polari di Firenze. 

Anche qui i problemi da af¬ 
frontare sono molti, dalla in¬ 
sufficienza di scuole elemen¬ 
tari materne e asili nido al¬ 
l’esigenza di maggiori spazi 
verdi, dalla inadeguata ge¬ 
stione degli impianti sportivi 
aH’csi.stenza di aree da recu¬ 
perare all’uso pubblico. C’è 
poi da affrontare la scarsezza 
dei servizi sanitari, il proble¬ 
ma degli anziani e della vi¬ 
ta dei giovani. 

.Al Consiglio di quartiere il 
lavoro non mancherà di cer¬ 
to anche perchè la con.solida- 
ta combattività e partecipa¬ 
zione degli abitanti di que- 
,ste zone faranno .sentire sem¬ 
pre più il loro stimolo, la 
loro presenza per contare e 
decidere insieme. L’opera di 


ta comunista — la funzione j 
che svolgono e svolgeranno i ! 
numerosi circoli e tutto il tes¬ 
suto deirassociazionismo pre¬ 
sente nel quartiere. 

Insieme ai partiti sono i ca¬ 
nali più importanti per arri¬ 
vare ai cittadini e farli par¬ 
tecipare. Il PCI ha promosso 
numerosi dibattiti e assem¬ 
blee dove si sono presentati 
e discussi i programmi z. 

* Siamo partiti da una pro¬ 
posta unitaria — continua 
Fabbri — che poi non si è 
realizzata. Il nostro obiettivo 
comunque resta quello di non 
creare situazioni di scontro 
tra le forze politiche come 
sembra invece il proposito 
della DC >. 


Ascoltando queste sere i di¬ 
battiti organizzati dalla De¬ 
mocrazia Cristiana si rimane 
assai sbalorditi. Si parla di 
tutto. daH’eui-ocomunismo al¬ 
l’atlantismo. agli intellettuali 
sonetici. con sfacciati toni 
anticomunisti, sfiorando appe¬ 
na i concreti problemi del 
quartiere. Questo scoperto 
tentativo di ricomposizione 
manovrato dai vertici si scon¬ 
tra però con una realtà di 
quartiere assai articolata e 
vivace: per esempio non tut¬ 
te le parrocchie si muovono 
su una stessa linea. « Sono del 
parere — afferma Valerio Del 
Nero, impiegato cattolico — 
che ai livelli della base biso¬ 
gna perseguire intenti unitari. 


Una unità di azione la si può 
trovare sulle cose e sugli 
obiettivi sentiti da tutti: que¬ 
sto è lo .stile di lavoro che 
dovrà caratterizzare il consi¬ 
glio di quartiere ». 

Il programma pre.sentato 
dal PCI elenca i problemi 
che si presentano nelPimme- 
i diato nel quartiere. Alcuni 
I assumono una dimensiofte 
f comprensoriale come la viabi- 
1 lità, il distretto scolastico e 
l’insediamento degli artigiani 
nel confinante comune di Ba¬ 
gno a Ripoli. Dovranno esse¬ 
re risanati e recuperati all’u¬ 
so pubblico alcuni immobili 
come la Villa di Sorgane, la 
Villa Bandini. la villa e il par¬ 
co di Rusciano. C’è poi la 


Riccardo Degli Innocenti, sindaco di Bagni a Ripoli 

Affrontare insieme i problemi 


ta combattività c partecipa- Comune di Bagno a Ri- 

zione degli abitanti di que- interesse la 

,ste zone faranno .sentire sem- nascita dei Consigli di quar- 
pre più il loro stimolo, la bere nella citta di Firenze, 
loro presenza per contare e soltanto per il valore ge- 

dcciderc insieme. L’opera di nerale che a.ssumono ai fini 
pronto intervento e di rico- oggettiva partecipazio- 


struzione al tempo deH’allu- 
\ionc ha coinvolto in questo 
quartiere migliaia e migliaia 
di cittadini. 

Ancora oggi chi non ricor¬ 
da la prova di solidarietà 
umana, di attaccamento alla 
città che hanno dato gli abi¬ 
tanti di Gavinana? Que.sto in¬ 
teresse per la vita pubblica, 
questa disposizione alla par¬ 
tecipazione diretta. questo 
sen.so della collaliorazione non 
potranno che rafforzare il ter¬ 


ne popolare alle scelte della 
pubblica amministrazione e 
perché questo Comune sta la¬ 
vorando alla « nfondazione » 
di quelli esistenti, facendo te- 
-soro dell’esperienza compiu¬ 
ta. ma anche perché proble¬ 
mi di grande importanza do- 
\Tanno essere affrontati con¬ 
giuntamente dai Consigli di 
quartiere di Firenze e di Ba¬ 
gno a Ripoli. 

I confini tra i due comuni 
non passano soltanto attra- 


a Ema, e di aree di espan- Popolari, che da Sorgane si 
sione urbanistica. .Anche la estende nel Comune di Ba- 
ge.stione urbanistica delle gno a Ripoli, fin quasi a 
campagne necessita di un Ponte c Ema. l’uso del \'er- 
continuo confronto: a fianco J de pubblico attrezzato e gli 
di questa si collocano, tra impianti sportivi, l’attuazione 
1 altro. le scelte e poi la ge- | e la gestione di un sistema di 
stione del c parco fluviale» parchi attrezzati. foresUili 


l’altro, le scelte e poi la ge¬ 
stione del c parco fluviale » 
a monte di Firenze, la uti¬ 
lizzazione della vasta area 
dell’Istituto .Autonomo Case 
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reno, già fertile, .sul quale 'erso ja campagna, ma spes- 


.sta per nascere il consiglio di 1 
quartiere. 1 

Ba.sta del resto fermarsi a • 
parlare con la gente, nelle i 
botteghe artigiane, nei nego¬ 
zi. nei numcro.si circoli cultu¬ 
rali. nelle case del popolo per 
cogliere quell’antico spirito ci¬ 
nico. quel fermento reale càe 
sono i presupposti indispensa- j 
bili per una vera democrazia i 
partecipata. « C’è una ricca 
tradizione di Comitati di quar¬ 
tiere — tiene a .sottolineare 
Luciano Fabbri, funzionario 
dciriNPS e candidato nella 


•SO aH’interno di centri abi- j 
tati, come Sorgane e Ponte ‘ 



ecc.. previsti dal piano di zo¬ 
na delle aree e.xlraurbane del 
Comune di Bagno a Ripoli ed 
aperti, insieme ai beni cultu¬ 
rali, al godimento dei fioren¬ 
tini. 

Come pure si impone un co¬ 
mune impegno, di ampio re¬ 
spiro, per evitare il ripetersi 
di fenomeni alluvionali delle 
vaste e popolate aree rivie- 
; rasche dell’.Arno e dei suoi 
I affluenti. 

I Riccardo Degli Innocenti 
, Sindaco di Bagno a Ripoli 


Davis Ottati, assessore all’acquedotto 

Come usare meglio TAnconella 


tradizione di Comitati di quar- BLsogna guardarsi dalle efficacia il compito di risol- 
tierc — tiene a .sottolineare tentazioni. In questo senso le i vere particolari problemi. 

Luciano Fabbri, funzionario elezioni dei Consiglio di quar- ! I due ^artieri hanno gran- 

dciriNPS e candidato nella tiere non risolveranno certo di tradizioni di impegno e di 

lista del PCI — basti pensare miracolosamente gli immen- lotte popolari. Ritengo per- 

a quello di Sorgane nato nel si problemi della cittì quin- ciò che — ad esemp’o — sul 

'66. Ma già l’anno .scorso di anche gli stessi problemi problema deU’.Amo (regima- 

quando s; cominciò a parlare del quartiere n- 2 che abbrac- ■ zione, sistemazione ;drogco!o- 

dei Consigli SI è formato un eia un vecchio quartiere, j g-ca a monte, invaso Bilan- 


quando s; cominciò a parlare del quartiere n- 2 che abbrac- ■ zione, sistemazione idrogco’o- 

dei Consigli SI è formato un eia un vecchio quartiere, j g-ca a monte, invaso Bilan- 

comitato con il compito di quello di Gavinana. con il | nno) i due quartieri pensano 

portare avanti le consultazio- quartiere di Sorgane, j dare (certo insieme agli altri .oiz-^ata oggi nellaula 

ni. organizzare dibattiti c as- tuttavia che se mi- i contributo d«^atico deirisrifTio* tecviico 

semblce. preparare i cittadi- . oossb’lc of- I «L- Da Vinci» la conferen- 

m a questa scadenza». 1 anni, a sbloccare Unterà regionale deirioformati- 

c Non bisogna dimenticare | ‘Attuarli, tuttav .a c certo che questione dalle c filosofie » ca organizzata dalla Federa- 
— ci ha detto AIcns Laffi. ' > Comitati di quartiere as- | tecniche e burocratiche. Cosi zione Regionale CGIL, CISL, 

impiegata, anche lei candida- > solveranno con puntigbo ed anche per i problemi della UIL. pbiettiyo della confe- 

I òeourazione delle acnue e renza e quello di evidcnzia- 


Informatica: 

iniziata 
la conferenza 
regionale 


FIRENZE. 19 

E’ iniziata oggi nell'aula 
magna deirist»tuio tecnico 
« L. Da Vinci » la conferen¬ 
za regionale deirmformati- 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU- I.MPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA¬ 
ZIONE e LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI 01 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
AUTUNNaiNVERNO 1f74-'n 
Troverele il più alto assortimento nei modelli gii confe¬ 
zionali e tu misura con ampia scelta nei prezzi e lettuli 


depurazione delle acque e 
della stessa nettezza urbana. 
Perché il quartiere n. 2 può 
e dev’es.sere più pulito. 

Si può fare insomma un 
buon iavOTo con i Comitati di 
quartiere, perché si può far 
! lavorare anche la fantasia! 

I Si può perfino pensare — con 
' i pochi quattrini che abbia- 
I mo — a rendere l’.Albereta 
o r.Anconella assestate e più 
I gradevoli: aprire al pubblico 


j re situazioni ed esperienze 
t svolte da categorie diverse 
di lavoratori e dagli utenti 
pubblici, sottolineando le 
diverse angolature da cui 
possono essere affrontati i 
problemi indotti daU’infor- 
malica. 

Una sene di commissioni 
affronteranno diversi argo¬ 
menti: la ricerca applicata 
nel campo de! Software; l’in- 
formatiCa negli Enti locali e 
nella .sanità; la domanda di 


AHENZIONE oscar 
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quelle parti che non r.auar < formazicoe; il deccntramen- 
! dano strettamente la parte in- j to produttivo nell’infomiatl- 


j dustriale od operativa del- 
I l’acquedotto, utilizzare tutta 
la parte stupenda ed abban¬ 
donata che riguarda il vec¬ 
chio Mulino Giusti e le va¬ 
sche del vecchio acquedotto. 

Davis Ottati 


ca, rinformatica nelle ban¬ 
che. 

Al convegno sono presenti 
1 rappresentanti dei bancari, 
chimici, Finti locali e ospe¬ 
dalieri, metalmeccanici, pa¬ 
rastato. postelegrafonici, ri¬ 
cerca, scuola e statali. 


que.stione della Longinotti; da 
anni questa fabbrica che oc¬ 
cupa circa settecento operai 
dovrebbe trasferirsi nell’arca 
deirOsmannoro. Se un trasfe¬ 
rimento ci sarà (ogni iniziati¬ 
va riguardante le forme e i 
tempi deve avere il consenso 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori), si dovranno armoniz¬ 
zare due esigenze, un equili¬ 
brio cioè tra gli insediamenti 
produttivi da una parte e i 
servizi sociali daH’altra. 

Delle scuole e degli impian¬ 
ti sportivi ci parlano Neto 
Natale, ricercatore, e Mario 
Scacciati, impiegato, anche 
loro candidati. « Per le scuo¬ 
le bisognerà lavorare molto; 
intanto la elementare Procac¬ 
ci è piccola e insufficiente e 
quella di via Kassel ha dei 
locali inadeguati con alcune 
aule sottoterra: per quest’ulti- 
ma il comune paga oltre 30 
milioni l’anno. 

Dato che l’affitto scade nel 
1980, il Consiglio di quartie¬ 
re dov’rà occuparsene e di¬ 
scutere anche l’utilità o me¬ 
no del rinnovo. Il piano rego¬ 
latore poi prevvide nel terre¬ 
no tra via Bisarno e via Sviz- 
j zera una scuola, ma attual- 
; mente è occupato dagli im¬ 
pianti di una società sporti¬ 
va: anche questo sarà un 
problema da affrontare e il 
Consiglio potrà chiedere il ri¬ 
spetto della reale destinazio¬ 
ne del terreno: noi comuni¬ 
sti lavoreremo in questa di¬ 
rezione ». 

« In totale disponiamo di 
una vitina di impianti spor¬ 
tivi — ci racconta Scacciati 
— ma se andiamo a vedere 
in generale sono mal gestiti. 
Prev’alentemente sono diretti 
da società private e usati il 
più delle volte per un tipo di 
.sport che è quello tradiziona¬ 
le. .selettiv'o c di élite come fa 
il C!ONI. AH'interno del Con¬ 
siglio dovremo portare inve¬ 
ce un’altra esigenza: lottare 
per un uso diverso degli im¬ 
pianti. Questi devono essere 
aperti al quartiere e permet¬ 
tere la pratica di uno sport 
.sociale di massa a prezzi as¬ 
solutamente accessibili ». 

€ L’insufficienza dei servi¬ 
zi sanitari, ecco un altro ter¬ 
reno di intervento del Consi¬ 
glio — dice Valerio Pratesi, 
medico pediatra. Si porrà il 
problema di utilizzare meglio 
le .strutture esistenti, di di¬ 
scutere sui grossi problemi 
degli anziani, della medicina 
preventiva. Senza dimentica¬ 
re poi la carenza degli asili 
nido, ne esiste solo uno. c la 
insufficienza delle .scuole ma¬ 
terne. DovTcmo preoccuparci 
anche di allargare l’attività 
del consultorio con maggiori 
iniziative ». 

« Quindici tra circoli cultu¬ 
rali e società sportive, C^ase 
del Popolo (Vie Nuove e .Af¬ 
fratellamento). centri sociali, 
casa della gioventù (cattoli¬ 
ca) — torna a ribadire Me¬ 
ris Laffi — costituiscono un 
ricco retroterra associativti 
con il quale vogliamo mante¬ 
nere un rapporto stretto c vi¬ 
vo. Girne comunisti proponia¬ 
mo che sìa costituita nello 
ambito del Consiglio di quar¬ 
tiere una Commissione aperta 
quale strumento di confron¬ 
to e di programmazione delle 
iniziative culturali. 

Il Teatro deH’.Affratellamen- 
to poi potrà costituire un va¬ 
lido punto di riferimento per 
il quartiere e per la città ac¬ 
cogliendo una attività poliva¬ 
lente che oltre al teatro pro¬ 
ponga anche altre espressio¬ 
ni come la musica a il ci¬ 
nema ». 
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AREZZO — Il Palazzo comunale 


I quartieri aretini alla vigilia delle elezioni 

Arezzo: anche sociali 
i problemi del centro 

Come vivono le 4000 famiglie dell'antica zona di Colcilrone - Condi¬ 
zioni di estremo disagio - L’84% della popolazione è formata da anziani 


AREZZO. 19. 

Dietro i vecchi palazzi che 
ospitano le ben tenute bot¬ 
teghe di artigiani ed antiqua 
ri, dietro la torre dalle « cen¬ 
to buche » della pieve roma¬ 
nica di S. Maria e la gran¬ 
de piazza in Stilila e le logge 
disegnate dal Vasari, si na¬ 
sconde il nucleo più antico 
della città, percorso da stra¬ 
de ripide e strette su cui 
si affaccia il popolare quar¬ 
tiere di Co’.citrone: queste le 
t)ue facce del centro storico 
aretino. 

L’una, meta ormai rituale 
di un numero crescente di 
turisti, accoglie le principali 
manifestazioni cittadine, ed è 
piazza affermata per la com¬ 
pravendita d’oggetti d’arte; 
neH’altra vive una popolazio¬ 
ne carica di annosi proble¬ 
mi che SI chiamano abban¬ 
dono e degradazione degli 
alloggi, inderogabile neces.si 
tà di un risanamento dell’an- 
tico assetto urbano, esodo del¬ 
la gente del quartiere verso 
la periferia, pressante biso¬ 
gno di un servizio socio-sa¬ 
nitario capiace di sanare una 
dilagante conc’iizione di emar- 
gin'azionc sociale. 

Sono oltre quattromila le 
famiglie di tutta la zona vec¬ 
chia: vivono in altrettanti ai- 
oggi per la metà co.struiti 
molto prima del ’IO. l’anno 
preso come punto d riferi¬ 
mento neirultimo censimento 
deiristat. E in mezzo seco¬ 
lo queste case sono di poco 
cambiate: una trentina è an¬ 
cora senza acqua corrente; 
più di duecento hanno i ser¬ 
vizi igienici esterni: solo nel¬ 
la metà è presente un mo¬ 
derno impianto di riscalda¬ 
mento. 

Fatta eccezione del picco¬ 
lo nucleo di artigiani che vi¬ 
ve e lavora nel quartiere, 
dedicandosi soprattutto al re¬ 
stauro e alla lucidatura di 


mobili antichi. In gran parte 
della popolazione attiva è o- 
peraia. Ma va aumentando la 
percentuale dei commercian¬ 
ti. dei liberi professionisti, 
degli impiegati che lentamen¬ 
te .soppiantano — nelle parti 
c’el centro storico che l’inter- 
vento privato tende a trasfor¬ 
mare in luoghi residenziali 
privilegiati — il tes.suto so¬ 
ciale originario. 

Esistono in questa zona ca¬ 
se date in affitto a prezzi 
bloccati per somme irrisorie; 
dalle cinque alle ventimila li¬ 
re. Un’autentica manna per 
la gente che vi abita, costret¬ 
ta. come contropartita, a chiu¬ 
dere gli occhi dinanzi alla 
povertà delle ca.se. olla fre¬ 
quente mancanza delle più e- 
lemcntari comodit.ì. Prendere 
o lasciare: non c’è soluzione 
per gli abitanti di Colcitro- 
ne, rappresentati per l’fM per 
cento dagli anziani: la per¬ 
centuale più alta dì tutto il 
comprensorio. La natalità è 
per contro bassissima; solo 
r8.4 per mille c la compo¬ 
nente giovanile è la più bas¬ 
sa di tutto il comune. La¬ 
sciati i vecchi nelle case do¬ 
ve sono nati e cresciuti, do¬ 
ve pagano un affitto oiral- 
tezza delle esigue pensioni, le 
nuove famiglie si spostano 
infatti ver.-io la periferia, avvi¬ 
cina ndo.si alle zone industria¬ 
li. Ma chi è solo in casa a 
lavorare non può andarsene 
ed ò infatti olti.s.sima nello 
zona il numero delle casa¬ 
linghe. Tra vecchi e donne, 
si concentra dunque in que¬ 
sta parte della città una per¬ 
centuale elevata di popola¬ 
zione non attiva. 

Da queste famiglie è nato, 
negli anni TA. '74. '75, un 
2.» per cento di bambini im¬ 
maturi. Lo ha niellato una 
indagine del .servizio di igie¬ 
ne mentale che, partendo da 


Un dibattito che ha investito l'intera città 

A Prato si discute 
sul decentramento 


PRATO, 19 

Sulle questioni del decen 
tramento la Federazione di 
Prato ha emesso un comuni 
Càio nel quale si « tirano le 
somme» di un amp:o dibat 
tito svoltosi nella città. Dopo 
aver rilevato le difficoltà di 
questa fase politica ed eco 
nomica. si individuano nella 
profonda modificazione dei 
modi di gestire la ca-.a pjh 
blica e nella estensione del 
la partecipazione democrat-- 
ca le condizioni fondamentali 
per risolvere i gravi proble 
mi che determ.nano Pacu'-a 
crisi del paese 

Il documento sottolinea lì 
proces.so positivo d. co.stru7 o 
ne di u.n va-sto tes.su!o de 
mocratico pur oirmirrno d' 
una grave crisi degli Enti lo 
cali per le condizioni finanz a 
rie in cui versano. Il cammino 
da .percorrere su questa stra 
da è ancora lungo. Un pri¬ 
mo nsultato è rappresentato 
da alcuni principi ispiratori 
della nuova legge sul decori 
tramento per i quali .si sono 
lungamente battuti i comuni 
sti e le forze democratiche. 

Esistono, del resto, alcuni 
problemi fondamentali 

Occorre, in effett:. ut.'izz.a- 
rc da parte den'Amminis'ri- 
zione e de: Consigl; d; qu.ar- 
tiere. le ampie possih.; tà g.a 
previste dal vigente rogo i 
menta andando avanti nel'.-i 
ri.strutturazione dei .«erviz e 
degli uffici per adeguar!, al¬ 
le esigenze del deccntramen 
to e per estendere le e.'pe 
rienze di gestione sociale, m 
alcuni settori. Pertanto, è ne¬ 
cessario un rapporto direUo 
tra la popolazione e le sue 
strutture sociali e clvllL da 


realizzarsi con la istituzione 
di consulte settoriali, tali da 
rafforzare il contatto tra la 
gente e i quartieri sulla ba.se 
dì una partecipazione più va¬ 
sta alla loro gestione. Un im¬ 
pegno forte delle forze politi¬ 
che democratiche è indispen¬ 
sabile por la nsoluzione di 
questi problemi e per attiviz¬ 
zare la vita dei Consigli d; 
quartiere, ov.tando d; limita¬ 
re r. confronto politico al so¬ 
lo momento municipale La 
volontà. e.sprf.s.=a nel docu¬ 
mento. di andare rapidamente 
a'la elezione diretta dei Con.sl- 
gii di quartiere, e .accompa 
gnata cla'la consapevo'czza 
che ; elez.one non può c.ssere 
f. dato risolutivo del uroblcm:. 
ma una condiz’one es-senzialc 
per ; nuovi compiti denvati 
d.aì decentramento di a'cuni 
poteri deliberativi, per que¬ 
sti motiv SI manifesta una 
ferma convinzione inte.sa ad 
attuare concretamente i di¬ 
sposti della legge e o svilup¬ 
pare una forte iniziativa ver¬ 
so la popolazione per giunge¬ 
re nelle condizioni più favo- 
rcvoi. al rilancio dcirattività 
dei quartieri 

La realizjKiZTOne di questi 
trtent. esige, da uarte della 
Ammi'ii.'Tmzionc comunale e 
rie forze soc ah economiche 
f' eoht-.-he de’'a città, lo .svi- 
hmo d> uno sforzo unitario. 
ner.’'.nt€ntn di smcitare intor¬ 
no a: quartieri un ampio in- 
tcrcs.se. I! documento si con 
elude, rivolgendo un appcl'o 
bile .strutture del partito in 
tutte le .sue articolaz onl c ai 
SUOI militanti, affinchè si pro¬ 
muova. con necessarie Inizia- j 
live, il cninvolgimento dell’in- j 
sieme della città. 1 


un simile dato, ha voluto ri¬ 
costruire la storia della ma¬ 
ternità di queste mogli di o- 
perai. che nel corso della 
gravidanza non si sottopongo¬ 
no a visite e controlli, che 
ignorano resistenza e Tutlli- 
tà di pubblici servizi come 
1 nidi e le scuole materne, 
che non concorrono quindi 

— allevando 1 figli da sole 

— n c’enunciare le carenze c 
i problemi del quartiere. 

Ma anche i bambini di Col 
citrone fini.scono per avere 
il loro nido: Tindagine del 
SIM ha infatti rilevato che 
entro i primi sci mesi di 
vita oltre il 47 per cento di 
essi è .stato ricoverato allo 
ospedale jicdlntrico. Una per¬ 
centuale altissima e forse par¬ 
ziale. dato che è stato con¬ 
siderato solo un arco di sci 
mesi c il primo ricovero. 
Le madri, interrogate a que¬ 
sto proposito, hanno indivi 
duato nell’ambiente — neH’ii 
mìdità soprattutto — la cau- 
.sa dei ricoveri, dovuti in lot¬ 
ti in gran parte od affe¬ 
zioni delle vie respiratone. 

Per i vecchi si aggiungono 
ai problemi di orcì.ne sani¬ 
tario quelli sociali — l'emar- 
ginazione c l’abbandono — 
e l’intera situaz’one si cuce 
alba necessità di :>anare la 
degradazione ambientale del 

Nel cuore della città sorge 
rà, dopo rinsediamento delle 
circoscrizioni, una sede di¬ 
staccata deH’ambuIatorio che 
il consorzio socio sanitario in¬ 
tende aprire in breve tempo 
nella zona Gioita. L’opera di 
informazione nei confronti del¬ 
le madri, di prevenzione delle 
malattie infantili, il servizio 
di assistenza domiciliare per 
gli anziani (del resto ^à av¬ 
viato dal centro geriatrico 
comunale) potranno far mol¬ 
to per Colcitrone, Ma que¬ 
sto intervento rischia di non 
colpire alle radici i mali del 
quartiere, .se non si leghe¬ 
rà ad un programma di ri¬ 
sanamento della città vec 
chia. 

E’ d’altra parte ben nota 
Tindifferenza dei governi suc¬ 
cedutisi negli ultimi trenta 
anni verso quest’ordine di 
problemi inflessa anche da¬ 
gli e.sigui finanziamenti con¬ 
cessi alla Regione Toscana) 
che ha impedito al Comu¬ 
ne di impegnarsi nei quar¬ 
tieri popolan del centro con 
studi, piani, lavon di dimen¬ 
sioni adeguate. Ancora una 
volta, dlunquc, sta da una 
parte la buona volontà del¬ 
l’ente locale e Timpellente 
necessità di Interventi, dalla 
altra la mancanza di fondi 
aH'altczza dei problemi da 
risolvere. 

E' un circolo vizioso che 
b..sogna rompere, dicono : 
comunisti nel programma 
con CUI si presentano alle 
elezioni del 28 novembre, pe¬ 
na la degradazione irrecupe 
rabilc di un enorme patrimo¬ 
nio storico c culturale c la 
espulsione progressiva dei ce¬ 
ti popolari da Colc.lrone. 

Questo stato di cose sem¬ 
bra dunque costretto ancora 
per lungo tempo ad una for¬ 
zata immobilità. Ma il Con¬ 
siglio che la circoscrizione 
di Trento Trieste eleggerà tra 
due s<t Umane potrà intanto 
mobilitare le forze sociali 
del quartiere perché prenc’fi 
il via un programma di stu¬ 
di omogenei ed estesi a tut¬ 
to il centro cittadino per in¬ 
dividuare — nell’attesa che 
qualcosa si smuova a livel¬ 
lo nazionale — la priorità ed 
i modi degli interventi con¬ 
servativi. Un lavoro, questo, 
da non delegare ai soli tec¬ 
nici. da discutere ed attuare 
con chi nel quartiere vive 
e del quartiere subisce la 
degradazione. Non .solo: dopo 
il 28 nov-cmbre passerà alla 
popolazione il potere di in¬ 
dirizzare e gestire quel ser¬ 
vizi di consultazione eà ass4« 
stenza socio - sanitaria eh* 
con le circoscrizoni nasceran¬ 
no. 

Gabriella Cacchi 


I 
























^ \ 






* T 'l 5 ^ fi* -* -A 




-^iyf- ‘- ■ ,' i',. 

■iihlÀ ‘ ' y\ ì ;v.'.' 


J ' 


l'Unità’/ sabato 20 novembre 1976 

Una mostra all'accademia suirattività 
di Giuseppe Samonà (1923-1975) 

' ’ * ' ' '* * * t • ^ t' J ^ t t ' " ' ' 

Dal fascismo al trentennio 
post-bellico; 

50 anni di architettura 

L’organizzazione è stata curata dairistituto di Storia 
e restauro della facoltà di Architettura, dairistituto 
universitario di Venezia e dal Comune di Firenze 
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La mostra deH’aichitetto 
Giuseppe Samonà 1923 • 1975 
promossa dall’Lstituto di sto¬ 
na e restauro della taco.ià 
di Architettura di Firenze, 
dall’Istituto di storia dello 
lUAV (Istituto universitario 
di Architettura di Venezia) 
e dal Comune, è per Firen¬ 
ze un fatto importante. La 
opera di Samonà, infatti, rap¬ 
presenta uno spaccato della 
architettura italiana dal fa¬ 
scismo al trentennio post * 
bellico e. come rilevano Tafu¬ 
ri, Ciucci, Dal Co, curatori 
del catalogo della mostra al¬ 
lestita con gli stessi materia¬ 
li a Venezia, e centrale per 
11 dibattito sul rapporto ar- 
chitettura-urlxinistica. 


ruolo che un libro come 
« l/urhuiustica e l’avvenire del¬ 
la città» (Bari 1959) svol.se 
per la formazione di una ge¬ 
nerazione di tecnici - intellet¬ 
tuali, la battaglia ininterrot¬ 
ta di Samonà per difendere 
l’unità dell’operazione proget¬ 
tuale, di contro alle tesi che, 
sull’onda del ciclo capitali¬ 
stico post bellico e organiche 
alla ideologia di piano degii 
anni ’60 individuavano nella 
pianificazione urbani.-.! ica e 
territoriale il livello su cui 
ricomporre in maniera glo- 
balizzante intervento tecnico 
e impegno iwlitico, architet¬ 
tura e politica che. fonden¬ 
dosi . diventavano « urbani- 


S1 ricorda a projMsito il ! stica ». 

Edizione nuova rispetto 
a quella di Venezia 


La mostra è stata organiz¬ 
zata dall’istituio di storia e 
restauro e allestita da Vit¬ 
torio Savi e Mario Lupano, 
nei locali, forse troppo pic¬ 
coli per una manifestazione 
casi importante, della acca¬ 
demia di belle arti a San 
Marco. L’esposizione, realizza¬ 
ta con materiali poveri (pla¬ 
stici esposti su normali ta¬ 
voli da disegno ricoperti di 
carta da scenografia), segue 
l’ordine cronologico dell’ope¬ 
ra di Samonà ed è un’edizio¬ 
ne nuova rispetto a quella 
di Venezia, una posizione cen¬ 
trale vi occupa il progetto 
del concorso per i nuovi uf¬ 
fici della camera dei deputa¬ 
ti a Roma (1967) che Tafuri, 
in un esame sull’esito del 
concorso, elevava a manifesto 
della architettura italiana con¬ 
temporanea e che i curatori 


hanno ritenuto di porre di 
nuovo airattenzione, riprodu¬ 
cendolo, giustamente, anche 
nella locandina. 

L’attività politico culturale 
e di ricerca che l’Lstituto di 
storia e restauro di Firen¬ 
ze porta avanti è un « lavo 
rio » ai fianchi della facoltà, 
che ha scarsissima inciden¬ 
za sul processo complessivo 
di formazione dei giovani che 
in questa dovrebbe compier¬ 
si (l’uso del condizionale è 
relativo alla crisi violenta che 
da due anni colpisce questa 
istituzione universitaria e al¬ 
le difficoltà politiche del pro¬ 
cesso democratico di ristrut¬ 
turazione). E* chiaro che la 
battaglia per la riforma uni¬ 
versitaria che si va ad apri¬ 
re in parlamento e nel pae¬ 
se cambierà i termini della 
questione. 


I progetti dei due 
architetti 


per il contesto qui sche¬ 
matizzato. la mostra di Sa- 
nionà a Firenze assume tono 
oggettivamente polemico. So¬ 
prattutto se si pensa ad una 
altra mostra, che il comune 
di Fiesole ha allestito que¬ 
st’anno in collaborazione con 
lo stesso istituto: quella di 
Michelucci. Nonostante ciò sia 
al centro della riflessione so¬ 
lo di alcuni dei curatori del¬ 
la mostra e del catalogo, si 
può rilevare che l’opera del¬ 
l'architetto di Fiesole segue 
un iter professionale-poetico. 
senza trovare un raccordo 
con le nuove generazioni sul 
piano didattico, sul piano del¬ 
le forme e della organizza¬ 
zione della trasmissione del 
sapere. Proprio a partire da 
questa differenza tra « mae¬ 
stro » Samonà e « non mae¬ 
stro ))-Michelucci, si riesce a 
comprendere la storia delle 
due facoltà, che del due ar¬ 
chitetti sono i progetti meglio 
riu.sciti: l’IUAV e la Facoltà 
di architettura di Firenze. 
Certo per Firenze un lavoro 
critico che esamini attenta¬ 
mente gli esiti della «scuo¬ 
la » michelucciana, dalla atti¬ 
vità di Gamberini. Ricci, Sa- 
violì. nel campo architettoni¬ 
co a quella di Detti, nel cam¬ 
po urbanistico, è ancora tut¬ 
to da iniziare. L'urgente ne¬ 
cessità di questa riflessione è 


confeimata dal dibattito che 
lo stesso istituto ha program- 
mato nel quadro della sua 
attività culturale e collateral¬ 
mente alla mostra al gabi¬ 
netto Vleusseux, che vedrà co¬ 
me protagonisti proprio Sa¬ 
monà e Michelucci. 

Non si tratta allora di una 
polemica Samonà - Micheluc¬ 
ci, ma di un rapporto tra 


svolgere una sollecitazione nel 
confronti di quelle compo¬ 
nenti democratiche che anco¬ 
ra stentano ad uscire pub¬ 
blicamente con iniziative in 
grado di creare un rapporto 
con le istituzioni democrati¬ 
che della città e del territo¬ 
rio. La politica culturale della 
nuova giunta di Palazzo Vec¬ 
chio, con le ultime iniziative 
(decentramento culturale, le 
100 bor.se di studio, la pro¬ 
posta della conferenza cittadi¬ 
na sulla università) aiuta a 
chiarire queste difficoltà. Il 
carattere « a pioggia » e fram¬ 
mentario del suo intervento 
deriva in parte dalla man¬ 
canza degli strumenti di par- 
teoip;izionc democratica, alla 
quale da’ una risposta la 
i.slituzione dei consigli di 
quartiere. Ma qui non è in 
di.scussione la .scelta del plu¬ 
ralismo culturale, che .segna 
una nuova fa.se della vita po¬ 
litica delia città, quanto la 
mancanza di un progetto po 
litico in grado di mobilitare 
i .soggetti politici di ma.ssa 
presenti nelle istituzioni cul¬ 
turali. 11 riconoscimento del¬ 
la conflittualità interna a que¬ 
ste non si esprime più nel¬ 
le forme ideologiche delle «op¬ 
zioni» culturali, ma nel rap¬ 
porto tra .scelte culturali e 
forme organizzative del lavo¬ 
ro tecnico-intellettuale (vedi il 
dibattito sui nuovi modi di 
organizzare musei, archivi, bi¬ 
blioteche. ecc.). 

Già questa tematica è sta- 
ta sollevata al festival del¬ 
l’Unità di Firenze, quando si 
è tentato un primo bilancio 
del decentramento culturale. 
La necessità che le forze sa¬ 
ne presenti nelle istituzioni 
culturali avvertono nelle lot¬ 
te per la trasformazione de¬ 
mocratica e per la produtti¬ 
vità sociale delle stesse, è 
è quella di partecipare alle 
linee di politica culturale del¬ 
l’ente locale, linee che sono 
anche di carattere economi¬ 
co, di scelta delle forme di 
investimento e, quindi, di or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Su questo terreno si richie¬ 
do una ben più incisiva pre¬ 
senza del sindacato e si apre 
un nuovo livello di iniziati¬ 
va politica. Il molo di go¬ 
verno della classe operaia si 
esprime nella trasformazione 
del funzionamento anche del¬ 
le istituzioni culturali e uni¬ 
versitarie. Le forze di sini¬ 
stra e l’ente locale, in que¬ 
sto caso il Comune di Firen- 


modl diversi di intendere la i zc, possono svolgere un gran- 


formazione tecnico-intellettua¬ 
le che questa occasione può 
aiutare ad affrontare in tut¬ 
te le implicazioni riguardan¬ 
ti la cultura architettonica e 
la storia degli intellettuali. 
Per superare l’eclettismo del¬ 
la ricerca storica e della po¬ 
litica culturale non solo del¬ 
l’Istituto di storia e restauro 
quanto della facoltà nel suo 
complesso si dovrà aprire un 
dibattito politico .sulla ere¬ 
dità tecnico-culturale che 1 
due grandi architetti lascia¬ 
no alle facoltà di Venezia e 
Firenze, sul tema de! ruolo 
dell’università rispetto alla 
crisi, ai nuovi profili pro- 
fe.ssionali, alle scelte di pia¬ 
no e alla articolazione dei 
livelli di questo, anche se le 
contraddizioni interne dello 
Istituto rischiano di condi¬ 
zionare il successo della mo¬ 
stra. non essendo stata coin¬ 
volta la facoltà. 

Quest’ultima può tuttavia 


de ruolo rinnovatore. 


Sandro Scarrocchia 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287 834 

(Ap. 15,30) 

L* tioris pr«licamentB «cotogica di un simpa¬ 
tico t Bisctierone » conturbato da due donne che 
sono un mirecolo delle natura: Oh, Serallnal di 
Alberto Lettuada. Technicolor con Renato Poi- 
(Vm’ 181*'"'* Lairaro. Angelica Ippolito. 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 
Vi sembreranno fantasia erodche e deliri sessuali 
le rigorose venta Contenute in; Il giro del mondo 
deH'amore. Technicolor. Il più scnsarionale iiim 
inchiesta, verità, usi e costumi sessuali in tutto 
il mondo. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 annii I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per il tilm più divertente detren- 
noi La Titanus presenta a Colori: Signore e 
• ignori buonanolte, con Nino Mantredi, Ugo To- 
gnarti. Senta Berger, Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello MastroiannI, Andrea Ferreol, 
Adolfo Celi. Diretto da Comencini. Loy, Magni. 
Monicelli, Scola. 

(15,45, 18. 20,15, 22.45) 

/ 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Un’eccezionale ripresa: Mean streets di Martin 
Scorsese, con Robert De Niro, Heryey Keitel. 
(VM t4). 

(15,30, 18. 20,20, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 ■ Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Dopo * Amici miei > un altro stupendo e diver¬ 
tente film di Mario Monicelli: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato, Delphine Seyrig, 
Aurore Cicmenl. Lou Castel. 

(15,40, 18. 20.20, 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15.30) 

Un tilm straordinaria ed indimenticabile, di Va¬ 
lerio ZurlinI: Il deserto dei tartari. A Colori 
con Vittorio Gassman. G uliano Gemma, Philippe 
Noiret, tean-Louis Trìntignant. 

E' soipes) la validità gene tessere a dei biglietti 
amaqoio 

(16,05, 19,20, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschi • Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Il film che riconcilia II oubblico con II cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnaizi e Edwige Fenech (VM 14) 

(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 

Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 
di uno spettaco'o indimenticabile Walt Disney 
presenta; Mary Poppins. Il tilm dei 5 premi 
■ Oscar I con lulia Andrews, Dick Van Dyke. 
Diretto da Robert Stevenson E’ un film per 
tuttil 

(15. 17.35. 20.40, 22.30) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275.954 
Un’accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det¬ 
to < Mandrake, Enrico Mantesano detto < Po¬ 
mata a, una lebbre di scommesse, di bluff, di 
trovate, e risate, risate, risale per ehi ha ur¬ 
gente bisogno di divertirsi nel film di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti. Enrico 
Mantesana, Catherine Spaak, Mario Carotenuto, 
Francesco De Rosa. Colore della Technospess. 
Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,05, 22,40. 22.40) 

ODEON « 

Via de* Sassettl - Tel. 24.088 

(Ap. 15) 

Il film più atteso dell'anno. Palma d’Oro per 
Il migliore tilm al Festival di Cannes '76: Taxi 
Driver, di Martin Scorsese. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro, lodie Fostar, Albert Brooks. Harvey 
Keitel (VM 14). 

(15.30. 17.55, 20,20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 573.801 

(Ap.: 15.30) 

Il film più atteso. Importante e comico dell* 
stagione-. Brutti, sporchi a cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente Interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor, (VM 14). 

(15,30. 18. 20.20. 22,40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 

« Oggi in anteprima nazionale > 

Un eccezionale avvenimento cinematografico! L’ul¬ 
timo film di un grandissimo attore! La < Gang > 
travolgente avventura! Le gang dell'anno santo. 


più imprevedibile della storia del crimine in una 
A Colori con Jean Gabtn, Jean-Claude Brialy, 
Nicoletta Machiavelli, Danielle Darrieux. 

(15, 17. 19, 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina ■ Tel. 296.242 
Spietato, duro, impenetrabile il Bronson vero che 
piace al pubblico in un nuovo entusiasmante 
poliziesco ricco di colpi di scena: Candidato al- 
l'obUorto, con Charles Bronson, Jacgueline Bisset, 
Maximilian Shell. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22.45) 

Sono già in vendita, dalle 16 aue 21,30, i bi¬ 
glietti per i posti numerati per la Compagnia 
presentata da Garinei e Giovannmi con Gmo Bra- 
mieti nella commedia musicale Feticibumla. 

ASTOR D’ESSAI ' ' 

Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 

u .900 

Un’antologia atfasc!nar*e. straordinaria, favolosa, 
divertente. Tiollysvood, Hollywood. A Colon con 
F. Aslaire. G. Kelly. F. Sinatra, R. Taylor e i 
iralelli Marx. 

(U.s 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483,607 

(Ap. 15,30) 

L'atto 2'> dell’ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento allo 2\ Technicolor con Ro¬ 
bert Da Niro, Gerard Depardieu, Dominique 
Sanda. (VM 14) . 

(16. 19.15. 22.30) 

ALBA (RIfredi) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 
Il più grande successo comico delta stagione, 
girato a Firenze. Amici miei. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Philippe Noiret e Gastone Mo- 
schìn. 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 ■ Tel. 4100.007 
Dopo < Amici miei * Il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risala in vernacolo 
con Alti impuri all’italtana. Technicolor con Dag- 
mar Lassander, Stella Carnacina, Isabella Bia- 
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. (VM 14). 

ALFIERI 

Via Martin del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
che stangala ragazzi! A Colori con Robert W:d- 
mark e Bob Goldan. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 

(Ap. 15) 

Immagini di vita e di morte in un nuovo sen¬ 
sazionale documento iilmato che è quanto ti 
più sconvolgente abbia mai registrato la mac¬ 
china da presa; Savana violenta. Tecnn.color. 
(VM 18). 

(U s 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, ilolgorante. conlorlevoie. ele¬ 
gante). Un nuovo eccezionale divertentissimo av¬ 
venturoso film. Technicolor: Salari Express, con 
Giuliano Gemma, Ursula Andress, Jack Patance 
e Biba. Regia di Duccio Tessaci. 

(15, 17.15. 19, 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P Orsini. 32 ■ Tel 6810550 
Il tilm con 5 premi Oscar; Qualcuno volò sul 
nido del cuculo, cors Jack Nicholson. Louise 
Flechter, 

(U.s. 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 
L. 600 
(Ap. 15,30) 

La catastroie come spettacolo. Solo oggi: L’av¬ 
ventura del Poscidon. Technicolor con G. Hack- 
man, S. Winters. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'ope- 
la eccezionale stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura AntonellI, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 272.178 
In proseguimento di prima visione assoluta, una 
satira piccante sui costrumi femminili di casa 
nostre, che vi svelerà il vero motivo di tante 
crisi coniugali: Sorbole che... romagnola. Techni¬ 
color con Maria R. Riuzzi, E. Massimo Clavarro, 
(VM 18). 

EDEN 

Vta della Fonderla Tel. 225.643 
Un film di fantascienza che è rimasto nella sto¬ 
ria della cinematografia! King Kong, con Bruca 
Cabot e Fay Wray. Per tutti! 


°"e^rba 

I DISCOTEQUE VltllNU 

In discoteca e video 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 GRAZIANO e ANDREA 


DISCOTEQUE 




DISCOTEQUE 


DA LUNEDI'. PER 
LA PRIMA VOLTA 
A FIRENZE 

OSIBISA 

in discoteca e video 


RONDO di BACCO 

SPAZIO TEATRALE SPERIMENTALE 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 

OGGI: «SUDO» Ore ZI,m 

di LEO DE BERARDINIS e PERLA PERAGALLO 

SI REPLICA FINO A LUNEDI' 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende à sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 


:c7Nr:H/Z'tr:-il habchio «ro! Diicmiioisyctissi 


DIVERTENTISSIMO 

all ARISTON 

La storia — praticamente ecologica — di un simpaliro 
« bischero » conturbato da due donne che sono un miracolo 
delia natura 


■r.-. 













Via Patouolo. 37 - 293082 GRAZIANO e ANDRf a 


ttììUiam's 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEI GROSSISTA 
lA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

. t 

EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 • 


(Ires rosso liscio 7‘z.\15 !.. 

Risestimcnti decorati 15.xl5 L. 

Rive.stimenti decorati 20x20 L. 

(serie grandi decori artigiani) 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colori INN I- 

Pavimenti gocciolati 10x20 L. 

Pavimenti sabbiati 10x20 L. 

Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita L. 

Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) L. 

Pavimenti decorati 20.x20 
.«icrie duri.ssima L. 

Serie sanitari vetrochina 
5 pezzi bianco L. 

Serie rabinctteria bagno (batl. 
lavabii. bau. bidet e gruppo vasca) L. 
Vaglie 170x70 Zoppas bianco L. 

Vacche 170x70 Zopp.a.s colorato I. 


1.700 mq. l.a se. 
2.500 mq. l.a se 
3.750 mq, l.a se. 


3.600 l.a se. al mq. 
3.200 mq. l.a se. 

3.100 mq. l.a se. 

4.600 mq. l.a se. 

4.100 mq. l.a se. 
4.250 mq. l.a .se. 

40.000 1.9 serie l.a .se 

48 000 la .serie 
31.000 l una l.a .'c. 

41 (àxl l’ima 1 a se 


il romanzo di NATALIA GINZBURG 
è ora un film! 

«Orso d'argento» per la miglior regia 1976 
INVIATO UFFICIALMENTE 
AL PROSSIMO FESTIVAL DI PARIGI 

OGGI all’EDISON 


MARIANGELA MELATO è Mara prepotente, 
istintiva, senza peli sulla lingua, una ra* 
aazza resa madre non si sa da chi... 


Per la pubblicità su 


l’Unità 

rivolgersi alla 


A 


Via Martelli, 2 ■ tei. 287171 - 211449 ■ Firenze 
Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 - Livorno 


SEpA-PAVIMENTI 

Via Aurelia Nord 
Madonna dell’Acqua (Pisa) 

Tot 890671 890705 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

FIrenzD - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (cantrallno) Tal. 263.891 (direziona) 
Viareggio . Viala Carducci, 77 • Tei. 52.305 

FralMl nao» m iBiplanta BB iiow m fiR mftMaow di praM m- 
blU) • Pretoai «ftotlctM ta perctllano-ero. 

Eoaml approtondlN dall* artafa denTorl* wn noe*» radlograffa 
ptnorgznlcha . Cura datiti airadafitoal (danti racIitonTf), 



cioUziaCl. 


L/VESraSaV:«GG!C<E 




EOLO 

'. Borgo S Fremano - Tel. 298.822 
In proseguimento di prima visione, una spregiu¬ 
dicata e piccante satira sul cosluiiie leinminilc di 
casa nostra- Sorbole... che romagnola. Teclim- 
coior con Maria R, Riuzzi e Massimo Chiavarro. 
(VM 18). 

FIAMMA 

. Via Pdcinottl - Tel. 50.401 

Mimmi Bluette flore del mio giardino. A Colori. 
(VM 14). 


FIORELLA 

V.a D Annunzio - 1 

(Ap. 15) 

Una prima d’eccezione, 
tura diretta da mano 


Tel. 662.240 

. Una spettacolare avven- 
I maestra sul I lo d’alta 


tensione, una risch.osa stratcg a contro la vio¬ 
lenza e lo strapotere del trimina organizzato; 
Pronto ad uccidere. Tectmicolor con Ray Lose- 
lock, Elke Sommer, Martin Balsam, Riccardo 
Cucciolla. Regia di Franco Prosperi. (VM 14). 
(15.30, 17,30, 19, 20,45, 22.45) 

FLORA SALA 

Piazzi! Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap 15) 

L’ultimo capolavoro dì Stanley Kubrick (-1 premi 
Oscar): Barry Lyndon. Technicolor con Ryan 
O'Neal, Marisa Barenson, Hardy Kruger, Gay 
Hamilton. 

(15,30, 19. 22,30) 


Tel. 366.808 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel, 470.101 

(Ad 15) 

In prima visione assoluta. Nuove siraleg'e dalla 
polizia contro le polenti organizzazioni del cri- 
polizia, contro le potenti organizzazioni del cri¬ 
mine: Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray 
Lovelock, Martin Balsam. Elke Sommar. Riccardo 
Cucciolla. Regia di Franco Prosperi (VM 14). 

FULGOR 

Via M Fintguerra • Tel. 270 117 
Tre magnitici attori nel film più umoristico e 
divertente della stagione: Invilo a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Gumness, Peter Sallers, 
David Niven. 

(15. 30. 17,30, 19,10, 20,55, 22,40) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

Prezzo unico L. I 000 

Nuove proposte per un cinema di qual.tà In 
collaborazione col Centro studi dal Consjrzio 
cinematografico toscano. Attiv.tà cmemalogralìca. 
Un eccezionale, attuale, tilm di Claude Lclouch: 
Il matrimonio (Marriage). A Colori con Bulle 
Ogicr. Rulus. (Fr. ‘75). 

(Sconto Agis. Arci. Adi. Er>das L 700) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 
Un lilm spudorala.mente diverlenle: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Bolkan. Cochi Ponzoni, Claud.a Cardi¬ 
nale, Pnilippe Noiret. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Dopo < Amici miei > il cinema Italiano parla 
di nuovo iiorcntino. Una lunga risata in verna¬ 
colo con All! impuri all’ilallana. Technicolor con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella Bla- 
gini e gli attori del teatro comico iiorenlino 
Ghigo Masìno e Tina Vinci. (VM 14). 

MANZONI 

Via Manli - Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 

Dissequestrato In edizione Integrale II tilm di 
Bernardo Bertolucci; Novecento etto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert Da Niro, Gérard Oeoardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden. Stefania San. 
drelli. Donald Sutherland. Buri Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 
In prima visione assoluta. Nuove strategie delta 
polizia, contro le potenti organizzazioni del cri¬ 
mine: Pronto ad ucciderò. Technicolor con Ray 
Lovelock, Martin Balsam. Elke Sommer, Riccardo 
Cucciolla. Colonna sonora originalo di Ubaldo 
Corticello. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Preseguimento prima visione. Un eccezionale film 
di azione che entusiasma e diverte; 1» trucido c 
lo sbirro. A Colori, con Tomas Millian, Henry 
Silva, Claudio Cassinelli, Nicoletta Macchiavelii. 
(VM 14). 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23 282 

Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. Il presagio di Richard Oonner in Tech¬ 
nicolor con Gregory Peck, Lee Remick .(VM 18). 
(15,30, 17.55, 20.15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 

lAp 15.301 

Un lilm divertentissimo: Due sul piancrollolo. 
Technicolor con Erminio Mazario. Rita Pavone e 
M ario Carotenulo. Per tutti! 

(Us 22.30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 
Nuovo sinsazionala documento Iilmato più im¬ 
pressionante del primo: Savana violenta. Colori. 
(VM 18). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel. 50 913 

Ci rivedremo airinicrno. A Colori 

UNIVERSALE 

Vta Pisana. 77 - Tel. 226 198 

(Locate rinnovato, audio oerfetto) 

L. 600 
(Ap 15) 

• Eccezionale ritorno di Tolò l'ind ma it.cab !c dei 
grandi riscoperto dai giovani, in esclusiva per 
F.renze. nuova riedizione, due ore di risate di 
gio'a con: Tolò a Parigi, con Toto. M. Caro¬ 
tenulo. Sylva Koscina. Per tufi' 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paenini Tel 480 879 

(Chiuso per lutto di fam'glia) 


Tel. 675 930 


Tel. 226 198 

audio oerfetto) 


ARCOBALENO 

(Ap. l.t.30) 

L’ultimo successo dc-ila co,-p j p u scatenata e 
divertente dello schermo- Attenti a quei due, 
operazione Ozerov. Trasoige.-.tc Tccbn.color con 
To.ny Curt.s c Rojer .'/lOO'e. 

ARTIGIANELLI 

Via S-=*rra 2 ii. 10-1 Tei 22.5 057 

E’ armalo, deciso a (ar giust'z e. pero d d na- 
i.-s te , uccideleio a v.sta Rod 5te ger n II 
giorno più lungo di Scolland Yard. Tccbn co¬ 
lo- con Lee Rc.m’ck. R. Johnson. T. Ha.verd. 
So'o ogj.! 

FLORIDA 

Via Pi^na Kfl Tel 700 1.30 
lì c Doberman » cane da d fesa e da combe’ti- 
mento. latto di rrjscoti e di zanna, calo sce con 
la velocita e la potenza d una cal.b-o 33 . il 
successo del g o-no. La pattuglia dei Doberman 
al servizio della legge. A/v ncente Technicolor 
con James Brolin c Susan Clark. Fi.m per tutti! 


ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO • Via P. Giuliani . , ^ ^ 

Antonloni, Feliioi. Visconti (primo periodo) i 
Il gattopardo dì L. Visconti, con B. Lancaster e 
C. Cardinale. (It.-Fr. ’63). 

(U 5 . 22.30 circa) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Ore 15, pomeriggio cìnemalogralico: ^Zanna Bian¬ 
ca, con Franco Nero e Virna Lisi. (2 spett* 
ore 15-17). , 1 

Ore 20,30, ritratto d’attore: Jack Nicholson IBI 
Chinatown di R. Polanski, con F. Dunaway. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 1G,30 - Speli, unico) 

Un eccez.onale e drammatico lilm: Rollcrctr. 
Tccim'tolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

ro.. 20,30) . u II- 

F. Go.iiallJ. F. Beiiussi m O campagnola balle. 

(VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via VUlamagiia, 11 

L. 500 • 250 

(Inizio ore 21. si ripete il primo tempo) 

Una meravigliosa Glaiida Jackson, in uno itsz- 
pendo lilm di J. Loseyi Una romantica donna 
inglese, con M Come, H Berger. 

C.R C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) Tel 640 2P7 

Ora 17, dedicato ai ragazzi (L. 500 150): Il 
7u viaggio di Simbad, con Kerwin Mathewt*, 
Kalhrsn Grani: di Charles H. Schneer. 

Ore 21 (L. 500 350) i A piedi nudi nel pare*, 

con Robert Rediord. Jane Fonda; di Hai Wallla. 

CINE ARCI S. ANDREA 

L. SUO 

(Spett ore 20.30 - 22.30) 

La pantera rosa colpisce ancora di B. Edsvarda, 

con Peter Sallers 

CIRCOLO L’UNIONE 

(P.inip n Fma) - Bus 31-32 

(Ore 16,30) 

Pomeriggio per regazzi: Incredibile viaggio virM 
Pignolo di Walt D.sney 

Ora 31,15: Marcia Irionlale di M. Bellocchi», 
con Franco Nero (VM 18). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Pi)//a rifila Repubblica • Tel. 640 063 

(Oie 21.301 

Un li'm divc.-te-it-a c brillante: Occhio alla vedova 
A Colo'i. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20’3?5'):i . Bus 37 

L SOO■400 

(Spett ore 20,30 ■ 22,30) 

Killy Tippcl,.. quelle notti passale sulla strad», 

con R Hajcr. 

Rid AGIS 

S.M.S S QUIRICO 

Vta l’tsjizii). 576 • Tel 701 (135 

(Ap 20,.30) 

Cuore di cane d, A. Lattuada, con Cochi Ronzoni. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Te; 20 II 118 

Grande man.taslaziona pol.tica in occasione d»l 
XX annivers.-’ric) delia fondazione della casa d»l 
Popolo: intcrvcriò il compagno Alessandro Natt» 
del Comitato centrale del PCI. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pia^pa RapKircli - Sesto Fiorentino 

L. 500 

Proposte cinematografiche per il ciclo * Ultimo 
cinema americano >; Quel pomeriggio di un giorno 
da cani di Sidney Lumet, con Al Pacino e J. Ct- 
zale. (USA ’75). 

(15. 17,30, 20, 22.30) 

MANZONI (ScandIccI) 

L. 600 

Emanuclle in; Emanuelle nera, Orlent Reportig»- 
A Colori con Vengritino Venantlni, Ivan Rassimov, 
Oebra Berger. 

(U.s. 22.30) 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi chiuso) 

SALA VERDI 

Via Gram-sci • Sesto Fiorentino 

rei 441.353 

Cclaway, con Steve McOucen. Strepitoso, fug¬ 
givano, si amavano, sparavano, uccidevano! 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti • Sesto Florentlao 

Tel. 441.353 f 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, con Jack 

N.cholson. Il l,im che non ha bisogno dj eloffl. 

Vincitore di 5 premi Oscar. (VM 14). 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Ilalta. 16 ■ Tel. 216 253 
srAGiONE Sinfonica D’auiunno i 976 
Guasta seia .ore 21 (abbonamenti turno A) • 
domani, ore 17 (abbonamenti turno B); concerti 
sinlon.ci diretti dà Lovro Von Matacic. Musiche 
rii Bruckner. Orchestra del Maggio Musicate Fio¬ 
rentino. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tei. 270.555 

Alle ore 21.15, la Compagnia di prosa «Città 
di Firenze > presentà- Lorenzaccio di Alfred De 
Musset. Regia di Corrado Marsan. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via delia Pe.-eala 12.32 Tel 262.690 
O'C 21,15. Nàpoli: chi resta e chi parto, uno 
spettacolo di Giuseppe Patroni Griffi da « Caf¬ 
fè do notti e g-orno » r • Stàio màrlttimo » di 
Ratlaale V v ani, con Franco Acampora. Tonino 
Apicelta, N.co a Di Pinti. Isàbella Cuidotti. Ezio 
Marano. G-gi Marra. Leo Pantaleo. Massimo Ra- 
n tri, Corrado Annitelll. Antonio Casagrande, 
Maily Dp'ià. Angela Luca. Girolamo Mariano, 
Angela Rapano Roberto Pescara. Marina Ruffo. 
Reg-a di G Patroni Grilfl. (Sospese tutte la 
r.djz pni). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel 218 820 

TutU I venerdì. I sabati alla ore 21,30 a la 
domenica e nei giorni festivi atte ora 17 a 21.30 
>a Compagn a diretta da Vanda Pasquinl pra- 
le.nta. Giuseppe Maneltl, mutandine a reggipetti, 
tre atti con cissimi di M Miroffa 

TEATRO RONDO DI BACCO 
Fl’-i!n»zri Putì Tol 270.53.5 
Ore 21.30. riapertura dello « Spazio Teatrale 
Sper'mentale > teatro Regionale Toscano con: 
Sudd di Leo De Berardinis a Perla Persgallo. 
P.-a/cnd.ta a' oo'feghino del teatro, ore 16-1®. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

V’T M 7t ’B Bus 18 20 

O'C 21.37 re.- /à! Ba’'o I.scio. Prosegue II tu»- 
cccsa daifo-chastra Malcriclli toscani. Tutti I 

fast ,i c,-e 21 30 Balio i.sc.o. 

DANCING S DONNINO 

VbO Pi^tra'fre tR3 Te! 899 204 - Bus 38 
O'C 21- Bàtto liscio. 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

ff'i- »? 

Danc'ng - D.scoteca. O-e 21 Batto liscio, suonano 
I solitari. 

AL GAROEN ON THE RIVER 

ARCI .friQ.ilie) Tel 890335 
Tutti i sebàti, i testivi e dome.nicht alla 31.90 
fratte-: m*.nti danzanti, suona il complesso 1 0Ì»- 
preml. (Ampio parcheggio). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubbliciti In Italia) 
FIRENZE - Via Marfelli numero 8 — Telefoni 287.171 • 211 4« 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 

4 MORI: o.-e 21.39 ipetlaco'p tea 
tra.e dj.ij Cooperafi/a !ca;-o 
dj.i'Eita. « 179 scene de.'.a r.- 
voìaz o-ie » 

GRANDE: Cali ,vi pensieri 
MODERNO: Il p'esag p 
LAZZERI: Abbandp-ia;i ne'.o spaz o 
GRAN GUARDI.A: Spog..amaci co¬ 
si senza pudar (VM 14) 
ODEON: Squadra antifurlo 
GOLDONI; « Sepirai'on* aita li 
vornese » spettacolo, ore 21,15. 
in vemecolo; la protagon.sta c 
Tina Andre. 

AURORA: Taxi Dr..er (VM 14) 
SAN MARCO; Gl. uo.Tii.-ai fa.co 
ARDENZA (C r.imi d Essà): El- 
v’ra Màd.gari 
JOLLY: 5 pczz. lac.li 
SORGENTI: F.nche c C guar.a t e 
speranza 

r PISA 

ARISTON: L’ultima dpani (VM 13) 
ASTRA: (n p.) 

MIGNON; Notoriui (cinema ’77) 
ITALIAi Squadra antifurto (VM 14) 
NUOVO; L'uomo che vollt tarsi re 
ODEON: Barry Lyndon 
DON BOSCO (Cep): Cadaveri ec¬ 
cellenti 


ARISTON: (S. Giuliano Terme); 

Cavai er CastaTe N co; a 

SIENA 

ODEON: Ba-ry Lvndon 
MODERNO: La ragazza aka par. 
IMPERO: li fantasma dai p .-aia 
Barbanera 

SMERALDO: Il casp Kater na B um.m 
SMERALDO; Repuis on 
METROPOLITAN: Caro M chete 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L’atf Ila- 
camere (VM 13) 

S. AGOSTINO: La strana coppia 
PISCINA OLIMPIA; Ore 2t. bai¬ 
lo I.scio con I « Casa.m.cc.o.a » 

EMPOLI 

LA PERLA: Emanueile Nera n. 2 
CRISTALLO; La vendetta de,l’uo¬ 
mo chiamato caval.o 
CINE-CLUB UNICOOP: 11 d ttatore 
delio stato l.bero di Ba.nanas 

PRATO 

GARIBALDI: Taxi Driver (VM 14) 
ODEON: E' tempo di uccidere de- 
feci..e Brek (VM 14) 
POLITEAMA: Cattivi pensieri 
(VM 14) 

CENTRALE: L'interna di cr.stailo 
CORSO: I carrti/ori delia sa.a.-.a 


EDEN: Cand dato lit’obitorio 
MODERNO (Vernio): I giuttittarl 

da. West 

NUOVOCINEMA (Galciana)i C«n- 

t nua/s.no a eh a.marlo Triflitk 
SORSI: Qje.maria 
VICTORIA: Quanterm l'att.'on»»» 
degii esseri perduti 

GROSSETO 

EUROPA: Diamante lobo 
MARRACCINI: Fcbbr» da cav»ll»«t 
ODEON: Mean Street 
SPLENDOR: Le dua sortile 
MODERNO: L’invasione dei rasni 
giganti • 

CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: Sfida aul 

fondo 

PUCCINI: Il giorno del trllfidì 

PONTEDERA 

. ITALIA: Taxi driver 
MASSIMO: Il presagio 
ROMA: II g-orno del gran maa- 
szero 

VINCI 

MODERNO; Il giorno del grana» 
massacro 

cinema ARCI: Par le antidM atMa, 

d. .M. Bolognini 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / sabato 20 novembre 1976 


Oggi e domani decine di assemblee del PCI in città 


Al Comune giornate decisive 


Airitalsider nella prima giornata sui problemi dell'informazione 


Gli operai criticano il ruolo 


per il «passo avanti» deirintesa finora svolto dai giornalisti 


Se i partiti ratificano l'ipotesi di accordo si apre una nuova fase nella vita di Napoli * il 24 ed il 26 
sedute dei Consiglio comunale • Verso una maggioranza più ampia - li lavoro della Giunta Vaienzi 


L’iniziativa per un diverso rapporto tra classe operaia e operatori delia stampa e per far emergere il nuovo - Presente il 
compagno Gomez, presidente deH’Assemblea regionale • Oggi incontro all’Istituto «Pimentai Fonseca» col mondo della scuola 


Per uscire 
dalla crisi 
donne 
in corteo 


( Si l«rrà oggi a Napoli una 
: manilestazione nazionale delle 

' donne organizzata dall'UDI. Il 

corteo partirà alle 15,30 dal 

< Maschio Angioino, percorrerà 

j via Medina, piazza Matteotti, 

Roma, e ritornerà al Ma- 
' Vchlo Angioino, dove, alle ore 
' 17,30, avrà luogo un'assemblea. 

< A questa assemblea porte¬ 

ranno la propria testimonianza 
donne (lavoratrici, studentesse, 
casalinghe) di tutte le regioni 

italiane. L'UDI vuole con que¬ 
sta manilestazione richiamare 
l'attenzione del governo, delle 
lorze politiche, degli enti loca¬ 
li, sui problemi dell'occupazione 
lemmlnile. In vista della . Con- 

’ lerenza nazionale per lo svilup¬ 

po sociale ed economico del 
Paese », che si terrà a Roma 
I dal 26 al 28 novembre pros¬ 

simi. 

La generale condizione subal¬ 
terna delle donne rispetto al la- 
j voro, il lavoro nero, quello a 

domicìlio, la imposizione di 
I ruoli prelissati alle donne, la 

mancanza di strutture sociali e 
la stessa accresciuta consapevo¬ 
lezza dei loro diritti da parte 

delle masse femminili sono i 
temi che devono essere presi in 
considerazione nei programmi e 
nelle suÉ^ per uscire dalla cri¬ 
si, per Una società più giusta 
che abbia anche le donne come 
protagonisle. 


Dibattito 
sui micro-taxi 
domani 

a Ischia Ponte 

\ Il lavoro dei mlcro ta.xi a 
’ Ischia sta divallando sem¬ 
pre più difficile. La scorsa 
: estate, come si ricorda, per 
f varie questioni (tra cui quel¬ 
la dei parcheggi) ci furono 
vari scioperi e dimostrazicni. 

Domani, proprio per discu¬ 
tere dei problemi dei tra- 
' sportatori dell'isola, organiz¬ 
zata dalla CNA-PITA, si terrà 
un pubblico dibattito a 
, Ischia Ponte, presso la pen¬ 
sicele Eugenio, alle ore 10,30. 

1 II convegno si propone di 
trovare una soluzicne all’an¬ 
noso problema, in modo che 
j nella prossima estate non si 
: verifichino più i disservizi 
che danneggiano i turisti e 
gli stessi tassisti. 


IL PARTITO 


IN FEDERAZIONE 

; Alle ' 9.30 assemblea lavo- 

• latori appalti INAM con 
i Sandomenico, Formica, Mar- 
■ zano. 

E’ convocata per lunedi 22 
alle 17 la riunione congiunta 
del Comitato federale e della 
; Commissione federale di con- 
. trollo per discutere il seguen¬ 
te ordine del giorno: 1) prò- 
' poste di iniziativa politica e 
., sprospettive al Comune e ai- 
, la Provincia di Napoli; 2) 

' problemi di inquadramento e 
' di sviluppo del partito. 

: ASSEMBLEE 

A Stadera alle 18 sul tes- 
. seramento e problemi di 
quartiere con Sandomenico- 
Anzivino: a Giuliano alle 
' 19 su tesseramento e crisi 
economica; a Casoria alle 
9,30 segreteria di zona pro¬ 
blemi FAG ccn Tamburrino; 
Frattaminore alle 18 su si¬ 
tuazione politica eoo For¬ 
mica; a Saviano alle 19 
corso sugli enti locali con 
Violante; a Cavalleggeri al- 
' le 19 CD; a Torre del Gre- 

• co alle 18 su tesseramento 
i e situazione politica. 

; ASSEMBLEE SULL’INTESA 

, A Cappella C^ngiani alle 
18; a Materdei alle 19; a Pen- 
, dino alle 18.30 con Nespoli; 

: alla Curie! alle 19; a S. Car- 

• lo Arena alle 18.30 con Scip- 
J pa; a Vicaria alie 18; a Pi- 
I scinola alle 19 con Impegno; 

a S. Lorenzo alle 18.30 ccn 
» Borrelli; a Ponticelli alle 19 
con C^ennamo; al Mercato 
' alle 18; a Stella «Di Vitto- 
. rio » alle 19. 


Il dibattito suU’inte.sa ul 
Comune di Napoli è assai 
VIVO nella città. Ls sedute 
del Consiglio, previste per la 
settimana prossima, potreb¬ 
bero — infatti — essere deci¬ 
sive per allargare la base po 
litica delia Giunta e la soli¬ 
darietà tra le forze politiche 
democratiche. 

Assai vivo è anche, .specie 
in questi giorni, il dibattito 
nelle .sezioni comuniste del- 
■ la città, che vedi» j.,.pegna- 
ti dirigenti, iscritti e simpa¬ 
tizzanti del PCI. 

Tra gli altri, questa .sera, 
il compagno pedano sarà a 
Cappella Cangiani; il capo¬ 
gruppo al Comune Berardo 
Impe-^np a Piscinola: il com¬ 
pagno Marzano alla Curiel: 
domani il segretario delia 
Federazione comunistii An¬ 
drea Geremicca sarà alla .se 
zione di Montecalvario. il 
compagno Donise a Case 
Puntellate; il compagno Do 
Cesare a Secondigliano e co 
si via per un sabato ed una 
domenica dedicate compieta- 
mente alia discu-ssione sui 
problemi aperti. 

Come è nolo i tempi* per 
l’intesa stringono; la Com¬ 
missione tra i partiti ha con¬ 
cluso i suol lavori, mentre 
ora tocca a ciascun partito 
ratificare o meno le ipotesi 
discusse. E' sufficientemente 
noto che una delle ipotesi a . 
cui è possibile giungere è ' 
quella di una intesa pro¬ 
grammatica tra i parliti del¬ 
l'arco costituzionale. Due 
punti .sono anche chiari per 
quanto riguarda il governo 
della città: che il livello di 
maturazione dei rapporti po¬ 
litici non con.sente di andare 
nè a giunte unitarie di emer¬ 
genza. nè a maggioranze po¬ 
litiche organiche, perchè DC 
e PLI mantengono la que¬ 
stione delia «distinzione dei 
ruoli ». ma è altrettanto cer¬ 
to che si può andare rapida¬ 
mente ad una maggioranza 
più ampia di quella attuale, 
composta cioè da PCI. PSI. 
PSDI e PRI. 

Per la giunta è aperto 
quindi, oltre af discorso sulla 
partecipazione del PSDI. an¬ 
che quello della partecipazio¬ 
ne del* PRI. specie dopo il 
congresso provinciale di que¬ 
sto partito. 

Le sedute del Consiglio di 
mercoledì e venerdì della 
prossima settimana saranno 
quindi dense di novità, se i 
partiti ratificheranno gli ac¬ 
cordi raggiunti. In questo ca¬ 
so — e soltanto in questo 
caso — le sedute del Consi¬ 
glio porteranno alle dimissio¬ 
ni dell’attuale giunta ed alla 
elezione di una nuova 
Giunta. 

I comunisti si battono, co¬ 
me è ovvio, nello situazione 
di Napoli per il pieno impe¬ 
gno dj, tutte le forze politi¬ 
che democratiche nel gover¬ 
no della città, comunque se 
l’accordo verrà siglato — co¬ 
me è auspicabile — rappre¬ 
senterà senza alcun dubbio 
un passo in avanti nei rap¬ 
porti tra le forze politiche 
e quindi nella possibilità di 
un governo della città che 
goda di una base politico 
più ampia. In quest’ambito 
la nuova situazione rappre¬ 
senterebbe onche un obbiet¬ 
tivo successo deH’iniziativa 
della Giunta presieduta in 
quest'anno dal compagno 
Maurizio Vaienzi, che ha 
sempre lavorato non per la 
contrapposizione tra le for¬ 
ze politiche fondamentali, 
ma ^r l’intesa e la più am¬ 
pia collaborazione. 

Dei tutto fuori luogo è a 
questo proposito la posizione 
espressa dall’attivo cittadino 
del PDUP e di Avanguardia 
operaia, che sostengono che 
«è da respingere ogni forma 
di intesa e di collaborazione 
con le forze politiche mode¬ 
rate ». In tal modo, infatti, 
si finisce col favorire proprio 
quelle forze che. nella DÒ. 
lavorano incessantemente 
per la divisione tra le masse 
popolari e per una politica di 
sterile contrapposizione. 

Napoli non ha. invece, cer¬ 
tamente bisogno — è questa 
l’ispirazione fondamentale 
dei comunisti — di artificio¬ 
se guerre di « logoramento » 
ma anzi della più larga uni¬ 
tà per porre riparo ai ^a- 
sti operati in trenfanni di 
malgoverno. Su queste que¬ 
stioni. quindi, e su quelle 
programmatiche a queste 
strettamente intrecciate si 
allarga il confronto dei co¬ 
munisti con tutti i lavora¬ 
tori. . _. , . . 



Al Maschio Angioino sociologi a convegno 


E' iniziato ieri, al Maschio Angioino, il 
convegno su « proletariato marginale e sotto¬ 
proletariato » indetto dagli studenti di socio¬ 
logia della università di Napoli. Dopo la re¬ 
lazione introduttiva del prof. De Masi, nella 
quale è stato esposto il significato del conve¬ 
gno. che vuole essere anche un’esperienza di¬ 
dattica alternativa per superare il distacco 
tra Università e società civile, gli studenti 
hanno letto le loro relazioni. 


Nella mattinata alle relazioni sull'industria, 
è seguita una tavola rotonda coordinata da 
Massimo Paci; nel pomeriggio le ricerche 
sul lavoro a domicilio sono state poi discusse 
in un dibattito cui ha partecipato, tra gli al¬ 
tri. Luigi Lombardi Satriani. 

I lavori proseguono oggi con altre rela¬ 
zioni e dibattiti, sempre al Maschio Angioino 
NELLA FOTO: un momento del convegno sul 
sottoproletariato. 


Diffidenza e scetticismo 
hanno caratterizzato l’incon 
tro che. promosso d.airistituto 
di studi e ricerche per lo svi¬ 
luppo deH’informazione regio 
naie, s’è svolto ieri all’Italsi- 
der tra giornal!.sti_ membri 
del consiglio di fàbbrica c 
operai. Abbiamo avuto la net 
ta sensazione che i lavorato 
ri da tempo attendevano una 
iniziativa del genere, voleva¬ 
no vedere come erano « fatti » 
! giornalisti, avevano dentro 
di loro tanta di quella rabbia 
che non si sono lasciati -scap 
pare l’occa.sione jicr togliersi 
quel grosso peso che avevano 
sullo stom’.ico. E come dare 
loro torto'.-* 1 loro problemi, 
le loro lotte sono stati .sem¬ 
pre e co.stantcmente ignora 
t! dalla grande stampa co 
s’ddetta d'informa-/.ione e 
quando li hanno trattati lo 
hanno fxUto spes.-5o in 
modo strumentale. di.slor 
lo. confacente agli mtere.s 
.si de! padronato, delle cla.ssi 
privilegiate. Questo i lavora 
tori lo hanno detto con molla 
franchezzìi. senza mezzi ter 
mini, con quella schiettezza 
e quella lealtà che sono ca¬ 
ratteristiche peculiari della 
clo.sse operaia. 

Si era cominciato quasi con 
timidezza, .secondo una litur¬ 
gia tradizionale con una in¬ 
troduzione di Terminiello del 
Consiglio di fabbrica, con i! 
saluto del presidente dell’As 
semblea regionale. Il com¬ 
pagno Mario Gomez D’Ayala 
che sottolineava la validità 
dcH’miziativa che stimola a 
un impegno delle fabbriche 


perché la lotta per la demo 
crazia sia una battaglia vin¬ 
cente, con quello di Ettore 
Gentile a nome delia Giunta 
comunale, con interventi dei 
giornalisti Mano Simeone, 
Orno Grassi e Ermanno Cor¬ 
si che SI sollermavono .sul 
a nuovo » che viene emergen¬ 
do anche tra i giornalisti 
(Corsi affermava che oggi 
il giornalista deve porsi dal¬ 
la parte del Paese che cam- 
bi-.a. non deve e.-v-icre più un 
«cortigiano» del potere), con 
un contributo di Vigliozzi 
della UIL. 

Poi dalla .»ala. gremita da 
centinaia di lavor.itori, si è 
chiesto che si la.sciasse spa 
zio ai lavoratori e Maurizio 
Barend.son. che aveva il coni 
pilo di conduttore deH'incon 
tro. ha cominciato a chiam.i 
re al microfono membri del 
Consiglio di fabbrica e ope 
rai. Ha avuto così inizio un 
vero e piopno proee^iso alla 
clas.se giornalistica, indic.aia 
come il più pericoloso suppor¬ 
to del potere. Certo, sono 
state fatte le debite eccezioni 
ma in comple.-iso bi.sogna di¬ 
re che i giornalisti ne sono 
usciti piulto.sto malconci. 

Murolo ha giustamente sot¬ 
tolineato che oggi i giornali¬ 
sti tentano un accostamento 
alla closse operaia per eon- 
durre insieme una lotta fi¬ 
nalizzata al ri.scatto dell’op 
pressione padronale. Nello 
stesso tempo però è stato cri¬ 
tico chiedendosi: quando e- 
rano e sono in pericolo i po¬ 
sti di lavoro dei metalmecca¬ 
nici. dei chimici, di altri la- 


Lo ha ribadito ieri l'assessore Sodano nel corso di una conferenza-stampa 

Nessuna nuova speculazione a Posillipo 

Viva preoccupazione per la nomina, da parte del Consiglio di Stato, di un commissario per riesaminare la licenza negata 
alla «SPEME» fin dal '69 • La società ha coperto di cemento la collina • La situazione del sottosuolo non consente costruzioni 


Il Consiglio di Stato ha no- i al c’<i fuori e contro ogni vin- 
minato un- commissario i-colo paesaggistico ed anche, 
straordinario perché esami- j come si scoprirà poi, in bar- 
ni. alla luce della giurispru- i ba alle norme di sicurezza 
denza allora esistente, l'incar- e di una corretta politica ur- 
lamento della licenza ec't'.li- | banlstica. 
zia che il Comune, dal 19G9. 1 Per anni ed anni le forze 
nega alla società SPEME, i democratiche e le associazio- 


sulla collina di Posillipo. Il 
commis-sario è il provvedito¬ 
re alle Oliere pubbliche per 
la Campania, che verrà ne¬ 
gli uffici comunali entro po¬ 
chissimi giorni a prendere vi¬ 


ni culturali e professionali più 
avanzate hanno condotto una 
dura battaglia contro la Spe¬ 
me, società speculativa ohe si 
era trasformata in proprieta¬ 
ria di suoli edificatori ad al- 


po. e si trovò davanti a si¬ 
tuazioni estremamente perico¬ 
lose, ampiamente documenta¬ 
te nella relazione. 

Nelle sue conclusioni la 
commissione per il sottosuo¬ 
lo raccomanto vivamente di 
non concedere più licenze edi¬ 


lizia, si vede imporre — do¬ 
po tutto quello che è accadu¬ 
to. dopo le frane, i morti, i 
oinni per decine di miliardi 
— di tornare indietro e di 
soddisfare le prete.se degli 
speculatori. 

E’ una situazione as.surda. 


lizie nelle zone collinari, ma l contro la quale l’amministra- 


soprattutto di non conceder¬ 
le nella zona di Posillipo, do¬ 
ve mentre si studiava si eru¬ 


zione comunale sta studiando 
— ha detto Sodano — il mo¬ 
do di reagire ma stavolta non 


chissimi giorni a prendere vi- j ria di suoli edificatori ad al- frane. 

sione degli incartamenti e de- { tissimo prezzo, e che fece il Si pervenne così, sull’onda 

gli atti che. secondo il Consi- « pieno » nell’epoca laurina delle pressioni e dell’indigna- 

glio di Stato, devono permei- I ( lo stesso Lauro e i suoi più vi- zione deH’opinlone pubblica, a 


no verificate altre disastrose j affidando le proprie buone ra¬ 


gioni alle sole argomentazio¬ 
ni legali che. come già era 
stato denunciato proprio dai 


nostri compagni, erano piut¬ 
tosto precarie. La battaglia 
contro la speculazione e con¬ 
tro la definitiva distruzione 
della collina c’»i Posillipo ri¬ 
prenderà quindi in nome del¬ 
la sicurezza, delle necessità 
di .spazio ed attrezzature. 

La sentenza del Consiglio di 
Stato p l’arrivo del commis¬ 
sario per la licenza SPEME 
confermano ancora una volta 
quanta debolezza sia stata 
mostrata in precedenza nei 
confronti della speculazione 
edilìzia. 


! voratori dov’é questa catego 
ria di operatori deH’informa- 
zione'? Con chi e schierata'? 

I Anche recenti campagne di 
stampa suiras.-xcnieismo, per 
esempio, ha detto ancora Mu- 
•olo. io indicano con chi.i- 
rez/a. E Michele Gargiu'.o 
ha rincarato la do.-,e: ha ri¬ 
cordato le colpe .itoriche dei 
giornalusti che ne.gli anni del 
boom, quando lo .sviluiipo si 
londava sul più feroce sfrut¬ 
tamento della cl.i.s.se operaia 
' e quando questa lottava pre¬ 
vedendo vcr.»o quali difficoltà 
SI andxiva incontro, lianno 
manipolato la intorniazicne 
1 «organizzando» il consen.so 
I a una poliiic.i <ii pnvi'.egi e 
I soprii.si, non portando alTal- 
tenzione deil opinione pubbh- 
! ca 1 iirobiemi dei '.avoraton. 
della c!a.s.-5e operaia Gargiulo 
ha invitalo i giorna'.i.sii a ri- 
1 lettere .sul loro ruolo; devo 
no diventare artelici di un 
modo nuovo d’e.s,sore ticlla so¬ 
cietà che cambia. 

Sui raiiporti tr.i cla.s.sc ope¬ 
raia e giornalisti s'è soffer¬ 
mato Ciccarelli che ha denun¬ 
ciato come troppo spe.s-so si 
scrive della vita della fabbri¬ 
ca senza mai avervi me.s.so 
piede, senza mai aver a.scol- 
tato la voce di un lavoratore. 
Ha portato ad esempio il mo 
do in cui certa stampa ha 
trattato e tratta la questione 
dello spostamento deH’Italsi- 
der: falsificando la realtà e 
tentando di isolare i lavora¬ 
tori della fabbrica dagli abi¬ 
tanti della zona. 

Critico anche l'intervento di 
Esposito che ha sottolineato 
come quando si vuole cam¬ 
biare ci si rivolge alla clas.se 
operaia e ha auspicato che .->1 
stabilLscano rapporti migliori 
tra classe operaia e giornali¬ 
sti affinché camminino .su 
j una strada comune verso una 
I società migliore. E Granata 
! ha ricordato il ruolo avuto 
I dai giornalLsti neH’orientare 
l’opinione pubblica dopo le 
bombe di piazza Fontan.a. 
nell-a caccia al ro.s.so. Il pro¬ 
blema, ha detto, non è quel¬ 
lo di una informazione più 
completa: è quello di dire 
sempre la verità e solo la ve¬ 
rità. Di analogo tenore l’in¬ 
tervento di Rasso. 

Quali conclusioni ricavar¬ 
ne? Che non c’è possibilità di 
stabilire rapporti nuovi tra 
classe operaia e operatori del¬ 
l’informazione? No. le po.s- 
sibilità ci .sono e lo hanno 
detto gli stessi lavoratori. Do¬ 
po es.sersi « sfogati » per i 
bocconi amari che hanno do 
vuto inghiottire per tanti an¬ 
ni sono stati i primi ad ap 
prezzare l’iniziativa, u co¬ 
gliere quanto di nuovo vi è 
in questa pre.sa di cascienza 
da parte dei giornalisti della 
propria dignità, ma hanno 
detto con molta chiarezza 
che dalle parole bisogna pas- 
.sare ai fatti e questa volontà 
di riscas.sa dei giornalisti ha 
bi.sogno di puntuali verifiche. 


come ha .sottolineato nel suo 
intervento anche Nando Mor¬ 
ra il quale ha posto in ri- 
saldto come il dibattito abbi* 
consentito di rilevare quale 
grado altissimo di .sensibilità 
abbia la clas.se operaia verso 
i nroblemi deH’informazione. 

Le due « giornate » sull* 
stampa proseguono quest* 
mattina con un incontro «1- 
ristituto magistrale Pimen- 
tel Fon.seca, alle ore 10,30. 
Vi prenderanno parte Save¬ 
rio Barbati, presidente del¬ 
l’Ordine dei giornalisti; Lu¬ 
ciano Ce.schia, segretario del¬ 
la FNSl. Gianni Manzolini. 
giornalista; Michele Finto, 
usse.ssore regionale alla PI; 
Ennio Simeone, giornalista; 
Michele Vi.scardi .segretario 
provinciale della CISL. 

Sergio Gallo 

Saranno 
effettuate 
le riparazioni 
al « Villari » 


Entro lunedì mattina tut¬ 
te le necc.ssarie riparazioni 
saranno effettuate al «Vii- 
lari ». l’istituto magistrale al 
centro -- nei giorni scorsi — 
di una protesta dovuta alle 
condizioni igieniche carenti. 

l.a scuola, infatti, per la 
manc.anza dì alcuni vetri al¬ 
le porte è diventata luogo di 
facile accesso, specie da par¬ 
te di alcuni cani, clic — nel¬ 
le ore notturne — la utiliz¬ 
zano corno vero c proprio 
« ospìzio ». 

Di qui anche la condizione 
precaria in cui gli .studenti 
e le studente-s-se hanno a più 
nprc.se trovato qualche aula. 
Il Comune di Napoli — da 
cui di)iendono que.ste ripara¬ 
zioni — già da tempo aveva 
provveduto ad affidare i la¬ 
vori alla ditta Russo, che 
tuttavia (dopo un primo so¬ 
pralluogo) non Ila ancora 
provveduto ad effettuarli. 

Di qui la protesta degli stu¬ 
denti ed una nuova solleci¬ 
tazione che, anche .su Inizia¬ 
tiva de! nostro giornale, è 
partita verso la ditta perché 
rapidamente si intervenga al 
« Villari ». 

Il Collettivo studentesco 
deiristliuto magistmle fa co¬ 
munque notare che il com- 
plcs.so della situazione igie¬ 
nica deiristituto, una volta 
effettuate le riparazioni, non 
è nel complesso carente, per 
cui i! Collettivo giudica «esa¬ 
gerata e deviante » la prote¬ 
sta messa in atto da un grup¬ 
po di studenti mercoledì 
scorso. 


tere il rilascio della licenza 
per due palazzine, facendo 
fare un salto indietro di 7 
anni e cancellando con un 
tratto di penna decisioni che 
erano state salutate come io 


Cini collaboratori, nonché i 
più grossi costruttori napole¬ 
tani lianno abbondantemente 
edificato nella zona di Posil¬ 
lipo). 

In conseguenza di que.sta 


inizio di un'epoca criversa nel { edilizia di rapina si ebbero 


campo dell’edilizia. 

La clamorosa notizia della 
nomina di un commissario 
« ad acta » è stata data ieri 
mattina dal compaio Soda¬ 
no. assessore all’edilizia, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. Nessuno può aver dimen¬ 
ticato che cosa è stata la fa¬ 
migerata « convenzione Spe¬ 
me » stipulata nel lontano ’26 
fra il comune di Napoli e la 
società edilizia, all'epoca con 
io scopo di costruire un vil¬ 
laggio per i pescatori di Mer- 
gellina. La convenzione, più 
volte rinnovata (ultimamente 
da un commissario prefetti- 


frequentissimi dissesti che 
culminarono, nel marzo del 
'66. con la gigantesca frana 
di via Catullo, quanc'o un 
enorme terrapieno ed un trat¬ 
to della strada precipitarono 


negare nell’ottobre del '69, ! 
una licenza alla Speme per la j 
costruzione di due palazzi in [ 
via Orazio. 1 

Ma. e proprio questo è sta- | 
to messo in luce ieri matti- | 
na dal compagno Sodano nel j 
corso della conferenza stam- 1 
pa. si fece ricorso c»i una I 
motivazione che ha offerto i 
purtroppo il fianco agli attac- j 
chi sul piano legale, e alla I 
sconfitta del Comune davanti i 


a valle sulle palazzine di via | al Consiglio di Stato. Si di- 
Orazio. Il costo delle ripara- i chiaro cioè soltanto che le 
zioni si aggirò sul miliardo: ! due costruzioni erano in con¬ 


ma il Comune, sempre in ba¬ 
se alla assurda convenzione 
che comportava la spesa di 
denaro pubblico per le stra- j 
de e le infrastrutture, dovei- | 
te non solo riparare quella 
strada, ma costruirne anche j 
altre. j 

Nel '68 la prima commis- . 


zio) si trasformò ben pre.sto sione per il sottosuolo fu in¬ 
in un sistema fra i più per- | caricata anche di accertare 
fetti per ricoprire il verde , lo stato dei muri di conteni- 
di Posillipo con il cemento, mento nella zona di Posilli- 


trasto con i! nuovo Piano re¬ 
golatore. che però nel '69 non 
era stato nemmeno adottato 
dal consiglio comunale. 

Perchè non si motivò il di¬ 
niego con il ben più consi- j 
stente ed evidente motivo del- | 
la sicurezza e della stabilità j 
della zona? E’ un fatto che, 
davanti al Consiglio di sta¬ 
to. di queste cose non si par- j 
lò affatto, e che questi nel | 
settembre del '70 annullò il , 
diniego. Il Comune però so- 


VESUVIANA - Gli sprechi sono alla base del disservizio 

Per ogni pratica da firmare 
parte un corriere per Roma 

Il presidente, infatti, risiede nella capitale - Un miliardo e mezzo per l’avveniristico terminale ma 
la vecchia linea aerea non resiste ad un acquazzone - Malcontento tra i dipendenti e i viaggiatori 


Che cesa sta succedendo 
alla Vesuviana? Due lavorato 
ri sono stati licenziati, i sin¬ 
dacati lanciano accuse gravis 
sime ai vertici azie.idali, gli 
utenti sono c.saspcrali da un 
servizio scadente. La f-ilua 


ex funzionano della Motonz- la realtà : « in due - tre me- 
zazione civile. si — co.itinua — gli incon- 

« Intanto la direzione par- venienti cui e soggo'.ia la li 
la di moralizzazione — ag- nea aerea verranno rL»olti. An- 
giunge Fornaro — e su que.sta j zi entro 2 anni verrà nani- 
unea ha licenziato due lavo- , modernala tompietame.nte. E 
raion: il primo perche ha fai- i abbiamo provveduto anche ad 


• ^ , adottato; la Speme ncor.se 

Causa lo grave situazione finanziaria ug‘ò 

■ ' ■■■ — ' I del ~2. di riesaminare la do- 

j manda di licenza che fu nuo- 
■■ • y-w -■ • * i * vamente respinta questa voi- 

Gh Ospedali Riuniti 

-B^.^meha indotto il Consiglio di 

rischiano la paralisi “ElHi 

chiarare che la « nnnovazio- 

Gh Ospedali Riuniti rischia- { mento dei fornitori. | dell atto» deve riferirsi al¬ 

no d: precipitare nel piu i Per tali impelienii ragioni i “ situazione esistente nel 
completo marasma nel giro , il presidente Buondonno ha ! ^ che « ratto che nega 


siennc che ne! frattempo :! ! zione, diccno i rappresenlani: 
Piano Regolatore era stato j aziendali, è diventala iiesantc 
adottato; .a Speme ncor.se ed è necessario che ie autor;- 
nuovamente al Consiglio tV tà di governo, cer.trale e re 
Stato che impose, nel iugl.o gionale. aprano immediaia- 
del 72. di riesaminare la do- mente un'inchiesta sullo sta- 

manda di licenza che fu nuo- to deH’azienda. che apparile 

vamente respinta questa voi- ne al gruppo IRI. 
ta in base al piano regolato- Innanzitutto è sotto accusa 
re finalmente vigente. il modo di gestire la .società; 


1 sificaio un cerlilicaio medico; 

1 li .secondo, in periodo di prò 
j \.i. perchè alla guida di un 
I pjilnian ha c.3u->ato un gra- 
, ve incidente. Senza entrare 


la realtà : « in due - tre me- I si basta un temporale perché 
SI — co.itinua — gli incon- tutto il traffico .si blocchi e 
venienti cui e .soggo'.ia la li centinaia di persone siano (»■ 
nea aerea verranno rt»olti. An- .strette ad estenuanti tr.isfe 
zi entro 2 anni verrà nani- rimenti a bordo dei pullman, 
modernala completame.nte. E Quando ci sono, altrimenti 
abbiamo provveduto anche ad i non rimane che prepanr*! 
ordinare 1.5 nuovi elettrotreni ] ad una lunga attesa. 


alla SOFER di Pozzuoli ». chr 
però non poininno entrare 


Ma la anormalità ormai è 
diventala corrente. « Non c’è 


in fiinz.onc prima delia me i più un treno che rispetti l’or*- 

♦ ^ 10*70 ! ... 1 —_ 


mente un'inchiesta sullo sta* nel merito della que.stione. 


to deH’azienda. che apparile 
ne al gruppo IRI. 

Innanzitutto è sotto accusa 
il modo di gestire la .società; 


prosegue Fornaro. se moraliz¬ 
zazione deve esserci alla Ve¬ 


la del 1978 

Intanto il servizio ferrov.a 
rio scoppia. 

L'ammodernamento degl 


Il nuovo ricorso della Spe- 2.200 dipendenti, un bilancio, 
me ha indotto il Consiglio di j largamente deficitario, un ser 
Stato a pronunciarsi ancora • vizio che tocca 43 comuni (di 
una volta in favore della po- ! cui due fuori dalla provincia 
lente società edilizia e a di- ' di Napoli) e che interessa in 
chiarare che la « rinnovazio- j media 145 mila viaggiatori oI 
ne deU’atio» deve riferirsi al- j giorno. 

la a situazione esistente re! i I delegati aziendali — con i 


di Napoli) e che interessa in ! lenza aziendale per il miglio 
media 145 mila viaegiaton al i ramento del servizio. Dice Car 


suviana, che si inizi dah’allo». i impianti — iniziato nel 1968 
Una posizione, questa dei | e costato alio Stato 53 mi¬ 
sindacati. che è andata ben , liardi — ha lasciato ìn.soluti 
oltre il semplice rivendicazio , tutta una .serie di nedi. Si 
nismo e che invece si è esprcs- j voleva realizzare un’opera 
sa in una vera e propria ver- , che fosse aU’avanguardia dei- 
lenza aziendale per il miglio la ingegneria ferroviaria, la 
ramento del servizio. Dice Car- ' realtà ha messo a nudo una 


j rio ». SI lamentano i viaggia- 
j tori, «e poi nelle ore di pun¬ 
ta c’è sempre un affollamen¬ 
to insopportabile ». AH’inizlo 
di questo mese un treno è ri¬ 
masto fermo per ben nove 
minuti nella stazione di Tor¬ 
re del Greco perché I passcjr- 
geri non riuscivano ad entra¬ 
re nei vagoni. « Il malcon¬ 
tento è forti.s.simo tra i via(^ 
giatori — denuncia Salvatn- 


! mine D’Orazio. sindacalista ] situazione contraddittoria. Da \ re Fornaro. delegato azienda- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 20 novembre 
1976. Onomastico; Benigno. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 22; nati morti l; 
richieste di pubblicazicoe 28; 
matrimoni religiosi 12; de¬ 
ceduti 23. 

LUTTO 

E’ deceduta tragicamente 
!« signora Iolanda Raia. AI 
marito compagno Raffaele 
Òervone, giungano le condo¬ 
glianze dei comtmisti della 
cellula Alfa Romeo e della 
sezic«ne di Pomiglia<io d’Arco. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma. 348; Montocalvario; 
p.zza Dante. 71: Ghiaia: via 
Carducci, 21; Riviera di Ghia¬ 
ia, 77; via Mergellina. 148; 
via 'Tasso. 106. Avvocata- 
•■e: via Museo. 45. Marca¬ 
te-Pendino: via Ehiomo, 357; 
p,zza Garibaldi. 11. S. Loren- 
s^Vicarla: via S. Giov. a 
Carbonara, 83; SUt Centra¬ 
li C. Lucci. 5; via S. Paolo 


20. Stella-S. C. Arena: via 
Foria, 201: via Matterdel. 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A- 
minei: Colli Ammei, 249. Vo- 
mero Arenella: via M. Pisci- 
celli. 138; p.zza Leonardo. 28 
via L. Giordano, 144: via 
Merlianl, 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An¬ 
tonio Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo. 154. Miano-Se- 
condigliano: corso Secondi¬ 
gliano. 174. Bagnoli: via .Aca- 
te 28. Ponticelli: via Otta¬ 
viano. Poggioreale: psza. Lo 
Bianco 5. Poelinpo: via Po 
sillipo 69. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Chiaiano-Maria- 
nella-Piicinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie .nfet- 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orario 8-20 ò; 
ogni giorno; per la guamla 
medica comunale nottani.i 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 


d: pochi giorni. L’allarme è . sollecitato l'adozione di mi- 
venuto ieri con un telegram- i sure straordinarie per evita- 
ma che i! presidente del } re la sicura crisi degli ospe- 
gruppo ospedaliero ha invia- J dal: del gruppo, 
to al presidente della Giun- { IL CONSIGLIO DELL’.AL 
la regionale ed al prefetto, i FA-ROMEO SULL’EQUO CA- 
Il dccumento la presente le ' NONE — Il Consiglio di fab 
preoccupazioni del C}ons:gI.o I brica dell’Alfa Ro.meo di Po 
di amministrazione per la j migliano d’Arco è mtervenu 
grave situazione deU’ente che i to con un documento sul.a 
SI e determinata in seguito | questione dell’equo canone, 
al mancato - finanziamento , avaruando critiche a', projet- 
per ie spese correnti. , to attualmente all’esame dei 

n denaro necessario è già j governo, 
mancato per le spese inditi- ! Secondo i lavoratori, il mec- 
zionaoili del mese di otto- canismo del disegno di legge 
bre. Successivamente sono in- j non porterebbe ad un conte¬ 
sone difficoltà che imoedi- i nimento degli .iffilti a mer- 
scono anche la conclusione j calo libero, mentre provoche- 
di operazioni bancarie propo- rebbe un aumento insostcni- 
ste daira,s.sessore alia Sanità bile dei fitti bloccati, l* va- 
allo SCODO di garantire la co- j lutazione del costo di produ- 
pertura delle” spese urgenti . zione degli immobili fissata 
fino al termine di quest’anno, a 300.000 lire per metro qua- 
■ Nel telegramma il presi- drato dal disegno di legge, c 
dente degli Ospedali Riuniti ritenuta eccessiva rispetto al 
Buondonno dice: «Rap^ire-en- j reale cotto, con conseguenze 


la licenza costituisce elusione 


I delegati aziendali —con i ' dcll.i CISL; -t Abbiamo chia- - un Iato la bellissima .'Uazicne 

quali abbiamo avuto un m j m.ìto i lavoratori alla lotta j terminale di Napoli (costata 

contro per saperne qualcosa | perché vengano adottati piov- un miliardo e mezzo) e la 


ribellione al giudicato», di più — mettono in discus- j cedimenti urgenti per il mi- centrale operativa per -! con- 


« Deve perciò — dice la sen- i sione i medi vert;c„stici del glior.imento del .servizio » 


lenza del consiglio di Stato 1 la direz.one che. dice Salva¬ 


le — c troppo spesso si ri¬ 
versa dirett.imentc sul 'per¬ 
sonale viaggiante. In quc.sti 
ultimi tempi si sono verificati 


trollo del tr.affico su tutta la i ven e propri atti di teppl- 


— essere nominato un com¬ 
missario «ad acta » che p.'ov- 
veda m orcVne alla doman¬ 
da d: licenza facendo appli¬ 
cazione delle norme urbanisti- 
co-edilizie vigenti alia data 
del provvedimento annulla¬ 
to». A fine ottobre è .stato 
nominato il provveditore Giz- 
zo con il compito di «emet¬ 
tere entro 30 giorni provve¬ 
dimento esplicito ». 

E’ tenendo conto solo delle 
argomentazioni « squisitamen- 


tore Fornaro, sindacalista de! 
la CGIL « ha un alleggiimen 
to ".snobistico” verso le orgi 
ni'^izioni unitarie de: .ivm 
tori ». « Ncn solo — zgir.n 
ge Luigi Colasante. de!r-?-''r’-i 
tivo de! Ccnsiglio d’.izienda — 
ma assi.'liamo ad un v.-ro «■ 
proprio feiomeno d: .is.=o.Te. 
smo dei dirigenti ». 

Infatti, il pre.«idente del 
Consiglio d’amministrazìme 
della SFSM. Rocco Basi'i'-o. 
(che è anche presidente d**! 


Ma alla direzione dCila Cir- ! linea — la più modcrn.i di ) srr.o nei confronti dei law- 

cunve-uviana non sono di qu° | Italia e che otto anni la ri i raion Vero è che gli uten- 

sta .'tessa opin.onc «S; è ve ' chiese una spe.sa d; oltre 3 | ti hanno le loro ragioni, ma 

r.'i. c’e un po’ d; nervosismo i miliardi —: daU'altro SMa li- j le re.spon'^ab liti vanno 

ra : lavoratori — .sastiene j nea aerea del tutto .nsuffi- j bitate aHazend.» e .ol mini 
: d.rettore de'..’e.‘erciZio. 1 - j esente a .sooportare la vdoci , stero dei Trasporti. 
nzezner Paci — ma è per | tà. la pressione, Tinten-sità rìi ■ J X/irìnAtlTS 

e.n altri motivi P.u nrcc;=a- ! frequenza dei nuovi Tcm Co * VlCinani» 


miliardi —: daU'altro SMa li- 


lavoratori — -so-stiene | nea aerea del tutto .nsuffi- 


inclusione . calo liuero, m-nire provane- giuridiche » — è stato fai- i l’Italcantieri e vicepresidrnte 

r.e • I notare ieri con fermezza dell’IMI ) risiede normalmen- 

la Sanità bile dei fitti bloccati, la va- a -xi 


nel corso della conferenza te a Roma e .«i è arrivati al 

stampa — che il Consiglio di punto che per la 'irma delle 

Stato prescrive in pratica tV pratiche barrerà fiche è ne 

concedere alla Speme quel- cessario mandar** nella crpi¬ 

la licenza, costituendo fra lo i t.a’e u.n u--';ere "on t.m r.': r 
altro un precedente che sarà ’ eh'n.a delUazienda. «Ma — In 


ralisi ospedaliera per even¬ 
tuali azioni di protesta del 
personale dipendente ove nei 
termini contrattuali non sarà 
assicurato il pagamento del¬ 
le retribuzioni», n telegram¬ 
ma fa presente anche che è 
in atto la sospensione dei ge- 


frontare una situazione de¬ 
terminata da trenta anni d: 
blocco da una parte e di spe¬ 
culazione dall’altra, deve ef¬ 
fettivamente modificare le co¬ 


neri alimentari e del medici- i se e non prendere atto delia 
nali agli ospedali del gruppo j speculazione fornendogli ma 
a causa del m.ancato paga- * garl la copertura legale. 


ve disastri come quello di ! so dell ingegner luicio Cmalli 
via Catullo non si sono ripe- ! funzianario in pensione (an- 
luti proprio perchè è stata ticlpata) della Molorizzazio- 
fermata l’edificazione. Ed og- | ne civile ed ora direttore ge- 
gì a quattro anni dall'appro- nerale della azienda; o del- 
vazione del Piano Regolato- l’ingegner Cimmino; e Io stes- 
re. una città che è stata stra- so vale per il caposervlzlo 
ziata dalla speculazione ed:- ai collaudi. Arnaldo Passero. 


li d.rcfiore de'..’e.‘rrciZio. ’. - j esente a .sooportare la v^’oci 
-.ngezner Paci — ma è per ! tà. la pressione, Tinten-sità rìi 
ben altri m.otiv; P.u prcc;=.a- | frequenza dei nuovi •rem Co 
mente per li ritardo nell’apph 
caz.one de! nuovo i-ontralto 

di lavoro». Un ritardo che e CUTC nODCnAIII 

addeb.tahile a! m.nis'.eio de: i fcNIt UOrCDALII 

trasporti per la mancata ra 

tifica de! contralto, ma che QSPEDALE GENI 

tuttavia di fatto trova una co- ' 

pertura nelle scelte della ; a il 

Circunvesuviana e deli'Inter- l./3Sl6ll3I11Iliari 

.sind (Tassociazione delle in 

dustrie di Stato). «Ad esser 

sinceri — continua l’ingegner 

Paci — se è stata montata ........ ww.- 

quxxta vmxnza j «rohè.pzr - ' ri” 
la prima volta abbiamo Hcen- Pej.itria. 
ziato due dipendenti; anzi 

per unp d; c.sì. non c’è sta- ‘i® j®*"*?^* 

.1 j.ne! b»ndo. dovranno pervenir 
to ancora il l.ce.nziamento ma post»ie «icEnte Ospedaliero c 
soio un parere favorevole del Europa - 80053 Castellai 

direttore generale al licenzia- ore i2 del giorno 30-11-1976 

mento. L'ultima parola poi o • . __ 

«1 informaiioni rivolgersi 

S^tta al Consiglio di disci- g,grni ed ore di uilicio. 

phna ». 

Tuttavia i guasti C il disser- | Castellammare di Stabia. lì 19-1 
vizio in cui versa l’azienia i 
vengono minimizzati dall’in- i 
gegner Paci con un ottimismo ! 
che non trova fondamento nel- 1 


ENTE OSPEDALIERO SAN LEONARDO 
OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 

Castellammare di Stabia (NA) 


— E* indetto avviso pubblico per il conferimento deH'incarico ae n u 
strale di n. 6 posti di Vig latnce d'infamia della Divisione A 
Ped.atria. 

— Le domande di ammiss one, corredate dai documenti indicati 
nel bando, dovranno pervenire csclus.vamente a mezzo servizio 
postale all’Ente Ospedaliero Generale Provinciale S Leonardo — 
Viale Europa - 80053 Castellammare di Stab.a (NA) — entro te 
ore 12 del giorno 30-11-1976 

— Per informazioni rivolgersi alla Olvis.one Personale dell'Ent* 
nei giorni ed ore di ufficio. 


Castellammare di Stabia. lì 19-11-1976 


IL PRESIDENTE 
(Comm. Vittorie 




















»#■■'■’.''"V «-r* T’^ y'* ’^*’ '»•»“•'' ■•'* 

\ ••’>*''■* /% 1 j- 4 .* «.* ^ »i. i '• "V'*ì” 


l’Unità / sabato 20 novembre 1976 


PAG. 11 / napoli- Campania 


Per imporre il rispelio degli impegni assunti dalla multinazionale 


Pennitalia: ! lavoratori 
oggi a Roma da Andreotti 

Da due giorni gii operai presidiano l’azienda in risposta alla minac-* 
eia di chiusura — intorno ai dipendenti il sostegno dell’intera città 


In risposta aU’arrogante de¬ 
cisione della Pennitalia di ri¬ 
mangiarsi gli impegni sotto- 
scritti nel marzo scorso al 
Ministero del Lavoro i lavora¬ 
tori presidiano l’azienda da 
due giorni. L’azione di lotta 
si è conclusa nella serata di 
Ieri in vista dell’incontro di 
stamane con il presidente del 
Consiglio Andreotti di una 
delegazione della fabbrica, dei 
rappresentanti del sindacato, 
del presidente della Provin¬ 
cia, compagno socialista Gae¬ 
tano Fasolino, e del sindaco 
della città, ingegnere Cucci- 
niello. 

La lotta dei lavoratori del¬ 
la multinazionale è una prima 
rispasta alla minaccia di chiu¬ 
sura fatta pervenire dalla di¬ 
rezione deH’azienda al Consi¬ 
glio di fabbrica, ai sindacati 


ed al ministro del Lavoro. La 
vertenza della Pennitalia, per 
l’acutezza raggiunta dalla lot¬ 
ta, ripropone il discorso sulla 
ristrutturazione in maniera 
drammatica acuita dalla pre- 
-senza del capitale multinazio¬ 
nale. Quando la riconversione 
produttiva, più volte invocata 
anche dai dirigenti dell’azien- 
d.i, diventa un fatto concreto, 
le multinazionali .scelgono la 
strada della fuga, mettendo, 
nel caso della Pennitalia, sul 
lastrico 558 operai. 

I^a muitin.izionale america¬ 
na m.stallata a Salerno negli 
anni ’60 con copiosi finanzia¬ 
menti. accampando oggi assur¬ 
de e inesistenti motivazioni, 
viene meno agli impegni sot¬ 
toscritti e mette in discu.ssio- 
nc l’attività deH’azienda. La 
giustificazione di oggi è quel- 


AVELLINO - Proposta da PCI, PSI, PSDI e PLI 

Una via d’uscita per 
la crisi del Comune 

Anche il PRI « concorda sostanzialmente » con il 
documento sottoscritto dalle altre forze politiche 

Le Federazioni comunista, socialista, socialdemocratica c 
liberale hanno approvato il seguente documento: «Con la 
seduta di sabato 20 novembre, la crisi al Comune di Avellino 
può definitivamente consumarsi attraverso scelte che, ulte¬ 
riormente, dividono i partiti democratici e frantumano il 
quadro politico. 

« Un monocolore minoritario non solo è inadegualo per 
il funzionanunto efficace dell’ente, ma apre anche — ed e 
questo Tclemento di maggiore preoccupazione — per il suo 
carattere di contrapposizione, prospettive oscure per la so¬ 
pravvivenza del Consiglio comunale che va a determinare ul¬ 
teriori e più pericolosi contraccolpi pure airAmministrazionc 
provinciale. 

« Vi erana — e vi seno tuttora — le condizioni per evitare 
tali pericoli: r.eirultimo incontro interpartitico è emersa la 
possibilità di garantire comunque la gestione democratic.a 
delle ammini.strazioni locali. I parliti firmatari ribadiscono 
la loro di:spon:bilità ad un impegno di solidarietà tra tutte le 
forze democratiche che, attraverso un comune voto favore¬ 
vole. con.'mnta il superamento della scadenza del bilancio. Tale 
solidarietà può e.sprimersi attraverso reiezione di una giunta 
concordata al Comune capoluogo quale soluzione non defi¬ 
nitiva, impegnata, come la Giunta di sinistra alla Provincia, 
a dimettersi immediatamente dopo l'approvazione dei bilanci. 
Non si comprc-nde perciò l’atteggiamento della DC. La richie¬ 
sta della DC di dlmlssicnl Immediate della Giunta provincia¬ 
le come condizione per riprendere il dialogo tra 1 partiti, non 
facilita — i fatti lo dimostrano — il raggiungimento di questo 
obicttivo ma lo allontana ». 

Il PRI, dal canto suo, attraverso una dichiarazione del 
consigliere comunale Pisano ha fatto sapere che condivide 
so.sta'nzialniccitc 11 documento del partiti laici e si riserva 
di rendere noto entro la giornata di domani un suo do¬ 
cumento. 


I la che. essendo previsti altri 
investimenti nel settore del 
vetro nell’Italia meridionale 
« non è più possibile la soprav¬ 
vivenza dello stabilimento di 
Salerno». Si mette co.=.l una 
pietra sopra alla riconversio¬ 
ne produttiva di una azienda 
che occup.a maestranze ad al¬ 
tissima qualificazione e che 
in questi anni hanno prodotto 
qualità di vetro richieste in 
tutto il mondo. 

« La battaglia della Penni- 
t.alia è un.i battaglia che la 
clas.se operala salernitana non 
deve perdere, poiché signifi¬ 
cherebbe un durissimo colieo 
airoccupazione — ci dice il 
presidente della Giunta pro¬ 
vinciale, Gaetano Fa.solino con 
il quale abbiamo visitato oggi 
la fabbrica —. La ri.sposta 
allo negative e gravi decisioni 
dell'azienda è stata fortissi¬ 
ma: Intorno ai lavoratori, in 
que.sti due giorni di lotta, si 
è sviluppilo un concreto mo¬ 
vimento di solici irietà che ha 
coinvolto le forze politiche de¬ 
mocratiche. i responsabili del¬ 
le amministrazioni comunali o 
provinciali, ed avrà la sua 
prima c concreta manifesta- 
zie.ne nell’incontro di .stamane 
con Anci.'cotti a Roma ». 

Intanto In questi due giorni 
i lavoratori hanno incontrato 
il scerciario provinciale del 
PCI. Paolo Nicchia, il compa¬ 
gno Michele Tamburrino, il 
sindaco della città, il presi¬ 
dente della Provincia ed il 
caongruppo della DC al Con¬ 
siglio provinciale. Scorza. 

« Dagli incontri di Roma — 
ci dice ancora Fasolino — 
dobbiamo realizzare un pre- 
ciso impegno perché la mui- 
tinaz.ionalc non vada via da 
Salerno. E’ ormai un anno 
che si trascina la vertenza 
della Pennitalia, è necessario 
oggi costringere l’azienda a 
nìantencre eli impegni sotto¬ 
scritti. Tutto testimonia — 
conclude Fasolino -- che i 
lavoratori della Pennitalia 
non sono isolati: la città, la 
classe operaia, tutti gli strati 
.sociali so.stengono questa dura 
lotta ». 


Ugo Di Pace 


■ GRAFICA E OLII 
A PONTICELLI 

Oggi si inaugura alle ore 
18.30 alla Casa del Popolo di 
Pcciticelli una mostra di grafi¬ 
ca e olii di Errico Ruotolo e 
Anteaio Siciliano. La mostra 
resta aperta fino al 30 novem¬ 
bre. Gli artisti .saranno pre¬ 
senti all’ioaugurazionc, mer¬ 
coledì 24. sabato 27 e martedì 
30 novembre dalle ore 18,30. 






fattìe avvenimenti sportivi^^ 
della regione-^ 


□ L’Avellino 
contro il mago 

(A.S.) - Avellino e Rimini si 
incontrano per la seconda vol¬ 
ta. dopo che sempre sul ter¬ 
reno del Comunale ìrplno. ave¬ 
vano concluso con un resultato 
di parità il loro confronto va¬ 
levole per la qualificazione di 
Coppa Italia. In quella occa¬ 
sione si ebl>e modo di vedere 
un Rimini ben quadrato in 
ogni rep.arto. soprattutto a 
centro campo e in difc.sa. per 
cui stupisce ratinale classifica, 
anche tenendo conto del fatto 
che in queste ultime gare ha 
preso il suo pasto in squ.adra 
quel Solier che gli sportivi ir- 
pini ricordano match winner 
di una infuocata Avellino Pe- 
rueia di due anni orsono. 

Non solo, ma ades.so il Ri- 
mini si avvale anche della 
carica che è certamente capa¬ 
ce di incutere la « mitica fi¬ 
gura » del mago Helenio Her- 
rera. 

Tuttavia rAvellino non di¬ 
spera. NeH’ambiente .si fa no¬ 
tare che nel precedente in 
contro il Rimini si trovò in 
vantaegio fortunosamente e 
poi gli fu agevole difendersi 
su un campo reso un yer-a 
acquitrino dalla fcrtLssima 
pioggia 

□ Benevento: 
formazione 
tipo con 

la Reggina 

(C.L.) - La sconfitta di Co 
senza nessuno l'ha digerita. 
Attacc.ire 90 minuti e subire 
due goal, uno dej quali in 
modo duscutib.le. non può che 
lasciare Tamaro in bocca. Nel 
complesso la domen ci non e 
andati mi'.e: ; pareggi deTe 
due squadre intcress.ate aT..i 
ser e .sui>eriorc. B.ar; e S.ra 
cusa. hanno mitigato i bollori 
della .«confitta. Per domani 
Timperativo è categorico: v.n- 
cero a tutti : casti. 

La partita si presenta, co- 


La domenica 
in Campania 

CALCIO 

Serie A: N»I»oIi-L»iio; Se¬ 
rie B; A»eli;no-Rimini; Serie C: 
Benevenlo-Reg^ina; Paganese- 
Nocerina; Salernitana-Alcamo; 
Sorrenlo-Barletta; Turria-Mate- 
ra; Serie D: Cladialor-Chieti; 
Nola-Puteolana; Jirrc Stabia- 
Ariglìano; Putignaao-Manfreda- 
nia; Savoia-Andria; Scalatese- 
Monopoli. 

BASKET 

Serie B: Juve Caserta Cest. 
Messina; Salemo-Pall. Naooli; 
Cus Napoli-Battipagliese; Serie 
C; Bertk Nipoli-Torregreeo; Sar¬ 
to Salemo-Marsala. 

RUGBY 

Serie B: Amatori NapoTi-ln- 
lercontinenl. 

IPPICA 

Agnano: Riunione di trotto. 


munque, alquanto difficile vi¬ 
sto l’ospite di turno, la Reg¬ 
gina. che è squadra di tutto 
rispetto. Nel corso della set¬ 
timana si .sono aggregati i 
due neo acquisti Reja e DoLso. 
L’impressione sui due, soprat¬ 
tutto di Bassi, non è stata 
esaltante. Il primo, infatti, 
anche se tecnicamente soddi- 
.sfacente c a corto di prepa¬ 
razione, mentre Do'so ha un 
dolore al pDlp.accio che lo 
rende per il momento in'uti- 
l:z.zabi!e. 

Nel compIe.«so la squadra 
comincia a rispondere positi¬ 
vamente alle sollecitazioni del 
tecnico e .si sono visti netti 
miglioramenti di gioco o di 
tenuta ne! galoppo sett:ma- 
nale a ranghi misti. 

La formazione dovrebbe es¬ 
sere quella di domenica scor¬ 
sa con la sola novità del rien¬ 
tro di Sc.irpa. completamento 
recuperato al posto di Bozzi. 

□ Salernitana: 
Favversario 
è Esposito 

iS.A.DE > - Come avevano 
prome.sso alla vigilia della par¬ 
tita col Siracusa, l’allenatore 
della Salernitana Regalia ed 
i giocatori sono scc.s; in scio¬ 
pero que.sta volta sin dalTini- 
z:o delia settimana informan¬ 
do della caotica situazione la 

l. ega .semi-prò. LI pres.dente 
della Lega. Cestani, non ha 
mancato di far conoscere la 
sua reazione. « Se non sdiran¬ 
no corrisposti eli stipendi ar¬ 
retrati ai giocatori — ha det¬ 
to — e se i dirigenti non offri¬ 
ranno deile serie garanzie in 
Lega, la Salernit.ina s,arà 
esclusa dal campionato». Sin 
qui La reazione della Lega. 

I/.As.«oc;.az;on? c,a!c:-rior:. dal 
canto suo. ha fatto sapere di 
es.«ere intenzionata a mobili¬ 
tare a Tintera organ zjtazione 
ca'ci,st’ca difesa dei gi-oca- 
tor: del'a Salernitana ». Intan¬ 
to : granati :n giornata s; 
.=ono sottoposti alle cure del 
massaggiatore. 

Per la partita interna d; do- 

m. ani con T.Alcamo sono :n 
preallarme i ragazzi della De¬ 
martino nella protiabile even¬ 
tualità di uno sciopero dei ti¬ 
tolari. L-a vigilia della partita 
in sè avrebbe potato essere 
senza patemi. L’Alcamo è ;1 
fanalino di ceda del camn o- 
nato. in 10 partite ha racimo¬ 
lato appena .5 punti, la sua | 
difesa d: burro ha ben 17 
gaal a', pass.vo ei -no’.tre in j 
tra.s^erta ha sempre perso. 
.Abb'amo detto « avrebbe p> 
tato » per esprimere tutto il 
rammarico per una sltu.az one 
che dì giorno in giorno pre¬ 
cip t.a, 

r. presidente Lanta.sma Espo¬ 
sito continua a m’jovere d.a 
lontano i fili della società, il 
gruooo di operatori economici 
d'-«posto a rilevare la stc.ssa 
aop.are impotente di fronte 
alle burle del presidente 
«emigrante», i giocatori, po¬ 
veretti. a tutto pensano meno 
che alla paruua di domani. 


□ Pallavolo: 
le campane 
neirocchio 
del ciclone 

(TI.VO.) - Tutte le squadre 
campane di A e B (maschile 
e femmicnle) sono entrate 
nel pieno della loro attività 
e già si intrecciano derby 
su derby. A parte la Virtus, 
arrivata al giro di bai senza 
vittorie, ma ccn tante spe¬ 
ranze, nel campionato ca¬ 
detto masc'nile seno impe¬ 
gnate Indomita Saicmo, Pia¬ 
no, Radula Napoli. Casagio- 
ve. Esercito Grippo Bene- 
vento e Gallo Avellino. 

Gli avers-ani incentrano 
stasera i romagnoli del Ce¬ 
senatico: il pronostico è tut¬ 
to a favore del Ce.senatico; 
alia Virtus in questa prima 
parte del campionato into- CINEMA 

rc55<a prep.arare quella sue- PPIMP VISIONI 

Cessna c quindi evitare la PKIMt VlblUMI 

retroce.ssicne. per cui anche abadir (Via Paisici.o, 3S - sta- 
una .serie di risultati nega- ^,0 collana - Tei, 377.057) 

tlVl. adesso, hanno un va- Caro Michele, con .M Melato 

loro relativo. DR 

In «B» invece le compa- acacia (Vìa Tarammo. 12 • Te- 
gini campane sono molto ag- leiono 370.871) . „ - . 

kuerrite: aspirano alla prò- 

mozione nella mas.s;ma serie alcyone (Via Lemonaco, 3 - To- 
oltre all’Esercito di Napo.i iciono 4i8. 6S0) 

(che sa’aato scorso ha tr.a- BaHalo Bili c gii indiani, con 

volto il troppo debole P.ao- p. Ncs.mcn • SA 

la», il Pad’uia ed li Piano ambasciatori (Via crispi, 33 

di Sorrento. Ma si tratta di T^ci. 683.123) 

nfA° = ""S’ ARLECrHINO‘(Via Alabardieri 70 

li rendimento dehe qual: de- 416 731 ) 

ve e5^ere ancora nrov.ito da Mary Poppins, con j Andrev.-» 

un campionato che logora m 

molto psicologicamente. AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aojta 

Il Padula — ad esempio Tei. 4is.36i) 

— è ol terzo tentativo di Pro.mo ad uccidere 

scalata. m.T dopo promettcn- Caecro - Teie- 

t. a»v.i n-n c mai riU=c...o pronio ad uccidere 

conc.uderc Il d*- corso (Cono Meridionale - Te- 

fetto maggiore e 1 usare uiono 339 . 911 ) 

.«che.Ti; «cop.atl» da altri e Pronto ad uccidere 

•'icn -a.iC'ZU.ali alle re.ali n0.«- DELLE palme (Vicolo Vetreria 

òibililà dei singoli. I! P. ano I Tei. 418.134) 

— di contro — .«frutt.l troppo i •' deierlo dei tartari, ccn J. 

1 improvvi «azione, sia \ EXCELSIOR °fvia Milano • Tcle- 

prep;arazic.ie. che ne;le par- 263 479 ) 

t'.te. Pr.vo di un autentico , 

fuoriclasse im CLimoania i fiamma (Via c. Pocrio 46 • Te- 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI . 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa • Tei. 655.848) 

Alle ore 21,15, Pino Mauro 
presenla la Sceneggiata: «Nnanza 
'a corte ■. , 

DUEMILA (Tel. 294.074) ‘ ' - 

Dalie ore 12 in poi spettacolo 
di Sccneggiola: « Scusate... ’na 
preghiera ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15, I 
Cabarinleri presentano: a No¬ 
stro pane quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto che il pasto co¬ 
sta a, di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.i. (Tele- 
lono 444.500) 

Questa sera alle 21,15, il Tea¬ 
tro dì Eduardo pres : ■ Natala 
In case Cupiello >, di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

11 3tr(U 

POLITEAMA (Tel. 401.G43) 

Stasera alle ore 21,15, Garinei 
e Giovannini presentano Gino 
Bramicri in: « Fclicibumla a, di 
Terzoli e Vaiine. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are- 
nella - Tel. 340.220) 

(Riposo) 

SANMAZZARO 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoieiana 
presenla: < Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino ■ di Gaetano Di Maio. 
TEATRO IL PARLONE (Piazza 5. 
Maria degli Angeli 2) 

Questa sera alle ore 2).30: 

■ San Gennaro ha detto no », 
di C. Vattese. 

TEATRO a LA TAVERNA DEGLI 
AMICI a (Via Mariucci, 56) 
Stasera alle ore 23. la Comp. 
c I Guitti a, prcs.; « il castclio 
dcU’orrorc ». scherzo in quattro 
quadri. Tosto o regia dei Guitti. 
TEATRO LA RIGGIOLA (Piazza 
San Luigi) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Coop. Teatrale Nuova (Comme¬ 
dia pres.; a Moloch (America... 
America) », di M. Crasto c Pa¬ 
trizia Lopez da Ginsberg. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Coop Teatro Libero prcs.: « Ma¬ 
saniello », di E. Porta c A. 
Pugliese. Posto unico L. 2.000. 


TENDA DEL MASANIELLO 

OGGI ORE 12.15 
Piazza Me:cale 
La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 



METROPOLITAN (Via Chiais • Te- 
leleno 418.8B0) 

Candidalo airobitorlo, con C. 
bronson - G 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Signori e signore buonanotte 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Le seminariste, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucie. 59 
Tei. 415.572) 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 > Te¬ 
lefono 619.923) 

Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi-Ingrassia - C 
ADRIANO (Via Monleolivelo, 12 
Tel. 313.005) 

La vendetta dell’uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 
ALLE GINESTRE (Piazza 5. VI- 
.tate - Tel. 616.303) 

Il presagio, con C. Peck 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Èva nera (Black Cobra) 
ARISrON (Via Morghen. 37 • Te- 
Iclono 377.352) 

Invita a cena con delitto, con 
A Guinness SA 
AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Tolò a Parigi, con Tolò - C 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
leloiio 377.109) 

Il giardino della felicità 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
Iclono 444.800) 

Chiuso Dti rmnoio gestione 
OIAN^.«^ia Luca Giordano - Te- 
leloiio‘^377.527) 

La vendetta deH'uamo chiamato 
cavallo, con R Harris - A 
EDEN (Via G. Sanlelice • Tele- 
iono 322.774) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Tulli gli uomini del Presidenie, 
con R. Rediord - A 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Il presagio, con G. 
Pcc.c (VM 18) 

Sa'a B - La rivolta del sessi 
LORA (Vìa Stadera a Poggiorea- | 
lo, 129 - Tel. 759.02.43) 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynncr - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
Iclono 324.B93) 

Èva nera (Black Cobra) 

PLAZA (Via Kcrbaker. 7 • Tele- 
(ono 370.519) 

L’innocenic, ;on G Giannini 
OR (VM 14) 


ROYAL (Via Roma, 353 • Tela- 
tono 403,588) • 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AGNANO (Tel. 685.444) 

(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia * Telo- 
lono 343.722) 

Drum l’ultimo Mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

Mister Klein, con A. Delon • DR 
AZALEA (Via Comuni, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

. Inibilhion, con C. Beccarie 
S (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini . Telelo- 
- no 341.222) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Maniredi • SA (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.S52) 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 


AVION 

GRANDE SUCCESSO 
DI 

TOTO’ 

A PARIGI 

SILVA KOSCINA 
FERNANDO GRAVEY 
LAURETTA MASIERO 
MARIO CAROTENUTO 


« MASANIELLO » 

PROROGA 
ECCEZIONALE 
FINO A DOMENICA 

28 novembre 1976 

SI PREGA PRENOTARE 
ONDE EVITARE 
LUNGHE PILE 
AL BOTTEGHINO 
TEL. 268.108 


CAPITOL (Via MartIcano . Tele- 
tono 343.489) . - • > 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibsidl 330 
Tel. 200.441) ' 

. Tolò contro I quattro • C 

COLOSSEO (Galleria Umberto > Te¬ 
lefono 416.334) 

Lattomanla, con C. Villani 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Una testa di lupo mozzata 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Silvestro o Conzales, slida al¬ 
l’ultimo pelo - DA 


LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tal. 760.17.13) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tei. 310.062) 

Lo sparviero, con J. P. Bei- 
mondo - G 

PIERROT (Via A. C. De Mata 58 
Tel. 756.78.02) 

(Non pervenuto) 

POSILLIPO (V. Posilllpo 39 • Te- 
leiono 769.47.41) 

Classe mista, con D. Lassander 
•C (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 


ROMA (Via Ascanio, 36 • Telo- 
tono 760.19.32) 

Era più violento e Iniptacablle 
di Bruca Lea 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

Napoli violenta, con M. Marll 
DR (V,M 14) 

TERME (Via Horzuoll, 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tal. 767.85.58) 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con G. Hackman ■ DR 

VITTORIA (Via Piscitelli 18 Te¬ 
lefono 377.937) 

Savana violenta - DO (VM 18) 


4" settimana 
di eccezionale 
successo al 


FIAMMA 


K 1975: Una sera ci incontrammo 
!• 1976: Di nuovo Johnny Dorelli 

PER RIDERE A GETTO CONTINUO 
NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 




■ .yàiO^OO—0—Pipo *•••»• **f>P*»»**»«*»* 








f i ■ JOHNMYOORUll. 

^ DIMMI CHE FAI TUTTO PER ME 

1 vi'./ , X a PASQUALE risia CiUPÀHIlE 

1 \ Xla' PAlIflAmOBESI JACQUESDUniKOCIlWIA MARIA SPINA 

; i NANNI SVAMPA ENZO RQSUni NAROOHUROIO STEFANO AHAIO 

\ ' > < .ANDREA tERREOl....PINO CARUSO 

■«u.AUUUCTinLCtI tt*MtllAXl».-10« liete tu 

.~io».<.lEaNARDOP($CAROIO,..EUROINTERNAIIONUIIlMS Spa. 
^8* PASQUALE FESTA CLUPANIIE 


POSTO UNICO L 2.000 

Prenota/Kini tei 268100 ■ 

■ f 


CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Scmmola) 

Stasera alle ore 16. proiezione 
per ragazzi; c Miao, miao arriba 
arriba ». 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali c musicali. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

Aperto tutte lo sere dalle ore 
19 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Questa sera alle ore 20. recitai 
del Gruppo Operalo d. Pomi- 


CINEMA OFF D'FSSAI 

CINECLUBS C.T.S. (Via 5. Giorgio 
Vecchio 27 - S, Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Alle ore 17 e 20,30: «Cono¬ 
scenza carnale », di M. Nicholc. 
CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Alle oro 18. 20. 22: « Elettra 
amore mio », dì Miklos Jancso. 
EMBASSY (Via F. De Mura - Te- 
Iciono 377.046) 

Tutti gli uomini del Presidente 
MAXIMUM (Via EIcna, 19 - Tc- 
Ictono 682.114) 

Alle 17. 19.45. 22.15: c Com¬ 
plotto di famiglia », di Hitcheock. 
NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tei. 415.371) 

Alle ore 17. 22.30: « 5 pezzi 
tacili », di Bob Raphcison. 
NUOVO (Via Montccalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo incontri con la fan¬ 
tascienza; « La cosa da un altro 
mondo », di Howard Hawks. 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Alle are 18.3u. 20.30. 22,JU: 
« Professione reporter », di M. 
Anionionì. 


MiTROPOLITAN 


Charles Bronson 
mai così pericoloso 

(e non se Tè mai vista 
cosi brutta) 




CANDIDATO 

ALL’OBITORIO 

- -< 

7tCNNX:OLOR 

m AWbfTìgf C oi ' r M tc r jcr ^Cqryary ^ 


... la « MALA » 
e la « POLIZIA » 
lo vogliono mor¬ 
to!... 

... spietato, du-f 
ro, implacabile, 
ecco il « Vero 
CHARLES 
BRONSON» 
che piace al pub¬ 
blico!... 

VEDETE IL FILM 
DALL'INIZIO 

Spettacoli 

16,30 -18,30 • 20,30 • 22,30 


ORARIO: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 • E' UN FILM RISATA PER TUTTI 


OGGI Al CINEMA 

EMBASSY d’ESSAI 
EUROPA - EDEN 


Il 'giallo' piu' sconvolgente 
del nostro secolo 


ROetlIT DUSIH 

REOFORO/HOFFMAN 

TUTTI GU UOMINI 
DEL 






Roesil FQHKD/njSTft HOfiUUf 
'TUTTI CU UOfZN HI FISSnNTE' 

.MCXVWViHN • EMSVjI-HM KUROOt 

.HSON RIXM3l$.»„..w»,»,._.MiD SHCE 
•.«..CARI BtJ9£nn.BCeVAXC^*,MD 
«...i». . __.Vi11iAM COH/JUl 
.mViNTTR COaiNZ-». . ALAN 1 PHaiA-_,«..z.uMXD Bhrms 
.•.«mtEyoc-aailwu » aoranji . _. _ 
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GRANDE SUCCESSO 

airALC 10 ]\E 


Robert Altman 
divìso gli americani j 
.èf^ihJarrabbiati e divertiti. ’ 


IL PRIMO FILM AMERICANO DI VN FAMOSO 
REGISTA FRANCESE: CHRISTIAN JAQUE 




af Festival di Berlina 1976. 


'TjUatuU. 


oeci 

A 


... un uomo rapido nelle operazioni, infallibile 
nelle armi... un nome misterioso per un uomo 
implacabile ! 

THRILLIN6, SUSPENSE, AVVENTURA 
E OLTRE... QUESTO E’ 


OGGI 

A 


IXNDIS: IAUKRNT1Ì3 


lUanD busbicift o 


tbSMRCBEHrAmiAK 






.'fi 



fuo7;c'..3.s5e — .■‘if.itti — 
conMno .sulle d:t.^ d: una 
m.ino» non «regge» ed ol- 
ternn ri.sultori er'..stanti eoo 
prestazioni peno.«e. 


Rubrica a cura di 

MARIND MAROUARDT 


leiono 416.988) 

Oinmi che fai lutto per me 
FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Taxi driver, ccn R De Niro 
DR (V.M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Febbre da cavallo, con L. Prcict- 
li - C 




TEATRO BRACCO 

Via Tzrs a - Tei. 21S562 

La « COMPAGNIA NUOVO TEATRO NAPOLETANO » 
Presenta oggi alle 18,30 c domani 21 a'Ie 18,33. dcpo lo 
straordi.nario successo avuto, la nuova a.ieg.-iss'ma commed a 

SCUSATE ONOREVOLE 
M' 'O FACITE 'NU PIACERE? 

Due atti di Matteo Ricciardi 

INTERPRETI: Lina Buondonno. Filippo C.m ne!:i. Roberto Vescia, 
Flonnda Zinno, P.na Marotia, Guido Del G ud.ee. Ciaud.o Patro.ne, 
Sandra Patrone. Sebastiano Fusco. Andrew Adrty, REGIA; Andrea 
Ricciardi. DIRETTORE DI SCENA; Mariano Mastrolonardo. SCE¬ 
NOGRAFO. Valerio Spallone. TRUCCO; Elena c Paola 
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nRglDSlSEKIND 


A1.ANBCDQU1Ì . ROBERT AIJMAX 


ABZHDRBOm 


BoiiKzae 


.'.--LliXKOUiR 


BUUVBKM^ 


ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
SOSPESE TESSERE E OMAGGI 




Un film di CHRISTIAN JAQUE 

con JOHN PHILIP LAW. GERT ERGERE 
NATHALIE DELON 

(>«ST1A.N CK JfiCX 
NASCHY. MAILET. WVJG. TRELT» 

IUCVUV 

C*V' 

’• a,i*ar*et ai.«cx,x fxS’vu.vcaUM 


La Produziona ringrazia John Philip La«* par aver girato tutte le sequenze perlcole 
perunalmente senza usare controfigura. 

Contigliamo vedere II film dall'Inizio • Spett. 16,30• 18,30 - 20,30 - 2240 
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PAG. 10 / marche 


Concluse le « 10 giornate di tesseramento » 


KEDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA^ VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.S00) 


r Unità / sabato 20 novembre 1976 


Presenti FGCI, FGSI e movimenti giovanili di D C, PRI e PSDI | Ad Ancona con una seduta solenne del Consiglio 


Sono già in 15.000 Occupazìone : incontro 2ii consegnano oggi 
dlipTpoHMwy fra Regione e giovani i premi «Provincia» 77 

I risultati migliori ottenuti nelle sezioni di Col* Hanno partecipato Ciaffi, Bastianelli, Massi e i consiglieri Righetti e Lucconi • Apprezzamenti po- Ne verranno insigniti dal presidente Borioni lo storico e archeologo Nereo Altieri, il 
lemarino, Fabriano, Senigallia, Fermo e Urbino sitivi per il piano regionale - Rivedere i meccanismi che regolano il collocamento e l'apprendistato critico letterario e d'arte Carlo Antognini e l'attrice di prosa Valeria Moriconi 


Si consegnano oggi 


Si sono concluse in tutta la regione le « 10 giornate » 
per il tesseramento e reclutamento al partito comuni¬ 
sta: l’iniziativa permette di avviare il lungo lavoro 
che si concluderà alla fine del mese di ottobre 1977. 

Come negli anni precedenti anche quest’anno il Par¬ 
tito ha ottenuto un grosso risultato ritesserando o iscri¬ 
vendo per la prima volta in soli dieci giorni 15.118 com¬ 
pagni. I migliori risultati sono venuti dalla provincia 
di Ancona con 5.955 i.scritti di cui 820 donne. 

Nella provincia di Ascoll Piceno gl; iscritti sono stati 
2.928 di cui 279 donne; Macerata con 2.546 di cui 199 
donne; e la provincia di Pe.saro c Urbino con 3.689 i.scnt- 
ti. 310 dei quali sono donne. 

I reclutati fino ad ora sono 462 d; cui 129 sono donne: 
162 in provincia di Ancona. 134 in A.scoli Piceno, 71 
nel Macerate.se e 95 in provincia di Pe.saro. 

Le sezioni di partito che nel corso delle « 10 giornate » 
hanno raggiunto il 100 per cento del tesserali dello 
scorso anno, sono 11: 4 in Ancona, 1 in Ascoli Piceno. 4 
a Macerata e 2 a Pe.saro. 

La media dei tesserali, rispetto al 1976 siiora il 27 per 
cento: 41,5 in provincia di Ancona, il 27 in Ascoli Picena, 
'.1 41 nel Maceratese e il 13 nel Pesarese. 

Le .sezioni che hanno svolto un lavoro migliore ri.spel- 
to alle altre, oltre naturalmente quelle che hanno r.ig- 
giunto il cento per cento, sono: Collemarino di Ancona 
con Ilo i.scritti e 9 reclutati: la zona di Fabriano con 
il 37 per cento e 11 reclutati; la zona di Senigallia con 
781 iscritti, pari al 36.4'» e 17 reclutati; la zona di Fermo 
■ con 790 o-scritti, pari al 27,6'< e 28 reclutati; la zana di 
Urbino con 976 iscritti e 7 reclutati; la zona calzatu¬ 
riera con 802 iscritti e 32 reclutati. 

La medi’.ì-tessera ha fatto ovunque grandi passi m 
avanti. Nelle zone di Fabriano e Senigallia la media- 
tessera è di L. 6.500; nelle zone di Fermo e calzaturiera 
è di 7.000 lire; nella zona di Urbino è sulle 8.000 lire. 

Come abbiamo già detto, il lavoro continua; le « 10 
giornate» è stata solo una iniziativa. Il grosso del lavo¬ 
ro dovrà ancora essere fatto. E attraverso i dati che ci 
sono pervenuti è facile prevedere che gli obiettivi che 
il PCI si è posto per il 1977. saranno sicuramente rag¬ 
giunti entro il prossimo 31 ottobre. 
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Per i giovani marchigiani è forse in arrivo un lavoro grazie al piano regionale 


Annunciata dall'assessore alla Sanità, Capodaglio, durante una tavola rotonda a Fano 

Una legge regionale sull’uso 
del «prontuario terapeutico» 

La nuova regolamentazione sarà il supporto legislativo per l'eienco dei medicinali — li documento non va inteso come 
una limitazione all’autonomia del medico — Nascerà anche un centro di informazione e documentazione sul farmaco 


Nella Sala San Michele di 
Fano, si è tenuta una tavola 
rotonda sul Prontuario Te¬ 
rapeutico Ospedaliero Regio¬ 
nale (PTOR). organizzata dal 
Centro studi dell’Ospedale 
S. Croce sotto gli auspici del¬ 
l’Assessorato alla Sanità del¬ 
la Regione Marche. Il Pron¬ 
tuario è un elenco di medi¬ 
cinali in uso presso lutti i 
nosocomi della regione per 
evitare sprechi. 

L’assessore alla S.inità, Ca¬ 
podaglio. die ha presenziato 
ai lavori, ha espresso il suo 
vivo compiacimento per la 


Bravata fascista 
contro una sede 
del PCI ad Ancona 

Ieri notte dei teppisti hanno 
asportato la bacheca e le targhe 
ellisse aH’entrata delia sezione del 
PCI del rione Vallemiano dì An¬ 
cona. E’ la seconda volta che la 
sezione di Vallemiano viene presa 
di mira dai vandali. 

Sono i K segni v dell’anticomu¬ 
nismo: al conlronto delle idee si 
preterisce il furto delle targhe 
(molto meglio se sotto la prote- 
lione delle tenebre...). 


Chiaravalle 

Volontà discuterà 
con il pubblico 
de « Il sospetto » 

Proscg-je con successo l'attività 
cinematograiica della biblioteca co¬ 
munale di Chiaravalle. 

Dopo il successo di Lizzani che 
ha fatto registrare il * tutto esau¬ 
rito V, un'altra interessante inizia¬ 
tiva è prevista per lunedi 22 no¬ 
vembre. Verrà proiettato (sempre 
•Ile 21. al teatro comunale) * Il 
sospetto > dì Francesco Masclli. 

Partecipa al dibattito Gian Ma¬ 
ria Volente. Alle 17.30 l'attore si 
troverà in biblioteca per incontrarsi 
con i cittadini. 


iniziativa .sul rilevante e qua¬ 
lificante aspetto deH’oi'ganiz- 
zazione ospedaliera che ha 
riunito amministratori e me¬ 
dici impegnati in un co.strut- 
tivo confronto di opinioni e 
proposte. 

Capodaglio ha informato 
suU’attività dell’assessorato 
in questo campo, il quale 
ha predispo.sto un di.segno di 
legge, approvato dalla Giun¬ 
ta e attualmente in di.scus- 
sione in sede di Consiglio 
per dare al Prontuario un 
valido supporto legislativo c 
porre le basi di un centro di 
documentazione e di infor¬ 
mazione sul farmaco, neces- 
.sario completamento alle fi¬ 
nalità del prontuario stes¬ 
so. La diffU-sione e Tapplica- 
zione della prima edizione 
.sono previste in tempi bre¬ 
vissimi. e una apposita com 
missione è già a! lavoro per 
la preparazione della seconda 
edizione. Es.sa dovrà es.sere 
(t frutto di responsabili c ap 
profondile scelte di presidi 
terapeutici, scaturite dal con¬ 
tinuo dialogo fra gli ospe 
dall e il gruppo di c.sperti 
e su quella linea .sempre ag¬ 
giornata c verificata ». 

Il Prontuario dovrà avere 
la flessibilità necessaria per 
rispondere alle esigenze dei 
singoli ospedali e non es-scre 
inteso come un documento 
coercitivo tale da violare la 
libertà del medico e limitarne 
l'autonomia. 

Il prof. De Martinis. cli¬ 
nico medico deU’Univer.sità 
di Ancona, dopo aver pre¬ 
messo che il problema dei 
farmaci è da tempo nell’oc- 
chio del ciclone, ha ind.cato 
la ncces.sità per i sanitari e 
gli amministratori d: pren¬ 
dere finalmente piena co 
scienza di que.sta realtà ai 
frontandola senza complcs.s; 
e pregiudizi, ma con la piena 
consapevolezza degli obiettivi 
che debbono essere raggiun 
ti. Il mezzo più idoneo, .se 
non addirittura runico, sem¬ 
bra essere quello della co¬ 
noscenza, della costante in¬ 
formazione attraver.so i mol¬ 


ti e validi canali disponibili, 
della valorizzazione delle e- 
sperienze individuali esami¬ 
nate criticamente nei con¬ 
fronti di quelle nazionali e 
internazionali. 

Il farmacologo prof. Ros¬ 
sini. deirUniversità di An¬ 
cona ha rilevato quanto com¬ 
plesso e difficile sia il la¬ 
voro di valutazione di un 
farmaco per verificare l’op¬ 
portunità della sua introdu¬ 
zione nel prontuario e quin¬ 
di nell’uso ospedaliero. Per 
giudicare refficacia di un 
farmaco non sono certo suf¬ 
ficienti i criteri generali e 
particolari che ne hanno giu¬ 
stificato la prima introdu¬ 
zione in terapia. Importanza 
sempre maggiore assumono 
le informazioni costantemen 
te accumulate nello studio 
di una casistica sempre più 
ampia. 

Il primario medico delFo- 
spedale di Fano. prof. Pupita 
ha sottolineato che il Pron¬ 
tuario è una novità solo per 
l’Italia, dal momento che in 
altri P.iesi è operante da 
tempo. Il Prontuario non de¬ 
ve quindi e.s.sere visto come 
una imposizione politica, 
ma come b;snco di prova del 
le maturità culturali dei me¬ 
dici italiani chiamati a es¬ 
sere a gelosi guardiani » della 
loro libertà .scientifica e a 
dare un tempo testimonian 
ZA delle loro capacità dccisio 
nali cliniche. 

Infine, il doti. Jantoni. di¬ 
rettore sanitario dell’o.speda- 
le di Fano, ha illustrato ; 
problemi dell’applicazione 
del Prontuario in armonia 
con la legislazione vigente 
c con ; regoiamenti e le nor 
me CEE. 

Tutti ; tempi presentati 
sono .stati vivamente dibat 
tuli. Sono emersi un genera'.? 
consenso sugli indirizzi gene 
rali e una decisa volontà di 
p.artccipazione. Anche per 
ouanto riguarda progetto 
d: legge regionale è stata 
avvertita la necessità di un 
contributo critico e cor.ab:>- 
rativo de: .sanitari. 


Assemblea dei 
dipendenti INRCA 
di Ancona 
e di Appignano 

Il problema dell’INRCA. è 
stato valutato in tutti i s'uoi 
aspetti dai lavoratori dipen¬ 
denti dell’Ente degli ospeda¬ 
li di Ancona e di Appign i- 
no. AH’assemblea dei lavo 
ratori si è discusso su in 
documento proposto dalla cel¬ 
lula comunista, dal gruppo 
d’imptegno democristiano e 
dal nucleo socialista, imper¬ 
niato su quattro punti: tu¬ 
tela del posto di lavoro; ga¬ 
ranzia della continuità de”? 
esperienze positive consegui¬ 
te dall’Ente; rinserimenio d: 
tutte le strutture dcU'INRCA 
esistenti nel territorio nella 
convenzione con la Regione 
Marche, nel risi^tto del pia¬ 
no sanitario regionale; ainni 
margini di controllo da par¬ 
te della Regione sull’atliv.Tà 
dell'Ente 

I dipendenti dcU’INRCA 
sono vivamente preoccupati 
per la mancata stipulazior.e 
della convenziono tra Eirtc 
e Regione, senza la quale si 
rendono sempre più difficili 

10 soluzioni dei probiem; in 
terni soprattutto per quanto 
riguarda '.a definizione del¬ 
la posizione giuridica ed eco 
nemica dei lavoratori xssf- 
gnati al dipartimento di ri¬ 
cerca e la sistemazione 
ruolo del personaie avvci 
tizio. 

Per respingere nettamen 
te la minaccia d: un •J:-C 
riorc rinvio dei provvedimeli 
ti da adottare, i sindac.al; 
di categoria hanno decu-o 
di far intraprendere ai lavo¬ 
ratori una prima azione d. 
lotta neH’ambito della g.or- 
nata di sciopero indetta por 

11 prossimo 23 novembre. 


Eiimioiie dei 
lavoratori 
del S. Camillo 
di Loreto 

Si è svolta Tassemblca del 
persciiale dipeodcotc deH’isli- 
tuto San Camillo di Loret.o, 
convocata dal consiglio dei 
delegati dell’ente, alla pre¬ 
senza della federazione lavo¬ 
ratori ospedalieri provincia¬ 
le. per discutere i problemi 
relativi alla situazione del¬ 
l’istituto. alla luce del primo 
risultato positivo raggiunto. 

E' stato realizzato itifaiti 
l’accordo tra la proprietà dc; 
San Camillo, la Regic»ie. i 
Comuni di Numana, Sirolo. 
Lcreto, Hccanati. Porto Re¬ 
canati, Camerano e la Pro 
vincia di Ancona, per la ge¬ 
stione in via sperimentale di 
un anno. deiri.slituto per 
bambini handicappati. 

L'accordo è- stato formaliz¬ 
zato ufficialmcite cc«i la fir- 
m .1 di una ccnvenzicne clic 
prevede, tra l’altro. la cosii- 
tuzicne di un comitato di ge¬ 
stione formato dai rappre- 
•sentanti degli Enti locali, del¬ 
le organizzazioni sindacali c 
dalle proprietà. 

La vertenza aperta dalie 
organizzazioni sindacali a se¬ 
guito della minacciata chiù 
sura deiristifjto. mi il crn 
seguente liccnziamtnto de: 
70 dipendenti, si sta risol¬ 
vendo positivamente, in qua:i 
tc non solo sono stati s,ilva- 
guardati i posti di lavoro, ma 
s: è avvialo, con l’tntervento 
degli Enti locali, il processo 
di ristrutturazione del S.an 
Camillo. 


partecipazioiie via etere Qualcosa di nuovo da dire 


Dal 29 novembre la Rai marchi 
giana dedicherà uno spazio di cin¬ 
que minuti giornalieri nella fascia 
di trasmissione tra le 14 e le 15. 
sulla rete due. Si tratta di una 
prima appliicaaionc sperimentale 
delle indicazioni del Consiglio di 
amministrazione relative all’attiva¬ 
zione di trasmissioni locai: (quindi 
di una operazione che ha a che 
vedere con il elecenlramento. an¬ 
che se non è ancora a il » decen¬ 
tramento) all'interno della quale e 
inserito un avvio locale di « ac¬ 
cesso ». 

PRIMI FRUTTI — Dopo tanto 
discorrere in teoria di riforma, di 
decentramento e di accesso, dopo 
mesi e mesi di lavoro per inse¬ 
diare il comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo, per dargli 
un regolamento e per farlo rico¬ 
noscere da tutti gli addetti ai la¬ 
vori. finalmente si intravvedono i 
primi frutti. Ma prima ancora di 
porci li problema dei pregi e dei 
limiti di questi primi frutti, vale 
la pena di guardarsi un momento 
alle spalle, alla strada percorsa, 
per fare il punto di un cammino 
non facile, ma neppure inutile. 

C’è stato un tempo, non lonta¬ 
nissimo, nel quale luoghi assai 
vicini tra loro topograficamente, 
erano separati da distanze politi¬ 


che incommensurabili. Mi riferi¬ 
sco alla toponomastica del capo¬ 
luogo di Regione, ed ai ^ palazzi » 
della Rai. della Regione. delVLnita. 
e del Partito comunista. Ubicali 
tutti in una ristrettissima area del 
centro di Ancona, talché c pos¬ 
sibile passare daìl'una ali'altra via 
in pochi minuti e a piedi, pure 
fino ad oggi non solo non esiste¬ 
vano rapporti tra il nostro partito 
o il nostro giornale c la Rai, ma 
ne esistevano di tesi e casuali 
perfino con la Regione, o quanto¬ 
meno con li CRSRTV. 

-Voti serve molto andare a ve¬ 
dere le ragioni o t torti di tale 
stato di cose: pero importa rilevare 
che le questioni relative aU’appli- 
cazione della legge di riforma della - 
Rai sono servite negli ultimi mesi 
ad attivare dei circuiti tra questi 
palazzi un tempo impenetrabili 
ed ostili 

yessuno ci assicura che non c: 
saranno domani controcircuiti. Xc 
è certo che il prodotto dell’attuale 
situazione sia un aumento della 
partecipazione... ria etere. Quello 
che è certo è che oggi ci sono 
forze che in ognuna di quei «pa¬ 
lazzi » e in molti altri ancora spar¬ 
si nell’intera Regione stanno lavo¬ 
rando per questi scopi. E anche 
se avviare un processo di rinno¬ 


vamento significa attivare anche 
qualche processo di rigetto, io cre¬ 
do che il lavoro svolto finora sia 
stato utile. 

Mei mento del nuovo che si pro¬ 
spetta. occorre distinguere il di¬ 
scorso sul decentramento, che fa¬ 
cevo la scorsa settimana, dall’e.spe- 
Timento di accesso. 

COME SI .ACCEDE — I titolar- 
del diritto di accesso che inten¬ 
dano comunicare qualcosa in ra¬ 
dio o in televisione in modo che 
questo « qualcosa » fsia esso cul¬ 
turale, informazione o spettacolo) 
venga trasmesso in rete nazionale. 
possono fare domanda alla appo¬ 
sita sottocommissiane parlamen¬ 
tare, a Roma. Coloro che invece 
vogliono trasmettere un loro pro¬ 
gramma attraverso la Rai marchi¬ 
giana. in rete regionale, hanno il 
diritto di chiederlo al comitato 
regionale per il servizio radiotele¬ 
visivo. presso il Consiglio regio 
nate, via Oberdan I, Ancona. 

Nella domanda occorre specifi¬ 
care il soggetto che richiede l’ac¬ 
cèsso (cioè se SI tratta di un par¬ 
tito, di un gruppo rappresentato 
in Parlamento, di una organizza¬ 
zione associativa delle autonomie 
locali, di sindacati nazionali, di 
confessioni religiose, di enti o as¬ 
sociazioni politiche e culturali, di 


associazioni nazionali del movimen¬ 
to cooperativo giuridicamente rico¬ 
nosciute. o di altri gruppi di n'c- 
var.te interesse sociale/. Sara il 
CRSRTV nei casi dubbi a stah.- 
lire il « rilevante interesse socia¬ 
le ». Inoltre la domanda deve con- 
tenere la designazione della per¬ 
sona responsabile agli effetti •’>- 
vili e penali del programma che 
sarà trasmesso, nonché Taccctia- 
zione da parte di quest’ultimo, con 
sottoscrizione autenticata. Infine 
è essenziale che sia allegato al’a 
domanda un riassunto del prò 
gromma proposto, c la sua presu¬ 
mibile durata. 

Per ravvio sperimentale delle tra¬ 
smissioni marchigiane la durata e 
fissata in cinque minuti ogni gior¬ 
no, che successivamente potranno 
diventare dieci, o anche più. 

D’altronde non si pensi che cin¬ 
que minuti siano un tempo irriso¬ 
rio: sia perché si può avere diritto 
anche ad una sene di cinque mi¬ 
nuti, sta perchè anche in cinque 
minuti chi ha qualcosa di nuovo 
da dire, e lo vuole dire in piena 
libertà, con l’unico vincolo del ri¬ 
spetto della legge, e con l’assi¬ 
stenza tecnica gratuita della Rai, 
può cominciare a farlo. 

Mariano Guzzini 


Presso la sede del Consi¬ 
glio regionale si è tenuto un 
incontro con i rappresentanti 
delle organizzazioni politiche 
giovanili (comunisti, sociali¬ 
sti. democristi’ani, repubblic.i- 
ni e soci.aldemocratici) per di¬ 
scutere i problemi relativi alla 
stesura ed all.a attuazione 
del progetto-giovani. 

Per la Regione erano pre 
senti i ptesidenti della Giun¬ 
ta e del Consiglio Ciaffi e 
Bastianelli. il vice presiden¬ 
te della Giunta Emidio Ma.s- 
si. i consiglieri Righetti e 
Lucconi. 

Comò nolo, il progetto- 
giovani. recentemente elabo¬ 
rato dalla Giunta regionale, 
contiene una serie di propo 
ste per affrontare anche a 
livello regionale la questio 
ne ormai drammatica della 
di.scK.cupa/-ione giovanile. Ed 
è su que.sto tema di fondo 
ehe SI è sviluppato il dibat¬ 
tito nel corso della iniziati¬ 
va odierna. 

Da parte dei giovani è sta¬ 
to e.spre.sso un giudizio .so¬ 
stanzialmente positivo nei 
confronti della iniziativa re¬ 
gionale. Nello ste.-^so tempo 
sono state avanzate richieste 
e valutazioni tendenti ad in¬ 
quadrare la questione giova¬ 
nile nclTambito della più va¬ 
sta problematica dello svi¬ 
luppo economico del paese 
e della region,.-. 

Da parte della FGC:i è sta¬ 
ta fatta rilevare Tesigenza 
di giungere quanto prima al¬ 
la elaborazione di un piano 
regionale di sviluppo la cui 
formazione castituisce un 
presupposto irrinunciabile per 
ravvio di una concreta po¬ 
litica a favore della occupa¬ 
zione giovanile. 

L’attuazione del progetto- 
giovani — secondo la FGCI 

— pa.ssa innanzitutto attra¬ 
verso la revisione degli at¬ 
tuali meccani.smi che rego¬ 
lano il collocamento e l’ap- 
prcndi-stato. valorizzando la 
iniziativa degli enti locali, 
promuovendo nuove forme di 
occup-azione giovanile soprat¬ 
tutto neirogricoltura e nel 
.settore dei servizi pubblici. 

Nello stesso tempo — ed 
il rilievo è stato affaccialo 
dai rappresentanti di tutti i 
gruppi giovanili — .si do¬ 
vrà evitare che gli incentivi 
previsti dal progetto-giovani 
portino alla costituzione di 
un .secondo mercato del la¬ 
voro. 

I giovani de auspicano ul¬ 
teriori moment! di verifica 
e di confronto e, a tale pro¬ 
posito. individu.mo nella con¬ 
ferenza regionale jier l’occu¬ 
pazione un’importante occa¬ 
sione di dibattito c di appro¬ 
fondimento del problema. 

La gravità della situazio¬ 
ne giovanile, nel quadro del¬ 
la crisi economica che inve¬ 
ste il paese, costilui.sce per i 
giovani socialisti un-a spinta 
alla adozione di misure che 
non .sì esauri-'^cano nella at¬ 
tuazione di provvedimenti 
temporanei e limitati, e so 
praltutto. non portino ad un 
MÌteriore gonfiamento della 
pu’oblica amministrazione. 

Secondo il rappre.senianie 
dei giovani repubbiicani il 
prozetto giovani risulta ca¬ 
rente nella parte relativa ai 
la .-ojttoccupazione manuale 
eà intellettuale: .si tratta di 
un fenomeno largamente dif- 
fu.so nella nostra zona e non 
sufficientemente considerato 
nella propo.sta della Giunta 
regionale. 

Alcune indicazioni .'ono ve 
nule anche dalla gioventù 
socialdemocratica che ha sol 
toline-ato la possibilità di isti¬ 
tuire a livello regionale un 
servizio per la pianificazio¬ 
ne dcirocciipazione nel set¬ 
tore pubblico e un altro de. 
maestri artigiani. 

La riunione e le propasie 
che nc .sono .scaturite hanno 
messo in luce ancora una 
volta la drammaticità della 
situazione occupazionale de. 
giovani e i’urgcnra di porre 
in atto provvedimenti che 
permettano di offrire ai g.o 
vani n'uo've prospettive d. ..a 
voro o d; .->tud:o i>er avviare 
su b.>s; nuove la risoluzione 
dei probiem; occupaziona.; 
del nastro pae,se 

Clome ha ribadito :ì pre.s.; 
dente Ciaff; nelle roclu.sion. 
si tratta d. reali/.zare inffj' 
veni; che .ncidano sui.e 
strutture e sul modello d: 
.sviluppo. 

- Per q'janto riguarda i g:o 
vani — ha detto C.aff; — 
nostro progetto fa nascere 
preoccupaz.on; c.rra li per; 
colo deila creazione d; un 
duplice mercato di lavoro. Oc¬ 
corre pertanto approfondire 
ulteriormente il problema. 

II presidente del Con.sigl'.o. 
compagno Bastianelu. m re 
laz.one alle proposte av.an/a 
te dai giovani, ha affermato 
la nece.ssità d; allargare .1 
ditattito e la partec.p.az'.onc 
alla disroàsione del progetto 
e a tale propos.to potrebbe 
essere ut.le .a creazione d. 
una consulta giovanile a 1 - 
velio reg onale. 

E’ ch..aro comunque — h.a 
detto Bastianeu. — che s; 
deve procedere stimolando e 
favorendo la collaborazione 
dei g.ovani e la p.artecip3z;o 
ne delle organizzazioni g.o 
vanih alla definizione delie 
scelte che si -andranno ad 
adottare. 


Ad Ancona riunione 
sulla bieticoltura 

Il coordinamento marchigiano b.e- 
t.coltoti (CMB) ha indetto per og¬ 
gi. sabato, con inizio alle ore 9.30, 
presso il salone dei convegni d*'ia 
Fiera delta Pesca di Ancona, un 
convegno sul tema: < Proposte per 
un programma di sviluppo biet.- 
colo e ristrutturazione dell'indu¬ 
stria saccarifera delle Marche, net 
quadro del piano agricolo-alimcnta- 
re • di conversione industriale ». 

Presenzierà i lavori Pietro Col¬ 
telli, segretario generale della CMB. 


Avrà luogo oggi, sabato alle ore 11,30 nel 
corso di una seduta solenne presso II Con¬ 
siglio provinciale, la cerimonia di consegna 
dei premi < Provincia 1976 ». 

I premiati di questa edizione sono tre 
note personalità del mondo dell’arte e della 
cultura: Nereo Alfieri archeologo e storico, 
Carlo Antognini critico d’arte e letterario 
e Valeria Moriconi attrice di teatro. 

II premio, come noto, ò assegnato ogni 
anno a personaggi viventi che ai siano par¬ 
ticolarmente distinti In vari settori della 
vita associativa, dall’Amministrazione pro¬ 
vinciale. 

li riconoscimento — medaglia d’oro e la 
pergamena — è stato negli anni passati as¬ 
segnato a noti personaggi dell’anconetano, 
quali i medici Franco Patrignani e Giulio 
Bombi, allo storico Raffaele Molinelli, al¬ 
l’atleta Gianni Del Buono, al sacerdote 
Don Dino Marablni. 

Le motivazioni che accompagnano il Pre¬ 
mio 1976 » e che saranno lette durante la ma¬ 
nifestazione culturale dal presidente prof. Bo¬ 
rioni, sottolineano I meriti ed illustrano le 
attività dei premiati. In esse tra l’altro si 
legge: a Valeria Moriconi « per il suo valore 
di artista realizzato con esemplare e coe¬ 
rente attenzione e attiva partecipazione ai 
problei;ti culturali e politici ». 

A Nereo Alfieri è stato riconosciuto il 
« suo valido impegno nell’arco di un tren¬ 
tennio, nel campo della storia Antica, l’ar¬ 
cheologia e soprattutto la topografia del¬ 
l'Italia antica, di cui è uno dei maggiori 
specialisti in campo internazionale ». 

Il terzo nome dell’edizione '76 è Carlo An¬ 
tognini. • noto critico ed editore di presti¬ 
gio nazionale, impegnato da anni a recupe¬ 
rare e a divulgare le più significative ed 
autentiche espressioni culturali della nostra 
terra ». 


mi 












Valeria Moriconi 


NEREO 

ALFIERI 

storico 

Nereo All ieri è nato a Lo¬ 
reto nel 1914. ài è laureato 
presso rUnivensità degli studi 
di Bologna nel 1937. E’ prò 
fe.'isore ordinario di Topo 
grafia deH’Itaha Antica nel 
la Università di Bologna. 

Socio cfletlivo della Deputa¬ 
zione di Stona Patria per le 
Marche. dell’Istituto Marchi¬ 
giano d: Scienze. Lettere ed 
Arti, della Deputazione pro¬ 
vinciale ferrare.se di Storia 
Patria; è socio corrispondente 
dell’Istituto di Studi Etruschi 
e dell’Lstituto Archeologico 
Germanico. 

Il prof. Alfieri dal 1947 è 
a Ferrara con funzioni di di¬ 
rettore del Museo Archeologi¬ 
co di Spina e in particolare 
dal 1955 tiene la direzione 
•scientifica degli .scavi nella 
zona archeologica di Spina 
iConvacchio». i cui risultati 
hanno avuto risonanza inter¬ 
nazionale: egli ha esplorato 
circa 2500 tombe grecoetru- 
.sche (in valle Pegai e inoltre, 
nel 196.5. ha scoperto il silo 
dcH'abitato di Spina. 

Le sue pubblicazioni .scien¬ 
tifiche .sono circa 60 e si 
distribuiscono in un trenten¬ 
nio: esse riflettono rinten.sa 
operosità scientifica dello stu- 
diaso e riguardano la Stona 
Antica. l’Archeologia e soprat¬ 
tutto la Topografia dell’Italia 
Antica, nella quale egli è uno 
dei maggiori .sjjecialisti nei- 
ritalia e all’estero. 

Dal 1962 il prof. .Allieri fa 
parte dei gruppo dirigente di 
lavoro caslituito per lo studio 
archeologico e .storico-.-.trul 
turale della S. Casa di Lo 
reto. Ha pubblicato, in coi- 
laborazicnc con il doti. Ed¬ 
mondo Forlani e il padre Fio 
nano Grimaldi, alcune mono 
grafie edite dall’zVrchivio Sto¬ 
rico della Pontificia delega¬ 
zione per il santuario. 


CARLO 

ANTOGNINI 

critico 

Carlo Antognini è nato ad 
Ancona nel 1937. Ha iniziato 
rattività di critico letterario 
su L’Avvenire d'Italia di Ra¬ 
niero La Valle nel 1964. oc 
ciipandasi in prevalenza di 
letteratura inglese e america¬ 
na. Quindi ha collaboralo e 
collaborn. con articoli di cri¬ 
tica letteraria e d’arte, a La 
Fiera letteraria. Persona, .\’ac\ 
D’.-irs International, Oggi e 
domani. Arte 2000, Avvenire 
ecc. Da dodici anni cura, per 
Radio Marche, la rubrica u 11 
libro della .settimana >. 

Nel 1965 ha pubblicato il vo¬ 
lume Poeti marchigiani del 
Novecento lEd. Bucciarellit. 
con il quale ha ottenuto il 
premio di cultura della Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. 

Nel 1971 ha pubblicato inol¬ 
tre l’opera in due volumi 
Scrittori marchigiani del No¬ 
vecento (Ed. Bagaloni». Du¬ 
rante gli anni 1971-72 ha cu¬ 
rato. per Radio Marche, una 
serie di «Profili di .scriilon 
marchigiani » ida .-Mlredo 
Panzini a Massimo Ferretti, 
per un totale di .seltumaquai 
tro conver.sazioni radiofoni¬ 
che). Negli anni 1973-74 ha 
curato, .sempre per Radio 
Marche, una serie di .c Profi!, 
di artisti marchigiani » ida 
Adolfo De Carolis a Luciano 
De Vita, per un totale di sct- 
tanta.sei convcr.sazioni radio 
foniche). 

Nel 1974 ha organ.zz.ito. per 
conto della provincia di An¬ 
cona. Io mastra Marche Arte 
’7I: consuntivi c proposte. Ne; 
due anni .-.uccc.s.siv. ha pre 
.sentalo in catalogo pcr.sonai. 
e retraspeiiive d: Giovanni 
Omiccioli, Attilio Alfieri. Va 
lerinno Trubbiani. Luigi Bar- 
tolini. ecc. 

Da! 1973 ha dato vita c di 
T'.gc le Edizioni L’A.slroga!lo 


VALERIA 

MORICONI 

attrice 

Valeria Moriconi è naia a 
Jcsi. Ha iniziato la sua car¬ 
riera di attrice giovani.ssima. 
— la mia vita. dice, è comin¬ 
ciala con i! teatro — debut¬ 
tando con il grande Eduardo 
De Filippo in una iKirte del 
«De Pretore Vincenzo». 

Nella .sua prestigiosa car¬ 
riera (quest’anno ha festeg¬ 
giato i .suoi ‘20 anni di teatro) 
ila lavorato con i maggiori re. 
gi.sti italiani: fondamentale 
l>er la sua formazione e ma¬ 
turazione. rincontro artistico 
che ha avuto con Luchino 
Visconti. - 

Lii .sua attività teatrale è 


rimasta .sempre 


grande 


amore òhe l’ha assorbita coti 
impegno ed entusiasmo, m.i 
ia Monconi si è pure dedi¬ 
cata. raccogliendo ampi con¬ 
sensi. a! cinema e alla tele¬ 
visione. 

I! -suo ultimo lavoro tea¬ 
trale per la regia di Franco 
Enriquez è stata la comme¬ 
dia tratta dal romanzo di 
P.ìolo Volpini «Sipario du¬ 
cale./ che è andato in scen.i 
— p?r un gradito ritorno in 
« patria •> — a Jesi 

In occa.sionc di un'interv.- 
sta ril.'t.sriata al nastro gior¬ 
nale, V.iieria Moriconi dice¬ 
va; « l! mio affetto ver.so que¬ 
sta regione, verso la mia cit¬ 
tà. nusenia il patetismo. Gli 
amici mi canzonano, ma per 
me .sono legami indi,s.solub:l:, 
anche .se .sono stata i>er lun¬ 
go tempo lontana >. 

« Le intelligenze fuggono 
dalla nostra regione, oggi pe¬ 
rò si è ap-erto un confronto 
che porterà b’uoni frutti se ci 
sapremo farei/. Dalle parole, 
dai fatti. daH'impegno iin 
questi giorni la Moriconi sta 
prep.srando con Enriquez al 
Pergolesi di .Iesi «Le notti 
bianche» di Dostoevskij» di 
una grande arti.sta l’attacca- 
men’ó per la nastra regione. 


Nuovi SAVIEM serie J (da 5 a 131). 

Gli autocarri una generazione avanti. 
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Con una deliberazione del Consiglio dei ministri 


TERNI - Manifestazione con gli amministratori della provincia 


Come stabilito alla Fiera di Baghdad 



di «Medicina» 


triennio 
a Temi 


Superato finalmente l'ostacolo frapposto dalla Corte dei Conti - Continua una importante e posi¬ 
tiva esperienza - Un successo della mobilitazione unitaria - Una dichiarazione del compagno Marri 


/ sindad in piazza 
parlano della crisi 

Illustrata ai numerosi cittadini e dipendenti pubblici presenti la 
insostenibile situazione finanziaria dei Comuni I pericoli per 
le autonomie locali — LMmpegno delle forze democratiche 


Gli irakeni 
restituiscono 
la visita 

Tecnici del settore tabacco esamineranno gli im¬ 
pianti della regione - Un rapporto che proseguo 
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Sul futuro delle Acciaierie 


Latitanza inammissibile 


-TERNI. 19 

Si manifestano anche in 
Umbria i segni di una situa¬ 
zione che va deteriorandosi. 
L'economia regionale, che fi¬ 
no a gualche tempo fa mo¬ 
strava di tenere in modo 
soddisfacente rispetto alla 
crisi economica che ha in¬ 
vestito il paese, sta rivelan¬ 
do aspetti sempre più preoc¬ 
cupanti. Essi si evidenziano 
in modo particolare in tutto 
il complesso delle grandi in¬ 
dustrie che formano la strut¬ 
tura portante della economia 
regionale. 

In questo ambito la « Ter¬ 
ni » è la fabbrica che desta 
la maggiore apprensione nel¬ 
l’opinione pubblica e fra i la¬ 
voratori. 

La latitanza, sui problemi 
generali e particolari che ri¬ 
guardano le Acciaierie, del 
governo, dell'IRl, della Finsi- 
dcr c della direzione azien¬ 
dale non può essere più con¬ 
sentita. E' ora che cia.scuno 
SI assuma le sue responsabi¬ 
lità, il governo per le scelte 
di fondo che deve compiere, 
VIRI e la Finsider nel de¬ 
finire un ruolo per la « Ter¬ 
ni » nell'ambito dell'industria 
pubblica, la direzione azien¬ 
dale per alcune scelte che 
conferiscano capacità coìii- 
petitiva alle produzioni del¬ 
ia fabbrica. 

Noti è più possibile andare 
avanti così, con uno stabili¬ 
mento che continua a per¬ 
dere oltre ISO milioni al gior¬ 
no. Ciascuno deve compiere 
il proprio dovere fino in fon¬ 
do ed assumersi le respon- 
Mhilità, così come hanno 
tempre fatto i lavoratori 


FOLIGNO, 19 
« Processi di industrializza¬ 
zione nella edilizia residen¬ 
ziale » è il titolo della tavola 
rotonda clie si svolgerà lune¬ 
dì 22 novembre, con inizio 
alle ore IR. nella sala dei 
concerti di Palazzo Trinci a 
Foligno. 

•Alla tavola rolon<la, il cui 
moderatore sarà il vice pre¬ 
sidente delia Giunta regiona* 
le Knnio Tomassini. prende¬ 
ranno parte Tarchitetto Fat- 
tinnanzi. deirAbitcoop. l'ar- 
chitetto Marchignani. del- 
ITCIE. ring. Fo.ssi dell’.ANCE. 
11 dott. Grapjwne. della se¬ 
greteria nazionale FLC. l'ing. 
Pietrangeli doir.\Nl.\C.\P. 

E’ questa la seconda tavola 
rotonda, delle quattro pro¬ 
grammate (che si svolge in 
preparazione della conferen¬ 


za queste ultime settimane 
la direzione aziendale ha 
avanzato al consiglio di fab¬ 
brica e alla FLM provincia¬ 
le la richiesta di cassa in¬ 
tegrazione per 200 lavoratori 
del settore LAS (lavorazioni 
speciali) per una durala di 
due mesi. Oggi, a distanza di 
poco tempo, sembra voglia 
modificare tale richiesta, sia 
nel periodo di durata che do¬ 
vrebbe diventare di quattro 
mesi, sia nelle aree interes¬ 
sate in quanto dovrebbe com¬ 
prendere anche il settore 
DCC (caldurcria e condot¬ 
te). Ci sono inoltre voci, che 
circolano con insistenza in 
fabbrica, di un possibile 
ponte feriale nel reparto 
LET (treno a freddo) del 
settore siderurgico, da effet¬ 
tuarsi nel mese di dicembre 
come lo scorso anno. 

Non sappiamo quanto in 
queste voci ci sia di vero, 
ma sono indubbiamente se¬ 
gni inquietanti che indicano 
un evolversi della situazione 
in peggio e che suscitano 
7iclla fabbrica e fuori allar¬ 
me c apprensione. 

Essi sono il ri/^so nega¬ 
tivo dell’atteggiamento irre¬ 
sponsabile dell’IRl, della 
Finsider e della direzione 
aziendale davanti ai proble¬ 
mi dell'assetto produttivo e 
finanziario lasciati per trop¬ 
po tempo irrisolti, che stan¬ 
no determinando una situa¬ 
zione insostenibile che può 
mettere in pericolo in tempi 
anche brevi, gli stessi livelli 
occupazionali. Di fronte a 
questa situazione la direzio¬ 
ne aziendale non può più li- 


za regionale .su « Casa e cen¬ 
tri storici >) indette dal di¬ 
partimento per l'assetto del 
territorio della Giunta regio¬ 
ne per la metà di dicembre, 
dal 16 al 18. 

Si tratta anche in questa 
occasione folìgnate di un ar¬ 
gomento di notevolissimo in¬ 
teresse in un momento in cui 
è crescente l’esigenza di abi- 


PERUGIA. 19. 

Domani sera sarà in scena 
ni teatro « Morlacchi » di Pe¬ 
rugia il a Caligola » di Alfio 
Vaidarini per ih regia di Aldo 
Trionfo. Il regista, fino a 
poco tempo fa direttore del 
Teatro Stabile di Torino, pro¬ 
porrà un testo « difficile » sul 


7nitarsi ad avanzare richie¬ 
ste di ponti e cassa integra¬ 
zione e fornire nel contem¬ 
po assicurazioni verbali di 
voler operare per dare alla 
« Temi » certezza e sviluppo 
in futuro. Mia è ora che que¬ 
sta volo7itù sia concretizzata 
con proposte e idee. 

A tale proposito, per wii- 
surarc le reali volontà, i co- 
7nu7iisti ed i lavoratori chie¬ 
dono che nei prossimi giorni 
siano forniti all’opinione 
pubblica e alle forze politi¬ 
che e sociali: 

Il quadro reale e detta¬ 
gliato della situazione 
della « Terni )> dal punto di 
vista produttivo, occupazio¬ 
nale, commerciale, organizza¬ 
tivo e finanziario. 

Un piano concreto di 
proposte politiche c tec¬ 
niche che indichi le pro¬ 
spettive e i ruoli del iiostro 
stabilimento. Linee ed indi¬ 
cazioni che siano in grado di 
offrire una via di uscita alla 
crisi che travaglia alcuni im¬ 
portanti sfi ori dello stabili¬ 
mento e tjjlt' 7nirino a confe¬ 
rire alla « Terni » capacità 
competitive e solide basi di 
sviluppo. 

Il 7novÌmento operaio ter¬ 
nano è impegnato per fare 
delle Acciaierie tui ce7ttro 
propulsore dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale di 'Temi e 
dell'Umhria e perchè la lot¬ 
ta attorno alla ìiostra fab¬ 
brica contribuisca alla bat¬ 
taglia generale in atto nel 
paese per una nuova politica 
delle PP.SS. e per uscire dal¬ 
la crisi. 


tazioni e i prezzi però regi¬ 
strano un costante notevolis¬ 
simo aumento. 

Industrializzare c raziona¬ 
lizzare la costruzione di abi¬ 
tazioni può comportare, ov¬ 
viamente, una diminuzione 
nei costi della abitazio.ne con 
un rilevante risultato di ca¬ 
rattere sociale. 


truce imperatore romano che 
in questo periodo sta dando 
lo spunto anche a un’opera 
cinematografica diretta da 
Tinto Brass. La rappresenta¬ 
zione teatrale di domani se¬ 
ra. in prima nazionale, sarà 
interpretata da Aldo Reggia¬ 
ni. Orazio Orlando 


TERNI. 19 

I corsi raddoppiati dèi se¬ 
condo triennio della facoltà 
di medicina continueranno ad 
esistere. Il Consiglio dei mi- 
nLstri ha infetti finalmente 
approvato l’autorizzazione con 
riserva della nomina dei 16 
docenti dei corsi. L’ostacolo 
frapposto dalla Corte del con¬ 
ti alle, possibilità di continua¬ 
zione e di sviluppo della im¬ 
portante esperienza è stato 
eliminato. 

Come è noto questa estate 
era trapelata la notizia che 
la Corte dei conti aveva re¬ 
spinto la registrazione del de¬ 
creto di nomina del docenti. 
L’atteggiamento della Corte 
dei conti aveva messo in pe¬ 
ricolo resistenza stessa dei 
corsi, ed incertezze e dubbi 
seri gravavano sull’inizio del¬ 
l’anno accademico a Terni. 

Gli Enti locali, le forze de¬ 
mocratiche, i docenti e gli 
studenti di medicina da mesi 
conducevano, quindi, una bat¬ 
taglia impegnativa per assi¬ 
curare il proseguimento della 
esperienza. Le difficoltà a 
giungere ad un chiarimento 
definitivo erano determina¬ 
te dal fatto che non si cono- 
-scevano le motivazioni con 
cui la Corte del conti giusti¬ 
ficava il suo atteggiamento. 
Cosicché non si è potuta tro¬ 
vare altra soluzione che pro¬ 
porre la registrazione con ri¬ 
serva del decreto, in attesa 
delle motivazioni della Corte. 

Per ben due volte, nelle set¬ 
timane scorse, il Consiglio dei 
ministri ha rimandato la di¬ 
scussione sue questo argomen¬ 
to. che era stato iscritto al¬ 
l’ordine del giorno. Oggi, fi¬ 
nalmente. è giunta la noti¬ 
zia che tranquillizzit studen¬ 
ti. in.segnanti, personale, gli 
enti locali e l’intera comuni¬ 
tà ternana. Il Consiglio ha 
approvato la registrazione con 
riserva. 

Si tratta di un fatto im¬ 
portante. che è senza dubbio 
il risultato della battaglia 
condotta unitariamente da 
forze politiche, istituzioni, 
forze sindacali, studenti e do¬ 
centi. 

Mozioni erano state ^pro¬ 
vate dal Consiglio pro^icia- 
le e da quello comunale in cui 
si sottolineava il valore del¬ 
l’esperienza, (testimoniato del 
resto da alcuni dati signifi¬ 
cativi: l’alto numero delle 
iscrizioni e la notevole per¬ 
centuale di frequenza alle le¬ 
zioni) 

II compagno Germano Mar¬ 
ri presidente della Giunta 
Regionale ha dichiarato: 
«Tale riconoscimento premia 
l'azione svolta dal Consiglio 
regionale, dalla Amministra¬ 
zione comunale e dall’ente 
osfXJdaliero di Terni e dalia 
Università di Perugia par pro- 
•seguire una positiva e.spericn- 
za tendente a fornire alla po¬ 
polazione studentesca più va¬ 
lidi ausili per la propria for¬ 
mazione professionale. 

L’azione svolta dalle forze 
politiche ed accademiche si 
fondava su una legittima ri¬ 
chiesta, che. lungi dal mette¬ 
re in discassione l’unità del¬ 
l’Università in Umbria, ten¬ 
deva e tende alla migliore uti¬ 
lizzazione, ai fini assistenzia¬ 
li. didattici e di ricerca scien¬ 
tifica, delle risorse regionali. 
Nel mentre esprono la mia 
piena soddisfazione, richiamo 
la necessità di proseguire l’im¬ 
pegno perché tale conquista 
si consolidi ulteriormente ». 

Il compagno Marri ha. inol¬ 
tre. inviato tre telegrammi, 
indirizzati al rettore dell’Uni¬ 
versità di Perugia Oozza. al 
preside della facoltà di medi- 
Cina e di chirurgia ed al mi¬ 
nistro delia Pubblica Istru¬ 
zione Malfatti. Nei telegram¬ 
mi si esprime soddisfazione 
per la decisione del Consiglio 
dei ministri e si esprime ap¬ 
prezzamento per l’opera svol¬ 
ta verso il conseguimento di 
questo notevole risultato. 

m. b. 


Sergio Filippucd 

Lunedì a Foligno uno favolo rotonda sui problemi dell'edilizia 

Discutono per costruire 
una casa che costi poco 

« Processi di industrializzazione neiredilizìa residenzia¬ 
le » è il tema deirinìziativa promossa dalla Giunta regio¬ 
nale " Verso la conferenza su « Casa e centri storici » 


Il «Caligola» al Morlacchi 



Riflessioni sulla legge regionale per l'assistenza 


Organi collegiali e servizi scolastici 

Ampia partecipazione dei cittadini — Ancora inadeguate le iniziative nel settore 


PERUGI.A, novembre 

Uno dei car.^ttcri di.stin'.ivi 
della logge 36 delle Regioni 
fuiras.sisicnza scolastica è si¬ 
curamente rosplicita indica¬ 
zione della più ampia parte- 
cip.»zione dei cittadini alle 
•colte c alla gestione dei ser¬ 
vizi. L.I legge precedeva l’ap¬ 
provazione e l’entrata in vi¬ 
gore dei decreti delegati per 
la scuola e non poteva quindi 
far riferimento ai nuovi orga¬ 
nismi collegiali di governo; 
ma la formulazione era feli¬ 
cemente estensiva e prevede¬ 
va organi.smi pai-ecipativi 
che garantissero « la pre.^en- 
73 delie organ:7.zaz.r)ni sinda¬ 
cali. delle forze della .scuola, 
ò'ile famiglie, degli studen¬ 
ti ». 

E’ forse su tale questione 
centrale che la gestione della 
legge è risultata poco soddi¬ 
sfacente. Non sempre gli c or¬ 
ganismi partecipativi » sono 
stati messi In piedi dai Co¬ 
muni. e non sempre sono riu¬ 
sciti ad essere un reale coin- 
voìgimento di mas5,ì sui pro¬ 
blemi del diritto allo studio. 
E qui hanno probabilmente 
gioc.vto negativamente due 
fattori tra loro intrecciali: la 
inadeguatezza della struttura 
amministrativa dei Comuni 
nel settore scuola e una cer¬ 
ta timidezza delle Arrimini- 
■trazioni ad elaborare c a fa¬ 
ri una politica scolastica che 


andasse al di là della pur 
.sempre necessaria erogazione 
di servizi. 

E’ una questione delicata, 
che menta grande attenzione 
politica. Le Amm.nist:»cioni 
democratiche hanno svolto un 
grande ruolo politico e cultu¬ 
re’e <e perchè no. anche sto- 
r.coL dacché hanno decìso di 
inteivcnirc direttamente nel 
settore dei servizi, con la vo¬ 
lontà di colmare le gravi ca¬ 
renze deH’intcrvento centrale. 
Le autonomie hanno coraggio- 
-s.amente gravato i loro bi¬ 
lanci di spese (peraltro sicu¬ 
ramente «produttive» in ter¬ 
mini economici c qualitativi, 
di qualità della vita) che la 
legislazione tuttora vigente 
definisce «facoltative», e 
continuano anche adesso ad 
integrare con consistenti con¬ 
tributi i fondi della legge re¬ 
gionale. 

Ma non si può dire che 
siano andati df pari passo con 
tale sforzo politico cd eco¬ 
nomico la qualificazione del 
personale e rirrobustimento 
degli uffici scuola: i compiti 
o gii interventi si sono am¬ 
pliati e qualificati, mentre so¬ 
no poco cambiati la qualità e 
le dimensioni degli apparati 
amministrativi specifici (ed è 
un discorso che si potrebbe 
fare anche per set’ori diversi 
dalla scuola, basti solo pen¬ 
sare a quelli della cultura e 


deH’informazione). Bastereb¬ 
be un più efficiente e qualifi¬ 
cato apparato amministrativo 
per la semplice gestione dei 
servizi (scolastici e non), per 
sgravare le Amministrazioni 
di una notevole dose di lavo¬ 
ro e consentire loro una più 
incisiva presenza s’u! piano 
della politica scolastica. Una 
politica capace anzitutto cV 
coinvolgere il maggior nume¬ 
ro di cittadini c attenta nel 
sopportare lu crcrc.t.i demo 
cratica e il dibattito ideale 
nella scuola. 

La istituzione dei consigli 
di circolo e di istituto consen¬ 
te ormai ai Comuni di avere 
come interlocutori realtà più 
allargate e più rappresentati¬ 
ve del mondo della scuola. E’ 
con queste nuove realtà che 
si possono e si debbono s’abi- 
lire rapporti non occasiona¬ 
li e di pura formalità, ma 
continui e sostanziali. Rap¬ 
porto e permanente confronto 
non significano volontà di so¬ 
praffazione o di aggressione, 
ma corretta dialettica demo¬ 
cratica neH’interesse dei cit¬ 
tadini. 

Non è un mi.etero per nes¬ 
suno che gli organi collegia¬ 
li stanno vivendo un momen¬ 
to (*olìcato della loro breve 
esistenza; l’isolamento reci¬ 
proco, la non collaborazione 
(e in qualche caso il sostan¬ 
ziale rifiuto) di molti provve¬ 


ditorati e presidi, la difficoltà 
che hanno questi organismi 
elettivi a stabilire rapporti 
più aperti e continui con la 
massa dei genitori, degli stu¬ 
denti e degli stessi insegnan¬ 
ti, rischiano di vanificare o 
quanto meno di ridurre gli 
spazi democratici che si era¬ 
no aperti con tanto entusia¬ 
smo. 

Non c’è dubbio che alle 
autonomie spetta un compito 
non secondario nel sostenere 
e nvitalizz.are que.sti organi¬ 
smi. attraverso iniziative con¬ 
crete di coinvolgimento c mo¬ 
dalità di intervento che posso¬ 
no anche variare in realtà 
territoriali tra loro diverse. E 
i consigli cV. circoscrizione o 
di frazione (li. richiamava 
esplicitamente l’indirizzo del 
consiglio regionale) possono 
essere il momento decentra¬ 
to per un contatto stretto con 
la realtà della scuola. Nè bi¬ 
sogna dimenticare che si va 
verso le elezioni per i consi¬ 
gli di distretto (fissate per il 
13 marzo del pro.ssimo anno) 
ed occorre attrezzare volontà 
e capacità politica sia per su¬ 
scitare una partecipazione di 
massa al dibattito sulla .scuo¬ 
la, sia per dar loro tutto il 
contributo e la forza necessa¬ 
ri per non relegarli nel limbo 
della democrazia di facciata. 

Stefano Miccolis 



La manifestazicue indetta a Terni per il 
risanamento della finanza locale, per assi¬ 
curare un ruolo positivo del sistema delle 
autonomie locali, si è svolta l’altra sera in 
Piazza della Repubblica. Alla iniziativa, clic 
ha registrato una folta ed attenta parteci¬ 
pazione di lavoratori, di dipetidenli deg.i 
Enti locali, di rappresentanti dei gruppi 
ccnsiUari, seno intervenuti i sinriaci e gli 
amministratori di tutta la Provincia di 
'J’erni. Alla manifestazicne aveva aderito 
anche la Federazione sindacale CGIL-CISL- 
UIL. 

I gonfaloni di numerosi Comuni sono sta¬ 
ti schierati in piazza, accanto al palco dove 
sono saliti il Sindaco di Terni, Dante Sot- 


giu. il presidente od il vice presidente della 
Provincia, Àiario Dominici e Ferruccio Mau¬ 
ri, il vice Sindaco di Temi, Bruno Cappcni, 
il presidente dell’O.spcdale Guido Guidi, il 
presidente dell’ASM Rolando Zenoni, il rap- 
present.ante della Federazictie sind.icale uni¬ 
taria Gabriele Bcnini. Hamio preso la pa¬ 
rola Dominici, Bonioi e Sotgiu, che hanno 
denunciato la gravissima ed insostenibile 
situazicne in cui sì trovano gli Enti locali 
c riccnfcrmato rimpegno delle forze demo¬ 
cratiche per la difesa e lo sviluppo del si¬ 
stema delle outoncmìc. 

Nella foto: due immagini, del palco e del 
pubblico .alla manlfestazicne che si è svol¬ 
ta giovedì in piazza della Repubblica. 


PERUGIA, 19 

Dopo il successo incontrato 
nella Fiera Internazionale di 
Bagdad dagli espositori um¬ 
bri. cominciano a prodursi 1 
primi concreti effetti dell’Ini¬ 
ziativa promozionale realiz¬ 
zata dalla Regione c soste¬ 
nuta dalla Sviluppumbria e 
dall’Ente di Sviluppo agri¬ 
colo. 

Una deSegazione di tecnici 
del settore tabacco, guidata 
dal direttore generale del 
ministero dell’Agricoltura e 
riforma agraria dell’IRAK. 
dott. Ania Gerjees Hanna è 
atteso in Umbria per sabato 
27 novembre. La delegazione 
si incontreià con il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Germano Marri e con altre 
autorità regionali e visiterà 
i principali impianti di col¬ 
tivazione e lavorazione del 
tabacco umbro, le principali 
aziende umbre che produ¬ 
cono macchinari i)er il ta¬ 
bacco. 

La delegazione si incontre¬ 
rà inoltre con tecnici e ope¬ 
ratori del seitoie, verifican¬ 
do così sul terreno operativo 
le capacità 'fecnologiche 
quanto mai avanzate nel set¬ 
tore del tabacco in Umbria. 

Scopo della delegazione ira¬ 
kena. la cui visita è stata 
concordata a Bagdad duran¬ 
te la Fiera Intennazionale 
(altre delegazioni competenti 
e in altri settori verranno in 
Umbria nei prossimi mesi) 
6 quello di mettere a punto 
un progetto per la coltiva¬ 
zione e la lavorazione del 
tabacco irakeno idaneo a 
rendere autosufficientl le loro 
manifatture nazionali. 

Un progetto del .genere 
mobiliterebbe le più diverse 
energie regionali; dalle mac¬ 
chine ai bulkuring. senza tra¬ 
scurare le prospettive allerte 
sul plano della formazione 
professionale delle maestran¬ 
ze. Per questo in.sieme di 
ragioni, la Regione proce¬ 
derà ad illu.strarc olla dele¬ 
gazione le capacità umbre 
presenti nel settore impe¬ 
gnandosi a realizzare le com¬ 
binazioni più idonee per ren¬ 


dere esecutivo il progetto. 

La delegazione irakena con* 
corderà nel corso della su« 
visita il via.ggio In Irak di 
una delegazione di tecnici 
umbri del settore agricolo • 
zootecnico jier verificare la 
po.s.sibilità di partecipare olla 
realizzaizone di progetti in 
atto o una seconda visita di 
funzionari del ministero del* 
l’industria c del commercio 
estero. 


Attivo regionale 
della FGCI 
con D’Alenia 



PERUGl.A, 19 

Il compagna Massimo D'AI*- 
ma, segretario nazionale della 
FGCI interverrà all'attivo r»* 
gionale dei giovani comunisti 
che si svolgerà a Perugia 
martedì prossimo, alle 15,30, 
presso i locali della federa¬ 
zione. 

All'ordine dei giorno dell'at¬ 
tivo: l'iniziativa politica della 
FGCI per un movimento unita¬ 
rio e di massa della gioventù; 
ristrutturazione degli organi¬ 
smi dirigenti provinciali e re¬ 
gionali della FGCI. 


Lunedi in Consiglio comunale sì discute il documento preliminare per il '77 

SI ANNUNCIA UN PERIODO DI «AUSIERITà» 
PER IL BILANCIO DEL COMUNE DI PERUGIA 

La situazione non si discosta da guella di quasi tutti i Comuni italiani — Se non ci saranno provvedimenti il bi¬ 
lancio resterà soltanto un documento contabile, senza concreta attuazione — Gli indirizzi per entrate e uscite 


TERNI - Aperta a Vallecaprina una nuova sezione del PCI 

Una struttura per tutto 


PERUGIA 19 

Dal documento prelimina¬ 
re per il bilancio del 'TI che 
verrà discusso lunedi pros¬ 
simo al consiglio comunale 
di Perugia, si annuncia un 
periodo di «austerità» per 
l’ente locale travolto, come 
quasi tutti i comuni italiani 
dal dis-sesto della finanza 
municipale e dalla mancanza 
di un risanamento in que¬ 
sto settore che lo hanno de¬ 
terminato. 

CrLsi delia finanza locale 
in un periodo di crisi più 
generale per tutto il paese 
che « rende ormai improcra¬ 
stinabile che tutte le forze 
democratiche, senza alcuna 
artificiosa distinzione. — si 
afferma ne! documento pre¬ 
liminare al biiancio — as¬ 
sumano direttamente l.a re¬ 
sponsabilità del governo del 
pae.se. E ciò appare necc.ssa- 
rio anche per quanto riguar¬ 
da le comunità locali, che o 
maggior ragione in questo 
momento debbono operare in 
sintonia tra di loro e tenen¬ 
do presente il quadro gene¬ 
rale delle compatibilità eco¬ 
nomiche ». Nel contempo, 
sempre in riferimento olla 
situazione naz.onaie. l’ammi¬ 
nistrazione comunale, pur giu- 
d.cando parziali ed insuffi¬ 
cienti i provved.menti per gli 
enti locai! annunc.ati da! go¬ 
verno, nbadi.scc il suo im¬ 
pegno perché la piattafor¬ 
ma propaita nel Convegno 
daU'ANCI di Viareggio trovi 
attuazione. 

«S'i’ia b.a.se d; quanto sin 
! qui ricordato — co.n’.inua il 
I docuinento — i’.àmm.n..«-tra- 
I z.one comunaie di Perugi.a in¬ 
tende muoversi per la for.mu- 
lazionc del bii.mcio di prey.- 
j sione per il ’77. coasapevoie 
I che se non si ovrà una mo- 
! difica sostanziale delia .situa¬ 
zione genera’e tale b.ianc.o 
rimarrà un documento p-jra- 
mcntc conttb.ic .senza alcu¬ 
na pass.blità d. tradursi in 
concreta attuazione delie vo¬ 
lontà e 5 pre.s.se ». 

Tornando alle linee espre.s- 
se per la formulazione del 
bilancio del per quanto 
riguarda la politica delie en¬ 
trate SI offerm-ai «in questo 
campo r.amm.nistrazione ha 
portato a concretezza le in¬ 
dicazioni scalur.te nel cor¬ 
rente anno relative alle que¬ 
stioni tariffane, provveden¬ 
do nll’aeziornamento delle 
Uariffe d; acqua, nettezza ur¬ 
bana e d; qu-el’.a del tra,sporto 
pubblico fAT.^M). Si prevede 
per effetto di tal; modifiche 
che le entrate ordinario del 
comune potranno subire un 
incremento di circa 2 mi¬ 
liardi. S; r.tiene inoltre necns- 
.■^ario co’i.siderare giobaimen- 
tc le oltre tar.ffe o ta.sse p-er 
verificare quali passano es¬ 
sere mod.ficaie». 

Nel contempo 11 comune in¬ 
tende impegnarsi nello lotta 
alle evasioni fuscali dato 11 
ruolo che può avere assieme 
agli organismi partecipativi 


(importanza della proposta 
dei «consigli tributari di cir¬ 
coscrizione »). Ovviamente in 
ogni caso restano assoluta- 
mente insufficienti le entra¬ 
te garantite dallo Stato che 
giungono poi con ritardo 
creando i presupposti per lo 
innalzamento dei già pato¬ 
logici livelli di interesse pas¬ 
sivo. 

Per quanto riguarda la spe¬ 
sa del comune vengono for¬ 
niti alcuni dati sulla situa¬ 
zione prevista: nel '77 gli in¬ 
teressi passivi comporteranno 
il 30'ó delle uscite del Co¬ 
mune con un incremento ri¬ 
spetto al ’76 del 3.7';; in pra¬ 
tica nel ’77 le spe.se per in¬ 
teressi passivi equivarranno 
al totale delle entrate del 
Comune. « Bastano tali scar¬ 
ni riferimenti — si affer¬ 
ma nella relazione — per 
far comprendere come sia in¬ 
nanzitutto necessario conte¬ 
nere ed anzi ridurre drastica¬ 
mente la spe.sa per interessi 
passivi. Ma perché ciò pos- 
.sa avvenire è chiaro che oc¬ 
corre una volontà politica 
generale che si concretizzi 
in sede go’.'ernativa e paria 
mentare e che punti n riesa¬ 
minare dal fondo la conce¬ 
zione stc-ssa del sistema dei¬ 
la finanza locale e pubblica, 
sistema fondato suirindebi- 
tamento progressivo, ed an- i 
che sin qui segui’La nel cam- [ 
po creditizio». i 

Dopo aver affermato l'inac- 
cettabilità di ogni aumento 
particolare dei tassi di in¬ 
teresse praticati al comune si 
affermano alcune linee di in¬ 
tervento: 

Spesa per :! perso.naie; 
(sarà li 25^'- di quella glo- 
hiìlc) non ci saranno aumenti 
nei'.’organico per i prassimi 
due anni, verrà affrontata 
:a questione delia produtti- 
v.tà de; dipendenti (roinvoi- 
g.mento dei lavoratori, jxirto- 
cipazione. mob.lità m alcuni 
.setter., revisione orano di 
lavoro eco ). 

Verific-a sulla congruità 
dei canon; c contributi 
previsti dai co.ntratt: vigen¬ 
ti con impre.se por la esecu- 
z.one di .servizi c sul’, organiz¬ 
zazione. strutturale e qualita¬ 
tiva. dei servizi stessi. 

Gestione dei .servizi co¬ 
munali con elevamento 
degli stanziamenti, analisi di 
ozhi a.spetto organizzativo 
dei singoii settori, aumento 
quantitativo dei servizi sola¬ 
mente attraverso l’eguaglian¬ 
za casti ricavi neirimpassibi- 
lità di provvedere diversa- 
mente. 

Scelte di austerità qui in¬ 
dicativamente formulate equi¬ 
varranno nel prossimo futu¬ 
ro ad una ridotta attività, 
operativa den’Amministrazio¬ 
ne Comunale rispetto alla 
cittadinanza, « ma è indispen¬ 
sabile — si afferma nella re¬ 
lazione — che l cittadini 
comprendano le ragioni ge¬ 
nerali per cui questo acca¬ 
de 


TERNI. 19 

Una nuova .sezione del PCI 
è stata inaugurata in questi 
giorni a Terni, nella zona di 
Valiccaprina. 

Lo sforzo veramente cnco- 
mi.abile di molti militanti e 
cittadini ha permesso che gli 
abitanti della zona, che in- 
teres.sa anche Campomiccio’.o 
e Boccaporco, possano ora 
usufruire" di una struttura 
moderna c funzionale per le 
iniziative politiche e lo svago. 
.-\i;a sezione infatti è annes.so 
anche un circolo ARCI-UISP 
che dispone di locali per proie¬ 
zioni, un bar e un campo di 
Ijocce coperto. L’allestimento 
e i'ammodernamento dei loca- 


Radio Umbria 


Ore 7: Apertura; 7,45: Gior¬ 
nale Uno; 8,15: RaiMgna 
stampa; 9: Miscellanea: 10,30: 
Spazio scuola; 11,30: Folk vi¬ 
ve; 12.45: Giornale due; 13: 
Discoteca; 14: Scorpione; 15: 
Anteprima sport; 16: Spazio 
aperto: I consigli di circoscri¬ 
zione; 1640: Ti ricordi i 607; 
1740: Dagli umbri: Storia e 
tradizioni della nostra Re¬ 
gione; 18,45: Giornale tre; 
1940: Banda di Cordano; 
2940: Musica e teatro; 21: 
33 L.P. in parata; 22,45: Gior¬ 
nale quattro; 23: R.U. Jazz. 


li è stato fatto completamen¬ 
te dai compagni, gratuitamen¬ 
te. c questo ha permesso di 
contenere le spese notevol¬ 
mente. 

AU’inaugurazione era prc- 
.sente Giorgio Stablum segre¬ 
tario proviniciale del PCI il 
quale ha sottolineato, fra l'al¬ 
tro, come caratteristica fon¬ 
damentale delle sezioni comu¬ 
niste sia quella di essere un 
luogo di incontro non chiuso 
ma aperto a tutti i cittadini, 
anche di diverso orientamen¬ 
to ideale e politico, dove si 
possa sviluppare la collabo- 
razione e il confronto delle 
idee anche per superare quel- 


TERNI 

POLITEAMA: Il d»gli oc¬ 

chi dì ghitccìo 

VERDI: L’ercdltL Fcrrsmonti 
FIAMMA: Manonc all'attacco 
MODERNISSIMO: Stangata in la- 
mlglia 

LUX: Invito a cana con delitto 
PIEMONTE: Ghilborg anno 2087 
PRIMAVERA: Images 

PERUGIA 

TURRENO: Paura in cittk ' 

LILLI: Tutti pottono arricchirà 
Iranna i poveri 
MIGNON: Barry Llndon 


il quartiere 

!e forme di egol.smo ver.so cui 
ci spinge la .società attuale. 

Oggi iQ crisi si supera, ha 
concluso Slablum, solo se at¬ 
torno alla proposta nostra, 
che è qucL'a di un grande 
sforzo di solidarietà naziona¬ 
le. si allarga il consenso del 
lavoratori e dei cittadini. Per 
questo è fondamentale il ruo¬ 
lo delle sezioni che debbono 
far vivere co m: reta mente que¬ 
ste propKxstc in mezzo alla 
gente. 

Al termine della manife¬ 
stazione. Guido Botondi. pre¬ 
sidente del gruppo promotore, 
ha premiato i vincitori dei 
tornei ricreativi svolti in que¬ 
sti ultimi due giorni. 


MODERNISSIMO: Gli •mici dì Ed- 
dte Coyle 

PAVONE: Tutti gli uomini del pro- 
tidente 

LUX: 005 matti da Hong Kong 
con furore 

FOLIGNO 

ASTRA: Squadra antifurte 

VITTORIA: Nina 

SPOLETO 

MODERNO: L'ultima donna 

TODI 

COMUNALE: Violanti di Bmm 
bene 





Oggi a Terni 

Assemblea della Provincia 
per la crisi finanziaria 

TERNI. 19 

La jie^antc situazione finanziaria, deter¬ 
minatasi .anche alla Provincia di Torni a 
t.ausa della « circolare > Stammatì. sta dan¬ 
do i .suoi frutti negativi: quasi sicuramente 
dovra.ano essere sospesi importanti servizi 
stKiali. non si potranno pagare i creditori, 
né corruspondere gli stipendi al personale 
dipendente d''ircntc locale. 

Por informare i dipendenti sulla rcak 
situazione finanziaria c di cassa dell’ente, 
per pìrtaro a cono.scenza della pubblica 
opinione lo iniziative che si .stanno portandu 
avanti por scongiurare questi gravi pericoli, 
la Giunta provinciale ha convocato per sa¬ 
bato 2iì allo ore 11, presso la sala del palazzo 
di .Sanit.à. una as.sombloa generale di tutti 
i lavoratori deircntc locale. 


Vendeinmia '7é 


Entro il 29 novembre 
denuncia per i vini 


PERUGIiV 19 

I vitivin.co’.tori umbri dovranno 6’enun- 
ciare la produzione dciìa vendemmia "Tf 
entro il 29 novembre. 

Lo ricorda oggi con un comunicato stam¬ 
pa Ì’as.=e.s.'orato regionale airngricoìtiii^ 
Vengono elenca: i coloro che .«=ono tenuti 
alla denuncia (cantine sociali, enopoli, com¬ 
mercianti, industriali c altri) e le modiiIitA 
della denuncia che va presentata in qua¬ 
druplice copia. 

La denuncia di produzione di vini e pro¬ 
dotti vinicoli, insieme a quella delle giacenzie. 
costituisce una delle principali misure adot^ 
tate dalla normativa comunitaria 

L’omissione della denuncia o la presenta¬ 
zione di denunce inesatte o incomplete, pegv 
ciò. possono condurre i competenti organi 
comunitari a non orientarsi sulla necessitA 
di applicazione delle misure necessarie 
merc-ilo vinicolo del nostro Paese, 
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SICILIA - Preciso impegno dei capigruppo di PCI, PC e PSI airARS 

Dibattito sui patti 
agrari alla Regione 

( * f 

La decisione annunciata al termine di un incontro con i sindacati unitari • Elaborata 
una piattaforma sulla politica agraria, per iniziativa delle organizzazioni bracciantili 


SICILIA 


Interpellanza 
comunista 
per le nomine 
neali enti 
regionali 


Come si smuove uno realtà sociale provata da privilegi e discriminazioni 

Primi significativi risultati 
dell’intesa a Gioia del Colle 

Battaglia aperta del Comune alla speculazione edilizia — Ristretti nella Democrazia cristiana i margini per la 
gestione di spinte corporative — La ricerca travagliata, tra resistenze interne, di una strada di rinnovamento 


Per protesta contro l'esiguità dell'accento 

Presidiano la fabbrica 
i 1000 lavoratori 
della SAGA di Brindisi 

Hanno ricevuto solo 43 mila lire - Da 4 mesi senza 
salari - Oggi si riunisce la Commissione occupazionale 



Gli operai della SAGA durante la manifestazione a Roma 


BRINDISI, 19 

La tenda che oltre 2 meòi 
fa 1 lavoratori della SACA 
di Brindisi in lotta per il po¬ 
sto di lavoro e per il paga¬ 
mento dei salari (non hanno 
ricevuto 4 mensilità) aveva¬ 
no allestito in piazza Vitto¬ 
ria di Brindisi è stata spo¬ 
stata all'ingresso dello sta¬ 
bilimento dove è iniziato un 
presidio operaio per impedi¬ 
re l’uscita dalla fabbrica del¬ 
ia produzione. 

E’ questa la nuova forma 
di lotta decisa dal 1000 la¬ 
voratori della SACA in se 
guito al mancato impegno 
(assunto dalla proprietà, dal- 
l'Aeritalia e dal Governo nel 
corso dell'ultimo incontro 
presso il ministero del La¬ 
voro) di versare un acconto 
sui salari arretrati corrispon¬ 
dente ad almeno 80 milioni 
da corrispondere in misure 
eguali per tutti, agli operai. 


Invece della somma sta¬ 
bilita nelle c.a5se del 
Monte dei Paschi di Sie¬ 
na di Brindisi sono stati 
versati 43 milioni cornspjn- 
denti a sole 43 mila lire per 
ogni lavoratore, una vem e 
propria beffa — denunciano 
i sindacati — che pregiudica 
l'attuazione piena deU’accor- 
do raggiunto in sede mini¬ 
steriale. 

Per domani è prevista una 
riunione della Commissione 
occupazione di Brindisi, alia 
quale partecipano tutti i par¬ 
titi democratici e i sindaca¬ 
ti. 

I sindacati, intanto, hanno 
già espresso ferma protesta 
contro la mancata attuazio¬ 
ne degli accordi ed hanno 
chiesto rimmediata Integ-a- 
zlone della somma già ver¬ 
sata con un telegramma in¬ 
viato al ministro del La voi o 
Tina Anseimi. 


REGGIO - L'inchiesta della Procura 


Tre avvisi di reato 
(uno ad ex assessore de) 
per lo scandalo N.U. 

Si tratta di Santo Amoddeo - Gii altri due riguardano 
il direttore del servizio e il proprietario di un terreno 


REGGIO CALABRIA. 19 

II bubbone mafioso della ge- 
.stione della nettezza urbana 
a Reggio sta per scoppiare: 
ieri il .sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Papalia che 
conduce Tincliiesta giudizia¬ 
ria ha intiato infatti avvi.si 
di reato aU’e.v-a.ssessore demo- 
cristiano dei servizio. Santo 
Amoddeo. al direttore del .sor- , 
vizio stesso, Giovanni Cutru- 
pi. c a! proprietario di un 
terreno usato per la discarica, 
5>ebastiano Canale. L’ipotesi 
di reato è di interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio. 

In altre parole, stando alle 
prime risultanze dell’inchie¬ 
sta. che come si ricorderà 
si Ira.scina ormai da tempo, 
il Comune a\Tebbe preso in 
affitto un terreno per la di- 
.scarica quando non ne avTeb- 
bo avuto alcun bisogno dal 


momento che esiste un ince¬ 
neritore in località Pietra¬ 
storta, che. però, non è sta¬ 
to mai messo in funzione. 

Il fatto è gravissimo: non si 
è fatto entrare in funzione 
un inceneritore costato centi¬ 
naia di milioni, si è pagato 
un fitto inutilmente, si è me.s- 
-sa a repentaglio la salute dei 
j cittadini nella zona più vicina 
alla di.scarica. E’ un atto inau¬ 
dito. tipicamente mafioso e 
non rappresenta che un a.spct- 
to della gestione del serrizio. 
per intero controllato dalla 
mafia che ha imposto anche, 
tra l’altro. rutilizz.azione di 
propri mezzi di tra.sporto al 
po,sto di quelli del servizio 
tenuti in garage. 

D.! ricordare soltanto, anco¬ 
ra. che la gestione del ser¬ 
vizio costa oltre Ire miliardi 
l’anno. 


PALERMO. 19 

L’ARS si pronuncerà sulla 
trasformazione dei patti agra¬ 
ri in affitto: è questo l’impe¬ 
gno che una delegazione uni¬ 
taria della Federbraccianti 
CGIL, Federcoltivatori CISL 
e UIMEC UIL ha ottenuto 
nel corso di un incontro con 

I presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI. della DC e 
del PSI svoltosi ieri a Palaz¬ 
zo dei Normanni in coinci- 
denza con una serie di mani¬ 
festazioni contadine e a.ssem- 
blee aperte a Pachino (Sira¬ 
cusa). S.in Giuseppe Jato (Pa¬ 
lermo). Paterno (Catania). 
Castelvetrano. Campobello di 
Mazzara e Marsala (Trapanii. 

Intanto le organizzazioni 
bracciantili Federbraccianti 
CGIL. FISBA CISL e UISBA 
UIL. hanno elaborato una 
piattaforma unitaria sulla po¬ 
litica agraria siciliana sulla 
quale chiamano al confronto 

II governo regionale. 

Dopo aver rilevato in una 
nota la positività deU'imp?- 
gno della regione per il « pia¬ 
no di interventi » e per 1 prov¬ 
vedimenti legislativi m dire¬ 
zione della agricoltura, 1 ain- 
ducati denunciano come la 
legge finora approvala man¬ 
ca ancora di organicità, che 
« non si delineano i rapporti 
tra que.sti interventi e quelli 
per lo sviluppo industriale a, 
e che ritarda la ridefinizione 
di organismi come TESA, i 
con.sorzi di bonifica, i com- 
prensori di sviluppo. 

Da qui l'urgenza delia ri¬ 
forma amministrativa regio¬ 
nale e dell'ordinamento com- 
prensoria'e nel quadro del 
decentrimento dei poter; del¬ 
la reg.one. Inoltre rdardi si 
resistr ano nell’aop'icaz.one 
delle leggi già definite: 

O per la legge agrumicola 
h'srgna ancora supera’e 
le d’fformità di internretaz o 
ne del testo varato dalI'ARS 
nelle vane .sedi: 

O per la legge sui comparti 
agricoli occorre concorda¬ 
re tra assessorato regionale 
aU’agricoltura e sindacati gli 
orientamenti di attuazione, 
fissare garanzie ner roccupa- 
zione bracciantile, rendere 
operante l’impegno per il ri¬ 
spetto dei contratti di lavoro 
e delie leggi sociali come con¬ 
dizione per beneficiare dei 
previsti contributi. Questa 
esigenza si pone anche per 
il settore del vigneto; 


O per la rapida applicazio¬ 
ne della legge per il rim¬ 
boschimento e la difesa del 
suolo bisogna subito proce¬ 
dere alla ristrutturazione del¬ 
l’azienda forestale supierando 
ogni ulteriore ritardo nell’in¬ 
sediamento del nuovo consi¬ 
glio d’amministrazione e de¬ 
finire il piano generale di fo¬ 
restazione: 

per la legge sulle dighe 
occorre verificare lo sta¬ 
to di avanzamento delle pro¬ 
cedure e delle opere per la 
costruzione degli invasi olio 
scopo di rendere possibile lo 
avvio di piani di trasforma¬ 
zione agraria .sui 40 mila et¬ 
tari di terreno interessato. 

Tutto ciò a condizione — ri¬ 
leva il documento dei sinda¬ 
cati — per ottenere nuovi 
rapDorti tra la regione e lo 
stato che sostanzino innanzi 
tutto d; impegni finanziari 
ner coorire tutte le necessi¬ 
tà della programmazione e 
che diano alla regione i po¬ 
teri che le spettano per la 
affermazione di una politica 
agricola capace di tenere con¬ 
to delle necessità e delle po¬ 
tenzialità che scaturiscono 
dai rapporti con le agricoltu¬ 
re dèi vari paesi, della CEE e 
de’ bacino mediterraneo. 

Ciò implica un ootere di 
programmazione della regio¬ 
ne e la oartecipazione orga¬ 
nizzata delle forze economi¬ 
che e sociali interessate .a li¬ 
vello comprensoriale. Una 
programmazione agricola non 
può avanzare — prosegue il 
documento — se non nel qua¬ 
dro- di una vsione di svi- 
luopo agro-’ndastriale. Da 
qui la ne"essità di integrare 
i orovvedimenti della legge 
per il Mezzogiorno c dei prò 
getti soeciali con la legge d: 
riconver.s:one industriale at- 
tualmen’** aH'esame in parla¬ 
mento Una programmazione 
che uti’izzi in modo o-ganico 
tutte oueste possibilità aven¬ 
do come moment; nrioritari 
d- aoplicazione l'assetto e ’a 
difesa del suolo, l’uso coordi¬ 
nato de’le aroue. la foresta¬ 
zione recupero delle terre 
incolte 



Ancora sulla squallida storia 


Ci siamo gtà occupati del 
caso delle « pratiche truc¬ 
cate » scoppiato alla Came¬ 
ra di Commercio di Canlm- 
TK e abbiamo sostenuto I : 
SI tratta di un fenomc > 
di malcostume che va op¬ 
portunamente denunciato 
e colpito. 

iVoi siamo da sempre 
contro la utilizzazione 
clientelare del potere. Sia¬ 
mo quindi non solo dispo¬ 
nibili, ma addirittura pro¬ 
motori di una campagna 
per la moralizzazione del¬ 
le pubbliche attività a tut¬ 
ti i livelli. La notizia che 
l'inchiesta sulle distorsioni 
dei fondi regionale per gli 
artigiani coinvolgerebbe 
una iscritta al nostro par¬ 
tito della sezione di S. Ga¬ 
vino, non costituisce moli 
vo da farci modificare 
questa posizione. 

L’evidenza con la quale 
i giornali sardi hanno ri¬ 
lanciato ieri la notizia dei 
nuoci arresti rappresenta 
una implicita conferma 
della estraneità del nostro 


partito a questi fenomeni. 
L'indiziata di reato è .solo 
una tra i circa 2 milioni di 
iscritti al PCI. \on ha ca 
riche direttive. Il suo ruo¬ 
lo di militante è implici¬ 
to nella sua iscrizione. 

\el PCI non ci si iscrire. 
per portare voti ai congres¬ 
si. yon è perciò titolo par¬ 
ticolare di mento l’avere 
impegno nella decisione 
del programma e delle po¬ 
sizioni del partito. E’ il 
mimmo che si richiede ad 
ogni iscritto. Se esponia¬ 
mo questo fatto elementa¬ 
re non è per prendere le 
distanze, ma per indicare 
una realtà. 

L’inchiesta della magi¬ 
stratura farà naturalmen¬ 
te il proprio corso. Gli or 
goni del Partito di Caglia¬ 
ri e di S. Gavino compi¬ 
ranno certo i piusi neces¬ 
sari per garantire la sai 
vaguardia del patrimonio 
ideale e morale del PCI. Il 
vero problema, comunque, 
è quello della struttura 
della pubblica amministra¬ 


zione che consente queste 
distorsioni e spesso le co¬ 
pre. Quando il partito co¬ 
munista SI batte per la ri¬ 
forma dello Stato e della 
Regione non lo fa per « pu¬ 
nire I pubblici dipenden¬ 
ti. ma al contrario per li¬ 
berare la stragrande mag¬ 
gioranza di essi dal clima 
di sospetto che il malcostu¬ 
me di pochi e del regime 
scarica su tutte le strut¬ 
ture. 

Ancora una volta, co¬ 
munque, fa notizia la ade¬ 
sione al PCI di una perso¬ 
na coinvolta in qualcosa 
di poco chiaro. Ùl tradi¬ 
zione del partito > tal¬ 
mente estranea ad una 
prassi di sottogoverno che 
Q coinvolgimento di un i- 
scritto in una vicenda giu¬ 
diziaria di corruzione è fat¬ 
to eccezionale e diviene 
notizia clamorosa da pri¬ 
ma pagina. 

Come si dice, se un cane 
morde un uomo non fa no¬ 
tizia. Diverso è se un uo¬ 
mo morde un cane. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

La questione delle nomine 
degli amministratori degli en¬ 
ti che toccano alla Regione, 
ancora non effettuate dal go 
verno regionale siciliano, è 
stata portata all'ARS da una 
interpellanza del gruppo co¬ 
munista, firmatari l compa¬ 
gni Messina. Monteleone e 
Motta. 

Nel documento i deputati in¬ 
terpellanti si rivolgono al pre- 
side.nte della Regione per co- 
nascere 1 motivi per cui non 
ha ancora provveduto alla 
pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale regionale dell’eien- 
co e delia data delle nomi¬ 
ne. delle designazioni, delle 
proposte di nomina o di de¬ 
signazione per le quali è ri¬ 
chiesto il parere della com¬ 
missione legislativa per le que¬ 
stioni i.stituzionah. da effet¬ 
tuare entro l'anno 

Gli interpellanti sostengono 
che è « assolutamente urgen¬ 
te e improcrastinabile » pro¬ 
cedere a questi adempimenti 
per con-sentire ai partiti del- 
l'ARS di avviare la necessaria 
iniziativa volta ad assicurare 
agli organi di amministrazio¬ 
ne attività di controllo e giu- 
n.idiz'onali 

Ieri l’ARS ha approvato gli 
articoli di tre disegni di leg¬ 
ge: uno riguarda l'adegua¬ 
mento delle procedure di ap¬ 
provazione dei bilanci del 
comuni aliti legislazione nazio¬ 
nale; l'altro alcuni decreti 
pubblicati dalla Regione le- 
lativi ai prelievi dal fondo 
di riserva per le spese impre¬ 
viste per il 1975: un terzo lo 
sblocco delle somme destina¬ 
te agli allevatori da una pre¬ 
cedente legge. L’approvazione 
definitiva dei tre di.segni di 
legge avverrà martedì pros¬ 
simo. Le votazioni finali so¬ 
no state rinviate perché i de¬ 
putati di vari gruppi par'a- 
mentan, in particolare della 
DC. avevano disertato i lavori. 

Il presidente delI’ARS, De 
Pasquale, ha sollecitato tutti 
i parlamentari a seguire più 
assiduamente i lavori. 



i Salario basso e pagato tardi ai corsisti del Ciapi 


REGGIO CALABRIA, 19 

I corsisti dei Ciapi sono entrati in agitazione per 
rivendicare l'assistenza sanitaria, materiale didattico 
sulficienle ed adeguato, una retribuzione eguale per 
tulli e senza ritardi. 

Per quanto riguarda l'assistenza sanitaria, inlalli, 
, lutti i corsisti, anche capitamiglia (impegnali in corsi 
I professionali di 6-12 mesi) non Iruiscono di alcuna 
I assistenza mutualistica e, tantomeno, di assegni fa- 
I miliari: c'è, poi, una sperequazione salariale tra i 
I consi linalizzali all’occupazione (80 mila lire men- 
I sili,^ somma, peraltro, di per sé insuiiiciente) e gli 
I altri che percepiscono 1.500 lire at giorno (quasi 
I 40 mila lire al mese). Per attendere un contributo 
giornaliero della Regione di lire 500 al giorno 
1 devono attendere la line del corso. 


Nonostante le retribuzioni siano a livelli minimi, 
vengono corrisposte con ritardi notevoli per carenze 
organizzative del CiTpi: ancora oggi, infatti, ! cor¬ 
sisti attendono la retribuzione del mese di ottobre 
scorso. 

Lo stalo di agitazione dei corsisti Ciapi di Catona 
tende a richiamare l’attenzione degli organismi regio¬ 
nali e di competenza per normalizzare la situazione 
eliminando disparità dì trattamento economico, per 
democratizzare la stessa gestione del Ciapi, per 
far corrispondere l’attivilà prolessionale delle reali 
esigenze occupazionali in Calabria. 

NELLA FOTO: corsisti del Ciapi in una recente ma- 
nileslacione di lotta a Reggio Calabria per l'occupa¬ 
zione ed il lavoro i 


Nostro servizio 

GIOI.4 DEL COLLE. 19. 

Sotto i colpi di una crisi 
impietosa che rischia di ri¬ 
solversi neU’emarginazione 
ulteriore delle zone dcprc.sse, 
specie se meridionali; a fron¬ 
te di un dibattito sul futuro 
della società italiana che, for¬ 
se apparentemente, sembra 
esaurirsi nel confronto roma 
no fra i grandi partiti e le 
grandi istituzioni, c’è la prò 
vincia. L'interrogativo se do 
po li 12 maggio, il 15 e il ‘20 
giugno, la provincia sia altro 
da prima non appare ozio¬ 
so: è davvero irrilevante o 
marginale quanto qui avviene 
a livello delle istituzioni o 
nei grandi orientamenti ide iy 
li. negli stessi rapjxnti tra^^ 
partiti? 

Il pericolo 
della sfiducia 

La risposta non può che 
essere negativa. Tanto pivi per 
il mezzogiorno. E' pro,3rio nel¬ 
le realtà disgregate che ha 
più consistenza i! pericolo 
della siiducia di ma.ssa nel 
funzionamento e nel ruolo 
stesso delle istituzioni, siste¬ 
maticamente ridotte dalla DC 
in strutture di mera assi¬ 
stenza», sovente inefficace e 
motivo di divisioni, rotture 
profonde e strumento di ri¬ 
catto nei confronti dei gruppi 
sociali Diù deboli. E' proprio 
qui che l’Inerzia e la pà.ssi- 
vità sociale nascondono il ri¬ 
schio costante di bruschi ri- 
piegamenti a destra, sui bina¬ 
ri pericolosi dell’agitazione 
qualunquistica. 

Gioia del Colle può essere 
un campione. Perchè in qual¬ 
che modo si tratta di un ca¬ 
so esemplare di una certa 
arretratezza meridionale; una 
economia agricola e zootecni¬ 
ca dilaniata a favore del raf¬ 
forzamento della rendita e 
deH’abusivismo edilizio: un 
tessuto sociale particolarmen¬ 
te disgregato che ha almeno 


I ISERNIA - Come viene gestito il delicato settore delPassistenza 

Casa per gii anziani (purché paghino) 

Rette tra ie 5 mila e le 8 mila lire nel pensionato che si apre in questi giorni e che è affidato alla gestione di un 
parroco - Soldi della collettività amministrati con criteri privatistici - Interrogazione dei consiglieri comunali del PCI 


hosiro servizio 

lac.ts.i'iiA, 19 

Bui muri Qi zscitiid siMio 
comparsi m qucsii gionu i 
iiidiititeii Clic iiiiurmaiiu uei- 
la creazione ut una u Casa 
mia per anziani ». 

Bi iratta ai unu palazzina 
nuova ai zecca, stnipatica- 
ineine ainmoouiaia, cvm ca¬ 
merette ai aue, ire o sei 
letti, ed ogni comiort. Po¬ 
tranno essere ammessi, gli 
anziani di ambo i sessi, cne 
presentino domanda (corre- 
aandola, tra l'altro, con il 

a certificato di buona condot¬ 
ta» rilasciato dal Parroco!). 

Piccolo particolare: la ret¬ 
ta si aggira, a seconda del¬ 
la camera, dalle 5.'XX) alle 
8.(X)0 lire giornaliere. Insom- 
ma, ingresso libero -t chi può 
disporre di 150.000-250.000 lire 
mensili. Ma fin qui, niente 
da dire: ogni privato è libero 
di impiantare ricoveri o mo¬ 
tel. ospizi o alberghi di lus¬ 
so. Ed è appunto un privato 
il proprietario gestore di k Ca¬ 
sa Mia »: si tratta — a quan- 
' to si legge nell'opuscolo ci- 
1 clostilato che viene distribui- 
’ to in questi giorni — di Pa- 
1 dre Giacinto da S. Elia, no- 
! me ben noto a Isernia per 
j aver gestito, per o'.tre 2 sn- 
! ni. un istituto per minori. 

I («Pio Opera De Vincenzi») 

■ in convenzione prima con 
t l'Enaoli. poi con il ministero 
di Grazia e Giustizia (questo 
ultimo versa circa 9 800 lire 
giornaliere di retta, per cini 
assistito: si può quindi rup- 
; porre, ad occhio e croce, che 
i l'Ente gestore ne tragga un 
* utile cospicuo..). 
j Inoltre la stessa ■< Onera 
' Pia » gestisce, cinque •■'orsi 
' di formazione professionale fi- 
j nanziati dalla Regione. Ma 
j d'ora in poi Padre Giacinto 
amministrerà ancora un al¬ 
tro bilancio. Infatti « Casa 
Mia » non è soltanto 'Jn si¬ 
gnorile alloggio per anziani 
validi, autosufficicnti. di bua 
na famiglia. Sotto lo stesso 
tetto, a’, pia.iterreno, con .-ive 
' una struttura pubblica, an- 
j che €ss.a des'inata alla ica- 
; tegoria » degli anziani. Si 
tratta di un progetto «di a- 
vanguardia » delI’AAI. cioè 
della Amministrazione .■^iuti 
Intemazionali (ente assist-on- 
ziale finanziato prevalente¬ 
mente dal Ministero degli In¬ 
terni). 


ripartito-^ 

Ossi Mhato a Cagliari alte ere 
17,30 nei locali della sezione Fra- 
tetti Cervi (quartiere CEF) si ter¬ 
rà una assemblea pubblica sul te¬ 
ma: ■ Le preposta dei comunisti 
per n superamento della crisi in cui 
versa il Paese », 

Terrà il discorso introduttivo II 
compogno Carlo Sanna, della so- 
, gieteria rcgionala del Kl. 


• Questo « Centro Diurno per 
Anziani » offrirà gratuitamen¬ 
te una serie di servizi: am¬ 
bulatorio medico, riabilitazio¬ 
ne motoria, fisioterapia, gin¬ 
nastica medica. « forni ». pra¬ 
tiche pensionistiche, uso del 

j tempo libero, ascolto musica¬ 
le. ecc. Ne potranno usufrui¬ 
re non solo (naturalmente!) 
i i>ensionati di Padre Gia¬ 
cinto. ma virtualmente « tut¬ 
ti » gli altri anziani. Ecco 
con quale motivazione l’.AAI 
ha speso varie decine di mi¬ 
lioni per miglioramenti all’im¬ 
mobile di « Casa Mia ». ed 
altre decine di milioni per 
acquistare mobilio e attrez¬ 
zature per la cucina, per la 
sala da pranzo e per le sale 
di soggiorno. Si tratta, ^’ome 
già detto, rii denaro pubblico: 
soldi di noi contribuenti, di 
tutti i cittadini... 

Possibile che non si sia 
trovato un altro modo per 
gestire il Centro Diurno i^cr 
Anziani, se non convenzionar¬ 
si con Padre Giacinto? I ser¬ 
vizi sociali ncn dovrebbero 
essere di competenza del Co 
mune? Queste domande l'o 
i ne. re.s'xinsabilmente. 1' < uo- 
' mo della strada ». 

Se Io .sono chiesto anche : 
con.siglieri comunali com’jn: 
sti di Isernia. che hanno pj»'- 
sentato la seguente interroga¬ 
zione; « I .'Jolta'critti consi¬ 
glieri comunali, venuti a <o- 
noscenza del fatto che ì'.-\-AI 
I sta impuntando in Isernia ur 
t Centro Diurno per .Anziani, 
i dandolo in gestione a ma 
j organizzazione privata; con- 
, siderato che Fas-sistenza zsl 
anziani è un servizio «ociaie 
di primaria importanza, che 
deve trovare nell'Ente Loca¬ 
le la -sua sede d: elezione, 

; considerato a’tresi >'he. a 
quanto ri-^ulta. per un con¬ 
gruo lasso di tempo la stes¬ 
sa AAI provvederà per ntero 
al costo de! servizio, senza 
alcun onere per l'Ente ge¬ 
store: chiedono di interroga¬ 
re il sindaco e Fas-^essore 
all'.Assistenza per cona^cere: 
se non fossero a conoscenza 
del progetto de’. Centro: s? 
abbiano pre.so accurat.am'nte 
in esame l'opportunità di .ss- 
.sumere la gestione del Centro 
stesso; .se abbiano affrontato 
nella Giunta comunale tale 
argomento; per ouali motivi 
non si siano sentiti in dovere 
di aprire su Questa materia 
un dibattito democratico in 
Consiglio Comunale; ouali in¬ 
tendimenti abbia l’Ammini¬ 
strazione in merito a una fu¬ 
tura assunzione di resnonsq- 

• billtà oer la gestione del Cen- 
I tro stesso ». 

I Ecco uno dei tanti, infiniti 
esempi che dimostrano come 
nella nostra città sìa irrinun¬ 
ciabile e non più rinviabile 
la necessità di dare al Co¬ 
mune una amministrazione 
stabile, efficiente, capace di 
utilizzare l’apporto di tutte 
le forze politiche antifasciste. 

V. ì. 


BARISCIANO - Grave atteggiamento del sindaco de 


n Piano regolatore generale 
approvato in fretta e furia 

Si è impedito in pratica alla sinistra di intervenire nel dibattito I 

I 

I 


L'AQUILA. 19 

Grave episodio di arrogan¬ 
za politica mercoledì sera al 
Consiglio comunale di Bari- 
sciano, nel corso della seduta 
de.stinata all'esame del Piano 
regolatore generale. 

In apertura dei lavori, i tre 
consiglieri della minoranza di 
sinistra p.''esentavano una 
mozione d'ordine con cui 
chiedevano alla Giunta di 
rinviare l’approvazione del 
P.ano per dare modo alla cit¬ 
tadinanza. fino ad allora 
esclusa da ogni consuliazio 
ne. d: valutare attraverso as- 
j semblee popolari. Fopportum- 
I tà di alcune scelte contro- 
1 verse e discusse nel Piano 
I stesso. In tal modo la mino 
I ranza. interpretando la ma- 
} nife.sta volontà de: cittad.n.. 


' intendeva nuovamente dare 
un proprio contributo positi¬ 
vo su un argomento di fonda- 
mentale importanza la cui 
gestione non può ignorare la 
più larga partecipazione po¬ 
polare. 

! Nonostante la richic.sta del- , 
[ la minoranza di discutere la i 
j mozione, il sindaco de Sandro l 
j Galìucci. da trent’anm primo 
cittadino di Barisciano e non 
nuovo a episodi di intolleran- 
i za politica, la metteva d:ret- 
‘ tamente ai voti, impedendo 
j in pratica agli stessi consi- ; 
I glieri di maggioranza di p.-o- 
j nunciarsi in mento. Dopo 
i una lunga sospen.sione moti- 
I vata dal sindaco per rag.om * 
j di ordine pubblico, ne! corso ; 
' delia quale i cittadini prasen- j 
ti 5. costituivano m assem 


bica, a tarda notte il Gallucci 
riapriva la seduta: seguivano 
due interventi e mentre un 
consigliere di minoranza chie¬ 
deva chiarimenti su alcune 
scelte urbanistiche, il sindaco 
non gli dava modo di poter 
continuare. 

Quindi, persistendo nel suo 
atteggiamento antidemocrati- 
co. metteva frettolosamente 
in votazione l’approvazione 
de! p.ano. la quale avveniva 
senza che !a minoranza aves- 
.se nemmeno potuto esprime- i 
re la propria d.chiarazione d: i 
voto. 11 gruppo consiliare d, ! 
minoranza ed i p,»rtit: :n es j 
so rappresentati, nel condan- i 
nare il deprecabile episodio. ì 
Si sono riservati d: prcnde.'-e j 
le misure adeguate al ca.-io. i 


I Scienziati italiani premiati in URSS 



I 


I 



CAGLIARI, 19 

I professori Gian Luigi Gessa, direttore del¬ 
l’Istituto di Farmacologìa dell’Università di 
Cagliari e Rodolfo Paolettl. direttore de’.FIsti- 
tulo di Farmacologia e Farmacognosia del¬ 
l'Università di Milano, hanno rappresentato 
la Farmacologia italiana al quarto Cengresso 
Sovietico di Farmacologia che si è tenuto a 
Leningrado. L'invito alla partecipazicne ai la¬ 
vori è stato firmato dal prof. V. Zakusov, Pre¬ 
sidente delFAccademia delle Scienze Sovieti¬ 
che e Premio Lenin per la ricerca scientifica, 
e dal Ministro della Sanità sovietico. 


I professori Gessa e Paoletti hanno presen- 
Ulo al Congresso di Leningrado i risultati 
dei più recenti esperimenti compiuti negli Isti¬ 
tuti di Cagliari e Milano. Io tale occasicne 
i due scienziati sono stati premiati ccn la 
medaglia Nichelai Pavlovich Kravkov. 

In occasione del congresso di Leningrado 
si è, inoltre, programmato un accordo di 
scambi culturali tra gli Istituti di Farmaco¬ 
logia di Cagliari e Milano e le accademie del¬ 
le Scienze Mediche di Mosca, Leningrado e 
Minsk. 

NELLA FOTO: il professor Gessa con gii 
scienziati sovietici- 


due spie significative: la pre¬ 
senza (.seppur fortemente n* 
dimensionata in questi anni) 
di un MSI particolarmente 
aggres.sivo e di u.ia DC alla 
Gava, tenacemente anticomu- 
ni.sta. che, adoperando gli 
e.spedienti della tradizione 
clientelare più deteriore, ha 
gestito que.sta città, come un 
feudo, costringendone il cli¬ 
ma civile nel ciclo viziaso del 
ricatto e del privilegio, dello 
scontro e.sasperato e del com¬ 
promesso infamante. 

Questi i veicoli di un domi¬ 
nio per decenni incontrasta¬ 
to. i’abusivismo edilizio di¬ 
venuto la principale attività 
economica locale, l'aspedale 
del luogo, un formidabile 
centro di intrighi (approdati 
anche nelle aule dei tribuna¬ 
li) e di collocamento, qual- 
che legame economico con 
l’esterno attraverso un im¬ 
portante nodo ferroviario, un 
aeroporto. Una DC in sostan¬ 
za btrunicnto degli interessi 
di gruppi sociali parassitari, 
che ha scopeto nel soffoca¬ 
mento della democrazia, con¬ 
fusa negli accordi sottoban¬ 
co e nei ricatti e nella para¬ 
lisi delle istituzioni i modi 
del proprio potere. 

Adesso molte cose sono 
cambiate. E addirittura som 
brerebbe die si sia trattato 
di un mutamento impensa¬ 
to, sconvolgente, considerato 
il quadro precedente. Ecco le 
caratteristiche di questo mu¬ 
tamento: il vecchio gruppo 
di notabili che dirigeva la DC 
sembra incapace di rcntinua- 
re ad imporre lo snatura¬ 
mento delle funzioni del con¬ 
siglio comunale, che dopo an¬ 
ni di battaglia delle forze de¬ 
mocratiche si vede restituite 
le proprie funzioni di decisio¬ 
ne politica e di gestione am¬ 
ministrativa, e per rendere il 
senso dell’importanza di que¬ 
sto dato basterà ricordare 
che questa città è stata gover¬ 
nata per anni da commis.s.i- 
ri governativi: dal marzo di 
quest’anno DC. FRI e PCI 
(con Fautocsclusione del 
PSD sono legati da un’inte¬ 
sa programmatica (rinnova¬ 
ta recentemente) alla quale 
— altro dato significativo -- 
aderisce anche il gruppo cov 
sillare dei coltivatori diretti 
(tanto forti qui da formare 
gruppo a se). 

Questo fenomeno è la te¬ 
stimonianza dei processi che 
hanno raggiunto anche quel¬ 
la «cittadella del modcrati- 
.smo » che è stata la catego¬ 
ria dei coltivatori diretti, fon¬ 
te indiscussa dell’egemonia de¬ 
mocristiana nel mezzogiorno; 
l’attività amministrativa co 
mincia. seppure con lentezze 
e perplessità, a smuovere ur. t 
realtà sociale orovata da pri¬ 
vilegi e discriminazioni se¬ 
dimentali e compare un ine¬ 
dito aberrante per gli sficcu- 
latori fra le delibero di giun¬ 
ta: una convenzione retro.it- 
tiva per il pagamento degli 
oneri .sociali di fabbricazione. 
SI pone il problema di come 
dare attuazione n eventuali 
decLsloni della magistratura 
intorno a 60 denunce per abu¬ 
sivismo edilizio e si potreb¬ 
bero citare altri esempi. 

Le aree 
di privilegio 

E allora che cosa è succes¬ 
so nella DC? E’ stato suffi¬ 
ciente un avvicendamento nei 
gruppi dirigenti (non senza 
profonde lacerazioni, alcuni 
notabili compromessi con i! 
pa.s.sato .sono oggi infatti e 
marginati» per lasciare intra¬ 
vedere mutamenti nella .sua 
politica? Questo elemento da 
solo non apiare sufficiente 
alla comprensicne del fenome ¬ 
no Si può azzardare qualche 
ipotes;- ogz. i margini stc.s 
si per coltivare aree di pri¬ 
vilegio sono ob.ettivamcnte 
più ristretti i>er la DC. Paghe¬ 
rebbe un prezzx) troppo alto 
questo partito continuando a 
sollecitare illusioni corporati¬ 
ve senza essere in grado di 
.soddisfarle come per il passa¬ 
to. L’efficiente meccanusmo 
clientelare no.n perde rii cre¬ 
dibilità è più efficiente come 
prima. 

Sì sfascia sotto il peso di 
una crisi economica non p’ù 
transitoria, ma talmente prò 
fonda da mettere in discu.ssio- 
ne gli stessi caratteri dello 
sviluppo E questo favorisce 
il d:.slocamento .su un terre¬ 
no più avanzato di gruppi 
sociali — è il caso, ad esem¬ 
pio. dei coìtivaiori diretti — 
finora premiati di favori e di 
mance cor^orat.vi. ma pri¬ 
vati d: u.ia prospettiva, di 
una ipotesi pe.'" il futuro 

E’ da pensare che tutti 
questi fattori t agiscano» nel¬ 
la DC. stimolandone la ricer¬ 
ca. travagliata, certo non li¬ 
neare. di una strada nuova. 
Sulla quale non possono non 
cadere, anche in provincia, le 
tenaci pregiudiziali e discri¬ 
minazioni anticomuniste del 
passato. 


a. a. 


Ricordo 

In ricordo del compagno prof. 
Oronro Marangelli. per tanti anni 
legretar.o della serione del PCI 
di Conversano, i fig!i. riconoscen¬ 
ti per l'esempio di profonda uma¬ 
nità e modestia di chi In tempi 
assai difficili ha saputo guardar* 
lontano, sottoscrivono L. 100.000 
per l’Unità, certi di interpretar* 
un suo desiderio oggi g 10 ani 
dalla sua scompari*. 
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TARANTO 


L'itolsìder 
sulle orme 
della 
Confin- 
dustrla 


TARANTO, 19 

Nel confronto, avviato in 
tede nazionale da sindacati 
e padronato, su investimenti 
0 costo del lavoro la posizio¬ 
ne delVintersind è apparsa, 
nella giornata di ieri, aperta 
e comunque assai diversa da 
quella del padronato priva¬ 
to. Tantopiù allora ci sem¬ 
bra strano ed intollerabile 
V atteggiamento di cui dà 
prova, da ormai una setti¬ 
mana, la direzione di una 
delle più grandi fabbriche a 
capitale pubblico. 

Riassumiamo i fatti. 

Il movimento ferroviario 
delVItalsider di Taranto è il 
reparto con il più alto indi¬ 
ce di infortuni e con le più 
gravi conseguenze sulla pro¬ 
duttività dell'azienda, poiché 
a causa della paurosa caren¬ 
za di organici si verifica una 
media di 1.800 deragliamenti 
all'anno. Rimangiandosi pre¬ 
cisi impegni, a suo tempo as¬ 
sunti, VItalsider si rifiuta di 
discutere le richieste dei la¬ 
voratori di adeguare gli or¬ 
ganici. 

Questo rifiuto si spinge per¬ 
fino a scartare provvedimen¬ 
ti di pubblica utilità — pro- 
jMsll dal sindacato — per po¬ 
tenziano il MOF, ricorrendo 
all'impiego di alcune decine 
dei 3 000 lavoratori che — 
stando alle dichiarazioni del¬ 
l'azienda " sarebbero utiliz¬ 
zati all'interno del IV cen¬ 
tro. Insamma la posizione — 
davvero inaccettabile — del- 
l'ttalsider é che non ci deve 
essere alcuna forma di con¬ 
trattazione sindacale. 

In questo modo i dirigen¬ 
ti di una fabbrica pubblica 
ai schierano su un terreno 
che è più della Confindu- 
atria a livello nazionale che 
dell’Intersind. Se il movimen¬ 
to sindacale e la classe ope¬ 
raia tarantina avessero di¬ 
mostrato in questi giorni una 
qualche indecisione, tale com¬ 
portamento dell’azienda si po¬ 
trebbe anche capire, ma non 
ovviamente giustificare. 

Ma così non è, se è vero 
che i provvedimenti di so¬ 
spensione, attuati ogni gior¬ 
no a macchia d'olio nei re¬ 
parti collegati al MOF, sono 
rifiutati dagli operai interes¬ 
sati che restano sugli impian¬ 
ti e SI adoperano in attesa 
dei dirigenti a farli funzio¬ 
nare almeno per assicurare 
la salvaguardia. 

C'è insomma una risposta 
forte e conApevole di una 
giovane classe operaia «he 
viene a garantire la contrat¬ 
tazione aziendale, non per 
chiudersi in modo corpora¬ 
tivo nell’azienda ma per col¬ 
legare, in una linea che spin¬ 
ge ad avviare il superamen¬ 
to della crisi, l'impegno su 
una diversa organizzazione 
del lavoro a quello per cam¬ 
biare la qualità dello stesso 
impianto produttivo. La li¬ 
nea oltranzista della direzio¬ 
ne Italsider è quindi poco 
realistica e come tale desti¬ 
nata a subire una secca scon¬ 
fitta. Intanto tutto ciò pro¬ 
duce danni per molti miliar¬ 
di. indubbiamente superiori al 
costo della vertenza del MOF. 

E’ troppo chiedersi chi 
paga? 

Vito Consoli 


MANFREDONIA • E' stata completamente liberata. 

Disinquinata 
la «zona B» 

Rimangono aperti ancora gravi problemi: primo fra tutti quello 
del centro di medicina del lavoro - Riunito il Consiglio comunale 



Tecnici provvedono ad operazioni di bonifica all'interno dello stabilimento dell'ANIC 


Dal nostro corrispondente 
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A Manfre<ionia la zona B 
è stata completamente libe¬ 
rata. Questa decisione è sta¬ 
ta adottata dopo che si è 
presa piena conoscenza del¬ 
l’opera di disinquinamento 
che si è attuata in questa 
parte della città. I problemi 
che. comunque, rimangono 
aperti per l’intero pae.se ri¬ 
guardano soprattutto la ne* 
ccssità di difendere e di tu¬ 
telare la salute pubblica at¬ 
traverso il funzionamento 
delle strutture sanitarie. An¬ 
cora oggi, nonostante sia 
passato del tempo, il contro 
di medicina del lavoro non è 
entrato in funzione. 

II Consiglio comunale, co¬ 
me è noto, ha di recente pre¬ 
so posizione contro questo 
stato di co.se sottolineando co¬ 
me sia necessario ed urgen¬ 
te rimuovere ogni ostacolo e 
che il centro di medicina del 
lavoro possa funzionare. In 
questo senso deve muoversi 
anche l’asse.ssorato regionale 
alla Sanità che deve consen¬ 
tire l’apertura Immediata di 
questa indispensabile strut¬ 
tura sanitaria per procedere 
ulteriormente agli accerta¬ 
menti e alla difesa della sa¬ 
lute dei cittadini nel paese. 


Del resto non si possono 
comprendere, a distanza di 
molte settimane, come anco¬ 
ra oggi vi debbano essere de¬ 
gli ostacoli che non consen¬ 
tano il funzionamento di que¬ 
sta importante e necessaria 
.struttura sanitaria. Anche i 
medici manfredoniani hanno 
sottolineato questa esigenza 
denunciando le gravi respon¬ 
sabilità dell’assessorato alla 
salute pubblica. Stamane al 
Comune ha avuto luogo un in¬ 
contro tra il sindaco, asses¬ 
sori, dirigenti dell’ANIC e 
rappresentanti di categoria 
delle diverse forze sociali. 
Scopo della riunione è stato 
quello di verificare l’entità 
dei danni che l’.ANIC deve 
rimbor.sare ai lavoratori che 
hanno subito gravi danni con 
lo .scoppio della colonna di 
raffreddamento del reparto 
dov'e si lavora l’ammoniaca 
L’incontro ò tuttora in cor¬ 
so c non sappiamo a quali 
decisioni perverrà. Ad ogni 
modo l’ANlC si è impegnata 
(e questo impegno dove esse¬ 
re mantenuto) per rimbor¬ 
sare ai lavoratori, ai com¬ 
mercianti e agli artigiani i 
danni ricevuti con lo scoppio 
del 26 .settembre scorso. 

Roberto Consiglio 


Detenuto 
accoltellato 
nel carcere 
di Avezzano 

AVEZZANO. 19. 

Un detenuto napoletano del 
carcere di San Nicola di 
Avezzano è stato ricoverato 
all'ospedale civile, gravemen¬ 
te ferito ad una spalla. L’uo¬ 
mo, Adolfo Crisafo, 24 anni, 
ha affermato di essersi fe¬ 
rito cadendo su frammenti 
di vetro. Dalle indagini, tut¬ 
tavia. si è giunti a stabiiire 
che la fenta, chiaramente 
provocata da arma da taglio, 
deriva da una coltellata. 

Il Crisafo si sarebbe reca¬ 
to in una cella per lasciarvi 
dei generi alimentari, perchè 
funge da vivandiere nella pri¬ 
gione di Avezzano. Nella cel¬ 
la. vi sarebbe stata una lite, 
conclusasi con la coltellata 
alla regione ascellare sini¬ 
stra. penetrante nella cavità 
pleurica. Il giovane presenta 
anche altre ferite più leggere 
e alcuni ematomi in altre 
parti del corpo. 


CATANIA - Ferma denuncia del Consiglio di fabbrica 

Condizioni di lavoro nocive 
nello stabilimento dell’Ates 

Il personale delTaiienda, costituito in gran parte da donne, lamenta con sempre maggiore frequenza disturbi 
agli occhi e alla gola - Una serie di esposti all'Ispettorato del Lavoro per le gravi violazioni delle norme sindacali 


Dal nostro corrispondente 
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Fabbrica che vai. disturbi 
che trovi; questa, a quanto 
pare, la regola che vige in 
quasi tutte le industrie italia¬ 
ne, dove in nessun conto vie¬ 
ne tenuta la salute dei dipen¬ 
denti. Questa volta. all’Atcs di 
Catania — un’azienda a Par¬ 
tecipazioni statali che occupa 
2.200 dipendenti — in pericolo 
sono occhi e gola degli ope¬ 
rai del reparto saldatura. 

La denuncia è venuta dal 
Consiglio di Fabbrica che con 
un dettagliato documento ha 
esposto i rischi ai quali si tro¬ 
va sottoposto il personale del 
quale l'ottanta per cento è 
costituito da donne. « Nei re¬ 
parti — affermano i sinda¬ 
cali — la salute è messa 
quotidianamente a repentaglio 
le lavoratrici addette alla sal¬ 
datura dei pannelli lamenta¬ 
no con sempre maggiore fre¬ 
quenza disturbi agli occhi ed 
alia gola; nelle sale-diffusio¬ 
ne ci sono temperature altis¬ 
sime ed impossibili da soppor¬ 
tare; nelle sale dove si utiliz¬ 
zano gli acidi da qualche tem¬ 
po a questa parte avvengono 
numerosi infortuni >. 

Ma la lista de»' pericoli po¬ 
trebbe certamente esse¬ 
re molto più lunga ed a nulla 
ferve dunque la risposta data 
dalla Direzione deH’azicnda. 
secondo la quale c le analisi 
effettuate hanno rilevato l’as¬ 
senza di condizioni di lavo- 
19 nocivo. Le perizie, quel¬ 


le serie, toccherà farle al¬ 
l’Ispettorato provinciale del 
lavoro investito della questio¬ 
ne a seguito di alcuni esposti 
presentati dai dipendenti. 

Gli esposti presentali al¬ 
l’Ispettorato provinciale dd 
Lavoro non interessano però 
solo rambiente di lavoro. Sot¬ 
to accusa viene infatti messa 
buona parte delle decisioni 
della direzione dell’ATES che 
tenta di far pagare ai dipen¬ 
denti il prezzo della riconver¬ 
sione decisa a febbraio do¬ 
po parecchi mesi di lotte sin¬ 
dacali. 

L’azienda fa fare infatti mi¬ 
gliaia di ore di straordinario 
quando invece potrebbe utiliz¬ 
zare le centinaia di operai 
attualmente in cassa integra¬ 
zione. Improvvisamente c ve¬ 
nuta fuori anche una nuova fi¬ 
gura, quella del « volontario > 
cioè di colui che lavora anche 
il sabato al di fuori delle ore 
di lavoro stabilite. € Facile 
— afferma Carla Pecia. se¬ 
gretario provinciale dei chi¬ 
mici CGIL — strumentalizza¬ 
re del resto il disagio ed il bi¬ 
sogno in cui vcr.sano in que¬ 
sto momento di crisi ì la¬ 
voratori, offrendo loro la pos¬ 
sibilità di fare molte ore di 
straordinario. Molti addirittu¬ 
ra — continua la compagna 
Pecis — sono gli operai che 
pur trovandosi in cassa inte¬ 
grazione vanno in fabbrica a 
lavorare. E questo significa 
voler produrre a totale cari¬ 
co della collettività >. 

In linea di massima, co¬ 


munque. la riconversione del¬ 
la fabbrica, che opera nel 
settore deirclettronica, sta 
procedendo a passo spedito, 
se non altro per quanto ri¬ 
guarda l’utilizzazione degli 
impianti. Il resto dell’accordo 
tra sindacati e partecipazioni 
statali è invece rimasto sulla 
carta: non si sono per niente 
tenuti gli incontri periodici 
tra azienda c sindacati cd i 
piani di sviluppo deH’induslria 
sono ancora sconosciuti. 


« Vi.sta la situazione — af¬ 
ferma la compagna Pecis — 
ci stiamo preparando a ri¬ 
prendere la lotta perchè vo¬ 
gliamo che tutti gli impegni 
vengano rispettati >. « .\ gior¬ 
ni dunque in un altro docu¬ 
mento dei sindacati verranno 
elencati i punti chiave delle ri¬ 
vendicazioni: abiente di la¬ 
voro. straordinari, tempi e 
modi della riconversione. 

ca. o. 


fin breve' 


ì 


moria di capre 

A CAGLIARI E A NUORO 

Un MMarioso morbo sta falci- 
RlaaA* lo capro in SarOogna. La 
moria, elm ha colpito In pariko- 
laro fli alIcvBawntI di alcano xeno 
in prexìncìa di Noaio o in pro¬ 
vincia di Caslìari ha falcidiato ol¬ 
tre 3 mila capi par na danno che 
sapere i 300 milioni di lire. Del 
problema, particolarmaata preoccu- 
panta in quanto anche alcuni orini 
sono stati contatiati dal morbo, si 
stanno intorossando lo orsaniiza- 
xiont di catoforia e ristituto zoo- 
proiìtattico della Sardegna. 

ALLENTATI RULLONI DI RUOTE 
DI DUE SCUOLA-RUS 
NELL’ICLISIENTE 

Un atto teppistico che avrebbe 
potuto avere sravi consciucnze è 
stato compiote a Carbenia. Ignoti 
Indhrldai hanno ellontafo I hollonl 
della mote di due scuola-bus del 
Patronato acolastice. Gli aoUatl dei 


mezzi al sono accorti della circo¬ 
stanza RMntre le due macchine ca- 
richft di alunni percorrevano il tra¬ 
gitto verso gli edifici scolaslici. 
■toccati gli autam mtl al è acapor 
ta che i pomi dallo rooto orono stm 
ti In parta svItoH. 

L'ip la odio è alate denuncialo ol 
caraMniori i quali hanno ovviato 
gli ac co rt a m on tl por ind h rt do v rà gli 
autori dal goato. 

CONTRATTigTI 

RIUNITI IN AgSSMBLtA 

ALLA REGIONE CALAIRIA 

I contrattisti della Regione Ca¬ 
labria, che da vari giorni seno riu¬ 
niti in asaomMao noi palaate dove 
ha aedo la Giunta regionalo, por 
la diiaaa dot loro p ar t o di la¬ 
voro, hanno deciso di continoaro 
raziona di letta intrapresa a dì sol¬ 
lecitare un incontro tra i responsa- 
hili politici regionali od I roppro- 
aontanti aindocatl unitari di cateto- 
ria ai line di ricercare una sollecita 
dutiniziona dalla vertenza in atto. 


Cagliari - Le scottanti questioni giovanili alfa ribalta dopo gli ultimi atti di violenza 

Una risposta allo spontaneismo 

La scuola riflette ed esaspera la drammatica realtà sociale - L'assalto alle vetrine del centro storia» è 
un sintomo della condizione di isolamento o di insicurezza del giovane del « ceto medio » - Le pro¬ 
poste dei giovani comunisti cagliaritani - Un ruolo importante attende le nuove generazioni isolane 


Nostro servizio 
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I recenti episodi di violenza 
avvenuti a Cagliari durante 
una manifestazione di studen¬ 
ti. prevalentemente extrapar¬ 
lamentari e anarchici, hanno 
riportato alla ributta le que¬ 
stioni scottanti del mondo stu¬ 
dentesco. 

Alcuni gruppi di «despera- 
dos », visi coperti dal fazzo¬ 
letto e asta di bandiera pun¬ 
tata, hanno infranto le vetri¬ 
ne di quattro negozi del cen¬ 
tro cittadino. Non sono man¬ 
cati slogan velleitari e mi¬ 
nacce a volontà ' per tutti. 
Bersaglio principale della pro¬ 
vocatoria chiassata è stato — 
c’era da dubitarlo? — Il Par¬ 
tito comunista, reo di non 
essere abbastanza giacobino e 
di essere, quindi, poco pro¬ 
penso allo scontro fisico in 
piazza. 

La bravata ha certo susci¬ 
tato preoccupazione, soprat¬ 
tutto tra l ceti medi, e ha 
posto il dito sulla plaga di 
una città come Cagliari, che 
presenta alcuni caratteri di 
disgregazione attorno a cui 
sarebbe utile tentare una ana¬ 
lisi e arrivare ad una rifles¬ 
sione profonda. 

Si riteneva, a torto, che In 
questo capoluogo sardo dal 
terziario mastodontico i figli 
degli impiegati fossero cre¬ 
sciuti nella bambagia, asso¬ 
piti e buoni. Non si teneva 
conto della capillare diffusio¬ 
ne di tutti gli strumenti del 
malessere sociale, in primis 
la droga. Disgregazione ed 
emarginazione investono 1 fi¬ 
gli del piccoli e medi bor¬ 
ghesi In misura uguale, se 
non maggiore, del figli del 
sottoproletariato e di certi 
settori operai. 

La scuola riflette questa 
realtà e addirittura la esa¬ 
spera, in termini drammatici 
ma non irreparabili. L’assal¬ 
to alle vetrine del centro sto¬ 
rico è un sintomo della con¬ 
dizione di isolamento e di in¬ 
sicurezza del giovane del ce¬ 
to medio che sfocia in esplo¬ 
sioni di rabbia. L’episodio di 
partenza non aveva in real¬ 
tà una effettiva rilevanza: il 
ferimento di uno studente 
anarchico ad opera di un neo¬ 
fascista. Lo studente, In ve¬ 
rità, non era nuovo ad espe¬ 
rienze del genere. Già lo scor¬ 
so anno rimase duramente 
colpito durante i disordini per 
l’Ingresso gratuito ad uno 
spettacolo musicale in pro¬ 
gramma nel Palazzetto dello 
sport. 

Come si vede, la scintilla 
è sempre casuale. E* da chie¬ 
dersi piuttosto perché questi 
episodi si ripetono e trovano 
spazio proprio tra gli stu¬ 
denti. 

« Non v’è dubbio — dice il 
compagno Mauro Pala, segre¬ 
tario del circolo giovanile co¬ 
munista "Lenin” — che la 
caduta del livello culturale e 
politico del movimento degli 
studenti, e la continua sostan¬ 
ziale dequalificazione degli 
studi, abbiano provocato de¬ 
generazioni di natura sponta¬ 
neista gravate in prima cau¬ 
sa dai tentativi dì penetra¬ 
zione della sinistra extra e 
dalla sua incapacità di indi¬ 
care sbocchi concreti, soluzio¬ 
ni positive. Le spinte all’irra¬ 
zionalismo piortano ad inquali¬ 
ficabili episodi di violenza, tra 
l’altro condotti, e va speci¬ 
ficato. da una minoranza. 

Non si dimentichi che, nel 
giorno dei disordini in via 
Garibaldi, molti studenti so¬ 
no entrati a scuola, altri han¬ 
no preferito prendere la via 
di casa, mentre gli stessi 
partecipanti ai corteo si so¬ 
no dissociati respingendo e 
condannando le azioni teppi¬ 
stiche condotte da qualche de¬ 
cina di persone». 

Non si può essere soddisfat¬ 
ti davanti ad una risposta 
dei movimenti giovanili (co¬ 
munisti. socialisti, repubbli¬ 
cani) che condanna i teppi¬ 
sti e invita gli - studenti a 
«compiere opera di riflessio¬ 
ne ». individuando « forme 
nuove di lotta adeguate alle 
diverse situazioni contingen¬ 
ti ». Questo rilievo viene mos¬ 
so da consistenti gruppi di 
giovani che avventuristi non 
sono, e che giustamente ri¬ 
vendicano un’azione più in¬ 
cisiva. una elaborazione con¬ 
creta, giuste iniziative mobi¬ 
litanti. 

Come andare avanti? Con 
quali mezzi isolare i provoca¬ 
tori? Con quali strumenti 
coinvolgere gli studenti che 
sinceramente perseguono una 
azione costruttiva per il rin¬ 
novamento della scuola, che 
non vogliono più essere emar¬ 
ginati, ma protagonisti nella 
lotta per il dintto allo stu¬ 
dio e al lavoro, nella costru¬ 
zione di una nuova società 
sarda e di un futuro diver¬ 
so nella rinascila? 

Risponde la compagna An¬ 
na Maria Loddo. terzo anno 
liceo classico « Siotto », del¬ 
la segreteria federale della 
FGCI: «II momento è diffi¬ 
cile e complesso. I giovani 
hanno biseco di punti di ri¬ 
ferimento. Nostro compito è, 
appunto, quello di determi¬ 
nare un movimento sul ter¬ 
reno dello studio, dello svi¬ 
luppo. della occupatone. Un 
giovane e una ragazza che 
si Impegnano per avere un 
diploma o una laurea devono 
sapere dove vanno a parare. 

Ben 25 mila in Sardegna 
posseggono il cosiddetto pez¬ 
zo di carta e si trovano da 
mesi, da anni alla disperata 
ricerca di un posto qualsiasi. 
ET quindi spiegabile il senso 
di frustrazione, il moto di 
rabbia. Si tratta di creare 
le premesse perché lo sdegno 
e la protesta contro una con¬ 
dizione ingiusta e terribile si 
esprima in termini giusti, at¬ 
traverso la lotta organizza¬ 



Giovani nel corso di una manifestazione a Cagliari 


ta che riesca ad incidere nel¬ 
l’Immediato e ad offrire la 
certezza del futuro. 

Nell’attivo degli studenti 
medi comunisti di Cagliari 
questi problemi sono stati 
analizzati ampiamente. Siamo 
arrivali alla conclu-sione che 
occorre superare ritardi e 
correggere errori. La FGCI 
deve farsi portatrice di una 
linea di rinnovamento e di 
s.'ilvezza delia scuola, che og¬ 
gi sopravvive In un clima di 
lassismo favorevole ai dise¬ 
gni delle forze conservatrici 
e di chi vuol fermare l’eman- 
clpazione delle giovani gene¬ 
razioni di estrazione operaia 
e popolare. Sulla base di ciò 
che è emerso nel dibattito in¬ 
terno del giovani comunisti, 
e nel contatto con gli altri 
movimenti giovanili democra¬ 
tici, si andrà fin dai prossi¬ 
mi giorni ad un movimento 
articolato sui temi dello stu¬ 
dio, del lavoro, del piano re¬ 
gionale di sviluppo calato nel¬ 
la realtà della scuola, del 
quartieri, della città. Ciò si¬ 
gnifica trasformare lo studen¬ 
te in elemento attivo e di¬ 
namico, utile al processo di 
rinnovamento economico e 
culturale dell’isola, superando 
una volta per sempre la ten¬ 
denza ad atteggiamenti nega¬ 
tivi e a forme di protesta 
nichilista. 

Non è blasfermo riconosce¬ 
re che, in diversi istituti, tro¬ 
viamo Io studente disposto ad 
accettare una sola realtà; 
« La scuola non può essere 


modificata. E’ meglio pensare 
ai fatti nostri, e magari muo¬ 
versi in piena libertà .sen¬ 
za rapporti con le istituzio¬ 
ni, senza lasciarsi catturare 
dal parliti e dai sindacali ». 

Le punte del « qualunqui¬ 
smo di sinistra » vanno spun¬ 
tate con le armi della ragio¬ 
ne, con lo scambio delle co¬ 
noscenze, con la battaglia del¬ 
le Idee. Interviene Maurizio 
Milla* «Gli atteggiamenti li¬ 
bertari sono di moda. Male 
intesi, si intende. C’è il ri¬ 
fiuto di tutto, nel convinci¬ 
mento che cosi SI va più a 
sinistra. Invece si va verso il 
nulla. Bisogna farglielo capl- 


Delegazioiie 
della RDT 
in vìsita 
in Sardegna 


CAGLIARI, 19 

Il pretidenle del Consiglio re¬ 
gionale on. Felice Conto od i vice 
presidenti on.Ie Sebastiano Desso- 
nay e Franceschino Orrù hanno ri¬ 
cevuto una delegazione della Re¬ 
pubblica Dcmocralica Tedesca che 
sla elfeltuando una visita in Sar¬ 
degna. La delegazione era accompa¬ 
gnata dall’on. Luigi Polano, presl- 
danle del Comitato rcgionala sardo 
deH’associazione Ilalia-RDT e dal¬ 
l’on. Nino Ruiu segretario del co¬ 
mitato. 


re. Occorre impegnarsi per 
trasformare questo modo di 
essere che, con termine at¬ 
tuale, viene definito nel suo 
a.spetto più degenerato 
"ficak”. 

La voglia di cambiare in 
parte venata da pe.ssimismo, 
va tra.sformata in positivo. E’ 
il compito di noi giovani co¬ 
munisti e di tutte le forze 
democratiche che intendono 
finalmente far compiere al 
movimento studentesco un 
salto di qualità nella azione 
politica ». 

I«i esigenza dì un rapporto 
co.stante con i! sindacato as- 
.sume, in un simile contesto, 
una decisiva Importanza e un 
nuovo significato rispetto al 
vecchio rapporto diretto stu¬ 
dente operalo Impregnalo di 
astruse romanticherie. Allora 
lo studente era il « professio¬ 
nista della rivoluzione ». men¬ 
tre l’operaio appariva il « mi¬ 
tico eroe ». 

Per fortuna l’infanzia è fi¬ 
nita. In una .società che vuo¬ 
le uscire dal .sottosviluppo 
.senza condizionamenti ester¬ 
ni e con gli strumenti della 
autonomia, costati lotte c san¬ 
gue al lavoratori, gli studen¬ 
ti, i giovani devono fare la 
loro parte. Non c’è davvero 
po.sto per 1 « freak’s ». Ap¬ 
partengono ad altre realtà. 
La.sciamoli aU’Amcrlca. Le 
nuove generazioni sarde han¬ 
no ancora da abbattere le 
« chiudende ». 

Massimo Olla 


Àncora 
presidiati 
i pozzi 
di Seruci 

Dalla nostra redazione 
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I 180 allievi minatori di 
Carbonla continuano a 
pre.sld.are 1 poz/l di Seni 
ci in attesa dei iisultati 
della prims ruimoiv' -el 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della Carbo.sulci.s. clw» 
dovrà iniziare, a partvrn 
da lunedì resame dei uro- 
grammi di ripristino dell' 
industnn carbonifera sar¬ 
da. Nella stessa riunione 
di lunedi sarà decisa ra.s. 
sunzione del 180 allievi mi¬ 
natori 1 quali, come è no¬ 
to, avevano proceduto per 
4 giorni aH’occiipazione del 
pozzi, calandosi a circa 400 
metri di profondità, ap¬ 
punto per sensibilizzare 
l'opinione pubblica ed otte¬ 
nere dalle autorità gover¬ 
native la soluzione dei lo¬ 
ro drammatici problemi. 

I corsi di allievo mina¬ 
tore erano stati aperti ol¬ 
tre un anno fa. a seguito 
di una lunga e combattiva 
lotta condotta dal giovani 
disoccuiintl del Sulcis, ca¬ 
ratterizzata da marco fino 
jil bacino carbonifero, da 
manifestazioni in piazza, 
da assemblee permanenti 
nel municipio Indette con 
la solidarietà dcH’ammlnl- 
strazione comunale 
Al termine di questa bat¬ 
taglia. condotta con la par¬ 
tecipazione attiva dei la¬ 
voratori occupati e della 
popolazione, sono aperti 1 
cor.si per 180 allievi (su ol¬ 
tre mille candidati!). Allo 
stesso temiH). come con¬ 
clusione della vertenza por¬ 
tata avanti dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, dagli En¬ 
ti locali, dal (Consiglio re¬ 
gionale c dai lavoratori 
6ul<!Mnl, era stata co.stI- 
tulta la società CJarbosui- 
cis allo scopo di sovrinten- 
derc alla gestione del pa¬ 
trimonio minerario 
Una volta assunti i 180 
giovani minatori, cho da 
tre mesi hanno finito I 
corsi e non ricevono alcun 
sussidio, vogliono .saDC- 
re quale linea verrà elabo¬ 
rata dalla nuova società di 
gestione. SI limiterà a 
condurre un ennesimo e 
Inconcludente piano di 
studi, oppure verranno pre¬ 
disposti gli strumenti per 
la riapertura delle minie¬ 
re, ritenute pienamente 
produttive da una commis¬ 
sione ministeriale formata 
da esperti e tecnici? 

Ancora una volta il mo¬ 
vimento del lavoratori, con 
olla testa gli operai occu¬ 
pati e i giovani disoccupa¬ 
ti. contribuisce ad Indica¬ 
re la strada di una gestio¬ 
ne efficiente del patrimo¬ 
nio sardo e nazionale. 
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MATERA - Da parte dei rappresentanti di Basilicata, Puglia, Calabria, Abruzzo e Molise 

Definita una linea comune delle Regioni 
sulla legge di riconversione industriale 

Gli assessori regionali all’industria hanno definito il disegno di legge del governo apertamente fn 
contrasto con i principi della nuova legge sul Mezzogiorno • Il lavoro delle commissioni di studio 
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Le Regioni del Mezzogiorno 
al momento della presenta¬ 
zione al parlamento d^l di¬ 
segno di legge sulla nstrui 
turazione e la nconversione 
industriale, si danno canco 
di indiriduare le condizioni 
da predisporre e da rista¬ 
bilire perché la priontA del 
Mezzogiorno possa essere di 
fatto persiana ; il grado dì 
pnorità è quello relativo 
al tasso di sviluppo dell’oc- 
C’jpazione mdustnale nelle 
regioni mendionali. 

Lo hanno affermato gli as¬ 
sessori regionali all’lndustna 
e Artigianato della Basilica¬ 
ta. Puglia. Calabria. Abruzzo 
e Moli.se che si sono incon¬ 
trati qui a Matera e hanno 
discusso per due giorni per 
definire una linea comune 
nei confronti del d.segno di 
legge governativo sulla ri¬ 
strutturazione e rtconverstfb 
ne. n giudizio delle regioni 
meridionali su questo prov¬ 
vedimento è che esso non 
presenta una chiara strate¬ 
gia di Intervento destinata 
a riequilibrare la struttura 
occupazionale tra sud e nord, 
ma che anzi la filosofia che 

10 Ispira sembra essere quel¬ 
la della erogazione di r.sorse 
pubbliche generalizzata a 
tutto il territorio nazionale 
In contrasto con 1 principi 
informatori della nuova leg¬ 
ge .sul Mezzogiorno. 

Le Regioni, insieme a que¬ 
sto giudizio sul provvedi¬ 
mento hanno anche indicato 

11 modo per evitare che esso 
possa tradursi in una cri¬ 
stallizzazione ed un aggra¬ 
vamento del dualismo terri¬ 
toriale esistente. Una strate¬ 
gia di politica industriale 


che recuperi la priorità del 
Mezzogiorno r.chiede — è 
stalo affermato dalle Regio¬ 
ni qui a Matera — che la 
ristrutturazione (intesa cpme 
operazione di modifica del 
processi produttr.i d.rctti 
all’aumento della compet.ti- 
vità) sia favorit" in tutto 
il paese, mentre la riconver¬ 
sione (intesa come opera¬ 
zione che comporti camb.a- 
menti di compartì merceolo- 
e.ci indipendentemente dalle 
d.mension; delle imprese) sia 
circoscritta al Mezzogiortio. 

Questa asserzione di fondo 
è .stata accompagnata Inoltre 
dalla considerazione — su 
cui si è incentrato buona 
parte del dibattito — che lo 
apparato produttivo esistente 
a! nord è tale da permettere 
rassorbimento della mano 
d’opera coinvolta nei proce.ssi 
di ristrutturazione da op¬ 
portuna qualificazione e ri¬ 
qualificazione professionale, 
mentre nel Mezzogiorno la 
nstrutturaZiOne delle Impre¬ 
se comporterebbe certamente 
una riduzione dell’occupa¬ 
zione complessiva data la 
eccedenza della offerta sulla 
domanda di lavoro. 

Sempre in tema di ristrut¬ 
turazione e di nconversione 
si è affermata Inoltre l’op¬ 
portunità che questi processi 
vengano realizzati attraverso 
piani settoriali che non de¬ 
vono r.guardare ampi com¬ 
parti produttiri ma specifi¬ 
che categorie e strettamente 
connesse ai consumi collet¬ 
tivi e al settore primario. 

Riserve sono state espres¬ 
se anche dai rappresentanti 
delle Regioni convenuti su 
quella parte del disegno di 
legge governativo che pre¬ 
siede stanziamenti nella ri¬ 
cerca. Se si pensa — é stato 


affermato unanimemente — 
che solo alcuni grandi grup¬ 
pi sono pronti ad utilizzare 
tali stanziamenti, si può fa- 
c.imentc concludere che. se 
non sono pre*zlstl correttivi. 
Si favor rà la hnea deH’uItc- 
riore concentrazione indu¬ 
striale in grandi gruppi c in 
quei settori più avanzati, an¬ 
ziché quella deH’allargamen- 
to settoriale e territoriale 
Riferendosi aH’intervcnto 
straordinario nei Mezzogior¬ 
no, le Regioni hanno affer¬ 
mato che occorre pre’.edere 
degli strumenti di accordo 
tra d.segno di legge di ri- 
strutturaz.one e nuova leg¬ 
ge sul Mezzogiorno e quindi 
51 impone un coord.namcnto 
politico, giurid.co e amm.ni- 
stralivo tra il Fondo nazio¬ 
nale per il credito agevolato 
e il nuovo fondo per la ri¬ 
strutturazione. Lo strumento 
principale deve essere co¬ 
munque li piano quinquen¬ 
nale di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno nel quale devono es¬ 


sere ri.solti i problemi di co 
ordinamento tra interventi 
straordinari c interventi or- 
d.nari, nonché quelli relativi 
alle azioni della Cas.sa per 
il Mezzogiorno c le Regioni 
meridionali. 

Queste ci sono parse le in 
dicazioni piu importanti di 
fondo che le Regioni del Mes- 
zog.omo hanno avanzato «1 
governo sul disegno di legge 
per la ristrutturaz.one e la 
nconversione e che integra¬ 
no le cons.derazioni che gli 
assessori all’Industria delle 
Regioni Italiane sottoscnsse- 
ro a Roma il mese scorso. 

A queste indicazioni si è 
aggiunto anche 11 contributo 
di tre com.Tiiss.oni di studio 
presiedute dai consiglieri re¬ 
gionali Caserta e Montagna 
del PCI c Giuliani delia DC. 

Un discorso del pres.dente 
della Giunta regionale di Ba¬ 
silicata Verrastro ha conclu¬ 
so l’incontro. 

Italo Palascìano 
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